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REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 

 
Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di incarico a tempo determinato a 
n. 1 posto di Dirigente Medico di Chirurgia Vascolare (Cod. n. 11/2016) da assegnare a 
Struttura che assicura attività sanitaria a copertura delle 24 ore. 
 
 
In esecuzione della deliberazione del direttore generale n° 560 del 19 maggio 2016, è indetta la 
procedura di conferimento di incarico a tempo determinato, per titoli e colloquio, del seguente 
posto: 
 
RUOLO SANITARIO 
PROFILO PROFESSIONALE: DIRIGENTE MEDICO 
DIRIGENTE MEDICO DI CHIRURGIA VASCOLARE 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE (Artt. 1 e 24 D.P.R. 10.12.1997 n° 
483) 
a) laurea in medicina e chirurgia; 
b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o equipollente o affine ai sensi dei DDMM 
30/01/1998 e 31//01/1998; 
c) iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici – Chirurghi, autocertificata indicando tutti gli elementi 
identificativi ed in particolare: la sede dell’Ordine di afferenza, il n° di iscrizione e la decorrenza 
della stessa. 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio. 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
avviso per la presentazione della domanda di ammissione. 
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione alla selezione.  
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE (Artt. 2 e 3 D.P.R. n° 483/97) 
Le domande di ammissione all’avviso, dovranno essere prodotte, pena l’esclusione, esclusivamente 
mediante procedura telematica, con le modalità di trasmissione di seguito descritte, entro il termine 
perentorio di giorni 15, successivi alla data di pubblicazione dell’avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine si intende prorogato al primo giorno 
successivo non festivo.  
La procedura è attiva 24 ore su 24 da qualsiasi postazione collegata alla rete internet: le domande 
potranno essere inoltrate sino alle ore 23:59 del giorno di scadenza. Dopo tale termine la procedura 
informatica sarà disattivata. 
 
MODALITÀ DI TRASMISSIONE MEDIANTE PROCEDURA TELEMATICA 
 
Fase 1: registrazione del candidato al sito aziendale 
Collegarsi al sito internet: http://www.ospedaleal.iscrizioneconcorsi.it/ 
Accedere alla pagina di registrazione e inserire i dati richiesti. 
Nella compilazione di tutto il format non devono essere utilizzati caratteri accentati: in 
sostituzione si dovranno utilizzare esclusivamente il carattere non accentato seguito 
dall’apostrofo. 



Inserire esclusivamente un indirizzo di posta elettronica NON certificata (tale inserimento deve 
essere necessariamente corretto in quanto a seguito di questa operazione il programma invierà una 
e-mail al candidato con le credenziali provvisorie: USERNAME e PASSWORD fondamentali per 
l’accesso al “Sistema di iscrizione al concorso on line”). 
Si invitano i candidati a registrarsi in tempo utile poiché l’invio delle credenziali di accesso non è 
immediato.  
Ricevuta la mail contenente le credenziali provvisorie il candidato dovrà collegarsi al link in essa 
indicato per modificare la password e ottenere le nuove credenziali per la registrazione della 
domanda. 
 
Fase 2: iscrizione all’avviso 
Collegarsi al sito internet: http://www.ospedaleal.iscrizioneconcorsi.it/ 
Inserire USERNAME e PASSWORD definitive. 
Cliccare sull’icona corrispondente alla procedura concorsuale a cui il candidato intende iscriversi. 
A quel punto si aprirà la pagina di inserimento della domanda in cui il candidato dovrà dichiarare il 
possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione. 
Il candidato dovrà compilare la scheda denominata “Imposta anagrafica” in tutte le sue parti e al 
termine della compilazione confermare digitando il tasto “Conferma”. 
Il candidato potrà fornire informazioni riguardanti il proprio curriculum compilando, altresì, le 
pagine che compongono il format di valutazione curriculare indicando i titoli posseduti. 
La compilazione può avvenire in sessioni successive e si concluderà solo quando il candidato avrà 
cliccato sul link in alto a sinistra “Conferma e invia iscrizione”. 
I rapporti di lavoro e le attività professionali in essere alla data di compilazione della domanda (o 
con scadenza successiva a quella del bando), avranno come data di “fine rapporto” la data del 
giorno di compilazione. 
Al candidato è richiesto di autocertificare se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma 
dell’art. 46 del D.P.R. n° 761/1979 (“La mancata partecipazione, senza giustificato motivo, alle 
attività di aggiornamento professionale per un periodo superiore ai cinque anni comporta la 
riduzione del punteggio di anzianità.”). 
Saranno valutati gli eventi formativi svolti sia in qualità di partecipante che di docente/relatore. 
Saranno, inoltre, valutate le pubblicazioni attinenti alla disciplina. Le eventuali pubblicazioni, se 
dichiarate, dovranno essere inviate in una nelle seguenti modalità: 
- in formato .pdf tramite posta elettronica certificata al seguente indirizzo: 
personale@pec.ospedale.al.it 
oppure 
- in copia cartacea tramite raccomandata con avviso di ricevimento che dovrà pervenire entro i 
dieci giorni antecedenti la data del colloquio (non farà fede il timbro dell’ufficio postale accettante), 
all’indirizzo: Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” - 
Via Venezia n° 16 - 15121 Alessandria. 
Terminata la procedura di compilazione, e prima di uscire dal programma, il candidato dovrà 
controllare quanto inserito visualizzando il fac simile della domanda che viene prodotta dal sistema 
cliccando su “Visualizza la domanda inserita”. 
Successivamente, se la verifica avrà esito positivo, cliccare su “Conferma e invia iscrizione”. 
Il candidato riceverà una e-mail di conferma prodotta dal sistema di avvenuta registrazione a cui è 
allegato un file in formato .pdf contenente la domanda e tutti i dati inseriti) e sul video comparirà, 
inoltre, in corrispondenza del concorso un’icona che indicherà l’iscrizione e la relativa data. 
Una volta effettuata la conferma di iscrizione non sarà più possibile procedere ad alcuna variazione 
e/o modifica dei dati inseriti. 
La domanda visualizzata deve essere stampata, firmata e presentata il giorno della selezione. 



Nella procedura informatizzata gli interessati dovranno, sotto la propria responsabilità, 
espressamente indicare: 
1. cognome e nome; 
2. data e luogo di nascita; 
3. residenza; 
4. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
5. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione 
dalle liste medesime; 
6. le eventuali condanne penali riportate, ivi compresa la concessione di indulto, amnistia, condono 
come evidenziati nell’estratto integrale del casellario giudiziale ovvero gli eventuali carichi 
pendenti; in caso negativo i candidati dovranno dichiarare espressamente di non aver riportato 
condanne né avere carichi pendenti;  
7. i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, della sede e della denominazione 
completa dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; (nel caso di conseguimento 
all’estero, gli estremi del provvedimento del Ministero della Salute con il quale ne è stato disposto il 
riconoscimento in Italia). Si precisa che, ai fini della valutazione della specializzazione, è richiesta 
l’indicazione della normativa in base alla quale è stata conseguita (d. lgs 08.08.1991, n° 257, d. lgs. 
17/08/1999 n° 368), la data di conseguimento, la durata in anni accademici, nonché l’indicazione 
completa dell’università che ha rilasciato il titolo; 
8. iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chirurghi, con l’indicazione di tutti gli elementi 
identificativi ed in particolare la sede dell’ordine di afferenza, il numero di iscrizione e la 
decorrenza della stessa; 
9. la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 1985); 
Si precisa, inoltre, che, ai fini della valutazione del servizio militare, l’unico documento valido è il 
foglio matricolare/stato di servizio militare, ai sensi della legge n° 958/86 ovvero idonea 
autocertificazione che contenga tutti gli estremi per una corretta valutazione. 
10. i servizi prestati con rapporto di lavoro dipendente presso pubbliche amministrazioni e le 
eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo i 
candidati dovranno dichiarare espressamente di non avere prestato servizio presso pubbliche 
amministrazioni; 
11. di aver diritto alla preferenza, a parità di merito, ai sensi dell’art. 5 del DPR 487/1994 
(indicare la categoria di appartenenza): omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad 
alcuna categoria; 
12. la dichiarazione di informazione sulla raccolta e il trattamento dei dati personali finalizzata 
agli adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale ai sensi del decreto legislativo 
30.06.2003 n° 196; 
13. il domicilio, il n° telefonico e l’indirizzo e-mail presso il quale dovrà essere inviata ogni 
eventuale comunicazione inerente la selezione. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, 
la residenza indicata nel format. I candidati hanno l'obbligo di comunicare all'Azienda Ospedaliera 
solo gli eventuali cambiamenti di indirizzo.  
Ai sensi dell’art. 20 della legge 05.02.1992, n° 104, i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
L’amministrazione declina, sin d’ora, ogni responsabilità per dispersione di eventuali 
comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali 
disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa o comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
È riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie. 



Le omesse o incomplete compilazioni del format potrebbero non permettere la corretta valutazione 
dei titoli e la conseguente assegnazione di punteggio. 
Le eventuali richieste di assistenza tecnica dovranno essere inviate tramite la procedura on 
line nella sezione del format dedicata e denominata “Richiesta di assistenza”. 
Tali richieste saranno soddisfatte compatibilmente con le esigenze operative dell’ufficio 
concorsi e non saranno, comunque, evase nei due giorni precedenti la scadenza del bando. 
 
PROVA DI SELEZIONE 
Il colloquio (punti 50) verterà sulla disciplina oggetto della selezione.  
La graduatoria sarà formulata da apposito Collegio Tecnico composto da: 
Presidente: il Dirigente Medico nella disciplina, preposto alla struttura; 

Componenti: due dirigenti medici appartenenti al profilo e alla disciplina oggetto della 
l iSegretario: un funzionario amministrativo dell’Azienda Ospedaliera. 

La graduatoria sarà formulata sulla base dell’esito del colloquio e dei titoli prodotti da valutarsi 
secondo i criteri previsti dal D.P.R. n° 483/97. 
L’incarico attribuito sarà conferito al vincitore della selezione per un periodo di mesi dodici. 
 
DIARIO D’ESAME 
Il colloquio avrà luogo il giorno lunedì 27 giugno 2016 ore 9,30 presso l’Azienda Ospedaliera 
“SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” – Aula didattica - piano terra - Via S. Caterina da Siena 
n° 30 - Alessandria. 
La pubblicazione del diario di esame sul presente avviso assolve, a tutti gli effetti, il valore di 
notifica. 
Si precisa che tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura selettiva 
(ammissione/esclusione dei candidati, esito colloquio) saranno diffuse unicamente sul sito web 
aziendale all’’indirizzo www.ospedale.al.it sezione “Lavora con noi” – Albo on line – Concorsi, 
avvisi e incarichi  e avranno valore ufficiale di notifica: non sarà inviata alcuna altra 
comunicazione all’indirizzo indicato sulla domanda di partecipazione. 
Il giorno del colloquio i candidati dovranno presentare: 
1. domanda di partecipazione alla selezione stampata e firmata; 
2. fotocopia del documento di identità, possibilmente il documento dichiarato nella procedura 
di invio telematico della domanda, se ancora in corso di validità; 
 
I candidati che non si presenteranno all’ora, nel giorno e nel luogo sopra indicati saranno 
considerati rinunciatari alla selezione. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale - Via S. Caterina n° 
30, Alessandria - Tel.0131/206764 – 206728. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
Dott.ssa Giovanna BARALDI 

 



 

 

REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Azienda ospedaliero-universitaria San Luigi Gonzaga di Orbassano (Torino) 
Avviso pubblico di incarico a tempo determinato (supplenza) per titoli e colloquio per la 
temporanea copertura di un posto di Dirigente Medico di Medicina Fisica della Riabilitazione. 
 
 
E' indetto avviso pubblico per il conferimento di un incarico a tempo determinato – supplenza - per 
la  temporanea copertura di  n. 1 Dirigente Medico di Medicina Fisica della Riabilitazione, a 
rapporto esclusivo a tempo pieno. 
 
Il termine per la presentazione delle domande, redatte in carta semplice,  è fissato perentoriamente il 
quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando, per estratto,  sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  Sarà possibile visionare il testo integrale del bando sul 
sito aziendale www.sanluigi.piemonte.it – sezione concorsi - dell'Azienda Ospedaliero Universitaria 
“San Luigi Gonzaga” - Regione Gonzole, 10 - 10043 Orbassano (TO).   
 
La data prevista per il colloquio è il 16/06/2016 alle ore 08,30 presso  la S.C. Amministrazione del 
Personale – Ufficio Concorsi, primo piano – stanza n.° 22, palazzina degli Uffici di questa Azienda 
Ospedaliero Universitaria. Ai candidati in possesso dei requisiti richiesti non verrà data ulteriore 
comunicazione. 
 
Per ogni altra informazione relativa  al bando rivolgersi  alla S.C. Amministrazione del Personale - 
Ufficio Concorsi  Tel. 011/9026215/331 oppure all’indirizzo e-mail concorsi@sanluigi.piemonte.it.  

                         
Il Commissario 

dott. Franco RIPA 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'AT' 
Graduatoria pubblico concorso, per titoli ed esami, a n. 1 posto di Dirigente medico di 
Pediatria. 
 
 
Pubblico concorso, per titoli ed esami, a n. 1 posto di dirigente medico di Pediatria, bandito con 
determinazione dirigenziale n. 1447 del 16/12/2015. 
 
Esito approvato con determinazione dirigenziale n. 657 del 13/05/2016. Adempimenti ex art. 18 
D.P.R. n. 483/97. 

GRADUATORIA DI MERITO 
 

1 CALITRI Carmelina 05/11/1983 87,500 

2 TOPPINO Claudia 10/09/1982 85,800 

3 BERNABUCCI Mariangela 15/12/1979 85,530 

4 FIORE Ludovica 21/12/1982 84,200 

5 PINON Michele 21/10/1982 83,600 

6 BOETTI Tatiana 05/07/1982 79,800 

7 FRASSINETTI Costanza 13/03/1984 78,300 

 
VINCITORE 

 

1 CALITRI Carmelina 05/11/1983 87,500 

 
Il Direttore S.C. Personale e Legale 

Claudia CAZZOLA 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'AT' 
Avviso di pubblica selezione, per titoli e colloquio, per assunzione a tempo determinato di un 
dirigente medico di Neurologia. 
 
In esecuzione della determinazione dirigenziale n. 671 del 18/05/2016 è indetta pubblica selezione, 
per titoli e colloquio, per l’assunzione a tempo determinato di 
 

N. 1 DIRIGENTE MEDICO DI NEUROLOGIA 
 

Sono richiesti i requisiti generali e specifici cui al D.P.R. n. 483/97 e D. Lgs. n. 165/01, e s.m.i. 
Gli interessati devono presentare domanda di ammissione redatta in carta semplice indirizzata 
all’A.S.L. AT, Via Conte Verde n. 125, 14100 Asti. 
 
Il termine perentorio per la presentazione della domanda scade il 15° giorno successivo a quello 
della data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Le domande inviate prima della suddetta pubblicazione non sono valide; le domande inviate dopo la 
scadenza del suddetto termine non sono valide. Se la scadenza coincide con un giorno festivo, il 
termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
La domanda deve, entro il termine di scadenza, essere: 
a) consegnata direttamente all’Ufficio Protocollo dell’A.S.L. AT dal lunedì al venerdì dalle ore 8,00 
alle ore 15,00; 
b) inviata a mezzo Racc. A/R.; in tale caso sono valide le domande pervenute dopo il termine 
indicato, purché inviate entro il termine di scadenza: fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante; 
c) inviata a mezzo posta elettronica certificata (P.E.C. intestata all’istante) nel rispetto dell’art. 65 D. 
Lgs. n. 82/05 al seguente indirizzo: protocollo@pec.asl.at.it; in tale caso la data di spedizione è 
stabilita e comprovata dall’Ente ricevente. Non è valido l’invio da casella di posta elettronica 
semplice, anche se indirizzata alla P.E.C. aziendale. Il file deve essere unico e in formato .pdf; in tal 
caso, possono essere inviati con tale modalità soltanto la domanda, il curriculum formativo e 
professionale, la copia fotostatica del documento di identità, mentre tutta la restante 
documentazione (certificati, attestati di partecipazione, pubblicazioni, ecc.) dovrà essere consegnata 
o spedita con le modalità di cui alle precedenti lett. a) o b), unitamente all'elenco dei documenti 
allegati, altrimenti non verrà valutata. 
 
Alla domanda, redatta seguendo la modulistica allegata in forma di autocertificazione allo specifico 
avviso pubblicato nel testo integrale nel sito internet aziendale www.asl.at.it, si devono allegare: 
1) curriculum formativo professionale; 
2) copia documento di riconoscimento; 
3) i titoli ed i documenti che, nel proprio interesse, i candidati ritengono opportuno presentare agli 
effetti della formazione della graduatoria; 
4) elenco dettagliato dei documenti eventualmente allegati. 
Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al D.P.R. n. 
445/00, modificato dalla L. n. 183/11. 
I titoli sono certificati con dichiarazione sostituiva di certificazione, ai sensi della vigente 
legislazione in materia di autocertificazione; sono altresì prodotti in originale o copia legale o 
autentica ai sensi di legge. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed allegate in copia tratta dagli originali pubblicati 
dichiarata conforme all’originale dal candidato. 



 
L’assunzione a tempo determinato viene effettuata applicando la graduatoria elaborata da apposita 
commissione tecnica sulla base dei titoli presentati, valutati secondo i criteri previsti per il 
corrispondente pubblico concorso, e di un colloquio tecnico. 
 
Il colloquio si terrà il giorno 28 giugno 2016 ore 14,00 presso la sede della S.C. Personale e Legale 
dell’A.S.L. AT di Asti in Via Conte Verde n. 125 (3° piano). Il presente avviso costituisce notifica di 
convocazione al suddetto colloquio per tutti coloro che presenteranno domanda di ammissione e 
risulteranno ammessi in quanto in possesso dei requisiti richiesti (l’ammissione verrà effettuata il 
suddetto giorno dalla commissione con giudizio insindacabile) e non seguirà alcuna altra 
comunicazione. 
Gli aspiranti che non si presenteranno a sostenere il colloquio nei giorni, ora e sede stabiliti, saranno 
dichiarati decaduti dalla selezione, qualunque sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente 
dalla volontà dei singoli concorrenti. 
Il candidato collocato in graduatoria, che rinuncia ad un’assunzione a tempo determinato, viene 
escluso dalla graduatoria stessa. 
 
L'Azienda ha facoltà di modificare, prorogare o revocare l’avviso, di non procedere all’assunzione 
ovvero di utilizzare la relativa graduatoria per conferire ulteriori incarichi, per motivi vari, nella 
posizione funzionale. 
Il testo integrale dell’avviso è pubblicato sul sito internet: www.asl.at.it. 
Per informazioni: S.C. Personale e Legale, Asti, Via Conte Verde n. 125, tel. 0141/484306-44 e sito 
internet aziendale www.asl.at.it. 
 

IL DIRETTORE DELLA S.C. PERSONALE E LEGALE 
Avv. Claudia CAZZOLA 

 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
Graduatoria di merito del concorso pubblico per titoli ed esami di n.1 Dirigente Medico - 
Disciplina di Medicina Fisica e Riabilitazione. 
 
 
In esecuzione della determinazione n. 753 del 10/05/2016, si dà pubblico annuncio della graduatoria 
di merito del CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER N. 1 DIRIGENTE 
MEDICO – DISCIPLINA DI MEDICINA FISICA E RIABILITAZIONE. 
 

POSIZIONE COGNOME NOME TOTALE su 100 

1 CALEMMA  ANIELLO 84,965 

2 CHIAVARINO FRANCESCA 83,977 

3 DONALISIO  ANNALISA 82,907 

4 MARCANTONIO  LUCIA 78,080 

5 MOJICA AURELIO  GERMANA MARIA 77,775 

6 GRILLO  CARMEN 77,137 

7 ROBBIANI  GIOVANNA 76,949 

8 PATREVITA   LUISA 75,775 

9 CALABRO’    VALENTINA 72,368 

10 PINZI  DAVIDE 71,605 
 
 

IL RESPONSABILE 
S.C. SERVIZIO PERSONALE 
 Dott.ssa Silvana DAMILANO  

  



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'TO1' 
Bando di avviso di mobilita'regionale ed interregionale a n. 1 posto di Dirigente Medico di 
Pediatria da assegnare alla S.C. Pediatria e Neonatologia del P.O. Martini dell'A.S.L. TO1 di 
Torino. 
 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 446/B.01 del 12/05/2016, è indetto 
avviso pubblico di mobilità regionale ed interregionale per titoli e colloquio, ai sensi dell’art. 30 del 
D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. e dell’art. 20 del C.C.N.L. 8.6.2000 della Dirigenza Medica e Veterinaria, 
per la copertura di: 
 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DI PEDIATRIA da assegnare alla S.C. Pediatria e 
Neonatologia del P.O. Martini dell’A.S.L. TO1 di Torino. 
 
Il candidato dovrà aver acquisito sufficiente conoscenza nei diversi settori della Pediatria e della 
Neonatologia, nella gestione delle patologie acute di più frequente riscontro in età Pediatrica di 
interesse infettivologico, reumatologico, respiratorio, gastroenterologico, nefrologico ed 
ematologico. 
 
Dovrà aver maturato autonomia nella stabilizzazione del neonato alla nascita e nella rianimazione 
neonatale, comprovata da frequenza a corso di rianimazione neonatale; aver esperienza nella 
diagnosi di sindromi malformative e genetiche e nell’attività di Pronto Soccorso Pediatrico 
comprovata da certificazione di frequenza PBLS. 
Inoltre, è richiesta la conoscenza della lingua inglese. 
 
Le domande di partecipazione all’avviso, redatte in carta semplice e debitamente firmate, devono 
essere indirizzate al Direttore Generale dell’A.S.L. TO1 Via San Secondo 29 – 10128 Torino 
improrogabilmente entro le ore 12,00 del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora detto termine venga a 
cadere in giorno festivo o feriale non lavorativo, il termine stesso è prorogato al primo giorno 
successivo non festivo. 
 
La domanda, sottoscritta in originale dal candidato, potrà essere prodotta entro il termine di 
scadenza esclusivamente a mezzo posta per raccomandata con avviso di ricevimento e si 
considerano prodotte in tempo utile se spedite entro il termine di scadenza. A tal fine fa fede il 
timbro a data con ora dell’Ufficio Postale accettante. 
 
L’assunzione a tempo indeterminato tramite mobilità sarà disposta previa formazione di una 
graduatoria dei candidati dichiarati idonei ad insindacabile giudizio della Commissione nel rispetto 
delle disposizioni contenute nel D.P.R. 10.12.1997 n. 483, con i seguenti criteri e modalità 
operative: 
- per la valutazione dei titoli di merito sono a disposizione della Commissione 40 punti; 
- per la valutazione del colloquio sono a disposizione della Commissione 60 punti. 
 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
• titoli di carriera punti 10 
• titoli accademici e di studio punti 6 
• pubblicazioni e titoli scientifici punti 6 
• curriculum formativo e professionale punti 18 



 
REQUISITI 
Possono partecipare all’avviso di mobilità i dipendenti delle Aziende Sanitarie nonché degli altri 
Enti del comparto del Servizio Sanitario Nazionale, anche di Regioni diverse, con contratto di  
lavoro subordinato a tempo indeterminato, che siano inquadrati nel profilo professionale oggetto del 
presente avviso e che abbiano superato il periodo di prova. 

 
DOMANDA DI AMMISSIONE 
Per l’ammissione all’avviso di mobilità gli aspiranti devono dichiarare, mediante compilazione 
dell’allegato modulo, datato e firmato sotto la propria responsabilità, quali dichiarazioni sostitutive, 
a norma dell’art. 46 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, il possesso dei requisiti richiesti per 
l’ammissione all’avviso. 
 
La domanda deve essere corredata obbligatoriamente di un curriculum formativo e professionale, 
datato e firmato con allegata copia di un documento di identità. 
 
I candidati dovranno presentare, altresì,  dichiarazione attestante l’assenso preventivo e 
incondizionato alla mobilità rilasciato dall’Azienda di provenienza. 
 
Non verranno prese in considerazione domande di mobilità presentate al di fuori della presente 
procedura o che non alleghino la dichiarazione di assenso preventivo ed incondizionato. 
 
Gli aspiranti devono indicare l’indirizzo presso il quale devono essere trasmesse tutte le 
comunicazioni relative all’avviso; essi sono tenuti a comunicare tempestivamente ogni 
cambiamento di indirizzo all’amministrazione la quale non assume alcuna responsabilità nel caso di 
irreperibilità presso l’indirizzo comunicato. 
 
Il bando integrale sarà pubblicato sul sito aziendale  www.aslto1.it. 
 
COLLOQUIO 
La convocazione dei candidati ammessi per sostenere il colloquio sarà effettuata unicamente 
con avviso pubblicato sul sito internet aziendale www.aslto1.it almeno 10 giorni prima del 
colloquio, non seguiranno ulteriori comunicazioni in merito. 
 
I candidati  che  hanno presentato  domanda  all’avviso  di mobilità dovranno  presentarsi  al  
colloquio muniti di un documento d’identità in corso di validità. 
 
L’accoglimento della domanda di mobilità è subordinata alla valutazione positiva a seguito di un 
colloquio tendente ad accertare la professionalità in possesso degli aspiranti con riferimento alle 
competenze richieste ed alla specificità del posto da ricoprire. 
 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza pari 
a 42/60.  
 
Le valutazioni degli aspiranti alla mobilità saranno effettuate da apposita Commissione formata dal 
Direttore del Dipartimento o in assenza dal Direttore Sanitario d’Azienda, dal Direttore della 
Struttura Complessa alla quale è destinato il dirigente, o suo delegato, coadiuvati da altro Dirigente 
della medesima Struttura individuato per competenza. 
 



L’idoneità a ricoprire il posto oggetto del presente avviso è espressa in base alla valutazione del 
curriculum e del colloquio di ciascun partecipante ed è insindacabile in quanto le decisioni sono 
correlate unicamente alle esigenze dell’Azienda, ferma restando la diretta responsabilità dei soggetti 
che esprimono il parere. 
 
La mancata presentazione al colloquio, qualunque sia la causa, equivale a rinuncia. 
 
L’esito della procedura sarà pubblicato sul sito dell’Azienda. 
 
Si precisa che la graduatoria approvata potrà essere utilizzata per la copertura di eventuali posti che 
si renderanno vacanti. 
 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, modificare, sospendere od annullare il presente 
bando, dandone comunicazione agli interessati. 
 
Il termine di conclusione del procedimento afferente detta procedura è stabilito in sei mesi a 
decorrere dalla pubblicazione dell’estratto dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 
  
Tale termine potrà essere elevato in presenza di ragioni oggettive. In tal caso se ne darà 
comunicazione agli interessati mediante comunicazione sul sito Internet dell’Azienda. 
 
Per ogni eventuale informazione gli interessati potranno rivolgersi alla S.C. Gestione e 
Amministrazione Risorse Umane dell’ASL TO1 - Settore Concorsi - Via San Secondo n. 29, Torino  
– dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle 12,00 – telefono 011.566.2363 - 011.566.2273. 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 Dr. Giovanni Maria SORO 

      (firmato in originale) 
 

Allegato 



 
Al Direttore Generale   
Azienda Sanitaria Locale  TO1 
Via San Secondo, 29 
10128  - TORINO 
 
 
Il/La sottoscritt/a ………………………………………………………………………… chiede di 
partecipare all’avviso pubblico di mobilità regionale ed interregionale a n° …... post .. di ……….. 
………………………………………………………………………………………………… 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. …….. del  ………………………… 
 
e all’uopo dichiara, sotto la propria responsabilità, di essere: 
 
� Nato/a  a  ……………………..………………….. il …………………………………. 
� residente a ………………………. in Via …………..………………………….. n. … 
� domiciliato/a a ………….…………in Via ……………………………………… n. … 
� recapiti telefonici ………………………………………………………………………. 
� stato civile …………………………………………… (figli n……….) 
� in possesso della cittadinanza italiana o equivalente (indicarla) …………………….. 
� iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ………………………… 
� in possesso del seguente codice fiscale ……………………………. 
� nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari ……….…………….…….. 
� in possesso del seguente titolo di studio………………………..………………………… 
conseguito in data ……………………. presso …………………………………………... 
� in possesso del diploma di specializzazione in ………………….………………………. 
conseguito il …………………….. presso ……………………………..………………….. 
� abilitato alla professione  
� iscritto al n. …………………… dell’Albo / Ordine dei …………………………………….. 
� della Provincia/Regione …………………………… a decorrere dal ………………………... 
� dipendente dell’Azienda / Ente * …………………………..…………………………………… 
  * In caso di mobilità intercompartimentale va indicato lo specifico comparto di appartenenza 
� di rilasciare la propria incondizionata disponibilità ad accettare l’assegnazione presso qualsiasi 
sede di servizio individuata dall’Amministrazione * 
         * N.B. la non accettazione della presente clausola comporta l’inammissibilità alla procedura 
� Dirigente ………….....................…….…................................…  dal ………………………… 
� presso la S.C. /Servizio …………………………………………………..………………………. 
� con il seguente incarico ………………………………………………………….………...…….. 
� Rapporto esclusivo/non esclusivo 
 
Rapporto di lavoro a impegno ridotto            NO         SI’         (dal……………………………….) 
se SI:  Tipologia orario   ……………………………………………………………………. 
 
� di aver superato il periodo di prova dal ……………………………… 

 
DICHIARA INOLTRE 

 
1) Riepilogo delle assenze a vario titolo (escluse ferie) ……………………………………………… 
 



…………………………………………………………………………………………………..….….
……. 
 
2) Ferie residue alla data attuale 
…………………………………………………………………...…… 
 
3) Consistenze numeriche delle assenze per malattie negli ultimi tre anni ………………………… 
 
4) Procedimenti disciplinari nell’ultimo biennio …………………………………. 
Esito …………………………………………………………………………………..……… 
 
5) Esito Idoneità alla mansione:      SI    ___         SI, con limitazioni   ___ 
 
                                 NO, temporanea    ___         NO, permanente     ___        
 
    Nel caso sia stata contrassegnata la casella NO, specificare l’ Organismo che ha disposto il 
provvedimento: 
 
                                                     Medico Competente       _______ 
 
                                        Commissione Medica di Verifica _______ 
 
6) Attività ex L:266/91………………………………………………………………………………. 
(attività di volontariato, protezione civile, etc…) 
 
7) Appartiene a categoria protetta              SI’ (specificare)…………..…………. ……………NO  
 
8) Procedimenti penali in corso 
…………………………………………………………………………. 
 
9) Condanne penali riportate 
………………………….…………………………………………………. 
 
10) Godimento benefici art. 33 L.104/92 
………….………………………………………….………… 
 
11) Godimento benefici art. 79 D.Lgs. 267/2000 
……………………………………………………… 
      (componenti dei consigli comunali, provinciali, circoscrizionali, delle comunità montane, etc.) 
 
12) Eventuali incarichi istituzionali 
…………………..………………………………………………….. 
 
13) Eventuali incarichi sindacali 
……………………………..…………………………..……………… 
 
14) Eventuale contenzioso in atto con l’Ente di appartenenza ……………….……………………… 
      (specificare in caso affermativo di che trattasi) 
 



15) Eventuale accertamento sanitario in corso 
………………………………..……….……………… 
 
 
Il/La sottoscritto/a dichiara che quanto sopra riportato corrisponde a verità, assumendosene la piena 
responsabilità anche penale, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28-12-2000 n° 445 in caso di 
dichiarazioni mendaci. 
 
Il sottoscritto dichiara, altresì, di dare il proprio consenso al trattamento dei dati predetti qualora 
assumano la connotazione di dati sensibili, ai sensi dell’art. 22  del D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196 e 
delle Autorizzazioni n. 1/97 e n. 2/97 del Garante per la protezione dei dati personali, nei limiti 
strettamente pertinenti agli obblighi, ai compiti e alle finalità del presente procedimento e con le 
modalità sopra specificate. 
 
Il/La sottoscritto/a dichiara, inoltre, di accettare le disposizioni del presente avviso di mobilità e di 
essere consapevole che la mancata presentazione al colloquio il giorno prefissato equivale a 
rinuncia. 
 
 
                        data                                                                                            firma leggibile 
 
 
Allegare curriculum vitae e copia documento di identità. 
 
 
Indica il seguente domicilio presso il quale desidera ricevere tutte le comunicazioni relative 
all’avviso: 

 
Cognome e Nome ………………………………………………………………………………… 
 
Indirizzo ……………………………………………………………………………………………. 
 
C.A.P. ……………Città ……………………………….Tel: ……………………………. 
 
 
Informativa ai sensi dell’art. 13 D.Lgs. 196/2003: i dati personali da Lei dichiarati e contenuti 
nella presente dichiarazione sono trattati nell’ambito del procedimento per il quale gli stessi sono 
resi. 
 



Curriculum professionale del dott._________________________________________________ 
(dichiarazione sostitutiva di certificazione – art. 46 e di atto di notorietà – art. 47 e art. 38 del D.P.R. 
445/2000) 
 
Il sottoscritto/a ______________________ , nato/a a __________il _________, in relazione 
all’avviso di mobilità regionale ed interregionale di Dirigente Medico di   
______________________________________________________, dichiara quanto segue: 
 
 
 
Dichiara di essere consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e 
di falsità negli atti e della conseguente decadenza dei benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 
445/2000. 
Dichiara, altresì, di essere informato, ai sensi delle disposizioni vigenti, che i dati forniti con la 
presente dichiarazione saranno raccolti presso la S.C. Gestione e Amministrazione Risorse Umane 
dell’Azienda Sanitaria Locale TO1 e saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito 
del procedimento concorsuale per il quale vengono resi ovvero, nel caso di costituzione del rapporto 
di lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del rapporto stesso. 
 
_______________________, Il dichiarante ___________________________ 
 
Allegare copia fotostatica (non autenticata) di un documento di identità. 
 
Note per la compilazione 
 
A) Qualora l’interessato dichiari il possesso di altri titoli di studio, abilitazioni, etc. dovrà comunque 
sempre dichiarare data, luogo, ed Istituto di conseguimento. 
 
B) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, 
e se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di Uditore o Relatore e se era previsto un esame finale. 
 
C) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato o di prestare servizio presso pubbliche 
amministrazioni, presso Case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà indicare: la 
qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio ed eventuale fine 
servizio), le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la 
tipologia di rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato, collaborazione coordinata e 
continuativa o dipendente; in quest’ultimo caso indicare se si tratta di rapporto di lavoro a tempo 
determinato o indeterminato, a tempo pieno o a part-time). Qualora il servizio sia prestato presso 
Aziende o Enti del Servizio Sanitario Nazionale, indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo 
comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere 
ridotto. In caso positivo, deve essere precisata la misura della riduzione del punteggio. 
 
D) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o Ente organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, il numero di 
ore di docenza svolte. 
            
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'TO3' 
Avviso Pubblico per il conferimento di incarichi provvisori e di sostituzione per lo 
svolgimento di attività di Medicina di Base nell’ASLTO3 - Ai  sensi dell’art. 37 e 38, A.C.N. 
per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale reso esecutivo dal 29/07/2009. 
 
E’ indetto presso l’Azienda Sanitaria Locale TO 3 di Collegno avviso pubblico per il conferimento 
di incarichi di sostituzione (art. 37 dell’A.C.N. vigente) per lo svolgimento di attività di Assistenza 
Primaria  e per il conferimento di incarichi (art. 38 dell’A.C.N vigente) qualora si verifichi una 
carenza improvvisa, nelle more della copertura del posto con un medico titolare. 
 
Al presente avviso possono partecipare i medici o iscritti in graduatoria regionale o che abbiano i 
requisiti per l'iscrizione in graduatoria regionale (per l'attribuzione dell'incarico provvisorio è 
obbligatoria l'iscrizione nella graduatoria regionale): 
A) iscritti in graduatoria regionale anno 2016 
B) iscritti all'albo professionale 
C) in possesso dell'attestato di formazione di medicina generale o titolo equipollente, come previsto 
dai decreti legislativi 8 agosto 1991, n. 256, 17 agosto 1999 n. 368 e 8 luglio 2003 n. 277. 
 
Saranno graduati prima i medici iscritti nella graduatoria regionale vigente, secondo il punteggio 
attribuito, con priorità per il medico residente nell'ambito di volta in volta carente. 
In caso di parità saranno graduati sulla base del criterio della minore età, del voto di laurea e infine 
di anzianità di laurea. 
 
I medici non iscritti nella graduatoria regionale saranno inseriti successivamente e saranno graduati 
sulla base del criterio della minore età, del voto di laurea e infine di anzianità di laurea con priorità 
per il medico residente nell'ambito di volta in volta carente. 
Al medico sostituto spettano i compensi di cui al comma 14 dell’art. 37. 
Al medico incaricato spettano i compensi previsti all'art. 59, lettera A, comma 1. 
 
I medici interessati sono invitati a far pervenire (non saranno accettate domande pervenute fuori 
termine) con una delle seguenti modalità:  PEC: aslto3@cert.aslto3.piemonte.it;  via fax (n° 
011/4017026), tramite posta ordinaria, o consegnando a mano la domanda in carta semplice 
all’Azienda Sanitaria Locale TO 3 - Collegno - Via Martiri XXX Aprile n. 30, S.C. Personale e 
Gestione Risorse Umane, entro le ore 12,00 del quindicesimo giorno successivo a quello di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Nella domanda dovranno essere indicati: 
1) dati anagrafici; 
2) posizione in graduatoria regionale 2016; 
3) iscrizione all'albo professionale; 
4) possesso dell'attestato di formazione di medicina generale o titolo equipollente, come previsto 
dai decreti legislativi 8 agosto 1991, n. 256, 17 agosto 1999 n. 368 e 8 luglio 2003 n. 277; 
5) voto e data di laurea; 
6)  PEC o indirizzo di posta elettronica; 
7)  domicilio presso il quale dovrà essere inoltrata ogni eventuale comunicazione, recapito 
telefonico e indirizzo e-mail. 
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, non farà fede il timbro dell’Ufficio postale 
accettante. 
 



Per informazioni nonché per la presentazione delle domande rivolgersi alla S.C. Personale e 
Gestione Risorse Umane - Via Martiri XXX Aprile n. 30 - Collegno (TO) - Tel. 011 4017037 - 
4017025. 
 
L’Amministrazione dell’Azienda Sanitaria Locale TO 3 si riserva la facoltà di modificare, 
prorogare, sospendere o revocare in tutto od in parte il presente avviso a suo insindacabile giudizio. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
Dott. Flavio BORASO 

Allegato 





REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'TO3' 
Avviso pubblico per assegnare una borsa di studio alla S.C. Ricerca e formazione. 
 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 415 del 29.04.2016 si rende noto che è 
indetto un avviso pubblico per l’assegnazione di una borsa di studio nell’ambito del progetto 
europeo “Palliative Care MOOC”, riservata a candidati in possesso di: 
• laurea di 1° livello in discipline economiche con specialità in Marketing & Comunicazione 
• conoscenza e pratica dei principali software per l’office automation (MS office e Open Office) 
• conoscenza di almeno tre lingue straniere scritte e parlate; 
• esperienze lavorative all’estero in ambito comunitario; 
• buona conoscenza normativa del contesto socio sanitario e dei servizi connessi; 
• patente B con disponibilità a spostarsi sul territorio dell’A.S.L. TO3. 
Titolo preferenziale: esperienza lavorativa presso servizi operanti nell’ambito della 
programmazione di attività distrettuali e territoriali. 
Il borsista dovrà supportare la progettazione Europea riferita al bando “MASSIVE OPEN ONLINE 
COURSES WITH VIDEOS FOR PALLIATIVE CLINICAL FIELD AND INTERCULTURAL 
AND MULTILINGUAL MEDICAL COMMUNICATION /PALLIATIVE CARE MOOC). In 
particolare dovrà gestire la Piattaforma e-learning “SMARTH4LEARN” elaborando la 
documentazione ed i materiali didattici multilingue per il Corso MOOC sulle Cure Palliative, 
nonchè supportare la gestione dei contenuti multimediali sui canali sociali del PROGETTO MOOC.  
La borsa comporta un impegno complessivo di 573 ore, da articolare secondo le esigenze del 
programma e le necessità dell'attività, presso la S.C. Ricerca e Formazione di Pinerolo e 
collaborazione con gli uffici della S.C. Ricerca e Formazione di Collegno, per la durata di otto 
mesi, eventualmente rinnovabili, e prevede un compenso di € 7.817,00.-oltre IRAP e bolli. 
La borsa di studio a tempo parziale è compatibile con qualsiasi attività retribuita, inclusa  la 
sussistenza di un rapporto di lavoro dipendente con altro ente pubblico o privato purchè  non vi sia 
conflitto di interessi ed  il cumulo delle ore non sia superiore ai limiti massimi di  38 ore 
settimanali; la borsa di studio a tempo pieno, è incompatibile con qualsiasi attività retribuita svolta 
presso enti pubblici o privati. 
L’assegnazione avrà luogo sulla base del punteggio riportato dagli aspiranti nei titoli di merito e 
nella valutazione del colloquio tecnico motivazionale. 
Le capacità attitudinali dei candidati saranno accertate mediante elaborato o questionario a risposte 
multiple e colloquio sugli argomenti relativi alla normativa del contesto socio sanitario e dei servizi 
connessi e sulla capacità di programmazione di attività distrettuali e territoriali, con valutazione 
insindacabile a cura di apposita Commissione Giudicatrice.  
Ai sensi dell'art 2, comma 9, della Legge 16.06.1998, n. 191 se due o più candidati ottengono, a 
conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli e delle prove d'esame, pari punteggio, è 
preferito il candidato più giovane di età. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore per infortuni e malattie 
professionali. 
L’assegnatario, al momento dell’assegnazione della borsa di studio, NON dovrà essere in possesso 
di P. I.V.A. inerente l’attività oggetto della borsa di studio stessa. 
In caso di rinuncia o di cessazione dell’assegnatario, l’Azienda si riserva di conferire la borsa di 
studio ai candidati successivi in graduatoria. 
Il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di impiego né con l’Azienda né 
con altri Enti o Istituzioni presso cui viene svolta l’attività di ricerca. 
Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda redatta in carta semplice entro le ore 12 
del 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 



della Regione Piemonte.  
Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo 
non festivo. 
Non si terrà conto delle domande che, per qualsiasi causa, perverranno all’Azienda Sanitaria 
in data successiva al termine di scadenza, anche se inoltrate a mezzo del servizio postale: non 
fa fede il timbro postale. 
Le domande di ammissione all’avviso, redatte in carta semplice, indirizzate al Direttore Generale 
A.S.L. TO3, alla Struttura Complessa Personale e Gestione Risorse Umane dell'Azienda Sanitaria 
Locale TO3, potranno essere inoltrate con le seguenti modalità: 
consegna a mano: presso la Struttura Complessa Personale e Gestione Risorse Umane con sede in 
Via Martiri XXX Aprile n. 30 – 10093 Collegno (TO) nei seguenti orari: 
dal Lunedì al Giovedì 
 – dalle ore 8,30 alle ore 12,00 e dalle ore 13,30 alle ore 15,30 
Venerdì – dalle ore 9,00 alle ore 12,00. 
raccomandata A.R. o agenzia di spedizione: indirizzata a :A.S.L. TO3 - Struttura Complessa 
Personale e Gestione Risorse Umane con sede in Via Martiri XXX Aprile n. 30 – 10093 Collegno 
(TO) – sulla busta indicare il riferimento al bando in oggetto -. 
tramite Posta Elettronica Certificata: al seguente indirizzo: aslto3@cert.aslto3.piemonte.it 
La validità di tale invio è subordinata all'utilizzo da parte del candidato di casella di posta 
elettronica certificata propria. In caso contrario si provvederà all’esclusione dall’avviso. 
Non sarà ritenuto valido inoltre l'invio da casella di posta elettronica semplice anche se indirizzata 
alla PEC Aziendale con conseguente esclusione dall’avviso. 
Per quanto riguarda la presentazione delle domande per via telematica mediante PEC si rimanda 
alle circolari 1/2010/DDI del 18.02.2010 e n. 2/2010 del 19.04.2010 della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri – Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e l'innovazione 
tecnologica. E’ obbligatorio allegare fotocopia di un documento di identità dell’aspirante interessato 
in corso di validità. 
Nella domanda gli aspiranti devono espressamente indicare: 
• la data, il luogo di nascita e la residenza; 
• cittadinanza di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, o di non essere cittadino di uno 
stato U.E. ma familiare di un cittadino U.E. titolare del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 
permanente, ovvero cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di 
protezione sussidiaria; 
• il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
• le eventuali condanne penali riportate; 
• il possesso dei requisiti specifici di ammissione; 
• di essere consapevoli ed accettare che l’incarico potrà essere conferito esclusivamente in caso di 
insussistenza di rapporti di lavoro dipendente pubblico, di altri rapporti convenzionali con il S.S.N., 
nonché di titolarità di imprese o di compartecipazione in quote di imprese o di rapporti di lavoro 
presso cooperative che comportino con le ore del presente incarico un cumulo di orario superiore 
alle 38 ore settimanali; 
• il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata indicazione vale ad ogni effetto la residenza. 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi 
postali o telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 
I requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 



presente avviso per la presentazione della domanda di assegnazione di borsa di studio. 
Alla domanda di partecipazione all’avviso i concorrenti devono allegare tutte le certificazioni 
relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito, ivi 
compreso un curriculum formativo e professionale datato e firmato. 
Alla domanda deve essere unito altresì un elenco dei documenti e dei titoli presentati. Le 
pubblicazioni devono essere edite a stampa ed allegata alla domanda. 
Alla domanda deve essere allegato un curriculum formativo e professionale (da redigere secondo il 
modello allegato) che sarà unico documento oggetto di pubblicazione sul sito aziendale ai sensi del 
D.Lvo 33/2013. 
I candidati devono inoltre, con dichiarazione sostitutiva di atto notorio, sottoscrivere di essere 
consapevoli che il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di lavoro 
l’Azienda, né con altri enti o istituzioni presso cui venga eventualmente svolta l’attività di ricerca. 
Il candidato deve, ai sensi della Direttiva n. 14/2011 del Ministro per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione, presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell'art. 46 del 
D.P.R. 445/2000, in luogo della certificazione che non può più essere rilasciata dall'autorità 
competente.  
Il candidato deve, ai sensi della Direttiva n. 14/2011 del Ministro per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione, presentare dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ai sensi dell'art. 38, 
comma 3, ed art. 47 del D.P.R. 445/2000 in luogo della certificazione che non può più essere 
rilasciata dall'autorità competente. 
Le dichiarazioni sostitutive devono, comunque, contenere tutti gli elementi e le informazioni 
necessarie previste dalla certificazione che sostituiscono. In particolare: 
• per i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni, l'interessato è tenuto a specificare l'esatta 
denominazione ed indirizzo delle stesse; se trattasi di enti diversi dal S.S.N. deve essere 
precisato se l’ente è pubblico, privato, se convenzionato con il S.S.N.; 
- se trattasi di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, in convenzione, con 
contratto libero professionale; 
- il profilo professionale; 
- se a tempo pieno o parziale (in questo caso va specificata la percentuale della riduzione); 
- eventuali periodo di interruzione del rapporto e loro motivo; 
In mancanza non verrà tenuto conto delle dichiarazioni rese. 
La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà che attesti la conformità all'originale di una copia 
di un atto o di un documento può essere apposta in calce alla copia stessa, allegando una fotocopia 
del documento di identità in corso di validità.  
Le dichiarazioni incomplete o non chiare rispetto a quanto sopra specificato non saranno 
ritenute valide e sufficienti per l'ammissione e/o valutazione. 
L’Amministrazione, a norma dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, predisporrà idonei controlli per 
verificare quanto dichiarato e prodotto dal candidato. Chiunque rilasci dichiarazioni non veritiere è 
punito ai sensi del codice penale e decade dai benefici eventualmente conseguiti sulla base delle 
dichiarazioni non veritiere. 
Colui che, senza giustificato motivo, non assume servizio entro 15 giorni dal termine stabilito nella 
comunicazione di assegnazione della borsa di studio, verrà considerato decaduto dall’assegnazione 
stessa. 
Decade dall'assegnazione chi abbia ottenuto la borsa di studio mediante presentazione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell'Amministrazione. 
In conformità al D.Lvo 196/2003 i dati forniti dai candidati saranno raccolti presso la S.C. 
Personale e Gestione Risorse Umane, per le finalità di gestione dell’avviso. 
L’assegnazione della borsa di studio è subordinata alla dimostrazione da parte dell’interessato 
di avere cessato o interrotto ogni e qualsiasi rapporto di impiego eventualmente in atto con 



altri enti pubblici, con privati o cooperative se eccedenti il cumulo di 38 ore settimanali, 
nonché rapporti di impiego in regime di convenzione con il S.S.N. non compatibili. 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi della Legge 125/91 e dell’art. 61 del D.Lvo 29/93. 
Il Direttore Generale si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente 
avviso. 
Per informazioni e per eventuali chiarimenti rivolgersi alla Struttura Complessa  Personale e 
Gestione Risorse Umane – Via Martiri XXX Aprile, n. 30 – 10093 Collegno (TO) - Tel. 
011/4017020 – 4017095 - e-mail: scometti@aslto3.piemonte.it - mcbonsignore@aslto3.piemonte.it. 
               

IL DIRETTORE GENERALE 
(Dr. Flavio BORASO) 

 
 



INFORMAZIONI PERSONALI Nome (i)                         Cognome (i)

 

 Sostituire con via, numero civico, codice postale, città, paese 
 Sostituire con numero telefonico     Sostituire con telefono cellulare       
 Sostituire con indirizzo e-mail 
Sostituire con sito web personale  
saggistica istantanea Sostituire con account di messaggistica  

Sesso                      | Data di nascita gg/mm/aaaa | Nazionalità Indicare la nazionalità 

ESPERIENZA 
PROFESSIONALE  

[Inserire separatamente le esperienze professionali svolte iniziando dalla più recente.]

ISTRUZIONE E FORMAZIONE  

[Inserire separatamente i corsi frequentati iniziando da quelli più recenti..]

COMPETENZE PERSONALI  

POSIZIONE PER LA QUALE SI 
CONCORRE

Sostituire con date (da - a) Sostituire con il lavoro o posizione ricoperta
Sostituire con il nome e l'indirizzo del datore di lavoro (se rilevante, inserire indirizzo completo e sito 
web)

2Sostituire con le principali attività e responsabilità

Attività o settore Sostituire con il tipo di attività o settore 

Sostituire con date (da - a) Sostituire con il livello 
QEQ o altro, se 

conosciuto

Sostituire con il nome e l'indirizzo dell'organizzazione erogatrice dell'istruzione e formazione (se 
rilevante, indicare il paese) 

3Sostituire con un elenco delle principali materie trattate o abilità acquisite



ULTERIORI INFORMAZIONI  

ALLEGATI  

Lingua madre

Altre lingue COMPRENSIONE PARLATO PRODUZIONE SCRITTA 

Ascolto Lettura Interazione Produzione orale 

Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello
Sostituire con il nome del certificato di lingua acquisito. Inserire il livello, se conosciuto

Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello
Sostituire con il nome del certificato di lingua acquisito. Inserire il livello, se conosciuto

Livelli: A1/2 Livello base - B1/2 Livello intermedio - C1/2 Livello avanzato 
Quadro Comune Europeo di Riferimento delle Lingue

Competenze comunicative 4Sostituire con le competenze comunicative possedute. Specificare in quale contesto sono state 
acquisite. 

Competenze organizzative e 
gestionali

Sostituire con le competenze organizzative e gestionali possedute. Specificare in quale contesto sono 
state acquisite. 

Competenze professionali 5Sostituire con le competenze professionali possedute non indicate altrove. 

Competenze informatiche 6Sostituire con le competenze informatiche possedute. Specificare in quale contesto sono state 
acquisite.

Altre competenze 7Sostituire con altre rilevanti competenze non ancora menzionate. Specificare in quale contesto sono 
state acquisite.

Patente di guida Sostituire con la categoria/e della patente di guida

Pubblicazioni Elencare le pubblicazioni (non oggetto di pubblicazione ai sensi del D.Lvo 33/2013) 

Enumerare gli allegati al CV.  (facoltativo, non oggetto di pubblicazione ai sensi 
del D.Lvo 33/2013)
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Azienda sanitaria locale 'VC' 
Graduatoria concorso pubblico per n. 1 posto di Dirigente Medico - Cardiologia 
 
 
Ai sensi dell’art. 18, comma 6 del D.P.R. 483/97 si comunica che con deliberazione n. 416 del 
09.05.2016, è stata approvata la graduatoria del concorso pubblico per titoli ed esami per la 
copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di Dirigente Medico – Cardiologia, indetto con 
deliberazione n. 813 del 28.10.2015: 
 
N. COGNOME E NOME PUNTI 
1 FACCHINI Emanuela 84,594 
2 DEGIOVANNI Anna 82,750 
3 FERRAROTTI Lorena 82,258 
4 BARBIERI Lucia 78,230 
5 AUGUGLIARO Stefano 77,310 
6 CERRATO Enrico 73,590 
7 CANNILLO Margherita 69,700 

 
Il Dirigente Amministrativo incaricato 

S.C. Sviluppo Organizzativo e Gestione delle Risorse Umane 
Dott.ssa Donatella Villa 
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Agenzia delle Dogane e dei Monopoli - Area Monopoli - Direzione territoriale del Piemonte e della 
Valle d'Aosta - Sede di Torino 
Estratto avviso d'asta ad unico incanto per l'appalto della rivendita di generi di monopolio da 
istituirsi nel comune di Collegno (TO). 
 

 
Si rende noto che questo Ufficio dei Monopoli ha emesso avviso d’asta per l’appalto della 
Rivendita Generi di Monopolio da istituirsi nel Comune di Collegno (TO) in Viale Piemonte n. 32 e 
n. 34 all’interno della galleria commerciale PAM, con esclusione del supermercato Pam ed 
Arcaplanet. 
 
Il reddito annuo a tabacchi previsto per l’esercizio in appalto, secondo i criteri stabiliti dal D.M. 
38/2013, è di € 40.688,35 (Euro Quarantamilaseicentoottantotto/35), determinato dividendo per 4 la 
somma dei redditi conseguiti dalle 3 rivendite più vicine alla zona di gara. 
 
La gara si terrà alle ore 10.00 del 16 giugno 2016, presso questo Ufficio dei Monopoli  sito in 
Torino  –  Corso Sebastopoli n. 3  –  011/ 0369275. 
 
Copia  integrale  del  bando di gara  potrà   essere visionato presso questo Ufficio dei Monopoli 
nelle sedi di Torino, presso  l'albo  del  Comune  di Collegno (TO),  presso  il  Deposito  Fiscale 
Locale Logista ubicato in Corso Umbria n. 19 - San Mauro Torinese (TO), nonché sul sito ufficiale 
dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli – www.agenziadoganemonopoli.gov.it. 
 

Il funzionario delegato ex art. 4 bis comma 2 D.L. n. 78/2015 
Dr. Massimo GIORDANO 

(Atto di delega prot. n.  59310 del 18/12/2015) 
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Comune di Cavallerleone (Cuneo) 
Avviso asta pubblica per alienazione beni patrimoniali disponibili 
 
 

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE 
 
In esecuzione della propria determinazione n. 30, in data 06/05/2016 
 

RENDE NOTO 
 

Per il giorno 24/06/2016 alle ore 15.00 presso la sede comunale avrà luogo l’asta pubblica, ad unico 
definitivo incanto con il metodo delle offerte segrete ai sensi del regolamento comunale per 
l’alienazione dei ben i immobili, dei seguenti immobili”. 

Lotto 1: terreno agricolo in affitto, con contratto in scadenza alla data del 10 novembre 2016, 
ubicato in Località Strada di Francallodio, distinto in Catasto Terreni del Comune censuario di 
Cavallerleone al foglio n. XVI particella n. 207 superficie catastale mq. 5.642, corrispondente a 
circa 1,48 Giornate Piemontesi del valore a base d’asta pari ad €. 69.500,00 (diconsi euro 
sessantanovemiIacinquecento/00); 

Lotto 2: terreno agricolo in affitto, con contratto in scadenza alla data del 10 novembre 2016, 
ubicato in Località Strada di Francallodio, distinto in Catasto Terreni del Comune censuario di 
Cavallerleone al foglio n. XVI particelle nn. 79 e 197 superficie catastale mq. 14.208, 
corrispondente a circa 3,73 Giornate Piemontesi del valore a base d’asta pari ad €. 175.000,00 
(diconsi euro centosettantacinquemiIa/00); 

Lotto 6: terreno agricolo in affitto, con contratto in scadenza alla data del 10 novembre 2016, 
ubicato in Località Strada di Francallodio, distinto in Catasto Terreni del Comune censuario di 
Cavallerleone al foglio n. XVI particella n. 211 superficie catastale mq. 5.940, corrispondente a 
circa 1,56 Giornate Piemontesi del valore a base d’asta pari ad €. 70.000,00 (diconsi euro 
settantamila/00); 

Gli interessati potranno richiedere agli uffici comunali, telefono  0172-88003, fax  0172-88174, 
copia integrate del bando e ogni altra notizia utile. 

 
Cavallerleone, 13/05/2016 
 

SINDACO e Responsabile del Servizio 
BONGIOVANNI Giovanni 
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Infermeria Santo Spirito - Crescentino (Vercelli) 
Esito di gara per affidamento servizi presso l'ente. Aggiudicazione definitiva 
 
 
 
Esito di gara  per affidamento servizi presso l’Ente. Aggiudicazione definitiva  
Sistema di aggiudicazione: art. 83 del D. Lgs. 163/2006. 
Ditte partecipanti n. 5 
Ditta aggiudicataria: C.M. SERVICE SRL – Via Chiaverano 49 CASCINETTE D’IVREA (TO) 
Importo di aggiudicazione : EURO 833.720,22 oltre Iva 
Crescentino 13/05/2016 

Il Direttore Amministrativo 
Luisella Garino Merlone 
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Infermeria Santo Spirito - Crescentino (Vercelli) 
Asta pubblica per alienazione terreni 
 

 
Il giorno 22/06/2016 alle ore 9.00 presso la Sala del Consiglio di Amministrazione dell’Infermeria 
Santo Spirito in Crescentino Via Bolongara 20, si procederà ad asta pubblica  per la vendita di 
TERRENI a bosco della superficie complessiva di mq. 53.010 siti in Comune di Crescentino loc. 
Galli . 
Prezzo base d’asta: €. 57.920,50 
Per informazioni rivolgersi alla Segreteria dell’Ente (ore 8-15.45 tel 0161842075) 
 
Crescentino,22/04/2016 

 
IL PRESIDENTE 

CORNERO Gualtiero 
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A.I.PO Agenzia Interregionale per il Po - Parma 

P.I.AT 1353 fasc.600/2016A avviso di asta pubblica per l'asportazione di materiale litoide 
dall'alveo del fiume Tanaro in comune di Asti. 

 

 
Visto il R.D. n.523/1904; 
Vista la Direttiva Tecnica per la programmazione degli interventi di gestione dei sedimenti, 
approvata dall’Autorità di Bacino del Fiume Po con Deliberazione n.9/2006; 
Visto l’Accordo stipulato tra Autorità di Bacino, Regione Piemonte e AIPo, approvato con DGR 
n.29-5268 dl 12.02.2007; 
Visto il progetto preliminare redatto dall’Ufficio Operativo di Alessandria in data maggio 2016; 
Il Dirigente d’Area Piemonte, 

RENDE NOTO 

 
Che il giorno 05 LUGLIO 2016 alle ore 10.00, presso l’Ufficio Operativo dell’AIPo di 
Alessandria, con sede in Piazza Turati 4, si terrà un’asta pubblica ai sensi dell’art.73 lettera C del 
R.D.23/05/1924 per l’affidamento della concessione per l’asportazione di materiale litoide 
dall’alveo del Fiume Tanaro in comune di Asti per un quantitativo di mc 42.580,00 
(quarantaduemilacinquecentottanta/00), con il criterio del maggior sovraccanone offerto in 
aggiunta al valore del canone erariale posto a base d’asta pari ad Euro 3,90 al mc (tre/90 euro al 
metro cubo), in base a quanto stabilito nella nota tecnica allegata alla D.G.R. 21-1004 del 
09.02.2015. 
Prima della stipulazione dell’atto di concessione che avverrà a cura del Settore Tecnico Regionale 
di Alessandria - Asti (Ufficio di Asti Corso Dante, 163), la ditta aggiudicataria dovrà presentare 
entro e non oltre trenta giorni dalla data del verbale di aggiudicazione,  un progetto 
definitivo/esecutivo, comprensivo di relazione idraulica, dal quale si evinca l’esatta volumetria 
oggetto di estrazione, determinata attraverso un rilievo planoaltimetrico con quote riferite a 
caposaldi IGM e/o AIPo. 
Resta a carico della ditta aggiudicataria l’acquisizione, prima della stipula dell’atto di concessione, 
dei necessari pareri, ambientale con verifica di VIA, paesaggistico, archeologico. 
 La ditta aggiudicataria dovrà inoltre provvedere al pagamento alla Regione Piemonte dei seguenti 
oneri: 
- versamento del deposito cauzionale determinato dalla Regione Piemonte per i metri cubi di 
asportazione di materiale litoide; la cauzione verrà restituita previa domanda dell'interessato e 
comunque ultimata l'attività di asportazione del materiale; 
- versamento del canone erariale risultante dall’esito della gara per i metri cubi in asportazione; 
- versamento delle spese di istruttoria e vigilanza pari a Euro 0,03 per ogni 10 giorni o frazioni di 
durata; 
Le modalità per l’assolvimento degli oneri suddetti saranno tempestivamente comunicate 
all’aggiudicatario dal Settore Tecnico Regionale di Alessandria - Asti. 
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese addebitate dalla Regione Piemonte per gli adempimenti 
contrattuali. 
Entro 15 giorni dalla data fine dei lavori, inoltre, la ditta aggiudicataria dovrà presentare al Settore 
Tecnico Regionale di Alessandria - Asti, un rilievo dell’area d’alveo come risultante alla 
conclusione dell’intervento. 



In caso di inadempienza della ditta aggiudicataria, o di mancata presentazione del progetto 
definitivo/esecutivo comprensivo di relazione idraulica nel citato termine dei trenta giorni, verrà 
interpellata la seconda ditta alle condizioni economiche già proposte in sede di offerta. 
Le offerte si intendono valide per un periodo di centoottanta giorni a decorrere dalla data di 
esperimento della gara. 
Si procede all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. La concessione non è 
cedibile a terzi, pena la decadenza della stessa. 

1) Modalità per la partecipazione e lo svolgimento della gara. 
L’offerta dovrà essere redatta in carta bollata (da euro 16,00), secondo il Modello B allegato al 
presente avviso. 
L’offerta dovrà essere espressa con aumento (pena esclusione dalla gara) sul canone posto a base di 
gara pari a 3,90 Euro al metro cubo. Il canone in aumento offerto dovrà essere dichiarato in cifre e 
in lettere: in caso di discordanza sarà tenuto valido il valore indicato in lettere. In caso di offerte 
uguali si procederà all’aggiudicazione tramite sorteggio. L’offerta dovrà essere incondizionata e 
sottoscritta dal legale rappresentante della ditta con firma leggibile. 
L’offerta dovrà essere racchiusa in apposita busta con intestazione del mittente e la seguente 
dicitura “B – Offerta economica”, sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura. 
La documentazione richiesta di cui al punto 3 del presente Avviso dovrà essere racchiusa, invece, in 
apposita busta con intestazione del mittente e la seguente dicitura “A – Documentazione”, sigillata 
con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura. 
Il plico, contenente la busta “B” con l’offerta economica e la busta “A” con la documentazione, 
pena l’esclusione dalla gara, dovrà pervenire all’AIPo Ufficio Operativo di Alessandria, Piazza 
Turati 4 15121 Alessandria, entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 04 LUGLIO 2016. 
Il plico deve essere idoneamente sigillato con ceralacca, controfirmato sui lembi di chiusura e deve 
recare all’esterno il nominativo dell’impresa mittente, l’indirizzo di questa Agenzia AIPo e la 
seguente dicitura: “Offerta per l’asta del giorno 05 LUGLIO 2016 per l’asportazione di materiale 
litoide dall’alveo del Fiume Tanaro in comune di Asti”. 
Per il rispetto del predetto termine faranno fede unicamente la data e l'orario di ricevimento apposte 
dall'Ufficio Protocollo di questa Agenzia AIPo. Il termine di scadenza indicato è perentorio. 
Non saranno considerate valide le offerte pervenute oltre i termini, anche se sostitutive o aggiuntive 
di offerte presentate nei termini. 
Sono ammessi tutti tipi di spedizione e consegna, inclusa la consegna a mano. L'Amministrazione 
non si assume responsabilità alcuna per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta 
indicazione del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore 
Nel giorno stabilito per l’asta si procederà secondo le disposizioni di cui al R.D. 827/1924. 

1) Cauzione provvisoria. 
I partecipanti alla gara sono tenuti alla stipulazione di una cauzione provvisoria da prestarsi 
mediante polizza fideiussoria originale rilasciata da istituti bancari, imprese e assicurazioni iscritti 
nell'elenco speciale di cui all'art. 106 del D.lgs. 01/09/1993 n. 385, che svolgono in via esclusiva o 
prevalente attività di rilascio di garanzie, e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una 
societa’ di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del D.lgs. 24.02.1998 n. di Euro  
3.321,24 (euro tremilatrecentoventuno/24) pari al 2% del valore della concessione posto a base 
d'asta di € 166.062,00 (euro centosessantaseimilasessantadue/00), valida per almeno 180 giorni 
successivi al termine per la presentazione dell'offerta. 
Tali documentazioni devono contenere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale e la loro operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta 
dell'amministrazione aggiudicatrice. 
La garanzia copre la mancata sottoscrizione della concessione per fatto dell’affidatario. 
La cauzione dei concorrenti non aggiudicatari sarà svincolata dopo la stipulazione della concessione 



con l'aggiudicatario 
Al concorrente aggiudicatario verrà richiesto il versamento del deposito cauzionale. 
Non si farà luogo alla restituzione della cauzione provvisoria qualora non si pervenga alla 
sottoscrizione del contratto per cause imputabili all’aggiudicatario. 

2) Documentazione da allegare all’offerta 
A corredo dell’offerta dovranno essere prodotti i seguenti documenti: 
 
1) una dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante e corredata da fotocopia di un documento 
di identità in corso di validità del sottoscrittore, con la quale la ditta: 
a) attesti di essersi recata sul posto dove dovrà avvenire l’asportazione di materiale, di aver preso 
conoscenza delle condizioni locali al momento dell’offerta, nonché di tutte le circostanze generali e 
particolari che possono aver influito sulla determinazione del canone, tali da consentire l’offerta che 
sta per fare; 
b) attesti di aver preso visione degli elaborati progettuali definitivi; 
c) dichiari di non partecipare all’asta pubblica in collegamento con altre imprese; 
d) dichiari di avere la qualificazione per l’esecuzione dei lavori di manutenzione idraulica attraverso 
o attestazione rilasciata da S.O.A. regolarmente autorizzata e in corso di validità oppure 
dichiarazione 
sostitutiva, sottoscritta in forma semplice dal titolare o dal legale rappresentante dell’Impresa o da 
un procuratore che documenti il possesso delle qualificazioni nella categoria prevalente OG8 
classifica I; 
e) attesti il possesso dei requisiti di ordine generale e di ordine tecnico organizzativo nel caso non si 
sia in possesso di attestazione rilasciata da S.O.A.; 
f) dichiari di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per 
l’attività oggetto dell’asta nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla 
tipologia e categoria dei lavori di cui sopra; 
g) dichiari di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a presentare, prima della stipulazione dell’atto 
di concessione, il progetto esecutivo, e a provvedere a quanto dovuto alla Regione Piemonte per 
cauzione, canone e spese tecniche; 
h) dichiari di impegnarsi, entro 15 giorni dalla data fine dei lavori, a presentare al Settore Tecnico 
Regionale  di Alessandria - Asti  e all’AIPo, un rilievo dell’area d’alveo come risultante alla 
conclusione dell’intervento; 
h) attesti il possesso dei requisiti di ordine generale previsti dall’art. 38 del D. Lgs 163/2006 e s.m.i. 
2) certificato rilasciato dalla Camera di Commercio competente non anteriore a sei mesi dalla data 
dell’avviso d’asta, dal quale risulti che la ditta non si trova in stato di fallimento, liquidazione o 
concordato preventivo e che detti eventi non si siano verificati nel quinquennio precedente. Il 
suddetto certificato deve comprendere la dicitura antimafia e deve inoltre riportare le generalità 
delle persone designate a rappresentare legalmente la Ditta o Società e di tutti i soci nel caso si tratti 
di società in nome collettivo (s.n.c.) 
3) certificazione del casellario giudiziale in data non anteriore ai sei mesi, per ciascuno dei legali 
rappresentanti e direttori tecnici indicati nel certificato della Camera di commercio; 
4) certificato, in originale, del versamento fideiussorio richiesto a titolo di cauzione provvisoria, 
come sopra evidenziato; 
5) certificazione o dichiarazione di possesso della certificazione del sistema di qualità serie UNI EN 
ISO 9000 in caso di riduzione dell’importo della cauzione provvisoria. 
In luogo dei certificati di cui ai punti 2 e 3 potranno presentarsi dichiarazioni sostitutive rese dal 
legale rappresentante della ditta. I medesimi documenti potranno altresì essere presentati in forma di 
fotocopia come previsto dalla legge 17/5/1997 n. 127 e dal D.P.R. 28/12/2000, n. 445. 
 

1)  Cause di esclusione dalla gara 
Il concorrente non verrà ammesso alla gara nel caso in cui il plico: 



- sia pervenuto dopo il termine perentorio già precisato, indipendentemente dalla data del timbro 
postale di spedizione, restando il recapito a rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, l'offerta 
non giunga a destinazione in tempo utile; 
- sia mancante o carente di sigilli o di sigle sui lembi, rispetto a quanto prescritto nel presente 
avviso; 
- non rechi all'esterno l'indicazione dell'oggetto dell'appalto o la denominazione dell'impresa 
concorrente; 
- rechi strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne possano pregiudicare la segretezza. 
Il concorrente verrà escluso dalla gara nel caso in cui: 
- la busta contenente l'offerta non sia chiusa e sigillata sui lembi di chiusura; 
- l'offerta non sia formulata nei modi prescritti, non sia regolarmente sottoscritta ovvero sia inferiore 
al canone posto a base d'asta; 
- siano carenti delle certificazioni richieste ovvero delle dichiarazioni sostitutive; 
- siano carenti di una o più di una delle dichiarazioni richieste, ovvero con tali indicazioni errate, 
insufficienti, non pertinenti, non veritiere o comunque non idonee all'accertamento dell'esistenza di 
fatti, circostanze o requisiti per i quali sono prodotte; 
- le dichiarazioni o le dichiarazioni sostitutive non siano regolarmente sottoscritte o non siano 
corredate da un documento in corso di validità del sottoscrittore; 
- anche uno solo dei documenti, presentati in luogo di una o più dichiarazioni, sia scaduto o non 
pertinente; 
- i documenti presentati in copia conforme all'originale siano mancanti dell'attestazione di copia 
conforme ovvero rechino copie di originali scaduti; 
- non sia stata prestata la cauzione provvisoria o sia inferiore al minimo richiesto o con scadenza 
anteriore a quella prescritta dagli atti di gara, ovvero prestata a favore di soggetto diverso 
dall'Amministrazione aggiudicatrice; 
- manchino la certificazione o la dichiarazione di possesso della certificazione del sistema di qualità 
serie UNI EN ISO 9000 in caso di riduzione dell'importo della cauzione provvisoria; 
- la fideiussione per cauzione provvisoria sia carente della previsione della rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale, dell'operatività entro 15 gg. a semplice richiesta 
della stazione appaltante. 
- Ricorra una delle cause di esclusione previste dall'art. 38 del D.Lgs. 163/2006; 
 

1) Ulteriori informazioni 
Gli elaborati del progetto preliminare sono allegati al presente avviso scaricabili alla sezione 
Documentazione Ufficio Gare e Contratti dal sito AIPo e per qualunque chiarimento rivolgersi 
presso AIPo Ufficio Operativo di Alessandria al numero 0131-254095. 
Il presente avviso sarà pubblicato sul sito internet  istituzionale AIPO 
(www.agenziainterregionalepo.it)  all’Albo Pretorio del Comune  di Asti, sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte. 



MOD.B - OFFERTA ECONOMICA 
DA INSERIRE NELLA BUSTA B 
 

Marca da bollo 
€ 16,00 

 
 
 
 
All’AIPo Ufficio Operativo di Alessandria 
Piazza Turati 4 
15121 Alessandria   
 
 

OGGETTO: P.I.AT 1353 Fasc.600/2016A AVVISO DI ASTA PUBBLICA PER 
L’ASPORTAZIONE DI MATERIALE LITOIDE DALL’ALVEO DEL FIUME TANARO IN 
COMUNE DI ASTI 

 
OFFERTA ECONOMICA 

 
Canone erariale posto a base d’asta pari ad Euro 3,90 al mc. (tre/90 euro al metro cubo) 
 
Il sottoscritto ……………….………………………………….……………..…...……………… 
nato il……………….. a ………………………… CF ………………………………………… 
in qualità di ……………………………………………………………………………………… 
della ditta ….….……………….......................….............................................................. 
con sede legale in……………...…………………….………………………………………….. 
con partita IVA n………………..………………………………………………………………... 
 
secondo quanto previsto dall’avviso d’asta per l’affidamento della “Concessione all’estrazione ed 
asportazione di materiale litoide dall’alveo del Fiume Tanaro in comune di ASTI”, per un 
quantitativo di circa 42.580,00 mc di materiale, presenta la seguente offerta economica con il 
criterio del maggior sovraccanone offerto in aggiunta al valore del canone erariale posto a 
base d’asta e pari ad Euro 3,90 al mc (tre/90 euro al metro cubo): 
 

Prezzo in aumento 
in cifre € 

 

  
€ 

Prezzo in aumento 
in lettere Euro 

 

  
Euro 

 
 
In caso di discordanza fra i prezzi espressi in cifre ed il lettere, ai fini dell’aggiudicazione farà fede 
il prezzo 
espresso in lettere. 
 
Data __/__/____ 

FIRMA 
________________________ 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale - Torino 
I° Commissione Assegnazione Alloggi. Graduatoria provvisoria relativa al I° aggiornamento 
del bando di concorso emesso dal Comune di Venaria Reale in data 16/01/2014. 
 
 
La I° Commissione per l’assegnazione degli alloggi di Edilizia Sociale rende noto che è stata 
pubblicata, ai sensi della Legge Regionale 3/2010, nell’Albo Pretorio dei Comuni di Venaria Reale, 
Druento, Alpignano, Pianezza, San Gillio, Valdellatorre, e presso l’Agenzia Territoriale per la Casa 
del Piemonte Centrale in data __24/05/2016____, la graduatoria provvisoria relativa al I° 
aggiornamento del bando di concorso emesso dal Comune di Venaria Reale in data 16/01/2014 per 
l’assegnazione in locazione di alloggi di Edilizia Sociale. 
 
Le opposizioni avverso tale graduatoria dovranno essere inoltrate, in bollo a mezzo posta 
raccomandata, alla I° Commissione Assegnazioni Alloggi c/o l’Azienda Territoriale per la Casa del 
Piemonte Centrale – C.so Dante 14 – Torino – entro e non oltre il __23/06/2016_____.  

 
Il Presidente della Commissione 

Franco GAMBA 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 

 
Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale - Torino 
Bando di concorso per assegnazione di alloggi in locazione siti in Avigliana Via XX Settembre 
- Complesso Allais. 
 
Si rende noto che questa A.T.C. ha pubblicato il 16/05/2016 la graduatoria provvisoria relativa al 
bando per l'assegnazione in locazione di alloggi di edilizia agevolata siti in Avigliana Via XX 
Settembre - Complesso Allais.  
 
Contro la graduatoria, gli interessati possono inoltrare opposizione, in bollo, indirizzandola a mezzo 
posta raccomandata R.R. all’ATC del Piemonte Centrale – C.so Dante 14 – 10134 TORINO entro e 
non oltre il 14/06/2016. 
 
Torino, 16/05/2016 
 

p. IL DIRETTORE GENERALE 
Ing. Piero Cornaglia 

Il Vice Direttore Generale 
Dr Luigi Brossa 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale - Torino 
I° Commissione Assegnazione Alloggi. Graduatoria provvisoria relativa al bando di concorso 
emesso dal Comune di Bussoleno  in data 12/11/2015. 
 
  
La I° Commissione per l’assegnazione degli alloggi di Edilizia Sociale rende noto che è stata 
pubblicata, ai sensi della Legge Regionale 3/2010, nell’Albo Pretorio dei Comuni di Almese, 
Avigliana, Bardonecchia, Borgone di Susa, Bruzolo, Bussoleno, Buttigliera Alta, Cesana Torinese, 
Chiomonte, Chiusa di San Michele, Condove, Mattie, Oulx, Rubiana, Sant'Antonino di Susa, Susa, 
Villar Dora, e presso l’Azienda Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale in data 25/05/2016, la 
graduatoria provvisoria relativa al  bando di concorso emesso dal Comune di Bussoleno in data 
12/11/2015 per l’assegnazione in locazione di alloggi di Edilizia Sociale. 
 
Le opposizioni avverso tale graduatoria dovrà essere inoltrata, in bollo a mezzo posta 
raccomandata, alla I°  Commissione Assegnazioni Alloggi c/o l’Azienda Territoriale per la Casa del 
Piemonte Centrale – C.so Dante 14 – Torino – entro e non oltre il 24/06/2016 

 
Il Presidente della Commissione 

(Franco GAMBA) 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Nord - Novara 
Avviso vendita immobile. 
 
 
ENTE AGGIUDICATORE: Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Nord - Via Boschi, 2 - 
28100 NOVARA - Tel. 0321 445111 - Fax: 0321 478798. – e-mail certificata: 
protocollo@pec.atcpiemontenord.it  
 
PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE: Asta ai sensi dell’art. 6, comma 1,  legge  783/1908 e 
dell’art. 73, comma 1 lettera c) del R.D. 23.5.1924 n° 827 e s.m.i., mediante pubblico incanto con il 
sistema del massimo rialzo, mediante offerte segrete in aumento da confrontarsi col prezzo a base 
d’asta; 
 
OGGETTO ASTA PUBBLICA:Immobile sito in Novara, Via Boschi 2, è composto di quattro piani 
fuori terra con spazi esterni che constano in area verde verso Corso della Vittoria e in sedime 
interno recintato adibito a parcheggio; i dati Catastali sono: al N.C.E.U., foglio 38, particella 83 sub. 
6, cat. A/10, cl. 7, vani 34 R.C. Euro 7.462,80;  
 
IMPORTO A BASE D’ASTA: Il prezzo a base d’asta è stabilito in Euro 750.000,00 
(settecentocinquantamila/00), come da perizia di stima allegata sotto la lettera A al bando integrale; 
 
SEDUTA D’ASTA: L’asta si svolgerà il giorno 24 giugno 2016 alle ore 12.00 e seguenti c/o studio 
del Notaio Fabio Auteri in Novara, Corso Garibaldi 6; 
 
PRESENTAZIONE OFFERTE CORREDATE DA DOCUMENTAZIONE E TERMINE 
RICEZIONE: Le offerte devono pervenire entro le ore 12.00 del giorno  23 giugno 2016 ed essere 
inviate a: studio del Notaio Fabio Auteri in Novara, Corso Garibaldi 6, con le modalità previste dal 
bando integrale; 
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Arch. Olivo Tonolli 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
Ing. Nicola Luigi Serravalle 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Nord - Novara 
Ufficio distaccato di Vercelli 
Avviso pubblicazione graduatoria provvisoria Comune di Quarona. 
 
 
La Commissione per l’assegnazione di alloggi di Edilizia Sociale  rende noto che è stata pubblicata 
ai sensi dell’art. 5 del  D.P.G.R. 4/10/2011 n. 9/R: “Regolamento del bando di concorso e della 
graduatoria, in attuazione dell’art. 5, comma 9, della L.R. 17/02/2010 n. 3, nell’Albo Pretorio del 
Comune di Quarona la graduatoria provvisoria relativa al bando di concorso generale emesso il 
05/11/2015 dal Comune di Quarona per l’assegnazione in locazione semplice di alloggi di Edilizia 
Sociale disponibili nell’ambito del Comune stesso. 
 
Le opposizioni avverso la graduatoria provvisoria dovranno essere inoltrate indirizzandole, a mezzo 
lettera raccomandata A.R., alla Commissione assegnazione alloggi c/o l’A.T.C. del Piemonte Nord 
Ufficio distaccato di Vercelli – C. so Palestro, 21/a 13100 VERCELLI entro trenta giorni dalla 
pubblicazione nell’Albo Pretorio del Comune suindicato. 
 

IL PRESIDENTE 
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Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
DD n. 213-7941 del 5.4.16 di concessione in sanatoria di derivazione d’acqua dalla condotta 
acquedottistica alimentata da tre pozzi in Comune di Fenestrelle ad uso energetico, assentita 
alla Acea Pinerolese Industriale SpA 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 213-7941 del 5.4.16; Codice 
Univoco: TO-S-10158 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) 

DETERMINA 
1. di assentire alla Acea Pinerolese Industriale SpA - P. IVA  n. 05059960012 - con sede legale in 
10064 Pinerolo (To) Via Vigone 42 la concessione - in parte in sanatoria - di derivazione d’acqua 
dalla condotta acquedottistica alimentata da tre pozzi in Comune di Fenestrelle ad uso energetico e 
la variante - consistente nell’aumento di portata - in misura di l/s massimi 150 e medi 126.6 per 
produrre sul salto di metri 202,68 la potenza nominale media di kW 251,56 con restituzione nella 
stessa rete acquedottistica in Comune di Roure, nei limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i 
diritti dei terzi; 
2. di approvare il disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 
3. di stabilire che la concessione rimane comunque subordinata, dal punto di vista  della entità e del 
periodo del prelievo, nonché della durata, ai termini stabiliti nel provvedimento di concessione 
relativo alla derivazione dalla quale deriva; 
4. di accordare la concessione per anni trenta successivi e continui decorrenti dalla data del 
provvedimento di concessione, salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca e subordinatamente alla 
osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 

 (...omissis...)" 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data 13.4.16 

"(... omissis ...) 
Art. 9 - CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA' SODDISFA RE LA DERIVAZIONE 
Trattandosi di una derivazione che si avvale di opere di un’altra utenza preesistente ad uso potabile 
ed in mancanza di accordo tra le parti il couso – come previsto dall’art. 29 del Regolamento 
regionale 1/R/2014 - viene disciplinato nel presente atto con le modalità sotto indicate ai punti da a) 
a k). 
a) l’impianto idroelettrico dovrà garantire il mantenimento delle caratteristiche chimico-fisiche e 
organolettiche  della risorsa anche dopo l’utilizzo per scopo idroelettrico, al fine di non precluderne 
l’uso potabile.   
b) L’impianto dovrà essere esercito mantenendo in modo inderogabile la priorità dell’uso potabile. 
In caso di avaria dell’impianto idroelettrico o di blocco del medesimo il concessionario dovrà 
comunque garantire in automatico l’immediato by pass dello stesso allo scopo di evitare 
interruzioni nella erogazione dell’acqua potabile. 
c) All’esterno del fabbricato dell’impianto idroelettrico dovranno essere posizionati – in un punto 
di libero ed esclusivo accesso da parte del Gestore del Servizio acquedottistico – dei dispositivi 
manuali di intercettazione della condotta acquedottistica e del relativo by pass. 
d) Le analisi di laboratorio supplementari che si rendessero necessarie rispetto a quelle previste per 
l’uso potabile saranno effettuate a cura del Gestore del servizio acquedottistico ed a spese del 
concessionario idroelettrico. 



e) Le infrastrutture necessarie a garantire il flusso dell’acqua a scopo potabile saranno di proprietà 
pubblica anche nel caso di coinvolgimento di un soggetto privato e di tale proprietà sarà redatta 
formale consistenza sottoposta alla firma dei soggetti coinvolti. 
f) I costi degli interventi di manutenzione e di rinnovo di quanto non connesso al servizio potabile 
saranno ad esclusivo carico del concessionario idroelettrico. 
g) I costi degli interventi di manutenzione e di rinnovo di quanto non connesso al servizio di 
produzione di energia idroelettrica dell’impianto saranno ad esclusivo carico del gestore del servizio 
acquedottistico. 
h) I costi degli interventi di manutenzione e di rinnovo di quanto in couso saranno concordati 
preventivamente tra le parti, eseguiti dal gestore del servizio acquedottistico e le relative spese 
saranno sostenute in parti uguali tra il gestore e il concessionario. Le parti in couso relativamente ai 
due utilizzi sono da intendersi: le opere di captazione, la vasca di raccolta e carico in loc. Grange, la 
condotta acquedottistica dalla stessa vasca fino al punto di diramazione del by pass della centrale 
idroelettrica, la condotta di by pass della stessa fino al punto di reimmissione nella condotta 
acquedottistica.  
i) La titolarità della concessione di derivazione ad uso potabile sarà in capo al gestore del servizio 
acquedottistico. La titolarità della concessione di derivazione ad uso idroelettrico sarà in capo al 
concessionario idroelettrico.  
j) Il concessionario idroelettrico avrà accesso alle sole parti ritenute indispensabili al 
funzionamento dell’impianto di produzione di energia idroelettrica. 
k) Qualora il concessionario idroelettrico intenda affidare a terzi la gestione o la manutenzione 
dell’impianto idroelettrico sotto qualsiasi forma giuridica dovrà essere preventivamente stipulata 
apposita intesa per il couso idropotabile e idroelettrico tra il nuovo concessionario idroelettrico, la 
SMAT SpA in qualità di gestore del Servizio Idrico Integrato, il proprietario delle infrastrutture ad 
uso idropotabile e l’ATO/3 “Torinese” e gli obblighi di cui al presente disciplinare saranno – per 
quanto di competenza – formalmente trasferiti al terzo affidatario, con apposito atto sottoscritto tra 
tutte le parti interessate. 
Dovrà essere previsto il posizionamento di un display esterno all’edificio centrale indicatore della 
potenza prodotta e della portata derivata, visibile agevolmente dall’esterno. 
L’utilizzo potabile resta comunque prioritario rispetto a quello idroelettrico. Trattandosi di una 
subderivazione i quantitativi derivabili sono comunque subordinati alla disponibilità idrica. Qualora 
per effetto della variazione dei quantitativi concessi alla derivazione principale il quantitativo non 
sia più in tutto o in parte  disponibile il concessionario non potrà vantare alcun diritto o richiesta di 
risarcimento dei danni, fatta salva la corrispondente riduzione del canone di concessione. I materiali 
costituenti la turbina, le tubazioni accessorie, i raccordi e gli eventuali lubrificanti devono essere 
compatibili con l’utilizzo potabile delle acque turbinate.  A seguito della consegna della targa con il 
codice identificativo univoco dell’opera di captazione in questione il concessionario sarà tenuto ad 
adempiere ed a rispettare le norme contenute nella L.R. 9.8.1999 n. 22. 
Art. 10  - DEFLUSSO MINIMO VITALE (DMV) 
In considerazione del fatto che il prelievo delle acque sotterranee tramite i tre pozzi ad uso potabile 
in loc. Chambon del Comune di Fenestrelle potrebbe avere una influenza  sul regime delle portate 
superficiali del T. Chisone alla sezione corrispondente al pozzo più a valle, dovrà essere mantenuta 
alla stessa sezione la portata  minima corrispondente al valore del DMV pari a 480 l/s.  Per il caso 
in questione è applicabile la deroga di cui all’art. 9 c. 4 del Regolamento regionale 8/R/2007 

(... omissis ...)" 
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Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
DD n.  214-7942  del  5.4.16 di concessione di derivazione d'acqua dal T. Dora Riparia in 
Comune di Alpignano ad uso  produzione di energia idroelettrica, assentita alla R&C Energia 
srl 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n.  214-7942  del  5.4.16; Codice 
Univoco: TO-A-10587 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) 

DETERMINA 
1) di assentire  alla  con sede legale in 10144 Torino, Corso Principe Oddone n. 5/A, P.IVA n. 
09489400011  la concessione di derivazione d'acqua T. Dora Riparia in Comune di Alpignano 
misura di l/s massimi 20000 e medi 9300 ad uso  energetico per produrre sul salto di mt 2.7 la 
potenza nominale media di kW 246 con restituzione nello stesso Torrente nello stesso Comune, nei 
limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi; 
2) di approvare il disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 
3) di accordare la concessione per anni trenta successivi e continui decorrenti dalla data del 
provvedimento di concessione salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca e subordinatamente alla 
osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 

 (...omissis...)" 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data 12.4.16 

"(... omissis ...) 
Art. 8 - CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA' SODDISFA RE LA DERIVAZIONE 
Dovrà essere  posizionato un display esterno all’edificio centrale con indicazione della potenza 
prodotta e portata derivata visibile agevolmente dall’esterno. Il concessionario si obbliga a 
consentire alla Autorità concedente, con le modalità che saranno indicate, l’accesso in remoto dei 
dati derivanti dalle misurazioni in continuo della portata derivata e rilasciata   e a condividere, 
prima della entrata in esercizio dell’impianto, eventuali ulteriori attività finalizzate alla acquisizione 
dei dati da parte della Autorità concedente, per le proprie attività istituzionali. I rifiuti provenienti 
dallo sgrigliatore alla camera di carico dovranno essere smaltiti secondo la normativa vigente.   
Trattandosi di una derivazione da un corpo idrico artificiale, che si avvale pertanto di opere di 
un’altra utenza preesistente, è stata acquisita agli atti una specifica convenzione di couso ai sensi 
dell’art. 29 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015 approvata dal Comune di Pianezza con Delibera di 
Giunta n. 35 del 11.2.2015.  Il mancato rispetto delle condizioni stabilite nella suddetta convenzione 
di couso può costituire motivo di decadenza della concessione. A seguito della consegna della targa 
con il codice identificativo univoco dell’opera di captazione in questione il concessionario sarà 
tenuto ad adempiere ed a rispettare le norme contenute nella L.R. 9.8.1999 n. 22.  
Art. 9  - DEFLUSSO MINIMO VITALE (DMV) 
Sulla base della vigente disciplina regionale, il concessionario è inoltre tenuto a lasciare defluire 
liberamente a valle dell'opera di presa e attraverso la scala di risalita per l'ittiofauna senza 
indennizzo alcuno, la portata istantanea minima  di 5250 l/s (DMV base) oltre alla modulazione del 
10% di tipo A (Qrilasciata = DMV base + 10%(Qarrivo alla traversa – DMV base). Il rilascio della 
portata di cui sorap avverrà nel seguente modo: 500 l/s alla scala ittica, 1000 l/s al ciglio della 
traversa; 3750 l/s attraverso il canale addizionale adiacente la scala ittica. 

 (... omissis ...)" 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
DD n. 229-10150 del 13.4.2016 di varianti alla concessione di derivazione d'acqua dal T. 
Chisone in Comune di Perosa Argentina ad uso energetico in capo alla SIED SpA  (impianto 
“Meano”) 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 229-10150 del 13.4.2016; Codice 
Univoco: TO-A-10087 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) 

DETERMINA 
1) di approvare il disciplinare suppletivo di concessione - allegato al presente provvedimento a 
farne parte integrante - sottoscritto dalla SIED SpA - P. IVA n. 07195050013 - con sede legale in 
10131 Torino,  Piazza Crimea n. 7 contenente  alcune modifiche e integrazioni al disciplinare 
principale - sottoscritto in data 12.7.2005 - ed altre disposizioni vincolanti relativamente alla 
concessione di derivazione d'acqua in questione, nei limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i 
diritti dei terzi;  in particolare i quantitativi idrici da derivare  dal T. Chisone in Comune di Perosa 
Argentina loc. Jartousière ad uso produzione di energia idroelettrica (assimilato all’uso energetico 
ai sensi del Regolamento regionale 15/R/2004) sono definiti in; portata massima l/s 4400, portata 
media invariata di l/s 2700, salto invariato di mt 90.50, potenza nominale media invariata di kW 
2395.58, DMV di l/s 878 rilasciato in misura di l/s 670 sulla scala ittica già esistente e il rimanente 
dalla paratoia sghiaiatrice adiacente, su una rampa adiacente la scala ittica; viene previsto  
l’innalzamento mediante panconatura di parte dello sfioratore modulatore di cm 9; 
2) di dare atto che il termine di scadenza della concessione coincide con il termine di cui alla 
determinazione dirigenziale n. 330-340567 del 12.7.2005, previsto in data  8.10.2032; 
3) di dare atto che la concessione é subordinata alla osservanza delle condizioni contenute nei 
disciplinari principale e suppletivo; 

(...omissis...)" 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data 22.4.2016: 

"(... omissis ...) 
Al termine dell’Art. 9 del disciplinare principale di concessione è aggiunto quanto segue: “Il 
concessionario dovrà proseguire il monitoraggio della qualità delle acque e dell’ittiofauna, nei 
tempi e nei modi previsti dal piano di monitoraggio approvato, agli atti. Dovrà essere verificata la 
funzionalità della scala ittica in particolare relativamente al raccordo con l’alveo naturale ed 
effettuati gli opportuni interventi manutentivi. Dovranno essere installate le aste idrometriche per la 
quantificazione del DMV e della portata massima derivabile, conformemente alle specifiche 
tecniche fornite da questa Amministrazione. Dovrà essere previsto il posizionamento di display 
esterno all’edificio centrale, indicatore potenza prodotta e portata derivata, visibile agevolmente 
dall’esterno.  
Il concessionario si obbliga a consentire alla Autorità concedente, con le modalità che saranno 
indicate, l’accesso in remoto dei dati derivanti dalle misurazioni in continuo della portata derivata 
ed a condividere eventuali ulteriori attività finalizzate alla acquisizione dei dati da parte della 
Autorità concedente, per le proprie attività istituzionali.  I rifiuti provenienti dallo sgrigliatore alla 
camera di carico dovranno essere smaltiti secondo la normativa vigente.  Relativamente alle opere 
in comune con l’impianto “Chisone superiore” della Idroenergia srl (pratica n. 87/43) è stata 
acquisita agli atti una specifica convenzione di couso ai sensi dell’art. 29 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 
e 2R/2015, datata  10.3.2016. Il mancato rispetto delle condizioni stabilite nella suddetta 
convenzione di couso può costituire motivo di decadenza della concessione. Il concessionario dovrà 



esercitare la derivazione ad acqua fluente in modo da assicurare la continuità dei deflussi in alveo 
ed evitare variazioni delle disponibilità idriche a valle della restituzione, attuando le manovre di 
invaso e svaso del canale di carico della centrale con una gradualità tale da evitare turbamenti del 
regime idraulico del corso d’acqua; in particolare  è consentito l’invaso del canale di carico 
esclusivamente a seguito di fermo impianto; in tal caso il concessionario può attuare la manovra di 
invaso gradualmente, usufruendo solo della quarta parte della portata del corso d’acqua.  
Per il controllo di tali manovre il concessionario è tenuto a fare riferimento agli strumenti di cui 
all’art. 6 del presente disciplinare e tenere sempre a disposizione dell’Autorità concedente i relativi 
diagrammi”. 

(... omissis ...)" 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
D.D. n. 230-10151 del 13.4.2016 di rinnovo con varianti della concessione di derivazione 
d'acqua dal Rio Villaretto in Comune di Roure ad uso energetico, assentito alla Soc. Viaaret 
Damount srl 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 230-10151 del 13.4.2016 - Codice 
Univoco: TO-A-10588 
 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1. di assentire alla Soc. Viaaret Damount srl, p. iva n. 02924010016, con sede in 10060 Roure (To) 
Frazione  Villaretto Superiore n. 8 il rinnovo della concessione - di cui alla DD n. 62-48492 del 
28.2.2001  - di derivazione d’acqua dal Rio Villaretto in Comune di Roure in misura di l/s massimi 
300 e medi 160 ad uso energetico per produrre sul salto di mt 282.5 la potenza nominale media di 
kW 443 con restituzione nello stesso Torrente nello stesso Comune, nei limiti di disponibilita' 
dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi; 
2. di approvare il disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 
3. di accordare la concessione per anni trenta successivi e continui decorrenti dal 5.7.2015, data 
collegata alla scadenza della concessione che si rinnova, subordinatamente alla osservanza delle 
condizioni contenute nel disciplinare di concessione, salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca; 

(...omissis...)" 
 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data 22.4.2016 

"(... omissis ...) 
Art. 9 - CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA' SODDISFA RE LA DERIVAZIONE 
Il concessionario sarà tenuto ad adempiere alle prescrizioni contenute nella convenzione con il 
Comune di Roure – sottoscritta tra le parti il 30.3.2016 - relative agli interventi di compensazione 
ambientale e agli oneri prescritti.  Dovrà essere posizionato un display esterno all’edificio centrale 
di indicatore potenza prodotta e portata derivata visibile agevolmente dall’esterno. Il concessionario 
si obbliga a consentire alla Autorità concedente, con le modalità che saranno indicate, l’accesso in 
remoto dei dati derivanti dalle misurazioni in continuo della portata derivata e rilasciata ed a 
condividere eventuali ulteriori attività finalizzate alla acquisizione dei dati da parte della Autorità 
concedente, per le proprie attività istituzionali. I rifiuti provenienti dallo sgrigliatore alla camera di 
carico dovranno essere smaltiti secondo la normativa vigente.  Il concessionario dovrà esercitare la 
derivazione ad acqua fluente in modo da assicurare la continuità dei deflussi in alveo ed evitare 
variazioni delle disponibilità idriche a valle della restituzione, attuando le manovre di invaso e 
svaso del canale di carico della centrale con una gradualità tale da evitare turbamenti del regime 
idraulico del corso d’acqua.  A seguito della consegna della targa con il codice identificativo 
univoco dell’opera di captazione in questione il concessionario sarà tenuto ad adempiere ed a 
rispettare le norme contenute nella L.R. 9.8.1999 n. 22.  
 
Art. 10  - DEFLUSSO MINIMO VITALE (DMV) 



Sulla base della vigente disciplina regionale, il concessionario è inoltre tenuto a lasciare defluire 
liberamente a valle dell'opera di presa e attraverso la scala di risalita per l'ittiofauna senza 
indennizzo alcuno, la portata istantanea minima  di 50 l/s (DMV base) oltre alla modulazione del 
10% di tipo A (Qrilasciata = DMV base + 10%(Qarrivo alla traversa – DMV base).  
L’esercizio della derivazione dovrà essere sospeso ogni qualvolta la portata istantanea disponibile 
risulti uguale o inferiore al valore del Deflusso Minimo Vitale. E’ facoltà dell’Autorità concedente 
eseguire idonei controlli, e applicare a carico del titolare della concessione, nel caso di infrazione 
della presente clausola, provvedimenti restrittivi e/o sanzionatori nell’ambito del disciplinare. 

(... omissis ...)" 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Citta' metropolitana di Torino 
D.Lgs. 29/12/2003 n. 387 e s.m.i. - Autorizzazione Unica per la costruzione e l’esercizio di un 
impianto idroelettrico in Comune di Ivrea a mezzo di derivazione d’acqua dal Fiume Dora 
Baltea in Comune di Montalto Dora, tramite restituzione dell’impianto a monte, assentita a 
Idropadana srl. 
 
Il Dirigente del Servizio dispone la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 297-11274 del 4/5/2016: 
 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1) di dare atto che, ai sensi dell’art. 14 ter della Legge 241/1990 e s.m.i., la Conferenza dei Servizi 
del 3/12/2015 finalizzata all’acquisizione degli atti di assenso per la costruzione e l’esercizio di 
quanto in oggetto può essere dichiarata favorevolmente conclusa, per le ragioni esposte in 
premessa; 
 
2) ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 29/12/2003 n. 387 e s.m.i., di rilasciare a Idropadana s.r.l. con 
sede legale in Torino – C.so Orbassano n. 336, P.IVA 05499040011, l’Autorizzazione Unica 
richiesta in data 21/12/2012 per la costruzione e l’esercizio di un impianto idroelettrico ubicato in 
Comune di Ivrea, nonché per la realizzazione delle relative opere connesse e delle infrastrutture 
indispensabili, in conformità al progetto descritto al successivo punto 3) e nel rispetto di tutte le 
prescrizioni, vincolanti ai fini della efficacia del presente atto, di cui alle autorizzazioni e/o pareri 
citati in premessa, allegati al presente provvedimento a farne parte integrante, nonchè di quelle 
indicate nel giudizio di compatibilità ambientale e nella concessione di derivazione d’acqua e 
relativi disciplinare principale e suppletivo; in particolare l’impianto viene esercito a mezzo di 
derivazione dell’acqua dalla restituzione della centrale “Montalto Dora” in Comune di Montalto 
Dora in misura di una portata massima pari a 40.000 litri/s e di una portata media pari a 29.730 
litri/s, per produrre sul salto di metri 6,75 la potenza nominale media di kW 1.967,4 - con 
restituzione nel Fiume Dora Baltea in Comune di Ivrea; 
3) di approvare il progetto definitivo costituito dai seguenti Elaborati e Tavole agli atti: 

 (...omissis...) 
una copia del quale, opportunamente timbrata, viene consegnata al richiedente affinchè venga resa 
disponibile presso il cantiere per i relativi controlli; 
4) di prendere atto che le opere autorizzate sono di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti, ai sensi 
del combinato disposto dell’art. 1 comma 4 della L. 10/1991 e dell’art. 12 comma 1 del D.Lgs. 
387/2003; 
5) di dare atto che la presente Autorizzazione Unica costituisce variante allo strumento urbanistico 
dei Comuni di Montalto Dora e Ivrea; a tale scopo, sulla base delle motivazioni espresse in 
premessa, con il presente provvedimento vengono approvati gli elaborati elencati al precedente 
punto 3) alla voce “Elaborati urbanistici”: come indicato nella D.G.R. n. 5-3314 del 30/1/2012, 
l’aggiornamento complessivo degli strumenti urbanistici vigenti agli elaborati di cui sopra dovrà 
essere effettuato dai Comuni interessati successivamente al presente provvedimento, in occasione 
della prima variante allo strumento stesso; 
6) di dare atto che il procedimento di apposizione del vincolo preordinato all’esproprio è stato 
esperito a norma di legge, mediante comunicazione di avvio del procedimento agli interessati ai 
sensi dell’art. 16 comma 4 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., esame e recepimento ove possibile delle 



relative osservazioni e pertanto, ai sensi dell’art. 10 comma 1 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., di 
apporre il vincolo preordinato all’esproprio, limitatamente a quanto risulta dal piano particellare 
definito come al precedente punto 3); 
7) di prendere atto che l’effettivo esercizio dell’impianto potrà avere luogo esclusivamente a seguito 
del deposito del certificato di collaudo attestante la regolare funzionalità dei dispositivi di 
modulazione delle portate derivate e rilasciate, come previsto dall’art. 25 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 
10/R e s.m.i. e dai disciplinari principale e suppletivo della concessione di derivazione d’acqua; 
8) di stabilire che la presente Autorizzazione comprende/sostituisce: 
- autorizzazione in linea idraulica per gli interventi sulla Roggia Boasca ex R.D. 523/1904 e s.m.i.; 
- permesso di costruire ex D.P.R. 380/2001 e s.m.i., comprensivo se del caso del nulla osta per le 
interferenze con la viabilità comunale e della verifica di compatibilità con la zonizzazione acustica; 
- nulla osta per costruzione, modifica o spostamento di condutture di energia elettrica o tubazioni 
metalliche sotterrate ex D.Lgs. 259/2003, art. 95; 
- parere in materia sanitaria ex D.P.R. 447/1998; 
Sono fatti salvi i diritti dei terzi, nonché le autorizzazioni, pareri, nulla osta od ogni altro atto di 
assenso comunque denominato che si renda necessario in ordine alla realizzazione e all’esercizio 
dell’impianto in progetto, non espressamente ricompreso nel presente provvedimento (normativa 
antincendio, sicurezza sui luoghi di lavoro, ecc…); 
9) di dare atto che gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e 
riattivazione come definiti dalla normativa vigente, anche in relazione alle opere connesse e alle 
infrastrutture dell’impianto oggetto del presente provvedimento devono essere preventivamente 
autorizzati, ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. 387/2003 e s.m.i.; 
10) di stabilire che il titolare della presente Autorizzazione, a seguito della eventuale dismissione 
dell’impianto, ai sensi dell’art. 12 comma 4 del D.Lgs. 387/2003 ha l’obbligo della esecuzione, a 
propria cura e spese, delle misure di reinserimento e recupero ambientale sulla base di quanto 
contenuto nel progetto di cui al precedente punto 3); in merito a detti interventi il titolare ha altresì 
l’obbligo, a pena di nullità del presente provvedimento, di rinnovare la garanzia citata in premessa 
stipulata a favore di questa Amministrazione, aggiornandone l’importo, almeno tre mesi prima della 
relativa scadenza, e per tutta la durata della concessione di derivazione d’acqua; 
11) di dare atto che, come stabilito dalla Delibera AEEG ARG/elt n. 99/08 e s.m.i. (Testo Integrato 
delle Connessioni Attive – TICA), l’impianto di rete per la connessione con l’esistente rete di 
distribuzione elettrica sarà  realizzato da Enel Distribuzione SpA e pertanto: 
- rientrerà nel perimetro della rete di distribuzione di proprietà del gestore di rete; 
- l’obbligo della rimessa in pristino dello stato dei luoghi a seguito della dismissione dell’impianto, 
come previsto ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, non riguarda l’impianto di rete, che potrà 
rimanere nelle disponibilità del gestore della rete di distribuzione elettrica; 
12) ai fini  dell’esercizio si dovrà procedere, presso la competente Agenzia delle Dogane, 
all’espletamento degli adempimenti fiscali in materia di produzione di energia elettrica; 
13) di subordinare la validità della presente autorizzazione alla realizzazione delle misure riportate 
nel progetto di cui al precedente punto 3) di compensazione di carattere ambientale e territoriale 
individuate nel corso della istruttoria, in conformità ai criteri di cui all’Allegato 2 delle Linee Guida 
approvate con D.M. 10/9/2010, nonché in attuazione degli indirizzi e delle direttive contenute nelle 
Norme di Attuazione del PTC2 in merito all’interferenza dell’intervento con le aree di pertinenza 
dei corpi idrici, le fasce perifluviali ed i corridoi di connessione ecologica al fine del recupero, la 
manutenzione e la rinaturalizzazione di dette aree, relazionando in merito alle operazioni svolte al 
momento della comunicazione di fine lavori ed in ogni caso provvedendo allo svolgimento di tutte 
le operazioni di gestione e manutenzione di tali opere, per un periodo pari a tre anni, al fine di 
garantire un idoneo risultato; 
14) a prescindere da quanto possa essere diversamente indicato dalle autorizzazioni e/o pareri 
indicati in premessa, in ogni caso i lavori dovranno essere iniziati, con la realizzazione di 



consistenti opere, entro anni uno dalla data di notifica del presente provvedimento, e terminati entro 
anni tre dalla data di inizio degli stessi, fatte salve eventuali proroghe che questo Servizio potrà 
rilasciare a seguito di espressa richiesta debitamente motivata; l’Autorizzazione perde efficacia nel 
caso in cui non vengano rispettati i suddetti termini; il periodo di realizzazione dei lavori dovrà 
comunque essere conforme alle disposizioni di cui alla D.G.R. n. 72-13725 del 29/3/2010 come 
modificata dalla D.G.R. n. 75-2074 del 17/5/2011. 
Le date di inizio e di ultimazione dei lavori nonché di attivazione dell’impianto, unitamente agli 
adempimenti previsti dal D.Lgs. 81/2008, dovranno essere tempestivamente comunicate al Servizio 
scrivente, all’Arpa Piemonte e a tutti i soggetti titolari di Autorizzazioni, pareri e/o nulla osta 
ricompresi nel presente provvedimento, per le verifiche di competenza; dovrà comunque essere 
comunicato agli stessi soggetti il nominativo dell’impresa esecutrice nonché quello del Direttore dei 
Lavori. La sostituzione dell’impresa o della Direzione Lavori deve essere immediatamente 
comunicata ai soggetti di cui sopra, indicando i nuovi nominativi, con le relative firme per 
accettazione. 
Entro sessanta giorni dall’ultimazione dei lavori dovrà essere effettuato il collaudo delle opere 
realizzate (manufatti, opere d’arte, impianti di ogni genere, ecc…). I relativi certificati dovranno 
essere inviati, entro i successivi trenta giorni, ai medesimi soggetti e dovranno essere redatti da 
tecnici abilitati nelle materie specifiche, facendo riferimento alle relative norme di settore. 
Il titolare è comunque tenuto alla osservanza di ogni altra norma e disposizione vigente in materia 
urbanistico-edilizia o comunque connessa alla realizzazione ed esercizio dell’impianto, anche se 
non espressamente prevista nel presente provvedimento; sono fatti salvi gli adempimenti a carico 
del titolare di cui alla D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084 ai fini della prevenzione del rischio sismico; 
15) di stabilire che la presente Autorizzazione è accordata fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la responsabilità del soggetto autorizzato, il quale terrà le Amministrazioni ed i 
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni 
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente Autorizzazione; 
inoltre è fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità 
a seguito di verifiche in corso d’opera o al termine dei lavori. L’inosservanza, anche parziale, delle 
prescrizioni contenute nel presente atto, nonché delle normative vigenti nelle materie che lo 
disciplinano, potrà essere causa di sospensione e/o revoca della presente Autorizzazione, con 
l’applicazione delle relative sanzioni; sono altresì fatte salve le disposizioni e direttive vigenti e 
future per quanto non previsto dal presente provvedimento in materia ambientale, sicurezza dei 
luoghi di lavoro e tutela della salute dei lavoratori, antincendio e sicurezza pubblica, applicabili in 
relazione all’impianto in progetto e al suo successivo esercizio; 
16) di notificare il presente atto, unitamente a copia completa degli elaborati progettuali 
debitamente timbrati e vistati, al titolare della presente Autorizzazione Unica, e di darne notizia a 
tutti i soggetti titolari di Autorizzazioni, pareri e/o nulla osta facenti parte della Conferenza dei 
Servizi, oltre che alle ditte espropriande ai sensi dell’art. 17 comma 2 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. - 
con le modalità e le forme previste dalla Legge; 
17) di pubblicare per estratto il presente atto sul  Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, e di 
disporre la sua pubblicazione all’Albo Pretorio della Città Metropolitana di Torino e sul sito web 
dell’Ente. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro 
il termine di sessanta giorni a decorrere dalla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, ovvero, in via straordinaria, entro centoventi giorni al Capo dello Stato. 

 (... omissis ...)" 
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Citta' metropolitana di Torino 
Ordinanza n. P 13093: domanda in data 11-1-2016 della "Regione Piemonte" di concessione 
di derivazione d'acqua sotterranea tramite n. 6 pozzi esistenti non utilizzati (n. 4 pozzi di 
prelievo e n. 2 pozzi di scarico), in Comune di Torino località Via Nizza angolo Via Farigliano, 
ad uso climatizzazione (geotermico). 
 
Prot. n. 59594 
Posizione n. P 13093   

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

 
Premesso che 

 
In data 11-1-2016 è pervenuta da parte della “Regione Piemonte” con sede legale a Torino, Piazza 
Castello n. 165, Partita IVA 02843860012, domanda di concessione di derivazione d'acqua 
sotterranea tramite n. 6 pozzi esistenti non utilizzati (n. 4 pozzi di prelievo e n. 2 pozzi di scarico) in 
falda superficiale, con le seguenti caratteristiche: 
- portata massima istantanea complessiva (Qmax): 100 litri/s 
- portata media annua complessiva (Qmed): 54 litri/s 
- volume massimo annuo complessivo (Vmax): 1.702.944 metri cubi  
- ad uso climatizzazione (geotermico). 
- profondità massima richiesta: 44 metri (Pozzi di Prelievo) e 43 metri (Pozzi di Scarico), riferiti al 
piano campagna originario posto a circa 236 metri s.l.m. (Cartografia C.T.R.). Le teste pozzo 
risultano ubicate nel parcheggio interrato con fondazione posta a circa 10 metri di profondità dal 
suddetto piano campagna originario e pertanto la profondità dei pozzi rispetto alla citata fondazione 
risulta essere di circa 34 metri (Pozzi di Prelievo) e di circa 33 metri (Pozzi di Scarico); 
Comune ove é ubicata l'opera di presa: Torino, località Via Nizza angolo Via Farigliano (Nuovo 
Palazzo per uffici della Regione Piemonte – Sede Unica). 
Comune ove é ubicato lo scarico delle acque: Torino, località Via Nizza angolo Via Farigliano 
(Nuovo Palazzo per uffici della Regione Piemonte – Sede Unica). 
Intervallo di tempo annuo in cui il prelievo viene esercitato: dal 1 Gennaio al 31 Dicembre. 
 

Considerato che 
 

L’intervento in questione, in base a quanto indicato nel “Piano di Tutela delle Acque – (PTA)”, 
risulta ubicato nell’Area Idrogeologicamente Separata TO05 (Pianura torinese tra Stura di Lanzo, 
Po e Sangone) ricompresa all’interno della Macroarea Idrogeologica MS06 (Pianura Torinese). Il 
programma delle azioni individuate per il miglioramento dello stato ambientale non contempla 
specifiche misure relative ai nuovi pozzi che derivano dalle falde sotterranee. 
Il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo), adottato dall’Autorità di Bacino 
del Fiume Po con Deliberazione n. 7 del 17-12-2015, individua il corpo idrico sotterraneo 
superficiale in questione con la denominazione “GWB-S3b; Pianura Torinese Sud” identificandone 
lo Stato Quantitativo in “Buono” con Obiettivo Quantitativo definito come “Buono al 2015”. 
 Con D.D. n. 543 del 15-12-2008 la Direzione “Programmazione Strategica, Politiche Territoriali 
ed Edilizia – DA0800” della “Regione Piemonte”, a seguito di procedura di Fase di Verifica ex Art. 
10 L.R. n. 40 del 14.12.1998 e s.m.i., ha escluso il progetto in questione dalla procedura di 
Valutazione d’Impatto Ambientale ex Art. 12 L.R. 40/98 e s.m.i., nel rispetto delle prescrizioni 
contenuta nella stessa. 
 



Visti 
 

il Testo Unico sulle acque e gli impianti elettrici approvato con R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; 
la L.R. 30/4/1996, n. 22 "Ricerca, uso e tutela delle acque sotterranee"; 
 la Legge Regionale 26.4.2000 n. 44 "disposizioni normative per l'attuazione del D. Lgs 112/98"; 
il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei procedimenti di 
concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come modificato dal 
D.P.G.R. 9.3.2015 n. 2/R; 
 il D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R – Regolamento regionale recante: “Disciplina dei canoni 
regionali per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
29.7.03 n. 10/R (Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica)”; 
 il D.P.G.R. 10.10.2005 n. 6/R - Regolamento regionale recante: "Misura dei canoni regionale 
per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 6.12.2004 n. 
15/R (disciplina dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica)”; 
il Decreto Legislativo 3.4.2006 n. 152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 
la D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.2007 con la quale è stato approvato il “Piano di Tutela delle Acque 
(PTA)”; 
il D.P.G.R. 25 giugno 2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione degli 
obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
la D.D. n. 900 del 3-12-2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente – “Aggiornamento 
della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla scala 1:50.000 e 
revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 30 aprile 1996 n. 
22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n. 3 del 17-1-2013”; 
la Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 24/2/2010 
“Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”, la 
Deliberazione n. 7 del 17/12/2015 “Riesame ed aggiornamento al 2015 per il ciclo di pianificazione 
2015-2021” e la Direttiva Derivazioni di cui alla Deliberazione n. 8 del 17/12/2015; 
la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città  metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni”; 
l’art. 1 comma 50 della Legge 7.4.2014 n. 56, in forza del quale alle Città Metropolitane si 
applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di Comuni di cui al Testo Unico, 
nonché le norme di cui all’art. 4 della legge 5.6.2003 n. 131; 
l’art. 48 dello Statuto Metropolitano. 

 
Atteso 

 
che la competenza all’adozione del presente provvedimento spetta al Dirigente ai sensi dell’art. 107 
del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con il D. Lgs. 18.8.2000 n. 
267 e dell’art. 45 dello Statuto Metropolitano. 
 

O R D I N A 
 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 
ricevimento, all'Albo Pretorio della Città di Torin o, che dovrà successivamente provvedere a 
restituire la citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di avvenuta 
pubblicazione firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle eventuali 
opposizioni o con l'esplicita dichiarazione "non sono state presentate opposizioni";  
2) la “visita locale d’istruttoria”  di cui all'art. 14 dei D.P.G.R. 10R/2003 e 2R/2015 - che ha 
valore di conferenza dei Servizi ai sensi dell'art. 14 della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i. - ed alla quale 
potrá intervenire chiunque vi abbia interesse, é convocata per il giorno Martedì 12 Luglio 2016 



alle ore 10.00 con ritrovo in Comune di Torino, Via Passo Buole fronte numero civico 22 
(ingresso cantiere). Si evidenzia che nel caso di ammissione di domande concorrenti la visita potrá 
essere rinviata ad altra data; 
3) di pubblicare la presente Ordinanza sul BUR inserendola nel prossimo numero utile della sezione 
Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione Piemonte, provvedendo a tale scopo, oltre 
all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione elettronica tramite la procedura 
web. 
 

COMUNICA 
 

1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/1990 e smi; a tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Città Metropolitana di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi Idrici del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il Dott. Geol. Giorgio Pautasso; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di accoglimento 
entro il termine massimo stabilito dal D.P.G.R. 29.7.2003 e s.m.i.. Il procedimento è sospeso in 
pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 
- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2 c. 9-bis della L 241/90 e smi è il 
“Comitato di Direzione Generale”; 
- ai sensi dell’art. 2 c. 9-ter della L. 241/90 e s.m.i. decorso inutilmente il termine sopra indicato 
per la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto sopra indicato, cui è 
attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di quello originariamente 
previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un 
commissario; 
2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla data 
di pubblicazione della presente Ordinanza sul B.U.R.; 
3) il richiedente deve provvedere sollecitamente a fare pervenire copia della domanda con i 
relativi  elaborati progettuali comprensivi di tutte le integrazioni tecniche richieste durante 
l’istruttoria, in formato elettronico “.pdf” tramit e e-mail, a tutti i soggetti titolari di 
concessioni, autorizzazioni, pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati indicati 
con l’asterisco (*) nell’elenco dei destinatari della presente Ordinanza.  
In ogni caso, fino alla data fissata per la Conferenza dei Servizi, il progetto è a disposizione degli 
interessati, per la formulazione delle eventuali osservazioni, presso il Servizio scrivente, 
esclusivamente previa richiesta di accesso agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
I soggetti che nell’ambito delle proprie competenze avessero bisogno di copia del progetto, in 
tutto o in parte, dovranno farne richiesta direttamente al proponente rivolgendosi ai seguenti 
recapiti: E-mail: fabio.piovesana@regione.piemonte.it, Tel.: 011-4320806 (Regione Piemonte - 
Dott. Geol. Fabio Piovesana); 
4) qualora l’eventuale parere delle Amministrazioni in indirizzo non pervenga entro la data 
fissata per la Conferenza dei Servizi, ai sensi dell’Art. 17-bis della L. 241/90, come introdotto 
dall’Art. 3 della Legge 7/8/2015 n. 124, l'Ufficio istruttore dará corso all'iter istruttorio intendendo 
il parere come espresso in senso favorevole. Al riguardo si evidenzia che, ai sensi dell'Art. 14 
comma 5 dei citati D.P.G.R.: "… nel corso della visita locale i rappresentanti delle 
Amministrazioni cui compete il rilascio di autorizzazioni, nulla osta o altri atti di assenso 
comunque denominati, ivi comprese le Amministrazioni Comunali per quanto concerne il rilascio 
dell’eventuale permesso di costruire e la compatibilità urbanistica relativi alle opere in progetto, 
esprimono il proprio avviso in ordine ad eventuali motivi ostativi al rilascio della concessione". 



Al “Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche” della “Città Metropolitana di Torino” si invia la presente 
Ordinanza affinché segnali se l’intervento in oggetto interferisca con le problematiche di 
competenza. 
 
All’Autorità di Bacino del Fiume Po si invia la presente Ordinanza al fine della acquisizione 
del parere previsto dall’art. 7 c. 2 del TU 11.12.1933 n. 1775 come modificato dal D.lgs 152/06, 
in ordine alla compatibilità della utilizzazione con le previsioni del Piano di tutela ed al fine 
del controllo sull’equilibrio del bilancio idrico o idrologico; 
 
5) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 
 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Regione Piemonte  Redazione del Bollettino 

Ufficiale 
bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 

Autorità di Bacino del 
Fiume Po (*)  

 protocollo@postacert.adbpo.it 

Comando Regione 
Militare Nord (*)  

Sezione Infrastrutture 
Demanio Servitù Militari 
e Poligoni 

cdo_rmnord@postacert.difesa.it 

Regione Piemonte (*)  Settore Polizia 
Mineraria, Cave e 
Torbiere 

attivitaestrattive@cert.regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte (*)  Dipartimento di Torino dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
Città Metropolitana di 
Torino (*)  

Servizio Gestione Rifiuti 
e Bonifiche 

gian_luigi.soldi@cittametropolitana.torino.it 

Città Metropolitana di 
Torino  

Ufficio Scarichi Idrici luigi.capilongo@cittametropolitana.torino.it 

Città di Torino (*)  Al Sindaco ambiente@cert.comune.torino.it 
edilizia.privata@cert.comune.torino.it  

Città di Torino  All’Albo Pretorio albopretorio@cert.comune.torino.it 
G.T.T. Spa – MetroFerro 
(*)  

Divisione Metropolitana gtt@pec.gtt.to.it  

Dott. Geol. Fabio 
Piovesana 

 fabio.piovesana@pec.geologipiemonte.it 

Regione Piemonte 
“Direzione Gabinetto 
della Presidenza della 
Giunta Regionale” 

Struttura Temporanea 
per la Gestione del 
Progetto “Palazzo per 
uffici della Regione 
Piemonte Fase di 
realizzazione” 

palazzo.unico@cert.regione.piemonte.it 

 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica la presente Ordinanza 
viene inviata esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata. Ai Servizi della Città 
Metropolitana di Torino si comunica che non verrà inviata copia cartacea. 
 
Torino, lí 12/05/2016 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Guglielmo Filippini 
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Comune di Alba (Cuneo) 
Estratto di 2° avviso di gara per locazione di immobile ad uso commerciale. 
 
 

Si rende noto 
 
Che il giorno 8 giugno 2016 alle ore 10,00 nella sala consiliare, si terrà una gara per l’affidamento 
in locazione  di un locale ad uso commerciale di proprietà comunale della superficie di mq. 43, oltre 
a mq. 13,50 di soppalco, sito in Via Vittorio Emanuele all’interno della “Galleria della Maddalena” 
da destinare ad esercizio di vicinato di commercio a dettaglio in sede fissa ai sensi del D.lgs. 
31/03/1998, n.114. 
Il canone di locazione mensile a base d’asta è pari ad Euro 900,00 (NOVECENTO/00). 
L’offerta dovrà pervenire al Comune di Alba – Ufficio Protocollo – Piazza Risorgimento n. 1 – 
12051 ALBA, entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 7 giugno 2016. 
Il bando di gara integrale, nel quale sono indicati le modalità e i requisiti di partecipazione richiesti, 
è disponibile presso l’Ufficio Legale e sul sito Internet del Comune di Alba 
http://www.comune.alba.cn.it - Non si effettua servizio telefax. 
Ulteriori informazioni: Ufficio Legale – Tel: 0173/292284/249/453 -  Fax: 0173/290408. 
 

IL DIRIGENTE 
(Avv. Angioletta COPPA) 
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Comune di Alice Castello (Vercelli) 
Avviso modifiche ed integrazioni al Regolamento Edilizio Comunale – Piano del Colore. 
 
Si avvisa che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 del 28/04/2016 sono state approvate 
modifiche ed integrazioni al Regolamento Edilizio Comunale – Piano del Colore. 
 

Il Responsabile del Servizio Tecnico 
Gabriele Ghigo 
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Comune di Asti  
Deliberazione Giunta Comunale n.  245  del  10/05/2016. Oggetto: Approvazione Piano di 
recupero denominato "Il Portico" in Asti, Via Milli avacca n. 9 per ristrutturazione con 
cambio di destinazione d'uso di porticato. Proponente: Ente Opera Milliavacca. 
 
 
Omissis 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Riunitasi nella seduta del 10 maggio 2016  
 

HA DELIBERATO 
 
1) di approvare, ai sensi del 2° comma dell'articolo 30 della legge 457 del 5 agosto 1978, il Piano di 
recupero “Il Portico” intestato all’Ente Opera Milliavacca da realizzarsi nell’area di proprietà 
iscritta a catasto al foglio n. 77, mappale n.29637, finalizzato alla ristrutturazione con cambio di 
destinazione d’uso del porticato per insediamento di associazione assistenziale religiosa in Asti, Via 
Milliavacca n.9, già adottato dal Consiglio Comunale con deliberazione n.44 del 30/11/2015, 
secondo gli elaborati di progetto e le modalità contenute nella bozza di convenzione allegati alla 
presente deliberazione come parte integrante;  
Omissis ……………………………………………………………………… 
5) di stabilire che il Piano di Recupero assumerà efficacia con la pubblicazione sul BUR della 
presente delibera divenuta esecutiva ai sensi di legge, ai sensi dell’articolo 41 bis della L.R. 56/’77 
e s. m. ed i.; 
Omissis ……………………………………………………………………… 
 
Asti, 12/05/2016 

IL DIRIGENTE 
ARCH. ANGELO DEMARCHIS 
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Comune di Avigliana (Torino) 
Bando Generale n. 2, ai sensi della L.R. n.3/2010 e dei regolamenti pubblicati sul B.U.R.P. n. 
40s1 del 6/10/2011 per l’assegnazione in locazione di alloggi di edilizia sociale che si 
renderanno disponibili nel Comune di Avigliana. 
 
Si rende noto che il Comune di Avigliana ha pubblicato il bando generale per l'assegnazione in 
locazione di alloggi di edilizia sociale. 
L’ambito territoriale di riferimento (n. 14) comprende i Comuni di: Almese, Avigliana, 
Bardonecchia, Borgone di Susa, Bruzolo, Bussoleno, Buttigliera Alta, Caprie, Caselette, Cesana 
Torinese, Chianocco, Chiomonte, Chiusa di San Michele, Claviere, Condove, Exilles, Giaglione, 
Gravere, Mattie, Meana di Susa, Mompantero, Moncenisio, Novalesa, Oulx, Rubiana, Salbertrand, 
Sant'Ambrogio di Torino, Sant'Antonino di Susa, San Didero, San Giorio di Susa, Sauze d'Oulx, 
Sauze di Cesana, Sestriere, Susa, Vaie, Venaus, Villar Dora, Villar Focchiardo. 
Le domande devono pervenire presso l’Ufficio Protocollo del Comune di Avigliana, piazza Conte 
Rosso n. 7 ovvero presso gli uffici casa dei Comuni appartenenti all’ambito territoriale n. 14 - dal 
26/04/2016 al 30/06/2016.  
Il testo del Bando è pubblicato sul sito internet: 
www.comune.avigliana.to.it. 
 

Il Direttore Area Amministrativa 
Giovanni Trombadore 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Comune di Buttigliera Alta (Torino) 
Pubblicazione della Variante semplificata al PRGC ai sensi art. 17 bis L.R. 56/1977 della 
sistemazione e razionalizzazione degli scaricatori di piena della fognatura comunale in 
Frazione Cornaglio 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 bis comma 6 L.R. 56/1977, con deliberazione Consiglio 
Comunale n. 18 del 27/04/2016 si è approvato il progetto definitivo della sistemazione e 
razionalizzazione degli scaricatori di piena della fognatura comunale e ratifica della contestuale 
variante semplificata al P.R.G.C., ai sensi art. 19 D.P.R. 327/2001 e art.17 bis L.R.  56/1977 in 
Frazione Cornaglio.  
Gli elaborati del progetto dell’intervento sono i seguenti: 
- Relazione illustrativa 
- Relazione di dimensionamento idraulico 
- Elenco prezzi 
- Analisi prezzi 
- Computo Metrico estimativo 
- Quadro economico 
- Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 
- Relazione paesaggistica 
- Relazione geologica 
- Corografia 
- Planimetria di progetto tav. 1 
- Planimetria di progetto tav. 2 
- Profilo longitudinale 
- Particolari costruttivi 
- Planimetria catastale 
- Elenco ditte 
- Documentazione fotografica 
- Relazione illustrativa 
- Relazione di verifica di assoggettabilità alla VAS 
- Relazione geologica 
- Microzonazione sismica, Relazione illustrativa 
- Microzonazione sismica, Indagini geofisiche e geognostiche pregresse 
- Microzonazione sismica, Carta delle indagini 
- Microzonazione sismica, Carta geologico tecnica 
- Microzonazione sismica, Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica 
- Tavola 27 bis – Carta geomorfologica dei dissesti 
- Tavola 32 - carta di sintesi con modifiche 
- Tavola 48 – Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica 1:10.000 
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Comune di Buttigliera Alta (Torino) 
Pubblicazione della Variante semplificata al PRGC ai sensi art. 17 bis L.R. 56/1977 della 
fognatura nera e risistemazione impluvio (II stralcio) in Via Monte Cuneo 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 bis comma 6 L.R. 56/1977, con deliberazione Consiglio 
Comunale n. 17 del 27/04/2016 si è approvato il progetto definitivo della fognatura nera e 
risistemazione impluvio (II stralcio) e ratifica della contestuale variante semplificata al P.R.G.C., ai 
sensi art. 19 D.P.R. 327/2001 e art.17 bis L.R.  56/1977 in via Monte Cuneo - zona RN5.  
Gli elaborati del progetto dell’intervento sono i seguenti: 
- relazioni – quadro economico; 
- computo metrico; 
- stima dei lavori; 
- disciplinare degli elementi tecnici e prestazionali – elenco prezzi; 
- corografia – estratto P.R.G.C.; 
- planimetria generale; 
- canalizzazione in progetto; 
- piano particellare di asservimento e occupazione; 
- piano particellare di acquisizione, asservimento ed occupazione-elenco ditte. 
- relazione illustrativa; 
- relazione di verifica di assoggettabilità alla vas; 
- relazione geologica; 
- microzonazione sismica, relazione illustrativa; 
- microzonazione sismica, indagini geofisiche e geognostiche pregresse; 
- microzonazione sismica, carta delle indagini; 
- microzonazione sismica, carta geologico tecnica; 
- microzonazione sismica, carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica; 
- tavola 27 bis – carta geomorfologica dei dissesti; 
- tavola 32 - carta di sintesi con modifiche; 
- tavola 48 – carta di sintesi della pericolosità geomorfologica 1:10.000. 
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Comune di Cambiano (Torino) 
Avviso di adozione definitiva di adeguamento e modifica al Piano di Classificazione Acustica 
in seguito ad approvazione definitiva della variante strutturale al PRGC e successive varianti 
parziali n. 13 e 14. 
 
 

Il Responsabile del Servizio 
 

- Visto l’art. 7, 5° comma della L.R. 20/10/2000 n. 52; 
- Vista la D.G.R. n. 85-3802 del 06/08/2001; 
 

rende noto 
 

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 29/03/2016, esecutiva ai sensi di legge, si è 
provveduto all’adozione definitiva di adeguamento e modifica al Piano di Classificazione Acustica 
in seguito ad approvazione definitiva della variante strutturale al PRGC e successive varianti 
parziali n. 13 e 14. 
 
Gli elaborati approvati sono visionabili presso lo Sportello Unico per l’Edilizia del Comune di 
Cambiano nei seguenti orari: 
Lunedì e Venerdì dalle ore 11.00 alle ore 12.00 
Mercoledì dalle ore 16.30 alle ore 17.30. 
 
Il presente avviso rimarrà pubblicato all’Albo Pretorio on line del Comune per 30 giorni consecutivi 
dal 26/05/2016 al 25/06/2016. 
 

Il Responsabile del Servizio 
Giuseppe Coppola 
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Comune di Caramagna Piemonte (Cuneo) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 26.04.2016 - Adozione Progetto preliminare di 
Piano Esecutivo Convenzionato in via Roma - Zona D3 di Piano Regolatore Generale 
Comunale. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 
 
Visto l’art. 43, della Legge Regionale 05.12.1977, n. 56 e sue successive modifiche ed integrazioni 
e la deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 26.04.2016. 
 

RENDE NOTO 
 
Che il progetto preliminare di Piano Esecutivo Convenzionato di libera iniziativa relativo all’area 
per insediamenti produttivi esistenti D3 di Piano Regolatore Generale Comunale è depositato presso 
la Segreteria Comunale e pubblicato all’Albo Pretorio Comunale on line per quindici giorni 
consecutivi decorrenti dal 26.05.2016. Entro i quindici giorni successivi alla scadenza del deposito 
del Piano Esecutivo Convenzionato e precisamente entro il 26.06.2016 possono essere presentare 
osservazioni e / o proposte scritte in competente bollo. 
 
Caramagna Piemonte, lì 18.06.2016. 
 

L’ASSESSORE DELEGATO 
CHIARAVIGLIO Luigi 
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Comune di Casale Monferrato (Alessandria) 
Estratto decreto di esproprio n. 8 del 12.5.2016 
 
                                               

Il Dirigente dell’Ufficio Espropri  
decreta 

in favore del Comune di Casale Monferrato, di espropriare il seguente immobile  interessato 
dall’opera denominata “Opere di urbanizzazione PIP 5 – lotto di intervento n. 1 - esecuzione 
viabilità, fognatura acque bianche e nere” approvata da ultimo con Delibera GC n. 340 del 
19.10.2015, esecutiva e non impugnata nei termini di legge: Catasto Terreni del Comune di Casale 
Monferrato Foglio 66 n. 119 incolto produttivo di mq. 210 intestato a Consorzio Irriguo del Cavo 
Oddone – con sede in Frassineto Po, c.f. 91030430069, come da piano particellare all.A) ed estratto 
di mappa catastale all. B). 
Il soggetto espropriato con atto di cessione bonaria del 30.7.2015 ha condiviso l’indennità di 
esproprio per complessivi € 2.591,82 compresa maggiorazione del 10% ai sensi dell’art. 37, 2° 
comma del T.U. Espropri.  
Ai sensi dell’art. 20 c. 12 e 13 DPR 327/2001 e ss.mm la somma è stata  depositata alla Ragioneria 
Territoriale dello Stato di Torino, per le ragioni meglio indicate in premessa. 
Il presente decreto che dispone il passaggio del diritto di proprietà del suddetto immobile in capo al 
Comune di Casale Monferrato è sottoposto alla condizione sospensiva che sia successivamente 
notificato con le forme degli atti processuali civili ed eseguito mediante l’immissione in possesso 
con la contestuale redazione dello stato di consistenza. 
Il presente decreto sarà eseguito, ai sensi dell’art. 24 del DPR 327/2001, mediante l’immissione in 
possesso il giorno 27.5.2016 alle ore 11, presso il terreno oggetto di esproprio. (omissis). 
Il presente decreto di esproprio sarà senza indugio registrato e trascritto presso la Conservatoria dei 
Pubblici Registri Immobiliari di Casale Monferrato e trasmesso all’Ufficio Catasto di Alessandria 
per la voltura, a cura e a spese di questo Ente. (omissis). 
Ai sensi dell’art. 25 del DPR 327/2001 dopo la trascrizione del presente decreto tutti i diritti relativi 
al bene espropriato potranno essere fatti valere unicamente sulla indennità in quanto 
l’espropriazione del diritto di proprietà comporta l’estinzione automatica di tutti gli altri diritti, reali 
o personali, gravanti sul bene espropriato. (omissis) 
Un estratto del decreto di esproprio sarà trasmesso entro cinque giorni per la pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Contro il presente decreto di esproprio è possibile ricorrere al T.A.R. del Piemonte, entro il termine 
di 60 giorni, decorrenti dalla data di notificazione del presente provvedimento. In alternativa al 
ricorso giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro il termine di 120 giorni, decorrente dalla data di notificazione. 
La struttura responsabile del procedimento è l’Ufficio Servizi Territoriali con sede presso il 
Municipio di via Mameli 10 e il funzionario responsabile del procedimento è la dott.ssa Maura 
Aceto. 

IL DIRIGENTE 
Roberto Martinotti 
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Comune di Casale Monferrato (Alessandria) 
Estratto decreto di esproprio n. 9 del 12.5.2016 
 
                                               

Il Dirigente dell’Ufficio Espropri  
decreta 

in favore del Comune di Casale Monferrato, di espropriare il seguente immobile  interessato 
dall’opera denominata “Opere di urbanizzazione PIP 5 – lotto di intervento n. 1 - esecuzione 
viabilità, fognatura acque bianche e nere” approvata da ultimo con Delibera GC n. 340 del 
19.10.2015, esecutiva e non impugnata nei termini di legge: Catasto Terreni del Comune di Casale 
Monferrato Foglio 66 n. 171 incolto produttivo di mq 460 intestato a Consorzio Irriguo del Cavo 
Oddone – con sede in Frassineto Po, c.f. 91030430069, come da piano particellare all.A) ed estratto 
di mappa catastale all. B). 
Il soggetto espropriato con atto di cessione bonaria del 30.7.2015 ha condiviso l’indennità di 
esproprio per complessivi € 2.591,82 compresa maggiorazione del 10% ai sensi dell’art. 37, 2° 
comma del T.U. Espropri.  
Ai sensi dell’art. 20 c. 12 e 13 DPR 327/2001 e ss.mm la somma è stata  depositata alla Ragioneria 
Territoriale dello Stato di Torino, per le ragioni meglio indicate in premessa. 
Il presente decreto che dispone il passaggio del diritto di proprietà del suddetto immobile in capo al 
Comune di Casale Monferrato è sottoposto alla condizione sospensiva che sia successivamente 
notificato con le forme degli atti processuali civili ed eseguito mediante l’immissione in possesso 
con la contestuale redazione dello stato di consistenza. 
Il presente decreto sarà eseguito, ai sensi dell’art. 24 del DPR 327/2001, mediante l’immissione in 
possesso il giorno 27.5.2016 alle ore 11, presso il terreno oggetto di esproprio. (omissis) 
Il presente decreto di esproprio sarà senza indugio registrato e trascritto presso la Conservatoria dei 
Pubblici Registri Immobiliari di Casale Monferrato e trasmesso all’Ufficio Catasto di Alessandria 
per la voltura, a cura e a spese di questo Ente. (omissis) 
Ai sensi dell’art. 25 del DPR 327/2001 dopo la trascrizione del presente decreto tutti i diritti relativi 
al bene espropriato potranno essere fatti valere unicamente sulla indennità in quanto 
l’espropriazione del diritto di proprietà comporta l’estinzione automatica di tutti gli altri diritti, reali 
o personali, gravanti sul bene espropriato. (omissis) 
Un estratto del decreto di esproprio sarà trasmesso entro cinque giorni per la pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Contro il presente decreto di esproprio è possibile ricorrere al T.A.R. del Piemonte, entro il termine 
di 60 giorni, decorrenti dalla data di notificazione del presente provvedimento. In alternativa al 
ricorso giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro il termine di 120 giorni, decorrente dalla data di notificazione. 
La struttura responsabile del procedimento è l’Ufficio Servizi Territoriali con sede presso il 
Municipio di via Mameli 10 e il funzionario responsabile del procedimento è la dott.ssa Maura 
Aceto. 

IL DIRIGENTE 
Roberto Martinotti 
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Comune di Casale Monferrato (Alessandria) 
Estratto decreto di asservimento  n. 10 del 12.5.2016 
 

Il Dirigente dell’Ufficio Espropri  
 

decreta 
 

Di costituire a favore del Comune di Casale Monferrato, C.F. 00172340069, le servitù coattive di 
fognatura acque bianche, fognatura nera, acquedotto e allaccio gas a carico dei terreni descritti nella 
tabella all.A) al presente decreto, inerenti l’opera denominata “Opere di urbanizzazione PIP 5 – 
lotto di intervento n. 1 - esecuzione viabilità, fognatura acque bianche e nere” approvata da ultimo 
con Delibera GC n. 340 del 19.10.2015, esecutiva e non impugnata nei termini di legge: 
Comune di Casale Monferrato: Catasto Terreni F.66 nn. 197, 78 e 45 intestati a Rolla Valentina 
(omissis) e Rolla Lorenzo (omissis) per la quota di ½ cadauno 
Comune di Casale Monferrato: Catasto Terreni F.66 nn. 39, 195, 157, 165, 109 e 114 intestati a 
Mazzucco Carla (omissis), Mazzucco Patrizia (omissis) e Mazzucco Rita (omissis) per la quota di 
1/3 cadauna 
 
Contestualmente, si prende atto dell’estinzione dei diritti inerenti la preesistente servitù del Cavo 
Oddone in quanto venuta meno l'utilità ai fini irrigui del tratto di fosso compreso tra la originaria 
bocca di presa alla progr. 4480 Canale Lanza e la deviazione sita in prossimità della progr. 5770 del 
Canale Mellana in seguito al trasferimento del punto di prelievo dell’acqua, con rimborso della 
spesa sostenuta ai sensi del citato art. 44 V comma del DPR 2001 e ss.mm. in favore dei fondi 
indicati all’all. C).  
 
Le somme riportate nelle tabelle all.A) e all.C), sono state depositate alla Ragioneria Territoriale 
dello Stato di Torino, per le ragioni meglio indicate in premessa. (omissis) 
Il progetto prevede altresì l’occupazione temporanea di cantiere sui terreni asserviti ai sensi dell’art. 
50 del DPR 327/2001 e ss.mm: le relative indennità quantificate nell’all. D) saranno liquidate al 
termine dei lavori.   
 
Il presente decreto sarà notificato con le forme degli atti processuali civili ai proprietari dei terreni 
asserviti e con raccomanda a/r agli altri soggetti interessati. 
L’asservimento coattivo a favore del Comune di Casale Monferrato avrà inizio con l’immissione in 
possesso sui terreni indicati nell’all.A) e con la contestuale redazione dello stato di consistenza, il 
giorno 27.5.2016 alle ore 11.40 presso la Cascina Cazzola in Cantone Rossi n. 4. (omissis) 
Il presente decreto sarà senza indugio registrato e trascritto presso la Conservatoria dei Pubblici 
Registri Immobiliari di Casale Monferrato a cura e a spese di questo Ente. (omissis) 
Ai sensi dell’art. 25 c. 3 del DPR 327/2001 il presente decreto di asservimento comporta 
l’estinzione automatica di tutti i diritti, reali o personali, gravanti sulla porzione dei terreni gravati 
dalle costituende servitù ed in particolare sul tracciato del Cavo Oddone che interessa all’opera 
pubblica sopra descritto; pertanto, tutti i diritti relativi potranno essere fatti valere unicamente sulle 
somme depositate.(omissis) 
 
Un estratto del decreto sarà trasmesso entro cinque giorni per la pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte. 
Contro il presente decreto di esproprio è possibile ricorrere al T.A.R. del Piemonte, entro il termine 
di 60 giorni, decorrenti dalla data di notificazione del presente provvedimento.  



  

In alternativa al ricorso giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro il termine di 120 giorni, decorrente dalla data di notificazione. 
 
La struttura responsabile del procedimento è l’Ufficio Servizi Territoriali con sede presso il 
Municipio di via Mameli 10 e il funzionario responsabile del procedimento è la dott.ssa Maura 
Aceto. 
                                                            

IL DIRIGENTE 
Roberto Martinotti 
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Comune di Casale Monferrato (Alessandria) 
Avviso asta pubblica vendita terreno in via Donizetti. 
 
 
Si rende noto che è indetta asta pubblica per l’alienazione di terreno edificabile a destinazione 
residenziale sito in Casale Monferrato - via Donizetti così distinto  a Catasto Terreni:  
 
Foglio 56 – Particella 870 – seminativo irriguo – classe 1- a. 36 ca. 20 – Reddito Dominicale € 
57,96 – Reddito Agrario € 31,78 
 
Prezzo a base d’asta  € 214.560,00 
 
Criterio di aggiudicazione: metodo delle offerte segrete da confrontarsi con il prezzo base d'asta, ai 
sensi degli art. 73 lettera c) e 76 R.D. n. 827/1924. Non sono ammesse offerte in ribasso.  
 
I requisiti e le modalità di partecipazione sono riportati nell’avviso d’asta pubblica pubblicato 
all’Albo Pretorio del Comune e reperibile al seguente indirizzo Internet: www.comune.casale-
monferrato.al.it  
 
Termine per la ricezione delle offerte: entro le ore 12,30 del 12 luglio 2016 
 
Apertura offerte: ore 10 del 13 luglio 2016. 
 
Ulteriori informazioni presso l’Ufficio Contratti (tel. 0142 444317) o il Settore P.U.T. (tel. 0142 
444264). 
 
Casale Monferrato, lì 16 maggio 2016 
 

Il Dirigente settore pianificazione urbana e territoriale e patrimonio 
Roberto Martinotti 
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Comune di Casteldelfino (Cuneo) 
Variante semplificata al PRGC - Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 
30/04/2016. 
 
 

(omissis) 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N.11 del 30/04/2016 
(omissis) 

DELIBERA 
 

1) Di approvare le considerazioni espresse in premessa narrativa, qui recepite e confermate, che 
vengono a costituire le motivazioni dell’assunzione del presente provvedimento; 
 
2) Di ratificare, ai sensi dell’art. 17 bis – comma 2 – della L.R. 56/77 e s.m.i., la “Variante 
Semplificata al P.R.G.C.”, in merito alla quale si è espressa con pronunciamento favorevole 
definitivo in data 19 Aprile 2016 la Conferenza dei Servizi, indetta ai sensi della L. 241/1990 e 
s.m.i. fra i seguenti Enti: Comune di Casteldelfino, Regione Piemonte – Direzione Ambiente 
Governo e Tutela del Territorio – Settore Copianificazione Urbanistica Area Sud-Ovest e Settore 
Valutazioni ambientali e procedure integrate, Provincia di Cuneo – Ufficio Pianificazione, A.R.P.A. 
(Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale – Dipartimento provinciale di Cuneo), A.S.L. 
CN1 (Azienda Sanitaria Locale CN1); 
 
3) Di approvare i seguenti elaborati del P.R.G.C. vigente integrati dalla Variante Semplificata al 
P.R.G.C.: 
· Tav. 2A.1.PAI/d AZZONAMENTO DEL TERRITORIO - scala 1:5000 
· Tav. 3.1.PAI /d AZZONAMENTO DEL CAPOLUOGO - scala 1:2000 
· Tav. 4-6.1 CENTRO STORICO A6 – CALDANE - Classificazione 
degli edifici e interventi ammessi - scala 1:250 
· NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 
 
4) Di dare atto che le tavole e gli elaborati del P.R.G.C non interessati dalla presente Variante 
devono intendersi vigenti a tutti gli effetti, fatto salvol’art. 89 c.3 della L.R. 56/77 modificata dalla 
L.R. 3/2013; 
 
5) Di dare atto che la “Variante Semplificata al P.R.G.C.” diverrà efficace a seguito della 
pubblicazione della presente Deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte; 
 
6) Di disporre che copia del presente provvedimento venga trasmesso alla Provincia di Cuneo – 
Ufficio Pianificazione ed alla Regione Piemonte – Settore Copianificazione Urbanistica Area Sud-
Ovest. 

(omissis) 
Dichiara la presente deliberazione immediatamente esecutiva. 
 
        Il Sindaco                                                                                            Il Segretario Comunale: 
Dr. Domenico Amorisco                                                                              Dr. Giuseppe Taddeo 
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Comune di Frascaro (Alessandria) 
Approvazione nuovo regolamento edilizio deliberazione di C.C. n. 33 del  29/12/2015. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

“OMISSIS” 
PREMESSO: 
 
- Che la L.R. 08.07.1999, n. 19, disciplina la formazione e l'approvazione dei Regolamenti Edilizi 
dettando norme per la semplificazione e la chiarezza delle procedure edilizie nei Comuni anche 
attraverso la loro unificazione, l'uniformità dei regolamenti edilizi Comunali e la trasparenza nei 
rapporti fra cittadini e la pubblica amministrazione; 
 
- Che al fine di attuare le finalità della suddetta L.R. n. 19/1999 il Consiglio Regionale con 
deliberazione n.  548/9691 del 19.7.1999 ha approvato un Regolamento Edilizio Tipo (R.E.T.); 
 
- Che i Comuni in base alla suddetta L.R. con deliberazione soggetta solo al controllo di 
legittimità possono approvare, un Regolamento Edilizio Comunale (R.E.C.) conforme al suddetto 
(R.E.T.) che assume efficacia con pubblicazione per estratto sul BUR previa verifica da parte della 
Regione degli aspetti procedurali (Art. 3 commi 3 e 4 della L.R. n. 19/1999) oppure un R.E.C. non 
conforme, anche in parte, al R.E.T. che deve essere trasmesso all'A.S.L. per il parere di competenza 
e successivamente alla Giunta Regionale per la relativa approvazione ai sensi dell'Art. 3 commi 5 e 
6 della L.R. n. 19/1999; 
 
- Che, il comma 10 dell’art. 3 della L.R. citata dispone che le modifiche dei regolamenti edilizi 
comunali sono approvate con le procedure disposte per l’approvazione del regolamento edilizio; 
 
- Che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 28.02.2000 è stato approvato il 
Regolamento Edilizio Comunale, conforme al Regolamento Edilizio Tipo regionale; 
 
- Che il suddetto regolamento è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
n.17 del 26.04.2000; 
 
- Che gli stessi sono stati successivamente trasmessi alla Regione Piemonte – Direzione 
Pianificazione e Gestione Urbanistica; 
 
PRESO ATTO che si rende necessario adeguare il Regolamento Edilizio Comunale alle seguenti 
norme: 
- L.R. 19/99 s.m.i. apportando modifiche  ad alcune definizioni o parametri edilizi quali la 
distanza tra fabbricati e la commissione edilizia; 
- al D.P.R. 380/2001 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) 
aggiornando i titoli abilitativi alle disposizioni sul permesso di costruire e sulla denuncia di inizio 
attività; 
- Legge 10/90  e s.m.i. e alla L.R. 13/07, nonché alle  D.G.R. attuative, al fine del contenimento 
dei consumi energetici; 
 
RITENUTO: 
- di modificare i seguenti articoli del regolamento edilizio comunale vigente: 



Art. 1 - Oggetto del Regolamento Edilizio (R.E.), 
Art. 2 - Formazione della Commissione Edilizia, 
Art. 3 - Attribuzioni della Commissione Edilizia, 
Art. 4 - Funzionamento della Commissione Edilizia, 
Art. 7 - Richiesta di permesso di costruire – denuncia di inizio attività progetto municipale, 
Art. 8   - Rilascio di permesso   di   costruire, 
Art. 9 - Diniego di permesso di costruire, 
Art. 11 - Voltura del Permesso di  Costruire, 
Art. 12 - Comunicazione di ultimazione dei lavori e richiesta del certificato di abitabilità, 
Art. 16 - Distanza tra le costruzioni (D), della costruzione dal confine (Dc), della costruzione dal  
ciglio o confine stradale (Ds); 
- di inserire l’art. 20 bis - Disposizioni in materia di rendimento energetico nell’edilizia; 
RICONOSCIUTA la competenza dell’organo consiliare ex art. 42 del D.Lgs. 267/2000 (Testo 
Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali); 
 
VISTI i  pareri FAVOREVOLI dei responsabili dei servizi interessati a sensi dell'articolo 49 1° 
comma del D.Lgs. 267/2000 (Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali) che si 
inserisce nella presente delibera così da costituirne parte integrante e sostanziale; 
 
VISTO il D.Lgs. 267/2000 (Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali) da oggi in 
vigore; 
 
VISTO lo Statuto Comunale ed i regolamenti comunali applicabili e in vigore 
 
Con voti favorevoli unanimi espressi nei modi e forme di legge, nessun voto contrario e nessun 
astenuto 

 
DELIBERA 

 
DI DARE ATTO che la premessa fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per 
tutti i riferimenti dati per presupposti, come pure per gli allegati se esistenti; 
 
DI APPROVARE le modifiche al "Regolamento Edilizio Comunale" e precisamente ai seguenti 
articoli:   
Art. 1 - Oggetto del Regolamento Edilizio (R.E.), 
Art. 2 - Formazione della Commissione Edilizia, 
Art. 3 - Attribuzioni della Commissione Edilizia, 
Art. 4 - Funzionamento della Commissione Edilizia, 
Art. 7 - Richiesta di permesso di costruire – denuncia di inizio attività progetto municipale, 
Art. 8   - Rilascio di permesso   di   costruire, 
Art. 9 - Diniego di permesso di costruire, 
Art.11 - Voltura del Permesso di  Costruire, 
Art.12 - Comunicazione di ultimazione dei lavori e richiesta del certificato di abitabilità, 
Art.16 - Distanza tra le costruzioni (D), della costruzione dal confine (Dc), della costruzione dal  
ciglio o confine stradale (Ds); 
 
DI INSERIRE l’art.20-bis  Disposizioni in materia di rendimento energetico nell’edilizia 
 
DI APPROVARE l'allegato regolamento edilizio, come risultante dalle modifiche sopra riportate, 
che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 



 
DI DEMANDARE al Servizio Tecnico l’inoltro alla Regione Piemonte ai sensi dell’art. 3 della L.R. 
Piemonte n. 19/1999 s.m.i. e la successiva pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
 
DI DICHIARARE con separata e conforme votazione la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.lgs. 267/2000. 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 

Il Presidente 
CIBERTO PIETRO 

Il Segretario Comunale 
GROSSO GABRIELLA 
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Comune di Montecrestese (Verbano Cusio Ossola) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 03/05/2016 - Statuto Comunale - Modifica art. 
12, comma 1, lett. c). 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE  
(omissis) 

DELIBERA: 
 

1) di approvare le modifiche ed integrazioni dell’art. 12 comma 1 lettera c) dello Statuto del 
Comune che qui di seguito si riportano:  
“ per la validità della seduta occorre la presenza, escluso il Sindaco, di non meno di un terzo dei 
consiglieri assegnati e precisamente n. 6 consiglieri per le sedute di prima convocazione e n.  6 
consiglieri per le sedute di seconda convocazione “. 
  
2) di approvare il nuovo testo coordinato dell’art. 12 dello Statuto del Comune che qui di seguito si 
riporta: 

 
Art. 12 

Funzionamento - Decadenza dei Consiglieri 
 

I. Il funzionamento del Consiglio è disciplinato da apposito regolamento, approvato a maggioranza 
assoluta dei componenti, in conformità ai seguenti principi: 
a) gli avvisi di convocazione dovranno essere recapitati ai consiglieri, nel domicilio dichiarato, 
rispetto al giorno di convocazione, almeno: 
- cinque giorni prima per le convocazioni in seduta ordinaria;  
- tre giorni prima per le convocazioni in seduta straordinaria; 
- 24 ore prima per le sedute straordinarie dichiarate urgenti; 
il giorno di consegna non viene computato; 
b) nessun argomento può essere posto in discussione se non sia stata assicurata, ad opera della   
Presidenza, un'adeguata e preventiva informazione ai gruppi consiliari e ai singoli consiglieri. A tal 
fine, la documentazione relativa alle proposte iscritte all'ordine del giorno sono trasmesse al 
Presidente del Consiglio, da parte del responsabile del servizio, almeno cinque giorni prima della 
seduta; 
c) per la validità della seduta occorre la presenza, escluso il Sindaco, di non meno un terzo dei 
consiglieri assegnati e precisamente n. 6 consiglieri per le sedute di prima convocazione e n. 6 
consiglieri per le sedute di seconda convocazione; 
d) richiedere, per l'approvazione del bilancio preventivo, il riequilibrio della gestione e il rendiconto 
della gestione, la presenza dei consiglieri prevista per la seduta di prima convocazione; 
e)  riservare al Presidente il potere di convocazione e di direzione dei lavori; 
f) fissare il tempo riservato, per ogni seduta, alla trattazione delle interrogazioni, interpellanze e 
mozioni, assegnando tempi uguali alla maggioranza e alle opposizioni per le repliche e per le 
dichiarazioni di voto; 
g)  indicare se le interrogazioni, interpellanze e mozioni debbono essere trattate in apertura o 
chiusura della seduta; 
h)  disciplinare la fornitura dei servizi, delle attrezzature, degli uffici e delle risorse finanziarie 
assegnate all'ufficio di presidenza del consiglio. 
2. In pendenza dell'approvazione del regolamento di cui al precedente comma 1, nonché in casi di 
contestazione, si intendono costituiti tanti gruppi quante sono le liste rappresentate in Consiglio e 
capogruppo di ciascuna lista: 



a) per il gruppo di maggioranza: il candidato consigliere, che ha riportato il maggior numero di voti; 
b) per i gruppi di minoranza: i candidati alla carica di Sindaco delle rispettive liste. 
3. Il consigliere è tenuto a giustificare per iscritto l'assenza dalla seduta entro dieci giorni dalla 
stessa. 
4. La mancata partecipazione a tre sedute consecutive ovvero a cinque sedute nell'anno solare, 
senza giustificato motivo, dà luogo all'avvio del procedimento per la dichiarazione della decadenza 
del consigliere con contestuale avviso all'interessato che può far pervenire le sue osservazioni entro 
15 giorni dalla notifica dell'avviso. 
5. Trascorso tale termine la proposta di decadenza è sottoposta al Consiglio. Copia della delibera è 
notificata all'interessato entro 10 giorni. 
6. Ai consiglieri comunali su specifica richiesta individuale, può essere attribuita una indennità di 
funzione, anziché il gettone di presenza, sempre che tale regime di indennità comporti pari o minori 
oneri finanziari. Nel regolamento saranno stabilite le detrazioni in caso di non giustificata assenza 
dalle sedute degli organi, per le quali viene corrisposto il gettone di presenza”; 
 
3) di dare atto che ai sensi dell’art. 6 comma 5 del predetto D. Lgs. n. 267/2000 lo statuto è 
pubblicato nel bollettino ufficiale della regione, affisso all'albo pretorio dell'ente per trenta giorni 
consecutivi ed inviato al Ministero dell'interno per essere inserito nella raccolta ufficiale degli 
statuti. Lo statuto entra in vigore decorsi trenta giorni dalla sua affissione all'albo pretorio dell'ente; 
 
4) di dichiarare, con apposita votazione, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai 
sensi di legge che ottiene il seguente risultato:  
presenti n. 9,  votanti n. 9,  favorevoli n. 9,  astenuti n. 0,  contrari n. 0.- 
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Comune di Pomaretto (Torino) 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 del 31/03/2016 n. 15: Modifica Regolamento 
Edilizio. Determinazioni in merito. 
 
 

(omissis) 
D e l i b e r a 

 
- DI APPROVARE la premessa narrativa, che si intende qui richiamata ed allegata alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
– DI APPROVARE, per le motivazione indicate in premessa, le seguenti modifiche al vigente 
Regolamento Edilizio Comunale: 
 
all’art. 50 inserimento dei seguenti commi: 
3. E’ ammessa la realizzazione di modesti fabbricati, esclusivamente in legno, privi di qualsiasi 
fondazione stabile, non ancorati al suolo e di palese removibilità adibite indicativamente a 
magazzino, deposito attrezzi per giardinaggio, gioco bimbi, opere mobili di arredo esterne fino ad 
una superficie coperta massima di 8,00 mq, altezza in gronda non superiore a 2,20 m e porta di 
accesso non superiore a 1,5 metri. 
La loro collocazione è consentita esclusivamente nelle aree di pertinenza degli edifici residenziali 
nel numero massimo di uno per ogni unità abitativa su area di proprietà o con diritto di uso 
esclusivo; nei condomini, sulle aree scoperte non assegnate in uso esclusivo a singole unità 
immobiliari è ammesso un solo manufatto. 
Tali fabbricati, ispirati a caratteristiche tipologiche di semplicità, dovranno avere la copertura a 
falde inclinate che potrà essere rivestita in guaina catramata ardesiata (continua o a tegole) di 
colore nero, grigio, oppure con scandole di legno. Sono tassativamente escluse le coperture in 
lamiera e altri materiali da costruzione tipicamente edilizia. 
E’ altresì ammessa, con analoghe caratteristiche dimensionali e di removibilità, la collocazione di 
serre in policarbonato con struttura in legno, ferro o acciaio zincato nelle quali potranno essere 
collocati esclusivamente piante e/o ortaggi. 
Complessivamente la superficie coperta massima, nel caso di installazione di fabbricati in legno e 
serre, non potrà superare i 12 mq. 
4. I fabbricati di cui al punto 3. dovranno distare dai confini di proprietà secondo quanti stabilito 
dal Codice Civile. 
5. La realizzazione dei fabbricati di cui al punto 3. è riconducibile alla attività edilizia libera per la 
quale occorre presentare la Comunicazione di inizio dei lavori (CIL) asseverata da un tecnico 
abilitato. 
 
– DI DICHIARARE che il Regolamento Edilizio, così come modificato, è conforme al Regolamento 
Edilizio Tipo redatto dalla Regione Piemonte ed approvato con D.C.R. 29/07/1999 n. 548-9691, 
fatti salvi gli aggiornamenti resi necessari dalla successiva entrata in vigore del T.U. dell’edilizia 
D.P.R. 380/2001, dalla Deliberazione del Consiglio Regionale datata 08/07/2009 n. 267-31038 e 
dalla legge regionale n. 20 del 14.07.2009. 
 
– DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della Legge Regionale 08.07.1999, n. 19, la 
presente deliberazione divenuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la pubblicazione 
per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 



– DI DARE ATTO che il Regolamento Edilizio, unitamente alla presente deliberazione, sarà 
trasmesso alla Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della Legge Regionale 08.07.1999, n. 
19. 

 
Il Sindaco 

Danilo Breusa 
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Comune di Pontechianale (Cuneo) 
Delibera del Consiglio comunale del Comune di Pontechianale 6/7/2015 n. 23. Modifiche e/o 
integrazioni artt. 16 e 32 del Regolamento edilizio approvato con deliberazione CC n. 30 del 
08.06.2004, come modificato con deliberazione CC n. 26 del 30.09.2005, con CC n. 4 del 
27.01.2006, CC n. 42 del 22.09.2006 e CC. n. 17 del 14.07.2011. 
 
 

(omissis) 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

A voti unanimi  
DELIBERA 

 
1. Per le motivazioni esposte in premessa, che qui si intendono integralmente  richiamate, di 
approvare le modifiche e/o integrazione al Regolamento edilizio approvato con DCC n. 30 del 
08.06.2004, come modificato con DCC n. 26 del 30.09.2005, con DCC n. 4 del 27.01.2006, DCC n. 
42 del 22.09.2006 e DCC n. 17 del 14.07.2011, come di seguito: 
Art. 16 
Comma 3 
La distanza tra: 
Filo di fabbricazione di una costruzione e filo di fabbricazione di un’altra costruzione fronti stante 
(D), è rappresentata dalla lunghezza del segmento minimo  ortogonale congiungente  i due fili di 
fabbricazione; 
Art. 32 
Comma 3 lett. “c” 
“Manti di copertura” 
Nel manto di copertura  dovranno essere impiegati i materiali tradizionali o che per consuetudine 
caratterizzano localmente l’ambiente costruito che sono costituiti dallelastre in pietra a spacco 
naturale (lose); 
E’ Altresì ammesso, esclusivamente per gli edifici posti al di fuori dei centri/nuclesi edificati  la 
possibilità di copertura mediante l’ausilio della lamiera  color ardesia (Ral 7015) da concordare 
preventivamente con l’Ufficio Tecnico Comunale producendo adeguata campionatura  per valutarne 
la tipologia (esempio nervatura, finitura della sezione in testata alla falda, spessore in caso di 
lamiera coibentata, etc. …) . Tale possibilità è altresì  ammessa per edifici con carattere produttivo 
o produttivo-agricolo  presentanti un’ampia superficie aperta, anch’essi non ricadenti in 
centri/nuclei edificati, per strutture di alta quota quali rifugi/bivacchi, per interventi di 
manutenzione e rifacimento di tetti presentanti pendenze tali da non consentire l’impegno  della 
pietra. 
2. Di dare atto che la presente modifica sarà trasmessa alla Regione Piemonte.   
 

IL SINDACO 
(Campi  Alfredo) 
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Comune di Pralungo (Biella) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 in data 27.04.2016. Recepimento modifiche al 
Regolamento Edilizio approvate con DCR 28 luglio 2015 n. 79-27040. 
 

Il Consiglio Comunale 
omissis 
Delibera 

 
1. Di recepire all’interno del proprio Regolamento Edilizio le modifiche introdotte con la 
deliberazione del Consiglio Regionale n. 79-27040 del 28 luglio 2015 avente ad oggetto “Modifiche 
alla deliberazione del Consiglio Regionale n. 548-9691 del 29 luglio 1999 di approvazione del 
regolamento edilizio tipo”, pubblicata sul B.U.R. n. 33 del 20.08.2015, per quanto attiene agli 
articoli 13, 15, 18, 19 e 20, secondo il testo di cui sopra; 

omissis 
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Comune di Riva Presso Chieri (Torino) 
Determinazione n. 100/22  in data  17/05/2016 - Area Lavori Pubblici. Oggetto: 
ACQUISIZIONE VIA MONCALVO -  DECRETO DI ESPROPRIO. 
 
 

IL   RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che con deliberazione di Giunta Comunale n.80 del 10/12/2015 è stato approvato il 
progetto di realizzazione Via Palmieri e sistemazione Via Moncalvo ed è stata dichiarata la pubblica 
utilità a mente dell’articolo 13 comma 8 del DPR 327/2001 e s.m.i. 

 
Omissis 

 
VISTO il DPR 08.06.2001 n. 327 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di espropriazione per pubblica utilità) e successive modificazioni ed integrazioni (di seguito 
denominato semplicemente T.U.). 

DECRETA 
 

1. È pronunciata l’espropriazione, disponendosi il passaggio del diritto di proprietà a favore del 
Comune di Riva Presso Chieri, dei beni catastalmente identificati nell’allegato elenco che forma 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 

omissis 
 

4. di trasmettere ai sensi dell’art. 23 comma 5 del T.U. estratto del presente decreto di esproprio 
entro 5 (cinque) giorni per la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione (B.U.R.) – 
Regione Piemonte, dando atto che la opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni 
successivi alla pubblicazione dell’estratto. Decorso tale termine in assenza di impugnazioni, anche 
per il terzo la indennità resta fissata nella somma determinata. 
 
Il Responsabile del Servizio  - Benna Valerio 
 
Allegato: FG. 38 mappali N. 485- 486 – 487 – 488 – 489 - 490 
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Comune di Saluggia (Vercelli) 
Approvazione proposta di Variante 1 al Piano di Classificazione Acustica Comunale e avvio 
procedimento. 
 
 

Si avvisa che 
con Deliberazione del  Consiglio Comunale n. 19 del 29.04.2016 è stata approvata la proposta di 
Variante 1 del Piano di Classificazione Acustica Comunale ed avviata la relativa procedura di 
approvazione ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della L.R. n. 52/2000 e s.m.i. 
 
L’avvio della procedura viene reso noto mediante pubblicazione all’Albo Pretorio per trenta giorni 
consecutivi, dal 26.05.2016 fino al 24.06.2016, oltre che con pubblicazione sul BUR e trasmissione 
alla Provincia ed ai comuni limitrofi. 
 
Durante tale periodo gli elaborati delle proposte di variante n. 1 al Piano di Classificazione Acustica 
ed i relativi atti sono depositati presso l’Ufficio Urbanistica del Comune di Saluggia per la loro 
consultazione da parte del pubblico, negli orari di apertura al pubblico del suddetto ufficio (lunedì 
dalle ore 15,00 alle ore 16,00 – giovedì dalle ore 10,00 alle ore 12,00), nonché resi disponibili su 
apposita sezione del sito istituzionale www.comune.saluggia.vc.it. 
 
Nei successivi sessanta giorni, dalla pubblicazione sul BUR, ogni soggetto interessato potrà 
avanzare proposte e/o osservazioni presentandole al Comune di Saluggia e alla Provincia di 
Vercelli. 
 

Il Responsabile dell’Area Tecnico Urbanistica 
Geom. Linda Marin 
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Comune di Saluzzo (Cuneo) 
Estratto Delibera di Declassificazione e sdemanializzazione di tratto della strada comunale di 
via s.ta Marta. Deliberazione del Consiglio Comunale n.9 del 02-03-2016 
 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 
Delibera 

 
Per le motivazioni di cui in premessa ed ai fini del procedimento di Approvazione dello Strumento 
Urbanistico Esecutivo del comparto a prevalente destinazione residenziale “CP-E5” di PRGC, zona 
compresa tra Via L. Einaudi e Via A. Moro:  
1) Di declassificare dalle strade comunali, il tratto di strada di Via Santa Marta non confermato 
quale viabilità pubblica dal PRGC vigente approvato nell’anno 2012 e ricadente nel comparto CP-
E5; 
2) Di attribuire al patrimonio disponibile del Comune, il sedime di strada sopra declassificato, 
costituendo il presente atto agli effetti di cui all’art. 58 D.L. n. 112 del 25.06.2008, convertito in 
legge n. 133/2008, aggiornamento del “Piano comunale di ricognizione ed alienazione del 
patrimonio immobiliare”,  approvato con D.C.C. n° 84 del 22-12-2015; 

(omissis) 
Quindi, 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Stante l’urgenza di dare immediata esecuzione al provvedimento; 
Dato atto che il 4° comma dell’art. 134 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, prevede che le deliberazioni 
del Consiglio, in caso di urgenza, possono essere dichiarate immediatamente eseguibili con il voto 
espresso dalla maggioranza dei componenti; 
Con voti favorevoli 17 su 17 presenti e n. 17 votanti, espressi per alzata di mano,  

 
D E L I B E R A 

 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell'art. 
134, 4° comma, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267. 
 
Saluzzo, 17.05.2016 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
SVILUPPO COMPATIBILE DEL TERRITORIO 

(Arch. Adriano ROSSI) 
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Comune di Sant'Antonino di Susa (Torino) 
Estratto di Deliberazione del C.C. n.3 del 17.03.2016 “Approvazione progetto definitivo della 
variante strutturale n.1/2013 al P.R.G.C. ai sensi dell’art.15 della L.R.56/77 e s.m.i” 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

DELIBERA 
 
1. Di dare atto che la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo. 
 
2. Di approvare, ai sensi dell'art. 15, comma 14, della L.R. 56/77 s.m.i., il progetto definitivo della 
variante strutturale al PRGC illustrata in premessa, costituito dai seguenti elaborati tecnici redatti 
dall’Architetto Marta COLOMBO titolare dello Studio Architettura ed Ambiente con sede in 
Torino, via Sigismondo Gerdil 3 consegnati con posta elettronica certificata e firmati digitalmente e 
dal geologo dott. Michele Actis–Giorgetto in data 24.02.2016 al prot. 1235: 
Relazione Tecnica progetto definitivo con allegati; 
Norme Tecniche di Attuazione; 
La scheda quantitativa dei dati urbani; 
Le Tavole di progetto in scala 1:5.000 e 1:2.000 modificate: 
 Tav. P3/b Sviluppi del Progetto di Variante - Aree di Piano scala 1:5.000; 
Tav. P3/b1 Sviluppi del Progetto di Variante con la sovrapposizione della carta di sintesi scala 
1:5.000; 
 Tav. P4/b1 Sviluppi del Progetto di Variante - Aree di Piano scala 1:2.000; 
Relazione integrativa all’allegato geologico-tecnico a supporto della Variante strutturale 1/2013 al 
PRGC 
 
3. Di dare atto che nella redazione degli elaborati che costituiscono il progetto definitivo della 
variante strutturale al PRGC di cui al punto 2) che precede, sono stati recepiti integralmente gli esiti 
della seduta conclusiva della seconda conferenza di copianificazione e valutazione, svoltasi in data 
30 settembre 2015;  
 
4. Di dare mandato al Responsabile dell’Area Tecnica per la pubblicazione sul sito istituzionale 
della presente deliberazione comprensiva degli allegati e della pubblicazione sul bollettino ufficiale 
della Regione della deliberazione di approvazione con successivo invio alla Regione Piemonte e 
alla Città Metropolitana. 
 
5. Di dare atto che la presente è stata pubblicata dal 08.03.2016 sul sito online del Comune ai sensi 
del Decreto Legislativo n. 33/2013, Art. 39. 
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Comune di Sozzago (Novara) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 in data 10/05/2016: Variante 6 del PRGC, 
variante parziale art. 17, comma 5, L.R. 56/77 e s.m.i. Controdeduzioni alle osservazioni e 
proposte al Progetto Preliminare. Approvazione del Progetto Definitivo. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

DELIBERA 
 

1. Di dare atto che non sono pervenute osservazioni e proposte al Progetto Preliminare della 
Variante n.6 del P.R.G.C.; 
 
2. Di approvare, ai sensi dell’art. 17, comma 5°, della LR 56/77 s.m.i., il Progetto Definitivo della 
Variante 6, parziale, al vigente PRGC, costituito  dai seguenti elaborati tecnici: 
- Relazione (fascicolo) 
- Norme di Attuazione (fascicolo) 
- Tav. 2: Previsioni di uso del suolo (1:1500) 
- Tav. Allegato C: Urbanizzazioni e perimetrazione su Previsioni di uso del suolo 
- Relazione Geologica 
- Provvedimento di esclusione dalla Valutazione Ambientale Strategica 
 
3. Di riportare gli estremi della presente delibera di adozione su ciascun elaborato tecnico 
 
4. Di dare mandato al Responsabile del procedimento perché provveda all’invio alla Provincia di 
Novara e alla Regione Piemonte della delibera di approvazione del Progetto definitivo della 
Variante 6, parziale, del vigente PRGC e degli elaborati costituenti la variante medesima. 
 
5. Successivamente, con voti unanimi favorevoli il Consiglio Comunale delibera di dichiarare la 
presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. n. 
267/2000 e s.m.i. 
 

Il Responsabile del Procedimento 
Simona Antichini 
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Comune di Susa (Torino) 
Deliberazione Consiglio Comunale n. 3 del 06.04.2016. Approvazione modifiche Regolamento 
Edilizio Comunale. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Omissis 

DELIBERA 
 

1. Di dare atto che la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 
2. Di approvare, per le motivazioni esposte, le modifiche agli articoli 13 – 15 – 18 – 19 e 20 del 
Regolamento Edilizio Comunale, come indicate dell’allegato redatto dall’Ufficio Tecnico e facente 
parte integrale e sostanziale del presente atto; 
 
3. Di dare atto che, in esecuzione all’art. 3, terzo comma, della Legge Regione Piemonte 8.7.1999 
n. 19, la presente deliberazione, divenuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la 
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
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Comune di Tavigliano (Biella) 
Estratto Deliberazione modifica Regolamento Edilizio. 
 
 
Avviso di recepimento delle modifiche introdotte dalla D.C.R. 79-27040 degli articoli 13-15-18-19-
20 del Regolamento Edilizio Comunale. 
 

Il Responsabile del Servizio rende noto 
 

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 del 28/04/2016 è stata  approvata la modifica 
degli articoli 13-15-18-19-20 del Regolamento Edilizio Comunale. 
 

Il Responsabile del Servizio Tecnico 
Gino Mantello 
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Comune di Torre Pellice (Torino) 
D.C.C. n. 18/2016 adeguamento del regolamento edilizio alle disposizioni ministeriali per 
favorire l'installazione di infrastrutture elettric he per la ricarica dei veicoli. 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE   

(omissis) 
DELIBERA 

1) Di inserire all’art. 34 “Requisiti delle Costruzioni” del vigente regolamento edilizio il nuovo 
comma 6 che recita: 
“Ai fini del conseguimento del titolo abilitativo edilizio è obbligatoriamente prevista, per gli edifici 
di nuova costruzione ad uso diverso da quello residenziale, con superficie utile superiore a 500 
metri quadrati e per i relativi interventi di ristrutturazione edilizia, l'installazione di infrastrutture 
elettriche per la ricarica dei veicoli idonee a permettere la connessione di una vettura da ciascuno 
spazio a parcheggio privato coperto o scoperto e da ciascun box per auto, siano essi pertinenziali o 
no; dal suddetto adempimento sono esclusi gli immobili di proprietà delle amministrazioni 
pubbliche” 
2) Di dare atto che per quanto non modificato restano validi i contenuti del vigente Regolamento 
Edilizio del testo approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 67 del 28/11/2005 come 
modificato con D.C.C. n. 45 del 29/9/2008, con D.C.C. n. 27 del 29.04.2009 e con D.C.C. n. 41 del 
07.10.2013 
3) Di dichiarare che il Regolamento Edilizio, come integrato con la presente deliberazione, è 
conforme al Regolamento Edilizio Tipo formato dalla Regione Piemonte ed approvato con D.C.R. 
29.7.1999, n. 548-9691, visto l’art. 17 della L.R. n. 13 del 28.5.2007.  
4) Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione Consiliare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione così come disposto dall'art. 3 della L.R. 19 del 8 luglio 1999. 
5) Di dare atto che il nuovo regolamento edilizio assumerà efficacia, nei limiti di cui all'art. 30 bis 
del regolamento stesso, con la pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione ai 
sensi dell'art. 3 della L.R. 19 del 8.7.1999. 
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STATUTO COMUNALE 

 
APPROVATO CON DELIBERAZIONE C.C. N. 23 DEL 12.3.2001 

 
MODIFICATO CON DELIBERAZIONE C.C. N.36 DELL’11.4.2006 E CON DELIBERAZIONE 

C.C. N. 9 DEL 7.4.2016 
 
 
 

TITOLO I 
 

PRINCIPI GENERALI 
 
 

Art. 1 – Comune 
 
1. Il Comune di Trecate è un ente locale autonomo, rappresenta la propria comunità, ne cura gli 

interessi e ne promuove lo sviluppo. 
 
2. Il Comune si avvale della sua autonomia, nel rispetto della Costituzione e dei principi generali 

dell’ordinamento, per lo svolgimento della propria attività ed il perseguimento dei suoi fini 
istituzionali. 

 
3. Il Comune rappresenta la comunità di Trecate nei rapporti con lo Stato, con la Regione 

Piemonte, con la Provincia di Novara e con gli altri enti o soggetti pubblici e privati e, 
nell’ambito degli obiettivi indicati nel presente Statuto, nei confronti della comunità 
internazionale. 

 
 
 
Art. 2 - Denominazione, stemma e gonfalone 
 
1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica con il nome di Trecate. Il Comune tutela la sua 

denominazione che può essere modificata con l'osservanza delle norme di cui all'art. 133 della 
Costituzione. 

 
2. Lo stemma ed il gonfalone del Comune sono come descritti dal Decreto del Presidente della 

Repubblica in data 12.10.1993, trascritto nel Registro Araldico dell'Archivio Centrale dello 
Stato in data 8.11.1993; essi sono ornati del titolo di città riconosciuto a Trecate con D.P.R. 
21.11.1996, trascritto nel Registro Araldico dell'Archivio Centrale dello Stato in data 
4.12.1996. 

 
3. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze ed ogni qual volta sia necessario rendere 

ufficiale la partecipazione dell'ente ad una particolare iniziativa, il Sindaco può disporre che 
venga esibito il gonfalone con lo stemma del Comune. 

 
4. Ogni volta che è prescritta l'esposizione del gonfalone sono esposte congiuntamente anche la 

bandiera nazionale e quella europea, osservata la prioritaria dignità della bandiera nazionale. 
 
 



 

5. Il Sindaco autorizza l'uso e la riproduzione dello stemma del Comune per fini non istituzionali 
soltanto ove sussista un pubblico interesse. 

 
 

 
 

Art. 3 – Territorio e sede comunale 
 
1. Il Comune di Trecate comprende la parte del suolo nazionale delimitato con il piano 

topografico, di cui all'art. 9 della Legge 24 dicembre 1954, n. 1228, approvato dall'Istituto 
Centrale di Statistica. 

 
2. Il territorio di cui al precedente comma comprende: 

a) Trecate, capoluogo, nella quale è istituita la sede del Comune, dei suoi organi istituzionali 
e degli uffici; 

b) San Martino di Trecate, frazione, nella quale verrà istituito un servizio decentrato di 
collegamento coi servizi centrali del Comune. 

 
3. Le modificazioni alla circoscrizione territoriale sono apportate con Legge Regionale ai sensi 

dell'art. 133 Cost., previa audizione della popolazione del Comune. 
 
4. Il Palazzo Civico, sede comunale, è ubicato in Piazza Cavour n. 24. 
 
5. All'esterno dell'edificio, su apposite aste fissate al balcone centrale, sono esposte la bandiera 

nazionale, quella europea e quella regionale. 
 
6. Le adunanze degli organi collegiali si svolgono normalmente nella sede comunale; esse 

possono tenersi in luoghi diversi in caso di necessità o per particolari esigenze. 
 
7. All'interno del territorio del Comune di Trecate non è consentito, per quanto attiene alle 

attribuzioni del Comune in materia, l'insediamento di centrali nucleari, né lo stazionamento o il 
transito di ordigni bellici nucleari e scorie radioattive. 

 
 
 
 
Art. 4 –  Finalità 
 
1. Il Comune promuove lo sviluppo ed il progresso civile, sociale ed economico della comunità di 

Trecate, ispirandosi ai valori ed agli obiettivi della Costituzione. 
 
2. Il Comune ricerca la collaborazione e la cooperazione con altri soggetti pubblici e privati e 

promuove la partecipazione dei singoli cittadini, delle associazioni e delle forze sociali ed 
economiche all’attività amministrativa. 

 
3. In particolare, il Comune ispira la sua azione ai seguenti principi: 

a) rimozione di tutti gli ostacoli che impediscono l’effettivo sviluppo della persona umana e 
l’eguaglianza degli individui; 

b) promozione di una cultura di pace e cooperazione internazionale e di integrazione etnica 
nel rispetto dell'identità dei popoli; 



 

c) recupero, tutela e valorizzazione delle risorse naturali, ambientali, storiche, culturali e 
delle tradizioni locali; 

d) tutela attiva della persona improntata alla solidarietà sociale, in collaborazione con le 
associazioni di volontariato e nel quadro di un sistema integrato di sicurezza sociale; 

e) superamento di ogni discriminazione tra i sessi, anche tramite la promozione di iniziative 
che assicurino condizioni di pari opportunità; 

f) promozione delle attività culturali e del tempo libero della popolazione, con particolare 
riguardo alle attività di socializzazione giovanile ed anziana; 

g) riconoscimento dello sport come servizio sociale e della pratica sportiva come 
valorizzazione della persona umana, per un miglioramento della qualità di vita 
dell'individuo e, quindi, della collettività; 

h) promozione della funzione sociale della iniziativa economica, anche attraverso il sostegno 
a forme di associazionismo e cooperazione che garantiscano il superamento degli squilibri 
economici, sociali e territoriali. 

 
Art. 5 – Programmazione e cooperazione 
 
1. Il Comune persegue le proprie finalità attraverso gli strumenti della programmazione, della 

pubblicità e della trasparenza, avvalendosi dell'apporto delle formazioni sociali, economiche, 
sindacali, sportive e culturali operanti sul suo territorio. 

 
2. Il Comune ricerca, in modo particolare, la collaborazione e la cooperazione con i Comuni 

vicini, con la Provincia di Novara e con la Regione Piemonte. 
 

 
 
Art. 6 - Funzioni e servizi 
 
1. Il Comune è titolare di funzioni proprie e di quelle che gli sono conferite con  legge dello Stato 

e della Regione, secondo il principio di sussidiarietà che mira ad avvicinare quanto più 
possibile il livello decisionale e di governo ai cittadini. 

 
2. Il Comune gestisce i servizi elettorali, di anagrafe, di stato civile, di statistica, di leva militare e 

di servizio civile sostitutivo. Le funzioni relative a questi servizi sono esercitate dal Sindaco 
quale Ufficiale di Governo. 

 
3. Il Comune esercita, altresì, le ulteriori funzioni amministrative di competenza dello Stato 

conferitegli dalla legislazione, secondo la quale sono anche regolati i rapporti finanziari fra 
Comune e Stato per assicurare le risorse necessarie. 

 
4. Il Comune si impegna ad esercitare le funzioni amministrative che gli vengono conferite dalla 

Regione, ai sensi della legge 15.3.1997 n. 59 e a consentire alla Regione di avvalersi degli 
uffici comunali. 
 
 

Art. 7 - Albo Pretorio  
(testo modificato con delibera C.C. n. 9/2016) 
 
1.  Il Comune ha un Albo Pretorio di facile accesso al pubblico, sito presso il palazzo civico, 

ed un Albo Pretorio on-line sul sito istituzionale del Comune per la pubblicazione delle 



 

deliberazioni, delle ordinanze, dei manifesti e degli atti che devono essere portati a 
conoscenza del pubblico.  

 
2.  Il Responsabile del Settore Amministrativo del Comune, in base alle conformi 

attestazioni del Messo che cura l'Albo, è responsabile delle pubblicazioni. 
 
Art. 8 - Pari opportunità 
 
1. L'ente ispira la propria attività al principio di parità fra uomo  e donna e a tale scopo, di norma, 

garantisce anche la presenza di entrambi i sessi negli organi del Comune, degli enti, aziende ed 
istituzioni da esso dipendenti. 

 
 

TITOLO II 
 

ORDINAMENTO STRUTTURALE   
 
 

CAPO I 
 

ORGANI E LORO ATTRIBUZIONI 
 
 
 

Art. 9 – Organi 
 
1. Sono organi del Comune il Consiglio comunale, il Sindaco e la Giunta e le rispettive 

competenze sono stabilite dalla legge e dal presente Statuto. 
 
2. Il Consiglio comunale è organo di indirizzo e di controllo politico e amministrativo. 
 
3. Il Sindaco è responsabile dell'amministrazione ed è il legale rappresentante del Comune; egli 

esercita, inoltre, le funzioni di Ufficiale di governo secondo le leggi dello Stato. 
 
4. La Giunta collabora col Sindaco nell'attuazione degli indirizzi generali del Consiglio e svolge 

attività propositive e di impulso nei confronti dello stesso. 
 
 
Art. 10 – Deliberazioni degli organi collegiali 
 
1. Le deliberazioni degli organi collegiali sono assunte, di regola, con votazione palese; sono da 

assumere a scrutinio segreto le deliberazioni concernenti persone, quando venga esercitata 
una facoltà discrezionale fondata sull'apprezzamento delle qualità soggettive di una persona o 
sulla valutazione dell'azione da questi svolta. 

 
2. L'istruttoria e la documentazione delle proposte di deliberazione avvengono attraverso i 

responsabili di settore. 
Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta ed al Consiglio, che non sia mero atto 
di indirizzo, deve essere richiesto il parere in ordine alla sola regolarità tecnica del 
responsabile del settore interessato e, qualora comporti impegno di spesa o diminuzione di 



 

entrata, del responsabile di ragioneria in ordine alla regolarità contabile. I pareri sono inseriti 
nella deliberazione. 
La verbalizzazione delle sedute del Consiglio e della Giunta è curata dal Segretario generale, 
secondo le modalità ed i termini stabiliti dal regolamento per il funzionamento del Consiglio. 

 
3. I verbali delle sedute sono firmati dal Presidente e dal Segretario. 
 
4. La pubblicazione, la comunicazione, il controllo e l'esecutività delle deliberazioni sono 

disciplinati dalla legge e curate dal Responsabile del Settore Amministrativo del Comune. 
 
 
Art. 11 – Consiglio comunale 
 
1. Il Consiglio comunale è dotato di autonomia organizzativa e funzionale e, rappresentando 

l'intera comunità, delibera l'indirizzo politico-amministrativo ed esercita il controllo sulla sua 
applicazione. Il suo funzionamento, nel quadro dei principi stabiliti dal presente Statuto, è 
disciplinato dal regolamento, che deve essere approvato dallo stesso Consiglio comunale a 
maggioranza assoluta dei suoi componenti.  

 
2. L'elezione, la durata in carica, la composizione e lo scioglimento del Consiglio comunale sono 

regolati dalla legge. 
 
 
3. Il Consiglio comunale esercita le potestà e le competenze stabilite dalla legge e dallo Statuto e 

svolge le proprie attribuzioni conformandosi ai principi, alle modalità ed alle procedure 
stabiliti nel presente Statuto e nelle norme regolamentari. 

 
4. Il Consiglio comunale definisce gli indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti 

del Comune presso enti, aziende ed istituzioni e provvede alla nomina degli stessi nei casi 
previsti dalla legge. 
Detti indirizzi sono valevoli limitatamente all'arco temporale del mandato politico-
amministrativo dell'organo consiliare. 
 

5. Il Consiglio comunale conforma l'azione complessiva dell'ente ai principi di pubblicità, 
trasparenza e legalità al fine di assicurare imparzialità e corretta gestione amministrativa. 

 
 
Art. 12 - Esercizio della potestà regolamentare 
 
1. Il Consiglio esercita la potestà regolamentare, fatta salva l'adozione del regolamento 

sull'ordinamento degli uffici e dei servizi che è di competenza della Giunta. 
 
2. Copia dei regolamenti comunali esecutivi in materia di polizia urbana e rurale e degli 

eventuali atti di modifica degli stessi, è trasmessa al Commissario del Governo per il tramite 
del Presidente della Giunta Regionale. 

 
3. Le contravvenzioni alle disposizioni dei regolamenti ed ordinanze comunali, fatta salva 

l'applicazione dell'art. 650 del Codice Penale, sono punite con le sanzioni amministrative di 
cui all'art. 10 della legge 24.11.1981, n. 689, nei limiti e con le procedure da essa previste. 
L'entità delle sanzioni è stabilita di norma nei regolamenti e nelle singole ordinanze; in caso di 
mancata previsione si procede ai sensi del succitato art. 10 della Legge n. 689/81. 



 

 
Art. 13 – Sessioni e convocazione  
(testo modificato con delibera C.C. n. 9/2016) 
 
1. L'attività del Consiglio comunale si svolge in sessione ordinaria o straordinaria. 
 
2. Ai fini della convocazione sono considerate ordinarie le sedute nelle quali vengono iscritte le 

proposte di deliberazioni inerenti all'approvazione delle linee programmatiche del mandato, 
del bilancio di previsione e del rendiconto della gestione. 

 
3. Le sessioni ordinarie devono essere convocate almeno cinque giorni liberi prima del giorno 

stabilito; quelle straordinarie almeno tre. In caso d'eccezionale urgenza la convocazione può 
avvenire con un anticipo di almeno 24 ore. 

 
4. La convocazione del Consiglio e l'ordine del giorno degli argomenti da trattare è 

disposta dal Presidente del Consiglio comunale di  sua  iniziativa o su richiesta di un 
quinto dei Consiglieri; in tal caso la riunione deve tenersi entro 20 giorni e devono essere 
inseriti all'ordine del giorno gli argomenti proposti, di competenza consiliare.  

 
 
5. La convocazione è effettuata tramite avvisi scritti contenenti le questioni da trattare, da 

consegnarsi a ciascun consigliere tramite Posta Elettronica Certificata o, in caso di 
consegna nel domicilio eletto nel territorio del Comune, deve risultare da dichiarazione 
del messo comunale. L'avviso scritto può prevedere anche una seconda convocazione, da 
tenersi in altro giorno. 

 
6. L'integrazione dell'ordine del giorno con altri argomenti da trattarsi in aggiunta a quelli per 

cui è stata già effettuata la convocazione è sottoposta alle medesime condizioni di cui al 
comma precedente e può essere effettuata almeno 24 ore prima del giorno in cui è stata 
convocata la seduta. 

 
7. L'elenco degli argomenti da trattare deve essere affisso all'albo pretorio almeno entro il giorno 

precedente a quello stabilito per la prima adunanza e deve essere adeguatamente 
pubblicizzato in modo da consentire la più ampia partecipazione dei cittadini. 

 
8. La documentazione relativa alle pratiche da trattare nelle sedute ordinarie deve essere 

messa a disposizione dei consiglieri comunali nel giorno dell'adunanza e nei cinque 
giorni liberi precedenti. Gli atti relativi alle adunanze straordinarie nel giorno 
dell’adunanza e nei tre giorni liberi precedenti. Gli atti relativi a quelle convocate 
d'urgenza o ad argomenti aggiunti all'ordine del giorno sono depositati almeno 24 ore 
prima della riunione.  

 
9. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvi i casi previsti dal regolamento consiliare che ne 

disciplina il funzionamento. Le sedute del Consiglio possono essere anche aperte al pubblico 
per determinate discussioni di carattere generale. Nel caso in cui debbano essere formulate 
valutazioni ed apprezzamenti su persone il Presidente dispone la trattazione dell'argomento in 
seduta segreta.  
Alle sedute pubbliche del Consiglio comunale dovrà essere presente un agente di polizia 
municipale. 
 



 

10. La prima convocazione del Consiglio comunale subito dopo le elezioni per il suo rinnovo 
viene indetta dal Sindaco entro il termine perentorio di 10 giorni dalla proclamazione degli 
eletti e la riunione deve tenersi entro 10 giorni dalla convocazione.  
In caso d’inosservanza dell’obbligo di convocazione provvede in via sostitutiva il Prefetto. 
 

Art. 14 – Presidenza 
(testo modificato con delibere C.C. n. 36/2006 e n. 9/2016) 
 
1.  Il Consiglio comunale è presieduto da un Presidente eletto dal Consiglio stesso tra i suoi 

membri, con votazione a scrutinio segreto, a maggioranza dei due terzi dei consiglieri 
assegnati, subito dopo aver espletato le operazioni di convalida e surroga degli eletti.  

 
2.  Qualora nessuno raggiunga la maggioranza richiesta si procede ad una seconda 

votazione. Qualora nessuno raggiunga ancora la maggioranza richiesta, si procede ad 
una terza votazione per la quale è sufficiente il raggiungimento della maggioranza 
assoluta dei consiglieri assegnati.  

 
3.  Nel caso di parità di voti risulta eletto il consigliere con più anni di permanenza in 

Giunta e Consiglio. 
 
4.  La deliberazione di nomina del Presidente produce effetti immediati.  
 
5.  Avvenuto l’insediamento del Presidente, il Consiglio procede immediatamente alla 

elezione del Vicepresidente secondo le modalità indicate nei commi precedenti. 
 
6.  In caso di assenza del Presidente, preventivamente comunicata al Segretario Generale, 

la presidenza del Consiglio comunale spetta al Vicepresidente del Consiglio comunale. In 
assenza anche di questi spetta al consigliere anziano. 

 
7.  E’ consigliere anziano colui che ha ottenuto la maggior cifra individuale nell’elezione 

alla carica di consigliere, con esclusione del Sindaco neo-eletto e dei candidati alla carica 
di Sindaco proclamati consiglieri comunali. A parità di voti, le funzioni di consigliere 
anziano sono esercitate dal più anziano di età. 

 
 
Art. 15 - Linee programmatiche del mandato 
 
1. Entro il termine di 120  giorni, decorrenti dalla data del suo avvenuto insediamento, il Sindaco, 

sentita la Giunta, presenta al Consiglio Comunale le linee programmatiche relative alle azioni 
ed ai progetti da realizzare durante il mandato politico-amministrativo. 

 
2. Ciascun consigliere comunale ha il pieno diritto di intervenire nella definizione delle linee 

programmatiche, proponendo le integrazioni, gli adeguamenti e le modifiche, mediante 
presentazione di appositi emendamenti, nelle modalità indicate dal regolamento del Consiglio 
comunale. 

 
3. Con cadenza annuale il Consiglio provvede, in sessione straordinaria, a verificare l'attuazione 

di tali linee, da parte del Sindaco e dei rispettivi assessori e comunque entro il 30 settembre di 
ogni anno. E' facoltà del Consiglio provvedere ad integrare, nel corso della durata del mandato, 
con adeguamenti strutturali e/o modifiche, le linee programmatiche, sulla base delle esigenze e 
delle problematiche che dovessero emergere in ambito locale. 



 

 
Art. 16 – Commissioni 
 
1. Il Consiglio comunale può istituire, con apposita deliberazione, Commissioni permanenti, 

temporanee o speciali per fini di controllo, di indagine, di inchiesta, di studio. 
 
2. Le Commissioni sono composte solo da consiglieri comunali con criterio proporzionale alla 

consistenza numerica dei gruppi consiliari, assicurando la presenza in esse, con diritto di voto, 
di almeno un rappresentante per ogni gruppo. Per quanto riguarda le Commissioni aventi 
funzione di controllo e di garanzia, la Presidenza è attribuita ai consiglieri appartenenti ai 
gruppi di opposizione. 

 
3. Il funzionamento, la composizione, i poteri, l'oggetto e la durata delle Commissioni verranno 

disciplinate con apposito regolamento. 
 
 
4. La delibera di istituzione dovrà essere adottata a maggioranza assoluta dei componenti del 

Consiglio. 
 
 
Art. 17 – Consiglieri comunali 
(testo modificato con delibera C.C. n. 9/2016) 
 
1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostituzione dei Consiglieri sono regolati dalla legge; essi 

rappresentano l'intera comunità alla quale costantemente rispondono. 
 
2. I Consiglieri comunali  che non intervengono a cinque sessioni consecutive tra ordinarie 

e straordinarie sono dichiarati decaduti con deliberazione del Consiglio comunale. A tale 
riguardo, il Presidente del Consiglio, a seguito dell'avvenuto accertamento delle assenze 
maturata da parte del Consigliere interessato, provvede, ai sensi dell'art. 7 della legge 
7.8.1990, n. 241 e s.m.i., a comunicargli per iscritto l'avvio del procedimento 
amministrativo. Il consigliere ha facoltà di far valere le proprie controdeduzioni, nonché 
di fornire al Presidente del Consiglio eventuali documenti probatori entro il termine 
indicato nella comunicazione scritta, che, comunque, non può essere inferiore a venti 
giorni decorrenti dalla data di ricevimento. Scaduto quest'ultimo termine, il Consiglio, 
previo esame delle giustificazioni eventualmente presentate dall’interessato, delibera in 
via definitiva. 

 
 Il consigliere ha facoltà di far valere le cause giustificative delle assenze, nonché di fornire al 

Sindaco eventuali documenti probatori entro il termine indicato nella comunicazione scritta, 
che, comunque, non può essere inferiore a venti giorni decorrenti dalla data di ricevimento. 
Scaduto quest'ultimo termine, il Consiglio esamina e, infine, delibera, tenuto adeguatamente 
conto delle cause giustificative presentate da parte del consigliere interessato. 

 
 
Art. 18 – Diritti e doveri dei Consiglieri 
 
1. I Consiglieri hanno diritto di presentare interrogazioni, interpellanze,  mozioni e proposte di 

deliberazione. 
 



 

2. Le modalità e le forme di esercizio del diritto di iniziativa e di controllo dei Consiglieri 
comunali sono disciplinati dal regolamento del Consiglio comunale. 

 
3. I Consiglieri Comunali hanno diritto di ottenere dagli uffici del Comune, nonché dalle sue 

aziende ed  enti dipendenti, tutte le notizie e le informazioni in loro possesso utili 
all'espletamento del proprio mandato. Essi, nei limiti e con le forme stabilite dal regolamento, 
hanno diritto di visionare gli atti e documenti, anche preparatori e di conoscere ogni altro atto 
utilizzato ai fini dell'attività amministrativa e sono tenuti al segreto nei casi specificatamente 
determinati dalla legge. 
Inoltre, essi hanno diritto ad ottenere da parte del Sindaco un'adeguata e preventiva 
informazione sulle questioni sottoposte all'organo consiliare, anche attraverso l'attività della 
Conferenza dei Capigruppo, di cui al successivo art. 19 del presente Statuto. 

 
4. Ciascun consigliere è tenuto ad eleggere un domicilio nel territorio comunale presso il quale 

verranno recapitati gli avvisi di convocazione del Consiglio ed ogni altra comunicazione 
ufficiale. 

 
5. I consiglieri comunali hanno diritto a percepire, nei limiti fissati dalla legge, un gettone di 

presenza per la partecipazione a consigli e commissioni. In nessun caso l'ammontare percepito 
nell'ambito di un mese da un consigliere può superare l'importo pari ad un terzo dell'indennità 
massima prevista per il Sindaco  in base alla legge. 

 
 
6. Ogni consigliere può chiedere che il complesso dei gettoni di presenza dallo stesso percepiti 

in ragione dell'attività svolta sia trasformato in un'indennità di funzione, il cui valore è 
determinato in via generale da apposito atto deliberativo dell'organo competente, nell'ambito 
de 

7. i limiti stabiliti dalla normativa in materia. 
 
Art. 19 – Gruppi Consiliari 
(testo modificato con delibera C.C. n. 9/2016) 
 
1. I Consiglieri si costituiscono in gruppi, secondo quanto previsto nel regolamento del 

Consiglio comunale e ne danno comunicazione al Sindaco unitamente alla indicazione 
del nome del capogruppo. I Consiglieri eletti nella medesima lista formano un gruppo 
consiliare, ma possono anche costituire gruppi non corrispondenti alle liste elettorali 
nelle quali sono stati eletti, purché tali gruppi risultino composti da almeno tre membri. 
In mancanza di diverse comunicazioni, i gruppi sono quindi individuati nelle liste che si 
sono presentate alle elezioni ed i relativi capigruppo nei Consiglieri, che abbiano 
riportato il maggior numero di preferenze.  

 
2. E’ istituito presso codesto Ente il Gruppo Consiliare denominato “Gruppo Misto” , il cui 

funzionamento e relative peculiarità sono disciplinate nel regolamento del Consiglio 
Comunale. 

 
3. E' istituita presso il Comune di Trecate, la Conferenza dei Capigruppo. La disciplina, il 

funzionamento e le specifiche attribuzioni della stessa sono contenute nel regolamento 
del Consiglio comunale.  

 
4. Ai Capigruppo consiliari è consentito ottenere, gratuitamente, una copia della 

documentazione inerente agli atti utili all'espletamento del proprio mandato. 



 

 
5. I gruppi consiliari hanno diritto a riunirsi in un idoneo locale comunale messo a 

disposizione, per tale scopo, dal Sindaco. 
Art. 20 – Sindaco 
 
1. Il Sindaco è eletto dai cittadini a suffragio universale e diretto secondo le modalità stabilite 

nella legge che disciplina, altresì, i casi di ineleggibilità, di incompatibilità, lo stato giuridico e 
le cause di cessazione dalla carica. Egli entra in carica subito dopo l'elezione.  

 
2. Il Sindaco presta davanti al Consiglio, nella seduta d'insediamento, il giuramento di osservare 

lealmente la Costituzione italiana. 
 
3. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo stemma della Repubblica e lo stemma del 

Comune, da portarsi a tracolla. 
 
4. Egli rappresenta il Comune ed è l'organo responsabile dell'amministrazione, sovrintende alle 

verifiche di risultato connesse al funzionamento dei servizi comunali, impartisce direttive al 
Segretario generale, al Direttore, se nominato, ed ai responsabili dei settori in ordine agli 
indirizzi amministrativi e gestionali, nonché sull'esecuzione degli atti. 

 
5. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dalle leggi, dallo Statuto, dai regolamenti e 

sovrintende all'espletamento delle funzioni statali e regionali attribuite o delegate al Comune.  
 
6. Il Sindaco esercita, altresì, le altre funzioni attribuitegli quale autorità locale nelle materie 

previste da specifiche disposizioni di legge. 
 
7. In particolare, in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente 

locale le ordinanze contingibili ed urgenti sono adottate dal Sindaco, quale rappresentante 
della comunità locale. Negli altri casi l'adozione dei provvedimenti d'urgenza, ivi compresa la 
costituzione di centri e organismi di referenza o assistenza, spetta allo Stato o alle regioni in 
ragione della dimensione dell'emergenza e dell'eventuale interessamento di più ambiti 
territoriali regionali. 

 
8. In caso di emergenza che interessi il territorio di più comuni, il Sindaco adotta le misure 

necessarie fino a quando non intervengano i soggetti competenti ai sensi del precedente 
comma. 

 
9. Il Sindaco coordina e riorganizza, sulla base degli indirizzi espressi dal Consiglio comunale e 

nell'ambito dei criteri eventualmente indicati dalla Regione, gli orari degli esercizi 
commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché, d'intesa con i responsabili 
territorialmente competenti delle amministrazioni interessate, gli orari di apertura al pubblico 
degli uffici pubblici localizzati nel territorio, al fine di armonizzare l'espletamento dei servizi 
con le esigenze complessive e generali degli utenti. 

 
10. Sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, il Sindaco provvede alla nomina, alla 

designazione ed alla revoca dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed istituzioni. 
 
11. Tutte le nomine e le designazioni debbono essere effettuate entro quarantacinque giorni 

dall'insediamento ovvero entro i termini di scadenza del precedente incarico. In mancanza, il 
Comitato Regionale di Controllo adotta provvedimenti sostitutivi. 

 



 

11. Il Sindaco ha, inoltre, competenza e poteri di indirizzo, di vigilanza e controllo sull'attività 
degli Assessori e delle strutture gestionali ed esecutive. 

 
12. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge, sono assegnate dal presente Statuto e dai 

regolamenti attribuzioni quale organo di direzione politico-amministrativa e di vigilanza e 
poteri di autorganizzazione delle competenze connesse all'ufficio. 

 
 
Art. 21 - Rappresentanza dell'ente. 
 
1. Il Sindaco è il legale rappresentante dell'ente. 
 
2. L'esercizio della rappresentanza, compresa quella in giudizio, è attribuibile a ciascun 

responsabile di settore in base ad una delega rilasciata dal Sindaco al responsabile individuato. 
 
3. La delega può essere di natura generale: con essa il Sindaco assegna al responsabile delegato 

l'esercizio della rappresentanza per tutto il tempo del suo mandato oppure per un tempo 
determinato per il compimento di specifici atti. In particolare, i responsabili di settore dell'ente 
delegati in sede giudiziale promuovono e resistono alle liti, adottando allo scopo apposita 
determinazione, con la quale assegnano l'incarico al patrocinatore dell'ente e hanno facoltà di 
conciliare, transigere e rinunciare agli atti. 

 
4. Il Sindaco può formulare indirizzi, di natura generale o in base a specifiche materie da trattare, 

rivolti ai responsabili per dare impulso alla promozione di vertenze giudiziali o per definire i 
criteri direttivi nell'esercizio della competenza di cui al precedente comma. 

 
5. Rimane salva la facoltà per il Sindaco di delegare la rappresentanza in giudizio dell'ente a 

singoli Assessori. 
 
 
Art. 22 – Attribuzioni di direzione politico-amministrativa 
(testo modificato con delibera C.C. n. 9/2016) 
 
1. Il Sindaco, che ha la rappresentanza generale dell'ente, può  delegare le sue funzioni o parte di 

esse, con suo provvedimento, ai singoli Assessori, ivi compreso il compimento di atti 
caratterizzati da una funzione di rappresentanza politico-istituzionale. Nel rilascio delle 
deleghe il Sindaco uniformerà i suoi provvedimenti al principio per cui spettano agli 
Assessori i poteri di indirizzo e di controllo, essendo  la gestione amministrativa attribuita al 
Direttore generale, ai responsabili dei settori comunali ed al Segretario generale, per quanto di 
competenza. 

 
2. Il Sindaco può, altresì, conferire specifici incarichi ai Consiglieri comunali in ordine allo 

svolgimento di attività propositiva e di impulso nell'ambito dell'attività programmatoria. 
 
3. Egli può modificare l'attribuzione dei compiti e delle funzioni di ogni Assessore o Consigliere 

ogni qual volta, per motivi di coordinamento e funzionalità, lo ritenga opportuno. 
 
 
 



 

4. Le delegazioni  e gli incarichi  e le eventuali  loro modificazioni devono essere fatte per 
iscritto e comunicate al Consiglio ed agli organi previsti dalla legge, nonché pubblicate 
all'albo pretorio.  

 
5. Nell'esercizio delle attività delegate o conferite gli Assessori o Consiglieri sono responsabili 

di fronte al Sindaco.  
 
6. Il Sindaco è l'organo responsabile della direzione politico-amministrativa del Comune; in 

particolare, egli: 
a) dirige e coordina l’attività politica e amministrativa del Comune, propone 

argomenti da trattare in Giunta, ne dispone la convocazione e la presiede, 
coordinando inoltre l’operato dei singoli assessori; 

b) promuove ed assume iniziative per concludere accordi di programma con tutti i soggetti 
pubblici previsti dalla legge, sentito il Consiglio comunale; 

c) convoca i comizi per i referendum consultivi; 
d) nomina il Segretario generale scegliendolo nell'apposito albo; 
 
e) conferisce  e revoca al Segretario generale, se lo ritiene opportuno e previa deliberazione 

della Giunta comunale, le funzioni di Direttore generale nel caso in cui non sia stipulata 
la convenzione con altri comuni per la nomina del Direttore; 

f) nomina i responsabili dei settori, attribuisce gli incarichi dirigenziali e quelli di 
collaborazione esterna in base ad esigenze effettive e verificabili. 

 
 

Art. 23 – Attribuzioni di vigilanza 
 
1. Il Sindaco nell'esercizio delle sue funzioni di vigilanza acquisisce direttamente presso tutti 

gli uffici e servizi le informazioni e gli atti, anche riservati, e può disporre l'acquisizione di 
atti, documenti ed informazioni presso le aziende speciali, le istituzioni e  le società per 
azioni, appartenenti all'ente, tramite i rappresentanti legali delle stesse, informandone il 
Consiglio comunale. 

 
2. Egli compie gli atti conservativi dei diritti del Comune e promuove, direttamente od 

avvalendosi del Segretario generale o del Direttore, se nominato, le indagini e le verifiche 
amministrative sull'intera attività del Comune. 

 
3. Il Sindaco promuove ed assume iniziative atte ad assicurare che uffici, servizi, aziende 

speciali, istituzioni e società appartenenti al Comune svolgano le loro attività secondo gli 
obiettivi indicati dal Consiglio ed in coerenza con gli indirizzi attuativi espressi dalla Giunta. 

 
 
Art. 24 – Attribuzioni di organizzazione 
 

ABROGATO con delibera C.C. n. 9/2016 
 
 
Art. 25 - Attribuzioni nei servizi di competenza statale 
 
1. Il Sindaco, quale ufficiale del Governo, sovrintende: 

a) alla tenuta dei registri di stato civile e di popolazione ed agli adempimenti demandatigli 
dalle leggi in materia elettorale, di leva militare e di statistica; 



 

b) all'emanazione degli atti che gli sono attribuiti dalle leggi e dai regolamenti in materia di 
ordine e di sicurezza pubblica; 

c) allo svolgimento, in materia di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria, delle funzioni 
affidategli dalla legge; 

d) alla vigilanza su tutto quanto possa interessare la sicurezza e l'ordine pubblico, 
informandone il Prefetto. 

 
2. Il Sindaco, quale ufficiale del Governo, adotta, con atto motivato e nel rispetto dei principi 

generali dell'ordinamento giuridico, provvedimenti contingibili e urgenti al fine di prevenire ed 
eliminare gravi pericoli che minacciano l'incolumità dei cittadini; per l'esecuzione dei relativi 
ordini può richiedere al Prefetto, ove occorra, l'assistenza della forza pubblica. 

 
3. In casi di emergenza, connessi con il traffico e/o con l'inquinamento atmosferico o acustico, 

ovvero quando, a causa di circostanze straordinarie, si verifichino particolari necessità 
dell'utenza il Sindaco può modificare gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi 
e dei servizi pubblici, nonché, d'intesa con i responsabili territorialmente competenti delle 
amministrazioni interessate, gli orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel 
territorio, adottando i provvedimenti di cui al comma 2. 

 
4. Se l'ordinanza adottata ai sensi del comma 2 è rivolta a persone determinate e queste non 

ottemperano all'ordine impartito, il Sindaco può provvedere d'ufficio a spese degli interessati, 
senza pregiudizio dell'azione penale per i reati in cui fossero incorsi. 

 
5. Chi sostituisce il Sindaco esercita anche le funzioni di cui al presente articolo. 
 
6. Nell'ambito dei servizi di cui al presente articolo, il Prefetto può disporre ispezioni per 

accertare il regolare funzionamento dei servizi stessi, nonché per l'acquisizione di dati e notizie 
interessanti altri servizi di carattere generale. 

 
7. Ove il Sindaco o chi ne esercita le funzioni non adempia ai compiti di cui al presente articolo, il 

Prefetto può nominare un Commissario per l'adempimento delle funzioni stesse. 
 
8. Alle spese per il Commissario provvede il Comune. 
 
9. Ove il Sindaco non adotti i provvedimenti di cui al comma 2, il Prefetto provvede con propria 

ordinanza. 
 
 
Art. 26 – Vice Sindaco  
(testo modificato con delibera C.C. n. 9/2016) 
     
1. Il Vice Sindaco, nominato tale dal Sindaco, è l'Assessore che ha la delega generale per 

l’esercizio di tutte le funzioni del Sindaco, in caso di assenza, di impedimento 
temporaneo e permanente, dimissioni, rimozione, decadenza, decesso o sospensione 
dall'esercizio della funzione di quest'ultimo.  

 
 

 
 

 



 

Art. 27 – Mozione di sfiducia 
 
1. Il voto del Consiglio comunale contrario ad una proposta del Sindaco o della Giunta non ne 

comporta le dimissioni. 
 
2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica nel caso di approvazione di una mozione di 

sfiducia votata per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti del 
Consiglio. 

 
3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei 

Consiglieri assegnati, senza computare a tal fine il Sindaco,  e viene messa in discussione non 
prima di 10 giorni e non oltre 30 dalla sua presentazione. Se la mozione viene approvata, si 
procede allo scioglimento del Consiglio e alla nomina di un commissario, ai sensi delle leggi 
vigenti. 

 
 
Art. 28 – Dimissioni e impedimento permanente del Sindaco 
 
1. Le dimissioni comunque presentate dal Sindaco al Consiglio diventano efficaci ed irrevocabili 

decorsi 20 giorni dalla loro presentazione. Trascorso tale termine si procede allo scioglimento 
del Consiglio con contestuale nomina di un Commissario. 

 
2. L'impedimento permanente del Sindaco viene accertato da una Commissione di tre persone 

eletta dal Consiglio comunale e composta da soggetti estranei al Consiglio, di chiara fama, 
nominati in relazione allo specifico motivo dell'impedimento. 

 
3. La procedura per la verifica dell'impedimento viene attivata dal Vicesindaco o, in mancanza, 

dall'Assessore anziano  che vi provvede di intesa con i gruppi consiliari. 
 
4. La Commissione nel termine di 30 giorni dalla nomina relaziona al Consiglio sulle ragioni 

dell'impedimento. 
 
5. Il Consiglio si pronuncia sulla relazione in seduta pubblica, salvo sua diversa determinazione, 

anche su richiesta della Commissione, entro dieci giorni dalla presentazione. 
 
 
Art. 29 - Giunta comunale 
 
1. Il Vice Sindaco e gli altri componenti della Giunta sono nominati dal Sindaco e presentati al 

Consiglio comunale nella prima seduta successiva alle elezioni. 
 
2. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori, dandone motivata comunicazione al Consiglio. 
 
3. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo stato giuridico degli Assessori, nonché gli istituti 

della decadenza e della revoca sono disciplinati dalla legge; non possono, comunque, far parte 
della Giunta il coniuge, gli ascendenti, i discendenti, i parenti ed affini fino al terzo grado del 
Sindaco. 

 
4. Salvi i casi di revoca da parte del Sindaco, la Giunta rimane in carica fino al giorno della 

proclamazione degli eletti in occasione del rinnovo del Consiglio comunale.  
 



 

 
Art. 30 – Composizione 
 
1. La Giunta è composta dal Sindaco e da un numero massimo di sette Assessori, di cui uno è 

investito della carica di Vice Sindaco. 
Gli Assessori sono  scelti normalmente tra i Consiglieri;                    possono, tuttavia, essere 
nominati anche Assessori esterni al Consiglio, purchè dotati  dei requisiti di candidabilità, 
eleggibilità e compatibilità alla carica di consigliere, nel numero massimo di due. 

 
2. Gli Assessori esterni possono partecipare alle sedute del Consiglio ed intervenire nella 

discussione, ma non hanno diritto di voto. 
 
 
Art. 31 - Competenza 
 
1. La Giunta collabora col Sindaco al governo del Comune ed opera attraverso deliberazioni 

collegiali. 
 
2. La Giunta compie tutti gli atti rientranti nelle funzioni degli organi di governo, che non siano 

riservati dalla legge al Consiglio e che non ricadano nelle competenze, previste dalle leggi o dal 
presente Statuto, del Sindaco. 

 
3. La Giunta riferisce annualmente al Consiglio comunale sulla propria attività e svolge attività 

propositiva e di impulso nei confronti dello stesso. 
 
4. E', altresì, di competenza della Giunta l'adozione del regolamento sull'ordinamento degli uffici 

e dei servizi, nel rispetto dei  criteri generali stabiliti dal Consiglio. 
 
5. La Giunta può, in caso d'urgenza, sotto la propria responsabilità, adottare deliberazioni attinenti 

alle variazioni di bilancio. Le deliberazioni suddette sono da sottoporre a ratifica del Consiglio 
nei sessanta giorni successivi, a pena di decadenza. Il Consiglio, ove neghi la ratifica o 
modifichi la deliberazione della Giunta, adotta i necessari provvedimenti nei riguardi dei 
rapporti giuridici eventualmente sorti sulla base delle deliberazioni non ratificate o modificate. 

 
 
Art. 32 – Funzionamento della Giunta 
 
1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco, che coordina e controlla l'attività degli 

Assessori e stabilisce l'ordine del giorno delle riunioni, anche tenuto conto degli argomenti 
proposti dai singoli Assessori. 

 
2. In caso di assenza del Sindaco, la Giunta comunale è presieduta dal Vice Sindaco ed in caso di 

assenza di entrambi dall'Assessore Anziano. 
 
3. Le modalità di convocazione e di funzionamento della Giunta sono stabilite in modo informale 

dalla stessa o con regolamento dalla medesima approvato. 
 
4. Le sedute sono valide se sono presenti almeno la metà dei suoi componenti e le deliberazioni 

sono adottate a maggioranza dei presenti. 
 
 



 

 
TITOLO III 

 
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE E DIRITTI DEI CITTADINI 

 
 

CAPO I 
 

PARTECIPAZIONE E DECENTRAMENTO 
 
 

 
Art. 33 – Partecipazione popolare 
 
1. Il Comune promuove e tutela la partecipazione dei cittadini, compresi i cittadini dell'Unione 

europea e gli stranieri regolarmente soggiornanti, singoli od associati, all'amministrazione 
dell'ente al fine di assicurarne il buon andamento, l'imparzialità e la trasparenza. 

 
2. La partecipazione popolare si esprime attraverso l'incentivazione delle forme associative e di 

volontariato ed il diritto dei singoli cittadini ad intervenire nel procedimento amministrativo. 
 
3. Il Consiglio comunale predispone ed approva un regolamento nel quale vengono definite le 

modalità con cui i cittadini possono far valere i diritti e le prerogative previste dal presente 
titolo. 

 
 

CAPO II 
 

ASSOCIAZIONISMO E VOLONTARIATO 
 
 
Art. 34 – Associazionismo 
 
1. Il Comune riconosce e promuove le forme di associazionismo presenti sul proprio territorio. 
 
2. A tal fine, il Responsabile del settore socio-culturale del Comune, ad istanza delle interessate, 

registra in apposito Albo le associazioni che hanno sede ed operano sul territorio comunale, ivi 
comprese le sezioni locali di associazioni a rilevanza sovracomunale. 

 
3. Allo  scopo di ottenere  la registrazione è necessario che l'associazione depositi in Comune  

copia dello Statuto e comunichi la sede ed il nominativo del legale rappresentante. 
La registrazione viene effettuata con apposito atto del Responsabile del settore socio-culturale, 
sentito l'Assessore. 
 

4. Non è ammesso il riconoscimento di associazioni segrete o aventi caratteristiche non 
compatibili con indirizzi generali espressi dalla Costituzione, dalle norme vigenti e dal presente 
Statuto. 

 
5. Le associazioni registrate devono presentare annualmente il loro bilancio. 
 
6. Il Comune può promuovere ed istituire la Consulta delle associazioni.  



 

 
Art. 35 – Diritti delle associazioni 
 
1. Ciascuna associazione registrata ha diritto, per il tramite del legale rappresentate o suo 

delegato, di accedere ai dati di cui è in possesso l'amministrazione, nel rispetto dei regolamenti 
vigenti in materia, e di essere consultata, a richiesta, in merito alle iniziative dell'ente nel 
settore in cui essa opera. 

 
2. Le scelte amministrative che incidono sull'attività delle associazioni devono essere precedute 

dall'acquisizione di pareri espressi dagli organi collegiali delle stesse. 
 
3. I pareri devono pervenire all'ente nei termini stabiliti nella richiesta, che in ogni caso non 

devono essere superiori a 30 giorni. Detti pareri non sono vincolanti per l'Amministrazione 
comunale. 

 
 
Art. 36 – Contributi alle associazioni 
 
1. Il Comune può erogare alle associazioni, registrate ai sensi dell'art.34, con esclusione dei 

partiti politici o gruppi con connotazione politica, ed a quelle anche sovracomunali non 
registrate, aventi finalità socio-culturali ed umanitarie, contributi economici da destinarsi allo 
svolgimento dell'attività associativa. 

 
2. Il Comune può, altresì, mettere a disposizione delle associazioni, di cui al comma precedente, 

a titolo di contributi in natura, strutture, beni e attrezzature di proprietà comunale o servizi in 
modo gratuito, considerata la finalità sociale perseguita dall'attività dell'associazione. 

 
3. Le modalità di erogazione dei contributi o di godimento delle strutture, beni o servizi dell'ente 

è stabilita in apposito regolamento, in modo da garantire a tutte le associazioni pari 
opportunità. 

 
4. Il Comune può gestire servizi in collaborazione con le associazioni di volontariato 

riconosciute a livello nazionale ed inserite nell'apposito albo regionale; l'erogazione dei 
contributi e le modalità della collaborazione verranno stabilite in apposito regolamento. 

 
5. Le associazioni che hanno ricevuto contributi in denaro o in natura devono redigere e 

consegnare all'Amministrazione comunale, al termine di ogni anno, apposito rendiconto che ne 
evidenzi l'impiego. 

 
Art. 37 – Volontariato 
 
1. Il Comune promuove forme di volontariato per un coinvolgimento della popolazione in attività 

volte al miglioramento della qualità della vita personale, civile e sociale, in particolare delle 
fasce in costante rischio di emarginazione, nonché per la tutela dell'ambiente. 

 
2. Il volontariato potrà esprimere il proprio punto di vista sui bilanci e programmi dell'ente e 

collaborare a progetti, strategie, studi e sperimentazioni. 
 
3. Il Comune garantisce che le prestazioni di attività volontarie e gratuite nell'interesse collettivo 

e ritenute di importanza generale abbiano i mezzi necessari per la loro migliore riuscita e siano 
tutelate sotto l'aspetto infortunistico. 



 

 
CAPO III 

 
MODALITA' DI PARTECIPAZIONE 

 
 

Art. 38 - Riunioni e assemblee 
 
1. Il diritto di promuovere riunioni ed assemblee in piena libertà e autonomia appartiene a tutti i 

cittadini, gruppi e organismi sociali, a norma della Costituzione, per il libero svolgimento in 
forme democratiche delle attività politiche, sociali, sportive e ricreative. 

 
2. L'Amministrazione comunale ne facilita l'esercizio, mettendo a disposizione di tutti i cittadini, 

gruppi e organismi sociali a carattere democratico che si riconoscono nei principi della 
Costituzione repubblicana, che ne facciano richiesta, struttura e spazio idonei nei limiti della 
sua disponibilità. Le condizioni e le modalità d'uso dovranno precisare le limitazioni e le 
cautele necessarie in relazione alla statica degli edifici, all'incolumità delle persone ed alle 
norme sull'esercizio dei locali pubblici. 

 
3. Per la copertura delle spese può essere richiesto il pagamento di un corrispettivo. 
 
4. L'Amministrazione comunale convoca assemblee di cittadini, di lavoratori, di studenti e di ogni 

altra categoria sociale: 
a) per la formazione di Comitati e Commissioni; 
b) per dibattere problemi; 
c) per sottoporre proposte, programmi, consuntivi, deliberazioni. 
 

5. La convocazione dell'Assemblea è indetta per iniziativa dell'Amministrazione comunale, a 
seguito  di decisione del Sindaco, del Consiglio, della Giunta. 

 
6. Le modalità di convocazione e di svolgimento delle Assemblee sono disciplinate nell'apposito 

regolamento. 
Art. 39 – Consultazioni 
 
1. L'amministrazione comunale può indire consultazioni della popolazione allo scopo di 

acquisire pareri e proposte in merito all'attività amministrativa. 
 
2. Le forme di tali consultazioni sono stabilite in apposito regolamento. 
 
 
Art. 40 – Istanze 
 
1. Chiunque, singolo o associato, può rivolgere al Sindaco istanze in merito a specifici problemi 

od aspetti dell'attività amministrativa. 
 
2. La risposta all'istanza deve essere motivata e fornita entro trenta giorni. 
 
 
Art. 41 - Petizioni 
 



 

1. Chiunque, anche se non residente nel territorio comunale, può rivolgersi in forma collettiva 
agli organi dell'amministrazione per sollecitarne l'intervento su questioni di interesse comune o 
per esporre esigenze di natura collettiva. 

 
2. La raccolta di adesioni può avvenire senza formalità di sorta in calce al testo comprendente le 

richieste che sono rivolte all'amministrazione. 
 
3. La petizione è inoltrata al Sindaco il quale, entro 3 giorni, la assegna in esame all'organo 

competente e ne invia copia ai gruppi presenti in Consiglio comunale. 
 
4. L'organo competente deve pronunciarsi in merito entro 30 giorni dal ricevimento. 
 
5. Il contenuto della decisione dell'organo competente, unitamente al testo della petizione, è 

pubblicizzato  mediante affissione negli appositi spazi e, comunque, in modo tale da 
permetterne la conoscenza a tutti i firmatari che risiedono nel territorio del Comune. 

 
6. Se la petizione è sottoscritta da almeno 100 persone, ciascun consigliere può chiedere con 

apposita istanza che il testo della petizione sia posto in discussione nella prossima seduta del 
Consiglio comunale. 

 
 
Art. 42 - Proposte 
 
1. Qualora un numero di elettori del Comune non inferiore a 200 avanzi al Sindaco proposte per 

l'adozione di atti amministrativi di competenza dell'ente e tali proposte siano sufficientemente 
dettagliate in modo da non lasciare dubbi sulla natura dell'atto e il suo contenuto dispositivo, il 
Sindaco, ottenuto il parere dei responsabili dei settori interessati, trasmette la proposta 
unitamente ai pareri all'organo competente e ai gruppi presenti in Consiglio comunale entro 10 
giorni dal ricevimento. 

 
2. L'organo competente può sentire i proponenti e deve adottare le sue determinazioni in via 

formale entro 30 giorni dal ricevimento della proposta. 
 
3. Le determinazioni di cui al comma precedente sono pubblicate negli appositi spazi e sono 

comunicate formalmente ai primi tre firmatari della proposta. 
 
 
Art. 43 – Referendum  
 
1. Il referendum su materie di esclusiva competenza locale è volto a realizzare il rapporto tra gli 

orientamenti che maturano nella comunità e l'attività degli organi comunali. 
 
2. Il Comune ne favorisce lo svolgimento nei limiti consentiti dalle esigenze di funzionalità 

dell'organizzazione comunale. 
 
3. L'indizione del referendum è fatta quando lo richiedano almeno il 10% degli elettori, iscritti 

nelle liste elettorali del Comune. 
 
4. Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini iscritti nelle liste elettorali del 

Comune. 
 



 

5. Sull'ammissibilità del referendum decide in prima istanza la Commissione per i referendum, 
composta da: 
a) Difensore civico comunale; 
b) Giudice di pace del mandamento e della circoscrizione; 
c) Segretario generale; 
ed in seconda istanza, nel caso di mancato accoglimento del quesito proposto, il Consiglio 
comunale con voto favorevole della maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati al Comune. 

 
6. Il referendum non può aver luogo in coincidenza con altre consultazioni elettorali. 
 
7. Il referendum comunale è valido quando abbia votato almeno il 50% più uno dei cittadini 

iscritti nelle liste elettorali del Comune. 
 
 
Art. 44 – Effetti del referendum  
 
1. Il quesito sottoposto a referendum è dichiarato accolto nel caso in cui sia stata raggiunta la 

maggioranza dei voti validamente espressi. 
 
2. Se l'esito è stato favorevole, il Sindaco è tenuto a proporre al Consiglio comunale, entro 30 

giorni dalla proclamazione dei risultati, la deliberazione sull'oggetto del quesito sottoposto a 
referendum. 

 
 
Art. 45 – Disciplina del referendum  
 
1. Le materie su cui è ammesso il referendum e le relative norme per l'attuazione dello stesso 

sono stabilite nell'apposito regolamento. 
 
 
Art. 46 – Azione popolare 
 
1. Ciascun elettore del Comune può far valere in giudizio le azioni ed i ricorsi che spettano al 

Comune. 
 
2. In base all'ordine emanato dal giudice di integrazione del contraddittorio il Comune si 

costituisce in giudizio. In caso di soccombenza, le spese sono a carico di chi ha promosso 
l'azione o il ricorso, salvo che il Comune costituendosi abbia aderito alle azioni ed ai ricorsi 
promossi dall'elettore. 

 
3. Le associazioni di protezione ambientale di cui all'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 

349, possono proporre le azioni risarcitorie di competenza del giudice ordinario che spettino 
al Comune, conseguenti a danno ambientale. L'eventuale risarcimento è liquidato in favore 
dell'ente sostituito e le spese processuali sono liquidate in favore o a carico dell'associazione. 

 
 
Art. 47 – Accesso agli atti 
 
1. Ciascun cittadino ha diritto di accesso ai documenti amministrativi ed alle informazioni in 

possesso dell'amministrazione comunale e dei soggetti, anche privati, che gestiscono servizi 
pubblici. 



 

 
2. Possono essere sottratti all'accesso soltanto gli atti che esplicite disposizioni legislative 

dichiarano riservati o sottoposti a limiti di divulgazione o la cui esibizione sia vietata per 
effetto di una temporanea e motivata dichiarazione del Sindaco, in quanto la loro diffusione 
potrebbe pregiudicare il diritto alla riservatezza delle persone, dei gruppi o delle imprese. 

 
3. Il diritto di accesso si esercita mediante esame ed estrazione di copia dei documenti 

amministrativi, previa richiesta motivata dell'interessato rivolta all'amministrazione che ha 
formato il documento o che lo detiene stabilmente. 

 
4. Il rifiuto, il differimento e la limitazione dell'accesso sono ammessi nei casi e nei limiti 

stabiliti dall'art. 24 della legge 7.8.1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni e 
debbono essere motivati. 

 
5. Apposito regolamento stabilisce i tempi e le modalità per l'esercizio del diritto previsto nel 

presente articolo. 
 
 
Art. 48 – Diritto di informazione 
(Testo modificato con delibera C.C. n. 9/2016) 
 
1.  Tutti gli atti dell'amministrazione, ad eccezione di quelli sottratti all’accesso civico 

secondo le normative vigenti, sono pubblici e devono essere adeguatamente 
pubblicizzati.  

 
2. La pubblicazione avviene mediante  diffusione nell'albo pretorio on-line. 
 
3. Gli atti aventi destinatario determinato devono essere notificati all'interessato. 
 
4.  Per gli atti ai quali si ritiene opportuno e necessario dare la massima diffusione, può 

essere disposta l'affissione negli appositi spazi pubblicitari presenti sul territorio 
comunale ed ogni altro mezzo necessario a darne opportuna divulgazione. 

 
 
 

CAPO IV 
 
 

DIFENSORE CIVICO 
 

 
Art. 49 – Istituzione 
 
1. E' istituito nel Comune l'ufficio del "Difensore civico" quale garante del buon andamento, 

dell'imparzialità, della tempestività e della correttezza dell'azione amministrativa. 
 
2. Il Difensore civico non è sottoposto ad alcuna forma di dipendenza gerarchica o funzionale 

dagli organi del Comune ed è tenuto esclusivamente al rispetto dell'ordinamento vigente. 
 
 
 



 

 
Art. 50 – Elezione del Difensore civico 
 
1. Il Difensore civico, dopo le opportune consultazioni, è eletto con deliberazione del Consiglio 

comunale a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati. 
 
2. La votazione avviene per schede segrete. 
 
3. Il Difensore civico deve essere in possesso dei requisiti di eleggibilità e di compatibilità con la 

carica di Consigliere comunale ed essere scelto fra i cittadini che, per preparazione ed 
esperienza, diano la massima garanzia di indipendenza, obiettività, serenità di giudizio e 
competenza giuridico-amministrativa. 

 
4. L'incarico di Difensore civico è incompatibile con ogni altra carica elettiva pubblica e con 

l'esercizio di qualsiasi attività di lavoro autonomo o subordinato, nonché di qualsiasi 
commercio o professione. 

 
5. L'incompatibilità, originaria o sopravvenuta, comporta la dichiarazione di decadenza 

dall'ufficio se  l'interessato non fa cessare la relativa causa entro venti giorni dalla 
contestazione. 

 
6. Il titolare dell'ufficio di Difensore civico ha l'obbligo di residenza nel Comune. 
 
 
Art. 51 – Durata in carica e revoca del Difensore civico 
 
1. Il Difensore civico dura in carica quanto il Consiglio  comunale che lo ha eletto e non può 

essere confermato  che una  sola volta con le stesse modalità della prima elezione. 
 
2. I poteri del Difensore civico sono prorogati fino all'entrata  in carica del successore. 
 
3. Il Difensore civico può essere revocato, con deliberazione del Consiglio comunale, da adottarsi 

a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati al Comune, per gravi motivi  inerenti 
all'esercizio delle sue funzioni. 

 
 
Art. 52 – Funzioni 
 
1. A richiesta di chiunque vi abbia interesse, il Difensore civico   interviene presso 

l'amministrazione comunale, presso gli enti e le aziende da essa dipendenti per assicurare che il 
procedimento amministrativo abbia regolare corso e che gli atti siano tempestivamente e 
correttamente emanati. 

 
2. Nello svolgimento della sua azione il Difensore civico  rileva eventuali irregolarità, 

disfunzioni, carenze, negligenze o   ritardi, valutando in relazione alle questioni sottoposte al  
suo esame anche la rispondenza alle norme di buona amministrazione e suggerendo mezzi e 
rimedi per l'eliminazione delle disfunzioni rilevate. 

 
3. Il  Difensore civico può intervenire anche di propria iniziativa a fronte di casi di particolare 

gravità già noti e che stiano preoccupando la cittadinanza, nonché esercitare le  azioni e i ricorsi 
che spettano al Comune. 



 

 
4. Il Difensore civico esercita il controllo  sulle deliberazioni comunali di cui all'art.127 del 

D.Lgs. 18.8.2000, n. 267.  
 
 
Art. 53 – Modalità di intervento 
 
1. Le persone che abbiano in corso una pratica o abbiano interesse  ad un procedimento 

amministrativo in corso presso l'amministrazione del Comune o gli enti ed aziende da esso 
dipendenti hanno diritto di chiedere per iscritto notizie sullo stato della pratica o del 
procedimento; trascorsi 30 giorni senza che abbiano ricevuto risposta o qualora ne abbiano 
ricevuta una insoddisfacente, possono chiedere l'intervento del Difensore civico. 

 
2. Il Difensore civico può convocare direttamente i funzionari cui spetta la responsabilità  

dell'affare in esame, dandone avviso al responsabile del settore da cui dipendono, e con essi 
può procedere all'esame della pratica  o del procedimento. 

 
3. Il Difensore civico ha diritto di ottenere dall'amministrazione comunale e dagli enti  ed aziende 

di cui al comma 1 copia degli atti e documenti, nonché ogni notizia connessa alle questioni 
trattate, e deve denunciare al Sindaco i funzionari che impediscano o ritardino l'espletamento 
delle sue funzioni. 

 
4. Il Difensore civico deve sospendere ogni intervento sui fatti dei quali sia investita l'Autorità 

giudiziaria penale. 
 
 
Art. 54 – Relazione al Consiglio comunale 
 
1. Il Difensore civico invia al Consiglio comunale, entro il 31 marzo di ogni anno,  la relazione 

sull'attività svolta nell'anno precedente, segnalando i casi in cui si sono verificati ritardi e 
irregolarità e formulando osservazioni e suggerimenti. 

 
 
Art. 55 – Mezzi del Difensore civico 
 
1. L'ufficio del Difensore civico ha sede presso idonei locali messi a disposizione 

dall'amministrazione comunale, unitamente ai servizi ed alle  attrezzature necessarie allo 
svolgimento del suo incarico. 

 
2. Il personale assegnato  al Difensore civico è individuato nell'organico comunale e, per le 

funzioni di che trattasi, dipende  dallo stesso Difensore civico. 
 
3. L'arredamento, i mobili e le attrezzature sono assegnati al Difensore civico, che ne diviene 

consegnatario. 
 
4. Le spese di funzionamento sono impegnate, anche su proposta del Difensore civico, e liquidate 

secondo le norme e le procedure previste dal vigente ordinamento. 
 
 



 

 
Art. 56 – Trattamento economico 
 
1. Al Difensore civico spettano l'indennità di funzione, l'indennità di missione ed il rimborso delle 

spese di  trasporto nella misura stabilita dalla legislazione vigente per gli Assessori comunali. 
 
 

CAPO  V 
 

PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 
 
 
Art. 57 – Diritto di intervento nei procedimenti 
 
1. Chiunque sia portatore di un diritto o di un interesse legittimo coinvolto in un procedimento 

amministrativo ha la facoltà di intervenirvi, tranne che nei casi espressamente previsti dalla 
legge o dal regolamento. 

 
2. L'amministrazione comunale deve rendere pubblico il nome del funzionario responsabile della 

procedura, di colui che è delegato ad adottare le decisioni in merito ed il termine entro cui le 
decisioni devono essere adottate. 

 
 
Art. 58 – Procedimenti ad istanza di parte 
 
1. Nel caso di procedimenti ad istanza di parte il soggetto che ha presentato l'istanza può chiedere 

di essere sentito dal funzionario o dall'amministratore che deve pronunciarsi in merito. 
 
2. Il funzionario o l'amministratore devono sentire l'interessato entro trenta giorni  dalla richiesta 

o nel termine inferiore stabilito dal regolamento. 
 
3. Ad ogni istanza rivolta ad ottenere l'emanazione di un atto o provvedimento amministrativo 

deve essere data opportuna risposta per iscritto  nel termine stabilito dal regolamento. 
 
4. Nel caso l'atto o provvedimento richiesto possa incidere negativamente su diritti od interessi 

legittimi di altri soggetti il funzionario responsabile deve dare loro comunicazione della 
richiesta ricevuta. 

 
5. Tali soggetti possono inviare all'amministrazione istanze, memorie, proposte o produrre 

documenti entro quindici giorni dal ricevimento della comunicazione. 
 
 
Art. 59 – Procedimenti ad impulso d'ufficio 
 
1. Nel caso di procedimenti ad impulso d'ufficio il funzionario responsabile  deve darne 

comunicazione ai soggetti i quali siano portatori di diritti od interessi legittimi  che possano 
essere pregiudicati dall'adozione dell'atto amministrativo, indicando il termine non minore di 
quindici giorni, salvo i casi di particolare urgenza individuati dal regolamento, entro il quale 
gli interessati possono presentare istanze, memorie, proposte o produrre documenti. 

 



 

2. I soggetti interessati possono, altresì,  nello stesso termine chiedere di essere sentiti 
personalmente dal funzionario responsabile o dall'amministratore che deve pronunciarsi in 
merito. 

 
3. Qualora per l'elevato numero degli interessati sia particolarmente  gravosa la comunicazione 

personale di cui al primo comma è consentito sostituirla con la pubblicazione. 
 
 
Art. 60 – Determinazione del contenuto dell'atto 
 
1. Nei casi previsti dai due articoli precedenti, e sempre che siano state puntualmente osservate le 

procedure  ivi previste, il contenuto volitivo dell'atto può risultare da un accordo tra il soggetto  
privato interessato e la Giunta comunale. 

 
2. In tale caso è necessario che di tale accordo sia dato atto nella premessa e che il contenuto 

dell'accordo medesimo sia comunque tale da garantire il pubblico interesse e l'imparzialità 
dell'amministrazione. 

 
 

TITOLO IV 
 
 

ATTIVITA' AMMINISTRATIVA 
 
 

Art. 61 – Obiettivi dell'attività  amministrativa 
 
1. Il Comune informa la propria attività amministrativa ai principi di democrazia, di 

partecipazione, di trasparenza, di efficienza, di efficacia, di economicità e di semplicità delle 
procedure. 

 
2. Gli organi istituzionali del Comune ed i dipendenti responsabili dei settori sono tenuti a 

provvedere sulle istanze degli interessati nei modi e nei termini stabiliti dalla legge, dal 
presente Statuto e dai regolamenti di attuazione. 

 
3. Il Comune, allo scopo di soddisfare le esigenze dei cittadini, attua le forme di partecipazione 

previste dal presente Statuto, nonché forme di cooperazione con altri Comuni e con la 
Provincia. 

 
 
Art. 62 – Servizi pubblici comunali 
 
1. Il Comune può istituire e gestire servizi pubblici che abbiano per oggetto produzione di beni ed 

attività rivolte a realizzare fini sociali ed a promuovere lo sviluppo economico e civile della 
comunità locale. 

 
2. I servizi riservati in via esclusiva al Comune sono stabiliti dalla legge. 
 
3. Ai servizi pubblici locali si applica il capo III del D.Lgs. 30.7.1999, n. 286, relativo alla qualità 

dei servizi pubblici locali e carte dei servizi. 
 



 

Art. 63 – Forme di gestione dei servizi pubblici 
 
1. Il Consiglio comunale può deliberare l'istituzione e l'esercizio dei pubblici servizi nelle 

seguenti forme: 
a) in economia, quando per le modeste  dimensioni o per le caratteristiche del servizio non 

sia opportuno costituire una istituzione od un'azienda; 
b) in concessione a terzi quando esistano ragioni tecniche, economiche e di opportunità 

sociale; 
c) a mezzo di azienda speciale, anche per la gestione di più servizi di rilevanza economica ed 

imprenditoriale; 
d) a mezzo di istituzione, per l'esercizio di servizi sociali senza rilevanza imprenditoriale; 
e) a mezzo di società per azioni o a responsabilità limitata con partecipazione del Comune nella 

misura consentita dalla legge;  
f) a mezzo di convenzioni e consorzi,  nonché  in ogni altra forma consentita dalla legge. 
 

2. Il Comune può partecipare a società per azioni, con partecipazione nella misura consentita 
dalla legge, per la gestione di servizi che la legge non riserva in via esclusiva al Comune. 

 
3. Il Comune può, altresì, dare impulso e partecipare, anche indirettamente, ad attività 

economiche connesse ai suoi fini istituzionali avvalendosi dei principi e degli strumenti di 
diritto comune. 

 
4. I poteri, ad eccezione del referendum, che il presente Statuto riconosce ai cittadini nei 

confronti degli atti del  Comune sono estesi anche agli atti delle aziende speciali, delle 
istituzioni e delle società di capitali con prevalente partecipazione pubblica. 

 
 
Art. 64 – Aziende speciali 
 
1. Il Consiglio comunale può deliberare la costituzione di aziende speciali, dotate di personalità 

giuridica e di autonomia gestionale e imprenditoriale, e ne approva lo Statuto. 
 
2. Le aziende speciali informano la loro attività a criteri di trasparenza, di efficacia, di efficienza  

e di economicità ed hanno l'obbligo del pareggio di bilancio da perseguire attraverso 
l'equilibrio dei costi e dei ricavi, compresi i trasferimenti. 

 
3. I servizi di competenza delle aziende speciali possono essere esercitati anche al di fuori del 

territorio comunale, previa  stipulazione di accordi tesi a garantire l'economicità e la migliore 
qualità dei servizi. 

 
 
Art. 65 – Struttura delle aziende speciali 
 
1. Lo Statuto delle aziende speciali ne disciplina la struttura, il funzionamento, le attività ed i 

controlli, anche attraverso un apposito organo di revisione. 
 
2. Sono organi delle aziende speciali il Consiglio di amministrazione, il Presidente e il Direttore, 

al quale compete la responsabilità gestionale. 
 
3. Il Presidente e gli amministratori delle aziende speciali sono nominati dal Sindaco fra le 

persone in possesso dei requisiti di eleggibilità  a Consigliere comunale dotate di speciale 



 

competenza tecnica o amministrativa per studi compiuti, per funzioni esercitate presso aziende 
pubbliche o private o per uffici ricoperti. 

 
4. Il Direttore è di norma assunto per pubblico concorso. 
 
5. Il Consiglio comunale, conferisce il capitale di dotazione e determina gli indirizzi e le finalità 

dell'amministrazione delle aziende, ivi compresi i criteri generali per la determinazione delle 
tariffe per la fruizione dei beni o servizi. 

 
6. Il Consiglio comunale approva, altresì, i bilanci annuali e pluriennali, i programmi ed il conto 

consuntivo delle aziende speciali ed esercita la vigilanza sul loro operato. 
 
7. Gli amministratori delle aziende speciali possono essere revocati soltanto per gravi violazioni 

di  legge, documentata inefficienza o difformità rispetto agli indirizzi ed alle finalità 
dell'amministrazione approvate dal Consiglio comunale. 

 
 
Art. 66 – Istituzioni 
 
1. Le istituzioni sono organismi strumentali del Comune privi di personalità giuridica, ma dotate  

di autonomia gestionale. 
 
2. Sono organi delle istituzioni il Consiglio di amministrazione, il Presidente ed il Direttore. 
 
3. Gli organi dell'istituzione sono nominati dal Sindaco che può revocarli per gravi violazioni di 

legge, per documentata inefficienza o per difformità rispetto agli indirizzi ed alle finalità 
dell'amministrazione. 

 
4. Il Consiglio comunale determina gli indirizzi e le finalità dell'amministrazione delle istituzioni, 

ivi compresi i criteri generali per la determinazione delle tariffe per la fruizione dei beni o 
servizi, approva i bilanci annuali e pluriennali, i programmi ed il conto consuntivo delle 
istituzioni stesse ed esercita la vigilanza sul loro operato. 

 
5. Il Consiglio di amministrazione provvede alla gestione dell'istituzione deliberando nell'ambito  

delle finalità e degli indirizzi approvati dal Consiglio comunale e secondo le modalità 
organizzative e funzionali previste nel regolamento. 

 
6. Il regolamento può anche prevedere forme di partecipazione dei cittadini o degli utenti alla 

gestione o al controllo dell'istituzione. 
 
7. Il collegio dei revisori dei conti del Comune esercita le sue funzioni anche nei confronti delle 

istituzioni. 
 
 
Art. 67 – Società per azioni o a responsabilità limitata 
 
1. Il Consiglio comunale può  approvare la partecipazione dell'ente a società per azioni o a 

responsabilità limitata  nella misura prevista dalla legge per la gestione di servizi pubblici, 
eventualmente provvedendo anche alla loro costituzione. 

 



 

2. L'atto costitutivo, lo statuto o l'acquisto di quote od azioni devono essere approvati dal 
Consiglio comunale e deve in ogni caso essere garantita la rappresentatività dei soggetti 
pubblici negli organi di amministrazione. 

 
3. Il Comune sceglie i propri rappresentanti tra soggetti di specifica competenza tecnica e 

professionale e nel concorrere agli atti gestionali considera gli interessi dei consumatori e 
degli utenti. 

 
4. I Consiglieri comunali non possono essere nominati nei consigli di amministrazione delle 

società per azioni o a responsabilità limitata. 
 
5. Il Sindaco o un suo delegato partecipa all'Assemblea dei soci in rappresentanza dell'ente. 
 
6. Il Consiglio comunale provvede a verificare annualmente  l'andamento della società per 

azioni od a responsabilità  limitata ed a controllare che l'interesse della collettività sia 
adeguatamente  tutelato nell'ambito dell'attività esercitata dalla società medesima. 

 
 
Art. 68 - Società per azioni con partecipazione minoritaria del Comune 
 
1. Il Comune può, per l'esercizio di servizi pubblici e per la realizzazione delle opere necessarie 

al corretto svolgimento del servizio, nonché per la realizzazione di infrastrutture ed altre opere 
di interesse pubblico, che non rientrino, ai sensi della vigente legislazione statale e regionale, 
nelle competenze istituzionali di altri enti, costituire apposite società per azioni senza il 
vincolo della proprietà pubblica maggioritaria anche in deroga ai vincoli derivanti da 
disposizioni di legge specifiche. 
Il Comune provvede alla scelta dei soci privati e all'eventuale collocazione dei titoli azionari 
sul mercato con procedure di evidenza pubblica.  L'atto costitutivo delle società deve 
prevedere l'obbligo del Comune di nominare uno o più amministratori e sindaci.  
Nel caso di servizi pubblici locali una quota delle azioni può essere destinata all'azionariato 
diffuso e resta comunque sul mercato. 

 
2. La costituzione di società miste a partecipazione non maggioritaria del Comune è disciplinata 

da apposito regolamento adottato ai sensi dell'art. 4, comma 1, del Decreto-legge 31 gennaio 
1995, n. 26, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 marzo 1995, n. 95, e successive 
modifiche ed integrazioni. 

 
3. Per la realizzazione di opere di qualunque importo si applicano le norme vigenti di 

recepimento delle direttive comunitarie in materia di lavori pubblici. 
 
4. Fino al secondo esercizio successivo a quello dell'entrata in funzione dell'opera, il Comune 

partecipante potrà rilasciare garanzia fidejussoria agli istituti mutuanti in misura non superiore 
alla propria quota di partecipazione alla società di cui al presente articolo. 

 
5. Per i conferimenti di aziende, di complessi aziendali o di rami di essi e di ogni altro bene 

effettuati dai soggetti di cui al comma 1, anche per la costituzione con atto unilaterale delle 
società di cui al medesimo comma, si applicano le disposizioni dell'art. 7, commi 1 e 2, della 
legge 30 luglio 1990, n. 218, e successive modificazioni. 

 
 
 



 

 
Art. 69 – Convenzioni 
 
1. Il Consiglio comunale, su proposta della Giunta, delibera apposite convenzioni da stipularsi 

con amministrazioni statali, altri enti pubblici o con privati al fine di fornire in modo 
coordinato servizi pubblici. 

 
2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata, le forme di consultazione degli enti 

contraenti,  i loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie. 
 
3. Le convenzioni stipulate con altri enti locali possono prevedere anche la costituzione di uffici 

comuni, che operano con personale distaccato dagli enti partecipanti, ai quali affidare 
l'esercizio delle funzioni pubbliche in luogo degli enti partecipanti all'accordo, ovvero la 
delega di funzioni da parte degli enti partecipanti all'accordo a favore di uno di essi, che opera 
in luogo e per conto degli enti deleganti. 

 
 
Art. 70 – Consorzi 
 
1. Il Comune può partecipare alla costituzione di consorzi con altri enti  locali per la gestione  

associata di uno o più servizi e l'esercizio associato di funzioni, secondo le norme  previste per 
le aziende speciali in quanto applicabili. 

 
2. A questo fine il Consiglio comunale approva, a maggioranza  assoluta dei componenti, una 

convenzione ai sensi del precedente articolo, unitamente allo Statuto del consorzio. 
 
3. La convenzione deve disciplinare le nomine e le competenze degli organi consortili e 

prevedere l'obbligo a carico del consorzio della trasmissione al Comune degli atti 
fondamentali. 

 
4. Il Sindaco od un suo delegato fa parte  dell'Assemblea del consorzio con responsabilità pari 

alla quota di partecipazione fissata dalla convenzione e dallo Statuto del consorzio. 
 
5. Il Comune non può costituire con gli stessi enti locali più di un consorzio. 
 
 
Art. 71 - Contratti di sponsorizzazione, accordi di collaborazione 
 
1. In applicazione dell'art. 43 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, al fine di favorire una 

migliore qualità dei servizi prestati, il Comune può stipulare contratti di sponsorizzazione ed 
accordi di collaborazione con soggetti pubblici o privati diretti a fornire consulenze o servizi 
aggiuntivi. 

 
 
Art. 72 – Conferenza dei servizi 
 
1. L'amministrazione indice annualmente per il mese di aprile una conferenza dei servizi locali,  

d'intesa con le Associazioni degli utenti aventi strutture organizzative nel territorio comunale e 
con le organizzazioni sindacali territoriali riconosciute. 

 



 

2. La conferenza dei servizi, avviata a cura del Sindaco che anche la conclude, fa il bilancio 
dell'andamento delle qualità, quantità, efficienza ed efficacia dei servizi, formulando idonee 
soluzioni per il miglioramento di essi. 

 
3. Il Difensore civico  ha l'obbligo nell'occasione di fare una relazione evidenziando eventuali 

abusi, carenze, disfunzioni dei servizi. 
 
4. Le Associazioni dell'utenza  e le organizzazioni sindacali riconosciute partecipano con proprie 

relazioni volte  ad effettuare valutazioni e proposte. 
 
5. Le risultanze della conferenza sono  fatte proprie dall'amministrazione comunale. 
 
 
Art. 73 - Società di trasformazione urbana 
 
1. Il Comune, anche con la partecipazione della Provincia e della Regione, può costituire società 

per azioni per progettare e realizzare interventi di trasformazione urbana in attuazione degli 
strumenti urbanistici vigenti. A tal fine la deliberazione del Consiglio comunale dovrà in ogni 
caso prevedere che gli azionisti privati delle società per azioni siano scelti tramite procedura di 
evidenza pubblica. 

 
2. Le società di trasformazione urbana provvedono alla preventiva acquisizione delle aree 

interessate dall'intervento, alla trasformazione ed alla commercializzazione delle stesse. Le 
acquisizioni possono avvenire consensualmente o tramite ricorso alle procedure di esproprio da 
parte del Comune. 

 
3. Le aree interessate dall'intervento di trasformazione sono individuate con delibera del 

Consiglio comunale. L'individuazione delle aree di intervento equivale a dichiarazione di 
pubblica utilità, anche per le aree non interessate da opere pubbliche. Le aree di proprietà degli 
enti locali interessate dall'intervento possono essere attribuite alla società a titolo di 
concessione. 

 
4. I rapporti tra gli enti locali azionisti e la società per azioni di trasformazione urbana sono 

disciplinati da una convenzione contenente, a pena di nullità, gli obblighi e i diritti delle parti. 
 
 
Art.  74 – Accordi di programma 
 
1. Il Sindaco per la definizione e l'attuazione di opere, di interventi o di programmi di intervento 

che richiedono, per la loro completa realizzazione, l'azione integrata e coordinata del Comune 
e di altri soggetti pubblici, in relazione alla competenza primaria o prevalente del Comune 
sull'opera o sugli interventi o sui programmi di intervento, promuove la conclusione di un 
accordo di programma, anche su richiesta di uno o più dei soggetti interessati, per assicurare il 
coordinamento delle azioni e per determinare i tempi, le modalità, il finanziamento ed ogni 
altro connesso adempimento. 
L'accordo può prevedere, altresì, procedimenti di arbitrato, nonché interventi surrogatori di 
eventuali inadempienze dei soggetti partecipanti. 
A tal fine il Sindaco convoca una conferenza tra i rappresentanti di tutte le amministrazioni 
interessate. 

 



 

2. L'accordo di programma, consistente nel consenso unanime delle amministrazioni interessate, 
viene approvato con atto formale del Sindaco ed è pubblicato sul B.U.R. 

 
3. Qualora l'accordo sia adottato con decreto del  Presidente della  Regione e comporti variazioni 

degli strumenti urbanistici, l'adesione del Sindaco allo stesso deve essere ratificata dal 
Consiglio comunale entro trenta giorni a pena di decadenza. 

 
4. La disciplina degli accordi  di programma,  contenuta nell'art. 34 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 

e nel presente articolo, si applica a tutti gli accordi di programma  previsti da leggi vigenti 
relativi ad opere, interventi o programmi di intervento di competenza del Comune. 

 
 
Art. 75 - Esercizio associato di funzioni e servizi 
 
1. Il Comune può esercitare funzioni e servizi trasferiti dalla Regione in forma associata con altri 

Comuni di minore dimensione demografica sulla base di un programma territoriale predisposto 
dalla Regione medesima e con la stessa concordato nelle apposite sedi concertative. 

 
 
 

TITOLO V 
 

UFFICI E PERSONALE 
 
 

CAPO I 
 

UFFICI 
 
 
Art. 76 – Principi strutturali ed organizzativi 
 
1. L’amministrazione del Comune si esplica mediante il perseguimento di obiettivi specifici e 

deve essere improntata ai seguenti principi: 
a) un’organizzazione del lavoro per progetti, obiettivi e programmi; 
b) l’individuazione di responsabilità strettamente collegata all’ambito di autonomia 

decisionale dei soggetti; 
c) il superamento della separazione rigida delle competenze nella divisione del lavoro ed il 

conseguimento della massima flessibilità delle strutture e del personale e della massima 
collaborazione tra gli uffici. 

 
 

 
 
Art. 77 – Organizzazione degli uffici e del personale 
 
1. Il Comune disciplina con appositi atti la dotazione organica del personale e, in conformità alle 

norme del presente Statuto, l’organizzazione degli uffici sulla base della distinzione tra 
funzione politica e di controllo attribuita al Consiglio comunale, al Sindaco ed alla Giunta e 
funzione di gestione amministrativa attribuita al Direttore generale ed ai responsabili dei 
settori comunali. 



 

 
2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi di autonomia, trasparenza ed efficienza e criteri 

di funzionalità, economicità di gestione e flessibilità della struttura. 
Essi operano sulla base dell'individuazione delle esigenze dei cittadini, adeguando 
costantemente la propria azione amministrativa ed i servizi offerti, verificandone la 
rispondenza ai bisogni e l’economicità. 

 
3. Gli orari degli uffici aperti al pubblico vengono fissati per il miglior soddisfacimento delle 

esigenze dei cittadini. 
 
 
Art. 78 - Regolamento di organizzazione degli uffici 
 
1. Il Comune attraverso il regolamento di organizzazione stabilisce le norme generali per 

l’organizzazione ed il funzionamento degli uffici e, in particolare, le attribuzioni e le 
responsabilità di ciascuna struttura organizzativa, i rapporti reciproci tra uffici e tra questi, il 
Direttore e gli organi amministrativi. 

 
2. Il regolamento si uniforma al principio secondo cui agli organi di governo è attribuita la 

funzione politica di indirizzo e di controllo, intesa come potestà di stabilire in piena 
autonomia obiettivi e finalità dell’azione amministrativa in ciascun settore e di verificarne il 
conseguimento; al Direttore ed ai funzionari responsabili spetta, ai fini del perseguimento 
degli obiettivi assegnati, il compito di definire, congruamente con i fini istituzionali, gli 
obiettivi più operativi e la gestione amministrativa, tecnica e finanziaria secondo principi di 
professionalità e responsabilità e mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle 
risorse umane, strumentali e di controllo. 

 
3. L’organizzazione del Comune si articola in uffici che sono aggregati, secondo criteri di 

omogeneità, in strutture progressivamente più ampie, anche mediante il ricorso a strutture 
trasversali o di staff intersettoriali. 

 
4. Il Comune recepisce ed applica gli accordi collettivi nazionali approvati nelle forme di legge 

e tutela la libera organizzazione sindacale dei dipendenti stipulando con le rappresentanze 
sindacali gli accordi collettivi decentrati ai sensi delle norme di legge e contrattuali in 
vigore. 

 
 
Art. 79 – Diritti e doveri dei dipendenti 
 
1. I dipendenti comunali, inquadrati in categorie in conformità alla disciplina generale sullo 

stato giuridico ed il trattamento economico del personale stabilito dalla legge e dagli accordi 
collettivi nazionali, svolgono la propria attività al servizio e nell’interesse dei cittadini. 

 
2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assolvere con correttezza e tempestività agli incarichi 

di competenza dei relativi uffici e settori e, nel rispetto delle competenze dei rispettivi ruoli, 
a raggiungere gli obiettivi assegnati. Egli è, altresì, direttamente responsabile verso il 
rispettivo responsabile dell'ufficio, del settore, il Direttore generale e l’amministrazione 
degli atti compiuti e dei risultati conseguiti nell’esercizio delle proprie funzioni. 

 
3. Il regolamento di organizzazione determina le condizioni e le modalità con le quali il 

Comune promuove l’aggiornamento e l’elevazione professionale del personale, assicura 



 

condizioni di lavoro idonee a preservarne la salute e l’integrità psicofisica e garantisce pieno 
ed effettivo esercizio delle libertà e dei diritti sindacali. 

 
 

CAPO II 
 

PERSONALE DIRETTIVO 
 

 
Art. 80 - Direttore Generale 
     
1. Il Sindaco, previa deliberazione della Giunta comunale, può nominare un Direttore Generale, 

che deve rimanere al di fuori della dotazione   organica e con un contratto a tempo 
determinato, secondo i criteri stabiliti dal regolamento di organizzazione, dopo aver stipulato 
un’apposita convenzione con altri Comuni le cui popolazioni assommate raggiungano i 
15.000 abitanti.  

 
2. Quando non venga stipulata la convenzione prevista dal comma 1, il Sindaco può conferire le 

relative funzioni al Segretario generale. 
 
 
Art. 81 - Compiti del Direttore Generale 
 
1. Il Direttore Generale provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di 

governo dell’ente secondo le direttive che, a tale riguardo, gli impartirà il Sindaco. 
 
2. Il Direttore Generale sovrintende alla gestione dell’ente perseguendo livelli ottimali di 

efficacia ed efficienza tra i responsabili di settore che allo stesso  rispondono nell’esercizio 
delle funzioni loro assegnate. 

 
3. La durata dell’incarico non può eccedere quella del mandato elettorale del Sindaco che può 

procedere alla sua revoca, previa deliberazione  della  Giunta  comunale,  nel caso in cui non 
riesca a  raggiungere gli obiettivi fissati o quando sorga contrasto con le linee di politica 
amministrativa della Giunta, nonché in ogni altro caso di grave opportunità. 

 
 
Art. 82 – Funzioni del Direttore Generale 
 
1. Il Direttore Generale predispone la proposta di piano esecutivo di gestione ed il piano 

dettagliato degli obiettivi previsto dalle norme della contabilità, sulla base degli indirizzi forniti 
dal Sindaco e dalla Giunta comunale. 

 
2. Egli, in particolare, esercita le seguenti funzioni: 

a) predispone, sulla base delle direttive stabilite dal Sindaco, programmi organizzativi o di 
attuazione, relazioni o studi particolari; 

b) organizza e dirige il personale, coerentemente con gli indirizzi funzionali stabiliti dal 
Sindaco e dalla Giunta; 

c) verifica l’efficacia e l’efficienza dell’attività degli uffici e del personale ad essi preposto; 
d) promuove i procedimenti disciplinari nei confronti dei responsabili di settore ed adotta le 

sanzioni sulla base di quanto prescrive il regolamento, in armonia con le previsioni dei 
contratti collettivi di lavoro; 



 

e) autorizza le missioni, i congedi, i permessi dei responsabili di settore; 
f) emana gli atti di esecuzione delle deliberazioni non demandati alla competenza del 

Sindaco o dei responsabili di settore; 
g) gestisce i processi di mobilità intersettoriale del personale; 
h) riesamina annualmente, sentiti i responsabili di settore, l’assetto organizzativo dell’ente e 

la distribuzione dell’organico effettivo, proponendo alla Giunta ed al Sindaco eventuali 
provvedimenti in merito; 

i) promuove i procedimenti ed adotta, in via surrogatoria, gli atti di competenza dei 
responsabili di settore nei casi di inerzia degli stessi, previa istruttoria curata dall'ufficio 
competente. 

    
Art. 83 – Responsabili di settore 
 
1. I settori fra i quali è ripartita l'attività amministrativa del Comune sono individuati nel 

regolamento di organizzazione. 
 
2. Il Sindaco, con provvedimento motivato, nomina i responsabili di settore, attribuendo agli 

stessi funzioni e responsabilità dirigenziali. 
 
3. I responsabili di settore provvedono, nell'ambito delle competenze  loro assegnate,  a gestire 

l'attività dell'ente, ad attuare gli indirizzi ed a  raggiungere gli obiettivi indicati dal Direttore, se 
nominato, dal Sindaco e dalla Giunta comunale. 

 
4. I responsabili di settore sono direttamente responsabili in via esclusiva, in relazione agli 

obiettivi dell'ente, della correttezza amministrativa, dell'efficienza e dei risultati della gestione. 
 
Art. 84 – Funzioni dei responsabili di settore 
 
1. Ai responsabili di settore spettano tutti i compiti, compresa l'adozione degli atti e provvedimenti 

amministrativi che impegnano l'amministrazione verso l'esterno, non ricompresi espressamente 
dalla legge o dal presente Statuto tra le funzioni di indirizzo e controllo politico-amministrativo 
degli organi di governo dell'ente o non rientranti tra le funzioni del Segretario o del Direttore 
generale. 

 
2. Sono attribuiti ai responsabili di settore tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei 

programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati dagli organi di governo, tra i quali in 
particolare: 
a) la presidenza delle commissioni di gara e di concorso; 
b) la responsabilità delle procedure d'appalto e di concorso; 
c) la stipulazione dei contratti; 
d) gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l'assunzione di impegni di spesa; 
e) gli atti di amministrazione e gestione del personale; 
f) i provvedimenti di autorizzazione, concessione o analoghi, il cui rilascio presupponga 

accertamenti e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel rispetto di criteri 
predeterminati dalla legge, dai regolamenti, da atti generali di indirizzo, ivi comprese le 
autorizzazioni e le concessioni edilizie; 

g) tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori, abbattimento e riduzione in pristino di 
competenza comunale, nonché i poteri di vigilanza edilizia e di irrogazione delle sanzioni 
amministrative previsti dalla vigente legislazione statale e regionale in materia di 
prevenzione e repressione dell'abusivismo edilizio e paesaggistico-ambientale; 



 

h) le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide, verbali, autenticazioni, legalizzazioni 
ed ogni altro atto costituente manifestazione di giudizio e di conoscenza; 

i) l'assunzione dei mutui con la Cassa Depositi e Prestiti, purchè il ricorso all'indebitamento 
sia stato preventivamente previsto in un atto consiliare fondamentale, in principal luogo nel 
bilancio di previsione. 

 
3. Le attribuzioni dei responsabili di settore possono essere derogate soltanto espressamente e ad 

opera di specifiche disposizioni legislative. 
 
4. I responsabili di settore possono delegare le funzioni che precedono al personale ad essi 

sottoposto, pur rimanendo completamente responsabili del regolare adempimento dei compiti 
loro assegnati. 

 
5. Il Sindaco può delegare ai responsabili di settore ulteriori funzioni non previste dallo Statuto e 

dai regolamenti, impartendo contestualmente le necessarie direttive per il loro corretto 
espletamento. 

 
 
Art. 85 – Incarichi dirigenziali e di alta specializzazione 
 
1. Il regolamento sull'organizzazione degli uffici stabilisce i limiti, i criteri e le modalità con cui 

possono essere stipulati, al di fuori della dotazione organica, solo in assenza di professionalità 
analoghe presenti all'interno dell'ente, contratti a tempo determinato di dirigenti, alte 
specializzazioni o funzionari dell'area direttiva, fermi restando i requisiti richiesti per la 
qualifica da ricoprire. Tali contratti sono stipulati in misura complessivamente non superiore 
al 5 per cento della dotazione organica dell'ente. 

 
2. I contratti di cui al precedente comma non possono avere durata superiore al mandato elettivo 

del Sindaco in carica. Il trattamento economico, equivalente a quello previsto dai vigenti 
contratti collettivi nazionali e decentrati per il personale degli enti locali, può essere integrato, 
con provvedimento motivato della Giunta, da un'indennità ad personam, commisurata alla 
specifica qualificazione professionale e culturale, anche in considerazione della temporaneità 
del rapporto e delle condizioni di mercato relative alle specifiche competenze professionali. Il 
trattamento economico e l'eventuale indennità ad personam sono definiti in stretta 
correlazione con il bilancio dell'ente e non vanno imputati al costo contrattuale e del 
personale. 

 
3. Il contratto a tempo determinato è risolto di diritto nel caso in cui il Comune dichiari il 

dissesto o venga a trovarsi nelle situazioni strutturalmente deficitarie. 
 
4. I contratti a tempo determinato non possono essere trasformati a tempo indeterminato, salvo 

che non lo consentano apposite norme di legge. 
 
 
Art. 86 – Collaborazioni esterne 
 
1. Il regolamento può prevedere collaborazioni esterne, ad alto contenuto di professionalità, con 

rapporto di lavoro autonomo per obiettivi  determinati e con convenzioni a termine. 
 



 

2. Le norme regolamentari per il conferimento degli  incarichi di collaborazione a soggetti 
estranei all'amministrazione devono stabilirne la durata, che non potrà essere superiore alla 
durata del programma, ed i criteri per la determinazione del relativo trattamento economico. 

 
 
Art. 87 - Uffici di supporto agli organi di direzione politica 
 
1. Il regolamento sull'organizzazione degli uffici può prevedere la costituzione di uffici posti alle 

dirette dipendenze del Sindaco, della Giunta o degli assessori, per l'esercizio delle funzioni di 
indirizzo e di controllo loro attribuite dalla legge, costituiti da dipendenti dell'ente, ovvero, 
salvo che per gli enti dissestati o strutturalmente deficitari, da collaboratori assunti con 
contratto a tempo determinato, i quali, se dipendenti da una pubblica amministrazione, sono 
collocati in aspettativa senza assegni. 

 
2. Al personale assunto con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato si applica il 

contratto collettivo nazionale di lavoro del personale degli enti locali. 
 
3. Con provvedimento motivato della Giunta, al personale di cui al comma 2 il trattamento 

economico accessorio previsto dai contratti collettivi può essere sostituito da un unico 
emolumento comprensivo dei compensi per il lavoro straordinario, per la produttività collettiva 
e per la qualità della prestazione individuale. 

 
 

 
CAPO  III 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

 
 

Art. 88 – Segretario generale 
 
1. Il Segretario generale  è nominato dal Sindaco, da cui dipende  funzionalmente ed è scelto 

nell'apposito albo. 
 
2. Il Segretario  cessa dall'incarico contestualmente al termine del mandato del Sindaco, ma 

continua a svolgere le sue funzioni  fino alla nomina del nuovo Segretario. 
 
3. Il Consiglio comunale può approvare la stipulazione di convenzioni con altri comuni  per  

l'ufficio del Segretario generale. 
 
4. Lo stato giuridico ed il trattamento economico del Segretario generale sono stabiliti dalla legge 

e dalla contrattazione collettiva. 
 
 
Art. 89 – Funzioni del Segretario  generale 
 
1. Il Segretario generale svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-

amministrativa nei confronti degli organi del Comune in ordine alla conformità dell'azione 
amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti. 

 



 

2. Il Segretario generale sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei responsabili di settore e 
ne coordina l'attività, salvo quando sia stato nominato il Direttore generale. 

 
3. Il Segretario generale, inoltre: 

a) partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del Consiglio e 
della Giunta e ne cura la verbalizzazione; 

b) partecipa a Commissioni di studio e di lavoro interne all'ente e, con l'autorizzazione del 
Sindaco, a quelle esterne; 

c) su richiesta, formula pareri ed esprime valutazioni di ordine tecnico-giuridico al Consiglio, 
alla Giunta, al Sindaco, agli Assessori ed ai singoli Consiglieri; 

d) riceve dai Consiglieri le richieste di trasmissione delle deliberazioni della Giunta e del 
Consiglio soggette a controllo eventuale del Difensore civico; 

e) riceve le dimissioni del Sindaco, degli Assessori e dei Consiglieri, nonché le proposte di 
revoca e la mozione di sfiducia; 

f) può rogare tutti i contratti nei quali l'ente è parte ed autenticare scritture private ed atti 
unilaterali nell'interesse del Comune; 

g) esercita le funzioni di Direttore generale quando le stesse gli siano state conferite dal 
Sindaco. 

 
 
Art. 90 – Vice Segretario generale 
 
1. La dotazione organica del personale potrà prevedere un Vice Segretario generale 

individuandolo in uno dei funzionari apicali dell'ente  in possesso di laurea. 
 
2. Il Vice Segretario generale collabora con il Segretario nello svolgimento delle sue funzioni  e 

lo sostituisce in caso di vacanza, assenza o impedimento. 
 
3. In caso di vacanza, assenza o impedimento di entrambi, le funzioni di Segretario Generale 

saranno svolte dal Responsabile del Settore Amministrativo, previa nomina da parte del 
Sindaco con suo provvedimento. 

 
CAPO  IV 

 
LA RESPONSABILITA' 

 
 

Art. 91 – Responsabilità verso il Comune 
 
1. Gli amministratori ed i dipendenti comunali sono tenuti a risarcire al Comune i danni derivanti 

da violazioni  di obblighi  di legge e di servizio. 
 
2. Il Sindaco, il Segretario generale, il responsabile di settore che vengano a conoscenza, 

direttamente od in seguito a rapporto cui sono tenuti gli organi inferiori, di fatti che diano 
luogo a responsabilità ai sensi del primo comma, devono farne denuncia al Procuratore della 
Corte dei Conti, indicando tutti gli elementi raccolti per l'accertamento della responsabilità e 
la determinazione dei danni. 

 
3. Qualora il fatto  dannoso sia imputabile al Segretario generale  o ad un responsabile di settore 

la denuncia è fatta a cura del Sindaco. 
 



 

 
Art. 92 – Responsabilità verso terzi 
 
1. Gli amministratori, il Segretario, il Direttore  ed i dipendenti comunali che, nell'esercizio 

delle funzioni loro conferite dalle leggi e dai regolamenti, cagionino ad altri, per dolo o colpa 
grave, un danno ingiusto sono personalmente obbligati a risarcirlo. 

 
2. Il Comune, qualora abbia corrisposto al terzo l'ammontare del danno cagionato 

dall'amministratore, dal Segretario o dal dipendente, si rivale agendo contro questi ultimi a 
norma del precedente articolo. 

 
3. La responsabilità personale dell'amministratore, del Segretario, del Direttore o del dipendente 

che abbia violato diritti di terzi sussiste sia nel caso di adozione di atti o di compimento di 
operazioni  che nel caso di omissioni o nel ritardo ingiustificato di atti od operazioni al cui 
compimento l'amministratore o il dipendente siano obbligati per legge o per regolamento. 

 
4. Quando la violazione del diritto sia derivata da atti od operazioni di organi collegiali del 

Comune, sono responsabili, in solido, il Presidente ed i membri del collegio che hanno 
partecipato all'atto od operazione. La responsabilità è esclusa per coloro che abbiano fatto 
constatare nel  verbale il proprio dissenso. 

 
Art. 93 – Responsabilità patrimoniale 
 
1. Per gli amministratori e per il personale del Comune si osservano le disposizioni vigenti in 

materia di responsabilità degli impiegati civili dello Stato. 
 
2. Il Tesoriere ed ogni altro agente contabile che abbia maneggio di denaro del Comune o sia 

incaricato della gestione dei beni comunali, nonché coloro che si ingeriscano negli incarichi 
attribuiti a detti agenti devono rendere il conto della loro gestione e sono soggetti alla 
giurisdizione della Corte dei conti secondo le norme e le procedure previste dalle leggi 
vigenti. 

 
3. Gli agenti contabili del Comune, salvo che la Corte dei conti lo richieda, non sono tenuti alla 

trasmissione della documentazione occorrente per il giudizio di conto di cui all'art. 74 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, ed agli articoli 44 e seguenti del regio decreto 12 
luglio 1934, n. 1214. 

 
 
Art. 94 – Azione di responsabilità 
 
L'azione di responsabilità si prescrive in cinque anni dalla commissione del fatto. La responsabilità 
nei confronti degli amministratori e dei dipendenti del Comune è personale e non si estende agli 
eredi salvo il caso in cui vi sia stato illecito arricchimento del dante causa e conseguente illecito 
arricchimento degli eredi stessi. 
 
 
Art. 95 - Tutela assicurativa 
 
1. Il Comune, a sua cura e spese, provvede alla stipulazione di un'assicurazione per la copertura 

dei rischi inerenti l'espletamento delle mansioni dei propri dipendenti ivi compreso il 
Segretario generale. 



 

 
2. Il Comune provvede, altresì, con onere a suo carico, ad assicurare i propri amministratori 

(Sindaco, Vice Sindaco, assessori, consiglieri comunali) contro i rischi conseguenti 
all'espletamento del loro mandato.  

 
3. La copertura assicurativa a carico del Comune non è ammessa qualora il danno sia provocato 

da dolo o colpa grave dell'agente o quando sussistano situazioni di incompatibilità o conflitto 
di interessi con l'ente locale. 

 
 

CAPO  V 
 

FINANZA E CONTABILITA' 
 
 
Art. 96 – Ordinamento 
 
1. L'ordinamento della finanza del Comune è riservato alla legge   e, nei limiti da essa previsti,  al 

regolamento. 
 
2. Nell'ambito della finanza pubblica il Comune è titolare di autonomia finanziaria fondata su 

certezza di risorse proprie e trasferite. 
 
3. Il Comune, in conformità  alle leggi vigenti in materia  è, altresì, titolare di potestà impositiva 

autonoma nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe, ed ha un proprio demanio e 
patrimonio. 

 
 
Art. 97 – Attività finanziaria del Comune 
 
1. Le entrate finanziarie del Comune sono costituite da imposte proprie, addizionali e 

compartecipazioni ad imposte erariali e regionali, tasse e diritti per servizi pubblici, 
trasferimenti erariali, trasferimenti regionali, altre entrate proprie anche di natura patrimoniale, 
risorse per investimenti e da ogni altra entrata stabilita per legge  o regolamento. 

 
2. I trasferimenti erariali sono destinati a garantire i servizi pubblici comunali indispensabili; le 

entrate fiscali finanziano i servizi pubblici ritenuti necessari per lo sviluppo della comunità ed 
integrano la contribuzione erariale per l'erogazione dei servizi pubblici indispensabili. 

 
3. Nell'ambito  delle facoltà concesse dalla legge il Comune istituisce, sopprime e regolamenta, 

con deliberazione consiliare, imposte, tasse e tariffe. 
 
4. Il Comune applica le imposte tenendo conto della capacità contributiva dei soggetti passivi 

secondo i principi di progressività stabiliti dalla Costituzione  ed applica le tariffe in modo da 
privilegiare le  categorie più deboli della popolazione. 

 
5. Nell'esercizio dell'attività tributaria il Comune si ispira ai principi contenuti nella legge 

27.7.2000, n. 212 "Disposizioni in materia di Statuto dei diritti del contribuente". 
 
 
 



 

 
Art. 98 – Amministrazione dei beni comunali 
 
1. Il Responsabile del Settore Urbanistica del Comune e l'economo comunale, ciascuno per 

quanto di competenza, provvedono alla compilazione dell'inventario  dei beni demaniali e 
patrimoniali del Comune da rivedersi annualmente e sono responsabili della sua esattezza, delle 
successive  aggiunte e modificazioni e della conservazione dei titoli, atti, carte e scritture 
relativi al patrimonio. 

 
2. I beni patrimoniali comunali non utilizzati in proprio e non destinati a funzioni sociali  devono, 

di regola, essere dati in affitto; i beni demaniali possono essere concessi in uso con canoni la 
cui tariffa è determinata dalla Giunta comunale.       

 
3. Le somme provenienti dall'alienazione di beni, da lasciti, donazioni, riscossioni di crediti o, 

comunque, da cespiti da investirsi a patrimonio, debbono essere impiegate in titoli nominativi 
dello Stato o nell'estinzione di passività onerose o nel miglioramento del patrimonio o nella 
realizzazione di opere pubbliche. 

 
 
Art. 99 – Bilancio comunale 
 
1. L'ordinamento contabile del Comune è riservato alla legge dello Stato e, nei limiti da questa 

fissati, al regolamento di contabilità. 
 
2. La gestione finanziaria del Comune si svolge in base al bilancio annuale di previsione redatto 

in termini di competenza e deliberato dal Consiglio comunale entro  il 31 dicembre di ogni 
anno, salvo proroghe previste dalla legge, osservando i principi della universalità, unità, 
annualità, veridicità, pubblicità, integrità e pareggio finanziario. 

 
3. L'unità elementare del bilancio per l'entrata è la risorsa e per la spesa è l'intervento per ciascun 

servizio. 
 
 
4. Il bilancio è corredato di una relazione previsionale e programmatica, di un bilancio pluriennale 

e degli altri allegati  prescritti dalla legge. I documenti di bilancio devono essere redatti in 
modo da consentirne la lettura per programmi, servizi ed interventi. 

 
5. Gli atti che comportano assunzione di impegni di  spesa, per essere efficaci, devono contenere 

il visto di regolarità contabile attestante la relativa copertura finanziaria da parte  del 
responsabile di Ragioneria. L'apposizione del visto rende esecutivo l'atto adottato. 

 
6. Il Comune assicura ai cittadini ed agli organismi di partecipazione con idonei mezzi la 

conoscenza dei contenuti significativi e caratteristici del bilancio annuale e dei suoi allegati. 
 
 
Art. 100 - Relazione previsionale e programmatica 
 
1. La relazione previsionale e programmatica copre un periodo pari a quello del bilancio 

pluriennale. 
 



 

2. La relazione previsionale e programmatica ha carattere generale. Illustra anzitutto le 
caratteristiche generali della popolazione, del territorio, dell'economia insediata e dei servizi 
dell'ente, precisandone risorse umane, strumentali e tecnologiche. 
Comprende, per la parte "entrata", una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando 
le fonti di finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli. 
Per la parte "spesa" la relazione è redatta per programmi e per eventuali progetti, con espresso 
riferimento ai programmi indicati nel bilancio annuale e nel bilancio pluriennale, rilevando 
l'entità e l'incidenza percentuale della previsione con riferimento alla spesa corrente 
consolidata, a quella di sviluppo ed a quella di investimento. 

 
3. La relazione previsionale  e programmatica fornisce la motivata dimostrazione delle variazioni 

intervenute rispetto all'esercizio precedente. 
 
4. Per gli organismi gestionali dell'ente locale la relazione indica anche gli obiettivi che si 

intendono raggiungere, sia in termini di bilancio che in termini di efficacia, efficienza ed 
economicità del servizio. 

 
 
Art. 101 - Bilancio pluriennale 
 
1. Il bilancio pluriennale di competenza ha una durata pari a quello della Regione Piemonte, e 

comunque, non inferiore a tre anni. Osserva i principi del bilancio, escluso il principio 
dell'annualità. 

 
2. Il bilancio pluriennale comprende il quadro dei mezzi finanziari che si prevede di destinare per 

ciascuno degli anni considerati sia alla copertura di spese correnti che al finanziamento delle 
spese di investimento, con indicazione, per queste ultime, della capacità di ricorso alle fonti di 
finanziamento. 

 
3. Il bilancio pluriennale per la parte di spesa è redatto per programmi, titoli, servizi ed 

interventi, ed indica per ciascuno l'ammontare delle spese correnti di gestione, consolidate e di 
sviluppo, anche derivanti dall'attuazione degli investimenti, nonché le spese di investimento ad 
esso destinate, distintamente per ognuno degli anni considerati. 

 
4. Gli stanziamenti previsti nel bilancio pluriennale, che per il primo anno coincidono con quelli 

del bilancio annuale di competenza, hanno carattere autorizzatorio, costituendo limite agli 
impegni di spesa, e sono aggiornati annualmente in sede di approvazione del bilancio di 
previsione. 

 
 
Art. 102 - Piano esecutivo di gestione  
 
1. Sulla base del bilancio di previsione annuale deliberato dal Consiglio comunale, la Giunta 

definisce, prima dell'inizio dell'esercizio, il piano esecutivo di gestione, determinando gli 
obiettivi di gestione ed affidando gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai 
responsabili di settore. 

 
 
 
 
 



 

Art. 103 - Competenze in materia di bilancio  
 
1. Lo schema di bilancio annuale di previsione, la relazione previsionale e programmatica e lo 

schema di bilancio pluriennale sono predisposti dalla Giunta e da questa presentati per 
l'approvazione all'organo consiliare unitamente agli allegati ed alla relazione dell'organo di 
revisione. 

 
2. Il bilancio di previsione può subire variazioni nel corso dell'esercizio di competenza sia nella 

parte prima, relativa alle entrate, che nella parte seconda, relativa alle spese. Le variazioni al 
bilancio sono di competenza del Consiglio comunale e possono essere deliberate non oltre il 
30 novembre di ciascun anno. Le variazioni di bilancio possono anche essere adottate dalla 
Giunta in via d'urgenza, salvo ratifica, a pena di decadenza, da parte del Consiglio comunale 
entro i sessanta giorni seguenti. 

 
3. Le variazioni al piano esecutivo di gestione sono di competenza della Giunta e possono essere 

adottate entro il 15 dicembre di ciascun anno. 
 
4. I prelevamenti dal fondo di riserva sono di competenza della Giunta e possono essere 

deliberati sino al 31 dicembre di ciascun anno. 
 
 
 
Art. 104 – Rendiconto della gestione 
 
1. I fatti gestionali sono rilevati mediante contabilità finanziaria  ed economica e dimostrati nel 

rendiconto comprendente il conto del bilancio, il conto economico ed il conto del patrimonio. 
 
2. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio comunale entro il 30 giugno dell'anno successivo. 
 
3. La Giunta comunale allega al rendiconto una relazione illustrativa con cui esprime le 

valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei  risultati conseguiti in rapporto ai 
programmi ed ai costi sostenuti. 

 
4. Sono, altresì, allegati al rendiconto la relazione dei revisori dei conti e l'elenco dei residui attivi 

e passivi distinti per anno di provenienza. 
 
 
 
Art. 105 – Attività contrattuale 
 
1. Il Comune, per il perseguimento dei suoi fini istituzionali, provvede mediante contratti agli 

appalti di lavori, alle forniture di beni e servizi, alle vendite, agli acquisti a titolo oneroso, alle 
permute ed alle locazioni. 

 
2. La stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del responsabile 

del procedimento di spesa indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l'oggetto, 
la forma e le clausole ritenute essenziali, nonché le modalità di scelta del contraente in base 
alle disposizioni vigenti e le ragioni che ne sono alla base. 

 



 

 
Art. 106 – Collegio dei revisori dei conti 
 
1. Il Consiglio comunale elegge, con voto limitato  a due candidati,  il collegio dei revisori dei 

conti, secondo i criteri stabiliti dalla legge. 
 
2. L'organo di revisione ha diritto di accesso agli atti e documenti dell'ente, dura in carica tre 

anni, è rieleggibile per una sola volta ed è revocabile per inadempienza. 
 
3. L'organo di revisione collabora  con il Consiglio comunale nella sua funzione di controllo e di 

indirizzo, esercita la vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della 
gestione dell'ente ed attesta  la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione, 
redigendo apposita relazione, che accompagna la proposta di deliberazione consiliare del 
rendiconto del bilancio. 

 
4. Nella relazione di cui al precedente comma  l'organo di revisione esprime rilievi e proposte 

tendenti a conseguire  una migliore efficienza, produttività ed economicità della gestione. 
 
5. L'organo di revisione, ove riscontri gravi irregolarità nella gestione dell'ente, ne riferisce 

immediatamente al Consiglio. 
 
6. L'organo di revisione risponde della verità delle sue attestazioni ed adempie ai suoi doveri con 

la diligenza del mandatario e del buon padre di famiglia. 
 
 
Art. 107 – Tesoreria 
 
1. Il Comune ha un servizio di tesoreria che comprende: 

a) la riscossione di tutte le entrate, di pertinenza comunale, versate dai debitori in base ad 
ordini di incasso e liste di carico e dal concessionario del servizio di riscossione dei  
tributi; 

b) la riscossione di qualsiasi altra somma spettante di cui il tesoriere è tenuto a dare  
comunicazione all’ente entro il giorno successivo all’operazione; 

c) il pagamento delle spese ordinate mediante mandati di pagamento nei limiti degli 
stanziamenti di bilancio e dei fondi  di cassa disponibili; 

d) il pagamento, anche in mancanza  dei relativi mandati, delle rate di ammortamento di 
mutui, dei contributi previdenziali e delle altre somme stabilite dalla legge. 

e) la custodia di titoli e valori; 
f) la concessione di anticipazioni di tesoreria, su richiesta del Comune corredata dalla 

deliberazione della Giunta. 
 

2. I rapporti del Comune con il tesoriere sono regolati dalla legge, dal regolamento di contabilità, 
nonché da apposita convenzione. 

 
 
Art. 108 - Controlli interni 
 
1. L'Amministrazione comunale sviluppa, con adeguati strumenti e metodi, un sistema di 

controlli interni, finalizzato a garantire i processi di verifica economico-gestionale, il riscontro 
della regolarità amministrativa e contabile dell'azione amministrativa, la completa valutazione 



 

delle prestazioni dirigenziali, nonché l'analisi valutativa dello stato di attuazione dei piani e dei 
programmi dell'ente. 

 
2. La disciplina dei profili strutturali e procedurali delle differenti tipologie di controllo e 

valutazione è definita, in relazione ai processi di sviluppo dell'azione amministrativa, con 
specifiche disposizioni regolamentari. 

 
3. L'organizzazione del sistema di controlli interni dell'amministrazione è demandata ad appositi 

atti a valenza organizzativa. 
 
4. Il controllo strategico è svolto comunque da strutture che rispondono direttamente agli organi 

di indirizzo politico. 
 
 
 

TITOLO  VI 
 

DISPOSIZIONI DIVERSE 
 
 
Art. 109 – Partecipazione alla programmazione regionale 
 
1. Il Comune partecipa alla programmazione socio-economica, territoriale e ambientale della 

Regione; formula, ai fini della programmazione predetta, proposte che saranno raccolte e 
coordinate dalla Provincia. 

 
2. Il Comune nello svolgimento dell'attività programmatoria di sua competenza si attiene agli 

indirizzi generali di assetto del territorio ed alle procedure dettati dalla legge regionale. 
 
3. La compatibilità degli strumenti di pianificazione territoriale predisposti dal Comune con le 

previsioni  del piano territoriale di coordinamento è accertata dalla  Provincia. 
 
 
 
 
 

Art. 110 – Iniziativa per il mutamento delle circoscrizioni provinciali 
 
1. Il Comune esercita l'iniziativa per il mutamento delle circoscrizioni provinciali  di cui all'art. 

133 della Costituzione, osservando le norme emanate a tal fine dalla Regione. 
 
2. L'iniziativa deve essere assunta con deliberazione approvata a maggioranza assoluta dei 

Consiglieri assegnati. 
 
 
Art. 111 -  Principi di collaborazione tra Comune e Provincia 
 
1. Il Comune attua le  disposizioni della legge regionale che disciplina la cooperazione dei 

Comuni e delle  Provincie, al fine di realizzare un efficiente sistema delle autonomie locali al 
servizio dello sviluppo economico, sociale  e civile. 

 



 

2. Il Comune e la Provincia congiuntamente concorrono alla determinazione degli obiettivi 
contenuti nei piani e programmi  dello Stato e delle Regioni e provvedono, per quanto di 
competenza, alla loro specificazione ed attuazione. 

 
3. Il Comune con la collaborazione della Provincia può, ove lo ritenga utile e necessario, sulla  

base di programmi della Provincia stessa attuare attività e realizzare opere di rilevante interesse 
anche ultra-comunale. 

 
4. Per la gestione di tali attività ed opere il Comune, d'intesa con la Provincia, può adottare le 

forme gestionali dei servizi pubblici previste dal presente Statuto. 
 
 
Art. 112 – Pareri obbligatori 
 
1. Il Comune è tenuto a chiedere i pareri prescritti da qualsiasi norma avente forza di legge ai fini 

della programmazione, progettazione ed  esecuzione di opere pubbliche, ai sensi dell'art. 16, 
commi 1-4, della legge 7 agosto 1990 n. 241, sostituito dall'art. 17, comma 24, della legge 
127/97. 

 
2. Decorso infruttuosamente il termine di 45 giorni, il Comune può prescindere dal parere, ad 

eccezione del caso in cui si tratti di pareri che debbano essere rilasciati da amministrazioni 
preposte alla tutela ambientale, paesaggistica, territoriale e della salute dei cittadini. 

 
 

TITOLO VII 
 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 
 
 

Art. 113 – Modificazioni e abrogazione dello Statuto 
 
1. Le modificazioni soppressive, aggiuntive e sostitutive  e l'abrogazione totale o parziale dello 

Statuto  sono deliberate dal  Consiglio comunale con la procedura di cui all'art. 6 del D.Lgs. 
18.8.2000, n. 267. 

 
2. La proposta di deliberazione di abrogazione totale dello  Statuto deve essere accompagnata 

dalla proposta di deliberazione di un nuovo Statuto in sostituzione di quello precedente. 
 
3. L'approvazione della deliberazione di abrogazione totale dello Statuto comporta l'approvazione 

del nuovo. 
 
 
 
 
Art. 114 – Entrata in vigore 
 
1. Lo Statuto, dopo l'espletamento del controllo da parte del competente organo regionale, è 

pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione e affisso all'Albo pretorio comunale per trenta 
giorni consecutivi. 

 



 

2. Lo Statuto, munito  della certificazione delle avvenute pubblicazioni di cui  al precedente 
comma, è inviato al Ministero dell'Interno per  essere inserito nella raccolta ufficiale degli 
Statuti. 

 
3. Lo Statuto entra in vigore decorsi trenta giorni dalla sua affissione all'Albo pretorio del 

Comune. 
 
4. Il Segretario del Comune appone in calce all'originale  dello Statuto la dichiarazione 

dell'entrata in vigore. 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Comune di Voltaggio (Alessandria) 
Approvazione Variante Parziale al Piano Regolatore Generale Comunale vigente. 
 
 
Si comunica che con Delibera di Consiglio Comunale n. 4 del 15 febbraio 2016 è stata approvata la 
Variante Parziale al P.R.G.C. n. 1 ai sensi dell’articolo 17, comma 5 della L.R. n. 56/1977. 
 
La Variante è reperibile presso il sito web del Comune di Voltaggio www.comune.voltaggio.al.it 
alla pagina “Piano Regolatore Generale Comunale” al link 
http://www.comune.voltaggio.al.it/testi.php?id_testi=267  
 
Voltaggio, 16/05/2016. 
 

Il Responsabile del Servizio 
Gian Carlo Rapetti 
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I.P.A.B. Casa di Riposo 'MAURIZIO MULLER' - Verbania Intra (VCO) 
Avviso pubblico di vendita all'asta di beni immobili.   
 
 

I.P.A.B. Casa di Riposo “MAURIZIO MULLER” 
Via Rosa Franzi, 42  -  28921 VERBANIA INTRA (VB) 

Tel.  0323/516103 Fax 0323/515612 
www.casamuller.it 

amministrazione@casamuller.it  casa.muller@pec.comunevb.it 
C.F.  84000360036 P.IVA 02222260032 

 
AVVISO PUBBLICO DI VENDITA ALL’ASTA DI BENI IMMOBIL I   

 
 
In conformità alle disposizioni della legge 24 dicembre 1908 n.783, del R.D. 17 giugno 1909  
n.454, del R.D. 18 novembre 1923 n.2440 , del R.D. 23 maggio 1924, n.827, ed alle norme 
contenute nel Regolamento per l’alienazione del patrimonio immobiliare dell’Ente. 
In esecuzione della deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 25 del 28/04/2016, visto il 
piano per le alienazioni del patrimonio immobiliare dell’Ente 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AVVISA 
 
che la Casa di Riposo “Maurizio Muller” intende alienare parte del proprio patrimonio immobiliare 
attraverso un’asta pubblica immobiliare attraverso un’asta pubblica  per mezzo di offerte segrete da 
confrontarsi poi col prezzo base ai sensi dell’art. 76 del Regio Decreto 23 Maggio 1924, n. 827. 
Il termine per la presentazione delle offerte è fissato per il giorno 12 luglio 2016. 
L’apertura delle buste si svolgerà presso la Sede della Casa di Riposo, in Verbania Via Rosa Franzi 
42, il giorno 13 Luglio alle ore 10.00 
 
La procedura di gara è diretta all’alienazione dei seguenti immobili: 
 
LOTTO 1:  
• Fabbricato ad uso civile abitazione sito in Gravellona Toce Corso Sempione 159, di vani 5,5 per 
circa mq 55, distinto al Catasto Fabbricati al Foglio n. 6, particella 723, subalterno 18 (Classe 2, 
Categoria A/3, rendita € 326,66); 
• Fabbricato ad deposito sito in Gravellona Toce Corso Sempione 159, di mq 26, distinto al 
Catasto Fabbricati al Foglio n. 6, particella 24, subalterno 2 (Classe 1, Categoria C/2, rendita € 
37,60); 
• Quota di 18/864 di terreno sito in Gravellona Toce, distinto al Catasto Terreni al Foglio 6, 
particella 22 ( ha. 00.11.60, frutteto, Classe U, r.d. 4,19, r.a. 4,79); 
• Quota di 6/48 di terreno sito in Gravellona Toce, distinto al Catasto Terreni al Foglio 6, 
particella 135 ( ha 00.01.70,  seminativo, Classe 2, r.d. € 0,57, r.a. € 0,23); 
• Terreno sito in Gravellona Toce, distinto al Catasto Terreni al Foglio 6, particella 133 (frutteto, 
Classe 2, r.d. € 0,20, r.a. € 0,23) 
Prezzo a base d’asta: € 55.000. 
 
Il testo integrale del bando e la documentazione per l’iscrizione alla gara sono pubblicati sul sito 
istituzionale della Casa di Riposo all’indirizzo www.casamuller.it, sezione Avvisi. La medesima 
documentazione, così come ogni altra informazione, può essere richiesta personalmente presso la 



Sede dell’Ente, in Via Rosa Franzi 42 Verbania, via mail all’indirizzo direzione@casamuller.it 
ovvero telefonicamente al n. 0323 516103. 
 
Verbania Intra, lì 17/05/2016           
 

Il RUP 
Dott. Andrea Manini 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
D.D. n. 503 del 11/04/2016. 
 

Il Dirigente 
(omissis) 

determina di 
 
1. Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000.  
 
2. Di rilasciare alla Nugo Romano S.p.A. (C.F./P.IVA 01156060038) l'autorizzazione unica per la 
costruzione e l'esercizio di un impianto idroelettrico con derivazione d'acqua dal torrente Anza, nei 
Comuni di Pieve Vergonte e Piedimulera (VB), approvando e rendendo efficace, operativa ed 
eseguibile in tutte le sue parti, nessuna esclusa, la proposta di conclusione del procedimento, n. 578 
del 11/04/2016, formulata dal responsabile del procedimento ed allegata al presente atto per farne 
parte integrante e sostanziale.  
 
Avverte che avverso il presente provvedimento è proponibile ricorso, entro 60 (sessanta) giorni 
dalla piena conoscenza dell’atto, al Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche, istituito presso la 
Corte d’Appello di Torino, ove si ravvisino lesioni a diritti soggettivi, ai sensi dell’art. 140 lettera c) 
del RD 1775/33 e s.m.i. ovvero al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, ove si ravvisino vizi 
di legittimità, ai sensi dell’art. 143 comma 1 lettera a) dello stesso RD. (omissis) - Proposta di 
conclusione del procedimento (omissis). 
 

Il Dirigente 
Gasparini Giulio 

 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 3527 - Domanda (Prot. n. 87178 del 25/06/2009) della Ditta Comandè Mario 
per la trasformazione di una licenza di attingimento in concessione di derivazione d’acqua ad 
uso domestico (irrigazione orto privato) dal Torrente Stura in Comune di Ovada. 
 
Il sottoscritto Ing. Claudio COFFANO - Dirigente della Direzione Ambiente e Pianificazione; 

(omissis) 
Premesso che: 
- con domanda (n.p.g. 87178 del 25/06/2009 e successive integrazioni in data 11/02/2010), il Sig. 
Comandè Mario (omissis) ha richiesto la trasformazione di una licenza annuale di attingimento, 
autorizzata con determinazione dirigenziale n. 289-62528 del 01/06/2012, in concessione di 
derivazione di acqua dal Torrente Stura, in Comune di Ovada, nella misura massima di 1,00 l/s e 
media di 0,60 l/s ad uso domestico (irrigazione di orto privato), effettuando il prelievo nel periodo 
dal 15 Aprile al 15 Settembre; 
- in data 24/03/2010 (n.p.g. 42521 del 26/03/2010) è pervenuto il parere favorevole dell’Autorità di 
Bacino del Fiume Po; 
- in data 20/08/2015 il Sig. Comandè ha provveduto al versamento delle spese di istruttoria, per cui 
si è potuto dare avvio all’iter della pratica. 
Considerato che, ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R, come modificato dal 
D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015, risulta necessario dare notizia della domanda affinché chiunque ne 
abbia titolo possa avanzare osservazioni e/o opposizioni. 
Ritenuto di adempiere a tale disposizione normativa tramite la pubblicazione di apposita ordinanza 
all’albo pretorio on-line dei Comuni interessati e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Considerato che la documentazione di cui sopra risulta agli atti. 
Dato atto che: 
- il presente provvedimento è conforme alle vigenti norme di Legge, allo Statuto ed ai Regolamenti; 
- per la presente ordinanza è stato effettuata, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000, il 
controllo di regolarità amministrativa e, con la sua sottoscrizione, il rilascio del parere di regolarità 
tecnica; 

ORDINA 
 
1) che la domanda suindicata unitamente al progetto ed al presente atto siano depositati presso il 
Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche della Provincia di Alessandria per la durata di 
giorni 15 consecutivi a decorrere dal  26/05/2016; 
2) che copia della presente ordinanza venga pubblicata per 15 giorni consecutivi, a decorrere dalla 
data suddetta, all’Albo Pretorio on-line dei Comuni di Ovada e Belforte Monferrato; 
3) che copia della presente ordinanza venga trasmessa alla Ditta richiedente e, per l’espressione 
dell’eventuale parere, unitamente a copia del progetto della derivazione: 
- all'A.R.P.A. – Dipartimento Provinciale di Alessandria;  
- al Comando Regione Militare Nord;  
4) che gli Enti suddetti vengano invitati a rendere il proprio parere - ai sensi dell’art. 14, comma 5,  
del D.P.G.R. n. 10/R del 29/07/2003, come modificato dal D.P.G.R. 9 marzo 2015, n. 2/R, – entro 
la data della visita locale di istruttoria (alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse), 
fissata per il giorno 12/07/2016 alle ore 11,00 con ritrovo nel luogo in cui verrà esercitata la 
derivazione.  
Eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella prevista dalla 
domanda in oggetto, saranno accettate e dichiarate concorrenti, se presentate non oltre 40 (quaranta) 
giorni dalla data di pubblicazione sul BURP della presente ordinanza. Si avverte che nel caso di 
ammissione di ulteriori domande concorrenti, la visita locale di istruttoria potrà essere rinviata ad 



altra data; 
5) che la documentazione relativa al progetto venga messa a disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione nelle ore d'ufficio, al termine del periodo previsto per la presentazione di 
domande in concorrenza (40 giorni dalla data di pubblicazione sul BURP); 
6) che un estratto della presente Ordinanza venga pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
Le osservazioni e/o le opposizioni scritte potranno essere presentate non oltre 20 (venti) giorni 
dall’inizio della suaccennata pubblicazione a questo Servizio ovvero ai Comuni presso i quali viene 
affissa la presente ordinanza. 
I Comuni di Ovada e Belforte Monferrato dovranno restituire alla Provincia di Alessandria – Servi-
zio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche – la presente Ordinanza, munita del referto di pubblica-
zione all’Albo Pretorio on-line e delle eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro venti 
giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
I funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per procedere alle 
constatazioni di legge. 
Ai sensi della legge 241/90 si comunica che Responsabile del Servizio e del Procedimento è il Dott. 
Marco Grassano. 
La presente Ordinanza è custodita secondo i disposti del D. Lgs. 7 marzo 2005, n° 82, e s.m.i.. 
L’esecuzione della presente Ordinanza è affidata al Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse 
Idriche. 

 
Il Dirigente - Direzione Ambiente 

Ing. Claudio Coffano 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Provincia di Alessandria 
Ordinanza n. 33 - 32127 - Derivazione n. 3802- C.P.N. S.r.l. - Domanda (n.p.g. 7116 del 
03/02/2016) per La concessione di derivazione da acque sotterranee tramite pozzo esistente in 
Comune di Casale M.to ad uso produzione beni e servizi (autolavaggio). 
 
Il sottoscritto Ing. Claudio COFFANO - Dirigente della Direzione Ambiente e Pianificazione; 

 
(omissis) 

Premesso che 
 
- con domanda (n.p.g. 7116 del 03/02/2016 e succ. integraz. n.p.g. 32084 del 13/05/2016), il Sig. La 
Mantia Pietro (omissis) in qualità di Amministratore Unico della Società C.P.N. S.r.l (P. Iva : 
02431690060) ha richiesto la concessione di derivazione di acque sotterranee nella misura massima 
di 1,03 l/s e media di 0,066 l/s, tramite un pozzo esistente della profondità massima di m. 18 dal 
piano campagna, sito in un fondo di proprietà della Società Copeco S.r.l. e in affitto alla Società 
MA.ME.91 S.r.l., censito al N.C.T. del Comune di Casale M.to, al Foglio n. 59, Mappale n. 64, per 
uso produzione beni e servizi (autolavaggio) nel periodo dal 1 Gennaio al 31 Dicembre; 
 
Considerato che, ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. n. 10/R del 29/07/2003, come modificato dal 
D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015, risulta necessario dare notizia della domanda, affinché chiunque ne 
abbia titolo possa avanzare osservazioni e/o opposizioni oppure presentare eventuale domanda in 
concorrenza.  
 
Ritenuto di adempiere a tale disposizione normativa tramite la pubblicazione di apposita ordinanza 
all’albo pretorio on-line del Comune interessato e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Considerato che la documentazione di cui sopra risulta agli atti. 
 
Dato atto che: 
- il presente provvedimento è conforme alle vigenti norme di Legge, allo Statuto ed ai Regolamenti; 
- per la presente ordinanza è stato effettuata, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000, il 
controllo di regolarità amministrativa e, con la sua sottoscrizione, il rilascio del parere di regolarità 
tecnica; 

ORDINA 
 

1) che la domanda suindicata unitamente al progetto ed al presente atto siano depositati presso il 
Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche della Provincia di Alessandria per la durata di 
giorni 15 consecutivi a decorrere dal 26/05/2016; 
2) che copia della presente ordinanza venga pubblicata per 15 giorni consecutivi, a decorrere dalla 
data suddetta, all’Albo Pretorio on-line del Comune di Casale M.to; 
3) che copia della presente ordinanza venga trasmessa alla Ditta richiedente e, per l’espressione 
dell’eventuale parere, unitamente a copia del progetto della derivazione: 
- all’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po; 
- all'A.R.P.A. – Dipartimento Provinciale di Alessandria;  
- al Comune di Casale M.to; 
 4) che gli Enti suddetti vengano invitati a rendere il proprio parere - ai sensi dell’art. 14, comma 5, 
del D.P.G.R. n. 10/R del 29/07/2003, come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015 - entro la 
data della visita locale di istruttoria, (alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse), fissata 
per il giorno 08/07/2016 alle ore 11,00 con ritrovo nel luogo in cui verrà esercitata la derivazione. 



Entro tale data il Comune di Casale M.to dovrà esprimere il proprio nulla osta, per quanto concerne 
il rilascio dell’eventuale permesso di costruire e la compatibilità urbanistica delle opere in progetto. 
Eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella prevista dalla 
domanda in oggetto, saranno accettate e dichiarate concorrenti, se presentate non oltre 40 (quaranta) 
giorni dalla data di pubblicazione sul BURP della presente ordinanza. Si avverte che nel caso di 
ammissione di ulteriori domande concorrenti, la visita locale di istruttoria potrà essere rinviata ad 
altra data; 
5) che la documentazione relativa al progetto venga messa a disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione nelle ore d'ufficio, al termine del periodo previsto per la presentazione di 
domande in concorrenza (40 giorni dalla data di pubblicazione sul BURP); 
6) che un estratto della presente Ordinanza venga pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
Le osservazioni e/o le opposizioni scritte potranno essere presentate non oltre 20 (venti) giorni 
dall’inizio della suaccennata pubblicazione a questo Servizio ovvero al Comune presso il quale 
viene affissa la presente ordinanza. 
Il Comune di Casale M.to dovrà restituire alla Provincia di Alessandria – Servizio Tutela e 
Valorizzazione Risorse Idriche – la presente Ordinanza, munita del referto di pubblicazione 
all’Albo Pretorio on-line; dovrà inoltre trasmettere le eventuali opposizioni e/o osservazioni 
pervenute entro venti giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
I funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per procedere alle 
constatazioni di legge. 
Ai sensi della L. n. 241/90 si comunica che Responsabile del Servizio e del Procedimento è il Dott. 
Marco Grassano. 
La presente Ordinanza è custodita secondo i disposti del D. Lgs. n. 82 del  07/03/2005 e s.m.i. 
L’esecuzione della presente Ordinanza è affidata al Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse 
Idriche. 
 
Il Dirigente - Direzione Ambiente  Ing. Claudio Coffano 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Provincia di Alessandria 
Determinazione Dirigenziale n. 511 - 30629 del 06/05/2016: Derivazione n. 1196 - Ditta 
GHISLIERI BIANCA - Concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee ad uso 
agricolo in Comune di Sale. 
 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(omissis) 

DETERMINA 
 
di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, la concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee tramite due 
pozzi in falda superficiale in Comune di Sale ad uso agricolo a favore della Ditta GHISLIERI 
BIANCA (omissis). La concessione è accordata per anni trenta, successivi e continui, decorrenti 
dalla data della presente Determinazione Dirigenziale nella misura massima di 26,7 l/s, media di 1,9 
l/s per irrigare circa ettari 3,80 di terreni; 
 
di approvare il disciplinare di concessione preferenziale relativo alla derivazione in oggetto, alla cui 
osservanza è subordinato l’esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra le parti in data 
28/04/2016 costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale e conservato 
agli atti. 
 
Il concessionario si impegna, in particolare: 
- a corrispondere alla Regione Piemonte, di anno in anno anticipatamente, entro il 31 gennaio di 
ogni anno il canone stabilito nella misura di legge; 
- ad applicare alle strutture esterne dell’ opera di captazione in modo inamovibile, visibile e 
riconoscibile, le targhe assegnate (Codici Univoci AL P 00575 – AL P 00576) ed a mantenerle in 
buono stato di conservazione. 

 (omissis) 
IL DIRIGENTE 

 DIREZIONE AMBIENTE  
ING. CLAUDIO COFFANO 

 
Estratto del disciplinare: 
Art. 5 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 

(omissis) 
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, la possibilità di 
rimodulare la portata assentita o di introdurre disposizioni che tengano conto della necessità di 
assicurare l’equilibrio tra i prelievi e la capacità di ricarica degli acquiferi, qualora se ne manifesti la 
necessità a seguito dell’adozione dei piani di tutela. 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 3804 - Domanda (n.p.g. 18652 del 17/03/2016 e successive integrazioni n.p.g. 
29603 del 04/05/2016) - Società Pinardi Pietro, Domenico e Giuseppe s.s. - Autorizzazione alla 
ricerca e concessione di derivazione di acque sotterranee ad uso agricolo in Comune di 
Frugarolo. 
 
Il sottoscritto Ing. Claudio COFFANO - Dirigente della Direzione Ambiente; 

 
OMISSIS 

 
Premesso che: 
- con domanda (Prot. n. 18652 del 17/03/2016 e successive integrazioni n.p.g. 29603 del 
04/05/2016), il Sig. Pinardi Pietro (omissis) in qualità di Legale Rappresentante della Ditta Pinardi 
Pietro, Domenico, Giuseppe s.s. (Part. IVA 00181400060) ha richiesto l'autorizzazione alla ricerca 
e la concessione di derivazione di acque sotterranee nella misura massima di 40 l/s e media di 17 
l/s, tramite la trivellazione di un pozzo della profondità massima di m 45 dal piano campagna, da 
eseguirsi su un fondo di proprietà della Sig.ra Goglino Franca, censito al N.C.T. del Comune di 
Frugarolo, al Foglio n. 17, Mappale n. 50, per uso agricolo (irrigazione ad ali gocciolanti di ettari 
43.17.00), effettuando il prelievo nel periodo dal 15 Maggio al 15 Settembre. 
Considerato che, ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. n. 10/R del 29/07/2003, come modificato dal 
D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015, risulta necessario dare notizia della domanda, affinché chiunque ne 
abbia titolo possa avanzare osservazioni e/o opposizioni oppure presentare eventuale domanda in 
concorrenza.  
Ritenuto di adempiere a tale disposizione normativa tramite la pubblicazione di apposita ordinanza 
all’albo pretorio on-line del Comune interessato e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Considerato che la documentazione di cui sopra risulta agli atti. 
Dato atto che: 
 
- il presente provvedimento è conforme alle vigenti norme di Legge, allo Statuto ed ai Regolamenti; 
- per la presente ordinanza è stato effettuata, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000, il 
controllo di regolarità amministrativa e, con la sua sottoscrizione, il rilascio del parere di regolarità 
tecnica; 

 
ORDINA 

 
1) che la domanda suindicata unitamente al progetto ed al presente atto siano depositati presso il 
Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche della Provincia di Alessandria per la durata di 
giorni 15 consecutivi a decorrere dal 26/05/2016; 
2) che copia della presente ordinanza venga pubblicata per 15 giorni consecutivi, a decorrere dalla 
data suddetta, all’Albo Pretorio on-line del Comune di Frugarolo; 
3) che copia della presente ordinanza venga trasmessa alla Ditta richiedente e, per l’espressione 
dell’eventuale parere, unitamente a copia del progetto della derivazione: 
- all’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po; 
- alla Regione Piemonte, Direzione Competitività del Sistema Regionale, Settore Polizia Mineraria, 
Cave e Miniere; 
- all'A.R.P.A. – Dipartimento Provinciale di Alessandria;  
- al Comune di Frugarolo; 
4) che gli Enti suddetti vengano invitati a rendere il proprio parere - ai sensi dell’art. 14, comma 5, 
del D.P.G.R. n. 10/R del 29/07/2003, come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015 - entro la 



data della visita locale di istruttoria, (alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse), fissata 
per il giorno 07/07/2016 alle ore 11,00 con ritrovo nel luogo in cui verrà esercitata la derivazione. 
Entro tale data il Comune di Frugarolo dovrà esprimere il proprio nulla osta, per quanto concerne il 
rilascio dell’eventuale permesso di costruire e la compatibilità urbanistica delle opere in progetto. 
Eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella prevista dalla 
domanda in oggetto, saranno accettate e dichiarate concorrenti, se presentate non oltre 40 (quaranta) 
giorni dalla data di pubblicazione sul BURP della presente ordinanza. Si avverte che nel caso di 
ammissione di ulteriori domande concorrenti, la visita locale di istruttoria potrà essere rinviata ad 
altra data; 
5) che la documentazione relativa al progetto venga messa a disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione nelle ore d'ufficio, al termine del periodo previsto per la presentazione di 
domande in concorrenza (40 giorni dalla data di pubblicazione sul BURP); 
6) che un estratto della presente Ordinanza venga pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
Le osservazioni e/o le opposizioni scritte potranno essere presentate non oltre 20 (venti) giorni 
dall’inizio della suaccennata pubblicazione a questo Servizio ovvero al Comune presso il quale 
viene affissa la presente ordinanza. 
Il Comune di Frugarolo dovrà restituire alla Provincia di Alessandria – Servizio Tutela e 
Valorizzazione Risorse Idriche – la presente Ordinanza, munita del referto di pubblicazione 
all’Albo Pretorio on-line; dovrà inoltre trasmettere le eventuali opposizioni e/o osservazioni 
pervenute entro venti giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
I funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per procedere alle 
constatazioni di legge. 
Ai sensi della L. n. 241/90 si comunica che Responsabile del Servizio e del Procedimento è il Dott. 
Marco Grassano. 
La presente Ordinanza è custodita secondo i disposti del D. Lgs. n. 82 del  07/03/2005 e s.m.i. 
L’esecuzione della presente Ordinanza è affidata al Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse 
Idriche. 
 

Il Dirigente - Direzione Ambiente 
Ing. Claudio Coffano 

 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Provincia di Asti 
Istanza di concessione  di derivazione d’acqua sotterranea – Regolamento Regionale 
10/R/2003 n. 10/R – Proponente: ECO IMPIANTI C.R.V. S.r.l.  
 
 

Servizio Ambiente 
Oggetto: ISTANZA AT803/16  

 
IL RESPONSABILE DEL SIAP 

 
Vista la domanda presentata in data 13/04/2016 al SUAP del Comune di Asti dal Sig. Rinaldo 
Viarengo (omissis) in qualità di legale rappresentante della Ditta ECO IMPIANTI C.R.V. S.r.l., con 
sede legale in Via Guerra Loc. Pomenzone ad Asti, intesa ad ottenere la  concessione per la 
derivazione d’acqua sotterranea da un pozzo avente le seguenti caratteristiche: 
Portata massima 5 l/s; portata media 0,684 l/s; volume massimo annuo  21.600 mc/anno ad uso 
produzione di beni e servizi; 
Comune dove è ubicata la nuova opera di presa: Asti; F 101 e p 1081; 
Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: dal 01/01 al 31/12; 
Vista la L.R. 26.04.2000 n. 44 e s.m.i., che attribuisce alle province le funzioni amministrative 
relative alle utilizzazioni delle acque pubbliche; 
Vista la D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R Regolamento Regionale recante: ”Disciplina dei procedimenti 
di concessione di derivazione di acqua pubblica (L.R. 29/12/2000 n. 61)”; 
Vista la D.P.G.R. 9/03/2015 n. 2/R; 
Visto il D. Lgs. 267 del 18 Agosto 2000; 

 
ORDINA 

 
che la presente ordinanza sia pubblicata, dal 11/05/2016, per giorni 15 (quindici) consecutivi, 
all’Albo Pretorio on-line del Comune di Asti; 
che la Conferenza dei Servizi alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è convocata 
per il giorno 26/05/2016 alle ore 11:30  presso la Saletta Ambiente della Provincia di Asti; 
che la presente ordinanza sia inoltre trasmessa all’Autorità Di Bacino Del Fiume Po, all’A.R.P.A. 
Dipartimento Provinciale di Asti, alla Regione Piemonte Settore Pianificazione Attività Estrattiva, 
al Comando Regione Militare Nord; al SUAP del Comune di Asti, al richiedente. 
La presente ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90; 
a tal proposito si evidenzia che: l’ufficio procedente è l’ufficio SIAP  c/o Servizio Ambiente della 
Provincia di Asti e la persona responsabile del procedimento è il responsabile dello Sportello Unico 
Attività Produttive del Comune di Asti. 
 
Asti, lì 5 maggio 2016   
 

Per Il Responsabile del SIAP 
Dott. A. Marengo 
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Provincia di Biella 
Ordinanza n  56/620-3-PRAY10 – Istanza in data 25 settembre 2015 del “Cordar Valsesia 
Spa”, con sede in Serravalle Sesia (VC), per varianti e trasferimento della titolarità 
nell’ambito di precedente richiesta del Comune di Pray Biellese in data 3 agosto 2000 di 
concessione preferenziale afferente a piccola derivazione d’acqua pubblica sotterranea dal 
bacino tributario del torrente Sessera (sorgenti, subalveo e falda freatica), in territorio dei 
Comuni di Portula, Pray Biellese e Caprile (BI), ad uso potabile (gestione del servizio idrico 
integrato del Comune di Pray Biellese). Fascicolo provinciale PRAY10 – Codice di utenza 
regionale BI 10559. 
 
 

IL DIRIGENTE DI AREA 
 
PREMESSO CHE con istanza in data 3 agosto 2000, presentata e registrata in data 4 agosto 2000, 
al n° 29.346 di protocollo provinciale, il Comune di Pray Biellese ha chiesto la concessione 
preferenziale di cui alla Legge n° 36/1994 e successivo D.P.G.R. 5 marzo 2001, n° 4/R e ss.mm.ii., 
per poter continuare a derivare dal bacino tributario del torrente Sessera (gruppo di 20 sorgenti ed 1 
pozzo), in territorio dei Comuni di Caprile, Portula e Pray Biellese (BI), una portata massima 
istantanea di litri al secondo 9,0373 ed un volume massimo annuo di metri cubi 285.000 d’acqua 
sotterranea pubblica ad uso potabile (fornitura di acqua al consumo umano tramite rete di 
acquedotto avente interesse pubblico generale – gestione del servizio idrico integrato del Comune di 
Pray Biellese), con restituzione delle eccedenze e dei reflui di scarico nel medesimo bacino tramite 
collettori consortili pubblici; 
DATO ATTO CHE con D.D. della Provincia di Biella 8 aprile 2003, n° 1.475, lo stesso Comune di 
Pray Biellese è stato autorizzato ai sensi dell’articolo 4 del D.P.G.R. n° 4/R/2001 alla continuazione 
in via provvisoria del prelievo ed al conseguente utilizzo d’acqua sotterranea pubblica a mezzo delle 
sorgenti e del pozzo ubicati in territorio dei Comuni di Caprile, Portula e Pray Biellese, ad uso 
potabile, previo inserimento del nominativo della Comune e delle caratteristiche delle derivazioni 
d’acqua pubblica nel rispettivo elenco di domande per concessione preferenziale; 
VISTA ora la domanda in data 25 settembre 2015, presentata e registrata in data 1 ottobre 2015, al 
n° 27.882 di protocollo provinciale, corredate dalla documentazione tecnica in data febbraio 2012, 
maggio 2012 settembre 2012 e giugno 2015 firmata dal Geol. Massimo GOBBI, Agr. e For 
Federico CRAVELLO, Massimo BARBONAGLIA e Michele COLOMBO, con la quale il “Cordar 
Valsesia Spa”, con sede in Serravalle Sesia (VC), ha inteso chiedere specifica variante con rinuncia 
parziale e trasferimento della titolarità del diritto di derivazione, nonché classificazione delle 
derivazioni tutte in unica utenza idrica avente le seguenti caratteristiche: 
∗ località:      distinte dei Comuni di Caprile, Portula e Pray; 
∗ captazioni sorgive:    14 sorgenti tributarie dei torrente Sessera; 
∗ captazioni superficiali (sub alveo):  4 derivazioni subalvee rio Valberca e Caneglio; 
∗ captazioni sotterranee:    1 pozzo emungente falda freatica; 
∗ restituzione:     bacino tributario del torrente Sessera; 
∗ uso dell’acqua:     potabile e civile; 
∗ portata massima istantanea:   13,20 l/s; 
∗ volume massimo annuo:    285.000 mc.; 
∗ portata media annua:    9,037 l/s; 
∗ arco temporale di prelievo:   1 gennaio – 31 dicembre; 
Preso atto del parere sulla proposta di definizione delle aree di salvaguardia del Servizio Tecnico 
del Comune di Pray Biellese, espresso con nota in data 7 gennaio 2016, n° 52; 



Preso atto del parere sulla proposta di definizione delle aree di salvaguardia del Servizio Tecnico 
del Comune di Portula, espresso con nota in data 8 gennaio 2016, n° 50; 
Preso atto del parere sulla proposta di definizione delle aree di salvaguardia da parte del competente 
dipartimento Arpa Piemonte, sede di Biella, espresso con nota in data 5 febbraio 2016, n° 9.591; 
Visti il R.D. 11 dicembre 1933, n° 1.775 e ss.mm.ii., la L.R. 26 aprile 2000, n° 44, la L. n° 
241/1990 e ss.mm.ii., il D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267 e ss.mm.ii., il D.Lgs. 3 aprile 2006, n° 152 e 
ss.mm.ii. e la Legge Regionale 29 ottobre 2015, n° 23, recante: “Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n° 56”; 
Visto il regolamento regionale recante: ‘Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione 
di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”, approvato con D.P.G.R. 29 luglio 
2003, n° 10/R, come successivamente modificato ed integrato con D.P.G.R. 9 marzo 2015, n° 2/R; 

 
ORDINA 

 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 11 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 10/R e ss.mm.ii., 
1. la pubblicazione per intero della presente ordinanza nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, alla sezione “Annunci”, nonché l’inserimento delle informazioni caratteristiche afferenti 
la derivazione d’acqua pubblica oggetto della presente, nella sezione “Atti di altri Enti”, alla voce 
“Annunci Legali ed Avvisi” del sito Internet regionale 
(http://www.regione.piemonte.it/atti_al_enti/avvisi/acque_art11/index.htm); 
2. l’affissione della presente ordinanza per 15 giorni consecutivi a decorrere dal 26 maggio 2016, 
all’Albo Pretorio dei Comuni di Caprile, Portula e Pray Biellese (BI); 
3. la convocazione della visita locale d’istruttoria di cui all’articolo 14 del D.P.G.R. 29 luglio 
21003, n° 10/R e ss.mm.ii., alla quale dovrà presenziare il proponente, oppure un proprio 
rappresentante regolarmente legittimato, oltre che intervenire chiunque vi abbia interesse, per il 
giorno 13 luglio 2016, con ritrovo alle ore 10:30 presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Pray 
Biellese (BI). Detta visita, a termini del 1 comma, dell’articolo 14 del D.P.G.R. n° 10/R/2003, ha 
valore di Conferenza di Servizi ai sensi dell’articolo 14 della L. 7 agosto 1990, n° 241 e ss.mm.ii. 
4. che eventuali opposizioni e/o osservazioni, così come memorie scritte e documenti, potranno 
essere presentate per iscritto, non oltre quindici giorni dall’inizio della pubblicazione indicata al 
precedente punto 2, alla Provincia di Biella, oppure ai Comuni di Caprile, Portula e Pray Biellese 
(BI), ovvero le medesime potranno essere rese direttamente nel corso della visita pubblica; 
5. che copia della presente Ordinanza sia trasmessa, ai fini dell’espressione del parere di 
competenza, ai sotto indicati soggetti: 
∗ Autorità di Bacino del Fiume Po, di Parma; 
∗ Comando Regione Militare Nord, di Torino; 
∗ Regione Piemonte – Settore Tecnico Regionale di Biella-Vercelli; 
∗ Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale N° 2 – “Biellese, Vercellese, Casalese”, di Vercelli; 
∗ Azienda Sanitaria Locale VC, di Vercelli 
∗ ARPA Piemonte – Dipartimento territoriale Piemonte Nord Est; 
∗ Comune di Caprile; 
∗ Comune di Portula; 
∗ Comune di Pray Biellese; 
6. alle Amministrazioni Comunali di Caprile, Portula e Pray Biellese (BI), di restituire alla 
Provincia di Biella – Area Tecnica ed Ambientale, il referto di avvenuta affissione della presente 
Ordinanza al rispettivo Albo Pretorio digitale, nonché le eventuali opposizioni, osservazioni, 
memorie scritte e documenti pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione; 
7. di rendere noto ai sensi e per gli effetti dell’articolo 11, comma 4, lettera c) del D.P.G.R. 29 
luglio 2003, n° 10/R e ss.mm.ii., che: 



∗ il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Servizio Rifiuti, 
V.I.A., Energia, Qualità dell'Aria, Acque Reflue e Risorse Idriche, operante presso l’Area Tecnica 
ed Ambientale della Provincia di Biella; 
∗ il nuovo responsabile del procedimento, individuato a seguito del trasferimento presso altro Ente 
del precedente responsabile Dr.ssa Annamaria BALDASSI, è il Dr. Graziano STEVANIN; 
∗ il referente sullo stato dell’istruttoria è il Geom. Lucio MENGHINI; 
8. che le domande riguardanti altre derivazioni d’acqua pubblica tecnicamente incompatibili con 
quelle previste dalla domanda su indicata, saranno accettate e dichiarate concorrenti con queste, se 
presentate non oltre quaranta giorni dalla data di avvenuta pubblicazione della presente ordinanza 
d’istruttoria sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e corredate della documentazione di cui 
all'Allegato A in relazione alla tipologia di corpo idrico interessato dal prelievo; 
9. che, limitatamente alle varianti da introdursi nell’ambito della precedente richiesta di 
concessione preferenziale, per consentire l’esercizio dei diritti derivanti dall’articolo 12 del 
D.P.G.R. n° 10/R/2003 e ss.mm.ii., a tutti i soggetti intenzionati a porsi in concorrenza, nel caso in 
cui la nuova domanda debba essere sottoposta alle procedure di cui alla L.R. 40/98 e ss.mm.ii., è 
consentita in via eccezionale la presentazione della domanda di concessione di derivazione, redatta 
in conformità al suddetto regolamento regionale, la cui accettazione resterà comunque subordinata 
all’espletamento delle eventuali fasi preliminari di VIA o per consentire la presentazione anche 
degli elaborati previsti dall'articolo 12 della L.R. n° 40/1998; 
10. ai rappresentanti delle amministrazioni comunali partecipanti di esprimere, nel corso della 
visita locale, il proprio avviso in ordine a eventuali motivi ostativi al rilascio dei permessi edilizi 
relativamente alle opere della derivazione, ove non siano già stati resi in precedenza; 
11. che i funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per 
procedere alle constatazioni di legge. 
12. che, in caso di presentazione ed ammissione ad istruttoria di domande concorrenti, la visita 
sopra indicata potrà essere rinviata ad altra data, previo esperimento di nuova procedura nei modi e 
termini stabiliti dall’articolo 11, comma 1 del citato regolamento regionale. 
 
Biella, lì 12 maggio 2016. 
 

Il Dirigente di Area 
Davide ZANINO 
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Provincia di Cuneo 
Servizio Valutazione Impatto Ambientale 
Determinazione dirigenziale n. 1555 del 12.05.2016: Progetto di derivazione idroelettrica sul 
torrente Vermenagna a valle del capoluogo nel Comune di Limone Piemonte. Richiedente: 
PICA IMMOBILIARE s.r.l. - Via Nazionale, 25 - Ormea . 3^ proroga del termine di efficacia 
del Giudizio di Compatibilità Ambientale reso con determinazione provinciale n. 3112 del 
07.07.2011.  
 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE  

 
Tutto quanto sopra esposto e considerato 

DETERMINA 
(omissis) 

 
- DI PROROGARE  di anni uno, e cioè sino al 07.07.2017, ai fini dell’inizio lavori, e sino al 
07.07.2018, ai fini della loro conclusione, il termine di efficacia del giudizio positivo di 
compatibilità ambientale reso con Determinazione provinciale n. 3112 del 07.07.2011 in relazione 
al progetto di derivazione idroelettrica sul torrente Vermenagna a valle del capoluogo nel Comune 
di Limone Piemonte, presentato da parte del Sig. Ezio Odasso, Regione Meani 12 - Limone 
Piemonte (dal 16.05.2007 Nord Immobiliare s.r.l., Via Roma 22, Limone Piemonte; dal 27.07.2009 
PICA Immobiliare s.r.l., Via Nazionale, 25 – Ormea).  
 
- DI CONFERMARE  tutte le condizioni/prescrizioni al Giudizio positivo di Compatibilità 
Ambientale, così come espresse nella succitata Determinazione n. 3112 del 07.07.2011. 
 

 (omissis) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso innanzi il Tribunale Superiore delle Acque 
Pubbliche entro 60 giorni dalla sua notificazione. 

 
IL DIRIGENTE 

dott. Alessandro RISSO 
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Provincia di Cuneo 
Servizio Valutazione Impatto Ambientale 
Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati ed avvio del procedimento di pronuncia 
di compatibilità ambientale ex D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e L. R. 40/98 e s.m.i., e contestuale 
Autorizzazione Integrata Ambientale, in merito al progetto di impianto frantumazione 
materiali ferrosi e non ferrosi, nel Comune di Polonghera. 
Proponente: FRACAR S.r.l., Via Murello n. 11/13, 12030 - Polonghera. 
 
 
In data 06 maggio 2016 con prot. di ric.to n. 34696, il Sig. Forgia Andrea Oscar, legale 
rappresentante della Fracar S.r.l., con sede legale in Via Murello n. 9/13, 12030 – POLONGHERA, 
ha depositato presso la Provincia di Cuneo istanza di pronuncia di compatibilità ambientale, ai sensi 
degli artt. 6 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. e 4 della L. R. n. 40/98 e s.m.i., e di contestuale 
Autorizzazione Integrata Ambientale, completa dei relativi allegati, in merito al progetto in oggetto 
esplicitato. 
Il proponente ha dato avviso dell’avvenuto deposito degli elaborati sul quotidiano “La Stampa”, 
pubblicato in data 29.04.2016. 
La documentazione a disposizione per la consultazione da parte del pubblico è visionabile presso 
l’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale di questa Provincia - Corso Nizza 21, Cuneo - nei giorni 
di lunedì, martedì, venerdì dalle 9.00 alle 12.00, giovedì dalle 14,30 alle 16,30. La documentazione 
predetta è inoltre direttamente visionabile collegandosi al seguente link: 
http://vfs.provincia.cuneo.it/?page_id=51998 
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecnico scientifici potranno essere presentati in 
forma scritta all’Ufficio VIA nel termine di 60 giorni dalla succitata data del 06.05.2016- e cioè 
entro il 04 luglio 2016 – e rimarranno a disposizione per la consultazione da parte del pubblico sino 
al termine del procedimento. 
Si dà atto che in applicazione di quanto previsto dall’art. 23, comma 3, del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., la 
medesima documentazione è anche depositata presso il Comune di Polonghera.  
La conclusione del procedimento è stabilita entro 150 giorni dalla data di avvenuto deposito degli 
elaborati, fatto salvo quanto previsto all’art. 12, comma 6 e all’art. 14, comma 5, della L.R. 40/98 e 
s.m.i.. 
Ai sensi dell’art. 2, comma 8, Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., decorsi i termini per la 
conclusione del procedimento, il ricorso avverso il silenzio dell’amministrazione potrà essere 
proposto anche senza necessità di diffida all’amministrazione inadempiente, fintanto che perdura 
l’inadempimento e comunque non oltre un anno dalla scadenza del termine sopraccitato. E’ fatta 
comunque salva la riproponibilità dell’istanza di avvio del procedimento, ove ne ricorrano i 
presupposti. 
Ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., il responsabile del procedimento designato è il 
dott. Alessandro Risso, Dirigente del Settore Gestione Risorse del Territorio; i funzionari ai quali 
rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica sono l’Istruttore Direttivo Tecnico Patrizia Oliva 
tel. 0171/445958 e l’Istruttore Direttivo Tecnico Erika Schiuma tel. 0171-445838 dell’ Ufficio 
Valutazione Impatto Ambientale.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso innanzi il Tribunale Regionale 
Amministrativo o innanzi il Capo dello Stato rispettivamente entro 60 giorni ed entro 120 giorni 
dalla conoscenza dell’atto. 

 
IL DIRIGENTE 

dott. Alessandro RISSO 
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Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Ordinanza relativa a derivazione n. CN 6028 dal Rio Balangero e Rio Infernotto in Comune 
di Bagnolo Piemonte ad uso agricolo. 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista l’istanza in data 10.02.2016 del Consorzio Irriguo San Maurizio con sede in Bagnolo 
Piemonte - Via Traversale n. 30, intesa ad ottenere la concessione in sanatoria della derivazione 
d’acqua n. CN 6028 dal Rio Balangero e Rio Infernotto in Comune di Bagnolo Piemonte, per l/s 
max 70,00 + 20,00 e l/s medi 21,00 + 2,00 ad uso agricolo (irrigazione) dal 01 Gennaio al 31 
Dicembre per irrigare la superficie di 350,00 ha; 
visto il R.D. 11.12.1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed Impianti 
Elettrici” e s.m.i.; 
vista la Legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 di conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dallo Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 
59; 
visto il D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R – “Regolamento regionale recante: ‘Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61)’” e s.m.i.; 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs. n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n.62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n.21 del 28/01/2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
vista la D.P. n. 16 del 29 gennaio 2015 con cui è stato approvato il Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione 2015-2017 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012; 

 
O R D I N A 

 
Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio del Comune di Bagnolo 
Piemonte per la durata di quindici giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento dello 
stesso. 

DA ATTO CHE 
 

Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti progettuali saranno depositati, presso il Settore 
Gestione Risorse del Territorio – Ufficio Acque - della Provincia di Cuneo, a Cuneo in Corso Nizza 
n. 21, e presso il Comune di Bagnolo Piemonte, a disposizione di chiunque intenda prenderne 
visione nelle ore d’Ufficio. 
Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo o al Comune di Bagnolo 
Piemonte; le stesse potranno inoltre essere prodotte in sede di visita pubblica.  
 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 



Alla Regione Piemonte - Gabinetto di Presidenza della Giunta Regionale; 
All’Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po; 
Alla Regione Piemonte - Settore Pianificazione Difesa del Suolo – Dighe; 
Alla Regione Piemonte - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo; 
All’Agenzia Regionale Protezione Ambientale - ARPA di Cuneo; 
Al Comando R.F.C. Interregionale Nord di Torino; 
Alla Provincia di Cuneo, Settore Politiche Agricole, Parchi e Foreste,Ufficio Caccia, Pesca, Parchi; 
Al Comune di Bagnolo Piemonte; 
Al Consorzio Irriguo San Maurizio. 
Un rappresentante legittimato del Consorzio Irriguo San Maurizio richiedente la concessione dovrà 
presenziare alla Visita di Istruttoria di cui all’art. 14 del D.P.G.R. 29.7.2003, n. 10/R, che ha 
valore di conferenza dei servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 7.08.1990, n. 241 e s.m.i., fissata 
per il giorno 28 Giugno 2016 alle ore 10:30 con ritrovo presso il Comune di Bagnolo Piemonte – 
Piazza Divisione Alpina Cuneense n. 5. 
Alla suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Il Comune di Bagnolo Piemonte restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio - Ufficio Acque - la presente Ordinanza, munita del referto di pubblicazione, nonché le 
eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Si ricorda che nel caso di ammissione di domande concorrenti, ai sensi dell’art. 12, comma 1, del 
D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
 
Ai sensi dell’art. 11, comma 4, del D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione Risorse 
del Territorio – Ufficio Acque - della Provincia di Cuneo; 
il responsabile del procedimento è l’Ing. Paolo Algarotti ed il Funzionario al quale rivolgersi per 
informazioni sullo stato della pratica è il Geom. Amedeo Russo. 

 
IL DIRIGENTE 

Dott. Alessandro RISSO 
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Provincia di Novara 
Concessione di derivazione d'acqua da 2 pozzi ad uso potabile in Comune di Bellinzago 
Novarese della Caserma BABINI. 
 

IL RESPONSABILE 
 

Vista la domanda in data 11.03.2016 della Caserma BABINI corredata dal progetto a firma del 
Dott. Geol. Viviani Claudio, intesa ad ottenere l’autorizzazione alla realizzazione di 2 pozzi della 
profondità di mt. 130,00 ciascuno in Comune di Bellinzago Novarese nel terreno distinto in catasto 
al foglio 46 particella 35 di proprietà Demanio Militare, nonché la successiva derivazione d’acqua 
per una quantità massima di 10,00 lt/s da utilizzarsi per uso potabile. 
 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 10/R datato 29/07/2003 di approvazione 
del Regolamento Regionale riportante la disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione 
di acqua pubblica (Legge Regionale 29 dicembre 2000 n. 61), e la relativa revisione di cui al 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 1/R datato 14.03.2014 

 
O R D I N A 

 
La domanda datata 11.03.2016 della Caserma BABINI sarà depositata unitamente agli atti 
progettuali presso il Settore Ambiente Ecologia Energia - C.so Cavallotti n° 31 - Novara, per un 
periodo di giorni quindici  consecutivi a decorrere dal 26.05.2016 a disposizione di chiunque 
intenda prenderne visione. 
 
Copia della presente ordinanza sarà affissa per un periodo di giorni quindici consecutivi a decorrere 
dal 26.05.2016 all’Albo Pretorio del Comune di Bellinzago Novarese e viene inviata agli Enti 
interessati per l’eventuale intervento alla visita di sopralluogo. 
 
Le eventuali opposizioni potranno essere presentate non oltre il termine di quindici giorni, come 
sopra fissato, alla Provincia di Novara - Settore Ambiente Ecologia Energia – C.so Cavallotti n° 31 
- Novara, oppure alla Segreteria Comunale presso la quale viene affissa la presente ordinanza. 
 
La visita locale di istruttoria (sopralluogo), di cui all’art. 14 del Regolamento Regionale 
approvato con D.P.G.R. n. 10/R in data 29.07.2003, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia 
interesse, è fissata per il giorno 14.06.2016 alle ore 10,30 con ritrovo presso l’ Ufficio Tecnico 
del Comune di Bellinzago Novarese  in via Matteotti, 34 – Bellinzago Novarese. 
 

IL DIRIGENTE 
arch  Luigi IORIO 
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Provincia di Novara 
Autorizzazione alla trivellazione di n. 2 pozzi in Comune di Novara ad uso civile (geotermia a 
cicuito aperto) della Rosso Investimenti Immobiliari Srl.   
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la Domanda in data 27/04/2016 della  Rosso Investimenti Immobiliari S.r.l. corredata dal 
progetto a firma del geol. Paolo Momo, intesa ad ottenere l’autorizzazione alla trivellazione di due 
pozzi,  per uso civile (geotermia a circuito aperto) in Comune di Novara, della profondità di m. 
30,00 per entrambi (pozzo1 e pozzo2) con una portata massima di  lt/s 6,00 e con una portata media 
di lt/s 1,23 per il pozzo di emungimento. 
 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 10/R datato 29/07/2003 di approvazione 
del Regolamento Regionale riportante la disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione 
di acqua pubblica (Legge Regionale 29 dicembre 2000 n. 61), e la relativa revisione di cui al 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 1/R datato 14/03/2014  ; 

 
O R D I N A 

 
La domanda datata 27/04/2016 della  Rosso Investimenti Immobiliari S.r.l. sarà depositata 
unitamente agli atti progettuali presso il Settore Ambiente, Ecologia e Energia - C.so Cavallotti n° 
31 - Novara, per un periodo di giorni quindici consecutivi a decorrere dal 26/05/2016 a disposizione 
di chiunque intenda prenderne visione. 
 
Copia della presente ordinanza sarà affissa per un periodo di giorni quindici consecutivi a decorrere 
dal 26/05/2016, all’Albo Pretorio del Comune di Novara e viene inviata agli Enti interessati per 
l’eventuale intervento alla visita di sopralluogo. 
 
Le eventuali opposizioni potranno essere presentate non oltre il termine di quaranta giorni, dalla 
data di pubblicazione, alla Provincia di Novara - Settore Ambiente Ecologia Energia – Corso 
Cavallotti n° 31 - Novara, oppure alla Segreteria Comunale presso la quale viene affissa la presente 
ordinanza. 
 
La visita locale di istruttoria, di cui all’art. 14 del Regolamento Regionale approvato con 
D.P.G.R. n. 10/R in data 29/07/2003 e s.m.i., alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia 
interesse, è fissata per il giorno 15.06.2016 alle ore 10,30 con ritrovo in Baluardo Quintino 
Sella, 1 - NOVARA. 

 
IL DIRIGENTE 

arch. Luigi IORIO 
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Provincia di Vercelli 
Estratto avviso d'asta per l'alienazione di Rustico - Deposito stradale in Comune di Rimasco 
(Vc) - Frazione Molino. 
 
Si rende noto che in data 24/06/2016, presso la sede della Provincia di Vercelli, sarà esperita asta 
pubblica per l’alienazione di: “Rustico - deposito stradale in Comune di Rimasco – Frazione 
Molino” - prezzo a base d’asta Euro 11.440,00. Le domande di partecipazione con l’offerta 
dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno 23/06/2016. Il bando integrale è pubblicato sul sito 
internet www.provincia.vercelli.it e all’albo pretorio on-line della Provincia e del Comune di 
Rimasco. Il responsabile del procedimento è la Dott.ssa Donatella Brustio. 
Vercelli, 09/05/2016                   

Il dirigente del Patrimonio 
dott.ssa Gianna Maffei 
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Provincia di Vercelli 
Progetto di concessione di derivazione d'acqua dal torrente Cavaglia a scopo idroelettrico nel 
comune di Quarona. Soc. Idroelettrica Sant'Antonio s.r.l. di Borgosesia. Procedimento di 
V.I.A. di cui alla L.R. n. 40/98. 
 
 
In data 03.05.2016 la SOCIETA' IDROELETTRICA SANT'ANTONIO srl, con sede in Borgosesia 
Via Vittorio Veneto 56, ha presentato istanza di pronuncia di compatibilità ambientale ai sensi 
dell’art.12 comma 1 della L.R. n.40/98 e s.m.i. relativamente al Progetto di “Progetto di 
concessione di derivazione d'acqua dal Torrente Cavaglia a scopo idroelettrico nel Comune di 
Quarona, impianto denominato "Cavaglia” (prot. di ricevimento n.13314 del 03.05.2016), 
depositando contestualmente copia degli elaborati presso l’Ufficio di Deposito Progetti della 
Provincia e pubblicando apposito avviso su “Il Giornale del Piemonte”. 
 
Le opere relative al progetto in esame rientrano nella categoria progettuale n.41 dell’Allegato B2 
della Legge Regionale n.40/98 “Impianti per la produzione di energia idroelettrica con potenza 
installata superiore a 100kW, oppure alimentati da derivazioni con portata massima prelevata 
superiore a 260 litri al secondo”, soglie dimezzate DM 52/2015”, soglia dimezzata (50 kW, 130 
l/sec) di esclusione ex D.M. n.52/2015 e circolare n.3/AMB (BU17S1 del 30.04.2015) Presidente 
della Giunta Regionale Piemonte. Il Progetto è sottoposto alla fase di Valutazione e Giudizio di 
Compatibilità Ambientale per decisione dell’Autorità Competente (Provincia di Vercelli) assunta 
alla conclusione della fase di Verifica di VIA con Deliberazione della Giunta Provinciale n.119 del 
27.11.2015. 
 
Come risulta dall’istanza e dalla documentazione presentata, il Progetto consiste, sinteticamente, 
nella realizzazione di un impianto idroelettrico ad acqua fluente con derivazione dal Torrrente 
Cavaglia in Comune di Quarona. L’impianto sarà costituito da: una traversa con griglia a trappola 
nel torrente nei pressi di un punto di presa per una antica segheria in località Molinoli di Quarona; 
una vasca di carico con sfioratore e canale di scarico delle eccedenze in sponda sinistra del torrente; 
la condotta forzata di lunghezza m 1.500 circa e diametro cm 50 interrata parte in sponda sinistra e 
parte in sponda destra con attraversamento del torrente seguendo anche il tracciato stradale; 
l’edificio della centrale ai margini dell’abitato di Quarona in sponda destra del torrente; un canale di 
scarico interrato di lunghezza m 30 circa per la restituzione delle acque al Torrente Cavaglia. 
Principali caratteristiche dell’impianto: superficie bacino imbrifero 5,20 kmq; derivazione media 73 
l/sec di acqua; potenza fiscale media e massima 98,59 kW; salto utile m 137,75; DMV modulato 50 
l/sec; lunghezza condotta forzata m 1.500 di diametro 500 mm; produzione annua 727.879 kW. 
 
Si evidenzia che, la Società IDROELETTRICA SANT'ANTONIO srl, con sede in Borgosesia (VC) 
Via Vittorio Veneto n.56, in data 05.11.2012 aveva già presentato al Servizio Risorse Idriche della 
Provincia di Vercelli istanza di concessione di derivazione d’acqua dal Torrente Cavaglia in 
Comune di Quarona (VC) per uso energetico, per una portata massima derivata pari a 73 l/sec e una 
potenza massima dell’impianto idroelettrico di 98,59 kW; per tali caratteristiche, l’impianto 
idroelettrico risultava essere, in allora, sotto la soglia stabilita per l’assoggettamento alle procedure 
di verifica di VIA di cui alla Categoria Progettuale n.41 dell’Allegato B2 alla L.R. n.40/98 e s.m.i. 
Il Servizio Risorse Idriche della Provincia aveva, pertanto, attivato le procedure di cui al 
Regolamento Regionale n.10/R/2003 e s.m.i. pubblicando Ordinanza n.60733 del 06.08.2013 sul 
BUR Regione Piemonte e convocando apposito convegno di istruttoria. Nei termini stabiliti 
dall’Ordinanza sopra citata, in data 23.09.2013 la Ditta VALSESIA IMPIANTI, con sede in 
Quarona Via P.Sella n.1, ha presentato istanza di concessione di derivazione d’acqua dal Torrente 



Cavaglia un Comune di Quarona di massimi 40,24 l/sec, e medi 15,85, da utilizzare per produrre sul 
salto di 69,73 m la potenza nominale di kW 10,84, instaurando una situazione di concorrenza in 
quanto tecnicamente incompatibile con quella di cui all’istanza presentata in data 05.11.2012 dalla 
Società IDROELETTRICA SANT'ANTONIO srl. 
 
Il progetto presentato dalla Ditta VALSESIA IMPIANTI srl con l’istanza di concessione di 
derivazione idrica del 23.09.2013 presenta caratteristiche tali da determinare l’esclusione dalle 
procedure di Verifica di VIA di cui alla L.R. n.40/98 e s.m.i. in quanto non raggiunge le soglie 
stabilite alla Categoria Progettuale n.41 dell’Allegato B2 alla stessa Legge Regionale, ancorché 
dimezzate in applicazione dei nuovi criteri di esclusione dalla assoggettabilità stabiliti con le Linee 
Guida di cui al D.M. n.52 del 30.03.2015 (G.U. n.84 del 11.04.2015) e specificati con Circolare 
Presidente della Giunta Regionale Piemonte n.3/AMB del 27.04.2015 (BU 17S1 del 30.04.2015). 
 
La conclusione del procedimento di VIA è stabilita entro 150 giorni dal 03.05.2016 ai sensi 
dell’art.12 comma 3 della L.R. n.40/98 e s.m.i., fatto salvo quanto previsto dal comma 6 dell’art.12 
e dal comma 5 dell’art.14 della stessa Legge Regionale n.40/98 e s.m.i. 
 
Gli elaborati progettuali, ai sensi del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i., vengono pubblicati sul sito Web 
della Provincia di Vercelli con accesso dalla pagina relativa alla Valutazione di Impatto Ambientale 
(progetti in esame). La documentazione presentata è comunque a disposizione per la consultazione 
anche in forma cartacea presso la Provincia di Vercelli Servizio VIA – Uff. Deposito Progetti, in 
Via S.Cristoforo 3 Vercelli, al quale ci si può rivolgere per informazioni sullo stato della pratica 
(tel. 0161/590382). 
 
Eventuali elementi conoscitivi e valutativi concernenti i possibili effetti dell’intervento, ai sensi 
dell’art.20 del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. e secondo le disposizioni della Regione Piemonte di cui 
alla D.G.R. n.63-11032 del 16.03.2009, potranno essere inviati entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso al Servizio VIA, della Provincia di Vercelli, ovvero all’Organo 
Tecnico Provinciale. 
 
Il Responsabile del Procedimento di VIA è l’Arch. Caterina Silva, Dirigente dell’Area Territorio 
della Provincia di Vercelli. 
 
Avverso il provvedimento finale è possibile, per chiunque vi abbia interesse, esperire ricorso 
all’Autorità Giudiziaria Amministrativa entro 60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto. 
 
Firmato, la Dirigente dell’Area Territorio della Provincia di Vercelli (Caterina Silva). 
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Regione Piemonte 
Settore Tutela delle acque 
Definizione dell’area di salvaguardia del campo-pozzi denominato “Bauducchi”, costituito da 
sei pozzi denominati, rispettivamente, “P2bis” – cod. univ. TO-P-05307, “P4” – cod. univ. TO-
P-06028, “P5” – cod. univ. TO-P-06029, “P6” – cod. univ. TO-P-06030, “P7” – cod. univ. TO-
P-06031 e “P8” – cod. univ. TO-P-06032, ubicato nel Comune di Moncalieri (TO). 
Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R 
 
 
 
Data di ricevimento dell’istanza: 10 maggio 2016 
n. protocollo: 13615/A1604A 
Classificazione: 13.150.40/15R2006/23-2016-A/A16000 
n. assegnato alla pratica: 653 
 
Responsabile del procedimento: 
Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio – Settore Tutela delle Acque 
Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
Nominativo: Arch. Paolo Mancin 
 
Termine entro il quale il richiedente può presentare memorie scritte: 15 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della presente comunicazione 
 
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Settore Tutela delle Acque – Torino Via Principe 
Amedeo n. 17, 3° piano 
 
Per informazioni sul procedimento: 
dott. Geol. Massimiliano Petricig  
tel. 011 432.4818 
e-mail: massimiliano.petricig@regione.piemonte.it 
 
Data di conclusione del procedimento: novanta giorni decorrenti dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Direzione Ambiente, Governo e Tutela 
del territorio – Settore Tutela delle Acque – Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
 
Si prega di indicare il numero assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla Regione 
Piemonte. 
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Decreto del Presidente della Giunta regionale 23 maggio 2016, n. 6/R. 
Regolamento regionale recante: “Norme in materia di sicurezza per l’esecuzione dei lavori in 
copertura (Articolo 15, legge regionale 14 luglio 2009 n. 20). Abrogazione del regolamento 
regionale 16 maggio 2016 n. 5/R”. 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
Visto l’articolo 121 della Costituzione (come modificato dalla legge costituzionale 22 novembre 
1999, n. 1); 
 
Visti gli articoli 27 e 51 dello Statuto della Regione Piemonte; 
 
Vista la legge regionale 14 luglio 2009, n. 20; 
 
Visto il regolamento regionale 16 maggio 2016, n. 5/R; 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 12-3322 del 23 maggio 2016 
 
 

emana 
 

il seguente regolamento: 
 
Regolamento regionale recante: “Norme in materia di sicurezza per l’esecuzione dei lavori in 
copertura (Articolo 15, legge regionale 14 luglio 2009 n. 20). Abrogazione del regolamento 
regionale 16 maggio 2016 n. 5/R”. 
 

CAPO I  
DISPOSIZIONI GENERALI 

 
Art. 1. 

(Finalità) 
 

1. Il presente regolamento, in attuazione dell’articolo 15, comma 7 della legge regionale 14 luglio 
2009 n. 20 (Snellimento delle procedure in materia di edilizia e urbanistica) disciplina, per gli 
interventi in copertura di cui all’articolo 3, le specifiche misure di sicurezza nonché le misure 
preventive e protettive da predisporsi al fine di consentire, nella successiva fase di manutenzione 
della copertura stessa o di eventuali impianti tecnologici su di essa insistenti, l’accesso, il transito e 
l’esecuzione dei lavori in quota in condizioni di sicurezza. 
2. Sono fatti salvi tutti gli obblighi previsti dalla normativa vigente in materia di sicurezza e di 
tutela e valorizzazione del paesaggio. 
 
 

Art. 2.  
(Oggetto) 

 
1. Il presente regolamento definisce i requisiti tecnici operativi per le specifiche misure di sicurezza 
da adottare e la relativa documentazione da allegare al progetto, nonché le attestazioni in sede di 



  

dichiarazione di ultimazione lavori o di corretta installazione a garanzia dell'idoneità dell'opera da 
attuarsi contestualmente agli interventi di nuova costruzione e agli interventi strutturali sulla 
copertura di edifici esistenti.  
2. Il presente regolamento prevede, altresì, misure preventive e protettive da attuarsi 
contestualmente agli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria non strutturale che 
riguardano la stessa o gli impianti tecnologici esistenti, nonché  interventi di installazione di 
impianti solari termici o impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili.  
3. Le misure di cui al comma 2 possono avere anche carattere provvisorio nei casi di impossibilità 
alla previsione permanente. 
 
 

Art. 3. 
(Ambito di applicazione) 

 
1. Il presente regolamento si applica nella progettazione e realizzazione degli interventi, sia privati 
sia pubblici (ossia rientranti nelle previsioni di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50 
“Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/Ue e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti 
di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori 
dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina 
vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”), che riguardano 
coperture con falda inclinata o piana e con altezza della linea di gronda superiore a 3 metri rispetto 
ad un suolo naturale o artificiale sottostante almeno per la porzione di copertura interessata 
dall’intervento di: 
 a) nuova costruzione ai sensi dell’articolo 3, comma 1,  lettera e) del decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di edilizia); 
 b) manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo e ristrutturazione edilizia ai 
sensi dell’articolo 3, comma 1, lettere b), c), d) del d.p.r. 380/2001, mediante interventi strutturali;   
 c) manutenzione ordinaria di riparazione, rinnovamento e sostituzione di manufatti che 
riguardano la copertura stessa quali la sostituzione anche parziale del manto, o quelli necessari ad 
integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti, ai sensi dell’articolo 3, comma 
1, lettera a) del d.p.r. 380/2001; gli interventi di manutenzione straordinaria non strutturale quali la 
sostituzione totale dell’orditura secondaria del tetto senza modifica della sagoma o l’apertura di 
lucernari o abbaini ai sensi dell’articolo 6, comma 2, lettera a) del d.p.r. 380/2001, ovvero gli 
interventi di installazione di impianti solari termici ai sensi dell’articolo 123, comma 1 del d.p.r. 
380/2001;  
 d) installazione di impianti solari termici o impianti per la produzione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili, per quanto non rientrante nelle previsioni delle lettere b) e c), ai sensi dell’articolo 6, 
comma 2, lettera d) del d.p.r. 380/2001; 
 e) varianti in corso d’opera relative agli interventi di cui alle lettere a) e b) interessanti parti 
strutturali della copertura stessa predisposte successivamente all’entrata in vigore del presente 
regolamento. 
2. Sono esclusi dall’ambito di applicazione del presente regolamento: 
 a) gli interventi che interessano le coperture, sia pubbliche che private, con tetto a falda inclinata 
o piano, che presentano un’altezza alla linea di gronda inferiore o uguale ai 3 metri rispetto al suolo; 
 b) le opere di restauro e risanamento conservativo e ristrutturazione edilizia ai sensi dell’articolo 
3, comma 1, lettere c) e d) del d.p.r. 380/2001 che non prevedono interventi strutturali sulla 
copertura, salvo l’esecuzione contestuale di opere rientranti nelle previsioni di cui al comma 1, 
lettere c) e d); 



  

 c) interventi su coperture piane o a falda inclinata già dotate di dispositivi di protezione 
collettiva, con idonee caratteristiche nel rispetto della normativa vigente, a difesa dei bordi nonché 
delle eventuali aree non calpestabili; 
 d) le opere dirette a soddisfare obiettive esigenze contingenti e temporanee e ad essere 
immediatamente rimosse al cessare della necessità, e comunque entro un termine non superiore ai 
90 giorni. 
3. Le opere e i manufatti costituenti componenti essenziali del sistema di protezione contro le 
cadute dall’alto nella misura strettamente necessaria a garantire l’accesso, il transito e l’esecuzione 
dei lavori sulle coperture in condizioni di sicurezza, non sono considerati nelle verifiche di 
conformità urbanistico-edilizia riferite a parametri quali il volume, la superficie utile o l’altezza 
massima delle costruzioni.  
 

Art. 4. 
(Definizioni) 

 
1. Ai fini del presente regolamento si intende: 
 a) copertura: la delimitazione superiore dell’involucro edilizio finalizzata alla protezione dello 
stesso dagli agenti atmosferici, costituita da una struttura portante e da un manto di copertura; la 
copertura assume diverse denominazioni in relazione sia al materiale usato per la struttura o per il 
manto superficiale, sia alla configurazione strutturale come ad esempio a tetto, a terrazza, a cupola; 
 b) copertura calpestabile: la porzione di copertura, accessibile in caso di manutenzione, calcolata 
per carichi di esercizio minimi in grado di sostenere sia il peso delle persone che degli eventuali 
materiali depositati, conformi a quelli indicati nel decreto ministeriale infrastrutture 14 gennaio 
2008 (Nuove norme tecniche per le costruzioni), tabella 3.1.II categoria H; 
 c) percorso di accesso alla copertura: il tragitto che un operatore deve compiere internamente od 
esternamente al manufatto per raggiungere il punto di accesso alla copertura; 
 d) accesso alla copertura: il punto, raggiungibile mediante un percorso prioritariamente da uno 
spazio interno comune, in grado di consentire il trasferimento in sicurezza di un operatore e di 
eventuali materiali ed utensili da lavoro sulla copertura; 
 e) transito ed esecuzione di lavori sulla copertura: la possibilità di spostamento e di lavoro in 
sicurezza sulla porzione di copertura oggetto dell’intervento, atta a garantire la raggiungibilità di 
tutte le sue componenti a fini manutentivi; 
 f) elaborato tecnico della copertura (di seguito denominato ETC): il documento tecnico, con i 
contenuti di cui all’articolo 6, contenente indicazioni progettuali, prescrizioni tecniche, 
documentazione e quanto altro necessario ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi per 
caduta dall’alto a cui sono esposti i soggetti che devono eseguire lavori di manutenzione riguardanti 
la copertura nonché i soggetti che per qualsiasi altro motivo debbano accedere  e transitare in 
copertura; 
 g) sistema di protezione contro le cadute dall’alto: il sistema di protezione idoneo per l’uso 
specifico e comprendente un dispositivo di protezione individuale contro le cadute dall’alto e un 
sistema di ancoraggio, ossia un insieme di uno o più dispositivi di ancoraggio puntuali o lineari 
quali linee rigide o flessibili, conformi alle norme tecniche di riferimento; 
 h) dispositivo di ancoraggio: l’elemento o la serie di elementi o componenti contenente uno o più 
punti di ancoraggio destinato ad essere utilizzato per il collegamento di componenti di un sistema di 
protezione individuale contro le cadute dall’alto quali ancoraggi puntuali, ancoraggi lineari, ganci di 
sicurezza per tetti, che può essere: 
  1) installato permanentemente nelle opere, fisso e non trasportabile ancorché taluni 
componenti del dispositivo o del sistema siano rimovibili, tipo avvitati ad un supporto; 
  2) installato non permanentemente nelle opere, amovibile e trasportabile in quanto portato in 
loco e messo in opera dal lavoratore e da rimuovere ad opera dello stesso al termine del lavoro; 



  

 i) dispositivo di protezione collettiva contro le cadute dall’alto permanente: dispositivi ed ausili 
di carattere collettivo in dotazione fissa all’opera che consente di far operare più lavoratori 
contemporaneamente quali parapetti permanenti e reti anticaduta; 
 j) dispositivo di protezione collettiva contro le cadute dall’alto non permanente: dispositivi ed 
ausili di carattere collettivo avente funzione di impedire la caduta dall’alto del lavoratore dalle 
superfici di lavoro, piane ed inclinate, o ridurre il livello di energia trasmesso al lavoratore nell’urto 
contro il sistema stesso nelle superfici di lavoro inclinate, da allestire per il tempo necessario 
all’effettuazione di lavori in quota, quali parapetti provvisori e reti di sicurezza; 
 k) dispositivo di protezione individuale (DPI) contro le cadute dall’alto: il dispositivo, 
comprendente una imbracatura per il corpo, un sottosistema di collegamento, quali assorbitori di 
energia, connettori, cordini, dispositivi retrattili, nonché ogni complemento o accessorio, atto ad 
assicurare una persona ad un punto di ancoraggio in modo da prevenire o arrestare in condizioni di 
sicurezza una caduta dall’alto; 
 l) ancoraggio puntuale: ancoraggio il cui collegamento con il sistema di protezione individuale 
dalle cadute è realizzato su un punto non scorrevole; 
 m) ancoraggio lineare: ancoraggio in cui il collegamento con il sistema di protezione individuale  
dalle cadute è realizzato su una linea flessibile o rigida ed è scorrevole sulla stessa; 
 n) manutenzione: combinazione di tutte le azioni tecniche ed amministrative, comprese le azioni 
di supervisione, volte a mantenere o a riportare  un’entità in uno stato in cui possa eseguire la 
funzione richiesta; 
 o) misure preventive e protettive: le misure di cui all’Allegato XVI del decreto legislativo 9 
aprile 2008 n. 81 (Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro);  
 p) progettista: il professionista incaricato della progettazione dell’opera soggetta a istanza, 
ovvero degli adempimenti di cui al  presente regolamento; 
 q) installatore: l’impresa o il lavoratore autonomo, in possesso di requisiti di idoneità tecnico 
professionale in riferimento ai lavori da realizzare ai sensi del titolo IV del d. lgs. 81/2008;  
 r) intervento strutturale: rientrano in tale definizione tutte le opere destinate a garantire la 
staticità del manufatto edilizio o di parte di esso; 
 s) soggetto interessato: soggetto intestatario, contestatario, legale rappresentante ovvero, 
nell’ambito di applicazione del d. lgs. 81/2008, committente o responsabile dei lavori. 

 
 

CAPO II  
ISTRUZIONI TECNICHE 

 
Art. 5. 

(Adempimenti) 
 

1. Per gli interventi pubblici di cui all’articolo 3, comma 1, lettere a), b) ed e), la conformità alle 
specifiche misure di sicurezza della documentazione progettuale è attestata dall’approvazione del 
progetto almeno di livello definitivo o della variante corredato dal documento ETC, con i soli 
contenuti di cui all’articolo 6, comma 2, lettera a) secondo lo schema riportato in Allegato 1, parte 
A. 
2. Per gli interventi privati di cui all’articolo 3, comma,1, lettere a), b) ed e), la conformità alle 
specifiche misure di sicurezza della documentazione progettuale allegata all’istanza presentata, è 
attestata dal progettista all’atto di inoltro della stessa allo sportello unico di competenza corredata 
dal documento ETC con i soli contenuti di cui all’articolo 6, comma 2, lettera a), secondo lo schema 
riportato in Allegato 1, parte A. 
3. La corretta installazione ed il rispetto dei requisiti di sicurezza previsti per gli interventi di cui ai 
commi 1 e 2 sono attestati dal direttore dei lavori con la comunicazione di ultimazione dei lavori, 



  

nella quale si dichiara l’avvenuta realizzazione a regola d’arte e l’integrazione dell’ETC secondo le 
modalità di cui all’articolo 6, commi 3 e 4, allegandone i relativi elaborati. 
4. Per gli interventi pubblici e privati di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c) da attuarsi in regime 
di attività edilizia libera ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera a) e comma 2 lettera a) del d.p.r. 
380/2001, la conformità dell’intervento alle misure preventive e protettive necessarie è garantita 
dalle previsioni di cui all’articolo 11, comma 1 e comma 2 nel rispetto dei contenuti di cui 
all’Allegato 2. 
5. Per gli interventi pubblici e privati di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d), da attuarsi in regime 
di attività edilizia libera ai sensi dell’articolo 6, comma 2, lettera d) del d.p.r. 380/2001, la 
conformità dell’intervento alle misure preventive e protettive necessarie è garantita dalle previsioni 
di cui all’articolo 11 comma 3, nel rispetto dei contenuti di cui all’Allegato 2. 
6. Per gli interventi  di cui all’articolo 3 comma 1 lettere c) e d), previsti nell’ambito di interventi di 
restauro, risanamento conservativo e ristrutturazione edilizia ai sensi dell’articolo 3, comma 1, 
lettere c) e d) del d.p.r. 380/2001, che non prevedono opere strutturali sulla copertura, subordinati al  
rilascio o all’efficacia dell’istanza, la conformità dell’intervento alle misure preventive e protettive 
necessarie è garantita dalle previsioni di cui all’articolo 11 comma 4 nel rispetto dei contenuti di cui 
all’Allegato 2. 
7. Nei casi previsti ai commi 4, 5 e 6 è fatta salva la facoltà di adottare ulteriori misure preventive e 
protettive o eventualmente specifiche misure di sicurezza nel rispetto dei contenuti di cui 
all’articolo 6 e dei criteri generali di progettazione di cui all’articolo 7.  
8. Al fine di garantire il rispetto delle previsioni di cui all’articolo 15, comma 1 della l.r. 20/2009, la 
mancata presentazione degli elaborati di cui al comma 1 costituisce causa ostativa all’approvazione 
del progetto definitivo e la mancata presentazione degli elaborati di cui al comma 2 costituisce 
causa ostativa al rilascio o all’efficacia della relativa istanza. 
 
 

Art. 6. 
(Elaborato tecnico della copertura (ETC)) 

 
1. La predisposizione dell’ETC è avviata in fase di progettazione, nel rispetto dei principi di cui 
all’articolo 7, dal progettista, come definito dall’articolo 4, comma 1, lettera p), in collaborazione 
con il coordinatore per la sicurezza così come definito dall’articolo 89, lettere e) ed f) del d. lgs. 
81/2008, se previsto dalle disposizioni vigenti, ed è completata in esecuzione secondo le previsioni 
di cui ai commi 3 e 4. 
2. L’ETC contiene: 
 a) relazione tecnica delle scelte progettuali con illustrazione del rispetto delle specifiche misure 
di sicurezza corredata da tavole esplicative preliminari in scala adeguata (planimetrie, prospetti, 
sezioni ecc.), in cui siano indicati i percorsi, gli accessi, le misure di sicurezza e i sistemi di 
protezione contro la caduta a tutela delle persone che accedono, transitano e operano sulla 
copertura, con i contenuti minimi di cui all’Allegato 1, parte A; 
 b) elaborati progettuali di dettaglio della copertura, contenenti almeno una planimetria in scala 
adeguata nella quale siano evidenziati gli elementi di cui alla lettera a) nel rispetto dei contenuti di 
cui all’Allegato 1, parte B, proposto a titolo esemplificativo e come tale riportante diverse soluzioni 
progettuali, e relativa relazione di calcolo, redatta da un professionista abilitato, contenente il 
dimensionamento e la verifica dei dispositivi di protezione collettivi o dei sistemi di protezione 
contro le cadute dall’alto  individuati dalla soluzione progettuale prescelta in relazione agli elementi 
strutturali della copertura, preesistenti, opportunamente verificati, o progettati ex novo;  
 c) documentazione del fabbricante dei dispositivi di ancoraggio e dei dispositivi di protezione 
collettiva prodotti e da installarsi secondo le norme di riferimento; 



  

 d) dichiarazione di conformità dell’installatore, riguardante la corretta installazione dei 
dispositivi di protezione collettivi o di dispositivi di ancoraggio, che deve contenere almeno le 
informazioni di cui all’Allegato 1, parte C; 
 e) raccolta dei manuali d’uso dei dispositivi di protezione collettiva o dei dispositivi di 
ancoraggio installati, con eventuale documentazione fotografica; 
 f) registro di ispezione e manutenzione dei dispositivi di protezione collettivi o dei dispositivi di 
ancoraggio con i contenuti minimi di cui all’Allegato 1, parte D. 
3. Per gli interventi pubblici di cui all’articolo 3, comma 1, lettere a), b) ed e) l’ETC è sviluppato 
nel dettaglio dei contenuti di cui al comma 2, alle lettere a) e b) dal progettista, in collaborazione 
con il coordinatore per la sicurezza, se previsto dalle disposizioni vigenti, prima dell’approvazione 
del progetto posto a base di gara e completato entro la fine dei lavori a cura del direttore dei lavori 
attraverso la raccolta dei documenti di cui al comma 2, lettere c), d), e), f).  
4. Per gli interventi privati di cui all’articolo 3, comma 1, lettere a), b) ed e) l’ETC è sviluppato nel 
dettaglio dei contenuti di cui al comma 2, lettere a) e b) dal progettista, in collaborazione con il 
coordinatore per la sicurezza, se previsto dalle disposizioni vigenti e completato entro la fine dei 
lavori a cura del direttore dei lavori attraverso l’eventuale aggiornamento progettuale, se necessario, 
nonché la raccolta dei documenti di cui al comma 2, lettere c), d), e) ed f). 
5. L’ETC, completo di tutta la documentazione di cui al comma 2, è allegato alla comunicazione di 
fine lavori, se prevista, e consegnato dal direttore dei lavori al proprietario del fabbricato o ad altro 
soggetto responsabile della gestione e manutenzione dell’immobile. 
6. L’ETC è messo a disposizione dei soggetti che accedono alla copertura in occasione di ogni 
successivo intervento impiantistico, di manutenzione o di ispezione da eseguirsi sulla medesima. A 
tale adempimento provvede il proprietario dell’immobile, o eventuale altro soggetto responsabile 
della gestione e della manutenzione del medesimo. Esso è inoltre aggiornato in occasione di 
successive modifiche e, in caso di passaggio di proprietà, è consegnato al nuovo proprietario o altro 
soggetto responsabile della gestione e manutenzione dell’immobile. Il proprietario dell’immobile, o 
eventuale altro soggetto responsabile della sua gestione e manutenzione, è tenuto a garantire nel 
tempo la perfetta funzionalità delle specifiche misure di sicurezza attuate, garantendo 
l’aggiornamento della documentazione prevista nel registro di manutenzione di cui al comma 2, 
lettera f). 
7. Nei casi in cui sia prevista la redazione del fascicolo di cui all’articolo 91, comma 1, lettera b) del 
d.lgs. 81/2008, l’ETC ne costituisce parte integrante. 

 
 

Art. 7. 
(Criteri generali di progettazione) 

 
1. Nei casi di cui all’articolo 3, comma 1, lettere a), b) ed e), sono progettate e realizzate, nel 
rispetto dei criteri di cui al presente articolo e ai seguenti 8, 9 e 10, specifiche misure di sicurezza 
contro la caduta dall’alto al fine di poter eseguire successivi interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria sulla copertura, compresa l’attività di ispezione, in condizioni di sicurezza.  
2. Le misure di cui al comma 1, realizzate conformemente alle norme tecniche di riferimento e nel 
rispetto dei principi generali di tutela di cui all’articolo 15 del d. lgs. 81/2008, sono finalizzate a 
mettere in sicurezza: 
 a) il percorso per l’accesso alla copertura; 
 b) l’accesso alla copertura; 
 c) il transito e l’esecuzione dei lavori sulla copertura. 
3. I percorsi e gli accessi devono essere almeno di tipo permanente. 
4. Il transito e l’esecuzione degli interventi impiantistici o di manutenzione sulle coperture devono 
essere garantiti attraverso elementi protettivi almeno di tipo permanente. 



  

5. Nei casi di interventi su coperture esistenti, nei quali non sia possibile adottare misure di tipo 
permanente a causa di caratteristiche strutturali non idonee, o per contrasto con prescrizioni 
regolamentari o con norme di tutela riguardanti l’immobile interessato dall’intervento, nella 
relazione tecnica di cui all’articolo 6, comma 2, lettera a), devono essere specificate le motivazioni 
per le quali tali misure non risultano realizzabili. Devono altresì essere indicate le idonee misure di 
tipo provvisorio previste in sostituzione, tali comunque da garantire l’esecuzione degli interventi 
impiantistici o di manutenzione, compresa l’attività di ispezione della copertura in condizioni di 
sicurezza; 
6. Fermo restando l’obbligo di prevenire il rischio di caduta con le modalità di cui al presente 
regolamento, eventuali parti della copertura non calpestabili per il rischio di sfondamento della 
superficie di calpestio che sono comunque raggiungibili, devono essere oggetto di opportuna 
valutazione progettuale con conseguente protezione o interdizione delle stesse nonché idonea 
segnalazione.  
7. Nel caso di utilizzo di sistemi di protezione contro le cadute dall’alto l’obbligo deve essere 
evidenziato con idonea cartellonistica nelle zone di accesso alla copertura con i contenuti minimi di 
cui all’articolo 9, comma 4 . 
 
 

Art. 8. 
(Percorsi per l’accesso alla copertura) 

 
1. I percorsi per l’accesso alla copertura possono essere interni o esterni. La loro configurazione 
deve consentire il passaggio degli operatori e dei loro utensili da lavoro in condizioni di sicurezza 
nonché impedire l’utilizzo ai soggetti non autorizzati. 
2. Lungo l’intero sviluppo dei percorsi è necessaria l’adozione delle seguenti misure: 
 a) gli ostacoli fissi, che per ragioni tecniche non possono essere eliminati, devono essere 
chiaramente segnalati e, se del caso, protetti in modo da non costituire pericolo; 
 b) deve essere garantita una illuminazione naturale o artificiale in modo da assicurare una 
sufficiente visibilità; 
 c) deve essere previsto un dimensionamento del percorso in relazione ai carichi di esercizio, 
tenendo conto dei prevedibili ingombri, con una larghezza non inferiore a 0,60 metri per il solo 
transito dell’operatore; 
 d) deve essere garantita un’altezza libera pari o superiore a 1,80 metri rispetto al piano di 
calpestio. In presenza di vincoli costruttivi non eliminabili, tale altezza può essere ridotta fino ad 
un’altezza pari a 1,20 metri; 
 e) i percorsi orizzontali o inclinati devono essere realizzati per eliminare o ridurre il rischio di 
caduta nei lati prospicienti il vuoto o superfici non calpestabili; 
 f) i percorsi verticali devono essere realizzati tramite: 
  1) scale fisse o retrattili con le caratteristiche sotto riportate e nel rispetto dell’ordine di 
priorità fornito: 
   1.1) scale fisse a gradini a rampe con sviluppo rettilineo; 
   1.2) scale retrattili fisse a gradino; 
   1.3) scale fisse a chiocciola; 
   1.4) scale fisse a pioli preferibilmente con inclinazione minore o uguale a 75°; 
  2) per particolari e documentate esigenze di natura tecnica, ovvero al fine di garantire il 
rispetto di eventuali norme di tutela riguardanti l’immobile, è ammesso il ricorso ad apposite scale 
portatili, costituenti dotazione permanente dell’edificio, solidamente vincolabili alla zona di sbarco 
e di altezza tale da sporgere a sufficienza oltre il livello di accesso, salvo che altri dispositivi 
garantiscano una presa sicura all’operatore. In tali casi nell’ETC è indicato il vano dell’edificio nel 
quale dette scale portatili sono custodite; 



  

  3) ascensori o montacarichi certificati anche per il trasporto di persone in quota in dotazione 
permanente all’edificio. 
3. Nei casi in cui sussistano dimostrati impedimenti alla realizzazione di percorsi di accesso alla 
copertura di tipo permanente, ovvero laddove la realizzazione dei medesimi risulti impossibilitata 
da vincoli costruttivi o in contrasto con norme di tutela riguardanti l’immobile, devono essere 
individuate idonee aree libere per la predisposizione di soluzioni provvisorie tra le quali: 
 a) apparecchi di sollevamento per i quali siano previste dal produttore corrette procedure di 
sbarco in quota in sicurezza, quale piattaforma di lavoro elevabile, ovvero apparecchi di 
sollevamento certificati anche per il trasferimento di persone in quota, quali ascensore di cantiere; 
 b) ponteggi  fissi o  movibili. 
 
 
 

Art. 9. 
(Accesso alla copertura) 

 
1. La copertura deve essere dotata almeno di un accesso, prioritariamente interno comune, in grado 
di garantire il passaggio ed il trasferimento di un operatore ed utensili in condizioni di sicurezza. 
Nel caso in cui non possa essere interno, nella relazione tecnica di cui all’articolo 6, comma 2, 
lettera a), ne sono precisate le motivazioni. 
2. Un accesso interno deve possedere le seguenti caratteristiche: 
 a) ove sia costituito da una apertura verticale, la stessa deve avere una apertura minima libera di 
passaggio di 0,70 metri ed un’altezza minima di 1,20 metri. Limitatamente agli interventi da 
eseguirsi su edifici esistenti, qualora per dimostrati impedimenti di natura tecnica ovvero per 
contrasto con norme di tutela riguardanti l’immobile non sia possibile garantire il rispetto delle 
dimensioni minime prescritte, sono ammesse aperture di dimensioni inferiori, nel rispetto dei limiti 
dimensionali di cui alla lettera b) e tali comunque da garantire il passaggio di persone e utensili; 
 b) ove sia costituito da una apertura orizzontale o inclinata, la stessa deve avere una superficie 
non inferiore a 0,50 metri quadrati, con apertura minima libera di passaggio di 0,70 metri. 
3. Il punto di accesso deve essere inequivocabilmente riconoscibile per il raggiungimento degli 
spazi esterni in copertura e deve essere dotato di un ancoraggio facilmente raggiungibile al quale 
l’operatore, prima di accedere alla copertura, possa agganciare il dispositivo di protezione 
individuale e collegarsi ad un sistema di ancoraggio presente sul tetto. 
4. In prossimità del punto di accesso deve essere predisposta idonea cartellonistica realizzata su un 
supporto che consenta di mantenere inalterate nel tempo le caratteristiche di visibilità e leggibilità, 
contenente almeno le seguenti indicazioni: 
 a) l’obbligo dell’uso del dispositivo di protezione individuale contro le cadute dall’alto, 
l’identificazione e la posizione dei dispositivi di ancoraggio ai quali ancorarsi e le modalità di 
ancoraggio mediante planimetria di massima in scala e registro di cui all’articolo 6, comma 2, 
lettera f); 
 b) il numero massimo dei lavoratori collegabili ai dispositivi d’ancoraggio; 
 c) la necessità o il divieto di utilizzare assorbitori di energia. 
5. Nei casi in cui sussistano dimostrati impedimenti alla realizzazione di punti di accesso alla 
copertura permanenti, ovvero laddove la realizzazione dei medesimi risulti impossibilitata da 
vincoli costruttivi o in contrasto con norme di tutela riguardanti l’immobile, deve comunque essere 
previsto almeno un luogo di sbarco adeguatamente protetto ed inequivocabilmente riconoscibile. In 
tale luogo deve essere posto un ancoraggio al quale l’operatore, prima di accedere alla copertura, 
possa agganciare il dispositivo di protezione individuale contro le cadute dall’alto e collegarsi ad un 
sistema di ancoraggio previsto sul tetto. 
 



  

 
Art. 10. 

(Transito ed esecuzione dei lavori sulle coperture) 
 

1. Al fine di garantire un adeguato livello di sicurezza il transito sulle coperture deve consentire, a 
partire dal punto di accesso, il passaggio e la sosta in sicurezza per interventi di ispezione, 
impiantistici o di manutenzione mediante elementi protettivi quali: 
 a) parapetti; 
 b) dispositivi di ancoraggio, puntuali e lineari, ganci di sicurezza per tetti; 
 c) piani di camminamento, passerelle o andatoie per il transito di persone e materiali; 
 d) reti di sicurezza anticaduta; 
 e) impalcati; 
 f) scalini posapiede. 
2. Nella scelta degli elementi protettivi di cui al comma 1 deve essere considerata la frequenza degli 
interventi previsti, privilegiando i sistemi collettivi di protezione rispetto a quelli individuali. 
3. L’impiego di dispostivi di ancoraggio puntuali o ganci da tetto è consentito solo per brevi 
spostamenti o laddove gli ancoraggi lineari risultino non installabili per le caratteristiche 
dimensionali, strutturali o morfologiche delle coperture, ovvero per contrasto con norme di tutela 
riguardanti l’immobile interessato dall’intervento. 
4. Laddove le caratteristiche della copertura lo consentano, in attuazione dei principi generali di 
tutela di cui all’articolo 15 del d.lgs. 81/2008 e della necessità di eseguire eventuali operazioni di 
salvataggio, assistenza e recupero in caso di caduta, la scelta dei dispositivi di ancoraggio deve 
essere rivolta verso quelle tipologie di dispositivi che consentono l’utilizzo contemporaneo da parte 
di più persone. 
 
 
 
 

Art. 11. 
(Buone pratiche) 

 
1. Per i lavori di manutenzione ordinaria che riguardano le coperture, quali sostituzione anche 
parziale del manto, integrazione o manutenzione degli impianti tecnologici esistenti ai sensi 
dell’articolo 3, comma 1, lettera a) del d.p.r. 380/2001, le adeguate misure di prevenzione e di 
protezione per garantire la sicurezza degli addetti, durante l’accesso, il transito e l’esecuzione dei 
lavori stessi, sono riportate nell’Allegato 2 (Buone pratiche). Tale Allegato è compilato e 
sottoscritto a cura dell’interessato e dell’esecutore dell’intervento, fermo restando il rispetto di 
quanto disposto dall’articolo 111 del d. lgs. 81/2008 ed eventualmente dato in visione ai soggetti 
chiamati ad accedere alla copertura per interventi successivi (impiantistici, di manutenzione o di 
ispezione) prima della predisposizione dell’Allegato 2 di propria competenza. La successiva 
custodia rimane a carico dell’interessato e, in caso di passaggio di proprietà, tale Allegato è 
consegnato al nuovo proprietario o altro soggetto responsabile della gestione e manutenzione 
dell’immobile.  
2. Per i lavori di manutenzione straordinaria non strutturale che riguardano le coperture, quali 
sostituzione del manto o sostituzione totale dell’orditura secondaria del tetto, integrazione o 
manutenzione degli impianti tecnologici esistenti ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera b) del 
d.p.r. 380/2001 o installazione di impianti solari termici ai sensi dell’articolo 123, comma 1 del 
d.p.r. 380/2001 le adeguate misure di prevenzione e di protezione per garantire la sicurezza degli 
addetti, durante l’accesso, il transito e l’esecuzione dei lavori stessi, sono riportate nell’Allegato 2. 
Tale Allegato è compilato e sottoscritto a cura dell’interessato e dell’esecutore dell’intervento, 



  

fermo restando il rispetto di quanto disposto dall’articolo 111 del d. lgs. 81/2008 ed eventualmente 
dato in visione ai soggetti chiamati ad accedere alla copertura per interventi successivi 
(impiantistici, di manutenzione o di ispezione) prima della predisposizione dell’Allegato 2 di 
propria competenza. La successiva custodia rimane a carico dell’interessato e, in caso di passaggio 
di proprietà, tale Allegato è consegnato al nuovo proprietario o altro soggetto responsabile della 
gestione e manutenzione dell’immobile. Tale allegato è altresì richiamato nella comunicazione di 
inizio lavori asseverata e consegnato contestualmente alla stessa. 
3. Per i lavori di installazione di impianti solari termici o di produzione energia da fonti rinnovabili, 
rientranti nelle previsioni di cui all’articolo 6, comma 2, lettera d) del d.p.r. 380/2001, le adeguate 
misure di prevenzione e di protezione per garantire la sicurezza degli addetti, durante l’accesso, il 
transito e l’esecuzione dei lavori stessi, sono riportate nell’Allegato 2. Tale Allegato è compilato e 
sottoscritto a cura dell’interessato e dell’esecutore dell’intervento, fermo restando il rispetto di 
quanto disposto dall’articolo 111 del d. lgs 81/2008 ed eventualmente dato in visione ai soggetti 
chiamati ad accedere alla copertura per interventi successivi (impiantistici, di manutenzione o di 
ispezione) prima della predisposizione dell’Allegato 2 di propria competenza. La successiva 
custodia rimane a carico dell’interessato e, in caso di passaggio di proprietà, tale Allegato è 
consegnato al nuovo proprietario o altro soggetto responsabile della gestione e manutenzione 
dell’immobile. Tale Allegato è altresì richiamato nella comunicazione di inizio lavori ordinaria 
“non asseverata“ e consegnato contestualmente alla stessa. 
4. Per i lavori di restauro, risanamento conservativo e ristrutturazione edilizia ai sensi dell’articolo 
3, comma 1, lettere c) e d) del d.p.r. 380/2001, subordinati al rilascio o all’efficacia dell’istanza, che 
prevedono l’esecuzione contestuale di opere rientranti nelle previsioni di cui ai commi 1, 2 e 3, le 
adeguate misure di prevenzione e di protezione per garantire la sicurezza degli addetti, durante 
l’accesso, il transito e l’esecuzione dei lavori stessi, sono riportate nell’Allegato 2. Tale Allegato è 
compilato e sottoscritto a cura dell’interessato e dell’esecutore dell’intervento, fermo restando il 
rispetto di quanto disposto dall’articolo 111 del d. lgs 81/2008 ed eventualmente dato in visione ai 
soggetti chiamati ad accedere alla copertura per interventi successivi (impiantistici, di manutenzione 
o di ispezione) prima della predisposizione dell’Allegato 2 di propria competenza. La successiva 
custodia rimane a carico dell’interessato e, in caso di passaggio di proprietà, tale Allegato è 
consegnato al nuovo proprietario o altro soggetto responsabile della gestione e manutenzione 
dell’immobile. Tale Allegato è altresì trasmesso contestualmente all’inoltro dell’istanza ovvero 
trasmesso in sostituzione del precedente con la fine lavori, dal professionista incaricato. 
5. Nei casi in cui sia prevista la redazione del fascicolo di cui all’articolo 91, comma 1, lettera b) del 
d. lgs. 81/2008 l’Allegato 2 ne costituisce parte integrante. 
 
 
 

Art. 12. 
(Informazione, formazione ed addestramento) 

 
1. I lavoratori ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera a) del d. lgs. 81/2008 addetti alle operazioni 
di installazione delle misure di prevenzione e protezione sulle coperture nonché all’utilizzo delle 
stesse ai fini di ispezione, manutenzione ordinaria o interventi tecnici sulle coperture, devono essere 
adeguatamente informati, formati ed addestrati con particolare riferimento al corretto utilizzo dei 
dispositivi di protezione individuale contro la caduta dall’alto, nel rispetto degli articoli 36, 37 e 77, 
comma 5 del d. lgs. 81/2008. 



  

 
 

CAPO III  
NORME FINALI 

 
Art. 13. 

(Modulistica per allegati) 
 

1. Gli allegati di cui al presente regolamento sono disponibili in forma editabile sul sito del sistema 
“MUDE Piemonte” (www.mude.piemonte.it). 
2. Per i comuni aderenti al servizio “Mude Piemonte” i modelli unificati e standardizzati, utilizzabili 
mediante il servizio di compilazione e trasmissione telematica, sono integrati con le sezioni 
dichiarativa ed asseverativa inerenti le disposizioni di cui al presente regolamento, nonché con la 
funzionalità di caricamento dei relativi allegati.   
3. Per i comuni non aderenti al servizio “Mude Piemonte” i modelli unificati e standardizzati in fac-
simile, disponibili sul sito www.mude.piemonte.it nella sezione per i comuni sono integrati con le 
sezioni dichiarativa ed asseverativa inerenti le disposizioni di cui al presente regolamento. 
 
 

Art. 14. 
(Abrogazioni) 

 
1. Il regolamento regionale 16 maggio 2016 n. 5/R, è abrogato. 

 
 

Art. 15. 
(Entrata in vigore) 

 
1. Il presente regolamento entra in vigore il sessantesimo giorno successivo alla sua pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione e si applica alle istanze presentate a far data dal giorno 
dell’entrata in vigore stessa. 
 
 
Il presente regolamento sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare. 
 
Torino, addì 23 maggio 2016 
 
 

p.  Sergio Chiamparino 
Il Vice Presidente 
Aldo Reschigna 

 
 



Allegato 1 – Parte A 
RELAZIONE TECNICA 

articolo 6 comma 2 lettera a) 

Pag. 1 di  6 

INTESTATARIO/COINTESTATARIO/LEGALE RAPPRESENTANTE: 

(Nome) (Cognome) 

Residente/con sede via/piazza n° 

Comune Cap Prov 

Per i lavori di: 

Tipologia intervento in copertura 

 Nuova costruzione 
 Manutenzione straordinaria, restauro e risanamento 
conservativo, ristrutturazione edilizia mediante interventi 
strutturali 

 Variante strutturale 

Nel Fabbricato posto in via/piazza n° 

Comune  Cap Prov 

Destinazione attuale dell’immobile: 
 Pubblico  Privato  Agricolo 

 Civile  Produttivo 

Obbligo di nomina del Coordinatore alla Sicurezza 
in fase di Progettazione / Esecuzione   Si  No 

Nominativo del CSP  /CSE 

per le previsioni di cui all’art. 6 c. 1  e c. 3 e 4 

Altro (facoltativo)1

1 Interventi non strutturali in copertura per i quali ci si avvale della facoltà di predisporre l’Elaborato Tecnico di Copertura (ETC) ai 
sensi dell’articolo 5 comma 7 in sostituzione dell’Allegato 2 – Buone Pratiche: manutenzione ordinaria o straordinaria, 
installazione di impianti solari termici o impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, anche qualora previsti 
nell’ambito di interventi di restauro, risanamento conservativo e ristrutturazione edilizia
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1 - DESCRIZIONE DELLA COPERTURA 

L’area oggetto dell’intervento di progettazione riguarda: 

 Totalmente la copertura dell’immobile 

 Parzialmente la copertura dell’immobile (evidenziare chiaramente negli elaborati grafici la porzione 
dove non si interviene) 

Tipologia della copertura 

 Piana  Curva  Inclinata  Shed  Altro 

Calpestabilità della copertura 

 Totalmente calpestabile 

 Parzialmente calpestabile: presenza di superfici non calpestabili (quali finestre a tetto, lucernari, 
pannelli solari e simili) 

 Totalmente NON calpestabile: (es. lastre in fibro-cemento, in vetroresina etc.) 
Pendenze presenti in copertura 

 Orizzontale/Sub-Orizzontale   0% < P <= 15% 
 Inclinata 15% < P <= 50% 
 Fortemente inclinata P > 50% 

Struttura della copertura: 

 Latero-cemento  Lignea  Metallica  Altro 
Presenza in copertura di:  

 Linee elettriche non protette a distanza non regolamentare (art. 117 e All. IX Dlgs. 81/08) 
 Impianti tecnologici sulla copertura (pannelli fotovoltaici, pannelli solari, impianti di condizionamento e 
simili) 

 Dislivelli tra falde contigue 

 Tipologia superfici non calpestabili 
 Altro   

Descrizione sintetica della copertura: (articolazione, altezze di gronda e di colmo, etc.) 
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2 - DESCRIZIONE DEL PERCORSO PER L’ACCESSO
ALLA COPERTURA

 Interno 

 Esterno 

 PERCORSO PERMANENTE 

Presenza di illuminazione:  Naturale  Artificiale 

Calpestabilità del percorso per l’accesso: 

 Totalmente calpestabile  Parzialmente calpestabile  Totalmente non calpestabile 

Presenza di ostacoli fissi:  Si  No 

 Scala fissa   Scala retrattile  Corridoi (Largh. min 60 cm, h. min 1.80) 

 Passerelle protette  Scala portatile in dotazione  Altro  

Descrizione sintetica 

 PERCORSO PROVVISORIO 

Motivazioni in base alle quali non sono realizzabili percorsi di tipo permanente: 

Tipo di percorso provvisorio proposto in sostituzione: 

Descrizione e dimensioni degli spazi eventualmente utilizzati per ospitare le soluzioni prescelte: 
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3 - DESCRIZIONE DELL’ ACCESSO ALLA COPERTURA 

 Interno 

 Apertura verticale 
quantità n° dimensioni m. x 

quantità n° dimensioni m. x 

dimensioni minime: apertura minima libera di passaggio  0,70 m – altezza minima 1,20 m 

 Apertura orizzontale o inclinata 
quantità n° dimensioni m. x 

x quantità n°  dimensioni m.  

dimensioni minime: apertura minima libera di passaggio  0,70 m e comunque di superficie non inferiore a 0,5 m2 

 Esterno 
 Dispositivi di ancoraggio puntuali  Scala con gabbia 
 Parapetti  Linee di ancoraggio 
 Passerelle protette  Altro  

Motivazioni in base alle quali non sono realizzabili accessi interni: 

 ACCESSO PERMANENTE 

Descrizione sintetica 

 ACCESSO PROVVISORIO 

Motivazioni in base alle quali non sono realizzabili accessi di tipo permanente: 

Tipo di accesso provvisorio proposto in sostituzione: 
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4 - TRANSITO ED ESECUZIONE DEI LAVORI SULLE COPERTURE 
 ELEMENTI PROTETTIVI PERMANENTI 
 Linee di ancoraggio flessibili  Passerelle protette/impalcati 
 Linee di ancoraggio rigide orizzontali  Scalino posapiede 
 Linee di ancoraggio rigide verticali/inclinate  Piani di camminamento 
 Dispositivi di ancoraggio puntuali  Lavori sui bordi eseguibili dal basso 
 Ganci di sicurezza da tetto  Altro  

 Parapetti 
 Reti anticaduta 
 ELEMENTI PROTETTIVI NON PERMANENTI 
 Linee di ancoraggio flessibili  Reti di sicurezza 
 Dispositivi di ancoraggio   Parapetti provvisori 

Motivazioni in base alle quali non sono realizzabili elementi di tipo permanente: 

Tipo di soluzioni provvisorie previste in sostituzione: 

Altro
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5 - DPI necessari 
Imbracatura 
Assorbitori di energia 
Dispositivo anticaduta retrattile        
Dispositivo anticaduta di tipo guidato
Altro 

Cordini (Lmax 2m) 
 Doppio Cordino (Lmax 2m) 
 Connettori (moschettoni) 
 Kit di emergenza per recupero persone
Altro 

6 - Valutazioni 
Misure preventive e protettive contro la caduta dall’alto: 

Arresto caduta: minimo spazio libero di caduta in sicurezza necessario a consentire una caduta 
senza che il lavoratore urti contro il suolo o altri ostacoli.  

Trattenuta: caduta impossibile per la presenza di sistemi e procedure che impediscono, 
correttamente utilizzati, il raggiungimento di aree a rischio. 

Valutazione misure di emergenza per il recupero in caso di caduta: 

Accessibilità del sito da parte di pubblico intervento (mezzi di soccorso) 

7 - Tavole esplicative preliminari 
In cui risultano indicate: 

1. L’area di intervento;
2. L’ubicazione e le caratteristiche dimensionali dei percorsi e degli accessi;
3. Misure di sicurezza e sistemi di arresto di caduta;
4. Le aree della copertura non calpestabili;
5. Le aree libere in grado di ospitare le soluzioni provvisorie prescelte.

ATTESTAZIONE DI CONFORMITA’ 

Il sottoscritto 
(Nome) (Cognome) 

attesta la conformità del progetto ai criteri generali di progettazione di cui all’art. 7. 

Data Il progettista 
(firma) 

…………………………………………………………………………………… 

Altro 

6. La presenza di eventuali linee aeree o impianti tecnologici.















Allegato 1 -  Parte C
DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ (f )

articolo 6 comma 2 lettera d)

Il sottoscritto

Legale rappresentante della Ditta

Con sede in via/piazza n°

Comune Cap Provincia

Iscritto alla C.C.I.A.A di n°

n°via/piazza

Comune Cap Provincia

Dichiara che sono stati correttamente installati secondo quanto previsto da:

a) Istruzioni fornite dal fabbricante

b) Elaborato grafico redatto da

c) Relazione di calcolo redatta da e relativa al
fissaggio1 alla struttura di supporto secondo le modalità indicate dal progettista (es. numero di
bulloni, materiali corretti, corretto posizionamento etc.).

d) Verifiche funzionali previste dal fabbricante e/o dal progettista

Data di messa in esercizio del sistema L’installatore
(timbro e firma)

/ /

ATTENZIONE: Sarà cura del 
 mantenere le attrezzature installate in buono stato al fine 

del mantenimento nel tempo delle necessarie caratteristiche di solidità e resistenza. 

1 - Inserire documentazione fotografica dei particolari del fissaggio al supporto, qualora il fissaggio non risultasse più 
visibile dopo aver completato l'installazione



Dispositivi Installati

Norma 
Tecnica Quantità Modello Fabbricante N° utilizzatori 

contemporanei

Cadenza 
manutenzione 

periodica2

2 - L’installatore declina ogni responsabilità per il mancato rispetto delle cadenze delle manutenzioni programmate indicate. 



Allegato 1 – Parte D 
REGISTRO DI ISPEZIONE E MANUTENZIONE

articolo 6 comma 2 lettera f)

UBICAZIONE 

VIA/PIAZZA N°

COMUNE CAP PROV

TABELLA RIASSUNTIVA DEGLI INTERVENTI REALIZZATI1

DATA DISPOSITIVO CAUSALE:
(USO/PERIODICA

/STRAORDINARIA)

ESITO DIFETTI NOTATI, RIPARAZIONI

EFFETTUATE E

ALTRE INFORMAZIONI

PERTINENTI

FIRMA E TIMBRO DEL SOGGETTO 

INCARICATO

1 - Si rimanda, per i dettagli degli interventi indicati, alle eventuali singole schede/verbali conservate a cura del 
.



Allegato 2 
BUONE PRATICHE

ANAGRAFICA INTESTATARIO/COINTESTATARIO/LEGALE RAPPRES ANTE

(Nome) (Cognome)

Residente/con sede via/piazza n°

Comune Cap Prov

ANAGRAFICA OPERA

Nel Fabbricato posto in via/piazza n°

Comune Cap Prov

Di seguito si riportano alcune indicazioni operative, non esaustive, ritenute necessarie per la preventiva 
valutazione delle misure idonee all’esecuzione in sicurezza dei lavori in copertura.

1. Individuazione della tipologia dell’intervento richiesto (breve descrizione):
a) Manutenzione ordinaria in copertura2:

Lavori di

b) Manutenzione straordinaria non strutturale3:

Lavori di

c) Installazione di nuovi impianti4:

Lavori di

)



2. Valutazione della effettiva necessità di salire in copertura:
I lavori previsti al punto 1 sono eseguibili totalmente dal basso senza accedere direttamente 

alla copertura (ad esempio utilizzando apprestamenti o attrezzature specifiche). 

E’ necessario accedere in copertura. 

DESCRIZIONE DELLA COPERTURA

Tipologia della copertura

Piana Curva Inclinata Shed Altro

Calpestabilità della copertura

Totalmente calpestabile

Parzialmente calpestabile: presenza di superfici non calpestabili (quali finestre a tetto, lucernari, 
pannelli solari e simili)

Totalmente NON calpestabile: (es. lastre in fibro-cemento, in vetroresina etc.)

Pendenze presenti in copertura
Orizzontale/Sub-Orizzontale 0% < P<= 15%

Inclinata 15% < P<= 50%

Fortemente inclinata P > 50%

Struttura della copertura: 

Latero-cemento Lignea Metallica Altro

3. Verifica del possesso delle conoscenze, competenze e idoneità necessarie per lo svolgimento
delle lavorazioni in esame nel rispetto della normativa vigente in materia;

4. Pianificazione accurata del lavoro da svolgere in quota misure di
prevenzione e protezione preesistenti o da adottarsi lungo il percorso, l’accesso e il transito in
copertura mediante:
-

tempo trascorso lavorando in condizioni di rischio. 

DESCRIZIONE DEL PERCORSO E DELL’ACCESSO ALLA COPERTURA

Percorso Interno Esterno

Presenza di superfici non calpestabili

Presenza di sufficiente illuminazione

Scala fissa Scala retrattile Corridoi (Largh. min 60 m, h. min 1.80 )

Passerelle protette Scala portatile in dotazione Altro

Opera provvisionale (trabattello, ponteggio etc.)

Interferenze presenti (presenza di impianti, particolari contesti ambientali o altre attività):

posizionato in



Accesso (da individuarsi prioritariamente da uno spazio interno comune) 

Interno Apertura orizzontale o inclinata localizzata in:

Apertura verticale localizzata in:

Esterno 
Localizzato in (indicazioni relative al fronte dell’edificio individuato in funzione delle 
interferenze preesistenti, della quota di accesso etc.): 

DESCRIZIONE DEL TRANSITO ED ESECUZIONE DEI LAVORI SULLA COPERTURA
Transito ed esecuzione dei lavori sulla 
copertura

Descrizione e localizzazione 

Elementi protettivi permanenti

Linee di ancoraggio 

Ganci di sicurezza da tetto

Dispositivi di ancoraggio puntuali

Reti anticaduta

Reti di sicurezza

Parapetti

DPI

Altro (descrizione)

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI
Dispositivi di protezione individuali necessari

Imbracatura Cordini (Lmax. 2m)

Assorbitori di energia Doppio cordino (Lmax. 2m)

Dispositivo anticaduta retrattile Connettori (moschettoni)

Dispositivo anticaduta di tipo guidato Kit di emergenza per recupero persone

Altro Altro

5. Divieto di assunzione di bevande alcoliche o sostanze psicotrope o stupefacenti per gli addetti alle
lavorazioni in quota;

6. Divieto di salita in copertura in presenza di pioggia, ghiaccio, neve, vento, alle prime ore del
mattino nella stagione fredda e nelle ore centrali del giorno nella stagione calda in quanto la
presenza di ghiaccio, umidità, muschio, vento o calore eccessivo aumenta
considerevolmente il rischio di caduta di persone o materiale;

8. Controllo del materiale e delle attrezzature che si portano in quota e attuazione delle seguenti
precauzioni:

non gettare il materiale dall’alto: per la rimozione del materiale di risulta utilizzare gli scivoli e/o
apparecchi di sollevamento oppure trasportare manualmente il materiale al suolo;
corretto stoccaggio del materiale;
idonea delimitazione delle aree sottostanti o adiacenti alle zone di lavorazione in copertura;



9. Informare sempre il proprietario o
 del primo accesso in quota nonché di quelli successivi;

10. Prevedere la presenza-assistenza contemporanea di un collaboratore quando si lavora in quota o
comunque dotarsi di sistemi per la segnalazione dell’emergenza in relazione al contesto in cui si
opera.

(Cognome Nome) (Firma)

L’esecutore dell’intervento

(Cognome Nome /Denominazione) (Firma)

Data



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 maggio 2016, n. 12-3322 
Regolamento regionale recante: "Norme in materia di sicurezza per l'esecuzione dei lavori in 
copertura (articolo 15 legge regionale 14 luglio 2009 n. 20). Abrogazione del Regolamento 
regionale 16 maggio 2016 n. 5/R". Approvazione. 

 
 

(omissis) 
 
Il Decreto del Presidente della Giunta regionale 23 maggio 2016, n. 6/R - Regolamento regionale 
recante: “Norme in materia di sicurezza per l’esecuzione dei lavori in copertura (Articolo 15, legge 
regionale 14 luglio 2009 n. 20). Abrogazione del regolamento regionale 16 maggio 2016 n. 5/R” è 
pubblicato in questo Bollettino Ufficiale (ndr). 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 maggio 2016, n. 17-3327 
L.R. 1/2009, art. 10, comma 2, lett. a) DGR n. 12-1893 del 27.7.2015. Programma degli 
interventi per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese - Sezione Artigianato 2015-
2017. 
 
A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Premesso che: 
 
l’art. 6, comma 1, lett. c), della L.R. 1/2009 ( Testo unico in materia di artigianato ) prevede 
finanziamenti a tasso agevolato alle imprese artigiane con l’intervento di apposita sezione del 
Fondo regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese ( di seguito denominato 
Fondo ); 
 
l’art. 7, comma 1, della citata L.R. 1/2009 dispone che il Fondo, già istituito presso Finpiemonte 
S.p.A. con L.R. 21/97 ( Norme per lo sviluppo e la qualificazione dell’artigianato ) è gestito 
direttamente o istituito presso un ente gestore individuato dalla Giunta regionale ai sensi della 
vigente normativa nazionale e comunitaria in materia di affidamenti per la fornitura di beni e servizi  
 
l’art. 10, comma 2, lett. a), della sopra menzionata L.R. 1/2009 dispone che “ gli interventi regionali 
previsti dal presente capo sono programmati ed attuati …attraverso l’approvazione di programmi di 
intervento … da parte della Giunta regionale, visto il documento di indirizzi di cui al comma 1, 
sentite le confederazioni regionali artigiane maggiormente rappresentative, presenti nel comitato di 
coordinamento unitario”. 
 
Con D.G.R. n. 6-11158 del 6/04/2009 sono state impartite indicazioni alle Direzioni regionali 
competenti per affidare a Finpiemonte S.p.A. le attività e le funzioni connesse alla gestione del 
Fondo. 
 
Con D.G.R. n. 14-4039 del 27/06/2012 è stato approvato il Documento triennale di indirizzi 2012-
2014 con validità fino al 31/12/2014 e comunque fino all’adozione di un nuovo documento di 
indirizzi. 
 
Richiamata la D.G.R. n. 12-1893 del 27/07/2015 con la quale è stato approvato il Programma degli 
interventi del Fondo regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese – sezione 
artigianato, edizione 2015, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 1/2009;  
 
posto che con il medesimo provvedimento la Giunta regionale aveva stabilito che “tale Programma 
edizione 2015 ha validità fino all’adozione del nuovo Programma di interventi, che avverrà 
successivamente all’approvazione del Documento triennale di indirizzi 2015-2017”; 
 
vista la D.G.R. n. 10-2143 del 28/09/2015 con la quale è stato approvato il Documento triennale di 
indirizzi 2015-2017; 
 
vista altresì la D.D. n. 681 del 15/10/2015 con la quale è stata tra l’altro individuata la data di 
apertura del nuovo Programma degli interventi per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole 
imprese – Sezione Artigianato – Edizione 2015 il 20/10/2015 nonché approvato l’Allegato A quale 
parte integrante e sostanziale della stessa determinazione; 
 



ritenuto, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, lettera a), della legge regionale 1/2009 di stabilire che il 
“Programma degli interventi per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese – Sezione 
Artigianato” di cui alla D.G.R. n. 12-1893 del 27/07/2015, abbia validità per l’intero periodo di 
vigenza del Documento triennale di indirizzi 2015-2017 e, comunque, fino all’adozione di un nuovo 
documento di indirizzi  
dato atto che si potrebbero rendere necessarie eventuali modifiche, anche in ordine alla validità 
temporale sopra indicata,  a seguito della nuova configurazione di Finpiemonte di cui alla DGR n. 
14-2857 del 1 febbraio 2016 recante “Società finanziaria regionale Finpiemonte S.p.A : indirizzi 
operativi "; 
 
dato atto che le agevolazioni previste dal suddetto Programma degli interventi, sono concesse nel 
rispetto del “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE)  n. 1407/2013 della Commissione del 
18/12/2013, (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352/1 del 24/12/2013) e 
non devono essere preventivamente notificate alla U.E. purché soddisfino le condizioni stabilite dal 
predetto regolamento; 
 
preso atto che la presente deliberazione non comporta oneri aggiuntivi per il bilancio regionale, in 
quanto per la sua copertura si fa fronte con risorse disponibili sul Fondo regionale per lo sviluppo e 
la qualificazione delle piccole imprese - sezione Artigianato – istituito presso Finpiemonte; 
 
la Giunta regionale; 
 
visto l’art. 7 e l’art. 10 della L.R. 1/2009; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. ; 
vista la D.G.R. n. 12-1893 del 27/07/2015; 
vista la D.G.R. n. 10-2143 del 28/09/2015 “Documento triennale di indirizzi 2015-2017”; 
vista la D.D. n. 681 del 15/10/2015; 
vista la DGR n. 14-2857 del 1 febbraio 2016; 
 
sentite le Confederazioni regionali artigiane maggiormente rappresentative presenti nel comitato di 
coordinamento unitario in data 4/4/2016; 
 
con voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 

delibera 
 
per le motivazioni espresse in premessa: 
  
- di stabilire che il Programma degli interventi per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole 
imprese – Sezione Artigianato di cui alla D.G.R. n. 12-1893 del 27/07/2015, abbia validità per 
l’intero periodo di vigenza del Documento triennale di indirizzi 2015-2017 e, comunque, fino 
all’adozione di un nuovo documento di indirizzi; 
 
- di stabilire altresì che si provvederà ad eventuali  modifiche al Programma, anche in ordine alla 
validità temporale sopra indicata, che si rendessero necessarie a seguito della nuova configurazione 



di Finpiemonte di cui alla DGR n. 14-2857 del 1 febbraio 2016 recante “Società finanziaria 
regionale Finpiemonte S.p.A : indirizzi operativi "; 
 
- di dare atto che le risorse per l’attuazione del presente provvedimento sono disponibili sul Fondo 
regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese - sezione Artigianato – istituito 
presso Finpiemonte; 
 
- di dare atto, inoltre, che le agevolazioni previste dal suddetto Programma sono concesse nel 
rispetto del “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 
18/12/2013, (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352/1 del 24/12/2013) e 
non devono essere preventivamente notificate alla U.E. purché soddisfino le condizioni stabilite dal 
predetto regolamento; 
 
- di demandare alla Direzione Competitività del Sistema regionale la determinazione, in accordo 
con Finpiemonte S.p.A., dei tempi e delle procedure di attivazione del suddetto Programma, oltre le 
necessarie modifiche alla modulistica in uso per la richiesta delle agevolazioni in conformità alla 
legge, al suddetto Programma degli interventi e agli orientamenti dell’Amministrazione regionale 
sull’osservanza del regolamento “ de minimis” vigente. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013 nel  sito 
istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 maggio 2016, n. 20-3330 
Proroga sperimentazione Centri Diurni socio-riabilitativi per minori di cui alla DGR n. 25-
5079 del 18.12.2012. 
 
A relazione degli Assessori Ferrari, Saitta: 
 
La DGR n. 25-5079 del 18.12.2012, ha approvato i requisiti strutturali e gestionali delle strutture 
residenziali e semi-residenziali per minori, a fronte dell’esigenza di avviare un processo di 
riqualificazione della rete delle strutture residenziali, per garantire requisiti di qualità nei percorsi di 
accoglienza residenziale dei minori con bisogni particolari e specifici, dei nuclei genitore bambino, 
dei minori stranieri non accompagnati, nei percorsi di autonomia e nell’accoglienza in emergenza, 
attraverso progettualità diversificate, mirate ad evitare il collocamento fuori dalla famiglia per un 
tempo non determinato e volte a garantire, nel più breve tempo possibile, il reperimento di 
un’accoglienza famigliare. 
 
La D.G.R. suddetta ha individuato, quale nuova tipologia, il Centro Diurno Socio Riabilitativo 
(CDSR) sperimentale destinato ai minori con patologie psichiatriche, rinviando ad apposito 
provvedimento deliberativo la definizione e il riparto della tariffa a carico del SSN, del cittadino e/o 
degli enti gestori dei servizi socio assistenziali per quanto riguarda le prestazioni diurne e 
residenziali per minori dell’area socio sanitaria integrata, ed ha determinato, in fase di prima 
attivazione sperimentale triennale, il fabbisogno a livello regionale così definito: 
 
-quadrante 1 (Torino)      3 CDSR 
(di cui 2 a Torino Città ed 1 sul territorio provinciale) 
 
-quadrante 2 (Novara, Vercelli, Biella e VCO)  1 CDSR 
-quadrante 3 (Cuneo)      1 CDSR 
-quadrante 4 (Asti, Alessandria)    1 CDSR 
 
Con D.G.R. n. 27-1784 del 20.07.2015 sono state definite, in fase transitoria e fino al 31.12.2015, le 
tariffe di riferimento per il Centro Diurno Socio-riabilitativo (CDSR), così come previsto dalla 
D.G.R. n. 25-5079/2012. 
 
Tutto ciò valutato; 
 
visto che, finora, sono stati attivati solo n. 2 CDSR, situati nella Città di Torino e nel quadrante 4 
(Asti Alessandria); 
 
considerato, inoltre, che con la D.G.R. n. 27-1784/2015, considerata l’imminenza della scadenza del 
triennio previsto per la sperimentazione (31.12.2015), si è disposta la sospensione dei procedimenti 
in corso per l’espressione della verifica di compatibilità ex art. 8 ter, comma 3, del D. Lgs. 
502/1992 e s.m.i., relativamente alla realizzazione di nuovi CDSR, prevedendo il riavvio 
dell’analisi del fabbisogno stabilito con D.G.R. n. 25-5079/2012; 
 
effettuata una nuova analisi del fabbisogno, stabilito con la D.G.R. n. 25-5079/2012, che, anche 
sulla base delle esigenze espresse dai servizi del territorio, consente di confermare quanto previsto 
con la stessa D.G.R. n. 25-5079/2012; 
 



considerata l’attuale impossibilità di verificare gli esiti delle sperimentazioni, in quanto soltanto uno 
dei 2 CDSR risulta operativo dal 2014, (deliberazione ASL AL n. 455 del 12.06.2014), mentre il 
secondo è stato avviato nell’autunno 2015 (deliberazione ASL TO1 n. 772 del 02.10.2015); 
 
si ritiene pertanto necessario: 
 
-prorogare, in sanatoria, fino al 30 giugno 2017 la durata della sperimentazione, stabilita con la 
D.G.R. n. 25-5079/2012, confermando i requisiti dei CDSR ed il fabbisogno già stabiliti con la 
stessa D.G.R. n. 25-5079/2012; 
 
-riavviare, come conseguenza della conferma del fabbisogno stabilito con la D.G.R. n. 25-
5079/2012, e previa conferma da parte dei soggetti interessati di voler portare a conclusione i 
progetti inerenti la realizzazione dei centri diurni socio riabilitativi sperimentali, i procedimenti di 
verifica di compatibilità ex art. 8/ter, comma 3, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., sospesi con la 
D.G.R. n. 27-1784/2015; 
 
-stabilire che eventuali nuove istanze relative alla realizzazione dei CDSR, nei limiti del fabbisogno 
stabilito con la D.G.R. n. 25-5079/2012, debbano pervenire alla Regione Piemonte entro il 30 
giugno 2016, al fine di consentire la conclusione di tutte le procedure previste e la valutazione 
dell’operatività dei servizi stessi entro termini utili, in vista della conclusione della sperimentazione 
prevista per il 30 giugno 2017, senza ulteriori proroghe; 
 
-stabilire che le Direzioni regionali Coesione Sociale e Sanità, trascorso il periodo di proroga della 
sperimentazione previsto con il presente provvedimento e attraverso la verifica degli esiti delle 
sperimentazioni effettivamente avviate, valuteranno l’opportunità del superamento della fase 
sperimentale; 
 
-confermare la validità delle tariffe individuate con D.G.R. n. 27-1784 del 20.07.2015 per tutto il 
periodo della sperimentazione, rinviando ad un successivo provvedimento deliberativo, da adottarsi 
a conclusione della sperimentazione, la ridefinizione delle tariffe e il riparto della quota a carico del 
SSN, del cittadino e/o degli enti gestori dei servizi socio assistenziali. 
 
Si dà atto che le modalità, i termini, i criteri e la modulistica per la richiesta ed il rilascio 
dell’autorizzazione alla realizzazione dei CDSR sono indicati negli Allegati A, B e C della D.G.R. 
n. 46-528 del 04.08.2010. 
 
Tutto ciò premesso; 
 
visto il D.lgs. n. 502 del 30.12.1992 e s.m.i.; 
vista la L.R. 23 luglio 2008, n.23; 
vista la D.G.R. n. 46-528 del 04.08.2010; 
vista la D.G.R. n. 25-5079 del 18.12.2012; 
vista la D.G.R. n. 55-7469 del 15.04.2014, come modificata, per mero errore materiale, con D.G.R. 
n. 39-7630 del 21.05.2014; 
vista la D.G.R. n. 27-1784 del 20.07.2015; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 



• di prorogare, in sanatoria per le motivazioni in premessa illustrate, fino al 30 giugno 2017 la 
durata della sperimentazione dei Centri Diurni Socio-Riabilitativi, stabilita con la DGR n. 25-5079 
del 18.12.2012; 
 
• di stabilire che le Direzioni regionali Coesione Sociale e Sanità, trascorso il periodo di proroga 
della sperimentazione previsto con il presente provvedimento e attraverso la verifica degli esiti delle 
sperimentazioni effettivamente avviate, valuteranno l’opportunità del superamento della fase 
sperimentale; 
 
• di confermare i requisiti dei CDSR ed il fabbisogno già stabiliti con la DGR n. 25-5079/2012; 
 
• di riavviare, come conseguenza della conferma del fabbisogno stabilito con la D.G.R. n. 25-
5079/2012, e previa conferma da parte dei soggetti interessati di voler portare a conclusione i 
progetti inerenti la realizzazione dei centri diurni socio riabilitativi sperimentali, i procedimenti di 
verifica di compatibilità ex art. 8/ter, comma 3, del D.Lgs. n. 1992 e s.m.i., sospesi con la D.G.R. n. 
27-1784/2015; 
 
• di prevedere che eventuali nuove istanze relative alla realizzazione dei CDSR, nei limiti del 
fabbisogno stabilito con DGR n. 25-5079/2012 e confermato con il presente provvedimento, 
debbano pervenire alla Regione Piemonte entro il 30 giugno 2016, al fine di consentire la 
conclusione di tutte le procedure previste e la valutazione dell’operatività dei servizi stessi entro 
termini utili, in vista della conclusione della sperimentazione prevista per il 30 giugno 2017, senza 
ulteriori proroghe; 
 
• di confermare la validità delle tariffe individuate con D.G.R. n. 27-1784 del 20.07.2015 per tutto 
il periodo della sperimentazione, rinviando ad un successivo provvedimento deliberativo, da 
adottarsi a conclusione della sperimentazione, la ridefinizione delle tariffe e il riparto della quota a 
carico del SSN, del cittadino e/o degli enti gestori dei servizi socio assistenziali; 
 
• di dare atto che le modalità, i termini, i criteri e la modulistica per la richiesta ed il rilascio 
dell’autorizzazione alla realizzazione dei CDSR sono indicati negli allegati A, B e C della DGR n. 
46-528 del 04.08.2010. 
 
Contro la presente deliberazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il 
termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 maggio 2016, n. 25-3335 
L. 157/1992, L. 248/2005. DGR n. 94-3804 del 27 aprile 2012 e s.m.i. Approvazione piani di 
prelievo selettivo specie cinghiale negli istituti venatori per la stagione venatoria 2016/2017. 
Terzo elenco. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
 
Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 e s.m.i.; 
 
visto l’articolo 11 quaterdecies, comma 5 del decreto-legge 30 settembre 2005 n. 203 (Misure di 
contrasto all’evasione fiscale e disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria), convertito 
con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005 n. 248, ai sensi del quale “le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano, sentito il parere dell’Istituto nazionale della fauna selvatica (ora 
Istituto per la ricerca e la protezione ambientale – ISPRA), possono, sulla base di adeguati piani di 
abbattimento selettivi, distinti per sesso e classi d’età, regolamentare il prelievo di selezione degli 
ungulati appartenenti alle specie cacciabili anche al di fuori dei periodi e degli orari di cui alla legge 
11 febbraio 1992, n. 157”; 
 
vista la l.r. 4 maggio 2012, n. 5 “Legge finanziaria per l’anno 2012”, commi 2 e 3 dell’articolo n. 
40; 
 
vista la D.G.R. n. 94-3804 del 27 aprile 2012 e s.m.i. con la quale sono state approvate le “Linee 
guida per la gestione ed il prelievo degli ungulati selvatici e della tipica fauna alpina”; 
vista la D.G.R. n. 17-5754 del 6 maggio 2013 con la quale sono state approvate le “Linee guida per 
la gestione e il prelievo del cinghiale nella Regione Piemonte”, a integrazione delle suddette “Linee 
guida per la gestione ed il prelievo degli ungulati selvatici e della tipica fauna alpina”; 
 
visti in particolare i punti 3 e 7 dell’allegato 1 della D.G.R. n. 94-3804 e il punto 2 dell’allegato A 
della D.G.R. n. 17-5754 del 6 maggio 2013 che individuano un percorso per l’approvazione dei 
piani di gestione degli ungulati valido, nelle sue linee generali, tanto per gli OGUR (Organizzazione 
e Gestione Ungulati Ruminanti), di durata quinquennale quanto per i piani di abbattimento annuali 
degli ungulati e della fauna tipica alpina;  
 
vista la D.G.R. n. 21-3140 dell'11 aprile 2016 con la quale è stato approvato il Calendario venatorio 
regionale per la stagione 2016/2017 e in particolare la lettera o) del punto 1 dell’allegato A, che 
consente l’abbattimento di esemplari della fauna selvatica delle “specie cacciabili, in base a piani di 
prelievo selettivi per sesso e classi di età, e per distretti, basati su censimenti, secondo i criteri 
stabiliti dalla Giunta regionale e approvati dalla stessa: camoscio, capriolo, cervo, daino, muflone, 
cinghiale”. 
 
Considerato che le “schede riassuntive” e le “schede dei piani di prelievo” (previste dalle suddette 
linee guida), contengono tutti gli elementi qualificanti e sostanziali dell’organizzazione e gestione 
delle specie oggetto di attività venatoria, e costituiscono l’effettivo oggetto d’approvazione da parte 
della Giunta regionale. 
 



Considerato che con le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 22-3141 dell'11.4.2016 e n. 14-3167 
del 18.4.2016 la Regione Piemonte ha provveduto ad approvare, tra l’altro, un primo e un secondo 
elenco di piani di prelievo selettivo del cinghiale presentati dagli istituti venatori.  
 
Viste le schede dei piani di prelievo selettivo del cinghiale adottate, sulla scorta dei censimenti e 
degli abbattimenti della passata stagione, dagli istituti venatori e proposte per l’approvazione al 
competente Settore dell’Assessorato regionale all’Agricoltura. 
 
Atteso che la documentazione presentata dagli istituti venatori è depositata agli atti presso il 
competente Settore conservazione e gestione della fauna selvatica e acquacoltura. 
 
Preso atto della particolare complessità della materia inerente alla gestione del cinghiale e dei 
risvolti, anche di ordine pubblico, correlati alla pervasività del suide e alle sue elevate capacità di 
danno alle attività antropiche. 
 
Dato atto della coerenza dei piani di prelievo selettivo, presentati dagli istituti venatori, con quanto 
disposto dalle vigenti linee guida per il prelievo selettivo del cinghiale della Regione Piemonte. 
 
Ritenuto pertanto di approvare, nel rispetto dei periodi di prelievo selettivo del cinghiale individuati 
dal calendario venatorio regionale per la stagione 2016/2017, il terzo elenco dei piani di prelievo 
selettivo della specie cinghiale, presentati dagli istituti venatori e riassunti nella tavola sinottica 
(allegato A), allegata alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. 
 
Ritenuto opportuno che, per quanto riguarda gli abbattimenti selettivi del cinghiale, per ogni 
abbattimento dovrà essere redatta apposita scheda di rilevamento dati riportante le caratteristiche 
dell'animale abbattuto in originale e copia, con le seguenti destinazioni: una copia da consegnarsi 
all'abbattitore e una copia da trattenersi presso il centro di controllo per gli ATC e CA o la direzione 
dell’A.F.V. o dell’A.A.T.V.; all'atto dell'abbattimento e a recupero avvenuto della specie suddetta 
dovrà essere apposto un contrassegno;  
 
la Giunta regionale, con voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 
 

delibera  
 
 
- di approvare, per le motivazioni riportate in premessa e per gli istituti venatori che hanno 
presentato la relativa istanza per la stagione venatoria 2016/2017, il terzo elenco dei piani di 
prelievo selettivo della specie cinghiale riassunti nella tavola sinottica (allegato A), allegato alla 
presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
- di stabilire che per ogni abbattimento dovrà essere redatta apposita scheda di rilevamento dati 
riportante le caratteristiche dell'animale abbattuto in originale e copia, con le seguenti destinazioni: 
una copia da consegnarsi all'abbattitore e una copia da trattenersi presso il centro di controllo per gli 
ATC e CA o la direzione dell’A.F.V. o dell’A.A.T.V.; all'atto dell'abbattimento e a recupero 
avvenuto della specie suddetta dovrà essere apposto un contrassegno. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  



entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 22/2010 nonché ai sensi  dell’articolo 
23 comma 1 lettera a) del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

(omissis) 
Allegato 



Allegato A
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T

ATC AL3 Val Curone,Borbera E Grue
90 60 150

S,R,MM 01/06/2016 - 24/09/2016;        
TUTTE   01/01/2016 - 30/01/2017

ATC TO2 Zona Basso Canavese
15 10 25

S,R,MM 02/06/2016 - 14/07/2016;        
TUTTE   02/01/2016 - 30/01/2017

ATC TO3 Distretto Nord
34 20 54

S,R,MM 15/06/2016 - 13/07/2016 e dal 
17/08/2016-28/09/2016;              
TUTTE   01/01/2016 - 30/01/2017

G
IO

V
A

N
I

A
D

U
L

T
I

T
O

T

TO
CA TO4 Valli Lanzo,Ceronda E Casternone

290 110 400
S,R,MM 15/04/2016 - 30/01/2017;        
TUTTE   01/10/2016 - 30/01/2017

G
IO

V
A

N
I

A
D

U
L

T
I

T
O

T

AFV BISIO 6 4 10
S,R,MM 01/06/2016 - 30/01/2017;        
TUTTE   01/10/2016 - 30/01/2017

AFV IL BANDIASSO 14 8 22
S,R,MM 17/04/2016 - 29/09/2016;        
TUTTE   01/10/2016 - 30/01/2017

AFV LE MURAZZE 5 10 15
S,R,MM 01/06/2016 - 30/01/2017;        
TUTTE   01/10/2016 - 30/01/2017

AFV MALVICINO 12 8 20
S,R,MM 17/04/2016 - 30/01/2017;        
TUTTE   01/10/2016 - 30/01/2017

AFV SQUANETO 7 3 10
S,R,MM 07/05/2016 - 30/01/2017;        
TUTTE   01/10/2016 - 30/01/2017

AATV LAVAGNINA 8 4 12
S,R,MM 01/06/2016 - 29/09/2016;        
TUTTE   01/10/2016 - 30/01/2017

AATV S. ANTONIO 7 3 10
S,R,MM 4/05/2016 - 30/01/2017;        
TUTTE   01/10/2016 - 30/01/2017

AFV CASTAGNOLE MONFERRATO 12 8 20
S,R,MM 25/04/2016 - 29/09/2016;        
TUTTE   01/10/2016 - 30/01/2017

AFV MONTEMAGNO 12 8 20
S,R,MM 25/04/2016 - 29/09/2016;        
TUTTE   01/10/2016 - 30/01/2017

AFV ROASIO 6 4 10
S,R,MM 25/04/2016 - 29/09/2016;        
TUTTE   01/10/2016 - 30/01/2017

AATV IL MOSTAROLO 12 8 20
S,R,MM 25/04/2016 - 29/09/2016;        
TUTTE   01/10/2016 - 30/01/2017

VC
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REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 maggio 2016, n. 26-3336 
L. 157/1992, L. 248/2005. DGR n. 94-3804 del 27 aprile 2012 e s.m.i. Approvazione piani di 
prelievo selettivo specie capriolo negli istituti venatori per la stagione venatoria 2016/2017. 
Primo elenco. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
 
Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 e s.m.i.; 
 
visto l’articolo 11 quaterdecies, comma 5 del decreto-legge 30 settembre 2005 n. 203 (Misure di 
contrasto all’evasione fiscale e disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria), convertito 
con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005 n. 248, ai sensi del quale “le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano, sentito il parere dell’Istituto nazionale della fauna selvatica (ora 
Istituto per la ricerca e la protezione ambientale – ISPRA), possono, sulla base di adeguati piani di 
abbattimento selettivi, distinti per sesso e classi d’età, regolamentare il prelievo di selezione degli 
ungulati appartenenti alle specie cacciabili anche al di fuori dei periodi e degli orari di cui alla legge 
11 febbraio 1992, n. 157”; 
 
vista la l.r. 4 maggio 2012, n. 5 “Legge finanziaria per l’anno 2012”, commi 2 e 3 dell’articolo n. 
40; 
 
vista la D.G.R. n. 94-3804 del 27 aprile 2012 e s.m.i. con la quale sono state approvate le “Linee 
guida per la gestione ed il prelievo degli ungulati selvatici e della tipica fauna alpina”; 
 
vista la citata D.G.R. n. 94-3804, e in particolare i punti 3 e 7 dell’allegato 1 che individuano un 
percorso per l’approvazione dei piani di gestione degli ungulati valido, nelle sue linee generali, 
tanto per gli OGUR (Organizzazione e Gestione Ungulati Ruminanti), di durata quinquennale 
quanto per i piani di abbattimento annuali degli ungulati e della fauna tipica alpina; 
 
vista la D.G.R. n.21-3140 dell'11 aprile 2016 con la quale è stato approvato il Calendario venatorio 
regionale per la stagione 2016/2017 e in particolare la lettera o) del punto 1 dell’allegato A, che 
consente l’abbattimento di esemplari della fauna selvatica delle “specie cacciabili, in base a piani di 
prelievo selettivi per sesso e classi di età, basati su censimenti e per distretti, secondo i criteri 
stabiliti dalla Giunta regionale e approvati dalla stessa: camoscio, capriolo, cervo, daino, muflone, 
cinghiale”. 
 
Considerato che le “schede riassuntive” e le “schede dei piani di prelievo” (previste dalle suddette 
Linee guida), contengono tutti gli elementi qualificanti e sostanziali dell’organizzazione e gestione 
delle specie oggetto di attività venatoria, e costituiscono l’effettivo oggetto d’approvazione da parte 
della Giunta regionale. 
 
Viste la D.G.R. n. 26-5823 del 21 maggio 2013 e s.m.i. e la D.G.R. n. 16-7552 del 7 maggio 2014 e 
s.m.i. con le quali sono stati approvati rispettivamente: i documenti concernenti gli OGUR relativi 
al quinquennio 2013-2017 degli istituti venatori privati (AATV e AFV) e i documenti concernenti 
gli OGUR relativi al quinquennio 2014-2018 presentati dagli Ambiti territoriali caccia (AATC) e 
dei Comprensori alpini (CA). 
 



Viste le schede dei piani di prelievo selettivo del Capriolo adottate dagli istituti venatori sulla scorta 
degli obiettivi gestionali presentati negli OGUR quinquennali già approvati dalla Regione Piemonte, 
dei censimenti e degli abbattimenti della passata stagione nonché dei censimenti dell’anno in corso, 
e proposte per l’approvazione al competente Settore dell’Assessorato regionale all’Agricoltura. 
 
Atteso che la documentazione presentata dagli istituti venatori è depositata agli atti presso la 
Direzione Agricoltura – Settore Conservazione e gestione della fauna selvatica e acquacoltura. 
 
Preso atto della particolare complessità della materia inerente la gestione del capriolo e i risvolti, 
anche di ordine pubblico, correlati alla pervasività dell’ungulato e alle sue elevate capacità di danno 
alle attività antropiche.  
 
Dato atto della coerenza dei piani di prelievo selettivo, presentati dagli istituti venatori, con quanto 
disposto dalle “Linee guida” per la gestione e il prelievo selettivo degli ungulati della Regione 
Piemonte e con le “Linee guida per la gestione degli ungulati – Cervidi e Bovidi” 91/2013 redatto 
dall’ISPRA. 
 
Ritenuto pertanto di approvare, nel rispetto dei periodi di prelievo selettivo del capriolo individuati 
dal calendario venatorio regionale per la stagione 2016/2017, il primo elenco dei piani di prelievo 
selettivo della specie capriolo, presentati dagli istituti venatori e riassunti nella tavola sinottica 
(allegato A), allegata alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. 
 
Ritenuto opportuno che, per quanto riguarda gli abbattimenti selettivi del capriolo, per ogni 
abbattimento dovrà essere redatta apposita scheda di rilevamento dati riportante le caratteristiche 
dell'animale abbattuto in originale e copia, con le seguenti destinazioni: una copia da consegnarsi 
all'abbattitore e una copia da trattenersi presso il centro di controllo per gli ATC e CA o presso la 
direzione dell’A.F.V. o dell’A.A.T.V.; all'atto dell'abbattimento e a recupero avvenuto della specie 
suddetta dovrà essere apposto un contrassegno;  
 
la Giunta regionale, con voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 
 

delibera 
 
 
- di approvare, per le motivazioni riportate in premessa, per gli istituti venatori che hanno presentato 
la relativa istanza per la stagione venatoria 2016/2017, il primo elenco dei piani di prelievo selettivo 
della specie capriolo riassunti nella tavola sinottica (allegato A), allegati alla presente deliberazione 
per farne parte integrante e sostanziale; 
 
- ritenuto opportuno che, per quanto riguarda gli abbattimenti selettivi del capriolo, per ogni 
abbattimento dovrà essere redatta apposita scheda di rilevamento dati riportante le caratteristiche 
dell'animale abbattuto in originale e copia, con le seguenti destinazioni: una copia da consegnarsi 
all'abbattitore e una copia da trattenersi presso il centro di controllo per gli ATC e CA o presso la 
direzione dell’A.F.V. o dell’A.A.T.V.; all'atto dell'abbattimento e a recupero avvenuto della specie 
suddetta dovrà essere apposto un contrassegno. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 



entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 22/2010 nonché ai sensi  dell’articolo 
23 comma 1 lettera a) del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

(omissis) 
Allegato 



1 16 16 16 48

2 6 6 6 18

3 4 4 4 12

78

Arquata 10 10 10 30

Scrivia Grue 30 30 30 90

Montemarzino 27 27 27 81

Sinistra Curone 25 25 25 75

Destra Curone 38 38 38 114

Alta Borbera 18 18 18 54

Val Borbera 13 13 13 39

Colli Tortonesi 5 5 5 15

Pianura 5 5 5 15

513

Spigno 30 30 30 90

Cavatore 33 33 34 100

Ovada 50 50 50 150

Cassinelle 7 6 7 20

Bosio 10 10 10 30

Voltaggio 12 12 11 35

Gavi 47 47 46 140

Rocca Grimalda 40 40 40 120

Trisobbio 40 40 40 120

Acqui 47 47 46 140

945

Allegato A

REGIONE PIEMONTE      STAGIONE VENATORIA 2016/2017

PIANI DI PRELIEVO SELETTIVO ATC/CA   SPECIE: Capriol o

ATC AL 3

ATC-CA/Distretto

TOT
M           

CL.  I-III

A
MM dal 11 giugno al 14 luglio e dal 17 agosto al 24 
settembre 2016                                                                         
FF e Cl 0 dal 4 gennaio al 15 marzo 2017

TOTALE

F                 
CL. II-III

CL.0

A
MM dal 01 giugno al 14 luglio e dal 17 agosto al 24 
settembre 2016                                                                         
FF e Cl 0 dal 01 gennaio al 15 marzo 2017

TOTALE

ATC AL 2

ATC AL 4

A
MM dal 11 giugno al 14 luglio e dal 17 agosto al 24 
settembre 2016                                                                         
FF e Cl 0 dal 4 gennaio al 15 marzo 2017

TOTALE

M
O

D
A

LI
T

A
' D

I 
P

R
E

LI
E

V
OPIANO DI PRELIEVO 

CALENDARIO
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1 60 60 60 180

2 38 37 37 112

3 21 21 21 63

4 34 33 33 100

5 11 10 10 31

6 14 13 13 40

7 17 17 16 50

8 12 12 11 35

TOTALE 611

Occidentale 20 25 25 70

Centrale 27 36 31 94

Orientale 20 25 25 70

Baragge 25 30 30 85

TOTALE 319

Rocche Roero Destra 14 18 18 50

Rocche Roero Sinistra 12 16 16 44

TOTALE 94

Murazzano 45 65 65 175

Barolo-Barbaresco 65 90 90 245

Serravalle Langhe 85 100 100 285

705

Valli Bormida e Uzzone 70 70 86 226

Alta Val Bormida 45 45 58 148

Sorgenti del belbo 60 60 75 195

Langa Cebana 56 56 70 182

Alta langa 36 36 48 120

Bassa Valle Belbo 18 18 28 64

935

La Serra 8 8 10 26

Castellamonte 2 2 3 7

33

ATC CN 5

MM dal 01 giugno al 15 luglio e dal 15 agosto al 29 
settembre 2016                                                                         
FF e Cl 0 dal 01 gennaio al 15 marzo 2017

A
MM dal 01 giugno al 14 luglio e dal 15 agosto al 29 
settembre 2016                                                                         
FF e Cl 0 dal 01 gennaio al 15 marzo 2017

A
MM dal 1 giugno al 14 luglio e dal 15 agosto al 29 
settembre 2016                                                                         
FF e Cl 0 dal 01 gennaio al 15 marzo 2017

ATC AT 2

ATC BI 1

A
MM dal 15 giugno al 14 luglio e dal 15 agosto al 24 
settembre 2016                                                                         
FF e Cl 0 dal 01 gennaio al 15 marzo 2017

ATC TO 1

ATC CN 4

A

ATC CN 3

TOTALE

TOTALE

TOTALE

A

MM dal 11 al 19 giugno; dal 23 giugno al 3 luglio; dall' 1 
all' 11 settembre; dal 15 al 25 settembre                                                      
FF e Cl 0 dal 5 al 22 gennaio; dal 26 al 12 febbraio; dal 
16 febbraio al 5 marzo; dal 9 al 12 marzo 2017

MM dal 02 giugno al 14 luglio e dal 18 agosto al 22 
settembre 2016                                                                         
FF e Cl 0 dal 02 gennaio al 13 marzo 2017

A
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Capriolo 14 16 16 46

46

Nord 60 60 60 180

180

ATC VC 1

1Capriolo 10 10 10 30

TOTALE 30

1 70 70 70 210

2 62 62 62 186

TOTALE 396

Val di Viù 40 40 30 110

Val d'Ala 35 35 30 100

Val Grande 30 30 26 86

Valli Tessa e Malone 32 32 28 92

Valli Ceronda e Casternone 26 26 23 75

TOTALE 463

A

MM  dal 4 giugno al 14 luglio 2016 dal 17 settembre al 15 
ottobre e dal 22 ottobre al 14 novembre  2016                         
FF e Cl.0 dal 17 settembre al 15 ottobre e dal 22 ottobre 
al 19 novembre 2016

CA TO 4

A
MM  dal 04 giugno al 14 luglio   e dal 16 agosto al 29 
settembre  2016                                                                
FF e CL. 0 dal 01 gennaio al 15 marzo 2017

ATC TO2

ATC TO 3

A

MM dal 11giugno al 13 luglio 2016 e dal 17 agosto al 24 
settembre 2016                                                     FF e Cl 
0 dal 2 gennaio al 15 febbraio e dal 18 febbraio al 15 
marzo 2017

MM dal 2 al 20 giugno e dal 25 giugno al 14 luglio 2016                                                                           
FF e Cl 0 dal 2 al 28 gennaio e dal 2 al 26 febbraio 2017

MM dal 15 giugno al 13 luglio 2016 e dal 17 agosto al 28 
settembre 2016                                                      FF e 
Cl 0 dal 1 gennaio al 12 marzo 2017

A

A

CA CN 6

TOTALE

TOTALE
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C
. 

0

M
M

 I 
- 

III

F
F

 I 
-I

II

T
O

T

AFV ALTA VAL BORBERA 14 14 14 42
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                            
FF- Cl. 0 dal 01/01 al 15/03/2017

AFV BISIO 8 8 8 24
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                          
FF- Cl. 0 dal 01/01 al 15/03/2017

AFV CASSINE 9 9 9 27
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                            
FF- Cl. 0 dal 02/01 al 15/03/2017

AFV COLOMBARE 24 24 24 72
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                            
FF- Cl. 0 dal 02/01 al 15/03/2017

AFV COSTA MERLASSINO 15 15 15 45
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                            
FF- Cl. 0 dal 02/01 al 15/03/2017

AFV CUCCARO 2 2 2 6
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                            
FF- Cl. 0 dal 02/01 al 15/03/2017

AFV IL BANDIASSO 4 4 4 12
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                            
FF- Cl. 0 dal 02/01 al 15/03/2017

AFV LE MURAZZE 6 6 6 18
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                            
FF- Cl. 0 dal 01/01 al 15/03/2017

AFV MALVICINO 24 24 24 72
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                            
FF- Cl. 0 dal 01/01 al 15/03/2017

AFV MONTECASTELLO 16 16 16 48
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 02/01 al 15/03/2017

AFV RABBIOSO 16 16 16 48
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                            
FF- Cl. 0 dal 02/01 al 15/03/2017

AFV RIVAROSSA FONTANA 10 10 10 30
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 02/01 al 15/03/2017

AFV SAN GRATO 2 2 2 6
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 02/01 al 15/03/2017

AFV SQUANETO 6 6 6 18
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 01/01 al 15/03/2017

AFV SEZZADIO 7 7 7 21
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 02/01 al 15/03/2017

AATV AIMONETTA 3 3 3 9
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 02/01 al 15/03/2017

AATV ALBERA AL 12 12 12 12 36
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 02/01 al 15/03/2017

PIANO APPROVATO 

PIANI DI PRELIEVO SELETTIVO SPECIE CAPRIOLO:  A.F.V . E  A.A.T.V.                                                                                                                                                                   

CALENDARIO DEL PRELIEVO

P
R

O
V

IN
C

IA

A
F

V

AFV/AATV
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AATV BURCANO 2 2 2 6
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 02/01 al 15/03/2017

AATV CASA CASTELLINI 6 6 6 18
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 01/01 al 15/03/2017

AATV CASTELNUOVO BORMIDA 8 8 8 24
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 02/01 al 15/03/2017

AATV CASTELLO DI FAVAGROSSA 4 3 3 10
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 02/01 al 15/03/2017

AATV SERRAGLIO 9 9 9 27
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 02/01 al 15/03/2017

AATV LAVAGNINA 13 13 13 39
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 01/01 al 15/03/2017

AATV LA CENTURIONA 16 16 16 48
MM dal 02 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 01/01 al 15/03/2017

AATV LA LOMELLINA 12 12 12 36
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 01/01 al 15/03/2017

AATV LA MEIRANA 3 3 3 9
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 02/01 al 15/03/2017

AATV MONTACUTO 12 12 12 36
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 02/01 al 15/03/2017

AATV MONTEACUTO MIOGLIOLA 15 15 16 46
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 01/01 al 15/03/2017

AATV MONTEROSSO 3 3 3 9
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 02/01 al 15/03/2017

AATV ROCCAGRIMALDA 7 7 7 21
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 02/01 al 15/03/2017

AATV SELVA GAVAZZANA 12 12 12 36
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 02/01 al 15/03/2017

AATV SELVA PIANA 14 14 14 42
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 02/01 al 15/03/2017

AATV S. ANTONIO 6 6 6 18
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 01/01 al 15/03/2017

AFV CASTAGNOLE MONFERRATO 3 3 3 9
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 02/01 al 15/03/2017

AFV MONTEMAGNO 3 2 2 7
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 02/01 al 15/03/2017

AATV C.NA ZUCCA 2 2 2 6
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 02/01 al 15/03/2017

AATV SCURZOLENGO 2 2 2 6
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 02/01 al 15/03/2017

AATV VAL CHISONE 10 10 10 30
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 02/01 al 15/03/2017

AT

AL
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CN AFV BECCHI ROSSI 9 9 9 27
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
14/11/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 15/09 al 15/12/2016

AFV FONTANA CAPPA 10 10 10 30
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
14/11/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal15/09 al 15/12/2016

AFV LA MONREGALESE 11 11 11 33
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
14/11/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 01/01 al 15/03/2017

AFV MONDOLE' 21 21 21 63
MM dal 01/06 al 14/07/2016 e dal 15/08 al 
14/11/2016                                                         
FF- Cl. 0 dal 15/09 al 15/12/2016

AFV MONTE NEBIN 3 3 3 9
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
14/11/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 15/09 al 15/12/2016

AFV NAVETTE LIGURI 4 4 4 12
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
14/11/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 15/09 al 15/12/2016

AFV PIETRAPORZIO 5 6 7 18
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
14/11/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 15/09 al 15/12/2016

AFV SANT'ALBANO 5 5 5 15
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
14/11/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 01/01 al 15/03/2017

AFV SANT'ANNA 9 9 9 27
MM dal 01/06 al 14/07/2016 e dal 15/08 al 
14/11/2016                                                          
FF- Cl. 0 dal 15/09 al 15/12/2016

AFV TENUTA DI CASOTTO 7 7 7 21
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
14/11/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 15/09 al 15/12/2016

AFV VALMALA 7 7 7 21
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
14/11/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 15/09 al 15/12/2016

AATV BENESE 10 10 10 30
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 01/01 al 15/03/2017

AATV CERESOLE D'ALBA 4 4 4 12
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
15/11/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 01/01 al 15/03/2017

AATV MONDOLE' 11 11 11 33
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
14/11/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 01/01 al 15/03/2017

AATV RONCAGLIA 2 2 2 6
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
14/11/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 01/01 al 15/03/2017

AATV CAVAGLIA' 4 4 6 14
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 01/01 al 15/03/2017

AATV CONTEA DI PAVERANO 9 9 9 27
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 02/01 al 15/03/2017

AATV LA BARAGGIA 6 6 6 18
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 02/01 al 15/03/2017

AFV GATTICO 11 11 11 33
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 01/01 al 15/03/2017

AATV AGRATE CONTURBIA 4 4 4 12
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 01/01 al 15/03/2017

AATV BARENGO 10 10 10 30
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 01/01 al 15/03/2017

NO

BI

CN

CN
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AATV CRESSA BOGOGNO 8 8 8 24
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 01/01 al 15/03/2017

AATV VAPRIO BRUERA 2 3 3 8
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                            
FF- Cl. 0 dal 01/01 al 15/03/2017

AATV VERUNO 8 9 10 27
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                            
FF- Cl. 0 dal 01/01 al 15/03/2017

AFV VALLONCRO' 8 11 12 31
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
14/11/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 15/09 al 15/12/2016

AFV ALBERGIAN 6 9 9 24
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
14/11/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 15/09 al 15/12/2016

AFV ALICE CASTELLO 2 2 2 6
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 02/01 al 15/03/2017

AFV BALOCCO 2 2 2 6
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 02/01 al 15/03/2017

AFV ROASIO 5 5 5 15
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 02/01 al 15/03/2017

AFV VALLONE D'OTRO 6 7 8 21
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
15/11/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 15/09 al 15/12/2016

AATV LA QUERCIA DI GATTINARA 7 7 7 21
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 02/01 al 15/03/2017

AATV LENTA 1 2 2 2 6
MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 
29/09/2016                                                                              
FF- Cl. 0 dal 02/01 al 15/03/2017

VC

TO

NO

7 di 7



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 maggio 2016, n. 34-3344 
Art. 1 comma 397 della legge 28 dicembre 2015 n. 208. Presa d' atto dell' Accordo sottoscritto 
il 13 maggio 2016 tra l'Assessore regionale Sanita', Livelli essenziali di Assistenza, Edilizia 
Sanitaria e le OO.SS. firmatarie del CCNL per l'assunzione con procedure di mobilita' del 
personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato della CRI. 
 
A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
Premesso che ai sensi del Decreto 28 dicembre 2012 n. 178 di riorganizzazione dell’Associazione 
Italiana della Croce Rossa dal 01 gennaio 2016 è stato compiuto il percorso di privatizzazione dell’ 
ente e relativo avvio dei processi di mobilità del personale dipendente della CRI ad altre 
amministrazioni. 
 
Visto che l’ art. 1 comma 397 lettera d) della legge 28 dicembre 2015 n. 208  ha disposto che  “Gli 
enti e le aziende del Servizio Sanitario nazionale, anche delle regioni sottoposte ai piani di rientro 
dai deficit sanitari e ai programmi operativi in prosecuzione degli stessi, sono tenuti ad assumere 
con procedure di mobilità, anche in posizione di soprannumero e ad esaurimento, il personale con 
rapporto di lavoro a tempo indeterminato della CRI e quindi dell’ Ente con funzioni di autista 
soccorritore e autista soccorritore senior, limitatamente a coloro che abbiano prestato servizio in 
attività convenzionate con gli enti medesimi per un periodo non inferiore a cinque anni.  
Tali assunzioni sono disposte senza apportare nuovi o maggiori oneri alla finanza pubblica in 
quanto finanziate con il trasferimento delle relative risorse occorrenti al trattamento economico del 
personale assunto derivanti dalla quota di finanziamento del Servizio sanitario nazionale erogata 
annualmente alla CRI e quindi all’ Ente”. 
 
Considerato altresì che fra gli obiettivi perseguiti nell’intervento di riordino della rete territoriale, di 
cui alla DGR  26-1653 del 29.6.2015 vi è la definizione di un modello finalizzato a garantire, nel 
pieno rispetto dei percorsi differenziati, l’interazione tra i servizi della Continuità Assistenziale e 
del sistema di Emergenza/Urgenza, attraverso la centralizzazione delle chiamate sul numero unico 
“116117”, in attuazione a quanto disposto dall’ atto di Intesa Stato-Regioni/Province Autonome del 
10.7.2014 contenente il nuovo Patto per la Salute per gli anni 2014-2016. 
Tale numero, oltre che dedicato al servizio di cure mediche da erogarsi negli orari di competenza 
della C.A., è destinato a rappresentare anche un valido riferimento sia per i pazienti e le loro 
famiglie sia per gli operatori sanitari e sociali del territorio nonché per gli operatori dell’ospedale, al 
fine di agevolarne e supportarne i percorsi nell’ambito della rete organizzativa ed operativa dei 
servizi sanitari e socio-sanitari territoriali. 
 
Preso atto che  la figura professionale individuata per lo svolgimento della attività di ricezione e 
smistamento della chiamata sarà quella di operatore, il quale dovrà svolgere il servizio telefonico di 
smistamento delle chiamate al medico per l’ attività di guardia medica nelle ore previste per la 
continuità assistenziale e nell’arco delle 24 ore svolgere una attività di servizio di informazione al 
cittadino in relazione a una serie di funzioni  individuate dalle Aziende sanitarie regionali di 
riferimento. 
 
Considerato altresì che la legge 7 agosto 2015, n. 124, recante “Deleghe al Governo in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” all’art. 8, comma 1, lett. a), prevede l’istituzione 
del Numero Unico Europeo 112 su tutto il territorio nazionale con centrali operative da realizzare in 
ambito regionale, secondo le modalità definite con i Protocolli d'intesa adottati ai sensi dell'articolo 
75-bis, comma 3, del Codice delle comunicazioni elettroniche. 



 
Vista la DGR 33-3343 del 23 maggio 2016 di approvazione dello schema di Protocollo per 
l’attuazione del NUE 112 secondo il modello della Centrale Unica di risposta. 
 
Preso atto che secondo il suddetto modello di Centrale unica di risposta,  la chiamata al numero 112 
deve essere  gestita da personale laico  sia per le chiamate dirette 112 sia per le chiamate ancora 
effettuate su 118, 115 ,113 con un automatico  processo di acquisizione dei dati di identificazione 
del chiamante attraverso il servizio fornito dal CED interforze e che competerà all’operatore 
classificare l’evento ed eseguire lo smistamento al soggetto competente  (Carabinieri, Polizia Vigili 
del Fuoco, Emergenza sanitaria 118). 
 
Visto che l’attività di trasporto e soccorso sanitario di emergenza e di trasporto interospedaliero ha 
già una struttura definita per lo più gestita con il concorso di Enti ed associazioni  pubbliche e 
private attraverso la stipula di convenzioni e che quindi non si rilevano particolari carenze di 
dotazione per l’ attività di autista soccorritore si ritiene di prendere atto dell’Accordo sottoscritto in 
data 13 maggio 2016 tra l’Assessore regionale Sanità, Livelli Essenziali di Assistenza, Edilizia 
Sanitaria e le OO.SS di cui all’ allegato A) del presente provvedimento, volto a  favorire l’ 
assunzione  con procedure di mobilità, del  personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato 
della CRI come operatore  per svolgere la funzione Numero Unico Europeo 116117 e per la 
funzione Numero Unico Europeo 112. 
 
Preso atto che il suddetto accordo ha previsto che: 
 
- può presentare domanda il personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato della CRI che 
abbia prestato servizio in attività convenzionate con gli enti e le Aziende del Servizio Sanitario 
Nazionale della Regione Piemonte  per un periodo non inferiore a cinque anni; 
- le domande potranno essere presentate a una o più Aziende coinvolte per le nuove funzioni 
regionali (ASL CN1, ASL TO1, ASL NO, ASL AL, AOU Città della Salute e della Scienza) anche 
nel caso in cui il richiedente non abbia svolto servizio in convenzione con le suddette aziende e che 
le domande dovranno pervenire entro e non oltre il 20 giugno 2016; 
-la fase di selezione sia gestita direttamente dalla Regione Piemonte che istituirà una apposita 
Commissione per la valutazione dei titoli e per lo svolgimento dei colloqui, al fine di definire un 
punteggio per ciascun partecipante; 
- le Aziende ASL CN1, ASL TO1, ASL NO, ASL AL, AOU Città della Salute e della Scienza di 
Torino, disporranno una propria graduatoria sulla base delle risultanze della selezione di cui al 
punto precedente e procederanno alle relative assunzioni. 
 
Si ritiene di demandare alla Direzione Sanità l’approvazione di un avviso di mobilità  riservato al 
personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato della CRI di cui all’ Art 1 comma 397 
lettera d) della legge 28 dicembre 2015 n. 208 per la copertura di 139 posti di operatore per la 
funzione Numero Unico Europeo 116117 e per la funzione Numero Unico Europeo 112. 
 
Tutto ciò premesso; 
 
visto l’Accordo Stato-Regioni/Province Autonome del 7.2.2013 recante ”Linee d’indirizzo per la 
riorganizzazione del sistema di emergenza-urgenza in rapporto alla continuità assistenziale”; 
 
vista l’Intesa Stato-Regioni/Province Autonome del 10.7.2014 contenente il nuovo Patto per la 
Salute per gli anni 2014-2016; 
 



visto il Decreto 2.4.2015 n. 70; 
 
vista la D.G.R. n. 1-600 del 19.11.2014 e s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. 26-1653 del 29.6.215; 
 
vista la legge 7 agosto 2015, n. 124; 
 
vista la nota 558/A113.9/292571 del 22/04/2016 del Ministero dell’ Interno; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi per i motivi indicati in premessa 
 
 

delibera 
 
- di prendere atto dell’ Accordo sottoscritto in data 13 maggio 2016 tra l’Assessore regionale 
Sanità, Livelli Essenziali di Assistenza, Edilizia Sanitaria e le OO.SS, al fine di procedere all’ 
assunzione  con procedure di mobilità, del  personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato 
della CRI, di cui all’ Art 1 comma 397 lettera d) della legge 28 dicembre 2015 n. 208,  come 
operatore  per la funzione Numero Unico Europeo 116117 e per la funzione Numero Unico 
Europeo 112 di cui all’ allegato A) del presente provvedimento; 
 
- di demandare alla Direzione Sanità l’ approvazione dell’ avviso di mobilità riservato al personale 
con rapporto di lavoro a tempo indeterminato della CRI di cui alla Art 1 comma 397 lettera d) della 
legge 28 dicembre 2015 n. 208 per la copertura di 139 posti di operatore  per la funzione Numero 
Unico Europeo 116117 e per la funzione Numero Unico Europeo 112;   
 
- di dare atto a quanto disposto dall’  art 1 comma 397 lettera d) della legge 28 dicembre 2015 n. 
208; 
 
- di dare atto che le risorse provvisorie assegnate alle ASR per il 2016 non tengono conto degli 
oneri derivanti dalla presente deliberazione e che le stesse saranno assegnate con successivi 
provvedimenti regionali in attuazione della legge di stabilità 2016. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto  e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 lettera d) del D.lgs 
33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 

(omissis) 
 

Allegato 
 











REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1103A 
D.D. 22 aprile 2016, n. 198 
Determina di autorizzazione alla regolarizzazione per l'anno 2016 dei provvisori d'entrata 
emessi dalla tesoreria regionale e dei versamenti accreditati sul conto corrente postale n. 
26103143 e sul conto corrente postale n. 10364107 derivanti dal recupero delle sanzioni 
amministrative ai sensi della legge n. 689/81. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Fabrizio ZANELLA 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1102A 
D.D. 27 aprile 2016, n. 199 
Restituzione somma erroneamente versate alla Regione Piemonte dal Liceo Scientifico Statale 
"F. Vercelli" di Asti di euro 122,96 impegno sul capitolo 195791/2016 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di impegnare e liquidare la somma complessiva  di euro 122,96 sul capitolo 195791 del bilancio 
regionale 2016 a favore del  LICEO SCIENTIFICO STATALE ”F. Vercelli ” “ (Ben. n. 76581). 
 
Transazione elementare : 
 
Conto finanz. : U.1.10.99.99.999  
Cofog :01.3 
Transanz. Unione Eur .8 
Ricorrente 4 
Perimetro sanitario 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del Decreto Legislativo 
33/2013, in materia di trasparenza nella pubblica amministrazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22.  
 
 

RESPONSABILE DEL SETTORE 
Dr. Paolo FRASCISCO 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1103A 
D.D. 28 aprile 2016, n. 201 
Tassa Automobilistica Regionale. Autorizzazione per l'esercizio della riscossione all'Agenzia 
S.C.T. srl, codice M.C.T.C. ACN1285, soggetto operante tramite il polo telematico Sermetra 
Net Service. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Fabrizio ZANELLA 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1103A 
D.D. 28 aprile 2016, n. 202 
Tassa Automobilistica Regionale. Autorizzazione alla riscossione della tassa automobilistica 
regionale all'Agenzia EASY DRIVE srl, codice M.C.T.C. ATO1701, soggetto operante tramite 
il polo telematico ACI. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Fabrizio ZANELLA 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 6 maggio 2016, n. 214 
Pagamento alla societa' Investire Immobiliare S.G.R. S.p.A. delle spese per l'espletamento 
delle pratiche catastali ed edilizie presso l'immobile sito in Torino, Via belfiore n. 23. Spesa di 
Euro 3.276,00 - capitolo 143419/2016 - Assegnazione n. 100093. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di disporre, per quanto in premessa esposto, il pagamento della somma di € 3.276,00 in favore 
della Società Investire Immobiliare SGR S.p.A. (C.F./P.I. n.  06931761008 - cod. beneficiario n.  
314237) con sede in Roma, Piazza del Gesù n. 49, a titolo di rimborso delle spese per 
l’espletamento delle pratiche catastali ed edilizie sostenute dalla proprietà presso la sede di Torino, 
Via Belfiore n. 23; 
 
Alla spesa di € 3.276,00 si farà fronte  con i fondi del capitolo 143419 del Bilancio 2016 
(Assegnazione n. 100093);  
 
Transazione elementare: Capitolo 143419 impegno 2016 
Conto finanziario: U.1.03.02.07.999 
Cofog: 01.3 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 esclusivamente per quanto attiene all’oggetto e 
dispositivo. 
 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta agli obblighi di pubblicazione di cui al 
D.Lgs n. 33/2013. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Stefania CROTTA 

 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 6 maggio 2016, n. 215 
Pagamento, al Condominio Via Bogino n. 9, saldo delle spese condominiali gestione 2015 
relative ai locali siti in Torino- Via Bogino n. 9, sede di rappresentanza ed uffici. Spesa di 
Euro 4.010,52 - Cap. 143419/2016 - Assegnazione n. 100093. 
 
Premesso che con contratto rep. n. 11085 del 15.03.2006, stipulato in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n. 141 del 13.02.2006, sono stati assunti in locazione dalla Soc. 
BARONCELLI  ’98 s.r.l. di Torino talune unità immobiliari site in Torino – Via Bogino n. 9 da 
destinare a sede di rappresentanza  ed uffici con decorrenza dal 20 gennaio 2006, contratto  
rinnovato, ai sensi dell’art. 2 dello stesso, fino alla data del 19.01.2018; 
 
atteso che con contratto rep. n. 12585 del 25.7.2007, stipulato in esecuzione della determinazione 
dirigenziale n. 310 del 14.3.2007, sono stati assunti in locazione dalla Soc. Baroncelli ’98 s.r.l. altri 
locali siti nell’immobile di Torino – Via Bogino n. 9 con decorrenza dal 14.2.2007 per la durata di 
anni sei rinnovatosi fino alla data del 13.02.2019 ai sensi dell’art. 2 del contratto stesso; 
 
visto l’art. 14 dei predetti contratti il quale prevede che le spese condominiali sono a carico della 
Regione; 
 
vista la Convenzione rep. n. 00391 del 16.12.2014 stipulata tra la Regione Piemonte e la 
Fondazione Circolo dei Lettori relativa alla regolazione dei rapporti per l’utilizzo delle unità site in 
Torino, Via Bogino n. 9 con nuova definizione della ripartizione delle connesse spese; 
 
dato atto che con la sopra citata Convenzione la Fondazione Circolo dei Lettori si è impegnata, tra 
le altre cose, a sostenere a partire dall’anno 2016 le spese condominiali relative alle sopra indicate 
unità immobiliari; 
 
viste le note del 12.04.2016 e del 29.04.2016, con le quali la Soc. FIMINTER 
AMMINISTRAZIONI s.r.l. con sede a Torino – Piazza Lagrange n. 2, Amministratore del 
Condominio di Torino – Via Bogino 7/9/11 denominato “Palazzo Graneri” ha trasmesso il 
consuntivo spese gestione ordinaria 01.01.2015  - 31.12.2015 e relative ripartizioni evidenziante la 
spesa complessiva di € 4.010,52 quale saldo delle medesime  per la gestione 2015; 
 
ritenuto conseguentemente di impegnare la somma complessiva di € 4.010,52 per il pagamento in 
favore del “Condominio Via Bogino n. 9 denominato “Palazzo Graneri” (Codice Beneficiario n. 
123689 – C.F. 96795570017); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 e s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
visto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 ss.mm.ii; 



vista la L.R. n. 6 del 06.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 dell’11.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.04.2016; 
 

determina 
 
• di impegnare la somma complessiva di € 4.010,52 in favore del  “Condominio  Via Bogino n. 
7/9/11 (Codice Beneficiario n. 123689 – C.F. 96795570017) Amministratore FIMINTER 
Amministrazioni s.r.l. con sede a Torino – Piazza Lagrange  n. 2  quale saldo delle spese 
condominiali per la gestione 2015 relative alle unità immobiliari site in Torino – Via Bogino n. 9 
sede di rappresentanza ed uffici. 
 
Alla spesa di Euro 4.010,52 si farà fronte con i fondi del cap. 143419 del bilancio 2016  
Assegnazione n. 100093. 
 
Transazione elementare: Capitolo 143419 impegno 2016 
Conto finanziario: U.1.03.02.07.999 
Cofog: 01.3 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania CROTTA 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Stefania CROTTA 

 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 9 maggio 2016, n. 216 
Pagamento, al Condominio Via Meucci 1, acconto delle spese condominiali per il periodo 
dall'01.01.2016 al 31.03.2016 relative ai locali siti in Torino, Via Meucci n. 1, sede di uffici 
regionali. Spesa di Euro 605,28 - Cap. 143419/2016 - Assegnazione n. 100093. 
 
Premesso che con contratto rep. n. 15275 del 12.04.2010, stipulato in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n. 362 del 25.03.2010, la Regione Piemonte ha assunto in locazione 
un’unità immobiliare ubicata al secondo piano dell’immobile sito in Torino, Via Meucci n. 1, di 
proprietà del Dott. G. Marco GASTALDI con domicilio in Saluzzo (CN) Via San Rocco n. 67, da 
destinare a sede di uffici regionali con decorrenza dall’1.4.2010, rinnovato fino alla scadenza del 
31.03.2016; 
 
visto l’art. 14 del contratto rep. n. 15275 del 12.4.2010, il quale pone a carico del conduttore le 
spese condominiali e di riscaldamento, nonché altri eventuali servizi di cui è dotato l’ufficio; 
 
vista la nota prot. n. 55844 del 19.11.2015 con la quale la Regione Piemonte Settore Patrimonio 
Immobiliare, ha comunicato alla proprietà formale disdetta del contratto rep. n. 15275 del 
12.04.2010 per la data del 31.03.2016; 
 
vista la nota pervenuta il 30.03.2016 con la quale l’Amministratore dei predetti locali Studio 
Associato di Amministrazioni Condominiali e Patrimoniali di TAMAGNONE con sede in 
Moncalieri, Corso Trieste n. 35 bis, ha trasmesso il prospetto evidenziante la spesa complessiva di  
€ 605,28 quale acconto delle spese condominiali per il periodo dall’01.01.2016 al 31.03.2016, nei 
locali assunti in locazione in premessa specificati adibiti a sede di uffici regionali; 
 
ritenuto conseguentemente di impegnare la somma di € 605,28 in favore del Condominio Via 
Meucci 1 (Codice beneficiario n. 17086 - C.F n. 96503750018) con i fondi del Cap. 143419 del 
bilancio 2016 – Assegnazione n. 100093; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 e s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
visto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 ss.mm.ii; 
vista la L.R. n. 6 del 06.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 dell’11.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.04.2016; 
 

determina 
 



• di impegnare la somma di € 605,28 in favore del Condominio Via Meucci 1 - (Codice 
beneficiario n. 17086 -  C.F n. 96503750018) c/o Studio Associato di Amministrazioni 
Condominiali e Patrimoniali di TAMAGNONE  corrente in Moncalieri, Corso Trieste n. 35 bis, 
quale acconto delle spese condominiali per il periodo dall’01.01.2016 al 31.03.2016 relative ai 
locali siti in Torino, Via Meucci n. 1, sede di uffici regionali di proprietà del Dott. Marco Gastaldi. 
 
 Alla spesa di € 605,28 si farà fronte con i fondi del Cap. 143419 del bilancio 2016 Assegnazione 
n. 100093. 
 
Transazione elementare: Capitolo 143419 impegno 2016 
Conto finanziario: U.1.03.02.07.999 
Cofog: 01.3 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania CROTTA 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Stefania CROTTA 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 9 maggio 2016, n. 219 
Pagamento, al Condominio Palazzo Ex Galise o De Marinis acconto oneri accessori per il 
periodo dall'01.01.2015 al 31.12.2015 e saldo per lavori di manutenzione periodo 2010/2015 
relativi all'unita' immobiliare sita in Cava de Tir reni (SA) - C.so Re Umberto I n. 45. Spesa 
complessiva di Euro 283,29 - Cap. 143419/2016 - Assegnazione n. 100093. 
 
Considerato che la Regione Piemonte è proprietaria di un’unità immobiliare sita nello stabile di 
Cava de’ Tirreni (SA) – Corso Re Umberto I n. 45 denominato Condominio Palazzo “Ex Galise o 
De Marinis”; 
 
preso atto che incombono alla Regione Piemonte le spese accessorie, di riscaldamento relative 
all’unità immobiliare sopracitata e quelle di manutenzione ordinaria e straordinaria delle parti 
comuni dell’edificio; 
 
vista la nota del 21.03.2016 e allegati quadri di riparto, con i quali l’Amministratore pro-tempore 
dello stabile Sig. INGENITO Alessandro ha richiesto il pagamento complessivo di € 283,29 di cui € 
262,82 quale acconto delle spese condominiali per il periodo dall’01.01.2015 al 31.12.2015 ed € 
20,47 per saldo lavori di manutenzione periodo 24.03.2010 – 31.12.2015; 
 
ritenuto conseguentemente di impegnare la somma complessiva di € 283,29 al Condominio Palazzo 
Ex Galise o De Marinis C.so Umberto I  n. 45 – Cava de’ Tirreni (SA) - (Codice Beneficiario n. 
244095  - Codice Fiscale 95117580654) con i fondi del Cap. 143419 del bilancio 2016 – 
Assegnazione n. 100093; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 e s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
visto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 ss.mm.ii; 
vista la L.R. n. 6 del 06.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 dell’11.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.04.2016; 
 

determina 
 
- di impegnare la somma complessiva di € 283,29 in favore del Condominio Palazzo “Ex Galise o 
De Marinis” - C.so Umberto I, 45 – Cava de’ Tirreni (SA) - (Codice Beneficiario n. 244095 - 
Codice Fiscale 95117580654) quale acconto delle spese condominiali per il periodo dal   
dall’01.01.2015 al 31.12.2015 e saldo delle spese per lavori di manutenzione periodo 2010/2015  
relativi all’unità immobiliare di proprietà regionale. 
 



Alla spesa complessiva di € 283,29 si farà fronte con i fondi del Cap. 143419 del bilancio 2016 - 
Assegnazione n. 100093. 
 
Transazione elementare: Capitolo 143419 impegno 2016 
Conto finanziario: U.1.03.02.07.999 
Cofog: 01.3 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania CROTTA 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Stefania CROTTA 

 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 9 maggio 2016, n. 220 
Pagamento, alla Soc. Fabrica Immobiliare SGR S.p.A. - FONDO INARCASSA Re, acconto 
oneri accessori per il periodo dall'01.01.2016 al 31.03.2016 e dal 01.04.2016 al 30.06.2016 
relative ad unita' immobiliari site in Torino, Via Viotti n. 8, sede di uffici regionali. Spesa 
complessiva di Euro 5.520,52 o.f.c. - Cap. 143419/2016 - Assegnazione n. 100093. 
 
Premesso che con contratto rep. n. 15132 del 17.02.2010, stipulato in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n. 1337 del 25.11.2009, sono state assunte in locazione talune unità 
immobiliari site in Torino, Via Viotti n. 8 di proprietà della Società Olinda Fondo Shops, già sede di 
uffici regionali, per la durata di anni sei decorrenti dall’1.11.2009 al 31.10.2015; 
 
considerato che, nelle more del trasferimento degli uffici regionali presso la nuova sede “Palazzo 
Unico”, si continua ad utilizzare in regime di occupazione i locali siti in Torino, Via Viotti n. 8; 
visto l’art. 16.1 del predetto contratto che prevede a carico del conduttore  le spese inerenti gli oneri 
accessori, nonché altri eventuali servizi di cui è dotato l’edificio; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 174 del 7.3.2011 con la quale è stato disposto di prendere 
atto che la Società Olinda Fondo Shops a far data dal 16.12.2010 ha ceduto in proprietà il predetto 
immobile alla Società Fabrica Immobiliare SGR S.p.A. (FONDO INARCASSA Re) con sede in 
Roma, Via Barberini n. 47 in seguito Via Nazionale n. 87 e che da tale data subentra in qualità di 
locatore nel predetto contratto rep. n. 15132 del 17.2.2010; 
 
viste le fatture n. FV16/0003 del 04.01.2016 e n. FV16/0032 del 01.04.2016, emesse dalla Società 
Fabrica Immobiliare SGR S.p.A. (FONDO INARCASSA Re) con evidenza della quota parte degli 
oneri accessori per l’importo complessivo di € 5.520,52 o.f.c. per il periodo dal 01.01.2016 al 
31.03.2016 e dal 01.04.2016 al 30.06.2016 nei locali assunti in locazione in premessa specificati 
adibiti a sede di uffici regionali; 
 
ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di impegnare la somma di € 5.520,52 o.f.c. relativa 
a quota parte delle fatture n. FV16/0003 del 04.01.2016 e n. FV16/0032 del 01.04.2016 emesse 
dalla Soc. Fabrica Immobiliare SGR S.p.A (FONDO INARCASSA RE) corrente in Roma, Via 
Nazionale n. 87, (Codice Beneficiario n. 223524 - C.F./P.I. 07753061006), di cui € 995,50 per IVA 
soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17-ter del 
D.P.R.  n. 633/1972 s.m.i., con i fondi del Cap. 143419 del bilancio 2016 Assegnazione n. 100093; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
  
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 e s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
visto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 ss.mm.ii; 



vista la L.R. n. 6 del 06.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 dell’11.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.04.2016; 
 

determina 
 
• di impegnare, per quanto in premessa esposto, la somma complessiva di € 5.520,52,  di cui € 
995,50 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17-ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., inerente quota parte delle fatture n. FV16/0003 del 
04.01.2016 e n. FV16/0032 del 01.04.2016 emesse dalla Società Fabrica Immobiliare SGR S.p.A 
(FONDO INARCASSA Re) corrente in Roma, Via Nazionale n. 87, (Beneficiario n. 223524 - 
C.F./P.I. 07753061006) quale acconto oneri accessori per il periodo dall’01.01.2016 al 31.03.2016 e 
dal 01.04.2016 al 30.06.2016 relative ad unità immobiliari site in Torino, Via Viotti n. 8,  sede di 
uffici regionali. 
 
Alla spesa complessiva di Euro 5.520,52 o.f.c. si farà fronte con i fondi del Capitolo 143419 del 
bilancio 2016  - Assegnazione n. 100093. 
 
Transazione elementare: Capitolo 143419 impegno 2016 
Conto finanziario: U.1.03.02.07.999 
Cofog: 01.3 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013  
trattandosi di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania CROTTA 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Stefania CROTTA 

 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 
Codice A1106A 
D.D. 9 maggio 2016, n. 221 
Pagamento, al Condominio Via Meucci 1 acconto delle spese di riscaldamento per la gestione 
2015/2016 relative ai locali siti in Torino, Via Meucci n. 1 sede di uffici regionali. Spesa di 
Euro 28.989,91 - Cap. 132745/2016 - Assegnazione n. 100092. 
 
Premesso che con contratti rep. n. 7666 del 22.12.1986, rep. n. 7667 del 22.12.1986, rep. n. 7981 
del 27.5.1987, rep. n. 7982 del 27.5.1987, rep. n. 14812 del 27.10.2009 e rep. n. 15275 del 
12.4.2010, venivano assunti in affitto taluni locali siti in Torino – Via Meucci n. 1, per la sede di 
uffici regionali;  
 
visti gli artt. 4, 8 ,9 e 14 dei predetti contratti i quali prevedono che le spese di riscaldamento sono a 
carico del conduttore in rapporto alla cubatura dei locali affittati;  
 
vista la nota del 24.03.2016 e la successiva del 07.04.2016, con la quale l’Amministratore dei 
predetti locali STUDIO ASSOCIATO di AMMINISTRAZIONI CONDOMINIALI E 
PATRIMONIALI di Tamagnone con sede in Moncalieri, Corso Trieste n. 35 bis ha richiesto il 
pagamento di €  43.753,94 quale acconto delle spese di riscaldamento per la stagione 2015/2016; 
 
atteso che dal rendiconto consuntivo per la gestione 2014/2015 l’Amministrazione Regionale risulta 
a credito di € 14.764,03; 
 
ritenuto conseguentemente di impegnare la somma complessiva di € 28.989,91 in favore del 
Condominio Via Meucci 1 – (Codice Beneficiario n. 17086 – C.F. n. 96503750018) con i fondi del 
Cap. 132745 del bilancio 2016 – Assegnazione n. 100092; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 e s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
visto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 ss.mm.ii; 
vista la L.R. n. 6 del 06.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 dell’11.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.04.2016; 
 

determina 
 
 di impegnare la somma complessiva di € 28.989,91 in favore  del Condominio Via Meucci n. 1, 
Torino (Codice Beneficiario n. 17086 – C.F n. 96503750018) quale acconto delle  spese di 
riscaldamento per la stagione 2015/2016 relative ai locali siti in Torino -  Via Meucci n. 1, in cui 
hanno sede uffici regionali. 
 



Alla spesa di Euro 28.989,91 si farà fronte con i fondi del Cap. 132745 del bilancio 2016  - 
Assegnazione n. 100092. 
 
Transazione elementare: Capitolo 132745 impegno 2016 
Conto finanziario: U.1.03.02.07.999 
Cofog: 01.3 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania CROTTA 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Stefania CROTTA 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 9 maggio 2016, n. 222 
Pagamento, alla Soc. DASA S.r.l. Societa' unipersonale, delle spese condominiali per l'anno 
2014 relative ai locali siti in Torino, C.so Grosseto n. 73/6 sede di uffici, magazzini ed archivi 
regionali. Spesa di Euro 4.525,65 o.f.c. - Cap. 143419/2016 - Assegnazione n. 100093. 
 
Premesso che con contratto rep. n. 10699 dell’8.11.2005, stipulato in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n. 1090 del 27.10.2005, venivano assunti in affitto taluni locali siti in 
Torino – C.so Grosseto n. 73/6, di proprietà della DASA S.r.l., società unipersonale da destinare a 
sede di uffici, magazzini ed archivi regionali con decorrenza dall’1.11.2005 al 31.10.2014, per la 
durata di anni nove rinnovatosi fino alla data del 31.10.2023 ai sensi dell’art. 2 del contratto stesso; 
  
visto l'art. 13 del predetto contratto il quale prevede che sono a carico della Regione le spese 
condominiali e di riscaldamento; 
 
vista la fattura n. 13/2015 del 02.03.2015, emessa dalla  Società DASA S.r.l., società unipersonale 
per il pagamento della somma  di € 4.525,65 o.f.c. quali spese condominiali per l’anno 2014; 
 
ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di impegnare la somma di € 4.525,65 o.f.c., 
relativa alla fattura n. 13/2015 del 02.03.2015 emessa dalla Soc. DASA S.r.l. società unipersonale  
corrente in Torino – Corso Re Umberto n. 8 (Codice Beneficiario 12435 – C.F./P.I 01815780018) di 
cui € 816,10 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17ter del DPR n. 633/1972 s.m.i., con i fondi del Cap. 143419 del bilancio 2016 – 
Assegnazione n. 100093; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 e s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
visto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 ss.mm.ii; 
vista la L.R. n. 6 del 06.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 dell’11.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.04.2016; 
 

determina 
 
• di impegnare, per quanto in premessa esposto, la somma di € 4.525,65 di cui € 816,10 per IVA 
soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del DPR 
n. 633/1972 s.m.i., inerente la fattura n. 13/2015 del 02.03.2015 emessa dalla  Soc. DASA S.r.l. 
società unipersonale  corrente in Torino - Corso Re Umberto n. 8, (Codice Beneficiario 12435 – 
C.F./P.I 01815780018) per il pagamento delle spese condominiali per l’anno 2014 relative ai locali 
siti in Torino, C.so Grosseto n. 73/6, ad uso uffici, magazzini ed archivi regionali. 



 
Alla spesa complessiva di Euro 4.525,65 o.f.c. si farà fronte con i fondi del Cap. 143419 del 
bilancio 2016 – Assegnazione n. 100093. 
 
Transazione elementare: Capitolo 143419 impegno 2016 
Conto finanziario: U.1.03.02.07.999 
Cofog: 01.3 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’arti. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania CROTTA 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Stefania CROTTA 

 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 9 maggio 2016, n. 223 
Pagamento, alla Soc. TECLA PRELIOS - S.p.A., acconto degli oneri accessori per il periodo 
dall'01.04.2016 al 30.06.2016, inerenti al contratto di locazione di unita' immobiliari sede di 
uffici regionali e posti auto siti in Torino, Via Bertola n. 34. Spesa complessiva di Euro 
17.289,33 o.f.c. - Cap. 143419/2016 - Assegnazione n. 100093. 
 
Premesso che con contratto rep. n. 12396 dell’08.05.2007, stipulato in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n. 797 del 4.9.2006, sono state assunte in locazione delle unità 
immobiliari da destinare a sede di uffici regionali e posti auto siti in Torino, Via Bertola n. 34 di 
proprietà del Fondo Comune di Investimento Immobiliare denominato TECLA – Fondo Uffici 
rappresentata da Prelios Property & Project Management SGR S.p.A. in seguito PRELIOS 
INTEGRA S.p.A. con sede a Milano - Viale Piero e Alberto Pirelli n. 27, con decorrenza dal 
30.09.2012; 
 
considerato che l’art. 16 del predetto contratto pone a carico del conduttore le spese condominiali e 
di manutenzione ordinaria di climatizzazione dei locali e degli impianti; 
 
vista la fattura n. 3301000102 dell’01.04.2016, emessa dalla proprietà per il pagamento della 
somma di € 17.289,33 o.f.c., quale acconto oneri accessori per il periodo dall’01.04.2016 al 
30.06.2016; 
 
ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di impegnare la somma di € 17.289,33 o.f.c., 
relativa alla fattura n. 3301000102 dell’01.04.2016 emessa dalla Soc. TECLA – Fondo Uffici - 
Fondo Comune di Investimento Immobiliare rappresentata da PRELIOS INTEGRA S.p.A. con sede 
a Milano – Viale Piero e Alberto Pirelli n. 27 (Codice Beneficiario n. 123456 - P.I./C.F. 
13465930157), di cui € 3.117,75 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 
all’Erario ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R.  n. 633/1972 s.m.i., con i fondi del Cap. 143419 del 
bilancio 2016 – Assegnazione n. 100093; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 e s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
visto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 ss.mm.ii; 
vista la L.R. n. 6 del 06.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 dell’11.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.04.2016; 
 

determina 
 



• di impegnare, per quanto in premessa esposto, la somma di € 17.289,33, di cui € 3.117,75 per 
IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del 
D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., inerente la fattura n. 3301000102 dell’01.04.2016 emessa dalla Soc. 
TECLA – Fondo Uffici - Fondo Comune di Investimento Immobiliare rappresentata da PRELIOS 
INTEGRA S.p.A. con sede a Milano – Viale Piero e Alberto Pirelli n. 27 (Codice Beneficiario n. 
123456 - P.I./C.F. 13465930157) quale acconto oneri accessori per il periodo dall’01.04.2016 al 
30.06.2016 dei locali sede di uffici regionali e posti auto siti in Torino – Via Bertola n. 34 di cui al 
contratto di locazione rep. n. 12396 dell’08.05.2007. 
 
Alla spesa complessiva di Euro 17.289,33 si farà fronte con i fondi del Cap. 143419 del bilancio 
2016 - Assegnazione n. 100093. 
 
Transazione elementare: Capitolo 143419 impegno 2016 
Conto finanziario: U.1.03.02.07.999 
Cofog: 01.3 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di oneri accessori non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania CROTTA 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Stefania CROTTA 

 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 9 maggio 2016, n. 224 
Pagamento, alla Soc. GEFIM S.p.A., spese di manutenzione impianto ascensore per il periodo 
dall'01.01.2015 al 11.02.2016 relative all'immobile sito in Torino, Via Nizza n. 18, sede di uffici 
regionali. Spea di Euro 2.346,65 o.f.c. - Cap. 143419/2016 - Assegnazione n. 100093. 
 
Premesso che con contratto rep. n. 11 dell’11.6.1998, stipulato in esecuzione della determinazione 
dirigenziale n. 588 del 3.6.1998, veniva assunto in locazione parte dell’immobile sito in Torino - 
Via Nizza n.18, di proprietà della S.p.A. GEFIM per la sede di uffici regionali con decorrenza 
dall’1.10.1998; 
 
 vista la determinazione dirigenziale n. 1114 del 2.11.1998 con la quale è stato disposto di 
approvare la modifica del predetto contratto rep. n. 11 dell’11.6.1998 stabilendo, in particolare, la 
decorrenza dello stesso dall’1.12.1998; 
 
 vista la determinazione dirigenziale n. 12 del 18.1.1999 con la quale è stato disposto di prendere 
atto che la S.p.A. GEFIM ha ceduto, con decorrenza dall’1.12.1998, in proprietà alla s.r.l. 
IMMOBILIARE COMPRENSORIO S. PAOLO corrente in Torino - Via Monte Asolone n. 8 il 
suddetto complesso immobiliare e che da tale data, la stessa è subentrata in qualità di locatore nel 
predetto contratto; 
 
 viste le determinazioni dirigenziali nn. 362 del 29.03.2004 e 182 del 22.02.2010 con le quali è 
stato disposto di prendere atto che il suddetto contratto rep. n. 11, così come modificato dall’atto 
aggiuntivo, risulta rinnovato per il periodo dall’1.12.2004 al 30.11.2010 e dall’1.12.2010 al 
30.11.2016; 
 
 vista la determinazione dirigenziale n. 405 dell’1.04.2005, con la quale è stato disposto di 
prendere atto che dalla data del 18.10.2004 l’IMMOBILIARE COMPRENSORIO S. PAOLO è 
stata incorporata nella Soc. GEFIM S.p.A. corrente in Torino – Via Monte Asolone n. 4, la quale è 
subentrata in tutto il patrimonio attivo e passivo della Società incorporata e conseguentemente in 
qualità di locatore nel contratto rep. n. 11 dell’11.06.1998; 
 
 visto l’art. 5 del predetto contratto il quale prevede che sono a carico della Regione gli oneri 
accessori e le spese di riscaldamento; 
 
 visto l’art. 7 del suddetto contratto il quale prevede che la manutenzione ordinaria degli impianti 
di riscaldamento, raffrescamento e ascensori venga effettuata dal locatore, con addebito al 
conduttore delle quote di pertinenza; 
 
 vista la fattura n. 20005 del 03.05.2016, emessa dalla Soc. GEFIM S.p.A. per il pagamento della 
somma di € 2.346,65 o.f.c. quale spesa relativa alla manutenzione dell’impianto ascensore per il 
periodo dall’01.01.2015 all’11.02.2016, nei locali assunti in locazione in premessa specificati 
adibiti a sede di uffici regionali; 
 
 ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di impegnare la somma di € 2.346,65 o.f.c. 
relativa alle fattura n. 20005 del 03.05.2016 emessa dalla Soc. GEFIM S.p.A. corrente in Torino, 
Via Monte Asolone n. 4 (Codice Beneficiario n. 106045 - P.I. 02332520010 / C.F. 02167700018), 



di cui € 423,17 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai 
sensi dell’art. 17-ter del D.P.R.  n. 633/1972 s.m.i.; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 e s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
visto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 ss.mm.ii; 
vista la L.R. n. 6 del 06.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 dell’11.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.04.2016; 
 

determina 
 
• di impegnare, per quanto in premessa esposto, la somma di € 2.346,65, di cui € 423,17 per IVA 
soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17-ter del 
D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., inerenti la fattura n. 20005 del 03.05.2016 emessa dalla Soc. GEFIM 
S.p.A. di Torino - Via Monte Asolone n. 4 (Codice Beneficiario n. 106045 - P.I. 02332520010 / 
C.F. 02167700018), quale spesa di manutenzione dell’impianto ascensore per il periodo 
dall’01.01.2015 all’11.02.2016, inerente all’immobile sito in Torino – Via Nizza n. 18, sede di 
uffici regionali. 
  
Alla spesa complessiva di Euro 2.346,65 o.f.c., si farà fronte con i fondi del Cap. 143419 del 
bilancio 2016  - Assegnazione n. 100093. 
 
Transazione elementare: Capitolo 143419 impegno 2016 
Conto finanziario: U.1.03.02.07.999 
Cofog: 01.3 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania CROTTA 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Stefania CROTTA 

 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 9 maggio 2016, n. 225 
Pagamento, alla Soc. TECLA PRELIOS - S.p.A., acconto degli oneri accessori per il periodo 
dall'11.4.2016 al 10.07.2016 inerenti al contratto di locazione di unita' immobiliari sede di 
uffici regionali e posti auto siti in Torino, Via Bertola n. 34. Spesa complessiva di Euro 
25.512,58 o.f.c. - Cap. 143419/2016 - Assegnazione n. 100093. 
 
Premesso che con contratto rep. n. 11282 del 9.06.2006, stipulato in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n. 3 del 10.1.2006 sono state assunte in locazione talune unità 
immobiliari da destinare a sede di uffici regionali e alcuni posti auto siti in Torino, Via Bertola n. 
34 di proprietà del Fondo Comune di Investimento Immobiliare denominato TECLA – Fondo Uffici 
rappresentata da Prelios Property & Project Management SGR S.p.A. in seguito PRELIOS 
INTEGRA S.p.A. con sede a Milano Viale Piero e Alberto Pirelli n. 27 con decorrenza 
dall’11.1.2006; 
 
considerato che l’art. 16 del predetto contratto pone a carico del conduttore le spese condominiali e 
di manutenzione ordinaria di climatizzazione dei locali e degli impianti; 
 
vista la fattura n. 3301000105 del 01.04.2016, emessa dalla proprietà per il pagamento della somma 
di € 25.512,58 o.f.c. quale acconto oneri accessori per il periodo dall’11.04.2016 al 10.07.2016; 
 
ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di impegnare la somma di € 25.512,58 o.f.c., 
relativa alla fattura n. 3301000105 del 01.04.2016 emessa dalla Soc. TECLA - Fondo Uffici - 
Fondo Comune di Investimento Immobiliare rappresentata da PRELIOS INTEGRA S.p.A. con sede 
a Milano – Viale Piero e Alberto Pirelli n. 27 (Codice Beneficiario 123456 - C.F./P.I. 
13465930157), di cui € 4.600,63 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. n. 633/1972 e s.m.i., con i fondi del 
Capitolo 143419 del bilancio 2016 – Assegnazione n. 100093; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 e s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
visto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 ss.mm.ii; 
vista la L.R. n. 6 del 06.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 dell’11.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.04.2016; 
 

determina 
 
 di impegnare, per quanto in premessa esposto, la somma di € 25.512,58, di cui € 4.600,63 per 
IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17-ter 



del D.P.R. n. 633/1972 e s.m.i., inerente la fattura n. 3301000105 del 01.04.2016 emessa dalla Soc. 
TECLA - Fondo Uffici - Fondo Comune di Investimento Immobiliare rappresentata da PRELIOS 
INTEGRA S.p.A. con sede a Milano – Viale Piero e Alberto Pirelli n. 27 (Codice Beneficiario 
123456 - C.F./P.I. 13465930157) quale acconto oneri accessori per il periodo dall’11.04.2016 al 
10.07.2016 dei locali sede di uffici regionali e posti auto siti in Torino – Via Bertola n. 34, di cui al 
contratto di locazione rep. n. 11282 del 09.06.2006. 
 
Alla spesa complessiva di € 25.512,58 o.f.c. si farà fronte con i fondi del Cap. 143419 del bilancio 
2016 – Assegnazione n. 100093. 
 
Transazione elementare: Capitolo 143419 impegno 2016 
Conto finanziario: U.1.03.02.07.999 
Cofog: 01.3 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di oneri accessori non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania CROTTA 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Stefania CROTTA 

 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 10 maggio 2016, n. 226 
Pagamento alla Soc. SACET S.r.l. delle spese condominiali per l'anno 2015 relative ai locali 
siti in Torino, Via Sospello n. 197/A - 199 sede di uffici e magazzini regionali. Spesa 
complessiva di Euro 841,52 o.f.c. - Cap. 143419/2016 - Assegnazione n. 100093. 
 
Premesso che con contratto rep. 6249 del 24.4.1985 stipulato in esecuzione della D.G.R. n. 1-42640 
del 27.3.1985 venivano assunti in locazione taluni locali siti in Torino - Via Sospello nn. 197/A – 
199, di proprietà della Soc. SACET destinati a sede di uffici e magazzini per il periodo 
dall’01.04.1985 al 31.03.1994, contratto rinnovato ai sensi dell’art. 2 dello stesso, fino alla data del 
31.03.2021; 
 
visto l’art. 4 del predetto contratto il quale prevede che sono a carico della Regione gli oneri 
accessori e le spese di riscaldamento; 
 
vista la fattura n. PA 10_16 del 05.04.2016, emessa dalla Soc. SACET S.r.l. corrente in Torino – 
C.so Galileo Ferraris n. 22 per il pagamento della somma di € 841,52 o.f.c. inerente la spesa per 
consumo acqua per l’anno 2015; 
 
ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di impegnare la somma di € 841,52 o.f.c., relativa 
alla fattura n. PA 10_16 del 05.04.2016 emessa dalla Soc. SACET S.r.l. corrente in Torino – C.so 
Galileo Ferraris n. 22 (Codice Beneficiario 11576 - C.F./P.I. 01031310012), di cui € 151,75 per IVA 
soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del 
D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., con i fondi del Cap. 143419 del bilancio 2016- Assegnazione n. 100093; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 e s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
visto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 ss.mm.ii; 
vista la L.R. n. 6 del 06.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 dell’11.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.04.2016; 
 

determina 
 
• di impegnare, per quanto in premessa esposto, la somma di € 841,52, di cui € 151,75 per IVA 
soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del 
D.P.R. n. 633/1972 s.m.i, inerente la fattura n. PA 10_16 del 05.04.2016 emessa dalla  Soc. SACET 
S.r.l. corrente in Torino - C.so Galileo Ferraris n. 22, (Codice Beneficiario 11576 - C.F./P.I. 
01031310012) dell’acconto delle spese condominiali per l’anno 2015 relative ai locali siti in Torino, 
Via Sospello nn. 197/A - 199 sede di uffici e magazzini regionali. 



 
Alla spesa complessiva di Euro 841,52 o.f.c. si farà fronte con i fondi del Cap. 143419 del bilancio 
2016 – Assegnazione n. 100093. 
 
Transazione elementare: Capitolo 143419 impegno 2016 
Conto finanziario: U.1.03.02.07.999 
Cofog: 01.3 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’arti. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania CROTTA 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Stefania CROTTA 

 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 10 maggio 2016, n. 227 
Servizio manutenzione server HP presso il Settore Protezione Civile. Ditta Bellucci Spa (CIG 
Z000E4DBE9). Spesa di Euro 2.926,48 o.f.c. (Cap. 130670/16 Ass.ne n. 100078). 
 
Premesso che con determinazione n. 266 del 16/04/2014 è stato affidato alla ditta Bellucci spa con 
sede in Torino (C.F./P.IVA 02044780019 – Cod. Benef. 12708), il servizio di manutenzione del 
server HP presso il Settore Protezione Civile per l’importo di Euro 9.995,00 oltre IVA + Euro 
100,00 oltre IVA per oneri di sicurezza; 
 
preso atto che occorre impegnare, per le prestazioni 28/10/2015 – 28/04/2016, la spesa di Euro 
2.926,48 o.f.c. ad integrazione delle spese di Euro 3.170,48 o.f.c. e di Euro 6.096,95 impegnate con 
determinazione n. 266 del 16/04/2014 (I 1041/2014 e I 70/2015); 
 
ritenuto pertanto di impegnare sul Capitolo 130670 del bilancio 2016 (Ass.ne 100078) la citata 
spesa di Euro 2.926,48 o.f.c. di cui Euro 527,73 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da 
versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972; 
 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano Triennale di 
prevenzione della corruzione 2015-2017, approvato con D.G.R. 1-1518 del 4.6.2015 ed in 
applicazione della L.190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
visti gli articoli 4 e 16 del d.lgs. n. 165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r. n. 23/2008; 
visto il d.lgs. n. 118/2011; 
vista la l.190/2012; 
vista la d.g.r. n. 1-1518 del 4.6.2015; 
visto il D.D.L. 190 del 23.12.2015; 
vista la L.R. n. 6 del 6/4/2016; 
vista la DGR n.3-3122 dell’11/4/2016; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.04.2016; 
 
 

determina 
 
 
- di impegnare la spesa di Euro 2.926,48 o.f.c. di cui Euro 527,73 per IVA soggetta a scissione dei 
pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972, per il 
pagamento delle prestazioni, periodo 28/10/2015 – 28/04/2016, relative al servizio di manutenzione 
con cadenza semestrale del server HP del Settore Protezione Civile affidato alla Ditta Bellucci spa 



(P. IVA C/F 02044780019  Cod. Benef. 12708) per effetto della determinazione n. 266 del 
16/04/2014 (CIG Z000E4DBE9); 
 
Alla spesa di Euro 2.926,48 o.f.c. si fa fronte con i fondi del Capitolo 130670 del bilancio 2016 
(Ass.ne n.  100078). 
Transazione elementare: 
CONTO FINANZIARIO: U.1.03.02.09.004 
COFOG:1.03.  
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
RICORRENTE: 3 RICORRENTI 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non rientra nella tipologia degli atti soggetti a pubblicazione ai sensi del 
D.lgs 33/2013. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
(Ing. Stefania CROTTA) 

 
VISTO IL DIRETTORE 
Dott. Giovanni LEPRI 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 10 maggio 2016, n. 228 
Servizio manutenzione fax RICOH AFICIO FX200 presso uffici vari. Ditta O.C.S. S.r.l. CIG 
Z070FDC5C9. Spesa di Euro 1.342,00 o.f.c. (Cap. 130670/2016 Ass.ne n. 100078). 
 
Premesso che con determinazione n. 428 del 18.07.2014  è stato affidato il servizio di manutenzione 
fax RICOH AFICIO FX200 presso uffici vari, per la durata di due anni, il cui contratto scade il 
10.08.2016, alla ditta O.C.S. S.r.l. (P. I.V.A./C.F. 08164120019 COD. BENEF. 119654) con sede in 
Moncalieri – via Goito n. 9 e uffici in Torino – c.so Palestro n. 20; 
 
preso atto che occorre impegnare, per le prestazioni relative all’anno 2016, la spesa di euro 1.342,00 
o.f.c. ;  
 
ritenuto pertanto di impegnare sul cap. 130670 del bilancio 2016 (ass. n. 100078) la citata spesa di 
euro 1.342,00 o.f.c. di cui euro 242,00 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti  da versare 
all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972, sul capitolo 130670 del bilancio 2016 (ass. n. 
100078); 
 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano Triennale di 
prevenzione della corruzione 2015-2017, approvato con D.G.R. 1-1518 del 4.6.2015 e in 
applicazione della l. 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 16 del d.lgs. n. 165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r. n. 23/2008; 
visto il d.lgs. n. 118/2011; 
vista la l. 190/2012; 
vista la d.g.r. n. 1-1518 del 4.6.2015; 
visto il D.D.L. 190 del 23.12.2015; 
vista la l.r. n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”  del 6/4/ 2016; 
vista la DGR n. 3-3122 dell’11/4/2016; 
 vista la DGR n. 1-3185 del 26/04/2016  
 

determina 
 
- di impegnare la spesa di euro 1.342,00 o.f.c. di cui euro 242,00 per IVA soggetta a scissione dei 
pagamenti  da versare all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972, per il pagamento delle 
prestazioni di manutenzione relative all’anno 2016, a favore della ditta O.C.S. s.r.l. (P. I.V.A./C.F. 
08164120019 COD. BENEF. 119654) con sede in Moncalieri – via Goito n. 9 e uffici in Torino – 
c.so Palestro n. 20 sul capitolo 130670 del bilancio 2016 (ass. n. 100078) per effetto della 
determinazione n. 428 del 18/07/2014 - (CIG Z070FDC5C9); 
 
Alla spesa di euro 1.342,00 o.f.c., da sostenere nel 2016, si fa fronte con prenotazione sul capitolo 
130670 del bilancio 2016 ( Assegnazione 100078); 



 
Transazione elementare: 
CONTO FINANZIARIO: U.1.03.02.09.005 
COFOG:1.03.  
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
RICORRENTE: 4 NON RICORRENTI 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
 
La presente determinazione del bilancio sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 del bilancio della L.R. 22/2010. 
 
Ai fini pubblicazione della presente determinazione ai sensi dell’art. 23, lett. b,  decreto legislativo 
33/2013 si comunicano i seguenti dati: 
Beneficiario:O.C.S. S.r.l. (P. I.V.A./C.F. 08164120019) 
Importo  € 1.342,00 o.f.c. 
Affidamento diretto art. 125 del Decreto Legislativo 163/06 e tramite Mepa. 
Responsabile del Procedimento: Ing. Stefania CROTTA. 
  

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Stefania Crotta 

 
VISTO IL DIRETTORE 
dott. Giovanni LEPRI 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 13 maggio 2016, n. 232 
Canoni di locazione anno 2016. Modifica Elenco allegato alla determinazione dirigenziale n. 
699 del 24.11.2015. Modifica impegni a seguito di dismissione di sedi regionali. 
 
Premesso che con determinazione dirigenziale n. 699 del 24.11.2015 è stata, tra le altre cose, 
impegnata ed autorizzata la liquidazione della spesa complessiva di € 10.860.914,14 o.f.c. sul 
capitolo 143419 del bilancio 2016 (Assegnazione n. 100093) occorrente al pagamento dei  canoni di 
locazione da corrispondere nell’anno 2016 per i locali ad uso uffici, autorimesse e magazzini 
regionali, individuati nell’Elenco facente parte integrante della determinazione in questione e 
predisposto dalla Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio – Settore Patrimonio Immobiliare, 
beni mobili, economato e cassa economale, nel quale risultano indicati i vari locatori, l’ubicazione 
dei locali nonché gli importi dei canoni di locazione da corrispondere nell’anno 2016 in relazione ad 
ogni contratto; 
 
dato atto che con la sopra citata determinazione è stato disposto che per ogni contratto di locazione 
individuato nel sopra citato Elenco verrà assunto un singolo impegno di spesa sul capitolo 
143419/2016 (Assegnazione n. 100093); 
 
considerato che l’Amministrazione regionale ha dato corso alla disdetta e/o recesso di  alcuni 
contratti di locazione in essere e nello specifico delle sedi sotto riportate: 
 
- Novara, Via Dominioni 4 – Proprietà Diocesi di Novara (codice beneficiario n. 21974 - Impegno 
n. 664/2016); 
- Torino, C.so Massimo d’Azeglio 42 – Proprietà I.N.RI.M. (codice beneficiario n.  120993 - 
Impegni n. 611/2016 n. 612/2016 e n. 636/2016);  
- Torino, C.so Orbassano n. 336 (2^ contratto di locazione)  – Proprietà NADIM (codice 
beneficiario n.  81577 - Impegno n. 638/2016); 
- Casale Monferrato, Via Papa Giovanni XXIII n. 29 – Proprietà  GRIGNOLIO Gabriella (cod. 
beneficiario n. 132278 – Impegno n. 649/2016); 
- Torino, Via Meucci n. 1- proprietà GASTALDI Marco (cod. beneficiario n. 213910 – Impegno n. 
653/2016); 
- Verbania Pallanza, Viale S. Anna 75 – Proprietà Società CAVALLI Mario s.r.l. (cod. 
beneficiario n. 213846 – Impegno n. 621/2016); 
- Biella, Via Tripoli n. 33  - Proprietà Soc. Rilux s.a.s. di Gremmo Luigi (cod. beneficiario n. 
72042 – Impegno n. 627/2016); 
 
considerato conseguentemente che, a seguito delle sopra citate dismissioni, risulta necessario 
annullare gli impegni di spesa sotto riportati ed assunti con la sopra citata determinazione 
dirigenziale n. 699 del 24.11.2015; 
 
- Impegno n. 611/2016 dell’importo di € 16.252,84 - codice beneficiario n. 120993; 
- Impegno n. 612/2016 dell’importo di €   6.190,66  - codice beneficiario n. 120993; 
- Impegno n. 636/2016 dell’importo di € 26.311,80 - codice beneficiario n. 120993; 
- Impegno n. 664/2016 dell’importo di € 38.915,40 - codice beneficiario n. 21794; 
- Impegno n. 638/2016 dell’importo di € 11.995,37 - codice beneficiario n.  81577; 
- Impegno n. 627/2016  dell’importo di € 75.787,40 - codice beneficiario n. 72042. 
 



considerato infine che in relazione alle sopra citate dismissioni risulta altresì necessario procedere 
alla riduzione degli impegni di spesa sotto riportati: 
 
- Impegno n. 649/2016 dell’importo di € 255,00 (codice beneficiario n. 132278) rideterminando lo 
stesso in € 127,50; 
- Impegno n. 653/2016 dell’importo di € 8.514,72  (codice  beneficiario n. 213910) rideterminando 
lo stesso in  €    8.514,72  ; 
- Impegno n. 621/2016 dell’importo di € 6.083,24 (codice beneficiario n. 213846) rideterminando lo 
stesso in € 2.896,76; 
 
dato atto conseguentemente che occorre procedere a modificare l’allegato alla determinazione 
dirigenziale n. 699 del 24.11.2015, rideterminando in complessivi € 10.670.607,71 l’importo, 
autorizzato mediante la citata determinazione, delle somme liquidabili nell’anno 2016 per canoni di 
locazioni; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008 n 23 s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
visto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 ss.mm.ii; 
vista la L.R. n. 6 del 6.4.2016; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 dell’11.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.4.2016; 
 

determina 
 
- di disporre, per quanto in premessa esposto, di annullare i sotto elencati impegni di spesa assunti 
sul capitolo 143419 (Assegnazione n. 100093) degli importi accanto riportati: 
 
- Impegno n. 611/2016 dell’importo di € 16.252,84 - codice beneficiario n. 120993; 
- Impegno n. 612/2016 dell’importo di €   6.190,66  - codice beneficiario n. 120993; 
- Impegno n. 636/2016 dell’importo di € 26.311,80 - codice beneficiario n. 120993; 
- Impegno n. 664/2016 dell’importo di € 38.915,40 - codice beneficiario n. 21794; 
- Impegno n. 638/2016 dell’importo di € 11.995,37 - codice beneficiario n.  81577; 
- Impegno n. 627/2016  dell’importo di € 75.787,40 - cod. beneficiario n. 72042. 
 
- di disporre altresì di ridurre i sotto riportati impegni di spesa assunti sul capitolo 143419 
(Assegnazione n. 100093) degli importi accanto riportati: 
 
- Impegno n. 649/2016 dell’importo di € 255,00 - codice beneficiario n. 132278 rideterminando lo 
stesso in € 127,50; 
- Impegno n. 653/2016 dell’importo di € 8.514,72  (codice  beneficiario n. 213910) rideterminando 
lo stesso in €    8.514,72  ; 



- Impegno n. 621/2016 dell’importo di € 6.083,24 (codice beneficiario n. 213846) rideterminando lo 
stesso in € 2.896,76; 
 
- di modificare conseguentemente l’allegato alla determinazione dirigenziale n. 699 del  24.11.2015 
nel quale risultano indicati i vari locatori, l’ubicazione dei locali nonché gli importi dei canoni di 
locazione da corrispondere nell’anno 2016 in relazione ad ogni contratto, rideterminando l’importo 
autorizzato in € 10.670.607,71. 
 
Transazione elementare: Capitolo 143419 impegni 2016 
Conto finanziario: U.1.03.02.07.999 
Cofog: 01. 3 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’arti. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013. 
 
I canoni di locazione passiva di cui al presente provvedimento sono pubblicati ai sensi dell’art. 30 
del D.Lgs n. 33/2012 sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
Dirigente responsabile: Stefania CROTTA 
 
 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Ing. Stefania CROTTA 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 18 maggio 2016, n. 255 
Pagamento, alla Soc. ENVIRONMENT PARK S.p.A. degli oneri accessori per l'anno 2015 
relativi al complesso immobiliare sito in Torino, Via Livorno n. 60 sede del Settore 
Fitosanitario Regionale. Spesa complessiva di Euro 136.020,61 o.f.c. - Cap. 143419/2016 - 
Assegnazione n. 100093. 
 
Premesso che con contratto rep. n. 7435 del 6.11.2002, stipulato in esecuzione della determinazione 
dirigenziale n. 905 del 5.9.2002, è stata assunta in locazione dalla S.p.A. ENVIRONMENT PARK 
corrente in Torino, Via Livorno n. 60 parte dell’immobile sito in Torino, Via Livorno n. 60 da 
destinare a sede del Settore Fitosanitario Regionale per il periodo dal 3.4.2003 al 2.4.2015, per la 
durata di anni sei rinnovatosi fino alla data del 2.4.2021 ai sensi dell’art. 2 del contratto stesso; 
 
visto l’art. 7 del predetto contratto il quale pone  a carico della Regione gli oneri accessori relativi 
ai costi di gestione ammontanti ad € 8.536,26 mensili oltre IVA da corrispondersi in rate trimestrali 
anticipate; 
 
dato atto che l’importo di tali oneri corrisposto alla proprietà per l’anno 2015 ammonta ad € 
102.435,12 oltre IVA; 
 
considerato che dal bilancio consuntivo per l’anno 2015 risulta a carico della Regione, quali oneri 
accessori per il periodo dall’1.1.2015 al 31.12.2015, l’importo di € 154.675,02 oltre IVA e pertanto 
occorre provvedere al pagamento di €. 52.239,90 oltre IVA quale saldo delle predette spese; 
 
visto l’art. 8 del suddetto contratto il quale prevede che l’erogazione delle utenze acqua, metano e 
energia elettrica vengano direttamente garantite dal locatore, con addebito al conduttore delle 
relative spese, sulla base dei consumi effettivi; 
 
vista la documentazione presentata dalla ENVIRONMENT PARK S.p.A. dalla quale risulta che la 
somma dovuta dalla Regione quale rimborso per le spese di energia elettrica, per il periodo 
dall’1.1.2015 al 31.12.2015 ammonta a € 59.252,40 oltre I.V.A.; 
 
viste le fatture n. PA 160019 e n. PA 160020 del 14.04.2016, con le quali la Società proprietaria ha 
richiesto il pagamento delle spese sopracitate per l’anno 2015 la somma complessiva di € 
136.020,61 o.f.c.; 
 
ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di autorizzare il pagamento dellla somma di € 
136.020,61 o.f.c., relativa alle fatture n. PA 160019 e n. PA 160020 del 14.04.2016 emesse dalla 
Soc. ENVIRONMENT PARK S.p.A con sede a Torino – Via Livorno n. 60 (Codice Beneficiario n. 
37435 - P.I./C.F. 07154400019), di cui €  24.528,31 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da 
versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R.  n. 633/1972 s.m.i.; 
 
dato atto che al pagamento della somma complessiva di Euro 136.020,61 of.c. alla Soc. 
ENVIRONMENT PARK S.p.A, si farà fronte come segue: 
 
- € 126.284,99 mediante i fondi di cui all’impegno n. 1892/2016 – Cap. 143419 del bilancio 2016 
– Assegnazione n. 100093;  
- € 9.735,62 mediante i fondi del Cap. 143419 del bilancio 2016 – Assegnazione n. 100093; 



 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 e s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
visto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 ss.mm.ii; 
vista la L.R. n. 6 del 06.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 dell’11.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.04.2016; 
 

determina 
 
 di autorizzare, per quanto in premessa esposto, il pagamento della somma di € 136.020,61, di 
cui € 24.528,31 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai 
sensi dell’art. 17ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., inerenti le fatture n. PA 160019 e n. PA 160020 
del 14.04.2016 emesse dalla Soc. ENVIRONMENT PARK S.p.A con sede a Torino – Via Livorno 
n. 60 (Codice Beneficiario n. 37435 - P.I./C.F. 07154400019) quali spese oneri accessori per il 
periodo dall’01.01.2015 al 31.12.2015 relativi allo stabile sito in Torino, Via Livorno n. 60 sede del 
Settore Fitosanitario Regionale per il periodo dall’01.01.2015 al 31.12.2015. 
 
 Alla spesa complessiva di Euro 136.020,61 o.f.c., si farà fronte secondo le indicazioni sotto 
riportate: 
 
- € 126.284,99 mediante i fondi di cui all’impegno n. 1892/2016 – Cap. 143419 del bilancio 2016 
– Assegnazione n. 100093; 
- € 9.735,62 mediante i fondi del Cap. 143419 del bilancio 2016 – Assegnazione n. 100093. 
 
Transazione elementare: Capitolo 143419 impegno 2016 
Conto finanziario: U.1.03.02.07.999 
Cofog: 01.3 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di oneri accessori non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania CROTTA 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

 Ing. Stefania CROTTA  



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1110A 
D.D. 12 aprile 2016, n. 172 
Istituzione di un Gruppo di lavoro interdirezionale per il coordinamento degli interventi 
finalizzati all'integrazione del principio di non discriminazione nella programmazione e nelle 
attivita' regionali di cui alla l.r. 5/2016. 
 
Facendo seguito all’approvazione della L.r. 23 marzo 2016 n. 5 “Norme di attuazione del divieto di 
ogni forma di discriminazione e della parità di trattamento nelle materie di competenza regionale, 
l’Amministrazione regionale ha stabilito necessario dotarsi di un Gruppo di lavoro interdirezionale. 
 
Detto Gruppo di lavoro é pertanto chiamato ad elaborare strategie ed interventi alla luce della  
necessità di coordinare gli interventi finalizzati all’integrazione del principio di non discriminazione 
nella programmazione e nelle attività regionali, svolgendo azioni di valutazione e monitoraggio 
come previsti dagli artt. 4 e 18, comma 2 della predetta Legge regionale. 
 
Quanto sopra premesso, rilevata la particolare complessità delle azioni da porre in essere 
nell’ambito delle strutture regionali proprio alla luce del nuovo quadro normativo di riferimento; 
 
vista la nota prot. n. 10164/DB1500 del 7 aprile 2016, con la quale la Responsabile della Direzione 
“Coesione sociale” ha richiesto di valutare le modalità di costituzione di gruppo di lavoro con le 
finalità sopra richiamate in sostituzione dei Gruppi di lavoro costituiti con DD del Responsabile 
competente in materia di organizzazione rispettivamente nn. 23 del 2010 e 487 del 2013, i cui 
obiettivi e finalità sono da considerarsi superati; 
 
ritenuto pertanto opportuno istituire, un gruppo di lavoro per il coordinamento degli interventi 
finalizzati all’integrazione del principio di non discriminazione nella programmazione e nelle 
attività regionali, svolgendo azioni di valutazione e monitoraggio come previsti dalla citata legge 
regionale; 
 
ritenuto opportuno, altresì, che tale gruppo di lavoro sia costituito: 
- da un rappresentante di ciascuna Direzione regionale 
- da un rappresentante del Comitato Unico di Garanzia  
- dalla Consigliera o dal Consigliere di Parità  regionale 
- dal Difensore Civico regionale 
- dal Garante regionale delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale 
- dal Garante per l’infanzia e l’adolescenza 
i quali, forniranno gli apporti, gli strumenti e le specifiche conoscenze correlati alle rispettive 
competenze istituzionali; 
 
valutato inoltre che il gruppo di lavoro potrà rapportarsi con altre strutture regionali ovvero altri 
soggetti pubblici e privati, direttamente o indirettamente interessati alle problematiche di 
competenza del medesimo; 
 
considerato necessario prevedere che le funzioni di coordinamento del medesimo siano attribuite 
alla Direzione “Coesione Sociale”, che garantirà il necessario supporto tecnico e di segreteria; 
 
considerato  altresì che i Responsabili delle Direzioni coinvolte provvederanno alla nomina dei 
dirigenti e/o dei funzionari delle rispettive strutture che parteciperanno al gruppo di lavoro; 
 



visti gli artt. n. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28 luglio2008, 
visto inoltre l’art. 5 della  L.R. n. 23 del 28 luglio 2008, 
visto l’art. 4 del provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 10-9336 del 1 agosto 2008, 
in virtù del quale il Gruppo di lavoro è istituito dal Direttore regionale competente in materia di 
organizzazione per i casi in cui lo svolgimento delle attività interessi le attribuzioni di più Direzioni, 
il Direttore, 
determina 
 
- di istituire un gruppo di lavoro per il coordinamento degli interventi finalizzati all’integrazione 
del principio di non discriminazione nella programmazione e nelle attività regionali, svolgendo 
azioni di valutazione e monitoraggio come previsti dalla legge regionale di cui alla premessa; 
 
-  di stabilire che il Gruppo di lavoro sia costituito: 
- da un rappresentante di ciascuna Direzione regionale 
- da un rappresentante del Comitato Unico di Garanzia  
- dalla Consigliera o dal Consigliere di Parità  regionale 
- dal Difensore Civico regionale 
- dal Garante regionale delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale 
- dal Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza 
i quali, forniranno gli apporti, gli strumenti e le specifiche conoscenze correlati alle rispettive 
competenze istituzionali; 
 
- di stabilire che il gruppo di lavoro potrà rapportarsi con altre strutture regionali ovvero altri 
soggetti pubblici e privati, direttamente o indirettamente interessati alle problematiche di 
competenza del medesimo; 
 
- di stabilire inoltre che i Responsabili delle Direzioni citate provvederanno alla nomina alla 
nomina dei dirigenti e dei funzionari delle rispettive strutture che parteciperanno al gruppo di 
lavoro, fermo restando che le funzioni di coordinamento dello stesso sono attribuite alla Direzione 
“Coesione Sociale” la quale garantirà il necessario supporto tecnico e di segreteria. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto. 
 

Il Direttore 
Giovanni LEPRI 

 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1110A 
D.D. 12 aprile 2016, n. 173 
Presa d'atto del comando presso il Comune di Canelli della dipendente regionale Lucchetta 
Manuela, categoria B5. 
 
Vista la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale” che stabilisce all’art. 33, c. 4 che i provvedimenti di 
organizzazione disciplinano criteri e modalità per l’attuazione della mobilità interna ed esterna; 
 
visto l’art. 47 del provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 75-13015 del 30.12.2009 
ed in particolare il comma 3 che prevede la possibilità di autorizzare il trasferimento o il comando 
presso altra Pubblica Amministrazione del personale regionale che ne faccia domanda, previo parere 
positivo dell’Amministrazione di destinazione e della Direzione regionale di appartenenza; 
 
richiamata la D.D. n. 798 del 29.12.2015 con la quale è stato disposto, con decorrenza 1° gennaio 
2016, il trasferimento presso la Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 23/2015, del 
personale delle Province piemontesi, della Città Metropolitana di Torino e delle Comunità montane 
per lo svolgimento delle funzioni di cui agli artt. 2, 5, 8, 9 e 10 comma 3 della legge succitata, tra 
cui la signora Manuela Lucchetta, rivestente la categoria B5, assegnata alla Direzione Coesione 
sociale, con riferimento alla funzione 20 - Assistenza infanzia, handicappati e altri servizi sociali; 
 
vista la deliberazione del Presidente della Provincia di Asti n. 176 del 25.11.2015, acquisita agli atti 
d’ufficio in data 16.3.2016, con la quale è stato autorizzato il comando presso il Comune di Canelli 
della signora Manuela Lucchetta, categoria B5, a decorrere dal 1° dicembre 2015, per il periodo di 
sei mesi, fatta salva eventuale diversa decisione da parte della Regione Piemonte a decorrere dal 
1.1.2016, data di trasferimento nei ruoli regionali; 
 
considerato che nella deliberazione succitata si è preso atto che tale comando rientra nel Piano 
triennale delle assunzioni adottato dal Comune di Canelli e prodromico di una successiva procedura 
per il trasferimento nei ruoli dello stesso Comune della dipendente; 
 
ritenuto, a seguito del trasferimento della dipendente presso la Regione Piemonte di dover prendere 
atto del comando della signora Manuela Lucchetta presso il Comune di Canelli, attualmente in 
corso; 
 
dato atto che il Comune di Canelli dovrà provvedere a prendere atto dell’intervenuta variazione, dal 
1.1.2016, della titolarità del rapporto di lavoro della dipendente; 
 
effettuata la comunicazione alle Organizzazioni Sindacali; 
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
 



visto l’art. 47 del provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 75-13015 del 30.12.2009; 
 

determina 
 
- di prendere atto del comando presso il Comune di Canelli della signora Manuela Lucchetta, 
rivestente la categoria B5, dipendente regionale dal 1° gennaio 2016, confermandone la durata fino 
al 31.5.2016 compreso, come già disposto dalla Provincia di Asti con deliberazione n. 176 del 
25.11.2015; 
 
- di dare atto che il comando succitato è propedeutico al definitivo trasferimento. 
 
Dal 1° gennaio 2016 questa amministrazione anticipa gli importi dovuti per il trattamento 
economico della dipendente, fermo restando l’impegno al rimborso da parte dell’ente di utilizzo. 
Quest’ultimo provvederà direttamente al versamento dell’IRAP. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

 
IL DIRETTORE 

Dott. Giovanni LEPRI 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1304A 
D.D. 11 gennaio 2016, n. 2 
Patrocinio legale ex art. 28 C.C.N.L. 19.09.2000. Diniego. 
 

(omissis) 
 

Il Responsabile 
Avv. Giovanna Scollo 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1304A 
D.D. 10 febbraio 2016, n. 22 
Impegno di spese di Euro 362,13 sul capitolo 135611 del bilancio 2016 a seguito di procedura 
esecutiva immobiliare pendente avanti il Tribunale di Mondovi' n. 42/2006. Beneficiario Aste 
Giudiziarie in Linea S.p.A. 
 

(omissis) 
 

Il Responsabile 
Avv. Giovanna Scollo 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1304A 
D.D. 10 febbraio 2016, n. 23 
Impegno di spesa di Euro 7.352,04 sul capitolo 135611/2016 a seguito di sentenza del 
Tribunale di Alessandria n.1135 del 15.12.2015. Beneficiario Comune di Ponzone. 
 

(omissis) 
 

Il Responsabile 
Avv. Giovanna Scollo 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1304A 
D.D. 10 febbraio 2016, n. 24 
Impegno di Euro 30.000,00 sul capitolo 135611/2016 per far fronte alle spese necessarie allo 
svolgimento dell'attivita' di rappresentanza e difesa in giudizio della Regione Piemonte, degli 
oneri connessi all'espletamento delle procedure esecutive e di notifica.  
 

(omissis) 
 

Il Responsabile 
Avv. Giovanna Scollo 

 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1304A 
D.D. 22 febbraio 2016, n. 32 
Impegno di Euro 313,47 sul capitolo 135611/2016 per differenza IVA, dovuta ad 
aumento dell'aliquota. Beneficiario: Associazione Professionale Avvocati Romanelli-
Pafundi. 
 

(omissis) 
 

Il Responsabile 
Avv. Giovanna Scollo 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1304A 
D.D. 3 marzo 2016, n. 41 
Impegno di spesa di Euro 10.834,70 sul capitolo 135611/2015 a seguito di sentenza del 
Tribunale di Torino n.4560/2014 e successivo precetto in data 29.02.2016. Beneficiario: 
(omissis). 
 

(omissis) 
 

Il Responsabile 
Avv. Giovanna Scollo 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1304A 
D.D. 3 marzo 2016, n. 44 
Impegno di spesa di Euro 250,00 sul capitolo 135611/2016 per rimborso contributo unificato. 
Beneficiario: (omissis). 

(omissis) 
 
 

Il Responsabile 
Avv. Giovanna Scollo 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1304A 
D.D. 9 marzo 2016, n. 49 
Impegno di spesa totale di Euro 8.750,00 sul capitolo 135611 del bilancio 2016 per 
integrazione DD.G.R. n. 3-2784 e n. 1-2789 dell'11.01.2016, n. 5-2820 e n. 6-2821 del 
25.01.2016, n. 10-2853 del 10.02.2016 e n. 6-2879 del 08.02.2016. 
 

(omissis) 
 

Il Responsabile 
Avv. Giovanna Scollo 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1304A 
D.D. 9 marzo 2016, n. 50 
Impegno di spesa di Euro 19.957,90 sul capitolo 135611/2016 a seguito di sentenza della Corte 
d'Appello di Torino n. 66 del 18.01.2016. Beneficiario (omissis). 
 

(omissis) 
 

Il Responsabile 
Avv. Giovanna Scollo 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1304A 
D.D. 14 marzo 2016, n. 53 
Impegno di spesa di Euro 16.303,52 sul capitolo 135611/2016 a seguito di sentenza della Corte 
d'Appello di Torino n. 66/2016 del 18.01.2016. Beneficiario (omissis). 
 

(omissis) 
 

Il Responsabile 
Avv. Giovanna Scollo 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1304A 
D.D. 17 marzo 2016, n. 59 
Impegno di spesa di Euro 5.075,20 sul capitolo 135611/2016 per rimborso competenze 
professionali spettanti al C.T.U. nella causa R.G. 2580/2013. Beneficiario (omissis). 
 

(omissis) 
 

Il Responsabile 
Avv. Giovanna Scollo 



 

REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1301A 
D.D. 25 marzo 2016, n. 62 
Art. 125 D. Lgs n. 163 del 12 aprile 2006. Affidamento incarico per la fornitura di schede 
elettorali occorrenti per il referendum consultivo per l'istituzione del nuovo comune di 
Campiglia Cervo (BI) all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. Impegno di spesa di 
Euro 341,68, I.V.A. compresa, sul capitolo n. 133085 del bilancio di previsione 2016. (CIG: 
ZF416874E4) 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di impegnare la somma di € 341,48, I.V.A. compresa, sul capitolo n. 133085 di bilancio 
provvisorio 2016, a favore dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, (P.I. n. 00880711007), sito 
in Via Salaria 1027 - 00138 Roma come richiesta con fattura n. 1216000575 del 29 gennaio 2016 
per la fornitura di n. 796 schede elettorali occorrenti per il referendum consultivo inerente 
all’istituzione del comune di Campiglia Cervo (BI); 
 
- di disporre, ai sensi degli artt. 23 comma 1 lett.b) e 37 del D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, di 
pubblicare sul sito web della Regione Piemonte alla sezione “Amministrazione Trasparente” il 
presente provvedimento. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Transazione Elementare: 
 
- Conti finanziari: U.1.03.02.99.004 Altre spese per consultazioni elettorali dell’ente; 
- COFOG: 01.6 Servizi pubblici generali n.a.c.; 
- Codici Transazione Unione Europea: 8 Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione 
Europea; 
- Codici ‘Ricorrente’: 4 Spese non ricorrenti; 
- Codici ‘Perimetro sanitario’: 3 Spese della gestione ordinaria della regione. 
 

La Dirigente Responsabile 
dott.ssa Laura DI DOMENICO 

 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1402A 
D.D. 4 marzo 2016, n. 126 
Indennizzi ai sensi delle LL. 210/92 E 362/99 - Impegno e assegnazione a favore delle 
AA.SS.LL. piemontesi dell'importo di Euro 7.500.000,00 assunto sul cap. 156987 del bilancio 
per l'esercizio finanziario 2016 - ass. 100549 - (FONDI REGIONALI) 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di dare atto:  
o dell’insufficienza del finanziamento statale previsto con il Decreto del Ministero dell’Economia 
e Finanze del 27.5.2015 con cui sono stati assegnati a questa Amministrazione € 5.784.825,40 per 
l’anno 2015 relativi finanziamento degli indennizzi di cui alle LL. 210/92 e 362/99 - anno 2015 -  e 
per gli arretrati relativi alla rivalutazione per l’indennità integrativa speciale per l’anno 2015;  
 
o che con il disegno di legge regionale n. 190 del 24 dicembre 2015,  "Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018",  è stato previsto lo stanziamento di €  7.500.000,00 sul cap. 156987 del 
bilancio 2016 ad integrazione finanziamento statale di cui sopra per gli indennizzi di cui alle LL. 
210/92 e 362/99 - anno 2015 -  e per gli arretrati relativi alla rivalutazione per l’indennità 
integrativa speciale per l’anno 2015;  
    
- di impegnare l’importo di Euro 7.500.000,00 sul capitolo 156987 del bilancio per l’esercizio 
finanziario 2016 - ass. 100549 – (fondi regionali) a favore delle ASL piemontesi indicate 
sull’allegato A) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;    
 
- di assegnare alle AASSLL gli importi a fianco di ognuna indicati, sull’allegato A) parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento,  per un totale complessivo di € 7.5000.000,00;  
 
 
Transazione elementare:  
Conto finanziario -  U.1.04.01.02.011 – “Trasferimenti correnti a Aziende Sanitarie locali 
n.a.f.” 
COFOG –  7.02 –  “Servizi non ospedalieri” 
Transazione Unione Europea – 8  “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente -  3  “Spesa ricorrente” 
Perimetro sanitario -  4  “Spese della gestione sanitaria della Regione” 
 
- di dare atto infine che le ASR dovranno iscrivere nel sottoconto n. 4500121 i contributi regionali 
riferiti agli indennizzi di cui alle LL. 210/92 e 362/99; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D. Lgs.vo n. 33 del 
14.3.2013. 

Dott. Vittorio DeMicheli 
 

Allegato 



ALLEGATO A)

ASL IMPORTI A SALDO         
ANNO  2015 IMPEGNO N.

ASL TO1 883.942,31

ASL TO2 868.905,11

ASL TO3 1.405.320,17

ASL TO4 811.148,44

ASL TO5 615.796,65

ASL VC 180.076,11

ASL BI 183.067,99

ASL NO 393.908,59

ASL VCO 124.215,71

ASL CN1 674.279,67

ASL CN2 268.817,63

ASL AT 468.693,50

ASL AL 621.828,12

TOTALE 7.500.000,00

INDENNIZZI AI SENSI DELLE LL. 210/92 E 362/99



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1402A 
D.D. 18 marzo 2016, n. 149 
Istituto BEA Alessandria srl - con sede in Alessandria - Via Cavour, 23 - idoneita' ad 
effettuare gli accertamenti finalizzati al rilascio dei certificati di idoneita' alla pratica 
sportiva, previsti nelle tabelle A e B di cui all'allegato 1 del DM 18.2.1982. 
 
Premesso che: 
 
• la tutela sanitaria delle attività sportive rientra tra gli obiettivi del S.S.N. e tra i compiti delle 
Aziende ASL previsti dalla L.833/78, l’art. 14 individua la Medicina dello Sport e la tutela 
sanitaria; 
• l’art.5, ultimo comma, della legge 29.2.1980 n° 33 stabilisce che i controlli sanitari ai fini delle 
certificazioni di idoneità alla pratica sportiva siano effettuati “oltre che dai medici della Federazione 
Medico Sportiva Italiana, dal personale e dalle strutture pubbliche e private convenzionate, con le 
modalità fissate dalle Regioni d’intesa con il CONI e sulla base di criteri generali che saranno 
adottati con decreto del Ministro della Sanità”; 
• con decreto 18.2.1982 il Ministero della Sanità ha definito i criteri tecnici per i controlli sanitari 
cui devono essere sottoposti coloro che intendono svolgere o svolgono attività sportiva agonistica, 
individuando altresì la tipologia degli accertamenti clinico-strumentali per ogni singolo sport; 
• la Regione Piemonte, ai sensi della sopra richiamata normativa, con le LL.RR. 25.3.1985, n. 22 e 
12.6.1987, n. 33 ha stabilito che gli accertamenti diagnostici e le certificazioni connesse con la 
tutela sanitaria delle attività sportive, aventi finalità agonistiche dilettantistiche e 
semiprofessionistiche siano eseguiti “di norma, nell’ambito delle strutture sanitarie gestite 
direttamente dalle Aziende ASL o presso istituzioni sanitarie ritenute idonee, secondo i criteri 
stabiliti con apposita deliberazione del Consiglio Regionale, assunti d’intesa con il CONI e 
convenzionate dalle Aziende Sanitarie Locali anche ai fini degli accertamenti e del rilascio della 
certificazione”; 
• il Consiglio Regionale con deliberazione n. 206-4744 del 26.3.1996 ha determinato i requisiti 
che devono possedere le strutture private per ottenere l’idoneità ad effettuare gli accertamenti 
previsti nelle Tabelle A e B, di cui all’allegato 1 del D.M. 18.2.1982; 
Considerato che: 
• alla luce del predetto provvedimento, l’Istituto BEA Alessandria s.r.l. con sede in Alessandria – 
Via Cavour, 23 - ha proposto istanza intesa ad ottenere l’idoneità per l’assolvimento di attività 
accertative e certificative finalizzate alla tutela sanitaria delle attività sportive; 
• la Commissione di Verifica delle Strutture Sanitarie Private dell’ASL AL di Alessandria - 
competente per territorio, con nota pervenuta in data 16.3.2016 ha notificato verbale di sopralluogo 
presso la struttura richiedente, comunicando parere favorevole alla richiesta avanzata ai fini 
dell’autorizzazione regionale prevista.  
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto: 
 

 
IL DIRIGENTE 

 
Visto: 
- le LL 26.10.71, n° 1099, 23.12.1978, n°833 e 29.2.1980, n°33; 
- il DM 18.2.1982; 
- le LL.RR. n° 22/85 e n° 33/87; 
- la DCR n° 206-4744 del 26.3.1996; 



- la L.R. n° 23/08, 
 

determina 
 

- L’Istituto BEA Alessandria s.r.l. con sede in Alessandria – Via Cavour, 23 -  in attuazione di 
quanto disposto dall’art. 1 della Legge Regionale n° 33/87 e dalla deliberazione del Consiglio 
Regionale n° 206-4744 del 26.3.1996,  è idoneo ad effettuare gli accertamenti finalizzati al rilascio 
dei certificati di idoneità alla pratica sportiva agonistica, ai fini anche di accordi convenzionali con 
le ASL e secondo le indicazioni della Commissione di Verifica delle Strutture Sanitarie Private 
dell’ASL AL di Alessandria, territorialmente competente, ed in particolare con una capacità 
produttiva giornaliera massima di 18/20 prestazioni in relazione ad un orario di apertura di otto ore 
giornaliere. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul BUR, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D. Leg.vo 33 del 14.3.2013. 
 

 
Il Dirigente del Settore 

Dott. Vittorio De Micheli 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1402A 
D.D. 20 aprile 2016, n. 205 
Ambulatorio Polispecialistico J-Medical srl con sede legale in C.so Galileo Ferraris 32 - 
Torino e sede operativa in Via Druento, 153/56 - Torino - idoneita' ad effettuare gli 
accertamenti finalizzati al rilascio dei certificati di idoneita' alla pratica sportiva, previsti 
nelle tabelle A e B di cui all'allegato 1 del D.M. 18.2.1982. 
 
Premesso che: 
 
• la tutela sanitaria delle attività sportive rientra tra gli obiettivi del S.S.N. e tra i compiti delle 
Aziende ASL previsti dalla L.833/78, l’art. 14 individua la Medicina dello Sport e la tutela 
sanitaria; 
• l’art.5, ultimo comma, della legge 29.2.1980 n° 33 stabilisce che i controlli sanitari ai fini delle 
certificazioni di idoneità alla pratica sportiva siano effettuati “oltre che dai medici della Federazione 
Medico Sportiva Italiana, dal personale e dalle strutture pubbliche e private convenzionate, con le 
modalità fissate dalle Regioni d’intesa con il CONI e sulla base di criteri generali che saranno 
adottati con decreto del Ministro della Sanità”; 
• con decreto 18.2.1982 il Ministero della Sanità ha definito i criteri tecnici per i controlli sanitari 
cui devono essere sottoposti coloro che intendono svolgere o svolgono attività sportiva agonistica, 
individuando altresì la tipologia degli accertamenti clinico-strumentali per ogni singolo sport; 
• la Regione Piemonte, ai sensi della sopra richiamata normativa, con le LL.RR. 25.3.1985, n. 22 e 
12.6.1987, n. 33 ha stabilito che gli accertamenti diagnostici e le certificazioni connesse con la 
tutela sanitaria delle attività sportive, aventi finalità agonistiche dilettantistiche e 
semiprofessionistiche siano eseguiti “di norma, nell’ambito delle strutture sanitarie gestite 
direttamente dalle Aziende ASL o presso istituzioni sanitarie ritenute idonee, secondo i criteri 
stabiliti con apposita deliberazione del Consiglio Regionale, assunti d’intesa con il CONI e 
convenzionate dalle Aziende Sanitarie Locali anche ai fini degli accertamenti e del rilascio della 
certificazione”; 
• il Consiglio Regionale con deliberazione n. 206-4744 del 26.3.1996 ha determinato i requisiti 
che devono possedere le strutture private per ottenere l’idoneità ad effettuare gli accertamenti 
previsti nelle Tabelle A e B, di cui all’allegato 1 del D.M. 18.2.1982; 
Considerato che: 
• alla luce del predetto provvedimento, l’Ambulatorio  Polispecialistico “J –MEDICAL” srl con 
sede legale in C.so Galileo Ferraris 32 – Torino e sede operativa in Via Druento, 153/56 – Torino - 
ha proposto istanza intesa ad ottenere l’idoneità per l’assolvimento di attività accertative e 
certificative finalizzate alla tutela sanitaria delle attività sportive; 
• la Commissione di Verifica delle Strutture Sanitarie Private dell’ASL TO2 di Torino - 
competente per territorio, con nota prot.  22501 del 19.4.2016 ha comunicato che nulla osta 
all’espletamento dell’attività richiesta ai fini dell’autorizzazione regionale prevista, senza formulare 
alcun rilievo.  
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
IL DIRIGENTE 

 
Visto: 
- le LL 26.10.71, n° 1099, 23.12.1978, n°833 e 29.2.1980, n°33; 
- il DM 18.2.1982; 
- le LL.RR. n° 22/85 e n° 33/87; 



- la DCR n° 206-4744 del 26.3.1996; 
- la L.R. n° 23/08, 

determina 
- l’Ambulatorio Polispecialistico J-MEDICAL srl con sede legale in C.so Galileo Ferraris 32 – 
Torino e sede operativa in Via Druento, 153/56 – Torino - in attuazione di quanto disposto dall’art. 
1 della Legge Regionale n° 33/87 e dalla deliberazione del Consiglio Regionale n° 206-4744 del 
26.3.1996,  è idoneo ad effettuare gli accertamenti finalizzati al rilascio dei certificati di idoneità 
alla pratica sportiva agonistica, ai fini anche di accordi convenzionali con le ASL, secondo le 
indicazioni della Commissione di Verifica delle Strutture Sanitarie Private dell’ASL TO2 di Torino, 
territorialmente competente, ed in particolare con una capacità produttiva giornaliera massima di 40 
prestazioni e con una capacità produttiva annuale massima di 8.000 prestazioni calcolate su 200 
giorni lavorativi 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul BUR, ai sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D. Leg.vo 33 del 14.3.2013. 
 

 
Il Dirigente del Settore 

Dott. Vittorio DeMicheli 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1402A 
D.D. 20 aprile 2016, n. 206 
Tutela sanitaria delle attivita' sportive - Commissione regionale sanitaria di seconda istanza 
per la revisione dei giudizi di idoneita' specifica allo sport ex artt 3 e 14 L.R. 22/85 modificata 
con L.R. 33/87 - sostituzione D.ssa Erica Bo. 
 
 
Premesso che: 
 
- la L.R. 22/85, come modificata dalla L.R. 33/87, che disciplina la tutela sanitaria delle attività 
sportive, all’art. 3 e 14 prevede che l’Amministrazione regionale nomini la Commissione regionale 
sanitaria di seconda istanza per la revisione dei giudizi di idoneità specifica allo sport  prevedendo 
una durata in carica di tre anni; 
 
- l’art. 14 della L.R. 22/85 prevede che presso l’Assessorato regionale sia istituito un apposito 
ufficio di supporto operativo di segreteria alla predetta Commissione le cui funzioni vengono 
assicurate da funzionari del settore regionale competente che assistono alle sedute; 
 
- con DGR n. 347-14833 del 29.11.1996 era stata ricostituita la Commissione regionale sanitaria di 
seconda istanza per la revisione dei giudizi di idoneità specifica allo sport ex art. 3 e 14 L.R. 22/85 
modificata con LR 33/87, valida per il triennio 1996-1999; 
 
- alle successive scadenze si è provveduto alla ricostituzione della predetta Commissione con DD n 
346 del 18.11.1999, n. 399 dell’11.11.2002, n. 7 del 20.01.2006, n. 200 del 29.4.2009, n. 333 del 
21.5.2012 e n. 366 del 9.6.2015 la cui validità è stabilita per una durata di tre anni; 
 
preso atto del trasferimento presso altro Assessorato, a decorrere dal 1.3.2016,  della D.ssa Erica 
Bo, che ricopriva le funzioni di supporto operativo di segreteria per la Commissione in argomento;   
 
si rende necessario sostituire, all’interno del gruppo medesimo il funzionario regionale trasferito e 
procedere all’individuazione della Sig.a Manuela Stacchiotti – dipendente regionale di ruolo in 
servizio presso la Direzione Sanità -  in successione alla D.ssa Erica Bo; 
 
Tanto premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto: 
 

 
IL DIRIGENTE 

 
visto il D.lgs. 165/01; 
vista la L.R. 23/08; 
visto il D.M. 18.2.1982; 
viste le LL.RR n. 22/85 e n. 33/87, 
vista la DGR n. 347-14833 del 29.11.1996; 
vista la  DD n. 346 del 18.11.1999, n. 399 dell’11.11.2002, n. 7 del 20.01.2006, n. 200 del 
29.4.2009, n. 333 del 21.5.2012 e n. 366 del 9.6.2015  ; 
 
 

determina 
 



- di nominare la Sig.a Manuela Stacchiotti – dipendente regionale di ruolo, in servizio presso la 
Direzione Sanità, in successione alla D.ssa Erica Bo trasferita presso altro Assessorato regionale; 
- la Sig.a Manuela Stacchiotti avrà funzioni di supporto operativo di segreteria per la 
Commissione di che trattasi, 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul BURP ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 
del DPGR n. 8/R/2002. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D. Lgs.vo n. 33 del 
14.3.2013. 
 

 
Il Dirigente 

Dott. Vittorio DeMicheli 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1402A 
D.D. 20 aprile 2016, n. 207 
Gruppo di lavoro regionale per la Medicina dello Sport - sostituzione D.ssa Erica Bo. 
 
La Regione Piemonte, in attuazione della legge 23 dicembre 1978, n. 833 ed in particolare di quanto 
disposto dalle L.R. 22/85 e 33/87 nonché  dal vigente Piano socio-sanitario, promuove la tutela 
sanitaria delle attività sportive e  l'educazione sanitaria sportiva, polarizzata verso un armonico 
sviluppo psicofisico della persona, quale strumento di miglioramento dello stato di salute, di 
efficienza fisica e di prevenzione di condizioni morbose; 
 
preso atto della necessità di dare attuazione a tali disposti normativi mediante: 
 
- l’aggiornamento di uno specifico riferimento tecnico-scientifico e di indirizzo ai Servizi delle 
ASL al fine di conseguire nelle diverse realtà territoriali un’omogenea applicazione della normativa 
vigente in materia di tutela sanitaria nelle attività sportive; 
- la promozione dell’attività fisica, la prevenzione del doping ed il controllo antidoping: 
- la promozione dello sport come attività preventiva, curativa e riabilitativa, tesa al miglioramento 
delle condizioni di salute e di efficienza psicofisica della persona; 
 
con DD n. 141 del 7.5.1998 è stato istituito il gruppo di lavoro finalizzato allo studio dei problemi 
connessi alla  Medicina dello Sport, mentre con successivi atti si è provveduto ad aggiornare la 
composizione del gruppo stesso, ridefinito, da ultimo, con DD n. 174 del 13.3.2012 così come 
modificato con DD n. 829 del 23.10.2013, che individua i sanitari, tutti specialisti nella materia in 
argomento, nonchè i funzionari regionali, designati quali componenti il gruppo di lavoro regionale 
per la Medicina dello Sport;  
 
preso atto del trasferimento presso altro Assessorato, a decorrere dal 1.3.2016,  della D.ssa Erica 
Bo, componente del gruppo di lavoro in argomento, con funzioni di responsabile di tutta l’attività di 
segreteria dello stesso;   
 
si rende necessario sostituire, all’interno del gruppo medesimo il componente trasferito e procedere 
all’individuazione della Sig.a Manuela Stacchiotti – dipendente regionale di ruolo in servizio presso 
la Direzione Sanità -  in successione alla D.ssa Erica Bo; 
  
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto: 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
  
Vista la normativa di riferimento; 
vista la DD n. 174 del 13.3.2012; 
vista la DD n. 829 del 23.10.2013; 
 
 
 

determina 
 
 



 
- di nominare quale componente effettivo nel tavolo regionale per la Medicina dello Sport la Sig.a 
Manuela Stacchiotti – dipendente regionale di ruolo, in servizio presso la Direzione Sanità, con 
funzioni di responsabile di tutta l’attività di segreteria dello stesso, in successione alla D.ssa Erica 
Bo trasferita presso altro Assessorato regionale; 
  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul BURP ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 
del DPGR n. 8/R/2002. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D. Lgs.vo n. 33 del 
14.3.2013. 

 
 

Il Dirigente 
Dott. Vittorio DeMicheli 
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Codice A14000 
D.D. 27 aprile 2016, n. 218 
D.G.R. 15-9682 del 30/9/2008: Accordo quadro sulla collaborazione istituzionale tra la 
Regione Piemonte e le Aziende Sanitarie Regionali per lo studio e approfondimento delle 
problematiche sanitarie. Affidamento incarico di collaborazione. 
 
Vista la deliberazione n. 15-9682 del 30/9/2008 con cui la Giunta Regionale ha definito un accordo 
quadro sulla collaborazione istituzionale tra la Regione e le Aziende Sanitarie Regionali, finalizzato 
ad attivare forme di collaborazione sulle tematiche attinenti la programmazione e l’organizzazione 
sanitaria; 
 
vista la successiva D.D. 632 del 6/10/2008 di approvazione dello schema tipo di convenzione 
attuativa, ai sensi dell’art.3 dell’accordo quadro di cui sopra; 
 
considerato che tali collaborazioni istituzionali hanno lo scopo di contribuire ad elevare le 
reciproche competenze professionali e creare un sinergismo culturale, tecnico-scientifico ed 
amministrativo per conseguire gli obiettivi previsti dalla Programmazione Sanitaria; 
 
rilevato che l’Asl TO3 ha sottoscritto l’accordo di cui trattasi in data 17/12/2008; 
 
ritenuto opportuno, nelle more della sottoscrizione di un nuovo Accordo-quadro, stipulare con la 
suddetta ASL apposita convenzione per la collaborazione del dipendente dr. Giuliano Pasquale, 
Collaboratore Professionale Sanitario Esperto, per l’espletamento delle attività specificate in 
convenzione, con un impegno orario di 30 ore mensili; 
 
dato atto della Deliberazione dell’ASL TO3 n. 354 del 12/4/2016 con la quale il Direttore Generale 
dell’ASL ha manifestato il proprio assenso alla stipula della convenzione nel testo proposto  dalla 
Direzione Sanità; 
 
verificata ed acquisita con l’interessato la disponibilità ad attivare la collaborazione suddetta, si 
rende necessario procedere alla stipulazione della convenzione che disciplina le modalità di 
prestazione della collaborazione; 
 
dato atto che la convenzione non contempla il rimborso della quota oraria stipendiale e quindi il 
corrispettivo delle ore prestate nell’espletamento della collaborazione non è soggetto a rimborso da 
parte della Regione Piemonte. 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

 
IL DIRETTORE 

 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30.03.2001, n. 165 e s.m.i.; 
 
vista la L.R. 12.12.1997 n. 61; 
 
visto l’art. 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23; 
 

determina 



 
� di provvedere alla stipula della convenzione ai sensi della D.G.R. 15-9682 del 30/9/2008 con 
l’ASL TO3 ai fini della collaborazione del dr. Giuliano Pasquale, Collaboratore Professionale 
Sanitario Esperto, dipendente dell’Azienda, per l’espletamento delle attività specificate in 
convenzione, con un impegno orario di 30 ore mensili; 
 
� di stabilire che l’apporto collaborazionale dovrà essere fornito con le modalità riportate nella 
convenzione e non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 
 

 
Il Direttore Regionale 

Fulvio Moirano 
 
 

Allegato 
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REP. N. 
CONVENZIONE TRA LA REGIONE PIEMONTE E L'AZIENDA SANITARIA 
LOCALE TO3 PER LA COLLABORAZIONE DEL DR. GIULIANO PASQUALE AI 
SENSI DELLA D.G.R. N. 15-9682 del 30/9/2008 NELL’AMBITO DELLA 
DIREZIONE SANITA’. 

PREMESSO CHE: 

- con D.G.R. n. 15-9682 del 30/9/2008 è stato approvata la stipulazione di un 

”Accordo quadro sulla collaborazione istituzionale tra la Regione Piemonte e le 

Aziende sanitarie regionali per lo studio e approfondimento delle 

problematiche sanitarie”; 

- il predetto accordo disciplina un rapporto di collaborazione finalizzato 

all’utilizzo da parte della Regione Piemonte di idonee competenze 

professionali individuate nell’organico delle Aziende sanitarie, che abbiano 

manifestato la propria disponibilità, a cui affidare specifici incarichi di 

collaborazione per l’espletamento delle attività di competenza della Regione e 

di interesse per le Aziende; 

DATO ATTO CHE: 

- la presente convenzione, stipulata ai sensi dell’articolo 3 del succitato accordo 

quadro, è attuativa del medesimo; 

- in relazione ai ruoli ed alle competenze professionali proprie, la collaborazione 

per le attività di studio, approfondimento e ricerca su tematiche a carattere 

sanitario, oggetto della presente convenzione, rappresenta un comune 

interesse scientifico e/o tecnico-amministrativo di ciascuna parte; 

-    l’Azienda Sanitaria Locale TO3 con Deliberazione n. 354 del 12/4/2016 ha 

approvato la stipulazione della presente convenzione; 

- la Regione Piemonte con determinazione del Direttore regionale n. …….. del 

…………. ha approvato la stipulazione della presente convenzione;  

- il Dott. Giuliano Pasquale ha liberamente manifestato la disponibilità ad 

accettare il presente incarico di collaborazione, per l’espletamento delle attività 

studio, approfondimento e ricerca su tematiche a carattere sanitario, di 

competenza della Regione Piemonte e di interesse per l’Azienda. 

Quanto sopra premesso,  

TRA 

la Regione Piemonte (C.F. n. 80087670016), di seguito denominata Regione, 

rappresentata dal Direttore Regionale alla Sanità Dott. Fulvio MOIRANO, nato a 
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Quiliano (SV), il 16/12/1952, ai fini della presente convenzione domiciliato presso 

la sede dell’Assessorato regionale alla Tutela della Salute e Sanità di Corso 

Regina Margherita n.153 bis, Torino; 

E 

l’Azienda Sanitaria Locale TO3 (C.F. 09735650013) di seguito denominata 

Azienda, rappresentata dal Direttore Generale Dott. Flavio BORASO, nato a 

Moncalieri (TO) il 19/03/1961, ai fini della presente convenzione domiciliato presso 

la sede dell’Azienda, in via XXX Aprile, 30 a Collegno (TO); 

E 

il Dott. Giuliano Pasquale (omissis) nato a Napoli, il 3/10/1961, ai fini della 

presente convenzione domiciliato presso la sede legale dell’Azienda; 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 

Art. 1 – Finalità, oggetto. 
In applicazione della delibera n. 15-9682 del 30/9/2008, la Regione Piemonte – 

Direzione Sanità intende avvalersi della collaborazione del Dott. Giuliano 

Pasquale nell’ambito delle attività connesse alla realizzazione del progetto 

europeo: CO.N.S.E.N.SO. - Infermieristica di famiglia e comunità a supporto della 

popolazione anziana in una società in trasformazione, di cui alla D.G.R. n. 18-

2891 del 8/2/2016, al quale la Regione Piemonte partecipa in qualità di capofila.   

Art. 2 – Modalità dell’incarico. 
Il Dott. Giuliano Pasquale si impegna a svolgere l’attività di cui al precedente 

articolo, presso gli uffici della Regione Piemonte, Direzione Sanità – Torino, 

durante il normale orario di servizio, per un impegno orario di  30 ore lavorative 

mensili. 
Art. 3 – Oneri. 

La presente convenzione non prevede oneri a carico della Regione. 

Al Dott. Giuliano Pasquale  compete il normale trattamento economico previsto 

dalle vigenti norme contrattuali, che sarà corrisposto dall’Azienda, la quale si 

impegna altresì a riconoscere, se dovuto, il trattamento e le indennità per la 

missione.  
Art. 4 – Esonero responsabilità. 

Relativamente al presente incarico di collaborazione, il Dott. Giuliano Pasquale  

rinuncia a far valere pretese o azioni giudiziarie nei confronti della Regione 

dipendenti dalla presente convenzione e si impegna al rispetto delle regole vigenti 

nella struttura di lavoro.  
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Salvo i casi di dolo o colpa grave, la Regione è sollevata da ogni responsabilità 

per qualsiasi evento dannoso possa accadere al personale dell’Azienda, durante 

la permanenza negli uffici della Regione.  

Art. 5 – Controversie, arbitrato. 
Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza possa nascere 

dall’interpretazione od in esecuzione della presente convenzione. Nel caso in cui 

non sia possibile raggiungere l’accordo in tal modo, le controversie nascenti dalla 

presente convenzione saranno risolte mediante arbitrato rituale, ai sensi degli 

articoli 806 e seguenti del c.p.c.. Il collegio arbitrale sarà composto da tre arbitri, 

nominati uno per ciascuna parte. Le decisioni del collegio saranno vincolanti per le 

parti.   
Art. 6 – Riservatezza, proprietà intellettuale. 

Il Dott. Giuliano Pasquale  garantisce la riservatezza/segretezza per quanto 

attiene alle informazioni ed ai documenti dei quali verrà a conoscenza nell’ambito 

dell’attività prevista dalla presente convenzione. Salvi i diritti morali dei soggetti 

che hanno svolto le attività di studio e ricerca, la proprietà intellettuale dei risultati 

delle attività svolte appartiene alla Regione. 
Art. 7 – Durata. 

La presente convenzione con decorrenza dal 13/4/2016 si estende per l’intera 

durata del progetto europeo summenzionato, con scadenza attualmente prevista 

al 31/12/2018. 

La presente convenzione è prorogabile previa manifestazione espressa delle parti, 

per il periodo necessario al completamento delle attività connesse alla 

realizzazione dei progetti, salvo l’eventuale recesso manifestato da una parte non 

oltre 15 giorni prima della scadenza del rapporto, anche a prescindere dalla 

sopravvenienza di motivi di pubblico interesse e senza che residui alcun obbligo di 

indennizzo.   

Art. 8 – Registrazione. 
La presente convenzione è soggetta a registrazione in caso d’uso - ai sensi degli 

articoli 5 e 39 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131 – con spese a carico della parte 

che la richiede.  

Letto, confermato e sottoscritto. 

Per la Regione Piemonte 

Il Direttore Regionale alla Sanità: Dott. Fulvio MOIRANO  

………………………………….. 
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Per l’A.S.L. TO3 

Il Direttore Generale: Dott. Flavio BORASO 

……………………………………….  

Il Dott.  Giuliano Pasquale  

………………….……………………. 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1402A 
D.D. 29 aprile 2016, n. 227 
Gruppo di lavoro regionale per la Medicina Legale - Revisione e nomina componenti titolari e 
relativi supplenti. 
 
Premesso che: 
 
la vigente legislazione, ha accompagnato l’evoluzione del diritto alla salute e lo sviluppo delle 
funzioni e dei servizi medico legali, dando altresì attuazione ai diversi disposti normativi, anche 
mediante specifici riferimenti tecnico-scientifici e di indirizzo ai Servizi delle ASL, allo scopo di 
conseguire nelle diverse realtà territoriali un’omogenea applicazione della normativa vigente in 
materia di Medicina Legale; 
 
la Medicina Legale, infatti, rappresenta la connessione tra attività medica di diagnosi e cura e la 
norma di legge nei più svariati ambiti, dal consenso alle questioni bioetiche, dal riconoscimento 
dell’errore professionale alle modalità per evitarlo, invero, l’attività medico legale è volta a 
garantire prestazioni ed accertamenti socio sanitari in generale, in una moderna visione del rapporto 
cittadino-istituzione ed alla luce di principi di equità e di rispetto del pubblico interesse; 
 
con DD n. 182 del 14 marzo 2012 è stato istituito presso l’Assessorato “Tutela della Salute e Sanità, 
Edilizia Sanitaria, Politiche sociali e Politiche della Famiglia, Coordinamento interassessorile delle 
politiche del volontariato”, il gruppo di lavoro regionale per la Medicina Legale, quale supporto 
specialistico al fine di affrontare e condividere gli orientamenti da assumere in osservanza a 
tematiche ritenute prioritarie in materia di attività di certificazione, accertamento e vigilanza 
afferenti alla Medicina Legale e per le quali si individuano i seguenti ambiti di attività del gruppo di 
lavoro in argomento: 
 
- fornire un riferimento tecnico scientifico e di indirizzo, al fine di conseguire nel territorio 
regionale un’uniforme applicazione delle norme vigenti in materia di Medicina Legale nel suo 
complesso; 
- presentare elaborati e proposte di supporto alle linee di indirizzo da assumere da parte della 
Regione; 
- fornire indicazioni per una organizzazione omogenea delle funzioni assegnate ai servizi di 
Medicina Legale; 
- presentare proposte utili dirette al miglioramento di apposita convenzione già stipulata con INPS, 
così come indicato dalla normativa vigente e che regola gli aspetti tecnico-procedurali dei flussi 
informativi, necessari per la gestione del procedimento per l’erogazione dei trattamenti connessi 
allo stato di invalidità civile; 
- definire nuove modalità per l’utilizzo, la verifica e l’integrazione del “Passaporto delle Abilità” 
che costituisce il database regionale delle posizioni medico-legali relative ai disabili piemontesi; 
- predisporre elementi di riflessione da sottoporre all’attenzione della Commissione Salute; 
 
  stante quanto sopra specificato, si ritiene necessario procedere alla conferma dei già 
componenti titolari del gruppo di lavoro regionale per la Medicina Legale, prevedendo altresì i 
relativi componenti supplenti, tutti Medici specialisti nella materia in questione: 
 
COMPONENTE TITOLARE COMPONENTE SUPPLENTE 
 
Dott. Roberto Testi  - ASL TO1/TO2  Dott. Moreno Bertoni – ASL TO1 



Dott. Roberto Massazza – ASL TO3   Dott. Riccardo Cavaliere ASL AL 
Dott. Giovanni Presta – ASL TO4  Dott. Roberto Lasagna – ASL TO5 
D.ssa Elena Barbero – ASL VCO  Dott. Ruggero Sella – ASL BI 
Dott. Marco Ellena – ASL CN1   Dott. Franco Romanazzi – ASL CN2 
Dott. Gianfranco Zullian – ASL NO  Dott. Claudio Negro – ASL AT 
Dott. Paolo Bertone – ASL VC 
 
considerato opportuno stabilire che in relazione alle singole tematiche da affrontare e per 
conseguire una condivisione degli orientamenti da assumere, il gruppo di lavoro potrà essere 
integrato di volta in volta con esperti esterni: 
 
stabilito che la partecipazione alle diverse iniziative del gruppo di lavoro sarà resa a titolo gratuito; 
 
ritenuto che il gruppo di lavoro si riunisce presso l’Assessorato alla Sanità su convocazione 
predisposta dal competente Ufficio regionale; 
 
ritenuto altresì che componenti del gruppo in argomento sono la Sig.a Maria Rita Petti, funzionario 
regionale con funzioni di coordinamento dell’attività del gruppo di che trattasi e la Sig.a Manuela 
Stacchiotti, funzionario regionale responsabile di tutta l’attività di segreteria dello stesso; 
 
tutto ciò premesso e considerato, attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L. 23.12.1978 n. 833; 
Viste le LL.RR. n. 60/80, 53/81 e 30/82 e s.m.i.; 
Vista la L.R. 23/08; 
Vista la DGR 78-2985 del 28.11.2011; 
Vista la DD n. 182 del 14.3.2012; 
 

determina 
 
- di confermare i sotto indicati componenti, già titolari del gruppo di lavoro regionale per la 
Medicina Legale, prevedendo altresì i relativi componenti supplenti, tutti Medici specialisti nella 
materia in questione: 
 
 
COMPONENTE TITOLARE COMPONENTE SUPPLENTE 
 
Dott. Roberto Testi  - ASL TO1/TO2  Dott. Moreno Bertoni – ASL TO1 
Dott. Roberto Massazza – ASL TO3   Dott. Riccardo Cavaliere ASL AL 
Dott. Giovanni Presta – ASL TO4  Dott. Roberto Lasagna – ASL TO5 
D.ssa Elena Barbero – ASL VCO  Dott. Ruggero Sella – ASL BI 
Dott. Marco Ellena – ASL CN1   Dott. Franco Romanazzi – ASL CN2 
Dott. Gianfranco Zullian – ASL NO  Dott. Claudio Negro – ASL AT 
Dott. Paolo Bertone – ASL VC 
 
- di stabilire che in relazione alle singole tematiche da affrontare e per conseguire una 
condivisione degli orientamenti da assumere, il gruppo di lavoro potrà essere integrato di volta in 
volta con esperti esterni: 



 
- di stabilire che la partecipazione alle diverse iniziative del gruppo di lavoro sarà resa a titolo 
gratuito; 
 
- di stabilire che il gruppo di lavoro si riunisce presso l’Assessorato alla Sanità su convocazione 
predisposta dal competente Ufficio regionale; 
 
- di individuare altresì, quali componenti del gruppo in argomento la Sig.a Maria Rita Petti, 
funzionario regionale con funzioni di coordinamento dell’attività del gruppo di che trattasi e la Sig.a 
Manuela Stacchiotti, funzionario regionale responsabile di tutta l’attività di segreteria dello stesso. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D. Leg.vo 33 del 14.3.2013. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. 8/R/2002. 
 

 
Dott. Vittorio DeMicheli 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1410A 
D.D. 23 maggio 2016, n. 282 
Approvazione avviso di mobilita' riservato al personale con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato della CRI di cui all' Art 1 comma 397 lettera d) della legge 28 dicembre 2015 n. 
208 per la copertura di 139 posti di operatore per la funzione Numero Unico Europeo 116117 
e per la funzione Numero Unico Europeo 112. 
 
Con DGR 34-3344 del 23 maggio 2016 la Giunta Regionale ha  preso atto dell’ Accordo tra 
l’Assessore regionale Sanità, Livelli Essenziali di Assistenza, Edilizia Sanitaria e le OO.SS, al fine 
di procedere all’ assunzione  con procedure di mobilità, del  personale con rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato della CRI, di cui all’ Art 1 comma 397 lettera d) della legge 28 dicembre 2015 
n. 208,  come operatore  per la funzione Numero Unico Europeo 116117 e per la funzione Numero 
Unico Europeo 112. 
 
Preso atto che il suddetto Accordo ha previsto, tra l’ altro, che la fase di selezione venga gestita 
direttamente dalla Regione Piemonte che istituirà una apposita Commissione per la  valutazione dei 
titoli e per lo svolgimento dei colloqui, al fine di definire un punteggio per ciascun partecipante, e 
che le Aziende ASL CN1, ASL TO1, ASL NO, ASL AL, AOU Città della Salute e della Scienza di 
Torino, a seguito delle risultanze degli esiti della valutazione dei titoli e dei colloqui predisposti e 
comunicati dalla Commissione regionale di cui al precedente punto disporranno una propria 
graduatoria . 
 
Posto che con la stessa DGR è stata demandata alla Direzione Sanità l’ approvazione dell’ avviso di 
mobilità riservato al personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato della CRI di cui 
all’Art. 1, comma 397 lettera d) della legge 28 dicembre 2015 n. 208 per la copertura di 139 posti di 
operatore  per la funzione Numero Unico Europeo 116117 e per la funzione Numero Unico 
Europeo 112.  
 
Si ritiene di approvare l’ avviso di mobilità riservato al personale con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato della CRI di cui all’ Art 1 comma 397 lettera d) della legge 28 dicembre 2015 n. 208 
per la copertura di 139 posti di operatore  per la funzione Numero Unico Europeo 116117 e per la 
funzione Numero Unico Europeo 112 di cui all’ allegato a) della presente determinazione per farne 
parte integrante e sostanziale; 
 
tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto l’Accordo Stato-Regioni/Province Autonome del 7.2.2013 recante ”Linee d’indirizzo per la 
riorganizzazione del sistema di emergenza-urgenza in rapporto alla continuità assistenziale”; 
vista l’Intesa Stato-Regioni/Province Autonome del 10.7.2014 contenente il nuovo Patto per la 
Salute per gli anni 2014-2016; 
visto il Decreto 2.4.2015 n. 70; 
vista la D.G.R. n. 1-600 del 19.11.2014 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. 26-1653 del 29.6.2015, 
vista la legge 7 agosto 2015, n. 124 
vista la nota 558/A113.9/292571 del 22/04/2016 del Ministero dell’ Interno 
vista la DGR  34-3344 del 23 maggio 2016  



 
 

determina 
 
- di indire apposito bando di mobilità riservato al personale con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato della CRI di cui all’ Art 1 comma 397 lettera d) della legge 28 dicembre 2015 n. 208 
per la copertura di 139 posti di operatore  per la funzione Numero Unico Europeo 116117 e per la 
funzione Numero Unico Europeo 112; 
 
- di approvare l’ avviso di mobilità  di cui all’ allegato A) della presente determinazione per farne 
parte integrante e sostanziale; 
 
- di procedere alla pubblicazione del Bando di avviso di mobilità nel Bollettino della Regione 
Piemonte fissando la scadenza per la presentazione delle domande al 20 giugno 2016. 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 

 
 

Il  Responsabile del Settore 
Vittorio Demicheli 

 
 
 

Allegato 
 



All. A) 

 

Avviso pubblico di mobilità riservato al personale con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato della CRI di cui alla Art 1 comma 397 lettera d) della legge 28 dicembre 2015 
n. 208 per la copertura di 139 posti di operatore per la funzione Numero Unico Europeo 
116117 e  per la funzione Numero Unico Europeo 112   

 

In esecuzione alla D.G.R 34-3344 del  23 maggio 2016 è indetto avviso pubblico di selezione per 
titoli e colloquio per l’ assunzione del personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato della 
C.R.I di cui all’ art 1 comma 397 lettera d) della legge 28 dicembre 2015 n. 208 in qualità di 
operatori  per le funzioni Numero Unico Europeo 116117 e Numero Unico Europeo 112 presso  le 
Aziende sedi di centrale operativa 116117 e 112 (ASL CN1, ASL TO1, ASL NO, ASL AL, AOU 
Città della Salute e della Scienza) 

 
REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE ALLA PROCEDURA DI SELEZIONE    
 
Può presentare domanda il personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato della CRI  che 
abbia prestato servizio in attività convenzionate con gli enti e le Aziende del Servizio sanitario 
nazionale della Regione Piemonte  per un periodo non inferiore a cinque anni. 

I requisiti di ammissione alla selezione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
stabilito per la presentazione delle domande ed il loro difetto comporta l’esclusione dalla presente 
procedura.  

Nelle domande, redatte in carta semplice secondo lo schema allegato, gli aspiranti dovranno 
dichiarare, sotto la loro personale responsabilità: 

 

a) cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la residenza; 

b) di essere dipendente a tempo indeterminato presso la CRI; 

c) di aver prestato servizio in attività convenzionate con gli Enti o le Aziende del Servizio sanitario 
nazionale della Regione Piemonte  per un periodo non inferiore a cinque anni; 

d) l’attuale  Azienda/Ente presso la quale sta svolgendo  servizio in convenzione; 

e) l’accettazione delle condizioni previste dal presente avviso; 

f) l’esistenza di eventuali precedenze di legge 

g) il domicilio presso il quale deve essere fatta, ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione e 
un indirizzo e-mail per le comunicazioni di convocazione ai colloqui; 

h) l’autorizzazione all’Azienda e alla Regione Piemonte al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, finalizzata agli adempimenti per l’espletamento della 
procedura. 

La domanda deve essere firmata in calce e non necessita di autenticazione. La presentazione di 
domande prive di firma comporterà l’esclusione dalla selezione.   

 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  

La domanda di ammissione alle procedure di selezione redatte utilizzando esclusivamente il modulo 
allegato al presente avviso, dovrà pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 20 giugno  
2016  (pena esclusione):a mezzo posta per raccomandata con avviso di ricevimento o consegnata a 



mano; la domanda potrà essere presentata a una o più Aziende  sede di Centrale operativa 112 e 
116117 (ASL CN1, ASL TO1, ASL NO, ASL AL, AOU Città della Salute e della Scienza) anche nel 
caso in cui il richiedente non abbia svolto servizio in convenzione con le suddette aziende. 
Obbligatoriamente ciascuna domanda dovrà essere presentata anche alla Regione Piemonte Settore 
Assistenza Sanitaria e Socio Sanitaria Territoriale - Corso Regina Margherita 153/bis 10122 –Torino 

 

Le domande possono essere altresì inviate tramite utilizzo della posta elettronica certificata (PEC) 
alla Regione Piemonte ed alle Aziende sanitarie prescelte ai seguenti indirizzi: 

Regione Piemonte:  sanita@cert.regione.piemonte.it 

ASL TO1:  aslto1@postecert.it 

ASL CN1: protocollo@aslcn1.legalmailPA.it 

ASL NO:  protocollogenerale@pec.asl.novara.it 

ASL AL:  aslal@pec.aslal.it 

AOU CITTA’ DELLA SALUTE E DELLA SCIENZA DI TORINO : 
protocollo@pec.cittadellasalute.to.it 

 

Per la validità dell’invio informatico, il candidato dovrà utilizzare una casella di posta elettronica 
certificata. L’indirizzo della casella PEC deve obbligatoriamente essere riconducibile univocamente 
all’aspirante candidato. Non sarà, pertanto, ritenuta ammissibile la domanda inviata da casella di 
posta elettronica ordinaria, anche se indirizzata alle pec indicate. Sono escluse altre modalità di 
presentazione. 

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 
postali. 

 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 

Alla domanda di ammissione redatta secondo il modello prestabilito deve essere allegata copia 
fotostatica non autenticata di un documento di identità in corso di validità ed un curriculum vitae 
con particolare evidenza del titolo di studio e degli anni di anzianità di servizio. 

 

MODALITA’ DI SELEZIONE   

A  ciascun partecipante verrà attribuito un punteggio sulla base di: 

- anzianità di servizio: max 30 punti   

- titoli di studio:  max 30 punti 

- colloquio  per appurare la predisposizione relazionale e capacità informatiche    di 
base: max 40 punti 

Non saranno considerati idonei i candidati che al colloquio non abbiano raggiunto almeno una 
valutazione minima di 21/40 punti 

La Commissione istituita presso il Settore Assistenza Sanitaria e Socio Sanitaria Territoriale della 
Regione Piemonte sottoporrà i candidati in possesso dei requisiti prescritti ad un colloquio. L’ 
avviso di convocazione sarà inviato esclusivamente a mezzo e-mail. 



I candidati che non si presenteranno saranno dichiarati esclusi dalla selezione quale sia la causa 
dell’assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 

I punteggi di ciascun candidato saranno trasmessi alle Aziende ASL CN1, ASL TO1, ASL NO, 
ASL AL, AOU Città della Salute e della Scienza, al fine di disporre una propria graduatoria sulla 
base delle domande di assunzione pervenute a ciascuna Azienda. 

 

NORME FINALI  

Ai sensi del D.L.gs. 30/06/2003 n.196 e successive modificazioni si rende noto che il trattamento 
dei dati personali comunicati all’Azienda ed alla Regione è finalizzato esclusivamente 
all’espletamento della procedura connessa al presente Avviso. 

L’Azienda/ Regione  garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro 
e per il trattamento sul lavoro. 

Il presente avviso non vincola in alcun modo questa Amministrazione che si riserva la facoltà di 
prorogare, sospendere o revocare il presente bando, o parte di esso, qualora ne rilevasse la necessità 
e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza che i candidati possano vantare pretese o 
diritti di sorta. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
Al Direttore  
Azienda Sanitaria --------- 

 
            Alla Direzione Sanità 

 Settore  Assistenza 
Sanitaria e Socio Sanitaria 
 Territoriale 

 
 

Il/La sottoscritto/a-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Nato/a  -------------------------------------------------------il.------------- e residente in  ---------------------- 

via/corso----------------------------------------------------------------------------------------------cap----------- 

chiede di essere assunto con procedura di mobilità presso l’azienda sanitaria in indirizzo per lo 

svolgimento delle funzioni di operatore per il numero unico “116117 “ o “112”  

A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità: 

1) di essere dipendente a tempo indeterminato presso la CRI 

2) di aver prestato servizio in attività convenzionate con gli Enti o le Aziende del Servizio 

sanitario nazionale della Regione Piemonte  per un periodo non inferiore a cinque anni; 

3) di svolgere servizio presso il Comitato ………………………………….in convenzione con 

l’ ASL/AO………………………………… 

4) eventuali precedenze di  legge : ……………………………………. 

5) di accettare tutte le condizioni previste per la procedura selettiva del personale da assegnare 

per lo funzioni di operatore per il numero unico “116117 “ o “112”. 

6) di accettare l’ articolazione oraria su 3 turni h 24, 7 giorni su 7 e l’utilizzo di videoterminali. 

7) di eleggere domicilio, agli effetti della presente domanda in---------------------------------------      

Via ---------------------------------------------------------------------n-------------,cap------------------  

  tel----------------------------------cel.-----------------------e-mail --------------------------------------- 

8) di autorizzare l’ Azienda Sanitaria regionale e la Regione Piemonte al trattamento dei propri 

dati personali  ai sensi del D.lgs –30 giugno 2003 n. 196 finalizzato agli adempimenti per 

l’espletamento della procedura selettiva  

 

 

Data                                                                                   Firma  

 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1502A 
D.D. 28 aprile 2016, n. 239 
L. 381/91 e L.R. 18/94 e s.m.i. Rigetto dell'istanza di integrazione dell'iscrizione alla sezione B 
della sezione provinciale di Torino dell'Albo regionale delle Cooperative sociali della 
Cooperativa Sociale "Terzo Tempo Educazione Cultura e Sport S.C.S. sportiva dilettantistica 
ONLUS" - P.I. 07406960018 con sede legale in Torino (TO).  
 
Viste:  
 
-  la Legge n. 381/91 “Disciplina delle cooperative sociali”; 
 
- la L.R. n. 18/94 "Norme di attuazione della legge 8.11.1991, n. 381 - Disciplina delle cooperative 
sociali" e s. m. i.;  
 
- la D.G.R. n. 311-37230 del 26/07/1994 con la quale si stabilivano i requisiti e le modalità per 
l'iscrizione all'Albo regionale delle Cooperative sociali; 
 
- la D.G.P. n. 736-154287 del 10/7/2001, dichiarata immediatamente eseguibile, che istituisce la 
Sezione Provincia di Torino dell’Albo Regionale delle cooperative sociali;  
 
- la D.G.R. n. 30-5370 del 21/02/2013, che indica la modalità ed i requisiti per l'iscrizione all'Albo 
regionale delle Cooperative sociali - sezioni A e B;  
 
- la L.R. n. 23 del 29/10/2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di cooperazione 
sociale  (allegato A); 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della LR 23/2015, di cui 
alla citata DGR n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;    
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con D.D. n. 12 dell’11/01/2016 e n. 
204 del 11/04/2016, è stata delegata ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria 
dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti alla funzione in materia di cooperative 
sociali; 
 
viste: 
 
- la D.D. n. 97 del 16/03/2001 con cui la cooperativa sociale in oggetto è stata iscritta alla sezione A 
dell’Albo regionale delle Cooperative sociali; 



 
- la D.D. della Provincia di Torino  n. 61-9201 del 03/03/2010 di presa d’atto della modifica 
integrale  dello statuto,  della modifica di denominazione sociale; 
 
- la  nota del 5/01/2016  del legale rappresentante  della Cooperativa sociale “Terzo Tempo 
Educazione Cultura e Sport S.C.S.  sportiva  dilettantistica ONLUS” – P.I. 07406960018 con sede 
legale in Torino (TO), pervenuta in data 12/01/2016 alla Città metropolitana di Torino e 
protocollata in data 1/02/2016 ns. prot. n. 2701/A1502A, che richiedeva l’integrazione di iscrizione 
alla sezione B  della Sezione provinciale di Torino dell’Albo regionale delle Cooperative sociali; 
 
 
- la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione e di contestuale sospensione dei termini  
con richiesta di integrazione documentale, ns. prot. n. 6434/A1502A del 2/03/2016 inviata tramite 
posta elettronica certificata (P.E.C.) e ricevuta dalla Cooperativa in data 02/03/2016, con la quale si 
comunicava la sospensione dei termini del procedimento per la durata di 30 giorni, ai sensi della L. 
n. 241/90 e s.m.i., in quanto dalla documentazione presentata in sede dell'istanza, emergeva, tra 
l'altro, quanto segue: 
 
 1) risultano mancanti e/o incompleti alcuni dei requisiti previsti dalla normativa regionale in 
 materia ed in particolare nella “scheda di integrazione sezione di iscrizione ” risulta  che la 
 compagine sociale è costituita da n. 41 soci di cui: 34 soci lavoratori, 6 soci sovventori, 1 
 socio persona giuridica. Non vengono indicati né la compagine afferente alla sezione B né, 
 tantomeno,  i soci o i dipendenti lavoratori  svantaggiati in grado di evidenziare una 
organizzazione amministrativa e gestionale conforme che consenta effettivamente la netta 
separazione delle gestioni relative alle attività esercitate o esercitabili;  
 
- la documentazione agli atti allegata alla scheda di integrazione sezione di iscrizione della 
cooperativa in oggetto; 
 
rilevato che la summenzionata “Scheda di integrazione sezione di iscrizione” risulta non corredata 
dalle attestazioni e dagli elementi previsti dalla normativa; 
 
preso atto che è scaduto il termine della sospensione e che non è pervenuto alcun tipo di 
documentazione idonea ad attestare che la Cooperativa in oggetto è in possesso dei requisiti 
essenziali richiesti dalla normativa ai fini dell'iscrizione e riscontrata la necessità di concludere il 
procedimento amministrativo, attivato dalla richiesta di iscrizione, nel termine stabilito dall’articolo 
10 bis della L. n. 241/91 e s.m.i.; 
 
considerato pertanto che la Cooperativa sociale “Terzo Tempo Educazione Cultura e Sport S.C.S.  
sportiva  dilettantistica ONLUS” – P.I. 07406960018 con sede legale in Torino (TO) non risulta 
essere in possesso dei requisiti previsti dalla succitata normativa (L. n. 381/1991 , L.R. n. 18/1994 e 
disciplina regionale attuativa) per l’iscrizione alla sezione B della sezione provinciale di Torino 
dell’Albo regionale delle Cooperative sociali , in particolare :  
 
- non è stata in grado di esprimere una relazione progettuale di attività relativa alla sez. B, nella 
quale sia definita anche numericamente una compagine sociale conforme afferente alla sezione B, al 
fine di evidenziare un’organizzazione amministrativa e gestionale  che consenta effettivamente la 
netta separazione delle gestioni relative alle attività esercitate o esercitabili; 
 



dato atto che l’adozione del provvedimento di iscrizione all’Albo regionale delle Cooperative 
sociali da parte della Cooperativa sociale “Terzo Tempo Educazione Cultura e Sport S.C.S.  
sportiva  dilettantistica ONLUS” – P.I. 07406960018 con sede legale in Torino (TO) compete 
all’Amministrazione Regionale, in quanto trattasi di istanza presentata dopo il 1° gennaio 2016; 
 
preso atto dell’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale, aventi 
sede  presso la Città Metropolitana di Torino, la cui responsabilità è stata delegata alla dirigente in 
staff dr.ssa  Francesca Ricciarelli  ai sensi della  D.D. n. 12 dell’11/01/2016  rettificata ed integrata 
dalla  D.D. n. 204 del 11/04/2016; 
 
ritenuto di non poter procedere all’integrazione dell' iscrizione della suddetta cooperativa sociale 
anche alla sezione B dell'Albo in oggetto; 
 
 
dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 180 giorni stabilito  dalla 
D.G.P. di Torino n. 645 – 23401/2011 del 05/07/2011, che continua ad applicarsi in virtù del punto 
2.1 “Indicazioni operative per garantire la continuità dell’azione amministrativa”, Allegato A, della 
D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 che dispone  l’applicazione, per  tutto il periodo transitorio 
necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale, delle disposizioni e delle procedure 
attuali promananti da norme regolamentari provinciali;    
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

 
IL DIRIGENTE 

 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 16 “Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali 
generali”;  
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 (Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione) e la corrispondente legge nazionale 7 agosto 1990, n. 
241 e s.m.i.; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta Regionale con D.G.R. n. 30-5370 del 21/02/2013.  
 
 

determina 
 
 



• di rigettare l’istanza di integrazione dell’iscrizione alla sezione B della sezione provinciale di 
Torino dell’Albo regionale delle Cooperative sociali della Cooperativa Sociale “Terzo Tempo 
Educazione Cultura e Sport S.C.S.  sportiva  dilettantistica ONLUS” – P.I. 07406960018 con sede 
legale in Torino (TO); 
 
• di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 
ottobre 2010, n. 22  “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Il dirigente competente all’istruttoria  
Dott.ssa Francesca RICCIARELLI 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
-Dott. Felice Alessio SARCINELLI- 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1502A 
D.D. 28 aprile 2016, n. 240 
L. 381/91 e L.R. 18/94 e s.m.i. Cancellazione dalla sezione Provincia di Torino dell'Albo 
regionale delle Cooperative sociali, sezione B, a seguito di fusione per incorporazione della 
"Cooperativa Sociale IPPOBETA" - P.I. 10548980019 con sede legale in Nole (TO).  
 
Viste:  
 
-  la Legge n. 381/91 “Disciplina delle cooperative sociali”; 
 
- la L.R. n. 18/94 "Norme di attuazione della legge 8.11.1991, n. 381 - Disciplina delle cooperative 
sociali" e s. m. i.;  
 
- la D.G.P. di Torino n. 736-154287 del 10/7/2001, dichiarata immediatamente eseguibile, che 
istituisce la Sezione Provincia di Torino dell’Albo Regionale delle cooperative sociali;  
 
- la Determinazione Dirigenziale della Provincia di Torino n. 91-42236 del 31/10/2012 con cui la 
cooperativa sociale in oggetto è stata iscritta alla sezione B dell’Albo regionale delle Cooperative 
sociali; 
 
- la L.R. n. 23 del 29/10/2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di cooperazione 
sociale  (allegato A); 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della LR 23/2015, di cui 
alla citata DGR n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;    
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con D.D. n. 12 dell’11/01/2016 e n. 
204 del 11/04/2016, è stata delegata ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria 
dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti alla funzione in materia di cooperative 
sociali; 
 
viste 
 
- la  nota del 26/01/2016  del legale rappresentante  della “Cooperativa Sociale L’IPPOGRIFO”, 
pervenuta in data 27/01/2016 ns. prot. n. 2261/A1502A, che  informava dell’avvenuta fusione di cui 
all’oggetto e richiedeva l’integrazione di iscrizione alla sezione B  della Sezione provinciale di 
Torino dell’Albo regionale delle Cooperative sociali; 
 



- le note del 16/02/2016, del legale rappresentante  della “Cooperativa Sociale L’IPPOGRIFO” 
pervenute in data 16/02/2016 ns. prot. n. 4440/A1502A e n. 4447/A1502A, con le quali 
perfezionava la richiesta di integrazione dell’iscrizione alla sezione B della Sezione provinciale di 
Torino dell’Albo regionale delle Cooperative sociali, allegando la “Scheda di integrazione sezione 
di iscrizione” debitamente compilata in tutte le sue parti e corredata dai documenti richiesti; 
 
- la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione nostro prot. n. 6430/A1502A del 
2/03/2016; 
 
- la documentazione agli atti, allegata alla scheda di integrazione sezione di iscrizione della 
cooperativa in oggetto; 
 
rilevato che la summenzionata “Scheda di integrazione sezione di iscrizione” risulta corredata dalle 
attestazioni e dagli elementi previsti dalla normativa; 
 
considerato pertanto che la “Cooperativa sociale IPPOBETA”  non è più in grado di continuare  ad 
esercitare l’attività a seguito dell’avvenuta fusione per incorporazione da parte della  “Cooperativa 
sociale L’IPPOGRIFO”, come previsto dalla succitata normativa (L. n. 381/1991 , L.R. n. 18/1994 
e disciplina regionale attuativa);  
 
dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dall’Albo regionale delle Cooperative 
sociali, disposto nei confronti della “Cooperativa sociale IPPOBETA”, compete 
all’Amministrazione Regionale, in quanto trattasi di istanza presentata dopo il 01/01/2016; 
 
preso atto dell’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale, aventi 
sede  presso la Città Metropolitana di Torino, la cui responsabilità è stata delegata alla dirigente in 
staff dott.ssa  Francesca Ricciarelli  ai sensi della  D.D. n. 12 dell’11/01/2016  rettificata ed 
integrata dalla  D.D. n. 204 del 11/04/2016; 
 
dato atto che il presente  provvedimento è stato adottato entro il termine di 120 giorni, stabilito  
dalla D.G.P. di Torino n. 645 – 23401/2011 del 05/07/2011, che continua ad applicarsi in virtù del 
punto 2.1 “Indicazioni operative per garantire la continuità dell’azione amministrativa”, Allegato A, 
della D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 che dispone  l’applicazione, per  tutto il periodo transitorio 
necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale, delle disposizioni e delle procedure 
attuali promananti da norme regolamentari provinciali;    
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 16 “Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali 
generali”;  
 



vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 (Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione) e la corrispondente legge nazionale 7 agosto 1990, n. 
241 e s.m.i.; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
L.R. n. 18/94. 
 
 

determina 
 
 
• di cancellare, per le motivazioni espresse in premessa, la Cooperativa sociale  “Cooperativa 
Sociale IPPOBETA” - P.I. 10548980019 con sede legale in Nole (TO); 
 
• di prendere atto dell’avvenuta fusione per incorporazione da parte dell’incorporante  
“Cooperativa Sociale L’IPPOGRIFO” - P.I. 07285680018 con sede legale in Nole (TO)  
dell’incorporata “Cooperativa Sociale IPPOBETA” - P.I. 10548980019 con sede legale in Nole 
(TO); 
 
• di prendere atto della conservazione della denominazione sociale, della sede legale della 
cooperativa incorporante, nonché della modifica dello statuto della cooperativa incorporante; 
 
• di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 
ottobre 2010, n. 22  “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Il dirigente competente all’istruttoria  
Dott.ssa Francesca RICCIARELLI 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
-Dott. Felice Alessio SARCINELLI- 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1502A 
D.D. 28 aprile 2016, n. 241 
L. 381/91 e L.R. 18/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione A della Sezione provinciale di Torino 
dell'Albo regionale delle Cooperative sociali, della "Cooperativa Sociale QUADRIFOGLIO 
QUATTRO S.C. - ONLUS" - P.I. 11473920012, con sede legale in Pinerolo (TO).  
 
Visti:  
 
-  la Legge n. 381/91 “Disciplina delle cooperative sociali”; 
 
- la L.R. n. 18/94 "Norme di attuazione della legge 8.11.1991, n. 381 - Disciplina delle cooperative 
sociali" e s. m. i.;  
 
- la D.G.R. n. 311-37230 del 26/07/1994 con la quale si stabilivano i requisiti e le modalità per 
l'iscrizione all'Albo regionale delle Cooperative sociali; 
 
- la D.G.P. n. 736-154287 del 10/7/2001, dichiarata immediatamente eseguibile, che istituisce la 
Sezione Provincia di Torino dell’Albo Regionale delle cooperative sociali;  
 
- la L.R. n. 23 del 29/10/2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di cooperazione 
sociale  (allegato A); 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della LR 23/2015, di cui 
alla citata DGR n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;    
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con D.D. n. 12 dell’11/01/2016 e n. 
204 del 11/04/2016, è stata delegata ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria 
dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti alla funzione in materia di cooperative 
sociali; 
 
viste: 
 
- l’ istanza di iscrizione alla sezione A della Sezione provinciale di Torino dell’Albo regionale delle 
Cooperative sociali, corredata dalla documentazione di rito,  presentata presso gli Uffici della Città 
metropolitana di Torino in data 04/03/2016 dalla  “Cooperativa Sociale QUADRIFOGLIO 
QUATTRO S.C. - ONLUS”  con sede legale in Pinerolo (TO)  -  P.I. 11473920012, (ns. prot. 
n.7281/A1502A del 9/03/2016); 
 



- la nota integrativa del legale rappresentante  della “Cooperativa Sociale QUADRIFOGLIO 
QUATTRO S.C. - ONLUS” ,  pervenuta in data 7/03/2016 (ns. prot. n. 7072/A1502A del 
8/03/2016),  con la quale perfezionava la richiesta di iscrizione alla sezione A della Sezione 
provinciale di Torino dell’Albo regionale delle Cooperative sociali indicando i requisiti 
professionali in possesso dei soci; 
 
- la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione nostro prot. n. 8365/A1502A del 
18/03/2016; 
 
- la documentazione agli atti allegata all’istanza di iscrizione e alla nota integrativa della 
Cooperativa sociale in oggetto;  
 
rilevato che la summenzionata documentazione risulta corredata dalle attestazioni e dagli elementi 
previsti dalla normativa; 
 
considerato pertanto che la “Cooperativa Sociale QUADRIFOGLIO QUATTRO S.C. - ONLUS” 
risulta in possesso dei requisiti previsti dalla succitata normativa (L. n. 381/1991 , L.R. n. 18/1994 e 
disciplina regionale attuativa) per l’iscrizione alla sezione A della sezione provinciale di Torino 
dell’Albo regionale delle Cooperative sociali , in particolare :  
 
- è in grado di esercitare attività attinenti la gestione di servizi alla persona di cui alla lettera a) 
comma 2 dell’art. 2 della L. n. 381/1991 ; 
 
dato atto che l’adozione del provvedimento di iscrizione all’Albo regionale delle Cooperative 
sociali da parte della “Cooperativa Sociale QUADRIFOGLIO QUATTRO S.C. - ONLUS” compete 
all’Amministrazione Regionale, in quanto trattasi di istanza presentata dopo il 01/01/2016; 
 
preso atto dell’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale, aventi 
sede  presso la Città Metropolitana di Torino, la cui responsabilità è stata delegata alla dirigente in 
staff dott.ssa  Francesca Ricciarelli  ai sensi della  D.D. n. 12 dell’11/01/2016  rettificata ed 
integrata dalla  D.D. n. 204 del 11/04/2016; 
 
ritenuto di poter procedere all’iscrizione della suddetta cooperativa sociale alla sezione A dell'Albo 
in oggetto; 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella 
materia del presente provvedimento dalle Leggi 381/91 e dalla L.R. n. 18/94 e s.m.i.; 
 
dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 180 giorni stabilito  dalla 
D.G.P. di Torino n. 645 – 23401/2011 del 05/07/2011, che continua ad applicarsi in virtù del punto 
2.1 “Indicazioni operative per garantire la continuità dell’azione amministrativa”, Allegato A, della 
D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 che dispone  l’applicazione, per  tutto il periodo transitorio 
necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale, delle disposizioni e delle procedure 
attuali promananti da norme regolamentari provinciali;    
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 
 



 
IL DIRIGENTE 

 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 16 “Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali 
generali”;  
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 (Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione) e la corrispondente legge nazionale 7 agosto 1990, n. 
241 e s.m.i.; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta Regionale con D.G.R. n. 311-37230 del 26/07/1994 . 
 
 
 
 

determina 
 
 
• di iscrivere, per le motivazioni espresse in premessa, la “Cooperativa Sociale QUADRIFOGLIO 
QUATTRO S.C. - ONLUS” - P.I. 11473920012, con sede legale in Pinerolo (TO), alla sezione A 
della Sezione provinciale di Torino dell’Albo regionale delle Cooperative sociali (cooperative la cui 
finalità è la gestione di servizi alla persona); 
 
• di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 
 
L’iscrizione all’Albo Regionale delle Cooperative sociali (art. 2 L.R. n. 18/94 e s.m.i. commi 3 e 4): 
- è condizione per la stipula delle convenzioni tra le cooperative e le Amministrazioni pubbliche, 
che operano in ambito regionale;  
- è condizione per accedere ai benefici previsti dalla legge regionale;  
- soddisfa la condizione per accedere alle convenzioni di cui all'articolo 38 della legge 5 febbraio 
1992, n. 104;  
- non dà automaticamente titolo allo svolgimento delle attività che necessitano di particolari e 
specifiche autorizzazioni rilasciate dalle relative Amministrazioni competenti in materia.  
 
L’iscrizione a tale Albo legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili alle 
finalità di cui alle Leggi nazionale n. 381/1991 e regionale n. 18/1994 e s.m.i. 
 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 



 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 
ottobre 2010, n. 22  “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Il dirigente competente all’istruttoria  
Dott.ssa Francesca RICCIARELLI 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
-Dott. Felice Alessio SARCINELLI- 

 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1502A 
D.D. 28 aprile 2016, n. 242 
L. 381/91 e L.R. 18/94 e s.m.i. Integrazione dell'iscrizione alla sezione B della Sezione 
provinciale di Torino dell'Albo regionale delle Cooperative sociali, a seguito di fusione per 
incorporazione nella "Cooperativa Sociale L'IPPOGRIFO" - P.I. 07285680018, con sede 
legale in Nole (TO), della "Cooperativa Sociale IPPOBETA" P.I. 10548980019 e presa d'atto 
delle modifiche statutarie.  
 
 
Visti:  
 
-  la Legge n. 381/91 “Disciplina delle cooperative sociali”; 
 
- la L.R. n. 18/94 "Norme di attuazione della legge 8.11.1991, n. 381 - Disciplina delle cooperative 
sociali" e s. m. i.;  
 
- la D.G.R. n. 311-37230 del 26/07/1994 con la quale si stabilivano i requisiti e le modalità per 
l'iscrizione all'Albo regionale delle Cooperative sociali; 
 
- la D.G.P. n. 736-154287 del 10/7/2001, dichiarata immediatamente eseguibile, che istituisce la 
Sezione Provincia di Torino dell’Albo Regionale delle cooperative sociali;  
 
- la D.G.R. n. 30-5370 del 21/02/2013, che indica la modalità ed i requisiti per l'iscrizione all'Albo 
regionale delle Cooperative sociali - sezioni A e B;  
 
- la Determinazione Dirigenziale Regionale n. 109/ Prot. n. 14288/055 del 19/11/1997 con cui la 
cooperativa sociale in oggetto è stata iscritta alla sezione A dell’Albo regionale delle Cooperative 
sociali; 
 
- la L.R. n. 23 del 29/10/2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di cooperazione 
sociale  (allegato A); 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della LR 23/2015, di cui 
alla citata DGR n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;    
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con D.D. n. 12 dell’11/01/2016 e n. 
204 del 11/04/2016, è stata delegata ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria 



dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti alla funzione in materia di cooperative 
sociali; 
 
viste: 
 
- la  nota del 26/01/2016  del legale rappresentante  della “Cooperativa Sociale L’IPPOGRIFO”, 
pervenuta in data 27/01/2016 ns. prot. n. 2261/A1502A, che  informava dell’avvenuta fusione di cui 
all’oggetto e richiedeva l’integrazione di iscrizione alla sezione B  della Sezione provinciale di 
Torino dell’Albo regionale delle Cooperative sociali; 
 
- le note del 16/02/2016, del legale rappresentante  della “Cooperativa Sociale L’IPPOGRIFO” 
pervenute in data 16/02/2016 ns. prot. n. 4440/A1502A e n. 4447/A1502A, con le quali 
perfezionava la richiesta di integrazione dell’iscrizione alla sezione B della Sezione provinciale di 
Torino dell’Albo regionale delle Cooperative sociali, allegando la “Scheda di integrazione sezione 
di iscrizione” debitamente compilata in tutte le sue parti e corredata dai documenti richiesti; 
 
- la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione nostro prot. n. 6430/A1502A del 
2/03/2016; 
 
- la documentazione agli atti, allegata alla scheda di integrazione sezione di iscrizione della 
cooperativa in oggetto;  
 
rilevato che la summenzionata “Scheda di integrazione sezione di iscrizione” risulta corredata dalle 
attestazioni e dagli elementi previsti dalla normativa; 
 
considerato pertanto che la “Cooperativa sociale L’IPPOGRIFO” risulta in possesso dei requisiti 
previsti dalla succitata normativa (L. n. 381/1991 , L.R. n. 18/1994 e disciplina regionale attuativa) 
per l’iscrizione alla sezione B della sezione provinciale di Torino dell’Albo regionale delle 
Cooperative sociali , in particolare :  
 
- è in grado di esprimere un collegamento funzionale tra le attività di cui alla lettera a) e alla 
lettera b) comma 1 dell’art. 1 della L. n. 381/1991 tale da consentire un’organizzazione 
amministrativa, gestionale, economica e di realizzare la netta separazione per la gestione le attività 
esercitate ; 
 
dato atto che l’adozione del provvedimento di iscrizione all’Albo regionale delle Cooperative 
sociali da parte della “Cooperativa sociale L’IPPOGRIFO” compete all’Amministrazione 
Regionale, in quanto trattasi di istanza presentata dopo il I° gennaio 2016; 
 
preso atto dell’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale, aventi 
sede  presso la Città Metropolitana di Torino, la cui responsabilità è stata delegata alla dirigente in 
staff dott.ssa  Francesca Ricciarelli  ai sensi della  D.D. n. 12 dell’11/01/2016  rettificata ed 
integrata dalla  D.D. n. 204 del 11/04/2016; 
 
ritenuto di poter procedere all’integrazione dell' iscrizione della suddetta cooperativa sociale anche 
alla sezione B dell'Albo in oggetto; 
 
dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 180 giorni stabilito  dalla 
D.G.P. di Torino n. 645 – 23401/2011 del 05/07/2011, che continua ad applicarsi in virtù del punto 
2.1 “Indicazioni operative per garantire la continuità dell’azione amministrativa”, Allegato A, della 



D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 che dispone  l’applicazione, per  tutto il periodo transitorio 
necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale, delle disposizioni e delle procedure 
attuali promananti da norme regolamentari provinciali;    
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRETTORE 
 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità e art. 16 “Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali 
generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 (Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione) e la corrispondente legge nazionale 7 agosto 1990, n. 
241 e s.m.i.; 
 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta Regionale con D.G.R. n. 30-5370 del 21/02/2013. 
 
 

determina 
 
 
• di prendere atto della fusione per incorporazione con relative  modifiche statutarie della 
“Cooperativa Sociale L’IPPOGRIFO” - P.I. 07285680018 con sede legale in Nole (TO); 
 
• di integrare l’iscrizione della “Cooperativa Sociale L’IPPOGRIFO” - P.I. 07285680018 con sede 
legale in Nole (TO),  già iscritta alla sezione A, anche alla sezione B (cooperative la cui finalità è 
l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate); 
 
• di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 
 
L’iscrizione all’Albo Regionale delle Cooperative sociali (art. 2 L.R. n. 18/94 e s.m.i. commi 3 e 4): 
- è condizione per la stipula delle convenzioni tra le cooperative e le Amministrazioni pubbliche, 
che operano in ambito regionale;  
- è condizione per accedere ai benefici previsti dalla legge regionale;  
- soddisfa la condizione per accedere alle convenzioni di cui all'articolo 38 della legge 5 febbraio 
1992, n. 104;  
- non dà automaticamente titolo allo svolgimento delle attività che necessitano di particolari e 
specifiche autorizzazioni rilasciate dalle relative Amministrazioni competenti in materia.  
 



L’iscrizione a tale Albo legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili alle 
finalità di cui alle Leggi nazionale n. 381/1991 e regionale n. 18/1994 e s.m.i. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 
ottobre 2010, n. 22  “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 
 
Il dirigente competente all’istruttoria  
Dott.ssa Francesca RICCIARELLI 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
-Dott. Felice Alessio SARCINELLI- 
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Codice A1502A 
D.D. 28 aprile 2016, n. 243 
L. 381/91 e L.R. 18/94 e s.m.i. Cancellazione dalla sezione A della sezione provinciale di 
Torino dell'Albo Regionale delle Cooperative sociali della Cooperativa Sociale "SOSTEGNO 
- SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE" siglabile "SOSTEGNO  S.C.S." - P.I. 10014390016 
con sede legale in Montanaro (TO).  
 
Viste:  
 
-  la Legge n. 381/91 “Disciplina delle cooperative sociali”; 
 
- la L.R. n. 18/94 "Norme di attuazione della legge 8.11.1991, n. 381 - Disciplina delle cooperative 
sociali" e s. m. i.;  
 
- la D.G.P. di Torino n. 736-154287 del 10/7/2001, dichiarata immediatamente eseguibile, che 
istituisce la Sezione Provincia di Torino dell’Albo Regionale delle cooperative sociali;  
 
- la L.R. n. 23 del 29/10/2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di cooperazione 
sociale  (allegato A); 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della LR 23/2015, di cui 
alla citata DGR n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;    
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con D.D. n. 12 dell’11/01/2016 e n. 
204 del 11/04/2016, è stata delegata ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria 
dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti alla funzione in materia di cooperative 
sociali; 
 
viste: 
 
- la D.D. della Provincia di Torino n. 11-3611 del 02/02/2010 con cui la cooperativa sociale in 
oggetto è stata iscritta alla sezione A dell’Albo regionale delle Cooperative sociali; 
 
- la visura camerale della società Cooperativa Sociale “SOSTEGNO -  SOCIETA’ 
COOPERATIVA SOCIALE” siglabile “SOSTEGNO S.C.S.” - P.I. 10014390016 con sede legale in 
Montanaro (TO), acquisita agli atti tramite accesso allo sportello telematico del Registro delle 
Imprese “Telemaco” in data 13/04/2016,  documento n. T 209918689, dalla quale risulta l’avvenuta 
cancellazione in data  03/02/2016;  



 
- la documentazione agli atti; 
 
rilevata l’assenza di ogni comunicazione ufficiale da parte del liquidatore o del commissario 
liquidatore;  
 
considerato pertanto che la Cooperativa sociale “SOSTEGNO -  SOCIETA’ COOPERATIVA 
SOCIALE” siglabile “SOSTEGNO S.C.S.” a seguito dell’avvenuta cancellazione dal Registro delle 
Imprese non risulta più in possesso dei requisiti per l’iscrizione previsti dalla succitata normativa 
(L. n. 381/1991 , L.R. n. 18/1994 e disciplina regionale attuativa);  
 
dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dall’Albo regionale delle Cooperative 
sociali, disposto nei confronti della Cooperativa sociale “SOSTEGNO -  SOCIETA’ 
COOPERATIVA SOCIALE” siglabile “SOSTEGNO S.C.S.”, compete all’Amministrazione 
Regionale, in quanto trattasi di istanza presentata dopo il I° gennaio 2016; 
 
preso atto dell’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale, aventi 
sede  presso la Città Metropolitana di Torino, la cui responsabilità è stata delegata alla dirigente in 
staff dott.ssa  Francesca Ricciarelli  ai sensi della  D.D. n. 12 dell’11/01/2016  rettificata ed 
integrata dalla  D.D. n. 204 del 11/04/2016; 
 
dato atto che il presente  provvedimento è stato adottato entro il termine di 120 giorni, stabilito  
dalla D.G.P. di Torino n. 645 – 23401/2011 del 05/07/2011, che continua ad applicarsi in virtù del 
punto 2.1 “Indicazioni operative per garantire la continuità dell’azione amministrativa”, Allegato A, 
della D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 che dispone  l’applicazione, per  tutto il periodo transitorio 
necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale, delle disposizioni e delle procedure 
attuali promananti da norme regolamentari provinciali; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 16 “Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali 
generali”;  
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 (Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione) e la corrispondente legge nazionale 7 agosto 1990, n. 
241 e s.m.i.; 
 



in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
L.R. n. 18/94. 
 
 

determina 
 
 
• di cancellare la Cooperativa sociale  “SOSTEGNO -  SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE” 
siglabile “SOSTEGNO S.C.S.” - P.I. 10014390016 con sede legale in Montanaro (TO) dalla 
sezione A (cooperative la cui finalità è la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi) della 
sezione provinciale di Torino dell’Albo Regionale delle Cooperative sociali; 
 
• di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 
ottobre 2010, n. 22  “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Il Dirigente responsabile dell’istruttoria  
  Dott.ssa Francesca RICCIARELLI 
 

 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
-Dott. Felice Alessio SARCINELLI- 

 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1509A 
D.D. 17 maggio 2016, n. 293 
L. 266/91 e L.R. 38/94 e s.m.i. Variazione denominazione sociale dell’Associazione da 
“Gruppo Fido Cerca Casa LIDA Cultura’’” a “FIDO CER CA CASA" con sede legale in BRA 
e sede operativa presso il canile in S. VITTORIA D’ALBA, C.F. 91025370049, gia' iscritta 
nella sezione Provinciale di Cuneo del Registro Regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato, Sezione Sanitaria.  
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la LR n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della LR 23/2015, di cui 
alla citata DGR n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;    
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con D.D. n. 12 dell’11.1.2016 e n. 
204 dell’11.4.2016, sono state delegate ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale 
l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti alla funzione in materia di 
Organizzazioni di Volontariato; 
 
considerato che la sezione provinciale di Cuneo aveva iscritto nel Registro Regionale del 
Volontariato l’Associazione “Gruppo Fido Cerca Casa LIDA Cultura’”, con sede legale in Via 
Provvidenza n. 9 c/o Brizio Franca , 12042 BRA e sede operativa presso il canile in Loc Gorretto 
12069 S. Vittoria D’alba, C.F./P.IVA 91025370049, nella Sezione Sanitaria (provvedimenti n. 391 
del 18/09/2009 e n. 25 del 21/03/2014); 
 
Vista la comunicazione di cambio denominazione sociale e modifica statutaria inoltrata dal 
Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione alla sezione provinciale di Cuneo, pervenuta 



in data 26/04/2016 ns. prot. n. 12271  A1509A nella quale informa che la nuova denominazione 
sociale risulta essere FIDO CERCA CASA; 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di variazione della denominazione sociale dell' 
Organizzazione in oggetto: 
- Nuovo statuto redatto in data 23/03/2016, registrato all’Agenzia delle Entrate ufficio di Alba  al 
n. 747 serie 3 del 07/04/2016 e relativo verbale assemblea straordinaria del 22/03/2015; 
- certificazione aggiornato attribuzione codice fiscale organizzazione; 
- Copia del documento di identità del Legale Rappresentante. 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede a 
Cuneo i cui esiti sono stati comunicati dal Dirigente Regionale individuato quale responsabile 
dell’istruttoria, ai sensi della DD n. 12 dell’11.1.2016 e n. 204 dell’11/4/2016; 
 
Considerato pertanto che l’Associazione di cui sopra continua ad essere in possesso dei requisiti 
previsti dalla succitata normativa (L. n. 266/1991, L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) 
per il mantenimento dell’iscrizione alla sezione “sanitaria” della sezione provinciale di Cuneo del 
Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di variazione denominazione e sede legale al Registro 
Regionale da parte dell’Associazione di volontariato sopra individuata compete 
all’Amministrazione Regionale, in quanto trattasi di istanza presentata dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 90 giorni stabilito 
dall’art. 4, comma 3, della L.R.38/1994 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Viste le D.D. n. 12 dell’11.1.2016 e n. 204 dell’11.4.2016 con le quali sono state attribuite 
specifiche funzioni ai Dirigenti regionali ivi individuati; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 



Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 
• di procedere alla variazione della denominazione sociale da “Gruppo Fido Cerca Casa LIDA 
Cultura’’ a “FIDO CERCA CASA ”, nella Sezione Sanitaria della sezione provinciale di Cuneo del 
Registro regionale dell’ Organizzazioni di volontariato; 
 
• di confermare l’iscrizione alla sezione “sanitaria” della sezione provinciale di Cuneo del 
Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, in conformità ai requisiti previsti dall’art. 2 
della L.R.38/94, nonché dal punto 2 dell’Allegato alla D.G.R. n.38/2389 del 5 marzo 2001, per la 
seguente Associazione cui rimane attribuito il numero di iscrizione di seguito specificato: 
 
Numero di 
iscrizione 

Nuova denominazione 
dell’associazione iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

 
497/CN 

 
FIDO CERCA CASA  

sede legale in Via Provvidenza n. 9 c/o 
BRIZIO FRANCA , 12042 BRA e 
sede operativa presso il canile in Loc 
Gorretto 12069 S. VITTORIA 
D’ALBA  
Codice fiscale: 91025370049 

 
• di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
 
Il Dirigente responsabile dell’Istruttoria 
Dott.ssa Maria Maddalena Mondino 
 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 
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Codice A1509A 
D.D. 17 maggio 2016, n. 294 
L. 266/91 e L.R. 38/94 e s.m.i. Variazione ambito territoriale da Torino a Cuneo 
dell’Associazione Pompieri Senza Frontiere” con sede legale a Cuneo, C.F./P.IVA 
95582540019, gia' iscritta nella sezione Provinciale di Torino del Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato, Sezione Protezione Civile. 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la LR n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (allegato A); 
 
- la DGR n. 1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della LR 23/2015, di cui 
alla citata DGR n. 1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;    
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con DD n. 12 dell’11.1.2016 e n. 
204 dell’11.4.2016, sono state delegate ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale 
l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti alla funzione in materia di 
Organizzazioni di Volontariato; 
 
considerato che la Dirigente del Servizio Protezione Civile della Provincia di Torino aveva iscritto 
nel Registro Regionale del Volontariato l’Associazione Pompieri Senza Frontiere”, con sede legale 
in Via Vittorio Emanuele II 63/65 10023 CHIERI (TO) –, C.F./P.IVA 95582540019, nella Sezione 
Protezione Civile (provvedimento n. 27-435810 del 24/10/2005); 
 
Vista le comunicazioni inoltrate dal Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione alla 
sezione provinciale di Cuneo, pervenute rispettivamente in data 25/01/2016 ns. prot. n. 1909  
A1509A e 09/05/2016 ns prot. n. 14813 A1509A nelle quali informava che l’associazione ha 
variato ambito territoriale spostando la sede legale ed operativa da Chieri (To) a Cuneo (CAP 



12100) Via della Battaglia n. 103 (con sede amministrativa in Corso Regina Margherita n. 330 - 
10149 TORINO; 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di variazione della sede legale ed operativa dell' 
Organizzazione in oggetto: 
- Istanza iscrizione registro nell’ambito territoriale di Cuneo e relativa scheda di iscrizione 
- Atto costitutivo e statuto redatto ed approvato nella riunione dell’8/06/2005; 
- Verbale del consiglio direttivo per definizione cambiamento sede sociale 
- Consiglio direttivo pompieri triennio 2014/17 
- Bilancio consuntivo 2014 
- Relazione attività svolta anno 2014 
- certificazione aggiornato attribuzione codice fiscale organizzazione; 
- copia libro soci e libro aderenti volontari 
- dichiarazione sostitutiva atto di notorietà 
- Copia del documento di identità del Legale Rappresentante. 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede a 
Cuneo i cui esiti sono stati comunicati dal Dirigente Regionale individuato quale responsabile 
dell’istruttoria, ai sensi delle DD n. 12 dell’11.1.2016 e n. 204 dell’11/4/2016; 
 
Considerato pertanto che l’Associazione di cui sopra continua ad essere in possesso dei requisiti 
previsti dalla succitata normativa (L. n. 266/1991, L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) 
per il mantenimento dell’iscrizione alla sezione “protezione civile” ma occorre variare l’ambito 
territoriale da Torino alla sezione provinciale di Cuneo del Registro Regionale delle Organizzazioni 
di volontariato; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di variazione denominazione e sede legale al Registro 
Regionale da parte dell’Associazione di volontariato sopra individuata compete 
all’Amministrazione Regionale, in quanto trattasi di istanza presentata dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 90 giorni stabilito 
dall’art. 4, comma 3, della L.R.38/1994 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 



Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Viste le D.D. n. 12 dell’11.1.2016 e n. 204 dell’11.4.2016 con le quali sono state attribuite 
specifiche funzioni ai Dirigenti regionali ivi individuati; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 
 di procedere alla variazione di ambito territoriale da Torino a Cuneo dell’Associazione Pompieri 
Senza Frontiere”, C.F./P.IVA 95582540019; 
 
 di mantenere l’iscrizione dell’Associazione Pompieri Senza Frontiere alla sezione “protezione 
civile ” spostandola nella sezione provinciale di Cuneo del Registro regionale delle Organizzazioni 
di volontariato, in conformità ai requisiti previsti dall’art. 2 della L.R.38/94, nonché dal punto 2 
dell’Allegato alla D.G.R. n.38/2389 del 5 marzo 2001, per la seguente Associazione cui viene 
attribuito il numero di iscrizione di seguito specificato: 
 
 

Numero di 
iscrizione 

Nuova denominazione 
dell’associazione iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

 
731/CN 

 
POMPIERI SENZA FRONTIERE 

 
Sede legale Via della Battaglia n. 103 12100 
CUNEO (sede amministrativa  Corso Regina 
Margherita n. 330 - 10149 Torino) 
Codice fiscale: 95582540019 
 

 
 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
Il Dirigente responsabile dell’Istruttoria 
Dott.ssa Maria Maddalena Mondino 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 
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Codice A1503A 
D.D. 24 maggio 2016, n. 304 
POR FSE 2014/2020-Asse III-DGR n. 16-3200 del 26/04/2016-Approvaz. Manuale di 
riferimento 2016/2017 degli indicatori per la valutazione ex-ante dei piani di attivita' ITS all. 
A), All. B1) Tabella sostenibilita', B2) capacita'/sostenibilita' organizzativa della sede 
operativa nel formulare proposte formative, All.C) scheda descrittiva delle Priorita' della 
Progr.zione e parziale modifica All. A) della DD 292/16. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare il documento relativo al Manuale di riferimento 2016/2017 degli indicatori per la 
valutazione ex-ante dei Piani di attività ITS di cui all’allegato A);  
- di approvare laTabella sostenibilità di cui all’allegato B1); 
- di approvare l’allegato B2) relativo alla capacità e sostenibilità organizzativa della sede operativa 
nel formulare proposte formative; 
- di approvare la scheda descrittiva delle Priorità della Programmazione di cui all’allegato C); 
- di modificare l’allegato A) della Determinazione dirigenziale n. 292 del 17/05/2016 al Punto 8  
“Modalità di presentazione della candidatura” inserendo al posto di “allegato C) della 
determinazione dirigenziale di approvazione del presente bando” con “allegato c) alla 
Determinazione dirigenziale di approvazione del Manuale di riferimento 2016/2017 degli indicatori 
per la valutazione ex-ante dei Piani di attività ITS”; 
 
-  gli allegati A), B1), B2) e C) sono parte integrante e sostanziale della presente determinazione 
dirigenziale.  
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione dirigenziale si dispone ai sensi dell’art. 23 del 
D.lgs 33/2013 la pubblicazione della stessa sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore 
Dott.ssa Antonella Gianesin 

 
 
Visto di controllo 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco Bordone 

Allegato 
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FATTORI DI VALUTAZIONE DI MERITO 
 

Ai fini del presente manuale di valutazione vengono adottate le seguenti definizioni: 

  

Classi della valutazione  rappresentano le categorie di riferimento cui sono associati 
specifici oggetti di valutazione e su cui il valutatore è chiamato ad esprimersi; 

 

Oggetti di valutazione  oggetti specifici rispetto al quale si valutano le classi della 
valutazione individuate; rappresentano una declinazione delle diverse classi di valutazione in 
funzione degli obiettivi particolari dell’operazione posta a finanziamento; 

 

Criteri  rappresentano le categorie di giudizio che si ritengono di interesse rispetto agli oggetti 
definiti; 

 

Indicatori  sono le variabili attraverso cui si misurano le informazioni acquisite in funzione di 
un dato criterio e che supportano la formulazione di un giudizio. Un indicatore deve produrre 
un’informazione sintetica, semplice e che può essere facilmente e univocamente rilevata e 
compresa; 

 

Standard di riferimento  definiscono i livelli di riferimento lungo una dimensione normativa o 
una scala, in relazione ai quali un progetto viene valutato, per ciascun oggetto, rispetto ad un 
dato criterio; 

 

Sistema di pesi  rappresenta l’ordinamento delle preferenze/scelte e indica se un criterio è 
più (o meno) importante di un altro nella formulazione di un giudizio. Il sistema di pesi associato 
ad un criterio può essere espresso come una percentuale (esso è utilizzato in particolare 
nell’analisi multicriteria). 

 

Punteggio  costituisce la decodifica dei pesi assegnati in un valore numerico sulla base del 
quale viene definita la graduatoria dei progetti valutati. 
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La valutazione delle proposte progettuali viene effettuata con riferimento alle seguenti classi ed 
oggetti di valutazione: 

 

CLASSE  OGGETTO  CRITERIO  PUNTEGGIO  

A) SOGGETTO  PROPONENTE  A1. Esperienza pregressa 

A1.1) Indice di successo in attività precedenti  

A1.2)  Capacità  di  realizzazione  rilevata  in 
precedenti azioni finanziate 

A1.3) Assenza di irregolarità 

350 

B)  CARATTERISTICHE  DELLA 
PROPOSTA PROGETTUALE 

B1. Congruenza 

B1.1)  Congruenza  tra  profilo  professionale 
proposto e contenuti del corso 

B1.2)  Congruenza  tra  profilo  professionale 
proposto e  strumenti del corso 

B1.3)  Congruenza  tra  profilo  professionale 
proposto e  modalità di attuazione del corso 

350 

C) PRIORITÀ  
C1.  Priorità  della 
programmazione 

C1.1)  Rispondenza  alle  priorità  dell’atto  di 
indirizzo  200 

D) SOSTENIBILITÀ 
D1.  Organizzazione  e 
strutture  

D1.1) Capacità organizzativa nel formulare  
proposte formative sostenibili rispetto alla 
sede operativa 

100 

    Totale  1000 

 

Non sono in ogni caso da considerarsi finanziabili attività formative che, a seguito della 
valutazione di merito, abbiano ottenuto un punteggio inferiore a 260 punti sull’oggetto 
congruenza. 

L’assegnazione del punteggio di priorità è altresì vincolata all’ottenimento di un punteggio 
di valutazione di congruenza di almeno 330 punti 
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Classe A  SOGGETTO PROPONENTE PUNTEGGIO STANDARD 350  

 

Oggetto A1  ESPERIENZA PREGRESSA PUNTEGGIO STANDARD 350  

 

NOTA GENERALE: Per tutti i dati riferiti a questo oggetto di valutazione, per ogni 
Operatore, si farà riferimento agli archivi regionali/provinciali delle ultime rilevazioni e/o ai 
dati amministrativi più recenti. 

I punteggi riferiti ai criteri A1.1, A1.2 e A1.3 saranno assegnati mediante elaborazione 
informatizzata. 

N.B. I dati con cui verranno valutati i criteri A1.1 e A1.2 saranno resi disponibili agli 
Operatori prima di procedere al calcolo degli indicatori: gli Operatori dovranno provvedere 
alla loro verifica e segnalare eventuali anomalie. Le eventuali segnalazioni verranno 
sottoposte a verifica dall’amministrazione ricevente. 

 

Criterio – 
A1.1 INDICE DI SUCCESSO IN ATTIVITÀ PRECEDENTI  140 

 

La valutazione di questa classe dovrà confrontare i risultati ottenuti in precedenti azioni 
finanziate in termini di Indice di efficienza in relazione agli abbandoni sulle attività inerenti 
alle azioni attivate per effetto degli ITS negli a.f. 2012/2013 e 2013/2014 e degli esiti del 
monitoraggio nazionale, rilevati negli anni 2015 e 2016.  

N.B. Gli Operatori che non hanno attività pregressa nei singoli assi/azioni vengono 
considerati come nuovi entrati. 

 

Indicatore – 
A1.1.1 

Tasso di abbandono dato dal rapporto tra gli allievi iscritti ad 
inizio corso e gli allievi con frequenza => 2/3 (allievi ammessi) 
rispetto agli ITS a.f. 2012/2013 e  2013/2014. 

 

90 pt 

Unità di riferimento dell'indicatore 

 La media delle prestazioni della componente (sede) del soggetto proponente 
a livello regionale 

Modalità di rilevazione 
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 Ricavabile dalla base di dati presenti negli archivi regionali 

Modalità di calcolo 

 Punteggio attribuito in base al seguente algoritmo: 

 

P= Pmax – (2 x M x Pmax / 100) 

 

P=Punteggio ottenuto 

Pmax=punteggio massimo (90 punti) 

M=media delle percentuali dei tassi di abbandono sui singoli corsi 

 

In presenza di un solo anno si utilizzeranno i dati dell’anno esistente. 

Ai nuovi entrati e agli operatori privi di esperienza pregressa sull’asse si assegnano 
30 punti. 

In presenza di medie delle percentuali superiori al 100% si assegna il punteggio 
massimo 

Note: In caso di corsi pluriennali si fa riferimento al numero di iscritti all’inizio del singolo 
anno formativo oggetto della rilevazione 

 

 

 

Indicatore – 
A1.1.2 

Esiti del monitoraggio nazionale, rilevati negli anni 2015 e 2016. 

 
50 pt 

Unità di riferimento dell'indicatore 

 Punteggio complessivo dei Percorsi ITS rilevato a livello nazionale negli anni 
2015 e 2016 per ogni Fondazione ITS della Regione Piemonte 

Modalità di rilevazione 

 Ricavabile dalla base di dati presenti negli archivi nazionali (Banca dati 
nazionale ITS – Indire) 
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Modalità di calcolo 

 Giudizio articolato sulla base dei punteggi rilevati dal sistema di monitoraggio e 
valutazione nazione adottato dal MIUR (Banca dati nazionale – Indire) in relazione 
agli anni 2015 e 2016. Il monitoraggio nazionale dell’anno 2015 è relativo ai percorsi 
avviati nell’A.F. 2011/2012 (biennio formativo 2011-2013); il monitoraggio nazionale 
dell’anno 2016 è relativo ai percorsi avviati nell’A.F. 2012/2013 (biennio formativo 
2012-2014). 

Ai nuovi entrati e agli operatori privi di esperienza pregressa sull’asse si assegna la 
media tra il punteggio massimo e minimo ottenuto sull’indicatore: 

P=Pmax ottenuto+Pmin ottenuto/2 

 

GIUDIZIO PUNTEGGIO 

 

Scarsamente positivo (almeno il 50% dei percorsi realizzati 
dall’operatore sono stati classificati, in relazione al biennio 
considerato, con punteggio compreso nella fascia 0-50 pt) 

0% 0 pt 

Sufficientemente positivo (almeno il 50% dei percorsi realizzati 
dall’operatore sono stati classificati, in relazione al biennio 
considerato, con punteggio compreso nella fascia 50-60 pt) 

60% 30 pt  

Parzialmente positivo (almeno il 50% dei percorsi realizzati 
dall’operatore sono stati classificati, in relazione al biennio 
considerato, con punteggio compreso nella fascia 60-70 pt) 

80% 40 pt 

Totalmente positivo (almeno il 50% dei percorsi realizzati 
dall’operatore sono stati classificati, in relazione al biennio 
considerato, con punteggio compreso nella fascia 70-100 pt)  

100% 50 pt 
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Criterio – 
A1.2 

CAPACITA’ DI REALIZZAZIONE RILEVATA IN PRECEDENTI AZIONI 
FINANZIATE  110 pt

 

Alle sedi operative che hanno rinunciato a corsi approvati e finanziati sulle graduatorie, sui 
punteggi relativi al criterio A1.2, per quella sede si applica una riduzione in misura 
percentuale all’incidenza delle ore rinunciate rispetto al monte ore approvato e finanziato. 

Es: Una sede operativa ha ottenuto 10.000 h corso e rinuncia a corsi per 1.000 h (-10% di 
attività) agli eventuali punteggi ottenuti sul criterio B viene applicata una riduzione del 10% . 

 

Indicatore – 
A1.2.1 

Percentuale di ore realizzate su ore approvate (Anno Formativo 
2012/2013 e 2013/2014)  60 pt 

 

Unità di riferimento dell'indicatore 

 il soggetto proponente a livello regionale 

Modalità di rilevazione 

 Ricavabile dalla base di dati presenti nell’ultima rilevazione disponibile 

Modalità di calcolo 
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 Si moltiplica il valore percentuale ottenuto per il punteggio massimo attribuito 
all'indicatore. 

In ogni caso il valore dell’indicatore non può superare l’unità (1). 

 

Or=ore rendicontate o stato finale 

Od=ore deliberate 

P=60*(Or/Od)^2 

 

Ai nuovi entrati si assegna la media tra il punteggio massimo e minimo ottenuto 
sull’indicatore: 

P=Pmax ottenuto+Pmin ottenuto/2 
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Indicatore – 
A1.2.2 

Percentuale di spese maturate su spese approvate  (Anno 
Formativo 2012/2013 e 2013/2014) 50 pt 

 

Unità di riferimento dell'indicatore 

 il soggetto proponente a livello regionale 

Modalità di rilevazione 

 Ricavabile dalla base di dati presenti per gli a.f.  2012/2013 e 2013/2014 

Modalità di calcolo 

 Per enfatizzare le differenze, l’indicatore si calcola elevando al quadrato il rapporto 
spese maturate in rendiconto o allo stato finale/spese approvate. Nel caso in cui questo 
rapporto superi il valore 1, lo si pone in ogni caso pari ad 1. 

Il valore dell’indicatore così calcolato costituisce la frazione (%) di punteggio assegnato. 

I = (spese maturate in rendiconto o stato finale/spese approvate)2 

Esempio: rapporto spese maturate in rendiconto o stato finale pari a 0.9 

valore indicatore=0.81, cioè viene assegnato l’81% del punteggio previsto per questo 
criterio.  

 

Ai nuovi entrati si assegna la media tra il punteggio massimo e minimo ottenuto 
sull’indicatore: 

P=Pmax ottenuto+Pmin ottenuto/2 

 

Note: 

L’obiettivo è quello di premiare chi progetta meglio e fornisce preventivi corretti; infatti chi 
spende meno di quanto dichiarato ‘blocca’ risorse (fondi) che potrebbero essere 
impiegati altrimenti. 

 



 

 

Direzione regionale Coesione sociale Settore Attività Formativa 

Bando Piani di attività ITS 2016- 2017  Pagina 10 di 31 

 

Criterio – 
A1.3 

ASSENZA DI IRREGOLARITA’ (Anno Formativo 2012/2013 e 2013-
2014) 100 pt

 

Indicatore – 
A1.3.1 Giudizio complessivo sulle verifiche in itinere 100 pt

 

Unità di riferimento dell'indicatore 

 il soggetto proponente a livello regionale 

Modalità di rilevazione 

 ricavabile dalla base di dati presenti nell’archivio regionale a.f. 2012/2013 e  2013/2014 

Modalità di calcolo 

               Punteggio attribuito in base al seguente algoritmo: 

               P= Ptot x Pmax / 100 

               Ptot = somma dei punteggi ottenuti dall’operatore nel verbale di monitoraggio  

               Pmax = punteggio massimo dell’indicatore A1.3.1 

              Se sono state monitorate più sedi si attribuisce il valore medio risultante 

              Se è stata monitorata più volte la stessa sede si attribuisce il valore medio 
risultante. 

              Ai nuovi entrati e agli operatori che non hanno realizzato attività nell’anno  
accademico 2012/2013 e 2013/2014 si attribuisce il valore medio dei punteggi. 
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Classe B CARATTERISTICHE DELLA PROPOSTA 
PROGETTUALE PUNTEGGIO STANDARD 350  

 

Oggetto B.1 CONGRUENZA PUNTEGGIO STANDARD 350   

 

Per l’oggetto congruenza nelle modalità di rilevazione si fa riferimento ai documenti allegati 
alla DD. n.511 del 02/07/2015 all. A “Standard di progettazione” disponibile sul sito R.P.  al 
seguente indirizzo: 

http://www.regione.piemonte.it/formazione/competenze/index.htm 

I profili standard di riferimento per i percorsi ITS sono disponibili al seguente indirizzo: 

http://www.collegamenti.org/vetrinaregione/vetrinaregione.asp 

Con particolare riferimento ai criteri che non raggiungono il massimo del punteggio è 
necessario specificarne la motivazione. 

 

Criterio – B 1.1 CONGRUENZA TRA PROFILO PROFESSIONALE PROPOSTO E 
CONTENUTI DEL CORSO 190 pt

 

Indicatore - B1.1.1 Congruenza tra livello di ingresso, profilo professionale, 
denominazione e durata 60 pt 

 

Unità di riferimento dell'indicatore 

 il singolo corso 

Modalità di rilevazione 

 scheda iter formativo: confronto tra parti 1, 2, 3.1, compresa eventuale 
deroga ore  e profili standard  ITS  
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Modalità di calcolo 

 Giudizio articolato su diversi gradi di congruenza possibile, a cui 
corrispondono proporzionalmente diverse frazioni del punteggio totale 
previsto per l'indicatore. 

EVIDENZE CHE CONSENTONO DI ATTRIBUIRE AL PERCORSO IL 
GIUDIZIO DI TOTALMENTE COERENTE: 

 La denominazione del corso è congruente con la descrizione del 
profilo. 

 La durata del corso è congrua in relazione alla complessità del 
Profilo di riferimento, ai destinatari e al livello d’ingresso 

 Il livello di ingresso deve esplicitare l’allineamento tra 
competenze necessarie e le competenze attese per frequentare 
con profitto 

 

NOTE  

 

GIUDIZIO PUNTEGGIO 

 

Non coerente progetto non ammesso 

Scarsamente coerente 30% 18 pt 

Sufficientemente coerente 60% 36 pt  

Parzialmente coerente 80% 48 pt 

Totalmente coerente 100% 60 pt 
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Indicatore – B.1.1.2 Congruenza tra Profilo professionale e verifica finale 30 pt

 

Unità di riferimento dell'indicatore 

 Il singolo corso 

Modalità di rilevazione 

 - “Standard di progettazione” all.A sez. 4.3 scheda iter formativo: confronto parte 2 con 
parte 3.5 (verifica finale) 

Modalità di calcolo 

 Giudizio articolato su diversi gradi di congruenza possibile, a cui corrispondono 
proporzionalmente diverse frazioni del punteggio totale previsto per l'indicatore 

EVIDENZE CHE CONSENTONO DI ATTRIBUIRE AL PERCORSO IL GIUDIZIO DI 
COERENTE E COMPLETO: 

 Le prove coprono in modo equo tutte le competenze e le attività 
 Le descrizioni consentono di comprendere cosa viene valutato e come 
 La tipologia e la durata delle prove sono adeguate al percorso e al profilo  

 

 

GIUDIZIO PUNTEGGIO 

 

Non coerente o mancante 0% 0 pt 

Scarsamente coerente 30% 9 pt 

Parzialmente coerente 60% 18 pt 

Coerente ma incompleto 80% 24 pt 

Coerente e completo 100% 30 pt 

 

NOTE La prova finale va obbligatoriamente elaborata e sottoposta per tutti i tipi di corsi. 
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Indicatore – B1.1.3 Congruenza tra il dettaglio del Percorso con il Profilo 
professionale di riferimento e le altre componenti utilizzate. 100 pt

 

Unità di riferimento dell'indicatore 

 il singolo corso 

Modalità di rilevazione 

 - “Standard di progettazione” all.A sez. 4, 7 e 6 se prevista 

- scheda iter formativo: confronto parti 2, 3.1, 3.2, 3.3, 3.4, 3.5 (stage) 

 

Modalità di calcolo 

 Giudizio articolato su diversi gradi di congruenza possibile, a cui corrispondono 
proporzionalmente diverse frazioni del punteggio totale previsto per l'indicatore 

EVIDENZE CHE CONSENTONO DI ATTRIBUIRE AL PERCORSO IL GIUDIZIO DI 
TOTALMENTE COERENTE E DETTAGLIATO: 

 I saperi sono esplicitamente correlabili agli obiettivi delle Unità Formative  
 Il n° delle ore dell’UF è commisurato agli obiettivi dell’UF 
 Il n° delle ore è sufficiente a garantire la trattabilità dei saperi  
 Il n° delle ore stage è coerente alla durata del percorso  

 

GIUDIZIO PUNTEGGIO 

 

Non coerente o documentazione insufficiente Progetto non ammesso 

Scarsamente coerente 30% 30 pt 

Parzialmente coerente 60% 60 pt 

Coerente ma non dettagliata 80% 80 pt 

Totalmente coerente e dettagliata 100% 100 pt 
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Criterio – B1.2 CONGRUENZA TRA PROFILO PROFESSIONALE PROPOSTO E 
STRUMENTI DEL CORSO  70 pt 

 

Indicatore – B 1.2.1 Congruenza tra Profilo professionale, Percorso, Tipologia di 
utenti con gli strumenti utilizzati nel percorso formativo.  70 pt 

 

Unità di riferimento dell'indicatore 

 il singolo corso 

Modalità di rilevazione 

 -“Standard di progettazione” all.A sez. 5 

 - scheda iter formativo: confronto parti 1, 2, 3.2 

 

Modalità di calcolo 

 Giudizio articolato su diversi gradi di congruenza possibile, a cui corrispondono 
proporzionalmente diverse frazioni del punteggio totale previsto per l’indicatore 

EVIDENZE CHE CONSENTONO DI ATTRIBUIRE AL PERCORSO IL GIUDIZIO DI 
STRUMENTAZIONE OTTIMA: 

 Gli Strumenti/Laboratori sono funzionali al raggiungimento degli obiettivi a 
livello di Percorso e alla tipologia di utenti 

 Gli Strumenti/Laboratori sono funzionali al raggiungimento degli obiettivi a 
livello di UF 

 Gli Strumenti/Laboratori sono correlabili ai saperi trattati 
 Gli Strumenti/Laboratori sono dimensionati/gestibili per/nelle ore indicate 
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GIUDIZIO PUNTEGGIO 

 

Strumentazione non coerente Progetto non ammesso 

Strumentazione minima prevista 30% 21 pt 

Strumentazione discreta 60% 42 pt 

Strumentazione buona 80% 56 pt 

Strumentazione ottima 100% 70 pt 

 

 

NOTE Per materiali, strumenti, attrezzature utilizzate nel percorso formativo si intendono solo 
quelli tecnici, professionali e di riferimento caratterizzanti il profilo e non il comune materiale 
didattico, preso in considerazione solo nel caso di eventuali percorsi esclusivamente teorici.

 

 

Criterio – B.1.3 CONGRUENZA TRA PROFILO PROFESSIONALE PROPOSTO E 
MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEL CORSO  90 pt 

 

Indicatore – B1.3.1 Congruenza tra il profilo professionale, gli indicatori 
inerenti i principi orizzontali FSE  40 pt 

 

Unità di riferimento dell'indicatore 

 il singolo corso 

Modalità di rilevazione 

 - “Standard di progettazione” all.A sez. 8.1 e 8.2 

- scheda iter formativo: confronto tra parti 1, 2, 3.2  
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Modalità di calcolo 

 Giudizio articolato su diversi gradi di congruenza possibile, a cui corrispondono 
proporzionalmente diverse frazioni del punteggio totale previsto per l'indicatore 

EVIDENZE CHE CONSENTONO DI ATTRIBUIRE AL PERCORSO IL GIUDIZIO DI 
TOTALMENTE COERENTE: 

 Risulta evidente e comprensibile la relazione tra Modalità e tipologia di 
utenza 

 Tutti gli elementi sono percepiti come funzionali agli obiettivi dichiarati 
 Tutti gli elementi sono dimensionati in relazione alla Tipologia degli Utenti 

 

GIUDIZIO PUNTEGGIO 

 

Mancante Progetto non ammesso 

Scarsamente coerente 30% 12 pt 

Sufficientemente coerente 60% 24 pt 

Parzialmente coerente 80% 32 pt 

Totalmente coerente 100% 40 pt 

 

 

Indicatore – 
B.1.3.2 

Congruenza tra Progettazione Didattica - Modalità di interazione - 
Tipologia degli Utenti 50 pt

 

Unità di riferimento dell'indicatore 

 il singolo corso 

Modalità di rilevazione 

 - “Standard di progettazione” all.A sez. 4.1, sez. 5 e sez. 6 

- scheda iter formativo: confronto parte 3.2 con parte 1 
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Modalità di calcolo 

 Giudizio articolato su diversi gradi di congruenza possibile, a cui corrispondono 
proporzionalmente diverse frazioni del punteggio totale previsto per l'indicatore 

EVIDENZE CHE CONSENTONO DI ATTRIBUIRE AL PERCORSO IL GIUDIZIO DI 
TOTALMENTE COERENTE: 

 Risulta evidente e comprensibile la relazione tra Modalità – Competenze – 
obiettivi del percorso rispetto alla tipologia di utenza 

 Tutti gli elementi sono percepiti come funzionali agli obiettivi dichiarati 
 Tutti gli elementi sono dimensionati in relazione alla Tipologia degli Utenti 

 

 

 

GIUDIZIO PUNTEGGIO 

 

Mancante o non coerente 0% 0 pt 

Scarsamente coerente 30% 15 pt 

Sufficientemente coerente 60% 30 pt 

Parzialmente coerente 80% 40 pt 

Totalmente coerente 100% 50 pt 
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Modulo “CONGRUENZA” per BANDO  “ITS” 

 

 

 
Valutatore:  
Ente:  
Centro:  
Sede occasionale:  
Denominazione corso: 
 

 

Codice corso:  
Azione:  
Area professionale:  
Settore:  

 

 
 

B.1.1 CONGRUENZA TRA PROFILO PROFESSIONALE PROPOSTO E CONTENUTI DEL CORSO 

 

B.1.1.1 - Congruenza tra livello di ingresso, profilo professionale, denominazione e durata: 

- Scheda iter formativo: parti 1,2,3.1, compresa eventuale deroga ore  profili standard ITS 

-  

 

Non Coerente Scarsamente Coerente Sufficientemente 
Coerente 

Parzialmente Coerente Totalmente Coerente 

Progetto non ammesso 18 36 48 60  
 

Note:……..………………………………………………………………………………………………………….……..… 
…………………………………………………………………………………………….……..………………………… 
…………………………………………………………………….……………………….……..………………………… 

…………………………………………………………………………………………….……..………………………… 

…………………………………………………………………………………………….……..………………………… 
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B.1.1.2 - Congruenza tra Profilo professionale e verifica finale: 

- “Standard di progettazione” all.A sez. 4.3 e scheda iter formativo: confronto parte 2 con parte 3.5 (verifica finale) 

  

Non Coerente o mancante Scarsamente Coerente Parzialmente Coerente Coerente ma Incompleta Coerente e Completa 

0 9 18 24 30  

  

Note: ……..………………………………………………………………………………………………………….……..
…………………………………………………………………………………………….……..………………………… 

 

…………………………………………………………………………………………….……..………………………… 

B.1.1.3 - Congruenza tra il dettaglio del Percorso con il Profilo professionale di riferimento e le altre componenti utilizzate  

- “Standard di progettazione” all.A sez. 4, 7 e 6 se previsto 

- scheda iter formativo: confronto parti 2, 3.1, 3.2, 3.3, 3.4, 3.5 (stage) 

 

  

 

Non Coerente o 
documentazione insufficiente 

Scarsamente 
Coerente 

Parzialmente Coerente Coerente ma non 
dettagliata 

Totalmente Coerente e 

Dettagliata 

Progetto non ammesso 30 60 80 100  

  

Note: …………………………………………………………………………………………………….……..……………
…………………………………………………………………………………………….……..………………………… 

…………………………………………………………………………………………….……..………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

 

B.1.2 CONGRUENZA TRA PROFILO PROFESSIONALE PROPOSTO E STRUMENTI DEL CORSO
 

B.1.2.1 - Congruenza tra Profilo professionale, Percorso, Tipologia di utenti con gli strumenti utilizzati nel percorso 
formativo: 

- “Standard di progettazione” all.A sez. 5 
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- scheda iter formativo: confronto parti 1, 2, 3.2  

 

Strumentazione non 

coerente 

Strumentazione minima 

prevista 

Strumentazione discreta Strumentazione buona Strumentazione ottima

Progetto non ammesso 21 42 56 70  
N.B.: Per strumenti/laboratori utilizzati nel percorso formativo si intendono solo quelli tecnici, professionali e di riferimento 
caratterizzanti il profilo e non il comune materiale didattico, preso in considerazione solo nel caso di eventuali percorsi esclusivamente 
teorici. Gli strumenti/laboratori devono essere valutati sia per qualità sia per quantità. Quando sono descritti in maniera generica si dà il 
punteggio corrispondente a “strumentazione minima prevista”. 

Note: ……..………………………………………………………………………………………………………….……..…
…………………………………………………………………………………………….……..…………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………….……..………………………… 

 

 

B.1.3 CONGRUENZA TRA PROFILO PROFESSIONALE PROPOSTO E MODALITA' DEL CORSO 

 

B.1.3.1 - Congruenza tra il profilo professionale, gli indicatori inerenti le tematiche dei principi orizzontali FSE 

 

- “Standard di progettazione” all.A sez. 8.1 e 8.2  

- scheda iter formativo: confronto tra parti 1, 2, 3.2 

 

Mancante  Scarsamente Coerente Sufficientemente 
Coerente Parzialmente Coerente Totalmente Coerente 

Progetto non ammesso 12 24 32 40  

Note: ……..………………………………………………………………………………………………………….……..…
…………………………………………………………………………………………….……..………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………. 
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B.1.3.2. - Congruenza tra Progettazione Didattica - Modalità di interazione - Tipologia degli Utenti: 

- “Standard di progettazione” all.A sez. 4.1, sez. 5 e sez. 6 

- scheda iter formativo: confronto parte 3.2 con parte 1 

 

Non Coerente o mancante  Scarsamente Coerente Sufficientemente 
Coerente Parzialmente Coerente Totalmente Coerente 

0 15 30 40 50  

  

Note: …………………………………………………………………………………………………….……..……………
…………………………………………………………………………………………….……..…………………………… 

Cambiare denominazione in: 

 

…………………………………………………….……..…………………………..… 

Cambiare indirizzo in: 

 

…………………………………………………….……..………………………..…… 

Cambiare area professionale e 
settore in: 

…………………………………………………….……..………………………..……  

………………………………………………………………………………………….. 

Cambiare certificazione in: 

 

…………………………………………………….……..……………………..………  

Cambiare destinatari in: 

 

…………………………………………………….……..………………………..……  

Cambiare scolarità in: 

 

…………………………………………………….……..………………………… …  

Deroga Ore: …………………………………………………….……..……………………………..  

Campo Note: …………………………………………………….……..………………………… …  

…………………………….……..……………………………………………………….……..………………………… … 

FIRMA valutatore:….……..……………………………………………………….……..…………………… .. .  
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Classe C PRIORITÀ  PUNTEGGIO STANDARD 200 

 

Oggetto C1 PRIORITA’ DELLA PROGRAMMAZIONE  PUNTEGGIO STANDARD  200

 

Criterio – 
C1.1 

RISPONDENZA ALLE PRIORITA’ DELL’ATTO DI INDIRIZZO 200 pt

 

Indicatore – 
C1.1.1 

Punteggio connesso alle modalità di ricognizione dei fabbisogni 
formativi  80 pt 

 

Indicatore – 
C1.1.2 

Punteggio connesso alle modalità adottate per l’orientamento in 
entrata, in itinere e in uscita dei giovani specializzati 

 

50 pt 

 

 

 

Indicatore – 
C1.1.3 

Punteggio connesso ai percorsi di cui venga dichiarato il co-
finanziamento da parte di imprese o partner del progetto formativo 30 pt 

 

Indicatore – 
C1.1.4 

Punteggio connesso ad accordi di rete con soggetti (esterni alla 
Fondazione ITS) per lo sviluppo di progetti di rilevanza nazionale ed 
internazionale 

20 pt 

 

Indicatore – 
C1.1.5 Punteggio connesso ad accordi con Fondazioni ITS di altre Regioni 20 pt 
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Indicatore – 
C.1.1.1 

Punteggio connesso alle modalità di ricognizione dei fabbisogni 
formativi 80 pt 

 

Unità di riferimento dell'indicatore 

 il singolo corso 

Modalità di rilevazione 

 Rilevazione desumibile dalla dichiarazione da parte della Fondazione, di una 
descrizione dettagliata (così come indicato nel documento “Modelli”) contenente 
le modalità di rilevazione dei fabbisogni formativi a livello regionale con 
particolare attenzione alle esigenze di innovazione scientifica ed organizzativa 
delle imprese con particolare riferimento alle PMI. 

 

Modalità di calcolo 

 Giudizio articolato su diversi gradi di adeguatezza possibili, a cui corrispondono 
proporzionalmente diverse frazioni del punteggio totale previsto per l’indicatore. 
Evidenze che consentono di attribuire all’analisi il giudizio di totalmente adeguata:

 Risulta evidente e comprensibile la relazione tra Metodologie d’indagine, 
strumenti, obiettivi rispetto alla tipologia di utenza 

 Tutti gli elementi dell’analisi sono percepiti come funzionali agli obiettivi 
dichiarati 
 

GIUDIZIO PUNTEGGIO 

 

Mancante o non adeguata 0% 0 pt 

Scarsamente adeguata 30% 24 pt 

Sufficientemente adeguata 60% 48 pt 

Parzialmente adeguata 80% 64 pt 

Totalmente adeguata 100% 80 pt 
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Indicatore – 
C1.1.2 

Punteggio connesso alle modalità adottate per l’orientamento in 
entrata, in itinere e in uscita dei giovani specializzati 

 
50 pt 

 

Unità di riferimento dell'indicatore 

 il singolo corso 

Modalità di rilevazione 

 Rilevazione desumibile dalla dichiarazione da parte della Fondazione, di una 
descrizione dettagliata (così come indicato nel documento “Modelli”) contenente 
la metodologia adottata dalla Fondazione ITS (così come indicato nel documento 
“Modelli”) al fine di orientare in entrata, in itinere dei giovani nell’ambito della 
scuola secondaria superiore verso i percorsi formativi. Inoltre attraverso tale 
descrizione si dovrà evincere la modalità di orientamento dei giovani in uscita dal 
percorso ITS  verso le professioni tecniche (accompagnamento al lavoro). 

 

Modalità di calcolo 

 Giudizio articolato su diversi gradi di adeguatezza possibili, a cui corrispondono 
proporzionalmente diverse frazioni del punteggio totale previsto per l’indicatore. 
Evidenze che consentono di attribuire all’analisi il giudizio di totalmente adeguata:

 Risulta evidente e comprensibile la relazione tra Metodologie d’indagine, 
strumenti, obiettivi rispetto alla tipologia di utenza 

 Tutti gli elementi dell’analisi sono percepiti come funzionali agli obiettivi 
dichiarati 
 

GIUDIZIO PUNTEGGIO 

 

Mancante o non adeguata 0% 0 pt 

Scarsamente adeguata 30% 15 pt 

Sufficientemente adeguata 60% 30 pt 

Parzialmente adeguata 80% 40 pt 

Totalmente adeguata 100% 50 pt 
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Indicatore – 
C1.1.3 

Punteggio connesso ai percorsi di cui venga dichiarato il 
cofinanziamento da parte di imprese o partner del progetto 
formativo) 

30 pt 

 

Unità di riferimento dell'indicatore 

 il singolo corso 

Modalità di rilevazione 

 Fatto salvo quanto disposto al paragrafo 4.3.4 del presente bando l’assegnazione del 
punteggio di questa priorità è attribuita solo nel caso in cui il contributo esterno è finalizzato 
a ridurre la spesa a carico della Regione. Sarà inoltre necessario  allegare al modulo di 
domanda LIBRA (secondo i termini previsti al paragrafo 7 del presente bando) una 
dichiarazione da parte dell’impresa o partner nella quale si evinca l’impegno a co-finanziare 
il progetto formativo e l’importo che verrà erogato e dalla quale si evinca con chiarezza la 
motivazione del cofinanziamento e le ragioni che lo determinano. 

Modalità di calcolo 

  

 

GIUDIZIO PUNTEGGIO 

 

Mancante o inferiore ai 10.000 € 0% 0 pt 

Dai 10.001 € ai 15.000 € 30% 9 pt 

Dai 15.001 € ai 30.000 € 60% 18 pt 

Dai 30.001 € ai 40.000 € 80% 24 pt 

Dai 40.001 € ai 50.000 € (e oltre) 100% 30 pt 
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Indicatore – 
C1.1.4 

Punteggio connesso ad accordi di rete con soggetti (esterni alla 
Fondazione ITS) per lo sviluppo di progetti di rilevanza nazionale ed 
internazionale  

20 pt 

 

Unità di riferimento dell'indicatore 

 il singolo corso 

Modalità di rilevazione 

 L’assegnazione di questa priorità è vincolata alla presenza di uno o più accordi, 
formalmente istituiti, con soggetti di rilevanza nazionale e/o internazionale ad es.  
Università, imprese ecc. In tali accordi si deve evincere la condivisione di un 
progetto formativo legato ad un percorso ITS.  

Modalità di calcolo 

 Giudizio articolato su diversi gradi di adeguatezza possibili, a cui corrispondono 
proporzionalmente diverse frazioni del punteggio totale previsto per l’indicatore.  

 

GIUDIZIO PUNTEGGIO 

 

Accordi mancanti o non adeguati 0% 0 pt 

Accordi presenti ma scarsamente adeguati 30% 6 pt 

Accordi presenti e sufficientemente adeguati 60% 12 pt 

Accordi presenti e parzialmente adeguati 80% 16 pt 

Accordi presenti e totalmente adeguati 100% 20 pt 
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Indicatore – 
C1.1.5 Punteggio connesso ad accordi con Fondazioni ITS di altre Regioni 20 pt 

 

Unità di riferimento dell'indicatore 

 il singolo corso 

Modalità di rilevazione 

 L’assegnazione di questa priorità è vincolata alla presenza di uno o più accordi, 
formalmente istituiti, con Fondazioni ITS di altre Regioni-. In tali accordi si deve 
evincere la condivisione di un progetto formativo legato ad un percorso ITS 

Modalità di calcolo 

 Giudizio articolato su diversi gradi di adeguatezza possibili, a cui corrispondono 
proporzionalmente diverse frazioni del punteggio totale previsto per l’indicatore.  

 

GIUDIZIO PUNTEGGIO 

 

Accordi mancanti o non adeguati 0% 0 pt 

Accordi presenti ma scarsamente adeguati 30% 6 pt 

Accordi presenti e sufficientemente adeguati 60% 12 pt 

Accordi presenti e parzialmente adeguati 80% 16 pt 

Accordi presenti e totalmente adeguati 100% 20 pt 
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Classe D SOSTENIBILITA’ PUNTEGGIO STANDARD 100 

 

Oggetto D1 STRUTTURE ED EFFICACIA DELLE SEDI PUNTEGGIO STANDARD 100 

 

Criterio – 
D1.1 

CAPACITÀ E SOSTENIBILITA’ ORGANIZZATIVA DELLA SEDE 
OPERATIVA NEL FORMULARE PROPOSTE FORMATIVE 

100 pt

 

Unità di riferimento dell'indicatore 

 Il singolo Piano di attività ITS 

Modalità di rilevazione 

Valutazione qualitativa desunta da: 

A)  Schede di rilevazione della capacità organizzativa, di cui all’allegato B1, della sede operativa e 
di descrizione dei singoli laboratori, dalle quali si ricava la qualità del piano organizzativo ed 
erogativo della sede interessata rispetto alle proposte corsuali presentate ed al complesso delle 
attività in svolgimento presso tale sede. 

B)  Relazione allegata alla scheda di cui sopra, di massimo 10.000 caratteri (inclusi spazi), come 
da allegato B2, da cui siano desumibili : 

1. la qualità dell’organizzazione dei servizi a sostegno del successo formativo 
2. la qualità dell’offerta formativa (metodologie e strumenti didattici innovativi) 
3. le azioni mirate all’aggiornamento dei docenti 
4. il sistema di valutazione dei risultati e del conseguimento degli obiettivi formativi 
5. le azioni sinergiche all’interno delle politiche del lavoro 

La stesura della relazione deve seguire l’elenco sopra definito. 

L’offerta formativa dovrà essere dimensionata nel rispetto dei seguenti criteri: 
1. In strutture accreditate: 

- 1600 ore corso diurno/pre-serale per ogni aula e/o laboratorio disponibile 
2. Ogni struttura dovrà disporre di almeno 1 laboratorio ogni due aule teoriche e in ogni caso 

di almeno un laboratorio. 

Non è possibile prevedere l’uso di sedi occasionali e/o laboratori esterni alle sedi corsuali fatti salvi 
i casi espressamente autorizzati prima della presentazione. Non sono considerati esterni quei 
laboratori che sono ubicati nello stesso edificio e/o nello stesso plesso scolastico in cui è sita la 
sede accreditata cui è riferito il corso. In ogni caso essi dovranno rispondere ai requisiti richiesti 
dagli standard previsti per le attività scolastiche e/o formative. 
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Nelle eventuali sedi occasionali eccezionalmente autorizzate dipendenti dalla medesima struttura 
accreditata l’offerta formativa dovrà essere così dimensionata: 

- 30% del monte ore calcolato in relazione alle disponibilità di cui al punto 1.   

Non saranno ammessi i corsi che eccedono dalla sostenibilità della sede operativa. La sede 
operativa si intende satura quando utilizza il 90% delle proprie potenzialità. 

 

Modalità di calcolo 
A) Valutazione della scheda di rilevazione della capacità organizzativa della sede operativa: 

Giudizio complessivo sulla adeguatezza della struttura, in termini di spazi e strumenti, 
messa a disposizione per ogni singolo corso. 

 

Sufficiente Da 0 a 19 pt 

Discreto Da 20 a 29 pt 

Buono Da 30 a 39 pt 

Elevato Da 40 a 50 pt 

 

La valutazione viene effettuata su ogni singolo corso, attraverso l’analisi comparativa delle 
caratteristiche (eccedenti gli standard minimi richiesti) delle strutture a disposizione 

 
B) Valutazione della relazione 

 

 Assente Sufficiente Discreto Buono Elevato 

Qualità organizzazione 
sede 

0 3 7 11 15 

Qualità offerta formativa 0 3 7 11 15 

Azioni mirate 
aggiornamento docenti 

0 2 5 8 10 

Sistemi valutazione e 
politiche attive del lavoro 

0 2 5 8 10 

totale 0 10 24 38 50 
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Il punteggio qualitativo sulla relazione sarà assegnato a tutti i corsi presentati sulla sede operativa, 
attraverso una analisi comparativa. 

Note 

Nel calcolo della capacità erogativa della singola componente vanno compresi gli stage formativi 
dei percorsi. 
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Diurno Si/No
Serale Si/No
Allievi previsti nel corso Num.
Aule teoriche
aula 1 xxxxxx Num/ore
aula 2 xxxxxx Num/ore

Num/ore
Num/ore

Totale ore teoria ore

Laboratori
Laboratorio 1 xxxxx Num/ore
Laboratorio 2 xxxxx Num/ore

Num/ore
Num/ore
Num/ore
Num/ore
Num/ore

Totale ore laboratorio ore
Stage ore
Totale ore corso ore

Valutazione indicatore D.1.1.1 A) Punt.

Denominazione corsi

All. B1 -  tabella sostenibilità
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Allegato B2  
 
 

CAPACITÀ E SOSTENIBILITA’ ORGANIZZATIVA DELLA SEDE OPERATIVA NEL 
FORMULARE PROPOSTE FORMATIVE  

 
 

Relazione integrativa, di massimo 10.000 caratteri (inclusi spazi), da cui siano desumibili :  
 

La qualità dell’organizzazione dei servizi a sostegno del successo formativo.  
 
Da compilare se presente  
 
 
 
 
 
La qualità dell’offerta formativa (metodologie e strumenti didattici innovativi).  
 
Da compilare se presente 
 
 
 
 
 
Le azioni mirate all’aggiornamento dei docenti.  
 
Da compilare se presente 
 
 
 
 
 
Il sistema di valutazione dei risultati e del conseguimento degli obiettivi formativi.  
 
Da compilare se presente 
 
 
 
 
 
Le azioni sinergiche all’interno delle politiche del lavoro  
 
Da compilare se presente 
 
 
 
 
 

 



 

 

fondi strutturali e di investimento europei 2014-2020

                  FONDO SOCIALE EUROPEO  
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C.1.1.1. Ricognizione dei fabbisogni 

Descrizione  della modalità  di  ricognizione  dei  fabbisogni  formativi  per  lo  sviluppo  a  partire  dalle  esigenze  di 
innovazione scientifica,  tecnologica ed organizzativa  (fabbisogni di  innovazione) delle  imprese  realmente attive 
sul territorio con particolare riferimento alle piccole e medie imprese a alle sedi della ricerca; 

 

Max 8 pagine 
 
 
 
 

C.1.1.2. Orientamento 

Descrizione della modalità adottata relativa all’orientamento  in entrata ed  in  itinere dei giovani nell’ambito della 
scuola  secondaria  superiore  verso  i    percorsi  formativi  ITS,  anche  con  il  coinvolgimento  delle  loro  famiglie,  e 
orientamento  in  uscita  dei  giovani  specializzati  a  conclusione  dei  percorsi  verso  le  professioni  tecniche 
(accompagnamento al lavoro); 

 

Max 5 pagine 
 
 
 
 
C.1.1.4. Accordi di Rete 

Descrizione dettagliata di accordi di rete con soggetti (esterni alla fondazione  ITS) per  lo sviluppo di progetti di 
rilevanza nazionale ed internazionale;  

 

Max 3 pagine 

 

C.1.1.5. Accordi con Fondazioni ITS di altre Regioni  

Descrizione dettagliata  di accordi con Fondazioni Its di altre Regioni 

 

Max 3 pagine 

 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1507A 
D.D. 24 maggio 2016, n. 305 
Art. 4 DL 47/2014, convertito, con modificazioni, dalla L. 80/2014. Programma di recupero e 
razionalizzazione immobili e alloggi ERP. Presa d'atto stato di attuazione interventi ex art. 2, 
c. 1, lett. a), con finanziamento concesso annualita' 2014 e 2015.Concessione finanziamento a 
Comuni e ATC attraverso scorrimento elenco interventi ammessi, con utilizzo risorse 
disponibili a seguito di rinunce, euro 544.366,00. 
 
Premesso che: 
 
- l’articolo 4 del decreto legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 
maggio 2014, n. 80 “Misure urgenti per l’emergenza abitativa, per il mercato delle costruzioni e per 
l’Expo 2015”, prevede l’approvazione con decreto interministeriale dei criteri per la formulazione 
di un Programma di recupero e razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica di proprietà dei Comuni e degli ex IACP; 
- il Programma di recupero è finalizzato al ripristino degli alloggi di risulta e alla manutenzione 
straordinaria degli alloggi anche ai fini dell’adeguamento energetico, impiantistico statico e del 
miglioramento sismico degli immobili; 
- con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e il Ministro per gli Affari regionali e le autonomie n. 97 del 16 
marzo 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 116 del 21 maggio 2015, sono stati approvati i 
criteri per la formulazione del Programma previsto dal comma 1 dell’articolo 4 del DL 47/2014 
avanti citato, le tipologie di interventi ammissibili a finanziamento e sono stati definiti i criteri per 
la ripartizione delle risorse tra le Regioni; 
- il Programma è articolato in due linee di intervento: la prima (art. 2, c. 1, lett. a ) è finalizzata a 
rendere prontamente disponibili gli alloggi sfitti attraverso interventi di importo inferiore a 15.000 
euro da realizzare entro sessanta giorni dalla data della determinazione regionale di concessione del 
finanziamento; la seconda (art. 2, c. 1, lett. b) è finalizzata al ripristino degli alloggi di risulta e alla 
manutenzione straordinaria degli alloggi, delle parti comuni o dell’intero edificio attraverso un 
insieme di tipologie di intervento cumulativamente ammissibili a finanziamento nel limite di 50.000 
euro per alloggio; 
- la Regione con deliberazione della Giunta regionale n. 11-1640 del 29 giugno 2015 ha definito i 
criteri e gli indirizzi per la presentazione delle proposte di intervento da parte dei Comuni e delle 
Agenzie territoriali per la casa (ATC) e per la formulazione delle graduatorie regionali; 
successivamente, con determinazione dirigenziale n. 506 del 30 giugno 2015 ha approvato l’avviso 
pubblico e il modello di domanda per la raccolta delle proposte di intervento e con determinazione 
dirigenziale n. 724 del 18 settembre 2015 ha approvato l’elenco degli interventi ammissibili a 
finanziamento ex art. 2, comma 1, lettera a) del decreto interministeriale 16 marzo 2015, da 
trasmettere al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per l’inserimento nel Programma di 
recupero;  
– il Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti con decreto n. 9908 del 12 ottobre 2015, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 265 del 13 novembre 2015 ha: 
a) ammesso a finanziamento gli interventi e assegnato le risorse alle Regioni secondo i criteri di 
riparto definiti con il decreto interministeriale n. 97 del 16 marzo 2015; le risorse spettanti al 
Piemonte ammontano complessivamente a euro 5.295.026,40 euro per gli interventi ex lett. a) ed 
euro 30.444.463,95 per gli interventi ex lett. b); le risorse assegnate sono articolate per gli interventi 
ex lettera a) nelle annualità 2014-2017, per gli interventi ex lettera b) le annualità previste vanno dal 
2014 al 2024; 
b) definito gli adempimenti per il monitoraggio; 



c) stabilito le misure di revoca per gli interventi che non rispettano i termini per la conclusione dei 
lavori (interventi ex lett. a) o per l’inizio dei lavori (interventi ex lett. b); 
– successivamente il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha provveduto al trasferimento 
delle risorse destinate agli interventi ex lettera a) con riferimento alle annualità 2014 e 2015 e con 
nota in data 28 dicembre 2015 prot. U.0012737 ha comunicato l’avvenuta validazione del decreto di 
trasferimento; al Piemonte le risorse trasferite ammontano complessivamente a euro 1.949.567,89; 
– dalla data di comunicazione dell’avvenuta validazione del decreto di trasferimento delle risorse 
decorrono i trenta giorni per l’adozione del provvedimento regionale di concessione del 
finanziamento previsto dall’articolo 3 del decreto 9908 avanti citato;  
– con determinazione dirigenziale n. 29 del 26 gennaio 2016, assunta nei termini previsti dalla 
normativa nazionale, è stato concesso il finanziamento per il ripristino di 144 alloggi finanziabili 
con le risorse trasferite ex lett. a); la determinazione dirigenziale 29/2015 è stata pubblicata sul 
Supplemento n. 1 al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 5 del 4 febbraio 2016. Ai 
soggetti beneficiari con nota prot. n. 2189/A1507A del 26 gennaio 2016 è stato richiesto di 
confermare l’accettazione del finanziamento e i dati localizzativi degli interventi; 
– dalla data di pubblicazione sul BUR decorrono i sessanta giorni per la realizzazione degli 
interventi; la data entro la quale i lavori di ripristino relativi agli interventi finanziati devono essere 
conclusi è scaduta il 3 aprile 2016; 
Considerato che: 
– con nota prot. n. 4000 del 23 febbraio 2016 l’ATC del Piemonte Nord ha confermato 
l’accettazione del finanziamento per il ripristino di n. 31 alloggi a fronte dei 50 concessi con la 
citata DD n. 29 del 26 gennaio 2016; la non accettazione per 19 unità è motivata dal progressivo 
degrado, anche per atti vandalici, degli alloggi, i cui costi di ripristino non più compatibili con il 
limite dei 15mila euro previsto per gli interventi ex lett. a) e da alcune occupazioni abusive 
intervenute successivamente alla presentazione della domanda, che non rendono più compatibile 
l’intervento rispetto ai tempi di conclusione dei lavori previsto dalla normativa; 
– con nota prot. n. DSPT 7404 del 1 marzo 2016 l’ATC del Piemonte Centrale ha confermato 
l’accettazione del finanziamento per il ripristino di n. 49 alloggi a fronte dei 51 concessi con la 
citata DD n. 29 del 26 gennaio 2016; le due unità di cui non è stata data conferma sono state 
recuperate con risorse dell’ATC a causa dell’urgenza di assegnazione; 
– con nota prot. n. 1925/AL del 14 marzo 2016 l’ATC del Piemonte Sud ha confermato 
l’accettazione del finanziamento per il ripristino di n. 27 alloggi a fronte dei 39 concessi con la 
citata DD n. 29 del 26 gennaio 2016; 
– a seguito di apposito sollecito inviato in data 1 aprile 2016 prot. 9450/A1507A il Comune di 
Borgosesia con nota prot. n. 7432 del 9 aprile 2016 ha comunicato la non accettazione del 
finanziamento per entrambi gli alloggi con risorse concesse, per difficoltà collegate 
all’approvazione del bilancio che impediscono l’iscrizione degli interventi nelle voci di entrata e 
spesa;  
– a seguito di apposito sollecito inviato in data 1 aprile 2016 prot. 9450/A1507A il Comune di 
Pinerolo con nota prot. n. 19778 del 7 aprile 2016 ha comunicato di non essere interessato al 
finanziamento concesso per il ripristino di due alloggi, se non alla condizione di uno slittamento al 
2017 di entrambi gli interventi a causa di difficoltà collegate all’approvazione del bilancio e alla 
non disponibilità di risorse integrative;  
– la condizione posta dal Comune di Pinerolo di rinvio di un anno risulta non coerente con la 
finalità della norma volta a rendere immediatamente disponibili gli alloggi sfitti attraverso interventi 
di importo inferiore a 15.000 euro da realizzare entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione sul 
BUR della determinazione regionale di concessione del finanziamento, e, pertanto, non risulta 
accettabile;  
– a seguito del ricevimento delle conferme di accettazione del finanziamento, gli alloggi 
complessivamente recuperabili con le risorse ex lett. a) sono 107, le rinunce riguardano 37 alloggi, 



le risorse non utilizzate ammontano ad euro 544.366,00, come indicato nell’allegato A alla presente 
determinazione; 
– entro il termine del 3 aprile 2016 previsto per la conclusione dei lavori, tutti gli interventi, con 
finanziamento concesso e accettato, sono stati conclusi, come risulta dagli attestati di fine lavori 
trasmessi dai beneficiari alla Regione; nell’allegato A alla presente determinazione è indicata la 
data di fine lavori relativa a ciascun intervento; 
– lo stato di attuazione degli interventi, come sopra descritto, evidenzia una disponibilità residua di 
risorse pari a euro 544.366,00 che possono essere utilizzate, in coerenza con la finalità della norma 
di rendere immediatamente disponibili gli alloggi sfitti, attraverso uno scorrimento dell’elenco 
ordinato per priorità allegato al decreto ministeriale 9908 del 12 ottobre 2015, previa formale presa 
d’atto delle rinunce pervenute; tali risorse permettono di ammettere a finanziamento le domande 
dall’ordine di priorità n. 144 (a completamento dell’intervento finanziato parzialmente con la 
determinazione dirigenziale n. 29/2016) all’ordine di priorità n. 200 (finanziato parzialmente); 
 
considerato inoltre che: 
– con determinazione n. 1111/A1507A del 29 dicembre 2015 è stato accertato l’importo di euro 
1.949.567,89 sul capitolo d’entrata 24098 del bilancio 2015 (acc. 2015/3040) e contestualmente è 
stato impegnato il medesimo importo complessivo nel seguente modo: 
- euro 59.310,00 sul capitolo 222477 del Bilancio Pluriennale 2015-2017 – esercizio 2016 (imp. 
2016/879); 
- euro1.890.257,89 sul capitolo 257334 del Bilancio Pluriennale 2015-2017 – esercizio 2016 (imp. 
2016/880); 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale); 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche); 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2016-2018);  
vista la determinazione n. 1111/A1507A del 29/12/2015 con cui è stata impegnata la somma 
complessiva di euro 1.949.567,89 nel seguente modo: 
• euro 59.310,00 sul capitolo 222477 del Bilancio Pluriennale 2015-2017 – esercizio 2016 (imp. 
2016/879); 
• euro 1.890.257,89 sul capitolo 257334 del Bilancio Pluriennale 2015-2017 – esercizio 2016 
(imp. 2016/880); 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42);   
 

determina 
 
1) di prendere atto che: 
a. lo stato di attuazione degli interventi ex articolo 2, comma 1 lettera a) del Programma di 
recupero e razionalizzazione di alloggi e immobili di edilizia residenziale pubblica di cui al decreto 
interministeriale 97 del 16 marzo 2015, con finanziamento concesso dalla Regione con 



determinazione dirigenziale n. 29 del 26 gennaio 2016 a seguito del trasferimento delle risorse 
relative alle annualità 2014 e 2015, è quello risultate dall’allegato A alla presente determinazione; 
b. a fronte dei finanziamenti concessi sono pervenute, da parte dei soggetti beneficiari individuati 
con determinazione dirigenziale n. 29 del 26 gennaio 2016, rinunce al finanziamento per n. 37 
alloggi; gli alloggi e i relativi importi sono indicati nell’allegato A alla presente determinazione; 
c. le risorse ancora disponibili a valere sulle annualità 2014 e 2015 a seguito delle rinunce 
pervenute ammontano complessivamente a euro 544.366,00, come risulta dall’allegato A alla 
presente determinazione; 
2) di stabilire che le risorse ancora disponibili per gli interventi ex art.2, comma 1, lett. a) a valere 
sulle annualità 2014 e 2015 possono essere utilizzate, in coerenza con la finalità del Programma di 
rendere immediatamente disponibili gli alloggi sfitti non riassegnabili a causa dello stato di 
degrado, attraverso lo scorrimento dell’elenco degli interventi ammessi a finanziamento con il 
decreto n. 9908 del 12 ottobre 2015 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 265 del 13 novembre 
2015; 
3) di concedere le risorse di cui al precedente punto 2, complessivamente pari ad euro 544.366,00, 
ai Comuni e alle Agenzie Territoriali per la casa per la realizzazione degli interventi previsti 
dall’articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto interministeriale n. 97 del 16 marzo 2015 pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 116 del 21 maggio 2015 “Criteri per la formulazione di un Programma di 
recupero e razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia residenziale pubblica”, 
ammessi a finanziamento con decreto n. 9908 del 12 ottobre 2015, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 265 del 13 novembre 2015, come indicato nell’allegato B alla presente determinazione; 
4) di stabilire che la liquidazione dei contributi spettanti avverrà con successivo provvedimento 
regionale ad avvenuta accettazione del contributo e conferma dei dati localizzativi indicati nelle 
proposte di intervento da parte dei soggetti beneficiari, con contestuale comunicazione in ordine alla 
modalità di pagamento preferita (in due soluzioni in acconto e a saldo, ovvero in un’unica soluzione 
a saldo) e invio del Quadro Tecnico Economico (QTE) e del piano economico finanziario (PEF) o 
suo aggiornamento per i beneficiari che lo hanno già redatto con riferimento ai finanziamenti 
concessi con determinazione dirigenziale n. 29 del 26 gennaio 2016. 
Gli allegati A e B costituiscono parte integrante e sostanziale della presente determinazione. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, 
per tutelare un diretto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.   
La presente deliberazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 
dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 22/2010 nonché ai sensi dell’articolo 26, comma 
1 del decreto legislativo n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
Modalità seguite per l’individuazione del beneficiario: beneficiari individuati in base ai criteri 
approvati con DGR n. 11-1640 del 29 giugno 2015. 
Dirigente Responsabile del Procedimento: Dott. Gianfranco Bordone. 

 
Il Direttore 

Dott. Gianfranco Bordone 
 

Allegato 



SOGGETTO ATTUATORE 
(COMUNE/EX IACP)

NOME
CODICE 
ISTAT

NOME/DENOMINAZIONE

1 / 360 A Borgosesia 002016 Viale Varallo 48 COMUNE DI BORGOSESIA 00210430021 1 14.762,00 14.762,00 no si 14.762,00

2 / 187 A Borgosesia 002016 Viale Varallo 48 COMUNE DI BORGOSESIA 00210430021 1 14.762,00 14.762,00 no si 14.762,00

3 / 303 A Pinerolo 001191 Via San Pietro Val Lemina 46 COMUNE DI PINEROLO 01750860015 1 14.943,00 14.943,00 no si 14.943,00

4 / 297 A Pinerolo 001191 Via San Pietro Val Lemina 44 COMUNE DI PINEROLO 01750860015 1 14.843,00 14.843,00 no si 14.843,00

5 / 202 A Torino 001272 VIA DESANA 19 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 10.711,00 10.711,00 si 23-mar-16

6 / 277 A Torino 001272 VIA DESANA 19 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 5.374,00 5.374,00 si 23-mar-16

7 / 291 A Torino 001272 CORSO VERCELLI 491 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 9.969,00 9.969,00 si 23-mar-16

8 / 318 A Torino 001272 CORSO VERCELLI 483 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 9.180,00 9.180,00 si 23-mar-16

9 / 317 A Torino 001272 CORSO VERCELLI 487 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 13.761,00 13.761,00 si 23-mar-16

10 / 219 A Torino 001272 VIA SOSPELLO 159 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 10.689,00 10.689,00 si 23-mar-16

11 / 71 A Vercelli 002158 Via Bruzza 6/8 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.793,00 14.793,00 si 25-mar-16

12 / 97 A Vercelli 002158 Viale della Rimembranza 62A/62B/62 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 12.994,00 12.994,00 si 25-mar-16

13 / 98 A Vercelli 002158 Viale della Rimembranza 62A/62B/62 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 12.993,00 12.993,00 si 25-mar-16

14 / 101 A Vercelli 002158 Via della Rimembranza 62A/62B/62 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 12.989,00 12.989,00 si 25-mar-16

15 / 102 A Vercelli 002158 Viale della Rimembranza 62A/62B/62 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 12.985,00 12.985,00 si 25-mar-16

16 / 100 A Vercelli 002158 Viale della Rimembranza 62A/62B/62 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 12.985,00 12.985,00 si 25-mar-16

17 / 99 A Vercelli 002158 Viale dellla Rimembranza 62A/62B/62 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 12.898,00 12.898,00 si 25-mar-16

18 / 203 A Torino 001272 VIA DINA GIACOMO 32 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 10.757,00 10.757,00 si 23-mar-16

19 / 359 A Alessandria 006003 Via Maggioli 72 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.985,00 14.985,00 no si 14.985,00

20 / 204 A Torino 001272 VIA DINA GIACOMO 52 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 10.841,00 10.841,00 si 23-mar-16

21 / 397 A Novi Ligure 006114 Viale della Rimembranza 50 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.993,00 14.993,00 si 31-mar-16

22 / 261 A Torino 001272 VIA CRAVERO GIOVANNI 37 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.561,00 14.561,00 si 23-mar-16

23 / 264 A Torino 001272 VIA SINIGAGLIA LEONE 5 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.991,00 14.991,00 si 23-mar-16

24 / 199 A Torino 001272 VIA CRAVERO GIOVANNI 45 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 11.451,00 11.451,00 si 23-mar-16

25 / 263 A Torino 001272 VIA SINIGAGLIA LEONE 1 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.991,00 14.991,00 si 23-mar-16

26 / 206 A Torino 001272 VIA DINA GIACOMO 61 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 3.822,00 3.822,00 si 23-mar-16

27 / 377 A Acqui Terme 006001 Via Crenna 38 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.969,00 14.969,00 si 31-mar-16

28 / 325 A Torino 001272 VIA PALESTRINA PIER LUIGI 43 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 5.393,00 5.393,00 si 23-mar-16

29 / 75 A Vercelli 002158 Largo Chatillon 1/2/3/4 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.717,00 14.717,00 si 25-mar-16

30 / 82 A Vercelli 002158 Via Padre Mannes 2/4 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.406,00 14.406,00 no si 14.406,00

31 / 413 A Cuneo 004078 Via Don Minzoni 1 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.953,00 14.953,00 si 1-apr-16

32 / 415 A Cuneo 004078 Via Don Minzoni 1 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.915,00 14.915,00 si 1-apr-16

33 / 414 A Cuneo 004078 Via Don Minzoni 1 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.915,00 14.915,00 si 1-apr-16

34 / 113 A Vercelli 002158 Via Testi 40/42/44 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.907,00 14.907,00 si 25-mar-16

35 / 114 A Vercelli 002158 Via Testi 40/42/44 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.907,00 14.907,00 si 25-mar-16

36 / 137 A Vercelli 002158 Via Tracia 27/29/31/3 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.896,00 14.896,00 no si 14.896,00

37 / 136 A Vercelli 002158 Via Tracia 27/29/31/3 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.883,00 14.883,00 si 25-mar-16

38 / 135 A Vercelli 002158 Via Tracia 27/29/31/3 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.883,00 14.883,00 si 25-mar-16

39 / 138 A Vercelli 002158 Via Tracia 27/29/31/3 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.883,00 14.883,00 si 25-mar-16

40 / 116 A Vercelli 002158 Via Testi 40/42/44 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.368,00 14.368,00 no si 14.368,00
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scorrimento elenco interventi ammessi, con utilizzo risorse disponibili a seguito di rinunce, euro 544.366,00 - ALLEGATO A

RINUNCIA
ACCETTAZIONE 

CONTRIBUTO

DATA FINE LAVORI 
scadenza prevista   

3 aprile 2016

RISORSE 
DISPONIBILI A 
SEGUITO DI 
RINUNCIA

COMUNE
FINANZIAMENTO 

CONCESSO



SOGGETTO ATTUATORE 
(COMUNE/EX IACP)

NOME
CODICE 
ISTAT

NOME/DENOMINAZIONE

CODICE FISCALE
NUMERO 
ALLOGGI

FINANZIAMENTO 
RICHIESTO

LOCALIZZAZIONE
CODICE 

IDENTIFICATIVO 
DOMANDA

RINUNCIA
ACCETTAZIONE 

CONTRIBUTO

DATA FINE LAVORI 
scadenza prevista   

3 aprile 2016

RISORSE 
DISPONIBILI A 
SEGUITO DI 
RINUNCIA

COMUNE
FINANZIAMENTO 

CONCESSO

41 / 120 A Vercelli 002158 Via Pisa 12/14/16 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.883,00 14.883,00 si 25-mar-16

42 / 122 A Vercelli 002158 Via Pisa 12/14/16 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.883,00 14.883,00 no si 14.883,00

43 / 121 A Vercelli 002158 Via Pisa 12/14/16 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.883,00 14.883,00 no si 14.883,00

44 / 118 A Vercelli 002158 Via Testi 46/48 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.896,00 14.896,00 si 25-mar-16

45 / 125 A Vercelli 002158 Via Pistoia 11/13 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.907,00 14.907,00 no si 14.907,00

46 / 119 A Vercelli 002158 Via Prati 5 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.899,00 14.899,00 no si 14.899,00

47 / 139 A Vercelli 002158 Via Don Lorenzo Rossi 2/4/6/8 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.899,00 14.899,00 no si 14.899,00

48 / 49 A Novara 003106 Via San Bernardino 16M ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.798,00 14.798,00 si 22-mar-16

49 / 50 A Novara 003106 Via San Bernardino 16M ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.798,00 14.798,00 si 22-mar-16

50 / 48 A Novara 003106 Via San Bernardino 14M ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.798,00 14.798,00 si 22-mar-16

51 / 46 A Novara 003106 Via San Bernardino 14L ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.798,00 14.798,00 si 22-mar-16

52 / 47 A Novara 003106 Via San Bernardino 14L ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.798,00 14.798,00 si 22-mar-16

53 / 411 A Cuneo 004078 Via Gobetti 42 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.993,00 14.993,00 si 1-apr-16

54 / 412 A Cuneo 004078 Corso Gramsci 26 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.979,00 14.979,00 si 1-apr-16

55 / 76 A Vercelli 002158 Via Caciagli 1/3/5/7 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 10.817,00 10.817,00 si 25-mar-16

56 / 393 A Novi Ligure 006114 Via Venezia 2 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.996,00 14.996,00 si 31-mar-16

57 / 425 A Savigliano 004215 Via S. Musante 19 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.964,00 14.964,00 si 22-mar-16

58 / 424 A Savigliano 004215 Via S. Musante 19 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.964,00 14.964,00 si 22-mar-16

59 / 426 A Savigliano 004215 Via S. Musante 19 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.964,00 14.964,00 si 22-mar-16

60 / 430 A Bra 004029 Viale Industria 31 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.993,00 14.993,00 si 11-mar-16

61 / 399 A Valenza 006177 Via Pastrengo 9 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.938,00 14.938,00 no si 14.938,00

62 / 398 A Valenza 006177 Via Pastrengo 9 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.933,00 14.933,00 no si 14.933,00

63 / 379 A Acqui Terme 006001 Via Ferraris 62 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.996,00 14.996,00 si 31-mar-16

64 / 89 A Vercelli 002158 Via M. Kiwù 2 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 12.443,00 12.443,00 si 25-mar-16

65 / 88 A Vercelli 002158 Via M. Kiwù 1/3/5/7/9/ ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.392,00 14.392,00 si 25-mar-16

66 / 93 A Vercelli 002158 Via M. Kiwù 24/26/28/3 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 11.713,00 11.713,00 no si 11.713,00

67 / 92 A Vercelli 002158 Via M. Kiwù 24/26/28/3 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 11.314,00 11.314,00 si 25-mar-16

68 / 90 A Vercelli 002158 Via M. Kiwù 1/3/5/7/9/ ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 9.771,00 9.771,00 si 25-mar-16

69 / 91 A Vercelli 002158 Via M. Kiwù 4/6/8/10/1 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.102,00 14.102,00 no si 14.102,00

70 / 194 A Torino 001272 VIA CASTELGOMBERTO 65 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 10.029,00 10.029,00 si 23-mar-16

71 / 417 A Cuneo 004078 Via Monforte 8 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.872,00 14.872,00 si 1-apr-16

72 / 216 A Torino 001272 VIA SANSOVINO ANDREA 15 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 6.189,00 6.189,00 si 23-mar-16

73 / 381 A Acqui Terme 006001 Via Marinai d'Italia 3 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.933,00 14.933,00 si 31-mar-16

74 / 207 A Torino 001272 VIA FIESOLE 18 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 10.697,00 10.697,00 si 23-mar-16

75 / 265 A Torino 001272 CORSO GROSSETO 361 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 13.741,00 13.741,00 si 23-mar-16

76 / 201 A Torino 001272 VIA DELLE QUERCE 9 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 9.983,00 9.983,00 si 23-mar-16

77 / 394 A Novi Ligure 006114 Viale Pinan Cichero 52 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.969,00 14.969,00 si 31-mar-16

78 / 267 A Rivoli 001219 VIA PASUBIO 51 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 6.171,00 6.171,00 si 23-mar-16

79 / 418 A Cuneo 004078 Via Scagliosi 32 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.960,00 14.960,00 si 1-apr-16

80 / 427 A Savigliano 004215 Via D. L. Bianco 9 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.949,00 14.949,00 si 14-mar-16

81 / 395 A Novi Ligure 006114 Viale Pinan Cichero 55 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.925,00 14.925,00 no si 14.925,00

82 / 419 A Cuneo 004078 Via Madonna Colletto 19 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.883,00 14.883,00 si 25-mar-16
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83 / 387 A Casale Monferrato 006039 Via Verdi 29 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.996,00 14.996,00 si 31-mar-16

84 / 388 A Casale Monferrato 006039 Via Verdi 29 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.996,00 14.996,00 no si 14.996,00

85 / 391 A Casale Monferrato 006039 Via Verdi 35 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.916,00 14.916,00 no si 14.916,00

86 / 386 A Casale Monferrato 006039 Via Verdi 29 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.916,00 14.916,00 no si 14.916,00

87 / 390 A Casale Monferrato 006039 Via Verdi 21 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.916,00 14.916,00 no si 14.916,00

88 / 383 A Casale Monferrato 006039 Via Verdi 49 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.996,00 14.996,00 no si 14.996,00

89 / 382 A Casale Monferrato 006039 Via Verdi 49 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.916,00 14.916,00 si 31-mar-16

90 / 385 A Casale Monferrato 006039 Via Verdi 45 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.916,00 14.916,00 no si 14.916,00

91 / 384 A Casale Monferrato 006039 Via Verdi 49 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.916,00 14.916,00 no si 14.916,00

92 / 370 A Alessandria 006003 Via Gandolfi 22 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.979,00 14.979,00 no si 14.979,00

93 / 396 A Novi Ligure 006114 Viale Pinan Cichero 68 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.925,00 14.925,00 si 31-mar-16

94 / 420 A Cuneo 004078 Via Barbero 17 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.916,00 14.916,00 si 25-mar-16

95 / 106 A Vercelli 002158 Via A. Colombo 6 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 12.440,00 12.440,00 si 25-mar-16

96 / 302 A Torino 001272 VIA TEMPIA STEFANO 9 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 6.177,00 6.177,00 si 23-mar-16

97 / 270 A Settimo Torinese 001265 VIA DELLA COSTITUZIONE 58 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 12.270,00 12.270,00 si 23-mar-16

98 / 6 A Borgomanero 003024 Via Cureggio 5-5A-5B-5C ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 10.984,00 10.984,00 si 22-mar-16

99 / 232 A Torino 001272 VIA CUNEO 30 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.593,00 14.593,00 si 23-mar-16

100 / 234 A Torino 001272 VIA CUNEO 30 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.593,00 14.593,00 si 23-mar-16

101 / 233 A Torino 001272 VIA CUNEO 30 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.593,00 14.593,00 si 23-mar-16

102 / 231 A Torino 001272 VIA CUNEO 30 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.572,00 14.572,00 si 23-mar-16

103 / 228 A Torino 001272 VIA CUNEO 30 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.572,00 14.572,00 no si 14.572,00

104 / 226 A Torino 001272 VIA CUNEO 30 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.572,00 14.572,00 si 23-mar-16

105 / 237 A Torino 001272 VIA DAMIANO LUIGI 15 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.545,00 14.545,00 si 23-mar-16

106 / 236 A Torino 001272 VIA DAMIANO LUIGI 15 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.545,00 14.545,00 si 23-mar-16

107 / 235 A Torino 001272 VIA DAMIANO LUIGI 15 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.545,00 14.545,00 si 23-mar-16

108 / 227 A Torino 001272 VIA CUNEO 30 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.545,00 14.545,00 no si 14.545,00

109 / 239 A Torino 001272 VIA DAMIANO LUIGI 15 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.509,00 14.509,00 si 23-mar-16

110 / 225 A Torino 001272 VIA CUNEO 30 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.509,00 14.509,00 si 23-mar-16

111 / 230 A Torino 001272 VIA CUNEO 30 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.509,00 14.509,00 si 23-mar-16

112 / 129 A Vercelli 002158 Via Dante 87/89 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.912,00 14.912,00 no si 14.912,00

113 / 132 A Vercelli 002158 Via Dante 87/89 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.906,00 14.906,00 no si 14.906,00

114 / 130 A Vercelli 002158 Via Dante 87/89 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.898,00 14.898,00 no si 14.898,00

115 / 131 A Vercelli 002158 Via Dante 87/89 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.894,00 14.894,00 no si 14.894,00

116 / 126 A Vercelli 002158 Via Dante 87/89 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.891,00 14.891,00 no si 14.891,00

117 / 128 A Vercelli 002158 Via Dante 87/89 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.881,00 14.881,00 no si 14.881,00

118 / 127 A Vercelli 002158 Via Dante 87/89 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.881,00 14.881,00 si 25-mar-16

119 / 244 A Torino 001272 VIA DAMIANO LUIGI 15 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.553,00 14.553,00 si 23-mar-16

120 / 248 A Torino 001272 VIA DAMIANO LUIGI 15 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.539,00 14.539,00 si 7-mar-16

121 / 246 A Torino 001272 VIA DAMIANO LUIGI 15 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.539,00 14.539,00 si 23-mar-16

122 / 245 A Torino 001272 VIA DAMIANO LUIGI 15 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.539,00 14.539,00 si 23-mar-16

123 / 250 A Torino 001272 VIA DAMIANO LUIGI 15 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.539,00 14.539,00 si 7-mar-16

124 / 247 A Torino 001272 VIA DAMIANO LUIGI 15 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.539,00 14.539,00 si 7-mar-16



SOGGETTO ATTUATORE 
(COMUNE/EX IACP)

NOME
CODICE 
ISTAT

NOME/DENOMINAZIONE

CODICE FISCALE
NUMERO 
ALLOGGI

FINANZIAMENTO 
RICHIESTO

LOCALIZZAZIONE
CODICE 

IDENTIFICATIVO 
DOMANDA

RINUNCIA
ACCETTAZIONE 

CONTRIBUTO

DATA FINE LAVORI 
scadenza prevista   

3 aprile 2016

RISORSE 
DISPONIBILI A 
SEGUITO DI 
RINUNCIA

COMUNE
FINANZIAMENTO 

CONCESSO

125 / 249 A Torino 001272 VIA DAMIANO LUIGI 15 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.539,00 14.539,00 si 7-mar-16

126 / 241 A Torino 001272 VIA DAMIANO LUIGI 15 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.524,00 14.524,00 si 23-mar-16

127 / 243 A Torino 001272 VIA DAMIANO LUIGI 15 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.524,00 14.524,00 si 23-mar-16

128 / 240 A Torino 001272 VIA DAMIANO LUIGI 15 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.508,00 14.508,00 si 23-mar-16

129 / 134 A Vercelli 002158 Via Dante 95 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.898,00 14.898,00 no si 14.898,00

130 / 133 A Vercelli 002158 Via Dante 95 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.882,00 14.882,00 no si 14.882,00

131 / 253 A Torino 001272 VIA DAMIANO LUIGI 15 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.530,00 14.530,00 si 23-mar-16

132 / 421 A Cuneo 004078 Via Cittadella 7 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.993,00 14.993,00 si 1-apr-16

133 / 251 A Torino 001272 VIA DAMIANO LUIGI 15 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.556,00 14.556,00 si 23-mar-16

134 / 308 A Torino 001272 VIA PORTA PALATINA 6 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 6.921,00 6.921,00 si 23-mar-16

135 / 36 A Novara 003106 Via Goito 3/3A ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 6.984,00 6.984,00 si 22-mar-16

136 / 432 A Bra 004029 Via Madonna dei Fiori 37 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.944,00 14.944,00 si 25-mar-16

137 / 266 A Torino 001272 VIA CAREMA 2 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 9.205,00 9.205,00 si 23-mar-16

138 / 258 A Torino 001272 VIA VILLAR 38 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.633,00 14.633,00 si 23-mar-16

139 / 140 A Vercelli 002158 P.zza Galilei 5/6/7/8 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 13.494,00 13.494,00 si 25-mar-16

140 / 141 A Vercelli 002158 P.zza Galilei 5/6/7/8 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 13.489,00 13.489,00 no si 13.489,00

141 / 7 A Borgomanero 003024 Via Cureggio 9-9A ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 13.491,00 13.491,00 si 22-mar-16

142 / 406 A Asti 005005 Via Dogliotti 6 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.960,00 14.960,00 si 31-mar-16

143 / 271 A Pinerolo 001191 VIA BERTAIRONE 47 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 9.221,00 9.221,00 si 23-mar-16

144 / 400 A Asti 005005 Via Pavese 25 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.985,00 3.552,89 si 31-mar-16

totale 144 1.961.000,00 1.949.567,89 107 37 544.366,00



NOME CODICE ISTAT NOME/DENOMINAZIONE CODICE FISCALE

144 144 / 400 A Asti 01005005 Via Pavese 25 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 11.432,11 (**) 11.432,11

145 145 / 405 A Asti 01005005 Via Pavese 33 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.985,00 14.985,00

146 146 / 392 A Casale Monferrato 01006039 Via del Turchino 11 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.969,00 14.969,00

147 147 / 62 A Verbania 01103072 Via Roma 30/32/34/3 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 10.595,00 10.595,00

148 148 / 331 A Torino 01001272 VIA VITTIME DI BOLOGNA 15 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 7.651,00 7.651,00

149 149 / 342 A Casale Monferrato 01006039 Via Lungo Po 2 COMUNE DI CASALE MONFERRATO 00172340069 1 14.715,00 14.715,00

150 150 / 340 A Casale Monferrato 01006039 Via Lungo Po 2 COMUNE DI CASALE MONFERRATO 00172340069 1 14.592,00 14.592,00

151 151 / 254 A Pinerolo 01001191 Via San Giuseppe 54 COMUNE DI PINEROLO 01750860015 1 14.942,00 14.942,00

152 152 / 256 A Pinerolo 01001191 Via Luciano 7 COMUNE DI PINEROLO 01750860015 1 14.929,00 14.929,00

153 153 / 9 A Borgomanero 01003024 Via Molli 19-21 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 13.990,00 13.990,00

154 154 / 32 A Novara 01003106 Via Emanuelli 17 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 4.953,00 4.953,00

155 155 / 409 A Asti 01005005 Via Pasolini 5 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.987,00 14.987,00

156 156 / 28 A Novara 01003106 Via Bonola 20/22/24 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.408,00 14.408,00

157 157 / 27 A Novara 01003106 Via Bonola 20/22/24 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.384,00 14.384,00

158 158 / 26 A Novara 01003106 Via Bonola 20/22/24 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.364,00 14.364,00

159 159 / 31 A Novara 01003106 Via della Riotta 84/86/88/9 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.759,00 14.759,00

160 160 / 45 A Novara 01003106 Via Pianca 83/85/87/8 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 9.498,00 9.498,00

161 161 / 333 A Collegno 01001090 Corso FRANCIA 277 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 10.791,00 10.791,00

162 162 / 436 A Mondovì 01004130 Via delle Scuole 12 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.960,00 14.960,00

163 163 / 435 A Mondovì 01004130 Via delle Scuole 12 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.923,00 14.923,00

164 164 / 123 A Vercelli 01002158 Via Pisa 11/23 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.927,00 14.927,00

165 165 / 124 A Vercelli 01002158 Via Pisa 11/23 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.883,00 14.883,00

166 166 / 431 A Bra 01004029 Via Sobrero 14 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.936,00 14.936,00

167 167 / 30 A Novara 01003106 Via Commenda 2 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 2.275,00 2.275,00

168 168 / 8 A Borgomanero 01003024 Via Donizetti 14B ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 11.044,00 11.044,00

169 169 / 423 A Cuneo 01004078 Via Luserna 6 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.996,00 14.996,00

170 170 / 433 A Fossano 01004089 Via Alba 27 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.984,00 14.984,00

171 171 / 434 A Fossano 01004089 Via Alba 27 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.984,00 14.984,00

172 172 / 422 A Cuneo 01004078 Via Luserna 6 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.936,00 14.936,00

173 173 / 428 A Savigliano 01004215 Via Fraz. Levaldigi Via Campana 8 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.900,00 14.900,00

174 174 / 268 A Chieri 01001078 VIA LOMBROSO 5 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 9.220,00 9.220,00

175 175 / 63 A Verbania 01103072 Via Simonetta 28 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 9.891,00 9.891,00

176 176 / 64 A Verbania 01103072 Via Simonetta 28 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 9.891,00 9.891,00

177 177 / 429 A Bra 01004029 Via Umberto I 130 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.960,00 14.960,00

178 178 / 214 A Torino 01001272 VIA ROVEDA GIOVANNI 45 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 9.995,00 9.995,00

179 179 / 186 A Torino 01001272 VIA ARQUATA 14 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 6.203,00 6.203,00

180 180 / 326 A Torino 01001272 VIA PIANFEI 6 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 3.097,00 3.097,00

181 181 / 289 A Torino 01001272 CORSO VERCELLI 483 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 5.348,00 5.348,00

182 182 / 280 A Torino 01001272 VIA FABRIZI NICOLA 76 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 3.134,00 3.134,00

183 183 / 220 A Torino 01001272 VIA SOSPELLO 159 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 3.875,00 3.875,00

Art. 4 DL 47/2014, convertito, con modificazioni, dalla L. 80/2014. Programma di recupero e razionalizzazione immobili e alloggi ERP. Presa d'atto stato di attuazione interventi ex art. 2, c. 1, lett. a), con finanziamento concesso annualita' 2014 e 
2015.Concessione finanziamento a Comuni e ATC attraverso scorrimento elenco interventi ammessi, con utilizzo risorse disponibili a seguito di rinunce, euro 544.366,00 - ALLEGATO B

FINANZIAMENTO 
CONCESSO

CODICE 
IDENTIFICATIVO 

DOMANDA

ORDINE DI 
PRIORITA' 
DECRETO 
9908/2015

COMUNE

LOCALIZZAZIONE

SOGGETTO ATTUATORE (COMUNE/EX IACP)
NUMERO 
ALLOGGI

FINANZIAMENTO 
RICHIESTO



NOME CODICE ISTAT NOME/DENOMINAZIONE CODICE FISCALE

FINANZIAMENTO 
CONCESSO

CODICE 
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DOMANDA
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COMUNE
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SOGGETTO ATTUATORE (COMUNE/EX IACP)
NUMERO 
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FINANZIAMENTO 
RICHIESTO

184 184 / 322 A Torino 01001272 VIA GALLINA GIACINTO 3 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 3.085,00 3.085,00

185 185 / 221 A Torino 01001272 VIA SOSPELLO 161 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 3.912,00 3.912,00

186 186 / 179 A Torino 01001272 CORSO GROSSETO 115 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 6.137,00 6.137,00

187 187 / 222 A Torino 01001272 VIA SOSPELLO 163 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 3.103,00 3.103,00

188 188 / 178 A Torino 01001272 CORSO GROSSETO 115 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 5.362,00 5.362,00

189 189 / 319 A Torino 01001272 VIA GHEDINI GIORGIO 19 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 3.088,00 3.088,00

190 190 / 320 A Torino 01001272 VIA GHEDINI GIORGIO 19 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 3.842,00 3.842,00

191 191 / 321 A Torino 01001272 VIA GALLINA GIACINTO 3 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 3.125,00 3.125,00

192 192 / 180 A Torino 01001272 CORSO GROSSETO 117 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 6.121,00 6.121,00

193 193 / 33 A Novara 01003106 Via F.lli di Dio 6/8 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 1.888,00 1.888,00

194 194 / 212 A Torino 01001272 VIA MONTEVIDEO 21 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 5.432,00 5.432,00

195 195 / 257 A Torino 01001272 VIA CENISCHIA 48 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.518,00 14.518,00

196 196 / 35 A Novara 01003106 Via Gobetti 7 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 1.864,00 1.864,00

197 197 / 211 A Torino 01001272 VIA MADDALENE 34 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 3.078,00 3.078,00

198 198 / 166 A Moncalieri 01001156 LUNGO PO ABELLONIO 12 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 3.857,00 3.857,00

199 199 / 278 A Torino 01001272 VIA DINA GIACOMO 38 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 3.063,00 3.063,00

200 200 / 208 A Torino 01001272 VIA GHEDINI GIORGIO 19 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 5.366,00 3.584,89

TOTALI 57 546.147,11 544.366,00

(**) al netto delle risorse già concesse con DD n. 29 del 26 gennaio 2016 pari a euro 3.552,89



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1610A 
D.D. 4 aprile 2016, n. 109 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. CESARA (VB) - 
Richiedente: Nicolazzi Claudio, Loredana, Paola e Raul - Ristrutturazione edilizia: recupero 
sottotetto a fini abitativi dell'immobile. Autorizz azione paesaggistica 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
visto l’articolo 146 del d.lgs 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica 
disponendo che la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta 
salva la possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti; 
 
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 
10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a tutela 
paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008 non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con relativa proposta di provvedimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 7 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, 
per l’acquisizione del parere vincolante previsto al comma 5 del medesimo articolo, dando 
contestuale comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento e dell’avvenuta trasmissione 
degli atti al Soprintendente;  
 
verificato che, ai sensi del comma 8 dell’articolo 146 citato il Soprintendente ha reso il parere di 
competenza; 
 
constatato che è decorso anche il termine di dieci giorni dalla ricezione del parere del 
Soprintendente per l’eventuale riesame del parere stesso da parte della commissione di garanzia di 
cui all’articolo 12, comma 1bis, della legge 29 luglio 2014 n. 106; 
 
tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 



 
visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
visto l’articolo 12, comma 1 bis, della legge 106/2014; 
vista la legge regionale 32/2008; 
vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato1) 
 
visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge.  
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta dal 
Settore regionale Territorio e Paesaggio e nel parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si 
intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 23, 
comma 1, lettera a) del d.lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Paludi 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1610A 
D.D. 4 aprile 2016, n. 110 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. NICHELINO (TO) - 
Richiedente: Societa' Promoedil srl - Variante a Det. n. 301 del 20/06/2013 relativa a Edificio 
A (Comparto 1) del PEC in zona BR2a del PRGC. Autorizzazione paesaggistica 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
visto l’articolo 146 del d.lgs 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica 
disponendo che la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta 
salva la possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti; 
 
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 
10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a tutela 
paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008 non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con relativa proposta di provvedimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 7 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, 
per l’acquisizione del parere vincolante previsto al comma 5 del medesimo articolo, dando 
contestuale comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento e dell’avvenuta trasmissione 
degli atti al Soprintendente;  
 
verificato che, ai sensi del comma 8 dell’articolo 146 citato il Soprintendente ha reso il parere di 
competenza; 
 
constatato che è decorso anche il termine di dieci giorni dalla ricezione del parere del 
Soprintendente per l’eventuale riesame del parere stesso da parte della commissione di garanzia di 
cui all’articolo 12, comma 1bis, della legge 29 luglio 2014 n. 106; 
 
tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 



 
visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
visto l’articolo 12, comma 1 bis, della legge 106/2014; 
vista la legge regionale 32/2008; 
vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato1) 
 
visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge.  
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta dal 
Settore regionale Territorio e Paesaggio e nel parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si 
intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 23, 
comma 1, lettera a) del d.lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Paludi 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1610A 
D.D. 4 aprile 2016, n. 111 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 9 luglio 2010, n. 139. L.R. 1 dicembre 2008, n. 
32. BOGOGNO (NO) - Richiedente: Agazzoni Carni S.r.l. - Ampliamento attivita' 
commerciale di lavorazione e confezionamento carni. Autorizzazione paesaggistica. 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica per 
gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che la 
funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la possibilità 
di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del suddetto 
articolo, che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio 
dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità; 
 
visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 luglio 2010 n. 139 (Regolamento recante 
procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica per gli interventi di lieve entità, a norma 
dell’articolo 146, comma 9, del d.lgs. 42/2004 e successive modificazioni); 
 
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 
10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a tutela 
paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 6 dell’articolo 4 del D.P.R. 139/2010, 
per l’acquisizione del parere vincolante;  
 
verificato che, ai sensi dell’articolo 4, comma 6, del D.P.R. n. 139/2010, il Soprintendente ha reso il 
parere di competenza entro il termine di venticinque giorni dalla ricezione degli atti; 
 
tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 



 
visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
visto il decreto del Presidente della Repubblica 139/2010; 
vista la legge regionale 32/2008; 
vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal D.P.R. 
139/2010, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel 
parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 23, 
comma 1, lettera a) del d.lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Paludi 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1610A 
D.D. 4 aprile 2016, n. 112 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. MADONNA DEL 
SASSO (VCO) - Richiedente: Comune - Lavori di ripristino della viabilita' comunale Via 
Cellio, Tra le Frazioni di Piana dei Monti e Cellio - Progetto esecutivo, perizia suppletiva e di 
variante. Autorizzazione paesaggistica 
 
remesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, 
ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle funzioni 
amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle Regioni, 
secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
visto l’articolo 146 del d.lgs 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica 
disponendo che la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta 
salva la possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti; 
 
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 
10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a tutela 
paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008 non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con relativa proposta di provvedimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 7 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, 
per l’acquisizione del parere vincolante previsto al comma 5 del medesimo articolo, dando 
contestuale comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento e dell’avvenuta trasmissione 
degli atti al Soprintendente;  
 
verificato che, ai sensi del comma 8 dell’articolo 146 citato il Soprintendente ha reso il parere di 
competenza; 
 
constatato che è decorso anche il termine di dieci giorni dalla ricezione del parere del 
Soprintendente per l’eventuale riesame del parere stesso da parte della commissione di garanzia di 
cui all’articolo 12, comma 1bis, della legge 29 luglio 2014 n. 106; 
 
tutto ciò premesso e considerato 
 



IL DIRIGENTE 
 
visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
visto l’articolo 12, comma 1 bis, della legge 106/2014; 
vista la legge regionale 32/2008; 
vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato1) 
 
visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta dal 
Settore regionale Territorio e Paesaggio e nel parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si 
intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 23, 
comma 1, lettera a) del d.lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Paludi 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1610A 
D.D. 6 aprile 2016, n. 114 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 9 luglio 2010, n. 139. L.R. 1 dicembre 2008, n. 
32. VAPRIO D'AGOGNA (NO) - Richiedente: Manso Carlo rappresentante Athena S.p.A. - 
Difesa spondale a mezzo di scogliera in massi di cava non intasati in sponda idrografica destra 
del Cavo Borromeo. Autorizzazione paesaggistica. 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica per 
gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che la 
funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la possibilità 
di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del suddetto 
articolo, che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio 
dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità; 
 
visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 luglio 2010 n. 139 (Regolamento recante 
procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica per gli interventi di lieve entità, a norma 
dell’articolo 146, comma 9, del d.lgs. 42/2004 e successive modificazioni); 
 
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 
10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a tutela 
paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 6 dell’articolo 4 del D.P.R. 139/2010, 
per l’acquisizione del parere vincolante; 
 
verificato che i venticinque giorni dalla ricezione degli atti da parte del Soprintendente previsti dal 
comma 6 dell’articolo 4 citato risultano decorsi senza che il medesimo abbia reso il parere di 
competenza; 
 



considerato che, ai sensi dello stesso comma 6 dell’articolo 4, in caso di mancata espressione del 
parere del Soprintendente entro il termine previsto, l’amministrazione competente ne prescinde e 
rilascia l’autorizzazione; 
 
tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
visto il decreto del Presidente della Repubblica 139/2010; 
vista la legge regionale 32/2008; 
vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 

determina 
 
di prendere atto che il Soprintendente, a fronte della richiesta regionale, non ha espresso il parere di 
competenza e che pertanto si sono verificate le condizioni di cui al comma 6 dell’articolo 4 del 
D.P.R. 139/2010 per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica da parte dell’amministrazione 
competente; 
 
di autorizzare ai sensi dell’articolo146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal D.P.R. 
139/2010, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e Paesaggio, che si 
intende qui integralmente recepita e che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 23, 
comma 1, lettera a) del d.lgs. 33/2013. 
 

Il Direttore 
Stefano Rigatelli 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1610A 
D.D. 6 aprile 2016, n. 115 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 9 luglio 2010, n. 139. L.R. 1 dicembre 2008, n. 
32. MASSAZZA (BI) - Ditta Remolino 546 S.r.l. Emanuele Anchisi - amministratore - 
Realizzazione di nuova sede stradale privata. Autorizzazione paesaggistica. 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica per 
gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che la 
funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la possibilità 
di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del suddetto 
articolo, che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio 
dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità; 
 
visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 luglio 2010 n. 139 (Regolamento recante 
procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica per gli interventi di lieve entità, a norma 
dell’articolo 146, comma 9, del d.lgs. 42/2004 e successive modificazioni); 
 
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 
10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a tutela 
paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 6 dell’articolo 4 del D.P.R. 139/2010, 
per l’acquisizione del parere vincolante;  
 
verificato che, ai sensi dell’articolo 4, comma 6, del D.P.R. n. 139/2010, il Soprintendente ha reso il 
parere di competenza entro il termine di venticinque giorni dalla ricezione degli atti; 
 
tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 



 
visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
visto il decreto del Presidente della Repubblica 139/2010; 
vista la legge regionale 32/2008; 
vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal D.P.R. 
139/2010, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel 
parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 23, 
comma 1, lettera a) del d.lgs. 33/2013. 
 

Il Direttore 
Stefano Rigatelli 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1610A 
D.D. 7 aprile 2016, n. 121 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 9 luglio 2010, n. 139. L.R. 1 dicembre 2008, n. 
32. VENARIA REALE (TO) - Richiedente: Fusac S.r.l. in liquidazione - Lavori di 
realizzazione di due rampe carrabili e relativi portoni di accesso nell'edificio. Autorizzazione 
paesaggistica. 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica per 
gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che la 
funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la possibilità 
di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del suddetto 
articolo, che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio 
dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità; 
 
visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 luglio 2010 n. 139 (Regolamento recante 
procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica per gli interventi di lieve entità, a norma 
dell’articolo 146, comma 9, del d.lgs. 42/2004 e successive modificazioni); 
 
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 
10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a tutela 
paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 6 dell’articolo 4 del D.P.R. 139/2010, 
per l’acquisizione del parere vincolante;  
 
verificato che, ai sensi dell’articolo 4, comma 6, del D.P.R. n. 139/2010, il Soprintendente ha reso il 
parere di competenza entro il termine di venticinque giorni dalla ricezione degli atti; 
 
tutto ciò premesso e considerato 
 



IL DIRIGENTE 
 
visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
visto il decreto del Presidente della Repubblica 139/2010; 
vista la legge regionale 32/2008; 
vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal D.P.R. 
139/2010, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel 
parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 23, 
comma 1, lettera a) del d.lgs. 33/2013. 
 

Il Direttore 
Stefano Rigatelli 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1610A 
D.D. 7 aprile 2016, n. 122 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. OGGEBBIO (VB) - 
Richiedente: ScharK Egbert - Variante all'autorizzazione paesaggistica n. 4 del 26/01/2015 
per realizzazione autorimessa interrata e piscina di pertinenza edificio residenziale esistente, 
Localita' Villette. Autorizzazione paesaggistica 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
visto l’articolo 146 del d.lgs 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica 
disponendo che la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta 
salva la possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti; 
 
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 
10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che individua, al comma 1 dell’articolo 3, le tipologie di 
opere ed interventi da realizzare in ambito soggetto a tutela paesaggistica per i quali le funzioni 
autorizzative sono di competenza della Regione;  
 
considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza regionale; 
 
considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con relativa proposta di provvedimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 7 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, 
per l’acquisizione del parere vincolante previsto al comma 5 del medesimo articolo, dando 
contestuale comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento e dell’avvenuta trasmissione 
degli atti al Soprintendente; 
 
verificato che, ai sensi del comma 8 dell’articolo 146 citato il Soprintendente ha reso il parere di 
competenza; 
 
constatato che è decorso anche il termine di dieci giorni dalla ricezione del parere del 
Soprintendente per l’eventuale riesame del parere stesso da parte della Commissione di garanzia di 
cui all’articolo 12, comma 1bis, della legge 29 luglio 2014 n. 106; 
 
tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
visto l’articolo 12, comma 1bis, della legge 106/2014; 
vista la legge regionale 32/2008; 
vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i) ; 



 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta dal 
Settore regionale Territorio e Paesaggio e nel parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si 
intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 23, 
comma 1, lettera a) del d.lgs. 33/2013. 
 

Il Direttore 
Stefano Rigatelli 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1610A 
D.D. 12 aprile 2016, n. 123 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. OGGEBBIO (VB) - 
Richiedente: Morscher Klaus - Realizzazione fabbricato di civile abitazione e piscina. 
Frazione Barbe'. Autorizzazione paesaggistica 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
visto l’articolo 146 del d.lgs 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica 
disponendo che la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta 
salva la possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti; 
 
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 
10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a tutela 
paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008 non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con relativa proposta di provvedimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 7 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, 
per l’acquisizione del parere vincolante previsto al comma 5 del medesimo articolo, dando 
contestuale comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento e dell’avvenuta trasmissione 
degli atti al Soprintendente;  
 
verificato che, ai sensi del comma 8 dell’articolo 146 citato il Soprintendente ha reso il parere di 
competenza; 
 
constatato che è decorso anche il termine di dieci giorni dalla ricezione del parere del 
Soprintendente per l’eventuale riesame del parere stesso da parte della commissione di garanzia di 
cui all’articolo 12, comma 1bis, della legge 29 luglio 2014 n. 106; 
 
tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 



 
visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
visto l’articolo 12, comma 1 bis, della legge 106/2014; 
vista la legge regionale 32/2008; 
vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato1) 
 
visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta dal 
Settore regionale Territorio e Paesaggio e nel parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si 
intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 23, 
comma 1, lettera a) del d.lgs. 33/2013. 
 

Il Direttore 
Stefano Rigatelli 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1610A 
D.D. 12 aprile 2016, n. 124 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. CLAVESANA (CN) - 
Richiedente: Rosso Claudio - Trasformazione di bosco in impianto di nocciolo da frutto. 
Autorizzazione paesaggistica 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
visto l’articolo 146 del d.lgs 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica 
disponendo che la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta 
salva la possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti; 
 
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 
10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che individua, al comma 1 dell’articolo 3, le tipologie di 
opere ed interventi da realizzare in ambito soggetto a tutela paesaggistica per i quali le funzioni 
autorizzative sono di competenza della Regione;  
 
considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza regionale; 
 
considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con relativa proposta di provvedimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 7 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, 
per l’acquisizione del parere vincolante previsto al comma 5 del medesimo articolo, dando 
contestuale comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento e dell’avvenuta trasmissione 
degli atti al Soprintendente; 
 
verificato che, ai sensi del comma 8 dell’articolo 146 citato il Soprintendente ha reso il parere di 
competenza; 
 
constatato che è decorso anche il termine di dieci giorni dalla ricezione del parere del 
Soprintendente per l’eventuale riesame del parere stesso da parte della Commissione di garanzia di 
cui all’articolo 12, comma 1bis, della legge 29 luglio 2014 n. 106; 
 
tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
visto l’articolo 12, comma 1bis, della legge 106/2014; 
vista la legge regionale 32/2008; 
vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i) ; 
 



in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta dal 
Settore regionale Territorio e Paesaggio e nel parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si 
intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 23, 
comma 1, lettera a) del d.lgs. 33/2013. 
 

Il Direttore 
Stefano Rigatelli 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1610A 
D.D. 12 aprile 2016, n. 125 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. CEVA (CN) - 
Richiedente: Vodafone Italia S.p.A. - Progetto per la realizzazione di una nuova stazione 
radio-base. localita' Penne. Autorizzazione paesaggistica 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
visto l’articolo 146 del d.lgs 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica 
disponendo che la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta 
salva la possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti; 
 
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 
10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che individua, al comma 1 dell’articolo 3, le tipologie di 
opere ed interventi da realizzare in ambito soggetto a tutela paesaggistica per i quali le funzioni 
autorizzative sono di competenza della Regione;  
 
considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza regionale; 
 
considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con relativa proposta di provvedimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 7 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, 
per l’acquisizione del parere vincolante previsto al comma 5 del medesimo articolo, dando 
contestuale comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento e dell’avvenuta trasmissione 
degli atti al Soprintendente; 
 
verificato che, ai sensi del comma 8 dell’articolo 146 citato il Soprintendente ha reso il parere di 
competenza; 
 
constatato che è decorso anche il termine di dieci giorni dalla ricezione del parere del 
Soprintendente per l’eventuale riesame del parere stesso da parte della Commissione di garanzia di 
cui all’articolo 12, comma 1bis, della legge 29 luglio 2014 n. 106; 
 
tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
visto l’articolo 12, comma 1bis, della legge 106/2014; 
 
vista la legge regionale 32/2008; 



 
vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i) ; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta dal 
Settore regionale Territorio e Paesaggio e nel parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si 
intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 23, 
comma 1, lettera a) del d.lgs. 33/2013. 
 

Il Direttore 
Stefano Rigatelli 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1610A 
D.D. 14 aprile 2016, n. 127 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 9 luglio 2010, n. 139. L.R. 1 dicembre 2008, n. 
32. MAGLIANO ALFIERI (CN) - Richiedente: Ditta Antica Cascina S.r.l. - Manutenzione 
straordinaria su fabbricato artigianale. Autorizzazione paesaggistica. 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica per 
gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che la 
funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la possibilità 
di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del suddetto 
articolo, che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio 
dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità; 
visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 luglio 2010 n. 139 (Regolamento recante 
procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica per gli interventi di lieve entità, a norma 
dell’articolo 146, comma 9, del d.lgs. 42/2004 e successive modificazioni); 
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 
10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a tutela 
paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 6 dell’articolo 4 del D.P.R. 139/2010, 
per l’acquisizione del parere vincolante; 
 
verificato che i venticinque giorni dalla ricezione degli atti da parte del Soprintendente previsti dal 
comma 6 dell’articolo 4 citato risultano decorsi senza che il medesimo abbia reso il parere di 
competenza; 
 
considerato che, ai sensi dello stesso comma 6 dell’articolo 4, in caso di mancata espressione del 
parere del Soprintendente entro il termine previsto, l’amministrazione competente ne prescinde e 
rilascia l’autorizzazione; 
 



tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
visto il decreto del Presidente della Repubblica 139/2010; 
vista la legge regionale 32/2008; 
vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 

determina 
 
di prendere atto che il Soprintendente, a fronte della richiesta regionale, non ha espresso il parere di 
competenza e che pertanto si sono verificate le condizioni di cui al comma 6 dell’articolo 4 del 
D.P.R. 139/2010 per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica da parte dell’amministrazione 
competente; 
di autorizzare ai sensi dell’articolo146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal D.P.R. 
139/2010, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e Paesaggio, che si 
intende qui integralmente recepita e che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 23, 
comma 1, lettera a) del d.lgs. 33/2013. 
 

Il Direttore 
Stefano Rigatelli 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1610A 
D.D. 19 aprile 2016, n. 128 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. OGGEBBIO (VB) - 
Richiedente: Lancia Marco - Variante al PDC n. 6/2015 e all'autorizzazione paesaggistica n. 7 
del 12/05/2014 per l'ampliamento in applicazione della LR 20/2009 smi - Piano casa e 
costruzione piscina esterna. Autorizzazione paesaggistica 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 del d.lgs 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a 
tutela paesaggistica disponendo che la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata 
dalla regione, fatta salva la possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti; 
 
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 
10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a tutela 
paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008 non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con relativa proposta di provvedimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 7 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, 
per l’acquisizione del parere vincolante previsto al comma 5 del medesimo articolo, dando 
contestuale comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento e dell’avvenuta trasmissione 
degli atti al Soprintendente;  
 
verificato che, ai sensi del comma 8 dell’articolo 146 citato il Soprintendente ha reso il parere di 
competenza; 
 
constatato che è decorso anche il termine di dieci giorni dalla ricezione del parere del 
Soprintendente per l’eventuale riesame del parere stesso da parte della commissione di garanzia di 
cui all’articolo 12, comma 1bis, della legge 29 luglio 2014 n. 106; 
 
tutto ciò premesso e considerato 
 



IL DIRIGENTE 
 
visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
visto l’articolo 12, comma 1 bis, della legge 106/2014; 
vista la legge regionale 32/2008; 
vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato1) 
 
visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta dal 
Settore regionale Territorio e Paesaggio e nel parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si 
intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 23, 
comma 1, lettera a) del d.lgs. 33/2013. 
 

Il Direttore 
Stefano Rigatelli 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1610A 
D.D. 22 aprile 2016, n. 132 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 9 luglio 2010, n. 139. L.R. 1 dicembre 2008, n. 
32. VENARIA REALE (TO) - Richiedente: Imbio societa' agricola semplice - Lavori di 
ristrutturazione parziale di fabbricato di tipologi a rurale a destinazione residenziale. 
Autorizzazione paesaggistica. 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica per 
gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che la 
funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la possibilità 
di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del suddetto 
articolo, che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio 
dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità; 
 
visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 luglio 2010 n. 139 (Regolamento recante 
procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica per gli interventi di lieve entità, a norma 
dell’articolo 146, comma 9, del d.lgs. 42/2004 e successive modificazioni); 
 
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 
10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a tutela 
paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 6 dell’articolo 4 del D.P.R. 139/2010, 
per l’acquisizione del parere vincolante; 
 
verificato che i venticinque giorni dalla ricezione degli atti da parte del Soprintendente previsti dal 
comma 6 dell’articolo 4 citato risultano decorsi senza che il medesimo abbia reso il parere di 
competenza; 
 



considerato che, ai sensi dello stesso comma 6 dell’articolo 4, in caso di mancata espressione del 
parere del Soprintendente entro il termine previsto, l’amministrazione competente ne prescinde e 
rilascia l’autorizzazione; 
 
tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
visto il decreto del Presidente della Repubblica 139/2010; 
vista la legge regionale 32/2008; 
vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 

determina 
 
di prendere atto che il Soprintendente, a fronte della richiesta regionale, non ha espresso il parere di 
competenza e che pertanto si sono verificate le condizioni di cui al comma 6 dell’articolo 4 del 
D.P.R. 139/2010 per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica da parte dell’amministrazione 
competente; 
di autorizzare ai sensi dell’articolo146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal D.P.R. 
139/2010, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e Paesaggio, che si 
intende qui integralmente recepita e che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 23, 
comma 1, lettera a) del d.lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Paludi 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1610A 
D.D. 22 aprile 2016, n. 133 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 9 luglio 2010, n. 139. L.R. 1 dicembre 2008, n. 
32. CREVACUORE (BI) - Richiedente: Biasi massimo e Poletti Marzia. Ristrutturazione ed 
ampliamento con incremento volumetrico inferiore al 10% e non superiore a mc 100 di 
fabbricato. Autorizzazione paesaggistica. 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica per 
gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che la 
funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la possibilità 
di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del suddetto 
articolo, che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio 
dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità; 
 
visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 luglio 2010 n. 139 (Regolamento recante 
procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica per gli interventi di lieve entità, a norma 
dell’articolo 146, comma 9, del d.lgs. 42/2004 e successive modificazioni); 
 
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 
10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a tutela 
paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 6 dell’articolo 4 del D.P.R. 139/2010, 
per l’acquisizione del parere vincolante;  
 
verificato che, ai sensi dell’articolo 4, comma 6, del D.P.R. n. 139/2010, il Soprintendente ha reso il 
parere di competenza entro il termine di venticinque giorni dalla ricezione degli atti; 
 
tutto ciò premesso e considerato 
 



IL DIRIGENTE 
 
visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
visto il decreto del Presidente della Repubblica 139/2010; 
vista la legge regionale 32/2008; 
vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal D.P.R. 
139/2010, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel 
parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 23, 
comma 1, lettera a) del d.lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Paludi 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1610A 
D.D. 26 aprile 2016, n. 135 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. CESARA (VB) - 
Richiedente: Falda Gianni - Progetto di variante alla Denuncia Inizio Attivita' n. 631/2015 - 
protocollo n. 386 del 6.03.2015 - per la ristrutturazione edilizia dell'edificio residenziale. 
Autorizzazione paesaggistica 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
visto l’articolo 146 del d.lgs 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica 
disponendo che la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta 
salva la possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti; 
 
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 
10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a tutela 
paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008 non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con relativa proposta di provvedimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 7 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, 
per l’acquisizione del parere vincolante previsto al comma 5 del medesimo articolo, dando 
contestuale comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento e dell’avvenuta trasmissione 
degli atti al Soprintendente;  
 
verificato che, ai sensi del comma 8 dell’articolo 146 citato il Soprintendente ha reso il parere di 
competenza; 
 
constatato che è decorso anche il termine di dieci giorni dalla ricezione del parere del 
Soprintendente per l’eventuale riesame del parere stesso da parte della commissione di garanzia di 
cui all’articolo 12, comma 1bis, della legge 29 luglio 2014 n. 106; 
 
tutto ciò premesso e considerato 
 



IL DIRIGENTE 
 
visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
visto l’articolo 12, comma 1 bis, della legge 106/2014; 
vista la legge regionale 32/2008; 
vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato1) 
 
visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta dal 
Settore regionale Territorio e Paesaggio e nel parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si 
intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 23, 
comma 1, lettera a) del d.lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Paludi 
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Codice A1610A 
D.D. 26 aprile 2016, n. 136 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. GERMAGNO (VB) - 
Richiedente:Wind NetWork Operations - Progetto per l'installazione di un nuovo impianto di 
telefonia cellulare in localita' Alpe Quaggione. Autorizzazione paesaggistica 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
visto l’articolo 146 del d.lgs 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica 
disponendo che la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta 
salva la possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti; 
 
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 
10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che individua, al comma 1 dell’articolo 3, le tipologie di 
opere ed interventi da realizzare in ambito soggetto a tutela paesaggistica per i quali le funzioni 
autorizzative sono di competenza della Regione; 
 
considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza regionale; 
 
considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con relativa proposta di provvedimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 7 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, 
per l’acquisizione del parere vincolante previsto al comma 5 del medesimo articolo, dando 
contestuale comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento e dell’avvenuta trasmissione 
degli atti al Soprintendente; 
 
verificato che sono decorsi sessanta giorni dalla ricezione degli atti da parte del Soprintendente 
senza che il medesimo abbia reso il parere di competenza; 
 
considerato che in base al comma 9 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, decorso inutilmente il 
termine sopra indicato senza che il Soprintendente si sia pronunciato, l’amministrazione competente 
provvede sulla domanda di autorizzazione; 
 
tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
vista la legge regionale 32/2008; 
vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i) ; 
 



in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 

determina 
 
• di prendere atto che il Soprintendente, a fronte della richiesta regionale, non ha espresso il parere 
di competenza e che pertanto si sono verificate le condizioni di cui al comma 9 dell’articolo 146 del 
d.lgs. 42/2004 per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica da parte dell’amministrazione 
competente; 
 
• di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta dal 
Settore regionale Territorio e Paesaggio, che si intende qui integralmente recepita e che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 23, 
comma 1, lettera a) del d.lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Paludi 
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Codice A1703A 
D.D. 18 maggio 2016, n. 344 
D. lgs 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i. Organismo nocivo Popillia japonica. Definizione delle 
prescrizioni per le aree a rischio di diffusione passiva ricadenti nelle zone infestate delimitate 
con la Determinazione dirigenziale n. 815 del 02/02/2016. 
 
Premesso che: 
 
la Direttiva 2000/29/CEE, e successive modificazioni e integrazioni, prevede misure di protezione 
contro l’introduzione negli Stati membri di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali; 
 
il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i. “Attuazione della direttiva 2002/89/CE (che 
modifica la Direttiva 2000/29/CE) concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la 
diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali e ai prodotti vegetali” definisce, tra l’altro, 
le competenze del Servizio Fitosanitario centrale e dei Servizi Fitosanitari regionali; 
 
inoltre, in particolare: 
− l’allegato I, parte A, sez. II, lettera a), al punto 8 annovera tra gli organismi nocivi, di cui sia nota 
la presenza sul territorio comunitario e che rivestono importanza per tutta la comunità, l’insetto 
Popillia japonica Newman (Coleoptera: Rutelidae); 
− l’art. 50 comma 1 demanda ai Servizi fitosanitari regionali: 
- lettera g) la prescrizione, sul territorio di propria competenza, di tutte le misure ufficiali ritenute 
necessarie, ivi compresa la distruzione di vegetali e prodotti vegetali ritenuti contaminati o sospetti 
tali, nonché dei materiali di imballaggio, recipienti o quant'altro possa essere veicolo di diffusione 
di organismi nocivi ai vegetali, in applicazione delle normative vigenti;  
- lettera h) il controllo o la vigilanza sull'applicazione dei provvedimenti di lotta obbligatoria;  
- lettera i) l'istituzione di zone caratterizzate da uno specifico status fitosanitario e la prescrizione 
per tali zone di tutte le misure fitosanitarie ritenute idonee a prevenire la diffusione di organismi 
nocivi, compreso il divieto di messa a dimora e l'estirpazione delle piante ospiti di detti organismi;  
- lettera l) la messa a punto, la definizione e la divulgazione di strategie di profilassi e di difesa 
fitosanitaria; 
 
La Deliberazione della Giunta Regionale (D.G.R.) n. 38-2271 del 27 febbraio 2006 affida alla 
Direzione 12 (ora Direzione A17) – Settore Fitosanitario regionale i compiti attribuiti dal D. Lgs. 19 
agosto 2005, n. 214 ai Servizi Fitosanitari regionali. 
 
La Giunta regionale con atto deliberativo n. 11-1409 del 11/05/2015 “Art. 5 della legge regionale 
28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i. Modificazione all'allegato 1 del provvedimento 
organizzativo approvato con D.G.R. n. 20-318 del 15 settembre 2014”, ha approvato nella 
declaratoria delle attribuzioni del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici, nel rispetto 
dell'indirizzo della Direzione Agricoltura ed in conformità con gli obiettivi fissati dagli Organi di 
Governo, lo svolgimento delle attività in materia di attuazione della normativa fitosanitaria 
nazionale e comunitaria, coordinamento ed interventi in applicazione di misure di emergenza e lotte 
obbligatorie contro organismi nocivi, diagnostica fitopatologica di supporto alla vigilanza ed ai 
controlli fitosanitari, supporto tecnico-scientifico per l'attuazione di programmi di produzione 
integrata e di agricoltura ecocompatibile, ricerche e sperimentazioni fitosanitarie. 
 



Considerato che gli adulti dell’insetto Popillia japonica Newman (Coleoptera: Rutelidae) attaccano 
molte specie vegetali, sia coltivate che spontanee e che le larve, che si sviluppano nel terreno, sono 
invece particolarmente dannose per i manti erbosi e i pascoli; inoltre, gli adulti dell’insetto volano 
da giugno a settembre e ovidepongono nel terreno dove le larve restano fino alla stagione 
successiva e i siti di ovideposizione privilegiata sono i prati pascoli irrigui e i prati in genere. 
 
Dato atto che: 
 
la D.D. n. 815 del 2 dicembre 2015 “D. lgs 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i. "Attuazione della 
direttiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione nella 
Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali”. Esiti del piano di monitoraggio 
2015 e aggiornamento delle aree delimitate relative all’organismo nocivo Popillia japonica 
Newman in Piemonte” ha aggiornato le zone di presenza dell’organismo nocivo nel territorio 
piemontese. 
 
Le zone delimitate comprendono: 
 
- zona infestata: l’intero territorio comunale dei comuni di Bellinzago Novarese, Cameri, Galliate, 
Marano Ticino, Mezzomerico, Oleggio e Pombia; 
- zona cuscinetto: il territorio regionale ricadente in un raggio di 3 chilometri attorno alla zona 
infestata. In zona tampone ricadono in parte i seguenti comuni: Agrate Conturbia, Bogogno, Borgo 
Ticino, Caltignana, Castelletto Sopra Ticino, Divignano, Momo, Novara, Romentino, San Pietro 
Mosezzo, Suno, Trecate, Vaprio d'Agogna, Varallo Pombia. 
 
Il Ministero per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali ha predisposto una bozza di Decreto, 
approvata in via definitiva in data 24 febbraio 2016 nella riunione del Comitato fitosanitario 
nazionale (istituito ai sensi dell’art. 52 del D.lgs. 214/2005), “Misure d’emergenza per impedire 
l’introduzione e la diffusione di Popillia japonica Newman nel territorio della Repubblica Italiana” 
al fine di definire le misure obbligatorie di intervento e in data 3 marzo 2016 è stato reso il parere 
favorevole nella Conferenza Stato-Regioni. 
 
Il Decreto “Misure d’emergenza per impedire l’introduzione e la diffusione di Popillia japonica 
Newman nel territorio della Repubblica Italiana” in via di emanazione prevede nell’art. 4 “Aree a 
rischio” che il Servizio Fitosanitario Regionale disponga adeguati piani di gestione fitosanitaria per 
il potenziale trasporto passivo di Popillia japonica da applicare nei siti quali: aeroporti, porti, 
parcheggi e centri di logistica; in tali aree devono essere applicate le seguenti misure: 
a. l’eliminazione della vegetazione su cui possono alimentarsi gli adulti, mediante operazioni di 
sfalcio, diserbo e trinciatura; 
b. l’esecuzione di idonei trattamenti insetticidi; 
c. la temporanea interdizione del sito o parte di esso; 
d. ogni altra misura ritenuta idonea ad evitare il trasporto passivo; 
e. eventuale posizionamento di trappole a feromoni. 
 
Con la D.D. n. 668 del 14 ottobre 2015 “D. lgs 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i. "Attuazione della 
direttiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione nella 
Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali”. Prescrizioni per l’Aeroporto 
militare di Cameri” sono stati prescritti i seguenti interventi da eseguire  in prossimità delle zone 
destinate al carico di merci, bagagli e passeggeri, durante il periodo di volo dell’insetto, ovvero dal 
1° di giugno al 30 settembre: 



- effettuare ripetuti interventi di sfalcio, trinciatura e/o diserbo per eliminare le piante ospiti 
attrattive per gli adulti; 
- effettuare trattamenti insetticidi in presenza di adulti;; 
- riportare gli interventi di sfalcio, trinciatura e/o diserbo e i trattamenti insetticidi utilizzando 
apposito modello e darne comunicazione al Settore alla fine di ogni mese; 
- consentire i sopralluoghi da parte degli ispettori fitosanitari del Settore Fitosanitario e servizi 
tecnico-scientifici per verificare la presenza e l’entità di infestazioni di Popillia japonica in area 
aeroportuale.  
 
Al fine di individuare le aree a rischio per il potenziale trasporto passivo di Popillia japonica il 
Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici con nota prot. n. 6924/A1703A del 29 febbraio 
2016 ha richiesto ai comuni dell’area infestata di individuare e comunicare al Settore stesso le aree 
quali parcheggi e piazzole di auto e camion, piazzali di carico e scarico, stazioni di rifornimento 
carburante localizzate a ridosso delle strade ad alta percorrenza, isole ecologiche di stoccaggio 
temporaneo dei vegetali e centri di compostaggio, aeroporti, eliporti, stazioni ferroviarie, scali 
merci, interporti, campi da calcio in erba, campi da golf, aree ricreative (come per esempio aree pic-
nic). I Comuni dell’area infestata hanno segnalato complessivamente 150 aree a rischio. 
 
Considerata la necessità di definire per il 2016 le procedure di monitoraggio e di intervento nelle 
aree a rischio per il potenziale trasporto passivo di Popillia japonica e di predisporre un Piano di 
gestione fitosanitaria. 
 
Considerato che nella zona infestata sono presenti l’Aeroporto militare di Cameri (NO), Strada 
Statale per Bellinzago, snc - 28062 Cameri (NO) e il 1° Reggimento Trasporti Forze Armate 
Esercito Caserma Babini, Via Bornago, 1 - 28043 Bellinzago Novarese (NO) e che per tali siti 
occorre predisporre procedure specifiche. 
 
Visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33, art. 12, in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r. 23/2008; 
visto gli articoli 4 e 17 del d.lgs n.165/2001 e s.m.i.; 
 
 

determina 
 
− di approvare le procedure di monitoraggio e intervento e il Piano di gestione fitosanitaria per le 
aree a rischio per il potenziale trasporto passivo di Popillia japonica di cui all’allegato 1 del 
presente provvedimento per farne parte integrante; 
− di approvare specifiche procedure per l’Aeroporto militare di Cameri (NO) e per il 1°  
Reggimento Trasporti Forze Armate Esercito Caserma Babini, di cui all’allegato 2 del presente 
provvedimento per farne parte integrante. 
 
 



Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 12, del Decreto 
Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 
 

 
 
 
 
 

Allegato 

Il Responsabile del Settore 
- Dott. P. Mauro Giachino - 
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ALLEGATO 2 

 
Procedura per l’individuazione e la categorizzazione dei siti che rappresentano un rischio 
per la diffusione passiva di Popillia japonica  
 
Tempi: da gennaio a settembre 2016.  
 
Scopo: alte densità di adulti di Popillia japonica (Pj) possono rappresentare un rischio per la 
diffusione passiva dell’insetto dalle aree focolaio ad aree indenni. Questo può avvenire se gli adulti 
vengono accidentalmente chiusi nelle auto o in altri mezzi di trasporto. Scopo della procedura è 
stabilire i criteri per l’individuazione e la categorizzazione dei siti a rischio all’interno della zona 
focolaio.  
 
Personale coinvolto: il monitoraggio è effettuato dal servizio fitosanitario che si avvale di ispettori 
fitosanitari e di tecnici direttamente sotto la propria responsabilità. I tecnici opereranno 
preferibilmente in squadre da due.  
 
Il servizio fitosanitario si avvale della collaborazione dell’Ente di Gestione delle Aree Protette del 
Ticino e del Lago Maggiore e delle amministrazioni comunali presenti in zona focolaio.  
 
Criteri per l’individuazione e la categorizzazione dei siti a rischio.  
 
Le aree con densità di popolazione tale da ritenere che sussista un pericolo di diffusione passiva 
devono essere ricercate all’interno di tutta l’area focolaio, ponendo particolare attenzione alle zone 
in cui nel 2015 sono state effettuate catture significative, ma senza tralasciare situazioni che nel 
2015 non destavano preoccupazione ma che nel 2016 potrebbero rivelarsi a rischio.  
 
I siti che rappresentano un rischio sono da individuare:  
1. nei parcheggi di auto e camion categorizzati come tali, pubblici o privati, oppure piazzole dove 
usualmente vengono lasciate auto in sosta;  
2. nei piazzali di carico e scarico di pertinenza di imprese commerciali o industriali;  
3. nelle stazioni di rifornimento;  
4. nelle isole ecologiche di stoccaggio temporaneo dei vegetali e centri di compostaggio;  
5. negli aeroporti, eliporti, autostazioni, stazioni ferroviarie, scali merci, interporti. Quest’ultima 
tipologia non viene affrontata in questa procedura, ma è oggetto di documenti specifici redatti in 
accordo con gli enti gestori.  
 
La situazione di rischio è legata alla presenza di vegetazione ospite; siti circondati per 4 lati da 
edifici o da piante non ospiti, es. filare di conifere, non vengono considerati a rischio. Un caso a 
parte sono le isole ecologiche.  
 
Occorre categorizzare i siti in funzione di 3 parametri  
 
1. della pericolosità delle situazioni (RS= rischio sito):  
- Adiacenti ad un’area boscata con vegetazione ospite: RISCHIO ALTO (RS=3A)  
- Adiacenti a un prato irriguo con vegetazione ospite: RISCHIO ALTO (RS=3B)  
- Adiacenti a un campo coltivato con specie ospiti: RISCHIO ALTO (RS=3C)  
- Alla periferia di un centro abitato adiacente ad un gruppo rilevante di piante ospiti: RISCHIO 
ALTO (RS=3D)  
- All’interno di un centro abitato adiacente ad un gruppo rilevante di piante ospiti: RISCHIO MEDIO 
(RS=2A)  
- Alla periferia di un centro abitato adiacente a pochi cespugli di piante ospiti: RISCHIO MEDIO 
(RS=2B) 
- Nelle vicinanze di un gruppo rilevante di piante ospiti, ma non nelle immediate adiacenze: 
RISCHIO MEDIO (RS=2C)  
- All’interno di un centro abitato adiacente a pochi cespugli di piante ospiti: BASSO RISCHIO 
(RS=1)  
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2. del grado di infestazione del 2015 (RZ= rischio zona):  
 
Zona con catture stagionali superiori a 100.000: RISCHIO ALTO (RZ=6) (Bellinzago Novarese 
(parte) e Oleggio) 
Zona con catture stagionali comprese tra 10.000 e 100.000: RISCHIO MEDIO (RZ=4) (Bellinzago 
Novarese (parte))  
Zona con catture stagionali comprese tra 1 e 10.000: RISCHIO BASSO (RZ=2) (Cameri, Galliate, 
Marano Ticino, Mezzomerico e Pombia) 
 
3. del livello e della tipologia di frequentazione (RF= rischio frequentazione):  
 
Sito nel quale si registra durante la giornata una cospicua attività di carico/scarico persone e merci  
e/o  
mezzi destinati a località situate fuori dalla zona demarcata: RISCHIO ALTO (RF=6)  
Sito che prevede durante la giornata una normale attività di carico/scarico persone e merci: 
RISCHIO MEDIO (RF=4)  
Sito che prevede durante la giornata una sporadica attività di carico/scarico persone e merci: 
RISCHIO BASSO (RF=2).  
Ad ogni sito verrà attribuito un punteggio di rischio totale (RT) sommando i rispettivi valori di RS, 
RZ e RF.  
 
Nel caso in cui il sito, categorizzato in base ai 3 parametri di cui sopra, non presentasse nelle 
immediate adiacenze alcuna vegetazione ospite dell’insetto, il punteggio RT dovrà essere diviso 
per due.  
 
In funzione dell’andamento delle catture del 2016 potrebbe essere necessario modificare nel corso 
dell’estate la categorizzazione per “rischio zona” di alcuni comuni.  
 
Modalità per l’individuazione dei siti  
1. Fase preparatoria: i siti a rischio di diffusione passiva degli adulti di Pj vengono individuati con la 
collaborazione delle amministrazioni comunali e dell’ente Parco del Ticino. Alcuni siti potranno 
essere mappati in fase preliminare in ufficio, altri verranno individuati direttamente in campo e 
successivamente mappati su carta. La zona focolaio verrà suddivisa in “zone lavoro” per 
permettere una funzionale suddivisione del lavoro tra le squadre di tecnici analogamente a quanto 
previsto per il monitoraggio degli adulti.  
 
2. Fase di campo: per ogni sito a rischio di diffusione passiva degli adulti occorre prendere le 
coordinate GPS e compilare una scheda con la descrizione del sito, la tipologia di vegetazione, 
l’ampiezza e il perimetro in metri. Di fondamentale importanza è l’esatta indicazione dei metri 
lineari di vegetazione ospite che dovrà eventualmente essere trattata. Nella scheda di campo verrà 
riportato uno schizzo non in scala del sito con evidenziata la presenza di piante ospiti. I tecnici in 
questa fase dovranno attribuire anche i punteggi di rischio RS e RF. RZ può essere attributo 
d’ufficio prima, dopo o in corso di sopralluogo.  
Attenzione! In zona cuscinetto, nel corso dell’effettuazione delle visual inspections, sarà possibile 
procedere anche all’individuazione di eventuali siti a rischio di diffusione passiva degli adulti che 
verranno controllati negli anni a venire una volta che l’area ispezionata rientrerà nella zona 
focolaio.  
 
3. Fase di elaborazione dei dati: i dati raccolti nelle due fasi precedenti permetteranno di elaborare 
entro maggio 2016 un database dei siti con i relativi punteggi di rischio totale. Verrà quindi prodotta 
la relativa cartografia e attribuiti gli incarichi dei controlli in funzione delle “zone lavoro”.  
Misure da prendere in caso di rischio accertato  
In funzione del livello di rischio del sito il Servizio fitosanitario dovrà imporre misure ufficiali quali:  
- l’eliminazione della vegetazione su cui possono alimentarsi gli adulti, mediante operazioni di 
sfalcio, diserbo e trinciatura e l’esecuzione di operazioni agronomiche quali la lavorazione del 
terreno;  
- l’esecuzione di idonei trattamenti insetticidi;  
- il posizionamento delle trappole;  
- la temporanea chiusura del sito o di parte di esso 
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ALLEGATO 2 
Procedura per l’effettuazione del monitoraggio e del contenimento degli adulti per Popillia 

japonica per l’Aeroporto militare di Cameri (NO) e per il 1° Reggimento Trasporti Forze Armate 
Esercito Caserma Babini 

 
 
1. Prescrizioni precauzionali. 
 
In prossimità delle zone destinate al carico di merci, bagagli e passeggeri, durante il periodo di volo 
dell’insetto, ovvero dal 1° di giugno al 30 settembre: 
 

 effettuare ripetuti interventi di sfalcio, trinciatura e/o diserbo per eliminare le piante ospiti 
attrattive per gli adulti (vedasi elenco riportato al punto 2); 

 su indicazione del Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici, in presenza degli adulti, 
effettuare trattamenti insetticidi con un prodotto fitosanitario a base di deltametrina; 

 riportare gli interventi di sfalcio, trinciatura e/o diserbo e i trattamenti insetticidi utilizzando il 
modello riportato nell’allegato 2.A trasmettendolo al Settore Fitosanitario e servizi tecnico-
scientifici alla fine di ogni mese, tramite l’indirizzo di posta elettronica 
entomologia@regione.piemonte.it; 

 consentire i sopralluoghi da parte degli ispettori fitosanitari del Settore Fitosanitario e servizi 
tecnico-scientifici per verificare la presenza e l’entità di infestazioni di Popillia japonica.  

 
 
 
2. Monitoraggio e contenimento adulti 
 
Periodo: da fine maggio a ottobre 2016.  
 
Strumenti di monitoraggio/contenimento: trappole a feromone-cairomone.  
 
Le trappole e i feromoni verranno forniti dal Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici che, in 
uno specifico sopralluogo, concorderà con la Direzione dell’Aeroporto e della Caserma i siti di 
posizionamento. 
In ogni caso le trappole non dovranno essere posizionate vicino alle aree di traffico aerei e/o mezzi 
militari. 
 
Le trappole devono essere controllate dal 1° giugno a cadenza prima settimanale e poi man mano 
ravvicinata con il proseguire del periodo di volo dell’insetto. L’inizio del volo è atteso per fine maggio-
inizio giugno. Lo svuotamento delle trappole dovrà essere effettuato a scadenza settimanale o al 
riempimento delle stesse. 
 
La posizione di ogni trappola deve essere mappata con le coordinate GPS e dotata di apposito 
cartellino del Settore Fitosanitario in cui riportare il codice. 
 
Il livello di riempimento delle trappole dovrà essere misurato in centimetri e registrato sulla tabella 
“Registrazione dati trappole Popillia japonica” (Allegato 2.B. Dovrà inoltre essere indicata la tipologia 
del sito in cui è posizionata la trappola: coltivo (specificare specie), prato, incolto, siepe, filare, altro. 
Le modalità di smaltimento degli adulti di Popillia catturati saranno concordate con il Fitosanitario e 
servizi tecnico-scientifici. 
 
Qualora venissero rilevati elevati quantitativi di insetto occorre avvisare il Fitosanitario e servizi 
tecnico-scientifici. 
 
Se nell’area del sito sono presenti le specie rovo, ortica, Olmaria, Enotera, luppolo, Poligono 
giapponese, vite selvatica, vite americana, romice, salice, olmo, nocciolo, ciliegio, robinia, Centaurea 
phrygia, tiglio, ibisco e rosa occorre verificare se sono presenti adulti di Popillia. 
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ALLEGATO 2.A 
D. lgs 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i. Organismo nocivo Popillia japonica. Definizione delle prescrizioni per le aree a rischio di diffusione passiva ricadenti nelle 
zone infestate delimitate con la Determinazione dirigenziale n. 815 del 02/02/2016. 

 

 
 

ASSESSORATO AGRICOLTURA, CACCIA E PESCA  

Direzione Agricoltura - Settore Fitosanitario e servizi tecnico scientifici 
 

 
 
 

 
Registrazione interventi 

 
Data 

intervento 
Tipo di intervento: specificare se  

sfalcio, trinciatura, diserbo o trattamento insetticida 
Quantità usata (Kg o litri) 

Solo nel caso di diserbo o trattamento insetticida 
Tipologia di area su cui è stato 

eseguito l’intervento 
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Data 

intervento 
Tipo di intervento: specificare se  

sfalcio, trinciatura, diserbo o trattamento insetticida 
Quantità usata (Kg o litri) 

Solo nel caso di diserbo o trattamento insetticida 
Tipologia di area su cui è stato 

eseguito l’intervento 

 
 

   

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

                                     
     Firma del responsabile 
 
    ______________________________ 
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ALLEGATO 2.B 
D. lgs 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i. Organismo nocivo Popillia japonica. Definizione delle prescrizioni per le aree a rischio di diffusione passiva ricadenti nelle 
zone infestate delimitate con la Determinazione dirigenziale n. 815 del 02/02/2016. 

 

 
 

ASSESSORATO AGRICOLTURA, CACCIA E PESCA  

Direzione Agricoltura - Settore Fitosanitario e servizi tecnico scientifici 
 

 
 
 

Registrazione catture trappole 

        data svuotamento e livello adulti catturati in cm 

sito Numero 
trappola 

Data 
installazione Coordinate GPS             

  

      

            

  

      

            

  

      

            

  

      

            

  

      

            

 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016  

 
Codice A1701A 
D.D. 20 maggio 2016, n. 350 
DGR n. 58 - 2854 del 7 novembre 2011- Determinazione Dirigenziale n. 85 del 17 febbraio 
2016 - Approvazione della graduatoria per l'assegnazione delle superfici iscrivibili a 
Schedario viticolo con l'idoneita' alla rivendicazione Roero DOCG tipologia Arneis, 
campagna 2015 -2016.  
 
La Giunta Regionale, con propria Deliberazione n. 58 – 2854 del 7 novembre 2011, ha stabilito che 
la Regione intervenga sulle produzioni vitivinicole a denominazione d’origine, affinché questo 
consenta di ottenere l’equilibrio del mercato, attraverso la disciplina delle iscrizioni allo schedario 
viticolo ai fini dell’idoneità alla rivendicazione. Inoltre ha stabilito che la disciplina delle iscrizioni 
allo schedario viticolo ai fini dell’idoneità alla rivendicazione di ogni denominazione di origine è 
proposta dal relativo Consorzio di tutela, sentite le rappresentanze di filiera, mediante la 
presentazione di un programma almeno triennale, rimodulabile, contenente la motivazione 
dell’intervento, la definizione della superficie massima iscrivibile annua per denominazione e della 
superficie massima iscrivibile per azienda. 
 
Il Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche, con Determinazione Dirigenziale n. 84 del 17 febbraio 
2016 ha emanato il bando per la presentazione, mediante procedura informatica presente nel sistema 
informativo Agricolo Piemontese (SIAP), delle domande di assegnazione dell’idoneità alle superfici 
vitate ai fini della rivendicazione della denominazione di origine Roero DOCG tipologia Arneis , 
sulla  base del programma triennale per il periodo 2015-2017, presentato dal Consorzio Consorzio 
Tutela Roero, in conformità a quanto previsto dalla D.G.R. n. 58 – 2854 del 7 novembre 2011. 
 
Il bando definisce le modalità di presentazione della domanda, i criteri e l’approvazione della 
graduatoria e il successivo iter di riconoscimento dell’idoneità.  
 
Secondo quanto previsto al punto 7 del bando, l’istruttoria è stata effettuata su un numero di 
domande utile a raggiungere il 120% della superficie massima annua iscrivibile per denominazione, 
al fine di procedere all’approvazione della graduatoria nei tempi previsti al successivo punto 8.  
Si è proceduto alla presa in carico delle domande, ordinate successivamente da SIAP secondo il 
punteggio autoattribuito in ordine decrescente. E’ stato poi effettuato il controllo di ammissibilità 
delle domande dando priorità a quelle con il punteggio auto-attribuito maggiore confermando il 
punteggio In caso di verifica positiva o riportandolo a quello corretto in caso sia risultato maggiore 
di quello realmente spettante.  
L’eventuale punteggio autoattribuito in domanda da parte di azienda assegnataria di superfici 
nell’anno precedente è stato azzerato. 
L’esito dell’istruttoria ha determinato le domande ammesse e ricevibili. 
 
Tenuto conto che si è reso necessario l’invio di n. 6 comunicazioni di riduzione del punteggio 
autoattribuito, ai sensi dell’articolo 10 bis della legge 241/90, a seguito di accertamenti in fase 
istruttoria e che non sono pervenute osservazioni in merito da parte delle aziende interessate. 
 
 
 
 
Secondo i dati prodotti da CSI Piemonte su SIAP, l’esito di tale lavoro istruttorio è stato il seguente: 
 
 



Domande  Ricevute Istruite  assegnatarie Superficie 
(ha) 

Roero tipologia 
Arneis  

41 41 33 10,0733 

 
In conformità con quanto disposto dal punto 8 del Bando è stata predisposta la graduatoria regionale 
relativa all’istruttoria della totalità delle domande ricevute, allegata alla presente per farne parte 
integrante e sostanziale (allegato 1).  
   
Tenuto conto che con determinazioni dirigenziali n. 147 del 15 marzo 2016  e n. 196 del 31 marzo 
2016 sono stati prorogati i termini del bando definendo, tra gli altri, il 27 maggio 2016 per la 
pubblicazione della graduatoria approvata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
La pubblicazione della graduatoria nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte assume valore 
di notifica alle aziende assegnatarie e non, collocate nella graduatoria.   
 
Tenuto conto che con DGR 13-3166 del 18.4.2016 sono state approvate le disposizioni regionali 
relative alla gestione del potenziale viticolo e  con   DD. n. 278 del 28.4.2016 sono state approvate 
le relative procedure amministrative ed informatiche. 
L’iter di iscrizione dovrà rispettare le tempistiche e le modalità riportate all’art. 10 del bando pena 
la revoca dell’assegnazione.  
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni), sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione 
e merito”. 
 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
Visti gli articoli 17 e 18 della L.R. n. 23/08; 
 
 

determina  
 
 
a) Di approvare la graduatoria delle domande, relativa alla denominazione DOCG Roero tipologia 
Arneis, allegata alla presente determinazione per farne parte integrante (allegato 1); 
 
b) Di provvedere alla pubblicazione della stessa graduatoria nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte e sul sito regionale; 
 
c) Di approvare che la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte abbia valore 
di notifica per le aziende assegnatarie e non; 
 



 
d) che, in applicazione dell’articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, tale 
atto sarà pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito ufficiale della Regione 
Piemonte. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell'articolo 5 della legge regionale 22/2010. 
 
 

Il Responsabile di Settore 
Dott. Moreno Soster 

 
 

 
Allegato 



All. 1 - Graduatoria ROERO ARNEIS

N° NUMERO PRATICA CUAA DENOMINAZIONE AZIENDA INTERVENTO
SUPERFICIE 

(ha)
PUNTEGGIO DATA NASCITA ASSEGNATARIA

1 REGP/VIT/2016/522 03267570046 SOCIETA' AGRICOLA RUREJ SOCIETA' SEMPLICE reimpianto 0,5000 8 03/05/1941 SI
2 REGP/VIT/2016/524 STTCLG70C25A124B SOTTERO CARLO GIACOMINO reimpianto 0,3088 7 25/03/1970 SI

3 REGP/VIT/2016/85 81013640040 BREZZA GIACOMO E FIGLI DI BREZZA MARCO GIACOMO E ENZO S.S. reimpianto 0,5000 7 06/06/1958 SI

4 REGP/VIT/2016/451 02313910040 MOSCONE ANGELO E MARIANO S.A.S reimpianto 0,4000 7 16/06/1954 SI
5 REGP/VIT/2016/408 03393550045 MARSAGLIA SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE reimpianto 0,2116 6 25/01/1984 SI
6 REGP/VIT/2016/405 BGNDNL77B09B573D AZIENDA AGRICOLA BIGNANTE GERMANO DI BIGNANTE DANILO reimpianto 0,3443 6 09/02/1977 SI
7 REGP/VIT/2016/248 PLSDNL74S16B791G PELASSA DANIELE reimpianto 0,5000 6 16/11/1974 SI
8 REGP/VIT/2016/487 CDANRC74P10A124R CAUDA ENRICO reimpianto 0,1836 6 10/09/1974 SI

9 REGP/VIT/2016/422 02465990048
AZIENDA AGRICOLA PACE DEI FRATELLI NEGRO SOCIETA' AGRICOLA 
SEMPLICE

reimpianto 0,5000 6 09/03/1967 SI

10 REGP/VIT/2016/295 BRTLGU50M14H108O BERTINI LUIGI variazione idoneità 0,3794 5 14/08/1950 SI
11 REGP/VIT/2016/127 SCCGNN78B07A124H AZ. AGR. CASCINA VISIN DI GIOVANNI SICCARDI variazione idoneità 0,4903 4 07/02/1978 SI
12 REGP/VIT/2016/489 FRRNGL64E30B573H CASCINA CA' ROSSA DI FERRIO ANGELO reimpianto 0,4000 4 30/05/1964 SI
13 REGP/VIT/2016/224 BRDGNI64E04B573T AZ. AGR. BORDONE GINO variazione idoneità 0,0750 4 04/05/1964 SI
14 REGP/VIT/2016/281 STGGPP62T27B111S ASTEGIANO GIUSEPPE variazione idoneità 0,4659 4 27/12/1962 SI
15 REGP/VIT/2016/259 LBRMGH61H64H727I LIBRA MARGHERITA reimpianto 0,3029 4 24/06/1961 SI
16 REGP/VIT/2016/432 CSTBRN60E69F385N AZ. AGRICOLA MARCHISIO PIETRO DI COSTA BRUNA variazione idoneità 0,1800 4 29/05/1960 SI
17 REGP/VIT/2016/63 CRGGPP57M16D022W CAREGLIO GIUSEPPE AZ. AGR. VALDINERA variazione idoneità 0,2886 4 16/08/1957 SI
18 REGP/VIT/2016/363 NGRGNN49B26F654M AZIENDA AGRICOLA NEGRO ANGELO E FIGLI DI GIOVANNI NEGRO variazione idoneità 0,5000 4 26/02/1949 SI
19 REGP/VIT/2016/301 CSTGPP41D02F385M COSTA GIUSEPPE variazione idoneità 0,4950 4 02/04/1941 SI
20 REGP/VIT/2016/231 DLPMNL89C01L219F DELPERO MANUELE variazione idoneità 0,1779 3 01/03/1989 SI
21 REGP/VIT/2016/465 RSSGRL84E23L219M ROSSI GABRIELE variazione idoneità 0,1854 3 23/05/1984 SI
22 REGP/VIT/2016/204 CVDSRG84E17A124W AZ. AGR. CASCINA FIORENZA DI CAVADORE SERGIO variazione idoneità 0,1100 3 17/05/1984 SI
23 REGP/VIT/2016/313 CNNSFN73T68A124W CANONICA STEFANIA variazione idoneità 0,0334 3 28/12/1973 SI
24 REGP/VIT/2016/401 03307150049 CASCINA CHICCO SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE variazione idoneità 0,2740 3 10/04/1971 SI

25 REGP/VIT/2016/86 02259470041
VIVAI FERRERO DI FERRERO SILVANO, VIRGINIO E FLAVIO SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA

reimpianto 0,0800 3 02/12/1964 SI

26 REGP/VIT/2016/514 02068510045 AZIENDA AGRICOLA MALABAILA DI CANALE S.S. variazione idoneità 0,4000 3 12/09/1958 SI
27 REGP/VIT/2016/46 SMNPRZ57S60L219N SOMANO PATRIZIA SILVIA variazione idoneità 0,2344 3 20/11/1957 SI
28 REGP/VIT/2016/410 03562280044 DEI MASE' SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA variazione idoneità 0,2083 3 06/11/1951 SI
29 REGP/VIT/2016/201 DMRNNL69C27A124A DEMARIA ANTONELLO variazione idoneità 0,0145 0 27/03/1969 SI
30 REGP/VIT/2016/518 BRTGNN68S09L219I BERTORELLO GIOVANNI reimpianto 0,5000 0 09/11/1968 SI

31 REGP/VIT/2016/288 01371650050
TENUTA FRATELLI POVERO S.S. DI POVERO BARTOLOMEO GIANLUCA 
& C - SOCIETA' AGRICOLA

reimpianto 0,1983 0 21/01/1968 SI

32 REGP/VIT/2016/287 01371650050
TENUTA FRATELLI POVERO S.S. DI POVERO BARTOLOMEO GIANLUCA 
& C - SOCIETA' AGRICOLA

variazione idoneità 0,3017 0 21/01/1968 SI

33 REGP/VIT/2016/299 NDARRT65S11I316C NADA ROBERTO variazione idoneità 0,3300 0 11/11/1965 SI
34 REGP/VIT/2016/39 CSTRLL64P62A124J AZ. AGR. MATTEO CORREGGIA DI COSTA ORNELLA reimpianto 0,1000 0 22/09/1964 NO
35 REGP/VIT/2016/203 BTTLDN64D68C046H BATTAGLINO LOREDANA variazione idoneità 0,0925 0 28/04/1964 NO
36 REGP/VIT/2016/488 LMNDNC54R15F385D AZ AGR GIOVANNI ALMONDO DI ALMONDO DOMENICO reimpianto 0,4029 0 15/10/1954 NO
37 REGP/VIT/2016/485 LMNDNC54R15F385D AZ AGR GIOVANNI ALMONDO DI ALMONDO DOMENICO variazione idoneità 0,0954 0 15/10/1954 NO
38 REGP/VIT/2016/247 MTTMGH52P62C547U MATTALIA MARGHERITA reimpianto 0,1017 0 22/09/1952 NO
39 REGP/VIT/2016/223 FRRRNZ49T07F654B FERRERO RENZO reimpianto 0,1801 0 07/12/1949 NO
40 REGP/VIT/2016/221 FRRRNZ49T07F654B FERRERO RENZO variazione idoneità 0,2402 0 07/12/1949 NO
41 REGP/VIT/2016/515 02232630042 MARGHERITA S.S. variazione idoneità 0,1200 0 18/11/1936 NO

10,0733
Superficie assegnata (Ha)

1 di 1



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 

 
Codice A1701A 
D.D. 20 maggio 2016, n. 351 
DGR n. 58 - 2854 del 7 novembre 2011- Determinazione Dirigenziale n. 85 del 17 febbraio 
2016 - Approvazione delle graduatorie per l'assegnazione delle superfici iscrivibili a Schedario 
viticolo con l'idoneita' alla rivendicazione delle denominazioni Barbaresco, Barolo, Langhe 
Arneis, campagna 2015 -2016.  
 
La Giunta Regionale, con propria Deliberazione n. 58 – 2854 del 7 novembre 2011, ha stabilito che 
la Regione intervenga sulle produzioni vitivinicole a denominazione d’origine, affinché questo 
consenta di ottenere l’equilibrio del mercato, attraverso la disciplina delle iscrizioni allo schedario 
viticolo ai fini dell’idoneità alla rivendicazione. Inoltre ha stabilito che la disciplina delle iscrizioni 
allo schedario viticolo ai fini dell’idoneità alla rivendicazione di ogni denominazione di origine è 
proposta dal relativo Consorzio di tutela, sentite le rappresentanze di filiera, mediante la 
presentazione di un programma almeno triennale, rimodulabile, contenente la motivazione 
dell’intervento, la definizione della superficie massima iscrivibile annua per denominazione e della 
superficie massima iscrivibile per azienda. 
 
Il Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche, con Determinazione Dirigenziale n. 85 del 17 febbraio 
2016 ha emanato il bando per la presentazione, mediante procedura informatica presente nel sistema 
informativo Agricolo Piemontese (SIAP), delle domande di assegnazione dell’idoneità alle superfici 
vitate ai fini della rivendicazione delle denominazioni di origine Barolo DOCG, Barbaresco DOCG, 
Langhe Arneis DOC sulla  base del programma rimodulato per il periodo 2015-2016, presentato dal 
Consorzio di Tutela Barolo, Barbaresco, Alba, Langhe e Roero in conformità a quanto previsto 
dalla D.G.R. n. 58 – 2854 del 7 novembre 2011. 
 
Il bando definisce le modalità di presentazione della domanda, i criteri e l’approvazione della 
graduatoria e il successivo iter di riconoscimento dell’idoneità.  
 
Secondo quanto previsto al punto 7 del bando, l’istruttoria è stata effettuata su un numero di 
domande utile a raggiungere il 120% della superficie massima annua iscrivibile per denominazione, 
al fine di procedere all’approvazione della graduatoria nei tempi previsti al successivo punto 8.  
Si è proceduto alla presa in carico delle domande, ordinate successivamente da SIAP secondo il 
punteggio autoattribuito in ordine decrescente. E’ stato poi effettuato il controllo di ammissibilità 
delle domande, dando priorità a quelle con il punteggio auto-attribuito maggiore, confermando il 
punteggio In caso di verifica positiva o riportandolo a quello corretto in caso sia risultato maggiore 
di quello realmente spettante.  
L’eventuale punteggio autoattribuito in domanda da parte di azienda assegnataria di superfici 
nell’anno precedente è stato azzerato. 
L’esito dell’istruttoria ha determinato le domande ammesse e ricevibili. 
 
Tenuto conto che si è reso necessario l’invio di n. 8 comunicazioni di riduzione del punteggio 
autoattribuito, ai sensi dell’articolo 10 bis della legge 241/90, a seguito di accertamenti in fase 
istruttoria e che non sono pervenute osservazioni in merito da parte delle aziende interessate. 
 
 
 
 
Secondo i dati prodotti da CSI Piemonte su SIAP, l’esito di tale lavoro istruttorio è stato il seguente: 
 



Domande  Ricevute Istruite  assegnatarie Superficie 
(ha) 

Barbaresco 86 29 24 7,2616 
Barolo 370 82 69 20,2321 
Langhe Arneis 16 16 16 4,7662 
 
In conformità con quanto disposto dal punto 8 del Bando è stata predisposta la graduatoria regionale 
per ogni Denominazione relativa all’istruttoria di un numero di domande ricevute utile a 
raggiungere il 120% della superficie massima annua iscrivibile per denominazione, allegata alla 
presente per farne parte integrante e sostanziale (allegato 1,2,3).  
   
Inoltre è stato predisposto  l’elenco per le denominazioni Barbaresco e Barolo delle domande 
ricevute ma non istruite, allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale (allegato 4, 5).  
 
Tenuto conto che con determinazioni dirigenziali n. 146 del 14 marzo 2016  e n. 195 del 31 marzo 
2016 sono stati prorogati i termini del bando definendo, tra gli altri, il 27 maggio 2016 per la 
pubblicazione della graduatoria approvata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
La pubblicazione della graduatoria nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte assume valore 
di notifica alle aziende assegnatarie e non, collocate nella graduatoria.   
 
Tenuto conto che con DGR 13-3166 del 18.4.2016 sono state approvate le disposizioni regionali 
relative alla gestione del potenziale viticolo e  con   DD. n. 278 del 28.4.2016 sono state approvate 
le relative procedure amministrative ed informatiche. 
L’iter di iscrizione dovrà rispettare le tempistiche e le modalità riportate all’art. 10 del bando pena 
la revoca dell’assegnazione.  
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni), sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione 
e merito”. 
 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
Visti gli articoli 17 e 18 della L.R. n. 23/08; 
 
 

determina  
 
 
a) di approvare le 3 graduatorie delle domande, relative alle denominazioni Barbaresco, Barolo, 
Langhe Arneis, allegate alla presente determinazione per farne parte integrante (allegato 1,2,3); 
 



b) di provvedere alla pubblicazione delle stesse graduatorie nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte e sul sito regionale; 
 
c) di approvare che la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte abbia valore di 
notifica per le aziende assegnatarie e non; 
 
d) di prendere atto dei 2 elenchi delle domande ricevute ma non istruite, per le denominazioni 
Barbaresco  e Barolo,  allegati alla presente per farne parte integrante e sostanziale (allegato 4, 5).; 
 
e) che, in applicazione dell’articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, tale 
atto sarà pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito ufficiale della Regione 
Piemonte. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell'articolo 5 della legge regionale 22/2010. 
 

 
Il Responsabile di Settore 

Dott. Moreno Soster 
 
 

 
Allegato 



All. 1 -Graduatoria Barbaresco

N° NUMERO PRATICA CUAA DENOMINAZIONE AZIENDA INTERVENTO
SUPERFICIE 

(ha)
PUNTEGGIO DATA NASCITA ASSEGNATARIA

1 REGP/VIT/2016/403 02736020047 AZ.AGRICOLA MONTARIBALDI S.S. DI TALIANO L.E R. SOC.AGRICOLAreimpianto 0,1500 9 07/05/1971 SI

2 REGP/VIT/2016/370 VRSFNC85M27A124I VERSIO FRANCESCO reimpianto 0,1568 8 27/08/1985 SI

3 REGP/VIT/2016/264 PPPVIO69D21A124P PUPPIONE IVO reimpianto 0,4000 8 21/04/1969 SI

4 REGP/VIT/2016/275 90000400045 TOSO FRATELLI E C. SOCIETA' SEMPLICE reimpianto 0,3461 8 28/10/1959 SI

5 REGP/VIT/2016/425 02062800046 GAJA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA reimpianto 0,4000 7 10/05/1979 SI

6 REGP/VIT/2016/545 LQEDNL79B14B791W AZIENDA AGRICOLA PRINSI DI LEQUIO DANIELE reimpianto 0,3993 7 14/02/1979 SI

7 REGP/VIT/2016/544 VGLPLA77C18A124V CASCINA ROCCALINI DI PAOLO VEGLIO reimpianto 0,4000 7 18/03/1977 SI

8 REGP/VIT/2016/15 NDANLS74C43B594Y ADA NADA AZIENDA AGRICOLA DI ANNA LISA NADA reimpianto 0,4000 7 03/03/1974 SI

9 REGP/VIT/2016/455 BNCMRA70B26A479F TENUTA SAN MAURO DI MAURO BIANCO reimpianto 0,4000 7 26/02/1970 SI

10 REGP/VIT/2016/32 VBRMME63B46A124X VIBERTI EMMA reimpianto 0,4000 7 06/02/1963 SI

11 REGP/VIT/2016/274 BLLLCN60C02F863C UBOLLI MACCO LUCIANO reimpianto 0,0326 7 02/03/1960 SI

12 REGP/VIT/2016/34 01995200043 SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE FATTORIA SAN GIULIANO variazione idoneità 0,1700 7 28/01/1960 SI

13 REGP/VIT/2016/399 03026490049 SOCIETA' AGRICOLA FRANCO MIROGLIO SOCIETA' SEMPLICE reimpianto 0,4000 7 24/06/1953 SI

14 REGP/VIT/2016/173 NDABRN51E17A629V NADA FIORENZO VITICOLTORE DI BRUNO NADA variazione idoneità 0,2730 7 17/05/1951 SI

15 REGP/VIT/2016/200 MRZDRN42L48F205N CANTINA DEL GLICINE DI MARZI ADRIANA variazione idoneità 0,1300 7 08/07/1942 SI

16 REGP/VIT/2016/51 STPTLI36E07F863L CASTELLO DI NEIVE AZIENDA AGRICOLA DI ITALO STUPINO reimpianto 0,4000 7 07/05/1936 SI

17 REGP/VIT/2016/90 BLLGUO27S09A629E BELLORA UGO reimpianto 0,1427 7 09/11/1927 SI

18 REGP/VIT/2016/521 BREMRT88S26A124C BERA UMBERTO reimpianto 0,2246 6 26/11/1988 SI

19 REGP/VIT/2016/60 BCCLSN83B23A124H CASA RESSIA DI BECCARIS ALESSANDRO reimpianto 0,4000 6 23/02/1983 SI

20 REGP/VIT/2016/447 RSSMRC83A02A124V AZ. AGR. RUSEL DI MARCO ROSSELLI reimpianto 0,4000 6 02/01/1983 SI

21 REGP/VIT/2016/44 03460550043 ALBINO ROCCA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA reimpianto 0,3527 6 27/03/1982 SI

22 REGP/VIT/2016/374 DNSNDR79P04L219P AZIENDA AGRICOLA RUNCHET DI DANUSSO ANDREA variazione idoneità 0,1000 6 04/09/1979 SI

23 REGP/VIT/2016/302 03287760049 CASCINA PRINCIPE - VACCA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA reimpianto 0,4000 6 26/04/1977 SI

24 REGP/VIT/2016/12 03558460048 CASCINA LUISIN SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA reimpianto 0,3838 6 11/01/1974 SI

25 REGP/VIT/2016/208 LMBSRG73S05A124A SAN TEOBALDO AZIENDA AGRICOLA DI LEMBO SERGIO reimpianto 0,4000 6 05/11/1973 NO

26 REGP/VIT/2016/404 02736020047 AZ.AGRICOLA MONTARIBALDI S.S. DI TALIANO L.E R. SOC.AGRICOLAvariazione idoneità 0,2500 6 07/05/1971 NO
27 REGP/VIT/2016/303 PZZWLM62B64A124C AZIENDA AGRICOLA CASCINA BARAC DI PIAZZO WILMA variazione idoneità 0,2085 5 24/02/1962 NO
28 REGP/VIT/2016/107 FRRGNN74D29A479J FERRO GIANNI variazione idoneità 0,2200 3 29/04/1974 NO
29 REGP/VIT/2016/28 RCCRRT72T30A124D ROCCA ROBERTO ERNESTO reimpianto 0,1500 0 30/12/1972 NO

7,2616

Superficie assegnata (Ha)
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All. 2 - GRADUATORIA BAROLO

N°
NUMERO 

PRATICA
CUAA DENOMINAZIONE AZIENDA INTERVENTO

SUPERFICIE 

RICHIESTA (ha)

PUNTEGGI

O

DATA 

NASCITA
ASSEGNATARIA

1 REGP/VIT/2016/172 GCHBNP69L23B111F GIACHINO BRUNO PIETRO reimpianto 0,3178 10 23/07/1969 SI

2 REGP/VIT/2016/232 PRSBRN60M13F358B PRESSENDA BRUNO reimpianto 0,1900 10 13/08/1960 SI

3 REGP/VIT/2016/382 02401380049
AZIENDA AGRICOLA VIETTI DI CORDERO MARIO E CURRADO LUCA 

SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA
reimpianto 0,4000 10 03/05/1958 SI

4 REGP/VIT/2016/418 PNZNNA58E43A124U PONZO ANNA reimpianto 0,3415 10 03/05/1958 SI

5 REGP/VIT/2016/473 MNCDNC53B04E430Z MONCHIERO DOMENICO reimpianto 0,0711 10 04/02/1953 SI

6 REGP/VIT/2016/347 BRTGNN43C22I646G BERTOLOTTI GIOVANNI reimpianto 0,4000 10 22/03/1943 SI

7 REGP/VIT/2016/100 RDDCRL38S30F358C RODDOLO CARLO reimpianto 0,4000 10 30/11/1938 SI

8 REGP/VIT/2016/149 SCVNDR83D11A124Y
AZIENDA AGRICOLA SCAVINO ANDREA E BRUNO DI SCAVINO 

ANDREA
reimpianto 0,3000 9 11/04/1983 SI

9 REGP/VIT/2016/479 DMLGDU68M19A124A DAMILANO GUIDO reimpianto 0,1808 9 19/08/1968 SI

10 REGP/VIT/2016/344 GHSGMR65P04A124O AZIENDA AGRICOLA ATTILIO GHISOLFI DI GIANMARCO GHISOLFI reimpianto 0,1055 9 04/09/1965 SI

11 REGP/VIT/2016/314 DDRLDN61S50L508W ADDARI LOREDANA PODERE RUGGERI CORSINI reimpianto 0,0900 9 10/11/1961 SI

12 REGP/VIT/2016/502 02549630040 GROPPONE SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA reimpianto 0,4000 9 25/08/1961 SI

13 REGP/VIT/2016/305 GRLFNC59T20E430P GERLOTTO FRANCO reimpianto 0,0650 9 20/12/1959 SI

14 REGP/VIT/2016/84 81013640040 BREZZA GIACOMO E FIGLI DI BREZZA MARCO GIACOMO E ENZO S.S. reimpianto 0,4000 9 06/06/1958 SI

15 REGP/VIT/2016/146 TRRCRL57B50C530B TORRENGO CARLA reimpianto 0,3300 9 10/02/1957 SI

16 REGP/VIT/2016/256 PRNGPP44D22F358X PRINCIPIANO GIUSEPPE E FRANCESCO DI PRINCIPIANO GIUSEPPE reimpianto 0,4000 9 22/04/1944 SI

17 REGP/VIT/2016/277 MNZMRA41C18F358P MANZONE MARIO reimpianto 0,4000 9 18/03/1941 SI

18 REGP/VIT/2016/70 GLVFST37T59F358G GALVAGNO FAUSTA reimpianto 0,2351 9 19/12/1937 SI

19 REGP/VIT/2016/269 LSSRRT80C20A124M ALESSANDRIA ROBERTO reimpianto 0,3450 8 20/03/1980 SI

20 REGP/VIT/2016/312 CMPFRZ76S08D205D CAMPIGOTTO FABRIZIO reimpianto 0,2921 8 08/11/1976 SI

21 REGP/VIT/2016/263 RCCGLG74D11B111K ORICCO                   GIANLUIGI reimpianto 0,4000 8 11/04/1974 SI

22 REGP/VIT/2016/71 NGRLVI66L19A124R AZ. AGR. NEGRO ORESTE DI NEGRO LIVIO reimpianto 0,4000 8 19/07/1966 SI

23 REGP/VIT/2016/161 BDNMRC65C31A124G BAUDANA MARCO variazione idoneità 0,4000 8 31/03/1965 SI

24 REGP/VIT/2016/27 MRNMRC64P02E430R AZ. AGRICOLA MARENGO MARIO DI MARENGO MARCO variazione idoneità 0,3800 8 02/09/1964 SI

25 REGP/VIT/2016/36 VGLFNC64C08E430D VEGLIO ANGELO DI VEGLIO FRANCO reimpianto 0,1700 8 08/03/1964 SI

26 REGP/VIT/2016/157 CRNRNT63S07A124A CORINO RENATO reimpianto 0,4000 8 07/11/1963 SI

27 REGP/VIT/2016/126 BNCBPP62A23E430D BIANCO BEPPE variazione idoneità 0,4000 8 23/01/1962 SI

28 REGP/VIT/2016/491 BRZCRL61S52E430M BREZZA CARLA reimpianto 0,2800 8 12/11/1961 SI

29 REGP/VIT/2016/151 MRNMRA61S03A124R MARENGO MAURO reimpianto 0,3783 8 03/11/1961 SI

30 REGP/VIT/2016/144 02929850044
TENUTE DEL VINO SOCIETA' AGRICOLA A RESPONSABILITA' 

LIMITATA
variazione idoneità 0,4000 8 02/07/1961 SI

31 REGP/VIT/2016/104 GGLFST61C29E430S GAGLIASSO FAUSTO reimpianto 0,3392 8 29/03/1961 SI

32 REGP/VIT/2016/180 STRRRT60C12F961L STRA ROBERTO reimpianto 0,4000 8 12/03/1960 SI

33 REGP/VIT/2016/453 03120430040
PODERI E CANTINE ODDERO DI MARIACRISTINA ODDERO E 

MARIAVITTORIA ODDERO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA
variazione idoneità 0,4000 8 07/10/1959 SI

34 REGP/VIT/2016/11 SVGPGR58S02A124O SAVIGLIANO PIERGIORGIO reimpianto 0,4000 8 02/11/1958 SI

35 REGP/VIT/2016/243 CNTDGI58M04F358M CONTERNO DIEGO reimpianto 0,0800 8 04/08/1958 SI

36 REGP/VIT/2016/250 BRGLCN57H22E430S BORGOGNO LUCIANO reimpianto 0,4000 8 22/06/1957 SI

37 REGP/VIT/2016/145 CVLPNN57C61A124Q CAVALLO PIERANNA reimpianto 0,3483 8 21/03/1957 SI

38 REGP/VIT/2016/207 MRNDGI54S18F358K MARENGO DIEGO reimpianto 0,4000 8 18/11/1954 SI

39 REGP/VIT/2016/102 RCCGNN54D11A124M ROCCA GIOVANNI reimpianto 0,1200 8 11/04/1954 SI

40 REGP/VIT/2016/308 SCHLGN53E67F358Y SCHELLINO LUIGINA variazione idoneità 0,3434 8 27/05/1953 SI

41 REGP/VIT/2016/6 DBRJJL52L06Z103T LE CECCHE AZ. AGR. DI DE BRUYNE JAN JULES MARTHA reimpianto 0,0497 8 06/07/1952 SI

42 REGP/VIT/2016/535 90014550041 AZIENDA AGRICOLA UMBERTO MONTE S.S. reimpianto 0,4000 8 01/04/1952 SI

43 REGP/VIT/2016/141 BRLMRN51P62L758E COMM. G.B. BURLOTTO DI MARINA BURLOTTO reimpianto 0,4000 8 22/09/1951 SI
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All. 2 - GRADUATORIA BAROLO

N°
NUMERO 

PRATICA
CUAA DENOMINAZIONE AZIENDA INTERVENTO

SUPERFICIE 

RICHIESTA (ha)

PUNTEGGI

O

DATA 

NASCITA
ASSEGNATARIA

44 REGP/VIT/2016/526 03442830042 NADA RINALDI SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA reimpianto 0,1000 8 29/03/1951 SI

45 REGP/VIT/2016/446 CSTPRI45S43E430S CASTAGNO PIERA variazione idoneità 0,4000 8 03/11/1945 SI

46 REGP/VIT/2016/359 MSCGLN45P04C314F MOSCONE GIULIANO reimpianto 0,0512 8 04/09/1945 SI

47 REGP/VIT/2016/493 GRSLGU45A13E430A GRISOTTO LUIGI reimpianto 0,0517 8 13/01/1945 SI

48 REGP/VIT/2016/93 FRRDRN44R51L948N FERRERO ADRIANA reimpianto 0,3481 8 11/10/1944 SI

49 REGP/VIT/2016/96 LBRCTR44D51H727K LIBRA CATTERINA reimpianto 0,2800 8 11/04/1944 SI

50 REGP/VIT/2016/372 03232110043 SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE LE VIGNE DEI GOMBA reimpianto 0,1500 8 14/03/1944 SI

51 REGP/VIT/2016/156 DRCMBL42B05H474E CASCINA ADELAIDE AZIENDA VITIVINICOLA DI DROCCO AMABILE variazione idoneità 0,0622 8 05/02/1942 SI

52 REGP/VIT/2016/160 BNNGNN39T08F358B BONINO GIOVANNI reimpianto 0,4000 8 08/12/1939 SI

53 REGP/VIT/2016/72 CNTLBN38L12F358N CONTERNO ALBINO reimpianto 0,4000 8 12/07/1938 SI

54 REGP/VIT/2016/199 NSLTRS38A02D291V ANSELMO TERESIO variazione idoneità 0,0500 8 02/01/1938 SI

55 REGP/VIT/2016/97 02539480042 AZIENDA AGRICOLA SANTA MARTA SOCIETA' SEMPLICE reimpianto 0,4000 8 23/01/1930 SI

56 REGP/VIT/2016/325 SNSMRZ89M17B111S AZ. AGRICOLA CASCINA SOT DI SANSO MAURIZIO reimpianto 0,2043 7 17/08/1989 SI

57 REGP/VIT/2016/464 VZZSRA80E58A124R AZ. AGR. JOSETTA SAFFIRIO DI SARA VEZZA reimpianto 0,1300 7 18/05/1980 SI

58 REGP/VIT/2016/384 BSSDVD79T02A124Y AZ.AGR.BOASSO GIANCARLO DI BOASSO DAVIDE reimpianto 0,1000 7 02/12/1979 SI

59 REGP/VIT/2016/490 BRCFPP79S20A124T AZIENDA AGRICOLA FILIPPO BROCCARDO E FRATELLI reimpianto 0,3976 7 20/11/1979 SI

60 REGP/VIT/2016/297 03336520048 SOCIETA' AGRICOLA DOSIO VIGNETI S.R.L. variazione idoneità 0,4000 7 12/11/1978 SI

61 REGP/VIT/2016/212 RSSDVD73S15B111Y AZ. AGRICOLA GIOVANNI ROSSO DI ROSSO DAVIDE reimpianto 0,3636 7 15/11/1973 SI

62 REGP/VIT/2016/273 RVLLCN73M07F351E REVELLI LUCIANO reimpianto 0,4000 7 07/08/1973 SI

63 REGP/VIT/2016/219 SRDWMM72H69F351M SARDO WILMA MARIA reimpianto 0,4000 7 29/06/1972 SI

64 REGP/VIT/2016/298 BRTSMN72B47B111S OBERTO SIMONA reimpianto 0,0800 7 07/02/1972 SI

65 REGP/VIT/2016/400 03307150049 CASCINA CHICCO SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE reimpianto 0,4000 7 10/04/1971 SI

66 REGP/VIT/2016/23 SNDGRG70T03E430D SANDRONE GIORGIO variazione idoneità 0,1212 7 03/12/1970 SI

67 REGP/VIT/2016/348 CGNRRT70P27A124V COGNO ROBERTO reimpianto 0,4000 7 27/09/1970 SI

68 REGP/VIT/2016/159 02568650044
AZIENDA AGRICOLA LE STRETTE DEI F.LLI DANIELE MAURO E SAVIO 

SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA
reimpianto 0,3894 7 11/10/1969 SI

69 REGP/VIT/2016/316 MZZDVD69D12A124A AZIENDA AGRICOLA BONGIOVANNI DI MOZZONE DAVIDE reimpianto 0,4000 7 12/04/1969 SI

70 REGP/VIT/2016/475 CGNLCU69B11A124Z COGNO LUCA reimpianto 0,4000 7 11/02/1969 NO

71 REGP/VIT/2016/53 PRRGDU68L20A124Y AZ. AGR. GUIDO PORRO - CASCINA S. CATERINA variazione idoneità 0,4000 7 20/07/1968 NO

72 REGP/VIT/2016/26 BRRCRD67M20B111F AZ.AGR. I BRE' DI BRERO CORRADO reimpianto 0,3855 7 20/08/1967 NO

73 REGP/VIT/2016/494 VGLSLD67H23A124A VEGLIO MICHELINO E FIGLIO DI VEGLIO OSVALDO reimpianto 0,4000 7 23/06/1967 NO

74 REGP/VIT/2016/282 SCLSMN67B15L219L SCALETTA SIMONE reimpianto 0,2539 7 15/02/1967 NO

75 REGP/VIT/2016/94 LSSGNN67A27E430C ALESSANDRIA GIANNI reimpianto 0,4000 7 27/01/1967 NO

76 REGP/VIT/2016/254 FNTMRA66S25D205Z AZIENDA AGRICOLA CASCINA FONTANA DI FONTANA MARIO reimpianto 0,1572 7 25/11/1966 NO

77 REGP/VIT/2016/268 GCHRRT66H08A124Q GIACHINO ROBERTO variazione idoneità 0,1799 7 08/06/1966 NO

78 REGP/VIT/2016/249 DRCMRA66D06A124Z AZIENDA AGRICOLA CAMPARO DI DROCCO MAURO variazione idoneità 0,1250 7 06/04/1966 NO

79 REGP/VIT/2016/98 ZTIRLB66A58L063Y ZITO ROSALBA variazione idoneità 0,4000 7 18/01/1966 NO

80 REGP/VIT/2016/38 SCVLGU59T07A124E SCAVINO LUIGI variazione idoneità 0,1828 6 07/12/1959 NO

81 REGP/VIT/2016/105 SSMMLN54E30H472F SISMONDA EMILIANO reimpianto 0,4000 6 30/05/1954 NO

82 REGP/VIT/2016/496 03356470041 TENUTA BRICCHI - SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE reimpianto 0,4000 5 23/06/1981 NO

Superficie assegnata (Ha)

20,2321
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All. 3 -Graduatoria Langhe Arneis

N° NUMERO PRATICA CUAA DENOMINAZIONE AZIENDA INTERVENTO
SUPERFICIE 

(ha)

PUNTEGGI

O 

DATA 

NASCITA
ASSEGNATARIA

1 REGP/VIT/2016/457 LTTLNZ78B14A124J PODERI LORENZO ALUTTO reimpianto 0,4281 7 14/02/1978 SI

2 REGP/VIT/2016/300 03287760049 CASCINA PRINCIPE - VACCA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA reimpianto 0,0276 6 26/04/1977 SI

3 REGP/VIT/2016/385 MRCLNZ70E12F335A MARCHISIO LORENZO reimpianto 0,1452 6 12/05/1970 SI

4 REGP/VIT/2016/516 FNCFPP62T20A124V FENOCCHIO FILIPPO reimpianto 0,2695 6 20/12/1962 SI

5 REGP/VIT/2016/394 CVLRRA61P63A124U AZIENDA AGRICOLA ROBERTO SAROTTO DI CAVALLOTTO AURORA reimpianto 0,5000 6 23/09/1961 SI

6 REGP/VIT/2016/532 03021420041 AZIENDA AGRICOLA CERETTO SOCIETA' SEMPLICE reimpianto 0,5000 6 03/05/1941 SI

7 REGP/VIT/2016/226 DLPMNL89C01L219F DELPERO MANUELE variazione idoneità 0,3005 3 01/03/1989 SI

8 REGP/VIT/2016/427 03030090041 SOCIETA' AGRICOLA VOLA FRATELLI SOCIETA' SEMPLICE variazione idoneità 0,0980 3 06/02/1980 SI

9 REGP/VIT/2016/117 MNRFLV60P27C049E MINERDI FLAVIO variazione idoneità 0,3440 3 27/09/1960 SI

10 REGP/VIT/2016/416 03562280044 DEI MASE' SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA variazione idoneità 0,2101 3 06/11/1951 SI

11 REGP/VIT/2016/133 GRSPPL78A24A124R AZ. VITIVINICOLA PIER DI GRASSO PIER PAOLO variazione idoneità 0,5000 0 24/01/1978 SI

12 REGP/VIT/2016/215 RGNFRZ72D23A124O ROAGNA FABRIZIO variazione idoneità 0,2500 0 23/04/1972 SI

13 REGP/VIT/2016/186 RSSLSN68T55F335B ROSSO ALESSANDRA variazione idoneità 0,1600 0 15/12/1968 SI

14 REGP/VIT/2016/534 CNTFRC55C29E118N CANTAMESSA FERRUCCIO variazione idoneità 0,1742 0 29/03/1955 SI

15 REGP/VIT/2016/523 03267570046 SOCIETA' AGRICOLA RUREJ SOCIETA' SEMPLICE reimpianto 0,5000 0 03/05/1941 SI

16 REGP/VIT/2016/87 RVTDNT34S30F863T RIVETTI DANTE AZIENDA AGRICOLA variazione idoneità 0,3590 0 30/11/1934 SI

4,7662

Superficie assegnata (Ha)
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All. 4- BARBARESCO NON ISTRUITE

N° NUMERO PRATICA CUAA DENOMINAZIONE AZIENDA INTERVENTO
PUNTEGGIO 

AUTOATTRIBUITO

SUPERFICIE RICHIESTA 

(ha)

DATA 

NASCITA

1 REGP/VIT/2016/116 VGLPLA72T28A479A VIGLINO PAOLO PIETRO reimpianto 6 0,4000 28/12/1972

2 REGP/VIT/2016/103 GMLSVN72S16A124A LA LICENZIANA DI GIAMELLO SILVIO ANDREA reimpianto 6 0,0500 16/11/1972

3 REGP/VIT/2016/58 MRNSRG69P13B111U MARENGO SERGIO reimpianto 6 0,2450 13/09/1969

4 REGP/VIT/2016/357 MRNLDN68T62A124P MARINO LOREDANA reimpianto 6 0,2418 22/12/1968

5 REGP/VIT/2016/533 VCCRNT68M02A124A AZ. AGR. CANTINA DEL PINO DI VACCA RENATO reimpianto 6 0,4000 02/08/1968

6 REGP/VIT/2016/387 BRGPFL67T22L367Z ABRIGO PAOLO FILIPPO reimpianto 6 0,0933 22/12/1967

7 REGP/VIT/2016/225 FNCRNT66L28A124O FENOCCHIO RENATO reimpianto 6 0,4000 28/07/1966

8 REGP/VIT/2016/529 RCCGCR65M31A124R ROCCA GIANCARLO reimpianto 6 0,0892 31/08/1965

9 REGP/VIT/2016/188 02072270040 ADRIANO MARCO E VITTORIO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA reimpianto 6 0,4000 13/08/1965

10 REGP/VIT/2016/20 PRERSO65E52B594N PEIRA ROSA reimpianto 6 0,3060 12/05/1965

11 REGP/VIT/2016/24 LEIGPP64S29A124M ELIA GIUSEPPE reimpianto 6 0,4000 29/11/1964

12 REGP/VIT/2016/50 BRDTGR64D06A124X AZ. AGR. CASCINA VALDOGLIO DI BORDINO ITALO GIORGIO reimpianto 6 0,3230 06/04/1964

13 REGP/VIT/2016/380 LTTGFR64B23A124I ALUTTO GIANFRANCO reimpianto 6 0,2100 23/02/1964

14 REGP/VIT/2016/411 BRTGPR60L04B594N BERTA GIAN PIERO reimpianto 6 0,0980 04/07/1960

15 REGP/VIT/2016/448 BGGPNS58M62I017V BOGGERO PIERA INES reimpianto 6 0,2784 22/08/1958

16 REGP/VIT/2016/317 CSTGTN58M06A124F AZ. AGR. CA' FOJA D'OR DI CASETTA AGOSTINO variazione idoneità 6 0,4000 06/08/1958

17 REGP/VIT/2016/520 BREVTR55B05F883S BERA DI BERA VALTER reimpianto 6 0,3330 05/02/1955

18 REGP/VIT/2016/17 LTTCLD54H03F863U ALUTTO CLAUDIO reimpianto 6 0,1317 03/06/1954

19 REGP/VIT/2016/57 NDAGPP53S18A479D NADA GIUSEPPE variazione idoneità 6 0,4000 18/11/1953

20 REGP/VIT/2016/120 RCCBRN51T26A629Q AZ. AGR. RABAJA' DI ROCCA BRUNO reimpianto 6 0,4000 26/12/1951

21 REGP/VIT/2016/338 BNGDNC49D22A629T BONGIOVANNI DOMENICO variazione idoneità 6 0,2850 22/04/1949

22 REGP/VIT/2016/154 MSSMRZ81D28A124W AIMASSO MARZIO variazione idoneità 5 0,1915 28/04/1981

23 REGP/VIT/2016/501 CRNCLD78D67B573E CORINO CLAUDIA variazione idoneità 5 0,2001 27/04/1978

24 REGP/VIT/2016/376 MNRCRD69A15A124Y AZIENDA AGRICOLA IL CRAVE' DI MEINARDI CORRADO variazione idoneità 5 0,1192 15/01/1969

25 REGP/VIT/2016/242 CGLMRP62P69A124E CIGLIUTTI MARIAPIA variazione idoneità 5 0,0452 29/09/1962

26 REGP/VIT/2016/41 LRSBRN58B03D762K LO RUSSO BRUNO variazione idoneità 5 0,2100 03/02/1958

27 REGP/VIT/2016/56 NGRVLM57D61I480A NEGRO VILMA variazione idoneità 5 0,0540 21/04/1957

28 REGP/VIT/2016/321 81011760048 GRASSO FRATELLI SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE variazione idoneità 5 0,4000 22/07/1950

29 REGP/VIT/2016/2 GRSPRN47S60A629X GRASSO PIERINA variazione idoneità 5 0,0706 20/11/1947

30 REGP/VIT/2016/82 DLLLDA44A21A629Q DELLAFERRERA ALDO variazione idoneità 5 0,3623 21/01/1944

31 REGP/VIT/2016/54 NTNCRL43A24F863L ANTONA CARLO variazione idoneità 5 0,2549 24/01/1943

32 REGP/VIT/2016/255 CRTMNL78H30A124G CORTESE EMANUELE reimpianto 4 0,0756 30/06/1978

33 REGP/VIT/2016/398 LDLWTR77S30A124L LODALI                   WALTER variazione idoneità 4 0,1456 30/11/1977

34 REGP/VIT/2016/412 VGHLVI74P28B111F AZ. AGR. VOGHERA LUIGI DI VOGHERA LIVIO variazione idoneità 4 0,4000 28/09/1974

35 REGP/VIT/2016/272 MSSGMR71B17A124G MASSONI GIANMARIO reimpianto 4 0,2268 17/02/1971

36 REGP/VIT/2016/442 03447080049 LA BIOCA S.R.L. AGRICOLA variazione idoneità 4 0,0271 19/06/1964

37 REGP/VIT/2016/80 03528250040 VOGHERA FRATELLI SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA variazione idoneità 4 0,2400 16/08/1959

38 REGP/VIT/2016/152 GRSGLI59C27A124P AZ.AGR.CASCINA VALLEGRANDA CA' DEL BAIO DI GRASSO GIULIO variazione idoneità 4 0,4000 27/03/1959

39 REGP/VIT/2016/530 PZZMRN59A43A124Z AZIENDA VITIVINICOLA PIAZZO COMM. ARMANDO DI PIAZZO MARINA variazione idoneità 4 0,3064 03/01/1959

40 REGP/VIT/2016/153 BVNPGR53D23F863B BEVIONE PIER GIORGIO variazione idoneità 4 0,1000 23/04/1953

41 REGP/VIT/2016/397 MFFGPP52M25F863P MAFFEI GIUSEPPE reimpianto 4 0,4000 25/08/1952

42 REGP/VIT/2016/483 TRPMTT52H16D969W TROPEA MATTEO variazione idoneità 4 0,0350 16/06/1952

43 REGP/VIT/2016/18 FDRMRA49B68D218L FODERARO MARIA variazione idoneità 4 0,0204 28/02/1949

44 REGP/VIT/2016/364 NGRGNN49B26F654M AZIENDA AGRICOLA NEGRO ANGELO E FIGLI DI GIOVANNI NEGRO variazione idoneità 4 0,1698 26/02/1949

45 REGP/VIT/2016/118 DLLRST40D22A124A AZIENDA VITIVINICOLA RIZZI DI DELLAPIANA ERNESTO variazione idoneità 4 0,4000 22/04/1940

46 REGP/VIT/2016/42 CHLLCU90H12A124D CHIOLA LUCA variazione idoneità 3 0,0400 12/06/1990

47 REGP/VIT/2016/377 03030090041 SOCIETA' AGRICOLA VOLA FRATELLI SOCIETA' SEMPLICE variazione idoneità 3 0,4000 06/02/1980

48 REGP/VIT/2016/434 03435370048 CASCINA ALBERTA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA variazione idoneità 3 0,4000 14/10/1978

49 REGP/VIT/2016/101 RCCRRT72T30A124D ROCCA ROBERTO ERNESTO variazione idoneità 3 0,0389 30/12/1972

50 REGP/VIT/2016/210 03606420044 AZIENDA AGRICOLA GIGI BIANCO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA variazione idoneità 3 0,2800 06/07/1969
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51 REGP/VIT/2016/13 BNCRRT66M29A124F CASCINA MORASSINO DI BIANCO ROBERTO variazione idoneità 3 0,4000 29/08/1966

52 REGP/VIT/2016/421 PLSGRG65B15A124N PELISSERO AZIENDA AGRICOLA VITIVINICOLA DI PELISSERO GIORGIO variazione idoneità 3 0,4000 15/02/1965

53 REGP/VIT/2016/48 BRDTGR64D06A124X AZ. AGR. CASCINA VALDOGLIO DI BORDINO ITALO GIORGIO variazione idoneità 3 0,0770 06/04/1964

54 REGP/VIT/2016/9 RZZGNN56P66L219U AZ. AGR. E AGRITURISTICA CASCINA DELLE ROSE DI RIZZOLIO GIOVANNA variazione idoneità 3 0,4000 26/09/1956

55 REGP/VIT/2016/519 BREVTR55B05F883S BERA DI BERA VALTER variazione idoneità 3 0,0670 05/02/1955

56 REGP/VIT/2016/419 03462620042 TENUTE CISA ASINARI DEI MARCHESI DI GRESY SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA variazione idoneità 3 0,1270 01/06/1952

57 REGP/VIT/2016/47 ZNNSVN48T70H085J ZUNINO SILVANA variazione idoneità 3 0,2500 30/12/1948
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1 REGP/VIT/2016/183 LSSTSL65D59E430Q ALESSANDRIA TERESA LIDIA variazione idoneità 7 0,4000 19/04/1965

2 REGP/VIT/2016/237 GDCLRT64T20I646J AZIENDA AGRICOLA GIUDICE SERGIO DI GIUDICE ALBERTO reimpianto 7 0,1449 20/12/1964

3 REGP/VIT/2016/222 BSCPNG64T19E430G BOSCO PIERANGELO reimpianto 7 0,4000 19/12/1964

4 REGP/VIT/2016/375 RNLPLA64H64Z112W RINALDI PAOLA reimpianto 7 0,2718 24/06/1964

5 REGP/VIT/2016/68 BRGFNC64D26E430P BORGOGNO FRANCO reimpianto 7 0,4000 26/04/1964

6 REGP/VIT/2016/497 MRNGCR63T30E430G MARENGO GIANCARLO variazione idoneità 7 0,4000 30/12/1963

7 REGP/VIT/2016/128 PLMMRZ63R09E441L PALMAS MAURIZIO reimpianto 7 0,4000 09/10/1963

8 REGP/VIT/2016/276 FRRSRG63E11F669P FERRINO SERGIO variazione idoneità 7 0,4000 11/05/1963

9 REGP/VIT/2016/115 CRVRNT62M07F846B CIRAVEGNA RENATO reimpianto 7 0,4000 07/08/1962

10 REGP/VIT/2016/218 01998650046 AZIENDA AGRICOLA FRATELLI SEGHESIO DI SEGHESIO A. E R. 

SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA

reimpianto 7 0,4000 27/07/1962

11 REGP/VIT/2016/360 CRVFNC62E60A124Z CRAVANZOLA FRANCA reimpianto 7 0,1496 20/05/1962

12 REGP/VIT/2016/413 GRSTZN62C14B111D AZIENDA AGRICOLA LA BRICCOLINA DI GRASSO TIZIANO reimpianto 7 0,4000 14/03/1962

13 REGP/VIT/2016/351 00918810045 AZIENDA AGR. PODERI MARCARINI DI BAVA LUISA & C. S.S.A reimpianto 7 0,4000 28/05/1961

14 REGP/VIT/2016/158 CNNGNN60R10A671U CANONICA GIOVANNI reimpianto 7 0,1962 10/10/1960

15 REGP/VIT/2016/228 PRSBRN60M13F358B PRESSENDA BRUNO variazione idoneità 7 0,2100 13/08/1960

16 REGP/VIT/2016/30 00645470048 GEMMA S.P.A. variazione idoneità 7 0,4000 06/04/1960

17 REGP/VIT/2016/452 BRTPFR60C03E430Q AZ.AGR. OBERTO EGIDIO DI OBERTO PIERFRANCO EGIDIO reimpianto 7 0,1962 03/03/1960

18 REGP/VIT/2016/324 BRNNGL59R01E430T BRANDINO ANGELO variazione idoneità 7 0,4000 01/10/1959

19 REGP/VIT/2016/474 BRGDRA59L13C314S CAVALIER BARTOLOMEO DI BORGOGNO DARIO reimpianto 7 0,3217 13/07/1959

20 REGP/VIT/2016/108 02219980048 PARUSSO ARMANDO DI PARUSSO F.LLI SOCIETA'AGRICOLA reimpianto 7 0,2736 03/04/1959

21 REGP/VIT/2016/110 PNZNNA58E43A124U PONZO ANNA variazione idoneità 7 0,0585 03/05/1958

22 REGP/VIT/2016/383 BRLSGG56L30L758J BURLOTTO SERGIO GIUSEPPE reimpianto 7 0,2661 30/07/1956

23 REGP/VIT/2016/181 CBTFNC55B08A124R AZ. AGR. CABUTTO LODOVICO DI CABUTTO FRANCO reimpianto 7 0,4000 08/02/1955

24 REGP/VIT/2016/77 LNZDNL53S14L219U LANZAVECCHIA DANIELE reimpianto 7 0,4000 14/11/1953

25 REGP/VIT/2016/511 VRALDA53D22L219K AZIENDA AGRICOLA G.D. VAJRA DI VAIRA ALDO reimpianto 7 0,4000 22/04/1953

26 REGP/VIT/2016/241 VRACLD53D20I480L VAIRA CLAUDIO reimpianto 7 0,3230 20/04/1953

27 REGP/VIT/2016/171 FRRRND51E16I646D FERRERO ARMANDO reimpianto 7 0,2474 16/05/1951

28 REGP/VIT/2016/349 VGLPFR50D04F358A AZ. VITIV. BRICCO DISA DI VEGLIO PIER FRANCO reimpianto 7 0,4000 04/04/1950

29 REGP/VIT/2016/339 PRTGPP49C03L219W PROTTO GIUSEPPE reimpianto 7 0,4000 03/03/1949

30 REGP/VIT/2016/220 VBRLGU48H18E430G VIBERTI LUIGI reimpianto 7 0,1595 18/06/1948

31 REGP/VIT/2016/279 MRNMRA47P69F961X MARENCO MARIA reimpianto 7 0,2351 29/09/1947

32 REGP/VIT/2016/286 SNDLCN46B12E430V SANDRONE LUCIANO variazione idoneità 7 0,4000 12/02/1946

33 REGP/VIT/2016/229 FZZGNE45C48F355H FAZZONE EUGENIA reimpianto 7 0,2150 08/03/1945

34 REGP/VIT/2016/266 LSSSND45B11E430D ALESSANDRIA SECONDO reimpianto 7 0,3514 11/02/1945

35 REGP/VIT/2016/461 02674580010 BENI DI BATASIOLO S.P.A. reimpianto 7 0,4000 15/11/1944

36 REGP/VIT/2016/162 TRDFNC40P09F339E TARDITI FRANCO variazione idoneità 7 0,4000 09/09/1940

37 REGP/VIT/2016/309 PTTPGS40D02A671X PITTATORE                PIER GIUSEPPE reimpianto 7 0,0600 02/04/1940

38 REGP/VIT/2016/22 VBRGRG38H13E430S VIBERTI GIORGIO reimpianto 7 0,0800 13/06/1938

39 REGP/VIT/2016/202 SRDGNN38E06C314D SORDO GIOVANNI AZ.AGR. PUGNANE reimpianto 7 0,4000 06/05/1938
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40 REGP/VIT/2016/197 VBRSLV35T27E430U VIBERTI SILVIO variazione idoneità 7 0,2434 27/12/1935

41 REGP/VIT/2016/148 GRLCLM20M69L804N GARELLI CAROLA MARIA variazione idoneità 7 0,0885 29/08/1920

42 REGP/VIT/2016/509 BTTGRL91R26D205W BOETTI GABRIELE reimpianto 6 0,2300 26/10/1991

43 REGP/VIT/2016/476 SBRFRC89P61B111X SOBRERO FEDERICA variazione idoneità 6 0,1171 21/09/1989

44 REGP/VIT/2016/5 VRAFNC89L09I470D VAIRA FRANCESCO reimpianto 6 0,2000 09/07/1989

45 REGP/VIT/2016/492 03645050042 DIEGO PRESSENDA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA DI DIEGO 

PRESSENDA & C.

reimpianto 6 0,4000 19/03/1989

46 REGP/VIT/2016/406 CHNNCL86E01F351I AZ. AGR. CHIONETTI QUINTO E FIGLIO DI CHIONETTI NICOLA reimpianto 6 0,1000 01/05/1986

47 REGP/VIT/2016/498 BRTFBA85T28B111T AZIENDA AGRICOLA OBERTO FABIO reimpianto 6 0,3368 28/12/1985

48 REGP/VIT/2016/167 MRRDGI84P18B111N MORRA DIEGO variazione idoneità 6 0,4000 18/09/1984

49 REGP/VIT/2016/245 03393550045 MARSAGLIA SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE reimpianto 6 0,2200 25/01/1984

50 REGP/VIT/2016/409 00313870040 CASCINA CUCCO AZIENDA AGRICOLA - SOCIETA' AGRICOLA 

SEMPLICE DELLA FAMIGLIA ROSSI CAIRO SIGLABILE CASCINA 

CUCCO AZIENDA AGRICOLA, CASCINA CUCCO AASSA,

reimpianto 6 0,1500 21/11/1983

51 REGP/VIT/2016/134 CLMGLC83M12E020W AZIENDA AGRICOLA SEGNI DI LANGA DI COLOMBO GIAN LUCA reimpianto 6 0,4000 12/08/1983

52 REGP/VIT/2016/280 RGGSRG82C23A124D ROGGIA SERGIO reimpianto 6 0,4000 23/03/1982

53 REGP/VIT/2016/175 BRTRSO81C65B111Q OBERTO ROSA reimpianto 6 0,2153 25/03/1981

54 REGP/VIT/2016/296 SCRFRC80A10A124S AZ. AGR. SCARZELLO GIORGIO E FIGLI DI FEDERICO SCARZELLO reimpianto 6 0,4000 10/01/1980

55 REGP/VIT/2016/424 02062800046 GAJA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA reimpianto 6 0,4000 10/05/1979

56 REGP/VIT/2016/423 GLLMRC78D09A124M GALLO MARCO reimpianto 6 0,4000 09/04/1978

57 REGP/VIT/2016/538 00922540042 SOCIETA' AGRICOLA BOROLI - SOCIETA' SEMPLICE reimpianto 6 0,1500 20/10/1976

58 REGP/VIT/2016/484 03413370044 SOCIETA' AGRICOLA ALESSANDRIA FRATELLI - SOCIETA' SEMPLICE reimpianto 6 0,3722 22/07/1976

59 REGP/VIT/2016/216 PNTDNL74S18A124Y PIANTA' DANIELE reimpianto 6 0,0903 18/11/1974

60 REGP/VIT/2016/137 VRIDNL73E52F351G AZ. AGR. RAPALINO ANGELO DI VIURA DANIELA reimpianto 6 0,1731 12/05/1973

61 REGP/VIT/2016/354 BSCSLV73E08B111M BUSCA SILVIO reimpianto 6 0,2000 08/05/1973

62 REGP/VIT/2016/505 SCCGMR72S11L219A SICCA GIAN MARIO variazione idoneità 6 0,2333 11/11/1972

63 REGP/VIT/2016/450 CRGLSN72E18B111T AZIENDA AGRICOLA CAREGLIO DI ALESSANDRO CAREGLIO variazione idoneità 6 0,0600 18/05/1972

64 REGP/VIT/2016/353 BFFCLD72C21A124M BOFFA CLAUDIO reimpianto 6 0,4000 21/03/1972

65 REGP/VIT/2016/81 BRTMRC71P21B111A OBERTO MARCO reimpianto 6 0,4000 21/09/1971

66 REGP/VIT/2016/75 BNCMRN71M16A124K AZIENDA AGRICOLA BIANCO ALDO DI BIANCO MARINO reimpianto 6 0,0565 16/08/1971

67 REGP/VIT/2016/537 00266040047 CAVALLOTTO TENUTA BRICCO BOSCHIS SOCIETA' SEMPLICE 

AGRICOLA

reimpianto 6 0,4000 15/07/1971

68 REGP/VIT/2016/150 LSSSRG71L03B111T ALESSANDRIA SERGIO variazione idoneità 6 0,3800 03/07/1971

69 REGP/VIT/2016/132 03074850045 REVA SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE reimpianto 6 0,3600 14/05/1971

70 REGP/VIT/2016/318 RVRSBN71A46E430T REVERDITO SABINA reimpianto 6 0,4000 06/01/1971

71 REGP/VIT/2016/252 03530050040 FRAMA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA reimpianto 6 0,1693 06/12/1970

72 REGP/VIT/2016/195 CHDNNL70D58D205C CHIADO' CAPONET ANTONELLA reimpianto 6 0,4000 18/04/1970

73 REGP/VIT/2016/136 VVLGPP70A03A124R VIVALDA GIUSEPPE reimpianto 6 0,4000 03/01/1970

74 REGP/VIT/2016/164 03120410042 VIGNETI LUIGI ODDERO E FIGLI SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA variazione idoneità 6 0,4000 05/08/1969

75 REGP/VIT/2016/445 RVRMHL68P02E430V REVERDITO MICHELE reimpianto 6 0,4000 02/09/1968

76 REGP/VIT/2016/478 DMLGDU68M19A124A DAMILANO GUIDO variazione idoneità 6 0,2192 19/08/1968

77 REGP/VIT/2016/292 02481510044 SOCIETA' AGRICOLA RATTI DI PIETRO RATTI SOCIETA' SEMPLICE reimpianto 6 0,4000 13/06/1968

78 REGP/VIT/2016/431 02812490049 AZ. AGRICOLA GERLOTTO F.LLI PAOLO E DAVIDE SOCIETA' 

SEMPLICE

reimpianto 6 0,2323 12/06/1968

79 REGP/VIT/2016/402 00905430047 AZIENDA AGRICOLA BROVIA F.LLI RAFFAELE E GIACINTO SOCIETA' 

SEMPLICE

reimpianto 6 0,1900 14/12/1967

80 REGP/VIT/2016/407 BLMSVN67H10F358R SILVANO BOLMIDA reimpianto 6 0,1928 10/06/1967

81 REGP/VIT/2016/211 PRRGGN67B58D742H PERRUCCA GIORGINA reimpianto 6 0,4000 18/02/1967
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82 REGP/VIT/2016/437 03618360048 PODERI ANTONIO GENTILE S.S.AGR reimpianto 6 0,2632 31/01/1967

83 REGP/VIT/2016/267 VBRSLD67A31B573U VIBERTI OSVALDO variazione idoneità 6 0,4000 31/01/1967

84 REGP/VIT/2016/336 DSTMRA66T18A124V AZ. AGR. CA' LUISOT DI DESTEFANIS MARIO reimpianto 6 0,1000 18/12/1966

85 REGP/VIT/2016/327 DRNGZL66D61F358Y ADRIANO GRAZIELLA reimpianto 6 0,2620 21/04/1966

86 REGP/VIT/2016/238 FNCLEI65R14A124E FENOCCHIO ELIO reimpianto 6 0,1000 14/10/1965

87 REGP/VIT/2016/331 GHSGMR65P04A124O AZIENDA AGRICOLA ATTILIO GHISOLFI DI GIANMARCO GHISOLFI variazione idoneità 6 0,0753 04/09/1965

88 REGP/VIT/2016/486 02485150045 AZ. AGR. GIACHINO F.LLI GIORGIO E RAFFAELE reimpianto 6 0,1253 24/05/1965

89 REGP/VIT/2016/543 CNTCLD65E49L219D CONTERNO CLAUDIA reimpianto 6 0,4000 09/05/1965

90 REGP/VIT/2016/436 GRMSRG65B26A124A AZ. AGR. GERMANO ETTORE DI GERMANO SERGIO reimpianto 6 0,4000 26/02/1965

91 REGP/VIT/2016/466 02234420046 ELVIO COGNO SOCIETA AGRICOLA - SOCIETA SEMPLICE reimpianto 6 0,3123 23/02/1965

92 REGP/VIT/2016/291 GCHGLG65B15A124R GIACHINO GIANLUIGI variazione idoneità 6 0,4000 15/02/1965

93 REGP/VIT/2016/265 GRMFRC64R16A124P AZIENDA AGRICOLA GRIMALDI GIACOMO DI GRIMALDI FERRUCCIO reimpianto 6 0,3895 16/10/1964

94 REGP/VIT/2016/512 SRDGRG64E28C314U AZIENDA AGRICOLA SORDO GIOVANNI DI SORDO GIORGIO variazione idoneità 6 0,3000 28/05/1964

95 REGP/VIT/2016/52 CVLSVN64E50A124M CAVALLO SILVANA variazione idoneità 6 0,0500 10/05/1964

96 REGP/VIT/2016/342 RMLGNN64C26E430R AZ. AGRICOLA GIANNI RAMELLO DI RAMELLO GIOVANNI variazione idoneità 6 0,3834 26/03/1964

97 REGP/VIT/2016/33 02888060049 AZIENDA GRIMALDI BRUNA - SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA variazione idoneità 6 0,3400 19/01/1964

98 REGP/VIT/2016/356 RBNMRC64A12F358J RABINO MARCO reimpianto 6 0,1150 12/01/1964

99 REGP/VIT/2016/367 GRDPRZ63T53D742E GIORDANO PATRIZIA variazione idoneità 6 0,2200 13/12/1963

100 REGP/VIT/2016/481 CNTFNC63P28F358H CONTERNO FRANCO reimpianto 6 0,3789 28/09/1963

101 REGP/VIT/2016/16 MNZGPL63L28I750S MANZONE GIAN PAOLO variazione idoneità 6 0,1207 28/07/1963

102 REGP/VIT/2016/513 CNTDNL63C11L219Y CONTERNO DANIELE reimpianto 6 0,4000 11/03/1963

103 REGP/VIT/2016/542 CNTGRG63C11L219K CONTERNO GIORGIO reimpianto 6 0,4000 11/03/1963

104 REGP/VIT/2016/111 02726440049 TENUTA MONTANELLO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA reimpianto 6 0,4000 31/12/1962

105 REGP/VIT/2016/290 LSSNZE62T25E430H AZIENDA AGRICOLA ALESSANDRIA SILVIO DI ALESSANDRIA ENZO reimpianto 6 0,1589 25/12/1962

106 REGP/VIT/2016/284 GBTVLM62H70F358P AZ. AGRICOLA CONTERNO FRANCO CASCINA SCIULUN DI GABUTTI 

VILMA

reimpianto 6 0,2450 30/06/1962

107 REGP/VIT/2016/131 GCHVTR62B10E430S CASCINA SAN LORENZO DI GIACHINO VALTER variazione idoneità 6 0,3900 10/02/1962

108 REGP/VIT/2016/139 STRDRA62B01E430G AZ. AGR. STROPPIANA DARIO variazione idoneità 6 0,1270 01/02/1962

109 REGP/VIT/2016/506 03095390047 PECCHENINO SOCIETA' AGRICOLA S.S. reimpianto 6 0,4000 16/11/1961

110 REGP/VIT/2016/315 DDRLDN61S50L508W ADDARI LOREDANA PODERE RUGGERI CORSINI variazione idoneità 6 0,2300 10/11/1961

111 REGP/VIT/2016/83 BRGFDN61E30E430Z BORGOGNO FERDINANDO variazione idoneità 6 0,0500 30/05/1961

112 REGP/VIT/2016/391 02848190043 TENUTA ROCCA SOCIETA' AGRICOLA S.R.L. reimpianto 6 0,4000 09/05/1961

113 REGP/VIT/2016/307 GRLFNC59T20E430P GERLOTTO FRANCO variazione idoneità 6 0,2436 20/12/1959

114 REGP/VIT/2016/59 GRSGPP59D22E430R AZ. AGR. LA CASCINA DEL MONASTERO DI GRASSO GIUSEPPE variazione idoneità 6 0,4000 22/04/1959

115 REGP/VIT/2016/495 CPTNNA58P53H096F CAPUTO ANNA reimpianto 6 0,1882 13/09/1958

116 REGP/VIT/2016/365 VBRGNE58E20E430V VIBERTI EUGENIO reimpianto 6 0,2000 20/05/1958

117 REGP/VIT/2016/147 TRRCRL57B50C530B TORRENGO CARLA variazione idoneità 6 0,0700 10/02/1957
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118 REGP/VIT/2016/176 CHSGZL57A50F669I CHIESA GRAZIELLA reimpianto 6 0,1328 10/01/1957

119 REGP/VIT/2016/462 02623190044 AZIENDA AGRICOLA CASCINA PUGNANE SOCIETA' AGRICOLA 

SEMPLICE DEI F.LLI GHISOLFI

variazione idoneità 6 0,2347 23/10/1956

120 REGP/VIT/2016/358 CPRGPR56L06A124Z CAPRA GIANPIERO variazione idoneità 6 0,3430 06/07/1956

121 REGP/VIT/2016/271 LSSGNN56B26F961L ALESSANDRIA GIOVANNI variazione idoneità 6 0,4000 26/02/1956

122 REGP/VIT/2016/31 BRSLSN55T22B111C CASCINA CORTE AZIENDA AGRICOLA DI ALESSANDRO BAROSI variazione idoneità 6 0,3100 22/12/1955

123 REGP/VIT/2016/138 PZZRNT54T23L219D PIZZORNO RENATO variazione idoneità 6 0,1000 23/12/1954

124 REGP/VIT/2016/480 03211940048 CRISSANTE ALESSANDRIA  AZIENDA AGRICOLA SOCIETA' SEMPLICE reimpianto 6 0,0750 22/11/1954

125 REGP/VIT/2016/444 MSCMRN54H16F358E MOSCONE MARIANO reimpianto 6 0,1100 16/06/1954

126 REGP/VIT/2016/361 VBRPRI53S03A124S VIBERTI PIERO reimpianto 6 0,1430 03/11/1953

127 REGP/VIT/2016/390 GGLMRA53D17E430Z GAGLIASSO MARIO reimpianto 6 0,2846 17/04/1953

128 REGP/VIT/2016/362 84015490042 AZ. AGR. RIBOTE DI PORRO BRUNO E FIGLIO reimpianto 6 0,4000 17/09/1952

129 REGP/VIT/2016/206 GRBMRA51P19H474T AZIENDA AGRICOLA MARIO GIRIBALDI reimpianto 6 0,4000 19/09/1951

130 REGP/VIT/2016/65 CRVGLL51A25A671B CRAVERO GUGLIELMO variazione idoneità 6 0,3529 25/01/1951

131 REGP/VIT/2016/40 00450870043 AZIENDA AGRICOLA ABBONA DI ABBONA MARZIANO E C. SOCIETA' 

SEMPLICE

variazione idoneità 6 0,4000 01/09/1950

132 REGP/VIT/2016/261 PRSMGH50M60F846R PRESSENDA MARGHERITA reimpianto 6 0,1364 20/08/1950

133 REGP/VIT/2016/182 BTTLGU50H12D291C BATTAGLINO LUIGI reimpianto 6 0,4000 12/06/1950

134 REGP/VIT/2016/43 GRLPCD50D51D303X GRILLARI PLACIDA reimpianto 6 0,3400 11/04/1950

135 REGP/VIT/2016/470 CLRDNC50A04F358E CLERICO DOMENICO variazione idoneità 6 0,4000 04/01/1950

136 REGP/VIT/2016/352 MNCGLL47R65H462X MONCHIERO GISELLA reimpianto 6 0,4000 25/10/1947

137 REGP/VIT/2016/477 MNZGNN46T19F358Y MANZONE GIOVANNI reimpianto 6 0,4000 19/12/1946

138 REGP/VIT/2016/37 SGHLNZ43T05F358K SEGHESIO LORENZO variazione idoneità 6 0,0721 05/12/1943

139 REGP/VIT/2016/459 01834450049 AZ. AGRIC. GIUSEPPE MASCARELLO E FIGLIO DI MAURO 

MASCARELLO & C. SS

reimpianto 6 0,4000 29/11/1937

140 REGP/VIT/2016/125 MNZTLI36P09F358C MANZONE ITALO reimpianto 6 0,4000 09/09/1936

141 REGP/VIT/2016/61 MSCLNZ36H16D291E MOSCONE LORENZO reimpianto 6 0,2392 16/06/1936

142 REGP/VIT/2016/499 SNNNNN35P69F846U SANINO ANTONINA reimpianto 6 0,2549 29/09/1935

143 REGP/VIT/2016/333 03204100048 VIGNETI BORGOGNO SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE variazione idoneità 5 0,2800 03/06/1990

144 REGP/VIT/2016/460 BDNPLA84T05A124Z LA CONTRADA DI SORANO AZIENDA AGRICOLA DI PAOLO BAUDANA variazione idoneità 5 0,3450 05/12/1984

145 REGP/VIT/2016/270 FRRLCU84E25I470Q FERRERO LUCA variazione idoneità 5 0,1566 25/05/1984

146 REGP/VIT/2016/429 03483460048 AZIENDA AGRICOLA VIBERTI GIOVANNI SOCIETA' SEMPLICE variazione idoneità 5 0,3985 11/05/1984

147 REGP/VIT/2016/355 81002140044 I PAGLIERI S.S. variazione idoneità 5 0,3143 29/09/1981

148 REGP/VIT/2016/388 NSLMRC81A20A124V ANSELMA MARCO variazione idoneità 5 0,3687 20/01/1981

149 REGP/VIT/2016/179 CLRLDA80A03A124C CLERICO ALDO variazione idoneità 5 0,3022 03/01/1980

150 REGP/VIT/2016/393 RVRCST78H62B111V AZ. AGR. TRUCCO DI REVERDITO CRISTINA variazione idoneità 5 0,4000 22/06/1978
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151 REGP/VIT/2016/235 01036180048 MASSOLINO GIUSEPPE AZ. AGR. VIGNA RIONDA DI MASSOLINO 

F.LLI SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE SIGLABILE AZIENDA AGRICOLA 

VIGNA RIONDA S.S. LA SOCIETA' POTRA

variazione idoneità 5 0,4000 29/03/1978

152 REGP/VIT/2016/311 CMPFRZ76S08D205D CAMPIGOTTO FABRIZIO variazione idoneità 5 0,0958 08/11/1976

153 REGP/VIT/2016/319 VBRWTR75D04B111I AZIENDA AGRICOLA SANTAMARIA DI WALTER VIBERTI variazione idoneità 5 0,2400 04/04/1975

154 REGP/VIT/2016/177 CNTGCM73T05D205T PODERI ALDO CONTERNO DI GIACOMO CONTERNO variazione idoneità 5 0,4000 05/12/1973

155 REGP/VIT/2016/500 PRNFDN73M12D205A AZ. VITIVINICOLA PRINCIPIANO FERDINANDO variazione idoneità 5 0,4000 12/08/1973

156 REGP/VIT/2016/7 PRIGPL72T07A124Q AZ. AGR. PIRA LUIGI DI GIANPAOLO PIRA variazione idoneità 5 0,4000 07/12/1972

157 REGP/VIT/2016/373 02725500041 AZIENDA AGRICOLA CAPPELLANO-SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE variazione idoneità 5 0,2608 25/08/1972

158 REGP/VIT/2016/392 QRNRRT72C30D205G QUARNETI ROBERTO reimpianto 5 0,4000 30/03/1972

159 REGP/VIT/2016/130 CMRVTR72A15A124S CAMERANO VITTORIO variazione idoneità 5 0,4000 15/01/1972

160 REGP/VIT/2016/155 GCHLSE71D63B111X GIACHINO ELISA variazione idoneità 5 0,4000 23/04/1971

161 REGP/VIT/2016/66 CRNGLN68S28A124C AZ.AGR. CORINO GIOVANNI DI CORINO GIULIANO variazione idoneità 5 0,4000 28/11/1968

162 REGP/VIT/2016/227 82007580044 REVELLO F.LLI SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE variazione idoneità 5 0,3600 26/12/1967

163 REGP/VIT/2016/169 DRNMNL64R50F358A ADRIANO MARINELLA SILVANA variazione idoneità 5 0,0627 10/10/1964

164 REGP/VIT/2016/417 FNTNLT64H59E182Z FONTANONE NICOLETTA variazione idoneità 5 0,4000 19/06/1964

165 REGP/VIT/2016/257 PRLDNC63T30B111J PRIOLA DOMENICO variazione idoneità 5 0,4000 30/12/1963

166 REGP/VIT/2016/119 02796760045 AZIENDA AGRICOLA TENUTA LA VOLTA DI FRATELLI CABUTTO 

SOCIETA' SEM PLICE AGRICOLA SIGLABILE AZ.AGR.TENUTA LA 

VOLTA DI FRATELLI CABUTTO, AZ.AGR.TENU TA

variazione idoneità 5 0,4000 15/11/1962

167 REGP/VIT/2016/343 02405000049 FANTINO ALESSANDRO E GIAN NATALE SOCIETA' AGRICOLA variazione idoneità 5 0,4000 14/06/1962

168 REGP/VIT/2016/166 PRRGCR62C07F961X PIRRA GIANCARLO variazione idoneità 5 0,4000 07/03/1962

169 REGP/VIT/2016/517 03203200047 L''ASTEMIA PENTITA S.R.L. variazione idoneità 5 0,2350 02/07/1961

170 REGP/VIT/2016/106 GGLFST61C29E430S GAGLIASSO FAUSTO variazione idoneità 5 0,0608 29/03/1961

171 REGP/VIT/2016/189 GRMGNN60H24A124N GERMANO GIANNI variazione idoneità 5 0,1550 24/06/1960

172 REGP/VIT/2016/294 VRAGDU60D11E430X VAIRA GUIDO variazione idoneità 5 0,4000 11/04/1960

173 REGP/VIT/2016/346 VRZRRT60B20E430Z VOERZIO ROBERTO variazione idoneità 5 0,2500 20/02/1960

174 REGP/VIT/2016/415 CRVMHL60A19F846X CIRAVEGNA MICHELE reimpianto 5 0,0380 19/01/1960

175 REGP/VIT/2016/112 LSSGFR59L17B841I ALESSANDRIA GIANFRANCO variazione idoneità 5 0,0296 17/07/1959

176 REGP/VIT/2016/244 SCHFNC59A04A774T SCHELLINO FRANCO variazione idoneità 5 0,3151 04/01/1959

Pagina 5 di 10



All. 5 - BAROLO NON ISTRUITE

N° NUMERO PRATICA CUAA DENOMINAZIONE AZIENDA INTERVENTO
PUNTEGGIO 

AUTOATTRIBUITO

SUPERFICIE 

RICHIESTA (ha)

DATA 

NASCITA

177 REGP/VIT/2016/293 PRILCN56H02I646V AZIENDA AGRICOLA SCHIAVENZA DI PIRA LUCIANO variazione idoneità 5 0,0362 02/06/1956

178 REGP/VIT/2016/471 03185550047 AGRICOLA BRANDINI SOCIETA' AGRICOLA A RESPONSABILITA' 

LIMITATA ABBREVIABILE IN AGRICOLA BRANDINI SOC. AGR. A R.L.

variazione idoneità 5 0,1902 05/12/1955

179 REGP/VIT/2016/187 BNLLNZ55A04E182O BONELLI LORENZO EDMONDO variazione idoneità 5 0,1500 04/01/1955

180 REGP/VIT/2016/79 01197120528 CASA E. DI MIRAFIORE E FONTANAFREDDA SRL variazione idoneità 5 0,4000 24/09/1954

181 REGP/VIT/2016/472 01231050053 AZIENDA AGRICOLA LA SPINETTA S.S. variazione idoneità 5 0,1332 21/09/1954

182 REGP/VIT/2016/258 CBTPLG53P15F846R AZIENDA AGRICOLA BRICCO VIOLE DI CABUTTO PIER LUIGI variazione idoneità 5 0,4000 15/09/1953

183 REGP/VIT/2016/123 BNLGPP52S17E182Z BONELLI GIUSEPPE reimpianto 5 0,0714 17/11/1952

184 REGP/VIT/2016/3 DBRJJL52L06Z103T LE CECCHE AZ. AGR. DI DE BRUYNE JAN JULES MARTHA variazione idoneità 5 0,0532 06/07/1952

185 REGP/VIT/2016/527 03442830042 NADA RINALDI SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA variazione idoneità 5 0,3000 29/03/1951

186 REGP/VIT/2016/439 RGSRNN45T59D742D AZIENDA AGRICOLA REGIS DI REGIS ROSA ANNA variazione idoneità 5 0,2200 19/12/1945

187 REGP/VIT/2016/449 02475880049 AZ. AGR. E VITIV. BURLOTTO GIAN CARLO SOCIETA' AGRICOLA 

SEMPLICE

variazione idoneità 5 0,4000 19/02/1945

188 REGP/VIT/2016/366 GRSLGU45A13E430A GRISOTTO LUIGI variazione idoneità 5 0,2729 13/01/1945

189 REGP/VIT/2016/95 LBRCTR44D51H727K LIBRA CATTERINA variazione idoneità 5 0,0800 11/04/1944

190 REGP/VIT/2016/209 SCVNRC41D07C314W AZIENDA VITIVINICOLA PAOLO SCAVINO DI SCAVINO ENRICO variazione idoneità 5 0,3182 07/04/1941

191 REGP/VIT/2016/337 92006770041 SORELLE DE NICOLA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA variazione idoneità 5 0,4000 08/11/1938

192 REGP/VIT/2016/508 NVORND24T15L758Z NOVO ARMANDO variazione idoneità 5 0,2500 15/12/1924

193 REGP/VIT/2016/322 GLLLCU91A29A124T GALLO LUCA variazione idoneità 4 0,2726 29/01/1991

194 REGP/VIT/2016/326 SNSMRZ89M17B111S AZ. AGRICOLA CASCINA SOT DI SANSO MAURIZIO variazione idoneità 4 0,1957 17/08/1989

195 REGP/VIT/2016/193 VGLDGI88C06A124A VEGLIO DIEGO variazione idoneità 4 0,4000 06/03/1988

196 REGP/VIT/2016/262 BRZLRT86E22A124A AZIENDA AGRICOLA BURZI ALBERTO variazione idoneità 4 0,4000 22/05/1986

197 REGP/VIT/2016/463 VZZSRA80E58A124R AZ. AGR. JOSETTA SAFFIRIO DI SARA VEZZA variazione idoneità 4 0,2600 18/05/1980

198 REGP/VIT/2016/386 BSSDVD79T02A124Y AZ.AGR.BOASSO GIANCARLO DI BOASSO DAVIDE variazione idoneità 4 0,3000 02/12/1979

199 REGP/VIT/2016/163 GRMDVD79A01A124A GERMANO ANGELO AZ.VITIVINICOLA DI GERMANO DAVIDE variazione idoneità 4 0,4000 01/01/1979

200 REGP/VIT/2016/482 BNVMSM77E23A124I BENEVELLI PIERO DI BENEVELLI MASSIMO variazione idoneità 4 0,1358 23/05/1977

201 REGP/VIT/2016/135 02669560043 SOCIETA' AGRICOLA BOSCO AGOSTINO SOCIETA' SEMPLICE variazione idoneità 4 0,4000 12/02/1975
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202 REGP/VIT/2016/430 02476950049 PIO CESARE SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA OPPURE PIO CESARE, 

PIO CESARE VIGNETI DI PROPRIETA', PIO CESARE TENUTE 

AGRICOLE

variazione idoneità 4 0,4000 07/12/1974

203 REGP/VIT/2016/330 BNBGRG74A01Z129Z BUNBARU GHEORGHE variazione idoneità 4 0,2500 01/01/1974

204 REGP/VIT/2016/217 RSSDVD73S15B111Y AZ. AGRICOLA GIOVANNI ROSSO DI ROSSO DAVIDE variazione idoneità 4 0,0364 15/11/1973

205 REGP/VIT/2016/140 VBRMRL71H17B111B VIBERTI MAURILIO variazione idoneità 4 0,1800 17/06/1971

206 REGP/VIT/2016/468 BFFSLV71D67A124Q BUFFA SILVIA variazione idoneità 4 0,2020 27/04/1971

207 REGP/VIT/2016/233 BRTMRA69L05A124Z AZIENDA AGRICOLA OBERTI RANIERI DI OBERTI MAURO variazione idoneità 4 0,3059 05/07/1969

208 REGP/VIT/2016/426 02020670044 ANTICHI PODERI DEI MARCHESI DI BAROLO SOCIETA' AGRICOLA 

SEMPLICE

variazione idoneità 4 0,3893 22/04/1969

209 REGP/VIT/2016/67 GGLWTR68T28F358Q GAGLIASSO WALTER variazione idoneità 4 0,1567 28/12/1968

210 REGP/VIT/2016/454 BDNFLV68L23A124W BAUDANA FLAVIO variazione idoneità 4 0,0433 23/07/1968

211 REGP/VIT/2016/62 03533110049 AZIENDA AGRICOLA VIRNA DI BORGOGNO VIRNA SOCIETA' 

SEMPLICE AGRICOLA

variazione idoneità 4 0,4000 22/06/1968

212 REGP/VIT/2016/76 BRTNDR67T29E430O AZIENDA AGRICOLA ERBALUNA DI OBERTO ANDREA variazione idoneità 4 0,4000 29/12/1967

213 REGP/VIT/2016/320 CNTLDN67T63D205D CONTERNO LOREDANA variazione idoneità 4 0,1442 23/12/1967

214 REGP/VIT/2016/283 SCLSMN67B15L219L SCALETTA SIMONE variazione idoneità 4 0,1457 15/02/1967

215 REGP/VIT/2016/99 FNTMRA66S25D205Z AZIENDA AGRICOLA CASCINA FONTANA DI FONTANA MARIO variazione idoneità 4 0,2428 25/11/1966

216 REGP/VIT/2016/35 CNTGRG66R23A124X AZIENDA VITIVINICOLA PAOLO CONTERNO DI CONTERNO GIORGIO variazione idoneità 4 0,0400 23/10/1966

217 CN00/VIT/2016/354 02522060041 AZIENDA AGRICOLA SELEZIONE TEO COSTA - GIOBBE DI COSTA 

ROBERTO E MARCO

reimpianto 4 0,0900 08/10/1965

218 REGP/VIT/2016/239 GDCLRT64T20I646J AZIENDA AGRICOLA GIUDICE SERGIO DI GIUDICE ALBERTO variazione idoneità 4 0,2551 20/12/1964

219 REGP/VIT/2016/10 VGLLGU64L19D291Y CASCINA CAPPELLANO DI VEGLIO LUIGI variazione idoneità 4 0,4000 19/07/1964

220 REGP/VIT/2016/174 LSSMLN63P66E430S ALESSANDRIA MARILENA variazione idoneità 4 0,2649 26/09/1963

221 REGP/VIT/2016/378 02246390047 AZIENDA AGRICOLA CONTERNO FANTINO SOCIETA' AGRICOLA variazione idoneità 4 0,4000 27/04/1962

222 REGP/VIT/2016/395 CVLRRA61P63A124U AZIENDA AGRICOLA ROBERTO SAROTTO DI CAVALLOTTO AURORA variazione idoneità 4 0,4000 23/09/1961

223 REGP/VIT/2016/456 00186030045 CANTINA TERRE DEL BAROLO - COOPERATIVA TRA PRODUTTORI - 

SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA SIGLABILE, 

ALTERNATIVAMENTE:CANTINA TERRE DEL BAROLO SOC. COOP.

variazione idoneità 4 0,4000 11/03/1960

224 REGP/VIT/2016/236 LVRLNZ59D24A124K OLIVERO LORENZO variazione idoneità 4 0,0400 24/04/1959

225 REGP/VIT/2016/109 02219980048 PARUSSO ARMANDO DI PARUSSO F.LLI SOCIETA'AGRICOLA variazione idoneità 4 0,0820 03/04/1959

226 REGP/VIT/2016/306 RBLLNZ59A18E182Z RABALLO LORENZO reimpianto 4 0,2500 18/01/1959

227 REGP/VIT/2016/440 RGSLGV53D22D742C REGIS LUIGI GIOVENALE variazione idoneità 4 0,0677 22/04/1953

228 REGP/VIT/2016/240 VRACLD53D20I480L VAIRA CLAUDIO variazione idoneità 4 0,0770 20/04/1953
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229 REGP/VIT/2016/435 00752090043 VILLA LANATA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA INDICATA ANCHE 

COME LO ZOCCOLAIO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA O CASCINA 

LO ZOCCOLAIO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA

variazione idoneità 4 0,4000 18/10/1952

230 REGP/VIT/2016/198 VRAGCM52E27D291H AZ.AGR.VAIRA GIANCARLO DI VAIRA GIACOMO variazione idoneità 4 0,1800 27/05/1952

231 REGP/VIT/2016/55 BRZNNA51P68E430C BREZZA ANNA variazione idoneità 4 0,1889 28/09/1951

232 REGP/VIT/2016/114 02232820049 CA' BUSSOLINO - S.R.L. variazione idoneità 4 0,4000 03/09/1951

233 REGP/VIT/2016/49 03064110046 AZIENDA AGRICOLA ANDREA OBERTO SOCIETA' SEMPLICE 

AGRICOLA

variazione idoneità 4 0,4000 02/06/1951

234 REGP/VIT/2016/371 02243980048 AZIENDA GOMBA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA variazione idoneità 4 0,1298 14/03/1944

235 REGP/VIT/2016/251 GZZNTN44B18E430X GAZZERA ANTONIO variazione idoneità 4 0,4000 18/02/1944

236 REGP/VIT/2016/73 LSSMHL42B25D291N ALESSANDRIA MICHELE variazione idoneità 4 0,0342 25/02/1942

237 REGP/VIT/2016/184 CNTMRA33B51F358Z CONTERNO MARIA variazione idoneità 4 0,2050 11/02/1933

238 REGP/VIT/2016/510 BTTGRL91R26D205W BOETTI GABRIELE variazione idoneità 3 0,0950 26/10/1991

239 REGP/VIT/2016/194 LLNMTT84S26A124N AZIENDA AGRICOLA ELLENA GIUSEPPE DI ELLENA MATTEO variazione idoneità 3 0,1275 26/11/1984

240 REGP/VIT/2016/190 DRNFNC82D21A124I ADRIANO FRANCO variazione idoneità 3 0,4000 21/04/1982

241 REGP/VIT/2016/504 03340090046 SOCIETA' AGRICOLA ROSORETTO S.R.L. variazione idoneità 3 0,4000 15/07/1979

242 REGP/VIT/2016/122 SCVDNC78H06A124N SCAVINO DOMENICO variazione idoneità 3 0,3891 06/06/1978

243 REGP/VIT/2016/539 00922540042 SOCIETA' AGRICOLA BOROLI - SOCIETA' SEMPLICE variazione idoneità 3 0,2500 20/10/1976

244 REGP/VIT/2016/143 GRDPLA75H05B111I GIORDANO PAOLO variazione idoneità 3 0,4000 05/06/1975

245 REGP/VIT/2016/168 SGLLGU74S20B111C SAGLIETTI LUIGI variazione idoneità 3 0,0800 20/11/1974

246 REGP/VIT/2016/74 BNCMRN71M16A124K AZIENDA AGRICOLA BIANCO ALDO DI BIANCO MARINO variazione idoneità 3 0,2300 16/08/1971

247 REGP/VIT/2016/165 02086050040 AZIENDA AGRICOLA IL BELVEDERE DI BALOCCO A. & C. S.A.S. variazione idoneità 3 0,3644 12/06/1971

248 REGP/VIT/2016/178 RLLMNO69S53A124Y AZIENDA AGRICOLA CASCINA GABUTTI DI RULLO MONIA variazione idoneità 3 0,4000 13/11/1969

249 REGP/VIT/2016/433 02812490049 AZ. AGRICOLA GERLOTTO F.LLI PAOLO E DAVIDE SOCIETA' 

SEMPLICE

variazione idoneità 3 0,0722 12/06/1968

250 REGP/VIT/2016/438 03618360048 PODERI ANTONIO GENTILE S.S.AGR variazione idoneità 3 0,1368 31/01/1967

251 REGP/VIT/2016/350 DSTMRA66T18A124V AZ. AGR. CA' LUISOT DI DESTEFANIS MARIO variazione idoneità 3 0,3000 18/12/1966

252 REGP/VIT/2016/443 RNLMCL66L31D205Y RINALDI MARCO LUIGI reimpianto 3 0,4000 31/07/1966

253 REGP/VIT/2016/414 CRVDNL66D59L219C AZ. AGRIVITICOLA ELIO SANDRI DI CRAVERO DANIELA variazione idoneità 3 0,2133 19/04/1966

254 REGP/VIT/2016/192 FNCLEI65R14A124E FENOCCHIO ELIO variazione idoneità 3 0,3000 14/10/1965
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255 REGP/VIT/2016/541 03446960043 AZIENDA AGRICOLA SYLLA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA variazione idoneità 3 0,3883 07/02/1965

256 REGP/VIT/2016/525 02438290047 COSTA DI BUSSIA - TENUTA ARNULFO S.S. variazione idoneità 3 0,1300 17/12/1964

257 REGP/VIT/2016/234 PRRFNC63D23F961R PIRRA FRANCO reimpianto 3 0,3217 23/04/1963

258 REGP/VIT/2016/289 LSSNZE62T25E430H AZIENDA AGRICOLA ALESSANDRIA SILVIO DI ALESSANDRIA ENZO variazione idoneità 3 0,2259 25/12/1962

259 REGP/VIT/2016/191 CRPMMR62P64L219P CREPALDI EMMA MARIA variazione idoneità 3 0,4000 24/09/1962

260 REGP/VIT/2016/285 GBTVLM62H70F358P AZ. AGRICOLA CONTERNO FRANCO CASCINA SCIULUN DI GABUTTI 

VILMA

variazione idoneità 3 0,1550 30/06/1962

261 REGP/VIT/2016/381 BRGFNC60S05I646L BORGOGNO FRANCO variazione idoneità 3 0,4000 05/11/1960

262 REGP/VIT/2016/121 VRANNL60R45L219U VAIRA ANTONELLA MARIA reimpianto 3 0,4000 05/10/1960

263 REGP/VIT/2016/253 BFFPLA60C11E430X BOFFA PAOLO reimpianto 3 0,4000 11/03/1960

264 REGP/VIT/2016/531 PZZMRN59A43A124Z AZIENDA VITIVINICOLA PIAZZO COMM. ARMANDO DI PIAZZO 

MARINA

variazione idoneità 3 0,4000 03/01/1959

265 REGP/VIT/2016/528 RVNPMR58S30H472I RAVINALE PIERO MARIO variazione idoneità 3 0,1670 30/11/1958

266 REGP/VIT/2016/92 FNTBRN58C09A124Q AZIENDA AGRICOLA CASCINA LA CORTE DI FONTANONE BRUNO variazione idoneità 3 0,2185 09/03/1958

267 REGP/VIT/2016/428 03487510046 SERRADENARI - SOCIETA' AGRICOLA variazione idoneità 3 0,4000 16/05/1957

268 REGP/VIT/2016/196 BRLSRG55B08A671I BARALE F.LLI DI BARALE SERGIO variazione idoneità 3 0,1551 08/02/1955

269 REGP/VIT/2016/536 SCCFLL54T65E809D AZ. AGR. BRIC CENCIURIO SACCHETTO PITTATORE FIORELLA DI 

SACCHETTOFIORELLA

variazione idoneità 3 0,3057 25/12/1954

270 REGP/VIT/2016/328 CGNGCR54T17E430V COGNO GIANCARLO variazione idoneità 3 0,4000 17/12/1954

271 REGP/VIT/2016/340 VBRGPP54T13E430V AZ. AGR. BRAIDE DI VIBERTI GIUSEPPE variazione idoneità 3 0,0783 13/12/1954

272 REGP/VIT/2016/335 MLNMRA53E24A124M AZIENDA AGRICOLA MOLINO MAURO variazione idoneità 3 0,0985 24/05/1953

273 REGP/VIT/2016/389 GGLMRA53D17E430Z GAGLIASSO MARIO variazione idoneità 3 0,1154 17/04/1953

274 REGP/VIT/2016/185 CGNLVC53B09E430E COGNO LODOVICO variazione idoneità 3 0,1627 09/02/1953

275 REGP/VIT/2016/329 VRZRRT52R29E430B VOERZIO ROBERTO AZIENDA AGRICOLA variazione idoneità 3 0,1300 29/10/1952

276 REGP/VIT/2016/323 PRIGRG51A01F358G PIRA GIORGIO AZIENDA AGRICOLA variazione idoneità 3 0,3501 01/01/1951

277 REGP/VIT/2016/458 GZZVCN49D02E430T GAZZERA VINCENZO variazione idoneità 3 0,1097 02/04/1949

278 REGP/VIT/2016/332 SNNFRC47L27F846M SANINO FEDERICO reimpianto 3 0,1262 27/07/1947

279 REGP/VIT/2016/345 LSSPNG43C15E430T ALESSANDRIA PIERANGELO variazione idoneità 3 0,0343 15/03/1943

280 REGP/VIT/2016/129 BRCGPP41R09D291Y BARACCO GIUSEPPE variazione idoneità 3 0,2100 09/10/1941

281 REGP/VIT/2016/441 01889960041 AZIENDA AGRIVINICOLA SEBASTE S.R.L. variazione idoneità 3 0,4000 05/11/1939
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282 REGP/VIT/2016/91 MNZSFN36H10C599T MANZONE STEFANO reimpianto 3 0,4000 10/06/1936

283 REGP/VIT/2016/64 GRMMRA34C51A671J GRIMALDI MARIA variazione idoneità 3 0,0040 11/03/1934

284 REGP/VIT/2016/341 BLNGRG70M01A124T BLANGINO GIORGIO variazione idoneità 2 0,4000 01/08/1970

285 REGP/VIT/2016/334 FRRGTN56R11E430M FERRERO AGOSTINO variazione idoneità 2 0,2683 11/10/1956

286 REGP/VIT/2016/124 BNLGPP52S17E182Z BONELLI GIUSEPPE variazione idoneità 2 0,3286 17/11/1952

287 REGP/VIT/2016/467 MRNPRZ62L65A124Y AZ. AGR. MARENGO PATRIZIA reimpianto 1 0,0873 25/07/1962

288 REGP/VIT/2016/503 03547690044 AZIENDA AGRICOLA PODERI GRIMALDI SOCIETA' SEMPLICE 

AGRICOLA DI GRIMALDI MARIO E GIANPAOLO

variazione idoneità 1 0,4000 13/04/1940
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REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1701A 
D.D. 24 maggio 2016, n. 361 
DM 12272 del 15 dicembre 2015. Presa d'atto dell'elenco ministeriale delle aziende 
beneficiarie. Rilascio delle autorizzazioni per nuovi impianti. 
 
Il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
“recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli abroga i regolamenti (CEE)n. 
922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, ponendo fine al 
regime transitorio dei diritti di impianto e introducendo a partire dal 1 gennaio 2016 un nuovo 
sistema di gestione del potenziale viticolo attraverso un sistema di autorizzazioni agli impianti 
viticoli.  
 
Il regolamento delegato (UE) n. 2015/560 della Commissione, del 15 dicembre 2014 integra il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli. 
 
Il regolamento di esecuzione (UE) n. 2015/561 della Commissione, del 7 aprile 2015 reca  modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda il sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli. 
 
Il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 12272 del 15 dicembre 2015 
“ Disposizioni nazionali di attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio concernente l’organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli. Sistema di 
autorizzazioni per gli impianti viticoli” (di seguito decreto) stabilisce, tra l’altro, le procedure e le 
condizioni per il rilascio delle autorizzazioni per nuovi impianti.  
 
L’articolo 8 in particolare stabilisce che le domande siano presentate al Ministero entro il 31 marzo 
di ogni anno in modalità telematica nell’ambito del SIAN e che il Ministero comunichi alle Regioni 
competenti l’elenco delle aziende alle quali devono essere concesse le autorizzazioni di nuovo 
impianto. 
 
Ai sensi dell’articolo 9, comma 1 del medesimo decreto, inoltre, le autorizzazioni per i nuovi 
impianti viticoli sono rilasciate dalle Regioni competenti entro il 1° giugno di ogni anno sulla base 
dell’elenco trasmesso dal Ministero. 
 
La circolare AGEA coordinamento Prot. n. ACIU.2016.49 del 1 febbraio 2016 “ Vitivinicolo: 
disposizioni nazionali di attuazione DM 12272 del 15 dicembre 2015 concernente il sistema di 
autorizzazioni per gli impianti viticoli di cui al regolamento (UE) n. 1308/13 del Parlamento 
europeo e del Consiglio” definisce, in dettaglio, le modalità operative per il rilascio di tali 
autorizzazioni; in particolare stabilisce che il sistema centrale generi automaticamente nel registro le 
autorizzazioni, che le Regioni rilascino le autorizzazioni entro il 1° giugno tramite apposite funzioni 
disponibili sulle applicazioni messe a disposizione da Agea e che le autorizzazioni siano visibili al 
produttore nell’area pubblica del portale AGEA e SIAN. 
 
Ai sensi dell’art. 8 del citato decreto le domande per le autorizzazioni per nuovi impianti sono state 
presentate al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ( di seguito Ministero) entro il 
31 marzo 2016 in modalità telematica nell’ambito del SIAN.  
 



Tali domande e le relative superfici richieste sono state raccolte a livello nazionale nell’ambito del 
SIAN.  
 
Il Ministero ha poi trasmesso alla Regione Piemonte, con nota prot. n. 3246 del 17 maggio 2016, 
l’elenco delle aziende beneficiarie di autorizzazione per nuovi impianti con le relative superfici 
richieste in Piemonte.  
 
Ai sensi dell’art. 9, comma 5 del decreto è stata garantita la superficie richiesta e ammissibile in 
quanto la superficie complessiva, corrispondente a 396,91 ettari, è inferiore alla percentuale dell’1% 
della superficie vitata calcolata a livello regionale che per il Piemonte è pari a 471 ettari, come da 
nota inviata dallo stesso Ministero in data 8 marzo 2016, conservata agli atti del Settore Produzioni 
agrarie e zootecniche.   
 
Sulla base dell’elenco trasmesso dal Ministero, ai sensi dell’articolo 9, comma 2 del decreto e della 
citata circolare AGEA Coordinamento Prot. N. ACIU.2016.49 del 1 febbraio 2016, i beneficiari 
della Regione Piemonte non possono rinunciare alle autorizzazioni rilasciate e devono utilizzarle 
entro il periodo di validità, pena l’applicazione delle sanzioni previste all’articolo 16 dello stesso 
decreto. 
 
Si ritiene pertanto di prendere atto dell’elenco, così come trasmesso dal Ministero, allegato alla 
presente per farne parte integrante e sostanziale, che riporta le azienda beneficiarie di autorizzazioni 
per nuovi impianti e di rilasciare conseguentemente le autorizzazioni per nuovi impianti alle 
aziende riportate in tale elenco entro il 1° giugno, ai sensi dell’art. 9, comma 1 del decreto. 
 
Visto l’art. 6, comma 1 del decreto che definisce in 3 anni dalla data del rilascio dell’autorizzazione 
il periodo di validità e visto l’art. 16, comma 2 dello stesso decreto che prevede l’applicazione delle 
sanzioni  per il mancato utilizzo dell’autorizzazione nel corso del periodo di validità, si ritiene 
necessario garantire in modo omogeneo e uniforme la comunicazione ai beneficiari delle 
autorizzazioni per nuovi impianti, rilasciate con il presente provvedimento, anche ai fini e per gli 
effetti di cui ai citati art. 6, comma 1 e art. 16, comma 2.  
 
Valutato pertanto di informare, tramite PEC, tutti i beneficiari dell’adozione del presente 
provvedimento e della sua pubblicazione che avverrà sul B.U. della Regione Piemonte n. 21 del 26 
maggio 2016, data da cui decorreranno i 3 anni del periodo di validità.  
 
Ai sensi dell’art. 6, comma 3  del citato DM  le autorizzazioni per i nuovi impianti non usufruiscono 
del contributo nell’ambito della misura ristrutturazione e riconversione dei vigneti prevista 
dall’articolo 46 del Reg. UE 1308/2013. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni), sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione 
e merito”. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D. lgs. n. 165/2001 e s.m.i., 
visto gli artt. 17 e 18  della L.R. 28 luglio 2008, n. 23. 



 
determina 

 
 
- di prendere atto dell’elenco delle aziende beneficiarie di autorizzazioni per i nuovi impianti, così 
come trasmesso dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali in data 17 maggio 2016 
con nota prot. n. 3246 e allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale; 
 
- di rilasciare le autorizzazioni per nuovi impianti alle aziende riportate in tale elenco, ai sensi 
dell’art. 9, comma 1 del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 12272 
del 15 dicembre 2015; 
 
- di dare atto che il periodo di tre anni di validità di tali autorizzazioni decorre, per le aziende 
beneficiarie, dalla pubblicazione dell’ elenco nel B.U. della Regione Piemonte n. 21 del 26 maggio 
2016 ; 
 
- che, in applicazione dell’articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, tale 
atto sarà pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito ufficiale della Regione 
Piemonte. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

 
Il Dirigente del Settore 
- Dott. Moreno Soster - 

 
 

Allegato 
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Superfice
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ammessa (S/N)

PIEMONTE 00059740050 CANTINA SOCIALE DI CASTAGNOLE MONFERRATO SOCIETA COOPERATIVA 65740092559 20.000                           20.000                           N

PIEMONTE 00227850047 AZ. AGR. LA MARGHERITA DI MO WALTER GIOVANNI E FRANCO S.S. 65740118917 20.000                           20.000                           N

PIEMONTE 00450870043 AZIENDA AGRICOLA ABBONA DI ABBONA MARZIANO E C. SOCIETA' SEM 65740095792 12.000                           12.000                           N

PIEMONTE 00462470022 AZIENDA VITIVINICOLA ANTONIOLO SRL 65740095743 4.791                             4.791                             N

PIEMONTE 00645470048 GEMMA S.P.A. 65740114080 11.000                           11.000                           N

PIEMONTE 00695690040 AZIENDA AGRICOLA MONCHIERO FRATELLI DI MONCHIERO REMO E MONC 65740036242 9.400                             9.400                             N

PIEMONTE 00892170036 AZIENDA AGRICOLA VITIVINICOLA IOPPA F.LLI GIANPIERO E GIORGI 65740133056 3.900                             3.900                             N

PIEMONTE 00897550034 E.C.A. S.P.A. 65740137628 7.642                             7.642                             N

PIEMONTE 00955940051 LA GAGLIARDA SOCIETA' SEMPLICE 65740117638 3.200                             3.200                             N

PIEMONTE 01022690059 AZIENDA AGRICOLA RAVINO DI BRUSCO ADELAIDE S.S. 65740067676 5.000                             5.000                             N

PIEMONTE 01252630056 LA GIRONDA S.S. DI GALANDRINO A. E C. AZ. AGRICOLA 65740119188 4.000                             4.000                             N

PIEMONTE 01280630060 PICO MACCARIO - SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 65740110757 6.584                             6.584                             N

PIEMONTE 01293680052 SCARPA PODERI BRICCHI DI CASTELROCCHERO E MOIRANO SOCIETA' A 65740123693 7.000                             7.000                             N

PIEMONTE 01377270051 AZIENDA AGRICOLA LA CELESTINA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 65740129005 4.800                             4.800                             N

PIEMONTE 01416970059 SOCIETA SEMPLICE AGR. .ANNA E CARLO DI VOLPATO 65740093698 3.800                             3.800                             N

PIEMONTE 01417850052 SOCIETA'AGRICOLA MORETTI ADIMARI SOCIETA' SEMPLICE 65740036192 2.400                             2.400                             N

PIEMONTE 01437270059 BORGO MARAGLIANO SOCIETA' AGRICOLA 65740084879 1.600                             1.600                             N

PIEMONTE 01443630056 SOCIETA' AGRICOLA CANTINE BONGIOVANNI DI SCALETTA DANIELA E 65740108199 8.670                             8.670                             N

PIEMONTE 01462840057 LA TORRE DI VIATOSTO SOCIETA' AGRICOLA SRL 65740047629 100.000                         100.000                         N

PIEMONTE 01482860069 S.S. AZ. AGR. DEGIORGIS PIERO E GIUSEPPE 65740017143 10.000                           10.000                           N

PIEMONTE 01528730037 ROVELLOTTI VITICOLTORI IN GHEMME SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 65740091890 11.000                           11.000                           N

PIEMONTE 01546070028 SOCIETA' AGRICOLA LOGGIE S.A.S. DI PEZZETTA MARCO 65740108108 4.000                             4.000                             N

PIEMONTE 01558210058 F.LLI TRINCHERO PIERO, ENZO E MARCO S.S. SOCIETA' AGRICOLA P 65740038636 10.000                           10.000                           N

PIEMONTE 01574100069 TENUTA LA GIUSTINIANA SRL SOC. AGRICOLA 65740120970 20.000                           20.000                           N

PIEMONTE 01574720056 SAN PONCIO SOCIETA' AGRICOLA SOCIETA'SEMPLICE 65740074839 20.000                           20.000                           N

PIEMONTE 01595320050 VALLE VENTO SOCIETA' AGRICOLA A RESPONSABILITA' LIMITATA 65740127041 20.000                           20.000                           N

PIEMONTE 01612250033 AZ. AGR. PLATINETTI GUIDO DI FONTANA STEFANO & ANDREA 65740068682 15.000                           15.000                           N

PIEMONTE 01667410037 LE PIANE S.R.L. 65740132868 1.244                             1.244                             N

PIEMONTE 01766320061 AZIENDA AGRICOLA TENUTA MARANZANA SOCIETA' SEMPLICE 65740025294 30.000                           30.000                           N

PIEMONTE 01911850061 SOCIET? AGRICOLA CASTELLO D'UVIGLIE SRL 65740055200 6.700                             6.700                             N

PIEMONTE 01990200030 AZ. AGR. BODINA SOCIETA' AGRICOLA S.S. 65740071561 6.000                             6.000                             N

PIEMONTE 01998450066 SOCIETA' AGRICOLA LA RAIA DI GIORGIO ROSSI CAIRO SOCIETA' SE 65740098986 30.000                           30.000                           N

PIEMONTE 01998650046 AZIENDA AGRICOLA FRATELLI SEGHESIO DI SEGHESIO A. E R. SOCIE 65740080703 5.000                             5.000                             N

PIEMONTE 02053130064 AZIENDA AGRICOLA TENUTA SAN SEBASTIANO - DEALESSI S.S. 65740136281 500                                 500                                 N

PIEMONTE 02077830046 F.LLI TOSA PIERINO E CARLO 65740107472 7.632                             7.632                             N

PIEMONTE 02111490039 AZ. AGRICOLA PIDRIN SOCIETA' AGIROCLA S.S. 65740112712 16.200                           16.200                           N

PIEMONTE 02208050068 AZIENDA AGRICOLA BOTTAZZA DI LEPORATI GIORGIO, ROBERTO E MAR 65740107217 30.000                           30.000                           N

PIEMONTE 02242400063 AZIENDA AGRICOLA GAGGINO SOCIETA' AGRICOLA S.R.L. 65740080646 30.000                           30.000                           N

PIEMONTE 02261110064 MONTESTREGONE SOCIETA' AGRICOLA SOCIETA' SEMPLICE 65740088920 9.000                             9.000                             N

PIEMONTE 02275370027 SOCIETA' AGRICOLA LA PREVOSTURA S.S 65740088839 9.376                             9.376                             N

PIEMONTE 02310610155 VEGI SRL 65740135572 10.000                           10.000                           N

PIEMONTE 02329290031 SANTUVARIO SOCIETA' AGRICOLA S.S. 65740072890 5.000                             5.000                             N

PIEMONTE 02375980030 ROVELLOTTI SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 65740091957 25.000                           25.000                           N

PIEMONTE 02401380049 AZIENDA AGRICOLA VIETTI DI CORDERO MARIO E CURRADO LUCA SOCI 65740064947 95.000                           95.000                           N

PIEMONTE 02428460063 TENUTA MONTEBELLO SOCIETA' AGRICOLA DI RIZZI CLAUDIO & LUIGI 65740086882 15.056                           15.056                           N

PIEMONTE 02481510044 SOCIETA' AGRICOLA RATTI DI PIETRO RATTI SOCIETA' SEMPLICE 65740038735 39.000                           39.000                           N

PIEMONTE 02519330043 PAITIN DI PASQUERO ELIA SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 65740135523 12.846                           12.846                           N

PIEMONTE 02522060041 AZIENDA AGRICOLA SELEZIONE TEO COSTA - GIOBBE DI COSTA ROBER 65740100683 13.098                           13.098                           N

PIEMONTE 02526760042 AZIENDA AGRICOLA BRIC CASTELVEJ GALLINO DOMENICO DI REPELLIN 65740018950 11.241                           11.241                           N

PIEMONTE 02584230029 CENTOVIGNE SOCIETA' AGRICOLA 65740104594 10.820                           10.820                           N

PIEMONTE 02674580010 BENI DI BATASIOLO SPA 65740057123 20.000                           20.000                           N

PIEMONTE 02726440049 TENUTA MONTANELLO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 65740012706 15.600                           15.600                           N

PIEMONTE 03095390047 PECCHENINO SOCIETA' AGRICOLA S.S. 65740107977 17.000                           17.000                           N

PIEMONTE 03102900044 AZ.AGRICOLA TINTERO ELVIO S.S. -SOC.AGRICOLA 65740029957 8.495                             8.495                             N

PIEMONTE 03109610042 SOCIETA' AGRICOLA GHIGLIA BALLAURI DI GHIGLIA M. E BALLAURI 65740050953 3.000                             3.000                             N

PIEMONTE 03120430040 PODERI E CANTINE ODDERO DI M. C.E M.V.ODDERO S.S. 65740101871 20.000                           20.000                           N

PIEMONTE 03258650104 NEGRI SOCIETA' SEMPLICE 65740132330 3.733                             3.733                             N

PIEMONTE 03364560049 PAGLIASSO SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE S.S. 65740088110 2.200                             2.200                             N

PIEMONTE 03399320047 AZIENDA AGRICOLA RAINERI GIANMATTEO - SOCIETA' AGRICOLA 65740026904 3.422                             3.422                             N

PIEMONTE 03446960043 AZIENDA AGRICOLA SYLLA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 65740109866 4.000                             4.000                             N

PIEMONTE 03538800040 SOCIETA' AGRICOLA ROLFO DI ROLFO MAURO E MONICA - SOCIETA' S 65740036713 8.300                             8.300                             N

PIEMONTE 03547690044 AZIENDA AGRICOLA PODERI GRIMALDI SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 65740109775 580                                 580                                 N

PIEMONTE 03589340045 AZIENDA VITIVINICOLA FRANCO CASETTA SOCIETA' SEMPLICE AGRICO 65740130995 1.000                             1.000                             N

PIEMONTE 03596760045 SANTA MARIA DELLE GRAZIE SOCIETA' AGRICOLA A RESPONSABILITA' 65740131365 4.200                             4.200                             N

PIEMONTE 03606280042 SOCIETA' AGRICOLA VIETTO LUIGI E C. S.S. 65740110518 20.000                           20.000                           N

PIEMONTE 03610980041 AZ. AGR. ICARDI SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 65740116499 30.000                           30.000                           N

PIEMONTE 03618360048 PODERI ANTONIO GENTILE S.S.AGR 65740102135 2.944                             2.944                             N

PIEMONTE 03645050042 DIEGO PRESSENDA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA DI DIEGO PRESSEND 65740117299 15.000                           15.000                           N

PIEMONTE 05204710015 AZIENDA AGRICOLA CIECK - SOCIETA' SEMPLICE 65740124329 10.000                           10.000                           N

PIEMONTE 07994000961 I CAMPETTI SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 65740125995 10.000                           10.000                           N

PIEMONTE 09055220017 SOCIETA' AGRICOLA LA MASERA S.S. 65740091965 3.897                             3.897                             N

PIEMONTE 09516110013 TENUTA ROLETTO SRL AGRICOLA 65740111250 145.171                         145.171                         N

PIEMONTE 10574140017 SOCIETA' AGRICOLA TENUTA DUCA S.S. 65740119261 7.090                             7.090                             N

PIEMONTE 10936430015 AZIENDA AGRICOLA ANNESSA ALL'ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIOR 65740102440 2.000                             2.000                             N

PIEMONTE 11213170019 IL GARAGE DELL'UVA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 65740101350 1.807                             1.807                             N

PIEMONTE 80002890061 CASCINA TAVOLATA SAS DI P.M.E. & C. SOCIETA' AGRICOLA 65740061273 40.000                           40.000                           N

PIEMONTE 81001460047 AZIENDA AGRICOLA ABRIGO F.LLI SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 65740107209 25.000                           25.000                           N

PIEMONTE 81002140044 I PAGLIERI S.S. 65740051027 3.537                             3.537                             N

PIEMONTE 81009650045 AZ. AGR. MOSSIO FRATELLI 65740012714 2.500                             2.500                             N

PIEMONTE 81011760048 GRASSO FRATELLI SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE SIGLABILE ANCHE G 65740135531 2.000                             2.000                             N

PIEMONTE 90000360041 AZIENDA AGRICOLA CASCINA LANZAROTTI DI FERRERO CARLO E VITTO 65740020477 5.500                             5.500                             N

PIEMONTE 90014550041 AZIENDA AGRICOLA UMBERTO MONTE S.S. 65740109924 2.000                             2.000                             N

PIEMONTE 92006770041 SORELLE DE NICOLA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 65740043420 15.000                           15.000                           N

PIEMONTE 97607900012 PODERE DEL PINO SOCIETA' SEMPLICE 65740086874 20.000                           20.000                           N

PIEMONTE BDLRNT60L02L410F BADELLINO RENATO 65740106466 4.000                             4.000                             N

PIEMONTE BDOGPP49L02A197N BOIDO GIUSEPPE 65740086320 10.000                           10.000                           N

PIEMONTE BFFCLD72C21A124M BOFFA CLAUDIO 65740060747 4.500                             4.500                             N

PIEMONTE BLDCHR44D52B019E BALDONE CHIARA 65740043065 3.125                             3.125                             N

PIEMONTE BLLGPP55S25C049I BELLORA GIUSEPPE 65740036168 3.000                             3.000                             N

PIEMONTE BLLMRA64E11B841K BALLAURI MARIO 65740060457 1.900                             1.900                             N

PIEMONTE BLMSVN67H10F358R BOLMIDA SILVANO 65740097038 6.000                             6.000                             N

PIEMONTE BLTMRC77R03A479T ABLUTON MARCO 65740016178 6.000                             6.000                             N

PIEMONTE BNBGRG74A01Z129Z BUNBARU GHEORGHE 65740135549 4.500                             4.500                             N

PIEMONTE BNCCCL60M64D969F BIANCHI CECILIA 65740073112 4.000                             4.000                             N

PIEMONTE BNCGPR54S13F952N BIANCHI GIANPIERO 65740066553 4.000                             4.000                             N

PIEMONTE BNCMRA70B26A479F BIANCO MAURO 65740079085 10.000                           10.000                           N

PIEMONTE BNCMRN71M16A124K BIANCO MARINO 65740000818 3.000                             3.000                             N

PIEMONTE BNCPLA68H18A859M BENCI PAOLO 65740102762 3.000                             3.000                             N

PIEMONTE BNGLBT80A58B573A BONGIOVANNI ELISABETTA 65740084861 1.100                             1.100                             N
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PIEMONTE BNLRCR55L29E251L BONELLI RICCARDO 65740046480 7.000                             7.000                             N

PIEMONTE BNVMSM77E23A124I BENEVELLI MASSIMO 65740103646 25.000                           25.000                           N

PIEMONTE BRBDVD89C20A052C BARBERO DAVIDE 65740125235 20.000                           20.000                           N

PIEMONTE BRBGPP70M26B841N BARBOTTO GIUSEPPE 65740012102 8.000                             8.000                             N

PIEMONTE BRBMRC62R18A124R BERBOTTO MARCO 65740031797 5.300                             5.300                             N

PIEMONTE BRBSRG55D20C378I BARBAGLIA SERGIO 65740060143 15.500                           15.500                           N

PIEMONTE BRBVTR68C15A124S BARBERO VALTER 65740095735 40.066                           40.066                           N

PIEMONTE BRCPLA71H48F965O BRICOLA PAOLA 65740075562 1.000                             1.000                             N

PIEMONTE BRDBRN63E17A124Y BORDIZZO BRUNO 65740106524 10.000                           10.000                           N

PIEMONTE BRDGPL57R16F654S BORDONE GIANPAOLO 65740076727 600                                 600                                 N

PIEMONTE BRDLVI60P07F863V BORDINO LIVIO 65740110112 7.000                             7.000                             N

PIEMONTE BRDMRC48H28B841V BURDISSO MARCO 65740020485 1.974                             1.974                             N

PIEMONTE BRGLRT84C30A479J BRIGNOLO ALBERTO 65740122943 15.000                           15.000                           N

PIEMONTE BRLGPP66C17D022W BARALIS GIUSEPPE 65740120632 6.000                             6.000                             N

PIEMONTE BRLVTR58A20A072H BORELLO VALTER IGINIO 65740032936 30.000                           30.000                           N

PIEMONTE BRNFNC78R02A479J BRANGE FRANCESCO 65740103570 2.000                             2.000                             N

PIEMONTE BRNGPP65H03A052M BERNENGO GIUSEPPE ANTONIO 65740084580 1.300                             1.300                             N

PIEMONTE BRNMRZ66P20L304G BRUNO MAURIZIO 65740127991 1.100                             1.100                             N

PIEMONTE BRNPTR56H02A571O BRUNO PIETRO 65740104172 4.200                             4.200                             N

PIEMONTE BRNRRT52D09B300D BRUNO ROBERTO 65740130185 18.000                           18.000                           N

PIEMONTE BROBRN68M60A124F BORIO BRUNA 65740036150 11.000                           11.000                           N

PIEMONTE BROCLD61S01A124Y BORIO CLAUDIO 65740064368 25.000                           25.000                           N

PIEMONTE BRSBRN58S12A479X BERSANO BRUNO 65740129294 10.000                           10.000                           N

PIEMONTE BRSLSN55T22B111C BAROSI ALESSANDRO 65740118859 8.000                             8.000                             N

PIEMONTE BRTFBA85T28B111T OBERTO FABIO 65740106433 3.500                             3.500                             N

PIEMONTE BRTFLL63P53C589Y BERTINO FIORELLA 65740094464 11.000                           11.000                           N

PIEMONTE BRTGDU72D01F902R BERTA GUIDO 65740107621 5.500                             5.500                             N

PIEMONTE BRTGNN43C22I646G BERTOLOTTI GIOVANNI 65740046399 8.209                             8.209                             N

PIEMONTE BRTGNN68S09L219I BERTORELLO GIOVANNI 65740080307 6.000                             6.000                             N

PIEMONTE BRTGPP59B02C064W BERTA GIUSEPPE 65740074854 12.000                           12.000                           N

PIEMONTE BRTLCU90M15A124B BERTELLO LUCA 65740104123 13.000                           13.000                           N

PIEMONTE BRTLCU91H12B111K BERTERO LUCA 65740008365 2.600                             2.600                             N

PIEMONTE BRTMHL68B51A571P BERTERO MICHELINA 65740101186 543                                 543                                 N

PIEMONTE BRTMRA69L05A124Z OBERTI MAURO 65740011252 8.400                             8.400                             N

PIEMONTE BRTMRA72T11D205C OBERTO MAURO 65740029171 3.100                             3.100                             N

PIEMONTE BRTSLV53D41E430O OBERTO SILVA 65740035772 1.250                             1.250                             N

PIEMONTE BSCGPP48R24C142Q BOSCO GIUSEPPE 65740079424 6.000                             6.000                             N

PIEMONTE BSCMRC70M08L219H BOSCO MARCO 65740109379 3.600                             3.600                             N

PIEMONTE BSCNRC50E12M098L BUSCA ENRICO 65740006807 5.000                             5.000                             N

PIEMONTE BSIGNT47E09A182L BISIO GIACINTO 65740027894 2.000                             2.000                             N

PIEMONTE BSIVTR71M08G197U BISIO VITTORIO 65740048304 12.000                           12.000                           N

PIEMONTE BSOGNN61E08A052T BOSIO GIOVANNI DOMENICO 65740048239 3.500                             3.500                             N

PIEMONTE BSSDGI82H05B885S BAESSE DIEGO 65740065415 5.796                             5.796                             N

PIEMONTE BSSFNC47S23I646G BOASSO FRANCO 65740031003 5.000                             5.000                             N

PIEMONTE BSSMSM73E21B594Z BUSSI MASSIMILIANO 65740116200 1.933                             1.933                             N

PIEMONTE BSSNDR77D08B594T BUSSI ANDREA 65740092690 2.200                             2.200                             N

PIEMONTE BTTLGU72T22A124A BATTAGLINO LUIGI 65740113637 4.000                             4.000                             N

PIEMONTE BTTRRT48R08D969Q BATTILORO ROBERTO 65740119022 5.000                             5.000                             N

PIEMONTE CCCDRA75H06L219L CUCCO DARIO 65740080109 1.568                             1.568                             N

PIEMONTE CCHDNL72M23B791B OCCHETTI DANIELE 65740100576 4.500                             4.500                             N

PIEMONTE CCLMRC82H29H727H OCCELLI MARCO 65740128841 2.000                             2.000                             N

PIEMONTE CCRLCN68A07A479S ACCORNERO LUCIANO 65740086262 6.090                             6.090                             N

PIEMONTE CDAGPP60M27L219T CAUDA GIUSEPPE 65740036077 3.500                             3.500                             N

PIEMONTE CEXMGH52S46E884Y CE' MARGHERITA 65740047595 1.700                             1.700                             N

PIEMONTE CFFMRZ74C14G674L CAFFER MAURIZIO 65740021376 12.000                           12.000                           N

PIEMONTE CGNLCU69B11A124Z COGNO LUCA 65740096170 11.400                           11.400                           N

PIEMONTE CGNPPL58H29A124C COGNO PIER PAOLO 65740100097 3.600                             3.600                             N

PIEMONTE CGNRRT70P27A124V COGNO ROBERTO 65740110740 3.453                             3.453                             N

PIEMONTE CHNNCL86E01F351I CHIONETTI NICOLA 65740073161 8.000                             8.000                             N

PIEMONTE CHSCRN39R60I372B CHIESA CATERINA 65740122919 7.000                             7.000                             N

PIEMONTE CHSGLN66C42L219Q CHIESA GIULIANA 65740018919 300                                 300                                 N

PIEMONTE CLMGNN66P23D062R COLOMBO GIOVANNI 65740032068 3.810                             3.810                             N

PIEMONTE CLMPLA65E42D062C COLOMBO PAOLA 65740049682 3.940                             3.940                             N

PIEMONTE CMPSRG76B13H037H CAMPAGNOLI SERGIO 65740016616 5.000                             5.000                             N

PIEMONTE CMRMRA69P26B041R COMERO MAURO 65740133395 12.000                           12.000                           N

PIEMONTE CNCDNC56L17C599E CENCIA DOMENICO 65740053122 4.800                             4.800                             N

PIEMONTE CNNGNN60R10A671U CANONICA GIOVANNI 65740095925 3.000                             3.000                             N

PIEMONTE CNPGLN73S19G197A CANEPA GIULIANO 65740055903 7.000                             7.000                             N

PIEMONTE CNTCLD65E49L219D CONTERNO CLAUDIA 65740131001 3.200                             3.200                             N

PIEMONTE CNTFNC63P28F358H CONTERNO FRANCO 65740103513 1.500                             1.500                             N

PIEMONTE CNTFRZ80B28A124R CONTERNO FABRIZIO 65740018356 10.000                           10.000                           N

PIEMONTE CNTGRG63C11L219K CONTERNO GIORGIO 65740131019 1.400                             1.400                             N

PIEMONTE CNTGRG66R23A124X CONTERNO GIORGIO 65740095818 5.468                             5.468                             N

PIEMONTE CNTLDA61D19A479C CANTAMESSA ALDO 65740051506 24.800                           24.800                           N

PIEMONTE CNTLNE72C64B019A CONTI ELENA 65740133361 2.300                             2.300                             N

PIEMONTE CNTMCL71C23F902T CANTAMESSA MARCELLO FABIO 65740026961 10.000                           10.000                           N

PIEMONTE CNTSBN52B23F358T CONTERNO SABINO 65740026698 2.000                             2.000                             N

PIEMONTE CPLCLD60L47D093P CAPELLO CLAUDIA 65740088888 5.000                             5.000                             N

PIEMONTE CPRRRT69C09B885H CAPRIOGLIO ROBERTO 65740083657 3.760                             3.760                             N

PIEMONTE CPRRRT70M04A182Z CAPRA ROBERTO 65740097046 7.300                             7.300                             N

PIEMONTE CRBFNN40P67F010Z CORBELLI FERNANDA 65740137636 1.870                             1.870                             N

PIEMONTE CRBGPP73M27B111B CARBONE GIUSEPPE 65740047280 6.000                             6.000                             N

PIEMONTE CRCMRZ80L06D969F CARUCCI MAURIZIO 65740081602 1.100                             1.100                             N

PIEMONTE CRDDNL74L14B111W CARDELLI DANILO 65740114072 5.000                             5.000                             N

PIEMONTE CRGPNG56E07A589J CAREGLIO PIERANGELO 65740135788 5.000                             5.000                             N

PIEMONTE CRIGDU50L05A052L CIRIO GUIDO 65740053452 3.000                             3.000                             N

PIEMONTE CRLNRC78S28B300M CROLA ENRICO 65740083236 10.323                           10.323                           N

PIEMONTE CRLPLA63B28A859Z CARLEVARIS PAOLO 65740049385 10.000                           10.000                           N

PIEMONTE CRLSDR68M47A124L CARELLI SANDRA DONATELLA 65740035848 1.200                             1.200                             N

PIEMONTE CRRSFN75C70F205C CARREA STEFANIA 65740087054 3.000                             3.000                             N

PIEMONTE CRSFBA72P06A479J CAROSSO FABIO 65740038123 10.000                           10.000                           N

PIEMONTE CRTDNL96C14L219U CERUTTI DANIELE 65740118206 6.000                             6.000                             N

PIEMONTE CRTMSM72R09D198V CURTI MASSIMO 65740074417 4.100                             4.100                             N

PIEMONTE CRTSFN93B13L219U CERUTTI STEFANO 65740118180 2.893                             2.893                             N

PIEMONTE CRVMHL51B12F669J CRAVANZOLA MICHELE 65740051514 6.000                             6.000                             N

PIEMONTE CRZMPR50T41D093Y CARAZZA MARIA PIERA 65740137461 600                                 600                                 N

PIEMONTE CSSCMN58E07C226J COSSETTI CLEMENTE AMERIGO 65740022127 10.000                           10.000                           N

PIEMONTE CSTCRL90C03A124Y CASETTA CARLO 65740075968 2.200                             2.200                             N

PIEMONTE CSTGPP41D02F385M COSTA GIUSEPPE 65740045508 1.500                             1.500                             N
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PIEMONTE CSTNGL58M02I372R COSTA ANGELO 65740124238 2.500                             2.500                             N

PIEMONTE CTSDNL52M18L219F ACTIS DANIELE 65740043123 1.713                             1.713                             N

PIEMONTE CTTGNN57T28A052N CUTTICA GIOVANNI 65740013811 2.000                             2.000                             N

PIEMONTE CZZLDN60L67A052H CAZZOLA LOREDANA 65740096394 15.000                           15.000                           N

PIEMONTE CZZLSN66P01F965C CAZZULO ALESSANDRO 65740052975 5.000                             5.000                             N

PIEMONTE CZZRRT72T03B111J CAZZULO ROBERTO 65740058261 6.000                             6.000                             N

PIEMONTE CZZWTR60B18H466W CAZZOLA WALTER 65740036390 8.000                             8.000                             N

PIEMONTE DFRJSO76D03A479Z DAFARRA JOSE' 65740036135 10.000                           10.000                           N

PIEMONTE DGLFRC69B68I480D DOGLIOTTI FEDERICA AUGUSTA 65740084747 1.500                             1.500                             N

PIEMONTE DGLGNN70T15A124I DOGLIA GIANNI 65740107308 4.755                             4.755                             N

PIEMONTE DMRLDA72C24A124N DEMARIE ALDO 65740106904 6.081                             6.081                             N

PIEMONTE DMRMRA87B24A479R DAMERIO MAURO 65740124196 20.000                           20.000                           N

PIEMONTE DNSNDR79P04L219P DANUSSO ANDREA 65740111532 1.000                             1.000                             N

PIEMONTE DRCPRD31E19F358A DROCCO PIETRO DOMENICO 65740103703 7.000                             7.000                             N

PIEMONTE DSTFNC46L05B573W DESTEFANIS FRANCO 65740052033 2.800                             2.800                             N

PIEMONTE DTTMSM70H15A124F DIOTTI MASSIMO 65740127066 24.000                           24.000                           N

PIEMONTE FDLGPP68M21A052U FAUDELLA GIUSEPPE LUIGI 65740088334 19.280                           19.280                           N

PIEMONTE FGLGCM79M28A859A FOGLIA GIACOMO 65740123362 1.500                             1.500                             N

PIEMONTE FGLNLC67A01A052Y FOGLINO ANGELO CLAUDIO 65740007284 8.000                             8.000                             N

PIEMONTE FGRMNL85L70B019A FOGARTY MARINA OLWEN 65740132918 1.608                             1.608                             N

PIEMONTE FLPMRZ61C19L219X FILIPELLO MAURIZIO 65740082477 2.600                             2.600                             N

PIEMONTE FLRMHL97P28A124F FLORI MICHELE 65740018265 4.196                             4.196                             N

PIEMONTE FNZSRG67L13A052W FONZETTI SERGIO 65740053346 4.000                             4.000                             N

PIEMONTE FRNCLD86P14F952D FRANZINI CARLO DOMENICO 65740070902 8.000                             8.000                             N

PIEMONTE FRNFLC69E08H811K FRANCO FELICE 65740032878 20.000                           20.000                           N

PIEMONTE FRNNZE74S12B111B FARINASSO ENZO 65740109544 4.614                             4.614                             N

PIEMONTE FRRCRL67T25A479R FERRO CARLO 65740097608 15.000                           15.000                           N

PIEMONTE FRRDGI81A26A479J FERRERO DIEGO 65740039063 5.000                             5.000                             N

PIEMONTE FRRFRC80M16A124N FERRERO FEDERICO 65740044071 24.000                           24.000                           N

PIEMONTE FRRLCN55S23D093W FERRERO LUCIANO 65740039170 15.000                           15.000                           N

PIEMONTE FRRMRA62R67B594I FERRERO MARIA 65740039691 1.500                             1.500                             N

PIEMONTE FRRMSM72A04A124K FERRERO MASSIMO 65740083061 1.500                             1.500                             N

PIEMONTE FRRNCG77D01A479A FERRATO ENRICO GIUSEPPE 65740036143 4.000                             4.000                             N

PIEMONTE FRRSRG63E11F669P FERRINO SERGIO 65740028066 1.054                             1.054                             N

PIEMONTE FZAPLG72D13A124F FAZIO PAOLO LUIGI 65740053387 104.362                         104.362                         N

PIEMONTE FZZCLD58P51A124G FAZZONE CLAUDIA 65740045524 265                                 265                                 N

PIEMONTE FZZGNE45C48F355H FAZZONE EUGENIA 65740035731 2.130                             2.130                             N

PIEMONTE GAUNRC89E15H727S AGU' ANDREA COSTANZO 65740128163 7.000                             7.000                             N

PIEMONTE GBRRRT61L30L219A GABRIELE ROBERTO 65740135622 10.000                           10.000                           N

PIEMONTE GBRRRT77L14I829A GABOARDI ROBERTO 65740082907 30.000                           30.000                           N

PIEMONTE GBTVLM62H70F358P GABUTTI VILMA 65740100345 2.000                             2.000                             N

PIEMONTE GCBGDU37D14L432F GIACOBBE GUIDO 65740107423 5.000                             5.000                             N

PIEMONTE GCHRRT66H08A124Q GIACHINO ROBERTO 65740031664 5.600                             5.600                             N

PIEMONTE GDOMSM61P01F952Q GODIO MASSIMO 65740038818 1.100                             1.100                             N

PIEMONTE GFFLRA62B41Z700M GAFFOGLIO LAURA 65740079044 15.000                           15.000                           N

PIEMONTE GGLFRC71A27A859T GUGLIOTTA FEDERICO 65740109817 700                                 700                                 N

PIEMONTE GHGMRA56P27H466F GHIGNONE MAURO 65740034916 11.000                           11.000                           N

PIEMONTE GHIMCL74L64D742I GHI MARCELLA 65740087203 500                                 500                                 N

PIEMONTE GLFMRC71R06C133K GUELFO MARCO 65740070886 3.000                             3.000                             N

PIEMONTE GLLCMN55S49Z602H GALLO CLEMENTINA 65740032571 3.440                             3.440                             N

PIEMONTE GLLNHL95D13F351Z GALLO NICHOLAS 65740107720 5.224                             5.224                             N

PIEMONTE GMBLNZ75C31A052U GAMBA LORENZO ANGELO 65740062776 3.500                             3.500                             N

PIEMONTE GMMLGN54A58F863H GAMMA LUIGINA 65740015543 3.600                             3.600                             N

PIEMONTE GRDGFR58D27L410O GIORDANO GIANFRANCO 65740081826 16.500                           16.500                           N

PIEMONTE GRMGNN62S21C627A GEREMIA GIOVANNI 65740104412 1.000                             1.000                             N

PIEMONTE GRMLEI47L25D093D GRIMALDI ELIO 65740047215 4.000                             4.000                             N

PIEMONTE GRRMRC90M18D332J GARRONE MARCO 65740100261 6.100                             6.100                             N

PIEMONTE GRSGLG73M19B594W GRASSERI GUIDO LUIGI 65740045516 4.008                             4.008                             N

PIEMONTE GRSGLI59C27A124P GRASSO GIULIO 65740135556 2.200                             2.200                             N

PIEMONTE GRSLDA47M22H068G GRASSO ALDO 65740121119 4.350                             4.350                             N

PIEMONTE GRSMLG55E18I367V GRASSO MAURO LUIGI 65740124113 1.000                             1.000                             N

PIEMONTE GRSSNO69E67L219I GROSSO SONIA 65740037422 8.200                             8.200                             N

PIEMONTE GSCGCR76L28B885Z GUASCO GIAN CARLO 65740103075 17.000                           17.000                           N

PIEMONTE GVRBRN63R42A124I GAVARINO BRUNA 65740031839 736                                 736                                 N

PIEMONTE GVTSMN75D65A479C GAVIATI SIMONA 65740098242 40.000                           40.000                           N

PIEMONTE GZZCLD67C31A124J GOZZELLINO CLAUDIO 65740047181 7.250                             7.250                             N

PIEMONTE GZZNTN44B18E430X GAZZERA ANTONIO 65740130219 12.000                           12.000                           N

PIEMONTE LBGFRC80H63B594M ALBUGE FEDERICA 65740128684 5.000                             5.000                             N

PIEMONTE LEIGPP64S29A124M ELIA GIUSEPPE 65740043040 3.350                             3.350                             N

PIEMONTE LEXTTN75C55Z251D LE THI TUNG 65740036176 10.000                           10.000                           N

PIEMONTE LGGLCU90M17L219A LEGGERO LUCA 65740059152 35.835                           35.835                           N

PIEMONTE LIUFRZ65P15B885O IULI FABRIZIO 65740090462 10.000                           10.000                           N

PIEMONTE LLSGPP69E20A479U ALLASIA GIUSEPPE 65740107779 2.000                             2.000                             N

PIEMONTE LMBGDN69E09F965L LOMBARDO GIORDANO 65740057487 10.000                           10.000                           N

PIEMONTE LNGFRC72H08L219K LONGO FEDERICO 65740075323 10.000                           10.000                           N

PIEMONTE LPRPLG73H28B885V LUPARIA PIERLUIGI 65740081214 2.700                             2.700                             N

PIEMONTE LRCCRL46L09F550H LARCHER CARLO 65740055986 10.678                           10.678                           N

PIEMONTE LROGNN65H11A124Q LORA GIOVANNI 65740030070 5.300                             5.300                             N

PIEMONTE LVRDNL84A27A182T OLIVERO DANIELE 65740048288 20.000                           20.000                           N

PIEMONTE LVRPLA65L69E182Q OLIVERO PAOLA 65740047793 3.000                             3.000                             N

PIEMONTE MBRLBT57D48B885S AMBROSIONE ELISABETTA 65740090405 8.800                             8.800                             N

PIEMONTE MBRMRN56L42D969N AMBROSI MARINA 65740041432 5.000                             5.000                             N

PIEMONTE MCCFRZ70L20F965C MACCAGNO FABRIZIO 65740062263 10.000                           10.000                           N

PIEMONTE MCCLSN80P10A182U MACCARIO ALESSANDRO 65740092278 12.000                           12.000                           N

PIEMONTE MCCMSM74E27A052R MOCCAGATTA MASSIMO 65740129096 5.000                             5.000                             N

PIEMONTE MFFGPP52M25F863P MAFFEI GIUSEPPE 65740111086 8.100                             8.100                             N

PIEMONTE MGGPRZ63E63L219J MAGGIORINO PATRIZIA 65740127413 2.900                             2.900                             N

PIEMONTE MGLLRT71T01A052F MIGLIARDI ALBERTO 65740070746 30.000                           30.000                           N

PIEMONTE MLALVI59A31E134X AMELIO LIVIO 65740103406 13.220                           13.220                           N

PIEMONTE MLNMRA53E24A124M MOLINO MAURO 65740052645 7.642                             7.642                             N

PIEMONTE MLNNTN58E09I657D MOLINARI ANTONIO 65740091783 18.000                           18.000                           N

PIEMONTE MNALCU71B03E379C AMIONE LUCA 65740117711 10.000                           10.000                           N

PIEMONTE MNCMSM78L20F902F MONCALVO MASSIMO 65740117620 1.900                             1.900                             N

PIEMONTE MNRCRD69A15A124Y MEINARDI CORRADO MARIA 65740110260 2.800                             2.800                             N

PIEMONTE MNTGPL60P13A197N MENOTTI GIANPAOLO 65740095727 10.000                           10.000                           N

PIEMONTE MNTLNZ52C02C158W MONTOBBIO LORENZO 65740082121 100.000                         100.000                         N

PIEMONTE MRAGPP47C19I367L AMERIO GIUSEPPE EUGENIO 65740055440 3.000                             3.000                             N

PIEMONTE MRAVCN64M30B594S AMERIO VINCENZO 65740054385 17.161                           17.161                           N

PIEMONTE MRBMTN54C46H334L MORBELLI MARITA ANTONELLA 65740102002 5.100                             5.100                             N
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PIEMONTE MRCGRL55T21F704A MARCONI GABRIELE 65740071694 20.000                           20.000                           N

PIEMONTE MRCLNZ70E12F335A MARCHISIO LORENZO GIUSEPPE 65740064400 1.000                             1.000                             N

PIEMONTE MRCNDA66R60A479D MARCHISIO NADIA 65740047157 20.000                           20.000                           N

PIEMONTE MRCPLA79L10B594T MARCARINO PAOLO 65740123917 10.000                           10.000                           N

PIEMONTE MRCPTR38M06A793L MARCHISIO PIETRO 65740056422 12.000                           12.000                           N

PIEMONTE MRGCLL41R54I316A MARGIARIA CLELIA 65740023075 11.400                           11.400                           N

PIEMONTE MRLGUO31S20B018Q MORELLO UGO 65740072700 1.500                             1.500                             N

PIEMONTE MRLPCR65M21B594S MERLINO PIERCARLO 65740110302 3.000                             3.000                             N

PIEMONTE MRNCRL60S60F902L MORINO CARLA 65740028744 6.000                             6.000                             N

PIEMONTE MRNMRC64P02E430R MARENGO MARCO 65740096733 2.300                             2.300                             N

PIEMONTE MRNMSM66S24A479Q MARENGO MASSIMO 65740108629 3.700                             3.700                             N

PIEMONTE MRNNTN75T30B594L MIRANO ANTONIO 65740067809 8.000                             8.000                             N

PIEMONTE MRTFNC64H25B573Z MORETTI FRANCESCO 65740040616 18.270                           18.270                           N

PIEMONTE MRTMRN68P23H501H MARTONE MARIANO 65740014041 900                                 900                                 N

PIEMONTE MRTSVN60C53C589K MARTINO SILVANA 65740104453 2.235                             2.235                             N

PIEMONTE MRUGPP55D29E336W MURA GIUSEPPE 65740045730 4.000                             4.000                             N

PIEMONTE MSCGLN45P04C314F MOSCONE GIULIANO 65740052306 2.100                             2.100                             N

PIEMONTE MSOMRT59D02F254O MOISO UMBERTO 65740060838 4.400                             4.400                             N

PIEMONTE MSSBRN75T25B594X AIMASSO BRUNO 65740099604 2.628                             2.628                             N

PIEMONTE MSTNPR49S50E887L MEISTRO ANNA PIERA 65740063360 800                                 800                                 N

PIEMONTE MTTMCC43T45A589Z MATTIS MARIUCCIA 65740037059 4.909                             4.909                             N

PIEMONTE MZZGLN68E66A124X MOZZONE GIULIANA 65740032431 10.000                           10.000                           N

PIEMONTE MZZRRT73P10G197L MAZZARELLO ROBERTO 65740118222 10.000                           10.000                           N

PIEMONTE NDARRT65S11I316C NADA ROBERTO 65740101319 10.000                           10.000                           N

PIEMONTE NDRNCL96B06A052J ANDREOS NICOLO' 65740028678 2.643                             2.643                             N

PIEMONTE NRNMHL38R07B701Z NORANDO MICHELE ANDREA 65740048221 1.000                             1.000                             N

PIEMONTE NSLMRC81A20A124V ANSELMA MARCO 65740021582 3.000                             3.000                             N

PIEMONTE NSLSFN84P43D205O ANSELMA STEFANIA 65740129286 1.900                             1.900                             N

PIEMONTE NVLDNC79C05B594Q NOVELLI DOMENICO 65740102531 4.680                             4.680                             N

PIEMONTE NVLMRC68R10A124H NOVELLI MARCO 65740116622 10.000                           10.000                           N

PIEMONTE PDRMDR47A42D332Q PEDRINI MAGDA RITA 65740120905 7.700                             7.700                             N

PIEMONTE PLDCLL65H17F839L PALADINO CAMILLO 65740003473 3.900                             3.900                             N

PIEMONTE PLDCML46E50H579A PALUDI CARMELA 65740125862 1.300                             1.300                             N

PIEMONTE PLLDVD91C29D938A PILLONI DAVIDE 65740118453 3.000                             3.000                             N

PIEMONTE PNCDNC55R31C047V PONCINI DOMENICO 65740043255 8.000                             8.000                             N

PIEMONTE PPPGNN85R07F205C PIPPIA GIOVANNI 65740110369 3.500                             3.500                             N

PIEMONTE PRILCN56H02I646V PIRA LUCIANO 65740095958 8.000                             8.000                             N

PIEMONTE PRNGPP63L02L219Z PRANDI GIUSEPPE 65740035855 8.000                             8.000                             N

PIEMONTE PRRDNT49S14C317H PERRONE DANTE 65740100170 500                                 500                                 N

PIEMONTE PRRGGN67B58D742H PERRUCCA GIORGINA 65740031466 10.200                           10.200                           N

PIEMONTE PSCLRA67L71D969Z PESCE LAURA 65740089274 56.414                           56.414                           N

PIEMONTE PSSMRT85B55A052V PASSALACQUA MARTA 65740118800 6.400                             6.400                             N

PIEMONTE PSSPLA62T26H213Q POSSETTO PAOLO 65740033447 1.280                             1.280                             N

PIEMONTE PTTFBA90M12A052T PATTARINO FABIO 65740099679 18.500                           18.500                           N

PIEMONTE PVAGRG56T01A479L PAVIA GIORGIO 65740048395 2.100                             2.100                             N

PIEMONTE PZZMTN54H21C133I POZZO MARTINO AMELIO 65740044980 352                                 352                                 N

PIEMONTE QGLMRA64B19L219L QUAGLIA MAURO 65740021046 18.400                           18.400                           N

PIEMONTE QSSMRC78M27F902V QUASSO MARCO 65740013266 3.000                             3.000                             N

PIEMONTE RBAGMN62S43C173Z ARBIA GERMANA 65740040202 1.816                             1.816                             N

PIEMONTE RCCFNC56H25F205M ROCCA FRANCESCO 65740063444 20.000                           20.000                           N

PIEMONTE RCCMNL71A66E379H RACCANELLI MANUELA 65740136919 775                                 775                                 N

PIEMONTE RCCRRT72T30A124D ROCCA ROBERTO ERNESTO 65740063006 500                                 500                                 N

PIEMONTE RDTGRG54S07C432G ARDITI GIORGIO 65740099240 13.000                           13.000                           N

PIEMONTE RDTPTR59S15L219B ARDITI PIETRO 65740102457 25.000                           25.000                           N

PIEMONTE RFFLRA56E49D969T RAFFAELE LAURA 65740118156 5.000                             5.000                             N

PIEMONTE RGGCRL81T12A479X ROGGERO FOSSATI CARLO 65740123420 10.000                           10.000                           N

PIEMONTE RGGGNN40M05E430V ROGGERO GIOVANNI BATTISTA 65740132579 12.000                           12.000                           N

PIEMONTE RGNFRZ72D23A124O ROAGNA FABRIZIO 65740024594 1.000                             1.000                             N

PIEMONTE RLLNGL62A06A479C RUELLA ANGELO 65740013316 14.200                           14.200                           N

PIEMONTE RLNMRP54R58E001Y ARLUNNO MARIA PIA 65740071140 2.300                             2.300                             N

PIEMONTE RLNRNN65S58I451L ORLANDO ROSANNA 65740135267 1.000                             1.000                             N

PIEMONTE RLTDNC46M62D197B ROLETTO ZABELLA DOMENICA 65740111052 15.093                           15.093                           N

PIEMONTE RNANNL65M67D528I ARENA ANTONELLA 65740028728 1.000                             1.000                             N

PIEMONTE RSORRT67L04A052X ORSI ROBERTO VINCENZO 65740088185 30.000                           30.000                           N

PIEMONTE RSSFNC68A02A124B ROSSO FRANCESCO 65740131084 5.000                             5.000                             N

PIEMONTE RVAGMM53C54E809P RAVA GEMMA 65740081693 1.800                             1.800                             N

PIEMONTE RVLSTR41E43F863T RIVELLA ESTER 65740098408 3.736                             3.736                             N

PIEMONTE RVNNDR92A25A124G RAVINA ANDREA 65740060879 1.500                             1.500                             N

PIEMONTE RVRLNZ82R25B041N ROVERO LORENZO 65740103539 2.000                             2.000                             N

PIEMONTE RVRMHL68P02E430V REVERDITO MICHELE 65740020410 21.000                           21.000                           N

PIEMONTE RVTGLL83H16F902U ROVETA GUGLIELMO 65740037588 2.500                             2.500                             N

PIEMONTE RZZGNN56P66L219U RIZZOLIO GIOVANNA 65740021905 5.730                             5.730                             N

PIEMONTE SBSLRT68B11E001O SEBASTIANI ALBERTO 65740073948 3.000                             3.000                             N

PIEMONTE SCCCLD67E24L219E SACCO CLAUDIO 65740125979 5.550                             5.550                             N

PIEMONTE SCCFRC82C12A124Z SACCO FERRUCCIO 65740123578 1.500                             1.500                             N

PIEMONTE SCLSMN67B15L219L SCALETTA SIMONE 65740127207 4.296                             4.296                             N

PIEMONTE SCRMGH66T45A052P SCARSI MARGHERITA FRANCESCA 65740071215 7.000                             7.000                             N

PIEMONTE SCRPLG65D10A182L SCARRONE PIER LUIGI 65740097749 20.000                           20.000                           N

PIEMONTE SCVNDR68M24A479U SCOVERO ANDREA 65740036200 3.700                             3.700                             N

PIEMONTE SCVPLA74R13A479N SCOVAZZI PAOLO 65740031649 6.756                             6.756                             N

PIEMONTE SGLGPP58E12D119D SAGLIETTI GIUSEPPE 65740037364 10.000                           10.000                           N

PIEMONTE SLVLCU72P59B300W SALVA' LUCIA 65740118198 4.723                             4.723                             N

PIEMONTE SNDCRN61T03A124Z SANDRI CESARINO 65740110401 1.200                             1.200                             N

PIEMONTE SNDLCN59T24A124P SANDRI LUCIANO 65740075901 11.377                           11.377                           N

PIEMONTE SNDRRT62H12A124X SANDRI ROBERTO 65740035996 3.119                             3.119                             N

PIEMONTE SNNNRC63A23H727J SANINO ENRICO 65740103430 1.500                             1.500                             N

PIEMONTE SNRMRZ85D07A124H ISNARDI MAURIZIO 65740036424 2.100                             2.100                             N

PIEMONTE SNRNDR81M04A052Y ASINARO ANDREA 65740120137 11.100                           11.100                           N

PIEMONTE SNTMRA33C31B425Y SANTERO MARIO 65740072197 1.701                             1.701                             N

PIEMONTE SNTMSM68L14D119H SANTERO MASSIMO 65740077873 2.307                             2.307                             N

PIEMONTE SNTNTN40E25H485T SANTORO ANTONIO 65740033751 29.913                           29.913                           N

PIEMONTE SPNSDR73L13B885G SPINOGLIO SANDRO 65740107159 10.000                           10.000                           N

PIEMONTE SRCPLA64B15L219U SARACCO PAOLO 65740122984 8.290                             8.290                             N

PIEMONTE STTCLG70C25A124B SOTTERO CARLO GIACOMINO 65740131316 900                                 900                                 N

PIEMONTE SVORST68T06A479Z SOAVE ERNESTO 65740054450 5.000                             5.000                             N

PIEMONTE SVRCRL39C15A052E SEVERINO CARLO 65740059202 2.200                             2.200                             N

PIEMONTE SVRMNG45C48D969Q SEVERINO MARIA ANGELA 65740046688 3.372                             3.372                             N

PIEMONTE TBLRNZ33M22B991R TIBALDERO RENZO 65740086312 9.360                             9.360                             N

PIEMONTE TGLCRL70E12A124K TAGLIAFERRO CARLO 65740033983 6.308                             6.308                             N
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PIEMONTE TLNLRT67A29B573B TALIANO ALBERTO 65740105088 6.000                             6.000                             N

PIEMONTE TMBVTR72D23A052U TAMBURELLO VALTER 65740077907 5.711                             5.711                             N

PIEMONTE TRBGPP63M14F902C TRIBERTI GIUSEPPE MARIO 65740047207 15.000                           15.000                           N

PIEMONTE TRNPRI63H54E917S TORNATO PIERA 65740121325 5.260                             5.260                             N

PIEMONTE TRTLVI81L25I480J TARETTO LIVIO 65740021111 2.500                             2.500                             N

PIEMONTE TRVGPP25L27F863F TRAVERSA GIUSEPPE REMO 65740123628 4.000                             4.000                             N

PIEMONTE TSOCST63D56A124C TOSA CELESTINA 65740106516 9.795                             9.795                             N

PIEMONTE VCCBRN67C25C317E VACCANEO BRUNO 65740124360 5.000                             5.000                             N

PIEMONTE VCCMRA54A03C317L VACCANEO MARIO 65740100196 3.500                             3.500                             N

PIEMONTE VCCMRO91D46F537H VECCHIO OMAIRA 65740014835 3.700                             3.700                             N

PIEMONTE VGLGPP44L17I646R VEGLIO GIUSEPPE 65740100857 1.100                             1.100                             N

PIEMONTE VGLPFR50D04F358A VEGLIO PIER FRANCO 65740021806 10.000                           10.000                           N

PIEMONTE VGLRCL42C07E887E VEGLIO ERCOLE 65740050615 3.000                             3.000                             N

PIEMONTE VGNSFN70B67A479B VIGNA STEFANIA 65740072114 2.887                             2.887                             N

PIEMONTE VLDMRA64E28A124E IVALDI MAURO 65740103398 2.500                             2.500                             N

PIEMONTE VLLDNT51A52M071I VILLA DONATA 65740097525 2.351                             2.351                             N

PIEMONTE VLLTZN57S53L219G VILLATA TIZIANA 65740076016 12.100                           12.100                           N

PIEMONTE VLNGPP59D04L219L VALENTE GIUSEPPE 65740108132 3.000                             3.000                             N

PIEMONTE VLOGLN62H68A124V VOLA GIULIANA 65740047785 1.500                             1.500                             N

PIEMONTE VLRVLR74R17B594U VALORZI VALERIO 65740045250 4.500                             4.500                             N

PIEMONTE VNTFNC48S41E020B VENTURINO FRANCA 65740061547 1.777                             1.777                             N

PIEMONTE VRALDA53D22L219K VAIRA ALDO 65740110591 24.000                           24.000                           N

PIEMONTE VRCPRN60L27L219O VERCELLI PIO FRANCESCO 65740102937 26.300                           26.300                           N

PIEMONTE VSCDGN87A11A052Z VISCONTI DIEGO GIANNI 65740047967 50.115                           50.115                           N

PIEMONTE VTTNDL61M56A052J VIOTTI ANNA ADELE 65740064046 22.238                           22.238                           N

PIEMONTE VVLMSM68T19F902F VIVALDA MASSIMILIANO LUCIANO 65740100204 27.398                           27.398                           N

PIEMONTE VZZSRA80E58A124R VEZZA SARA 65740080661 2.305                             2.305                             N

PIEMONTE WBRRCL76A52Z133D WEBER IRINA CLARA 65740119824 1.000                             1.000                             N

PIEMONTE ZBLMRC66C02D314X ZABALDANO MARCO 65740119642 1.500                             1.500                             N

PIEMONTE ZNTPLA77D06B019J ZANETTA PAOLO 65740054203 5.000                             5.000                             N

PIEMONTE ZTIRLB66A58L063Y ZITO ROSALBA 65740054492 1.500                             1.500                             N



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 7 marzo 2016, n. 522 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014. Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 217 del 7 gennaio 2015. Provincia di Alessandria. Variazioni al 
programma approvato con ordinanza commissariale n. 2/A18.000/217 del 01.04.2015.  
 
Con ordinanza commissariale n° 2/A18.000/217 del 01.04.2015 è stato approvato un programma 
che contiene alcuni interventi dipendenti dall’evento alluvionale ottobre-novembre 2014. 
Con determina dirigenziale n° 2786 del 27.10.2015 tale programma è stato rimodulato. 
 
Dal Piano dei finanziamenti assentiti a favore del Provincia di Alessandria risultano, tra gli altri,  i 
seguenti interventi: 
- codice AL_PR_217_14_140 “SP 147 - Opera idraulica di ripristino al km 0+300 in comune di 
Cabella Ligure” di importo di € 216.250,00; 
- codice AL_PR_217_14_14 “SP 160 "di val Lemme" - Opere strutturali di contenimento, 
ripristino corpo stradale dal km 10+400 al km 10+430 nel comune di Gavi” di importo di € 
192.000,00; 
 
La Provincia di Alessandria con nota n° 20160013275 del 26.02.2016 domanda la possibilità di 
devolvere € 32.000,00 dall’intervento codice AL_PR_217_14_14 a favore dell’intervento codice 
AL_PR_217_14_140. 
Infatti, l’intervento codice AL_PR_217_14_140 prevedeva la realizzazione di una briglia in 
prossimità del ponte sul torrente Borbera che è necessario modificare per le divagazioni e le nuove 
erosioni dell’alveo del torrente stesso, al contrario l’intervento codice  AL_PR_217_14_14  è stato 
appaltato con una minore spesa di € 32.000,00. 
 
Al fine di ottimizzare le risorse e superare il contesto emergenziale dell’evento ottobre-novembre 
2014, preso atto delle difficoltà tecniche nel completare funzionalmente i lavori sul torrente Borbera 
e delle somme economizzate sulla viabilità in comune di Gavi, considerato che al fine della corretta 
rendicontazione degli interventi in contabilità speciale è necessaria una corrispondenza univoca tra i 
lavori eseguiti e la relativa documentazione contabile, si ritiene utile accogliere la richiesta del 
Provincia di Alessandria. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

Il Dirigente 
 
visto l’art. 4 della L.R. 15/2007; 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
visto l’art. 31, comma 8, della L.R. 7/2001; 
vista l’O.C.D.P.C. n° 217 del 7 gennaio 2015; 
vista l’O.C.  n° 2/A18.000/217 del 01.04.2015 di finanziamento; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, nell’ambito dei finanziamenti concessi al 
Provincia di Alessandria con l’Ordinanza commissariale n° 2/A18.000/217 del 01.04.2015, la 



devoluzione di € 32.000,00 dall’intervento codice AL_PR_217_14_14 “SP 160 "di val Lemme" - 
Opere strutturali di contenimento, ripristino corpo stradale dal km 10+400 al km 10+430 nel 
comune di Gavi” di importo di € 192.000,00 a favore dell’intervento codice AL_PR_217_14_140 
“SP 147 - Opera idraulica di ripristino al km 0+300 in comune di Cabella Ligure” di importo di € 
216.250,00; 
2) di stabilire che a seguito della devoluzione gli interventi variano come da prospetto allegato; 
3) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari già 
assunti. 
 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 7 marzo 2016, n. 523 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014. Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 217 del 7 gennaio 2015. Comune di Valduggia. Variazioni al programma 
approvato con ordinanza commissariale n. 2/A18.000/217 del 01.04.2015. 
 
Con ordinanza commissariale n° 2/A18.000/217 del 01.04.2015 è stato approvato un programma 
che contiene alcuni interventi dipendenti dall’evento alluvionale ottobre-novembre 2014.  
Con tale provvedimento sono stati finanziati a favore del comune di Valduggia, fra gli altri, gli 
interventi riportati nell’allegato al presente provvedimento. 
 
Il comune di Valduggia con nota n° 5385 del 14.12.2015 domanda la possibilità di devolvere le 
economie derivanti dal ribasso di gara degli interventi riportati nell’allegato per sistemare la strada 
comunale per Bertagnina e per Rastiglione. 
 
Durante l’evento alluvionale di ottobre-novembre 2014, nel territorio del comune di Valduggia, si 
sono verificati numerosi fenomeni franosi che hanno interessato principalmente il reticolo stradale 
esistente tra cui la strada comunale per Bertagnina e Campione. 
 
Il danno sulla strada comunale per Bertagnina e Campione, censito nella fase post-emergenziale, si è 
evoluto con scivolamenti rotazionali a causa della cattiva regimazione delle acque superficiali. 
 
L’intervento di ripristino della viabilità, ammontante a € 77.000,00, consiste nella sistemazione del 
fronte di frana, nel consolidamento della carreggiata con opere di sostegno ancorata e nella 
regimazione delle acque superficiali. 
 
Al fine di ottimizzare le risorse e superare il contesto emergenziale dell’evento ottobre-novembre 
2014, dato che l’intervento è ricompreso nel quadro del fabbisogno con codice 
VC_A18_217_14_73 , visto il parere favorevole del Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli 
espresso con nota n° 5329 del  4.02.2016, considerato che al fine della corretta rendicontazione 
degli interventi in contabilità speciale è necessaria una corrispondenza univoca tra i lavori eseguiti e 
la relativa documentazione contabile, si ritiene opportuno autorizzare l’utilizzo di una parte delle 
economie dichiarate dal comune per sistemare la strada comunale per Bertagnina e Campione. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

Il Dirigente 
 
visto l’art. 4 della L.R. 15/2007; 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
visto l’art. 31, comma 8, della L.R. 7/2001; 
vista l’O.C.D.P.C. n° 217 del 7 gennaio 2015; 
vista l’O.C.  n° 2/A18.000/217 del 01.04.2015 di finanziamento; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 



1) di autorizzare al comune di Valduggia, per le motivazioni espresse in premessa, nell’ambito dei 
finanziamenti concessi con l’Ordinanza commissariale n° 2/A18.000/217 del 01.04.2015, la 
devoluzione di parte delle economie, nel limite di € 77.000,00, così come evidenziato nell’allegato 
al presente atto e parte integrante e sostanziale a favore dell’intervento codice VC_A18_217_14_73 
“Sistemazione frana a valle strada comunale per frazione Bertagnina”. 
 
2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari già 
assunti. 
 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 7 marzo 2016, n. 524 
Eccezionali avversita' atmosferiche dell'inverno 2013-2014. O.C.D.P.C. n. 181/2014. Comune 
di Casalnoceto. Variazioni al Piano degli interventi approvato con Ordinanza Commissariale 
n. 1/DB14.00/1.2.6/181 del 27.10.2014. Autorizzazione all'utilizzo delle economie. 
 
Nel mese di maggio 2012, a seguito dell’erosione in sponda destra del torrente Curone per le piene 
dei mesi di marzo-novembre 2011, è stata riscontrata la fuoriuscita di materiale nero, gelatinoso ed 
inquinante. 
 
Il Comune, per evitare il peggioramento del danno ambientale, ha emesso ordinanza sindacale n° 4 
del 7 giugno 2012 per la realizzazione di una vasca di contenimento del materiale inquinante in 
fregio al torrente, finanziata con determina dirigenziale n° 1818 del 31.07.2013. 
Il Settore infrastrutture e pronto intervento ha finanziato con determina dirigenziale n° 759 del 
28.03.2014 la realizzazione di una savanella di importo di € 15.000,00 e di un pennello di importo 
di € 15.000,00 per proteggere la sponda destra. 
Gli eventi eccezionali verificatesi nei giorni 25 e 26 dicembre 2013, da 17 al 19 gennaio 2014 e nel 
periodo dal 1° febbraio al 10 marzo 2014 hanno causato la piena del torrente Curone mettendo in 
evidenza la necessità di realizzare un’opera idraulica definitiva a protezione della sponda destra in 
località Rosario. 
 
Con Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 181 dell’11 luglio 2014 è stato 
dichiarato lo stato di emergenza degli eventi eccezionali verificatesi nei giorni 25 e 26 dicembre 
2013, da 17 al 19 gennaio 2014 e nel periodo dal 1° febbraio al 10 marzo 2014. 
Con ordinanza commissariale n° 1/DB14.00/1.2.6/181 del 27.10.2014  è stato finanziato, tra gli 
altri, in comune di Casalnoceto l’intervento di “Realizzazione difesa torrente Curone, loc. Rosano” 
codice AL_DB14_0181_14_52 di importo di € 200.000,00. 
Il comune di Casalnoceto con nota n° 277 del 27.01.2016 domanda la possibilità di utilizzare le 
economie derivanti dal ribasso di gara per il trasporto in  discarica del materiale inquinante. 
 
Considerato che l’utilizzo del ribasso di gara consente di ridurre drasticamente il rischio di danno 
ambientale collegato con le piene del torrente Curone, la richiesta del Comune viene giudicata 
ammissibile e formalizzata con il presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

Il Dirigente 
 
visto l’art. 4 della L.R. 15/2007; 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
visto l’art. 31, comma 8, della L.R. 7/2001; 
vista l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n° 181 dell’11 luglio 2014; 
vista l’O.C. n° 1/DB14.00/1.2.6/181 del 27.10.2014 di finanziamento; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 

determina 
 



1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, il comune di Casalnoceto ad utilizzare le 
economie derivanti dal ribasso di gara dell’intervento “Realizzazione difesa torrente Curone, loc. 
Rosano” codice AL_DB14_0181_14_52 di importo di € 200.000,00 concesso con ordinanza 
commissariale n. 1/DB14.00/1.2.6/181 del 27.10.2014 per il trasporto in  discarica del materiale 
inquinante; 
 
2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari già 
assunti. 
 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 7 marzo 2016, n. 525 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014. Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 217 del 7 gennaio 2015. Comune di Casal Cermelli. Variazioni al 
programma approvato con ordinanza commissariale n. 2/A18.000/217 del 01.04.2015. 
 
Con ordinanza commissariale n° 2/A18.000/217 del 01.04.2015 è stato approvato un programma 
che contiene alcuni interventi dipendenti dall’evento alluvionale ottobre-novembre 2014.  
Con tale provvedimento è stato finanziato a favore del comune di Casal Cermelli l’intervento codice 
AL_A18_217_14_158 “Pulizia e ripristino sezioni di deflusso rio Orbicella ” di importo di € 
25.000,00. 
Il comune di Casal Cermelli con nota n° 180 del 26.01.2016 domanda la possibilità di utilizzare le 
economie derivanti dal ribasso di gara per realizzare ulteriori lavori di completamento. 
Il progetto prevedeva il diradamento di piante e arbusti sul rio Orbicella così come autorizzato 
idraulicamente dal Settore Tecnico regionale di Asti e Alessandria. Con le economie derivanti dal 
ribasso di gara, l’amministrazione comunale intende proseguire il taglio selettivo della vegetazione 
in alveo per ulteriori 200m fino al confine con il comune di Castellazzo Bormida. 
Al fine di ottimizzare le risorse e superare il contesto emergenziale dell’evento ottobre-novembre 
2014, considerato che l’abbondanza di vegetazione in alveo ha amplificato i danni dell’evento 
ottobre-novembre 2014, la richiesta del comune è ritenuta ammissibile e viene formalizzata con il 
presente atto. 
Tutto ciò premesso, 
 

Il Dirigente 
 
visto l’art. 4 della L.R. 15/2007; 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
visto l’art. 31, comma 8, della L.R. 7/2001; 
vista l’O.C.D.P.C. n° 217 del 7 gennaio 2015; 
vista l’O.C. n° 2/A18.000/217 del 01.04.2015 di finanziamento; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, il comune di Casal Cermelli ad utilizzare 
le economie derivanti dal ribasso di gara dell’intervento “Pulizia e ripristino sezioni di deflusso rio 
Orbicella ” codice AL_A18_217_14_158 di importo di € 25.000,00 concesso con ordinanza 
commissariale n. 2/A18.000/217 del 01.04.2015 per proseguire i lavori di taglio selettivo della 
vegetazione in alveo; 
2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari già 
assunti. 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 7 marzo 2016, n. 526 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014. Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 217 del 7 gennaio 2015. Comune di Alessandria. Variazioni al programma 
approvato con ordinanza commissariale n. 2/A18.000/217 del 01.04.2015. 
 
Con ordinanza commissariale n° 2/A18.000/217 del 01.04.2015 è stato approvato un programma 
che contiene alcuni interventi dipendenti dall’evento alluvionale ottobre-novembre 2014.  
 
Con tale provvedimento è stato finanziato a favore del comune di Alessandria l’intervento codice 
AL_A18_217_14_15 “Risagomatura e ripristino sezione di deflusso rogge Bolla e Ressiga” di 
importo di € 50.000,00; 
 
Il comune di Alessandria con nota n° 129 del 21.01.2016 domanda la possibilità di suddividere il 
sopra riportato finanziamento in due lotti. 
 
Per motivi tecnico-amministrativi i lavori di risagomatura della roggia Bolla sono stati suddivisi in 
due tratti: il primo lotto, che ammonta a € 25.000,00, prevede la risagomatura dal confine del 
comune di Frugarolo fino all’attraversamento della ferrovia nella località Spinetta Marengo; il 
secondo lotto che ammonta a € 25.000,00, prevede la risagomatura da Spinetta Marengo fino alla 
confluenza con il rio Ressiga. 
 
Al fine di intervenire tempestivamente riducendo il rischio di esondazioni nella località Spinetta 
Marengo, valutato che i lavori sono già stati affidati a due ditte diverse, considerato che al fine della 
corretta rendicontazione degli interventi in contabilità speciale è necessaria una corrispondenza 
univoca tra i lavori eseguiti e la relativa documentazione contabile, la richiesta del comune è 
ritenuta ammissibile e viene formalizzata con il presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

Il Dirigente 
 
visto l’art. 4 della L.R. 15/2007; 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
visto l’art. 31, comma 8, della L.R. 7/2001; 
vista l’O.C.D.P.C. n° 217 del 7 gennaio 2015; 
vista l’O.C.  n° 2/A18.000/217 del 01.04.2015 di finanziamento; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, per il finanziamento codice 
AL_A18_217_14_15 “Risagomatura e ripristino sezione di deflusso rogge Bolla e Ressiga” di 
importo di € 50.000,00 concesso al comune di Alessandria con  O.C.  n° 2/A18.000/217 del 
01.04.2015, la suddivisione in due lotti dei lavori di “Risagomatura e ripristino sezione di deflusso 
rogge Bolla e Ressiga”: 
 



a. codice intervento AL_A18_217_14_15a “Risagomatura e ripristino sezione di deflusso roggia 
Bolla dal comune di Frugarolo a ponte della Ferrovia in Spinetta Marengo” di importo di € 
25.000,00; 
 
b. codice intervento AL_A18_217_14_15b “Risagomatura e ripristino sezione di deflusso roggia 
Bolla dal ponte della Ferrovia in Spinetta Marengo fino a confluenza nel rio Ressiga” di importo di 
€ 25.000,00. 
 
1) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari già 
assunti. 
 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 7 marzo 2016, n. 527 
Evento marzo 2015. Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 269 del 24 
luglio 2015. Comune di Roccaverano. Variazioni al programma approvato con ordinanza 
commissariale n. 1/A18.000/269 del 17.11.2015.  
 
Con ordinanza commissariale n° 1/A18.000/269 del 17.11.2015 è stato approvato un programma 
che contiene alcuni interventi dipendenti dall’evento marzo 2015. 
Con tale provvedimento è stato finanziato a favore del comune di Roccaverano l’intervento codice 
AT_A18_269_15_56 “Campagna di indagine geologiche su strade comunali Vecchia Castandonne 
e San Gerolamo” di importo di € 25.000,00. 
Il comune di Roccaverano con nota n° 205 del 11.02.2016 chiede di poter variare l’oggetto del 
finanziamento sulla scorta delle indicazioni fornite dai funzionari del Settore Tecnico regionale di 
Asti e Alessandria da “Campagna di indagine geologiche su strade comunali Vecchia Castandonne e 
San Gerolamo” a favore di “Sistemazione di strada vecchia Castandonne e strada San Gerolamo”. 
Dato che sul sito sono già presenti segnalatori geologici, valutata la necessità di ripristinare la 
viabilità e la regimazione delle acque profonde e superficiali, considerato che al fine della corretta 
rendicontazione degli interventi in contabilità speciale è necessaria una corrispondenza univoca tra i 
lavori eseguiti e la relativa documentazione contabile, si ritiene utile accogliere la richiesta avanzata 
dal Comune. 
Tutto ciò premesso, 

Il Dirigente 
 
visto l’art. 4 della L.R. 15/2007; 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
visto l’art. 31, comma 8, della L.R. 7/2001; 
vista l’O.C.D.P.C. n° 269 del 24 luglio 2015; 
vista l’O.C.  n° 1/A18.000/269 del 17.11.2015 di finanziamento; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

determina 
 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, nell’ambito dei finanziamenti concessi 
con l’Ordinanza commissariale n° 1/A18.000/269 del 17.11.2015 al comune di Roccaverano, la 
devoluzione di € 25.000,00 da “Campagna di indagine geologiche su strade comunali Vecchia 
Castandonne e San Gerolamo” a favore di “Sistemazione di strada vecchia Castandonne e strada 
San Gerolamo”; 
2) di precisare che il codice dell’intervento rimane AT_A18_269_15_56; 
3) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari già 
assunti. 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 7 marzo 2016, n. 528 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014. Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 217 del 7 gennaio 2015. Comune di Cerrione. Variazioni al programma 
approvato con ordinanza commissariale n. 2/A18.000/217 del 01.04.2015. 
 
Con ordinanza commissariale n° 2/A18.000/217 del 01.04.2015 è stato approvato un programma 
che contiene alcuni interventi dipendenti dall’evento alluvionale ottobre-novembre 2014.  
Con tale provvedimento è stato finanziato a favore del comune di Cerrione l’intervento codice 
BI_A18_217_14_56 “Sistemazione idraulica e ripristini opere di difesa spondale del torrente 
Olobbia” di importo di € 55.128,98. 
Il comune di Cerrione con nota n° 623 del 09.02.2016 domanda la possibilità di utilizzare le 
economie derivanti dal ribasso di gara per sistemare una scogliera del torrente Olobbia . 
Al fine di ottimizzare le risorse e superare il contesto emergenziale dell’evento ottobre-novembre 
2014, valutato che tale scogliera mitiga il rischio di esondazioni del torrente Olobbia sulla Sp 400, 
la richiesta del comune è ritenuta ammissibile e viene formalizzata con il presente atto. 
Tutto ciò premesso, 
 

Il Dirigente 
 
visto l’art. 4 della L.R. 15/2007; 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
visto l’art. 31, comma 8, della L.R. 7/2001; 
vista l’O.C.D.P.C. n° 217 del 7 gennaio 2015; 
vista l’O.C.  n° 2/A18.000/217 del 01.04.2015 di finanziamento; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, il comune di Cerrione ad utilizzare le 
economie derivanti dal ribasso di gara dell’intervento “Sistemazione idraulica e ripristini opere di 
difesa spondale del torrente Olobbia” codice BI_A18_217_14_56 di importo di € 55.128,98 
concesso con ordinanza commissariale n. 2/A18.000/217 del 01.04.2015 per sistemare la scogliera 
sul torrente Olobbia; 
2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari già 
assunti. 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 14 marzo 2016, n. 586 
L.R. 18/1984 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/07/2011. Comune di 
BRIGA ALTA (CN). Contributo di euro 65.000,00 per "Lavori di consolidamento cimiteri 
delle Frazioni Paggia, Upega e Carnino". Rideterminazione finanziamento a contabilita' 
finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa di € 72.000,00, prevista dal quadro economico di progetto  approvato dal 
Comune di Briga Alta   (CN) con D.G.C. n. 39 del 06/12/2011, risulta essere a consuntivo pari ad € 
70.561,85, con un’economia finale di spesa pari ad € 1.438,15; 
 
l’economia di € 1.438,15, come previsto al punto 8 della D.D. n. 1863 del 19/07/2011, viene 
ripartita come segue: 
- €    139,78 a favore del comune di Briga Alta (CN); 
- € 1.298,21 a favore della Regione Piemonte; 
 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 65.000,00,  per 
quanto sopra  indicato è  rideterminata   in € 63.701,79. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3, D.Lgs. n. 
33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 14 marzo 2016, n. 587 
L.R. 18/1984 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/07/2011. Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. Comune di DIVIGNANO (NO). 
Contributo di euro 70.000,00. Lavori: "Lavori di adeguamento ed ampliamento impianto di 
illuminazione pubblica". Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa di € 77.000,00, prevista dal quadro economico di progetto  approvato dal 
Comune di Divignano  (NO) con D.G.C. n. 45 del 3/11/2011, risulta essere a consuntivo pari ad € 
77.000,00, con nessuna economia finale di spesa a favore della Regione Piemonte; 
 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 70.000,00,  per 
quanto sopra  indicato è  confermata in € 70.000,00. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3, D.Lgs. n. 
33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 14 marzo 2016, n. 588 
L.R. 18/1984 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/07/2011. Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. Comune di CASTIGLIONE 
TINELLA (CN). Contributo di euro 35.000,00. Lavori:  "Sistemazione accesso nuovo cimitero 
con adeguamento delle barriere architettoniche e illuminazione". Rideterminazione 
finanziamento a contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Si da atto che la spesa di € 40.000,00, prevista dal quadro economico di progetto  approvato dal 
Comune di Castiglione Tinella   (CN) con D.G.C. n.43 del 15/12/2011, risulta essere a consuntivo 
pari ad € 39.997,70, con un’economia finale di spesa pari ad € 2,30; 
 
l’economia di € 2,30, come previsto al punto 8 della D.D. n. 1863 del 19/07/2011, viene ripartita 
come segue: 
- € 0,29 a favore del comune di Castiglione Tinella   (CN); 
- € 2,01 a favore della Regione Piemonte; 
 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 35.000,00,  per 
quanto sopra  indicato è  rideterminata   in € 34.997,99. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3, D.Lgs. n. 
33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 14 marzo 2016, n. 589 
L.R. 18/1984 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/07/2011. Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. Comune di Castelletto Uzzone (CN). 
Contributo di euro 70.000,00. Lavori vari su strade comunali " Ripristino e manutenzione del 
sedime e delle pertinenze della strada comunale Sant'Ilario". Rideterminazione 
finanziamento a contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa di € 77.700,00, prevista dal quadro economico di progetto  approvato dal 
Comune di Castelletto Uzzone  (CN) con D.G.C. n. 56 del 14/08/2012, risulta essere a consuntivo 
pari ad € 77.700,00, con nessuna economia finale di spesa a favore della Regione Piemonte; 
 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 70.000,00,  per 
quanto sopra  indicato è  confermata in € 70.000,00. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3, D.Lgs. n. 
33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 24 marzo 2016, n. 676 
LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Exilles (TO) - Ripristino attraversamento rivo di Comba e 
rio Comba e rio Gran Combe' versante a monte EX S.S. 24. Contributo euro 13.427,88. 
REVOCA.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € 13.427,88 concesso al 
Comune di Exilles (TO) con D.D. n. 523 del 02/06/2000, per fronteggiare i lavori ripristino 
attraversam. Rivo di Comba e rio Comba e rio Gran Combè versante a monte EX S.S. 24; 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 24 marzo 2016, n. 677 
LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Orsara Bormida (AL) - Puntellamento e primi lavori 
urgenti su edificio di proprieta' comunale. Contributo Euro. 10.329,14. REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € 10.329,14 concesso al 
Comune di Orsara Bormida (AL) con D.D. n. 523 del 02/06/2000, per Puntellamento e primi lavori 
urgenti su edificio di proprietà comunale; 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 24 marzo 2016, n. 678 
LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Pezzolo Valle Uzzone (CN) - Ripristino strada com.le Case 
Piano. Contributo Euro. 4.751.40. REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € 4.751,40 concesso al 
Comune di Pezzolo valle Uzzone con D.D. n. 523 del 02/06/2000, per ripristino strada com.le Case 
Piano; 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 24 marzo 2016, n. 679 
LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Sparone (TO) - Disgaggio massi pericolanti e pulizia parete 
lungo il sentiero com.le in loc. "Oltre Piantonera". Contributo Euro. 17.559.53. REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € 17.559,53 concesso al 
Comune di Sparone con D.D. n. 523 del 02/06/2000, per disgaggio massi pericolanti e pulizia 
parete lungo il sentiero com.le in loc. “Oltre Piantonera; 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 24 marzo 2016, n. 680 
LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Castellar Guidobono (AL) - Ripristino servizio idrico 
potabile per la frazione Testa Nera. Contributo Euro. 8.500,00. REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € 8.500,00 concesso al 
Comune di Castellar Guidobono con D.D. n. 258 del 27/02/2002, per ripristino servizio idrico 
potabile per la frazione Testa Nera; 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 24 marzo 2016, n. 681 
LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Grignasco (NO) - Dissesto idrogeologico versante in fraz. 
Ara. Contributo Euro. 25.000,00 REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € 25.000,00 concesso al 
Comune di Grignasco con D.D. n. 258 del 27/02/2002, per Dissesto idrogeologico versante in fraz. 
Ara; 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 24 marzo 2016, n. 682 
LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Pecetto T.se (TO) - Ripristino fognatura mista in Via Barra 
e Via Gibellini. Contributo Euro. 18.075.99. REVOCA 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € 18.075,99 concesso al 
Comune di Pecetto T.se con D.D. n. 1396 del 20/12/2000, per ripristino fognatura mista in Via 
Barra e Via Gibellini; 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 24 marzo 2016, n. 683 
LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Castel Boglione (AT) - Ripristino sicurezza del transito 
sulla s.c. Valle Vento. Contributo Euro. 38.000,00. REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € 38.000,00 concesso al 
Comune di Castel Foglione (AT) con D.D. n. 812 del 18/05/2004, per fronteggiare i lavori ripristino 
sicurezza del transito sulla s.c. Valle Vento; 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 24 marzo 2016, n. 684 
LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Belvedere Langhe (CN) - Ripristino fognature in Via 
Giuliano. Contributo Euro. 1.000.00. REVOCA 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € 1.000,00 concesso al 
Comune di Belvedere Langhe (CN) con D.D. n. 812 del 18/05/2004, per fronteggiare i lavori 
ripristino fognature in Via Giuliano; 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 24 marzo 2016, n. 685 
LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Piverone (TO) - Consolidamento strada com.le per 
Magnano. Conributo di Euro. 4.500,00. REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € 4.500,00 concesso al 
Comune di Piverone (TO) con D.D. n. 812 del 18/05/2004, per fronteggiare i lavori di 
consolidamento strada com.le per Magnano; 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 24 marzo 2016, n. 686 
LL.RR.38/78 e 18/84 - Comune di Cuorgne' (TO) - Messa in sicurezza e bonifica versanti nella 
loc. Rocca del Castello del Salto e Roncasso. Contributo Euro. 8.000,00. REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € 8.000,00 concesso al 
Comune di Cuorgnè (TO) con D.D. n. 812 del 18/05/2004, per fronteggiare i lavori Messa in 
sicurezza e bonifica versanti nella loc. Rocca del Castello del Salto e Roncasso; 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 24 marzo 2016, n. 687 
LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Salmour (CN) - Rifacimento scogliera sul rio Ghidone. 
Contributo di Euro. 30.000,00. REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € 30.000,00 concesso al 
Comune di Salmour (CN) con D.D. n. 812 del 18/05/2004, per fronteggiare i lavori di Rifacimento 
scogliera sul rio Ghidone; 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 24 marzo 2016, n. 688 
LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Solonghello (AL) - Ripristino sezione deflusso rio Ormea. 
Contributodi Euro. 15.000,00. REVOCA 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € 15.000,00 concesso al 
Comune di Solonghello (AL) con D.D. n. 812 del 18/05/2004, per fronteggiare i lavori di Ripristino 
sezione deflusso rio Ormea; 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 24 marzo 2016, n. 690 
Evento alluvionale aprile-maggio-giugno 2000 - Comune di MOROZZO (CN) - Lavori su 
difesa depuratore e sistemazione T. Brobbio - Contributo importo euro 15.493,72 (lire 
30.000.000) - REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato, per le motivazioni espresse in premessa,  il contributo di € 15.493,71 ,  concesso al 
Comune di Morozzo,   per  lavori  su difesa depuratore e sistemazione T. Brobbio. 
 
• Con successiva comunicazione, verranno notificati i dati bancari presso cui versare l’importo 
dell’acconto a suo tempo percepito indebitamente, in quanto da reincamerare  da  questa 
Amministrazione Regionale. 
 
Il presente provvedimento non è soggetto alla pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 3 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 24 marzo 2016, n. 691 
Evento alluvionale ottobre 1996 - Comune di RACCONIGI (CN) - Lavori di ripristino 
depuratore comunale via Aulina - Contributo importo euro 5.164,57 (lire 10.000.000) - 
REVOCA 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato, per le motivazioni espresse in premessa,  il contributo di € 5.164,57 ,  concesso al  
Comune di Racconigi,   per  fronteggiare i lavori di ripristino depuratore comunale Via Aulina. 
 
• Con successiva comunicazione, verranno notificati i dati bancari presso cui versare l’importo 
dell’acconto a suo tempo percepito indebitamente, in quanto da reincamerare da questa 
Amministrazione Regionale. 
 
Il presente provvedimento non è soggetto alla pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 3 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 29 marzo 2016, n. 699 
LL.RR. n. 18/1984 e n. 25/2010 - D.D. n. 1863/2011 - Piano di interventi in annualita' a favore 
dei comuni piemontesi - Comune di CERRO TANARO (AT) - Contributo di euro 100.000,00 
per lavori di "Ristrutturazione edificio comunale" - Rideterminazione finanziamento a 
contabilita' finale.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista nel quadro economico di progetto di € 126.526,58, approvata dal 
Comune di Cerro Tanaro con D.G.C. n. 49 dell’ 1/12/2011 risulta a consuntivo essere pari ad € 
131.087,82, con un aumento del cofinanziamento del Comune di Cerro Tanaro di € 4.561,24.  
 
La quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 100.000,00, per 
quanto sopra indicato, è confermata in € 100.000,00. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, comma 3 
del D. Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1807A 
D.D. 6 aprile 2016, n. 778 
Legge regionale 10 febbraio 2009, n. 4, art. 31. Albo delle imprese forestali del Piemonte - 
Aggiornamento imprese iscritte al 31.03.2016 (art. 5 del Regolamento regionale 8 febbraio, n. 
2/R). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di aggiornare l’Albo delle imprese forestali del Piemonte con le imprese iscritte al 31.03.2016 ed 
elencate nell’allegato A, parte integrante e sostanziale della presente determinazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/10. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1 del 
d.lgs n. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 

Allegato 



Allegato A – elenco imprese iscritte all’Albo delle imprese forestali del Piemonte al 31.03.2016 
 

N. Ragione Sociale N. Albo Codice Fiscale/P.IVA Indirizzo Civico CAP Comune Provincia 

1 ACAJU' SERVIZI DI ACAJU' ALESSANDRO 117  VIA DEGLI ALPINI 1 10060 PRAGELATO TORINO 

2 ACETI PATRIZIA 47  VIA CAMILLO CAVOUR 22 28011 ARMENO NOVARA 

3 A.FOR.ECO. S.N.C. DI MATTEO ORLANDI E FILIPPO MONETTA 684  VIA LAMARMORA ALFONSO 8 13900 BIELLA BIELLA 

4 AGNESINA NICOLO' 806  VIA VARALLO 10 13020 PIODE VERCELLI 

5 AGRI VERDE DI BORGARELLO GIORGIO 403  VIA CERVERA 18 10080 COLLERETTO CASTELNUOVO TORINO 

6 AGRICOLA CASTIGLIONESE - SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA 104  VIA CAVOUR 116 12068 NARZOLE CUNEO 

7 AGRIFOR DEI F.LLI A. E C. EMANUELE S.N.C. 671  VIA TRENTO 4/2 16013 CAMPO LIGURE GENOVA 

8 AGRIFOR DI BRUNO GIAN PAOLO 705  VIA PEILA GIORGIO 6 10090 SAN GIORGIO CANAVESE TORINO 

9 AGRIGAMMA S.N.C. DI DORIA MASSIMO & C. 717  VIA REPUBBLICA 12 10090 SAN RAFFAELE CIMENA TORINO 

10 AGRISERVIZI SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA 353  VIA NOTA ALBERTO 7 10121 TORINO TORINO 

11 AGRI-WOOD - SOCIETA' COOPERATIVA 793  VIA PIGNATELLI 48 10068 VILLAFRANCA PIEMONTE TORINO 

12 AGUGIARO ADRIANO 668  CASCINA BARAGGIONE 3 28064 SILLAVENGO NOVARA 

13 AGUGIARO ALDO 667  VIA CIRCONVALLAZIONE 21 13040 ROVASENDA VERCELLI 

14 AIMO PAOLO 458  VIA GOBETTI PIERO 27 10093 COLLEGNO TORINO 

15 AIMONE QUERIO LIVIO 290  VIA MOLETTI 23 10085 PONT-CANAVESE TORINO 

16 AIMONE STEFANO 367  LARGO RESEGOTTI 4/2 13018 VALDUGGIA VERCELLI 

17 ALBERT ROMERO FERNANDO JORGE 795  VIA VALLE MAIRA 84 12100 CUNEO CUNEO 

18 ALMAVERDE ENERGIA SAS DI PAGGE VALTER & C. 647  VIA ROMA 19 12030 CAVALLERMAGGIORE CUNEO 

19 ALPE MATTEO 772  VIA RIVETTE 11 10040 ALMESE TORINO 

20 ALPI - VERT s.n.c. 630  loc. Nusiglie 44 10080 LOCANA TORINO 

21 ALPIFOREST SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA 695  FRAZIONE TETTO BATTISTA MASSA 3 12018 ROCCAVIONE CUNEO 

22 ALPIVERT di Giordano Gianfranco 125  Via Ferrovieri, 1/B 1/B 12017 ROBILANTE CUNEO 

23 A.M. BOSC DI MICONI ALBERTO 886  CORSO CIAMARELLA 25 10070 GROSCAVALLO TORINO 

24 AMERICAN WOOD SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 808  REGIONE AMERICA 2 13895 GRAGLIA BIELLA 

25 AMICO - SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 625  VIA CASATO VICENDONE 17 10040 ALMESE TORINO 

26 ANDREOLI ABRAMO 442  VIA VIVALDI ANTONIO 7 28040 VARALLO POMBIA NOVARA 

27 ANSALDI ROBERTO 889  VIA FUNGA 6 12012 BOVES CUNEO 

28 APPENDINO LEGNAMI SNC DI APPENDINO ELIO & ROBERTO 696  VIA CARIGNANO 8 10060 CERCENASCO TORINO 

29 ARGILLOSA EMANUELE 863  BORGATA ARGILLOSA 1/2 12025 MONTEMALE DI CUNEO CUNEO 

30 ARMANDO SANDRO 245  VIA MARTIRI DELLA LIBERTA' 35 12010 CERVASCA CUNEO 

31 ARNEODO MICHELE 291  VIA MISTRAL 1 12020 MONTEROSSO GRANA CUNEO 

32 ARREDA VERDE DI VARRA ALEX 636  VIA OGLIARO ALFONSO 1 13900 BIELLA BIELLA 

33 ARTIGIANO ROBERTO FEROGLIO TOMET 657  VIA CASE FAVE' 291 10070 COASSOLO TORINESE TORINO 

34 AUDISIO WALTER 416  VIA RUBATTIERA 20 12014 DEMONTE CUNEO 

35 AVALON DI MAINERO FABRIZIO 350  VIA RIPOLI 12/B 12025 DRONERO CUNEO 



Allegato A – elenco imprese iscritte all’Albo delle imprese forestali del Piemonte al 31.03.2016 
 
N. Ragione Sociale N. Albo Codice Fiscale/P.IVA Indirizzo Civico CAP Comune Provincia 

36 AZ. AG. PERASSOLO DI QUAGLIA ANDREA 837  LOCALITA' VAL D'ARQUATA 19/2 15061 ARQUATA SCRIVIA ALESSANDRIA 

37 AZ. AGR. CASTELLI MAURO 216  STRADA COSTE 51 10090 CASTAGNETO PO TORINO 

38 AZ. AGR. FERRARI BORIS 866  CASCINA GROPPETO 1 10020 LAURIANO TORINO 

39 AZ. AGR. "IL CIAPIN" DI GUIDO GIUSEPPE 131  FRAZIONE VILLA CIAPIN 5 15060 VOLTAGGIO ALESSANDRIA 

40 AZ. AGR. STELLA ALPINA DI GIRARDI LUCA 864  BORGATA BAROLA' COLPASTORE 49 10094 GIAVENO TORINO 

41 AZ. AGRICOLA COLOMBE' S.S. 505  VIA PIEMONTE 11 10090 TRANA TORINO 

42 AZ. AGRICOLA COURDETO DI ARNEODO DAVIDE 859  BORGATA SONVILLA 59 12020 MONTEROSSO GRANA CUNEO 

43 az. FORNARA GIORGIO 871  VIA NOVARA 500 28078 ROMAGNANO SESIA NOVARA 

44 AZ.AGR.CA NEUVA DI NICOLA SIMONE 196  VIA VERCELLI GIULIO ROMANO 151 10020 BRUSASCO TORINO 

45 AZIENDA AGRICOLA ABELLONIO CARLO 798  FRAZIONE ISTIRIA 10 12020 MONTEROSSO GRANA CUNEO 

46 AZIENDA AGRICOLA AI MULINI DI CAVAGLIA DI BENVENUTI NIVES 240  LOCALITA' PRA MOLINO - 13020 BREIA VERCELLI 

47 AZIENDA AGRICOLA AMBROSIA LIVIO VITTORIO 226  BORGATA MILORO 16 10055 CONDOVE TORINO 

48 AZIENDA AGRICOLA BOIDI GIOVANNI 856  STRADA BOSCHETTO 2051 15073 CASTELLAZZO BORMIDA ALESSANDRIA 

49 Azienda Agricola BOVIO CLAUDIO 86  REGIONE RONCAGLIE 1 15010 RIVALTA BORMIDA ALESSANDRIA 

50 AZIENDA AGRICOLA DI AMATEIS DAVIDE 840  VIA NEUSCHELLER 45 10040 RIVAROSSA TORINO 

51 Azienda Agricola FOREST SERVICE di Fasti Mario  25  VIA COMBA 42 10050 VILLAR FOCCHIARDO TORINO 

52 AZIENDA AGRICOLA GIORDA MARCO 198  BORGATA BELLACOMBA 26 10040 RUBIANA TORINO 

53 AZIENDA AGRICOLA IL FAGGIO ROSSO DI BIASI MASSIMO 568  VIA PIEMONTE 3 13864 CREVACUORE BIELLA 

54 AZIENDA AGRICOLA IL POGGIO DEL NONNO DI ZERBINATI MARIA GRAZIA 853  FRAZIONE POGGIO 1 15050 CASASCO ALESSANDRIA 

55 Azienda Agricola "LA CHIMERA" di Stefano Turbil 418  Costonetto 8 10050 CHIOMONTE TORINO 

56 Azienda Agricola La Selva di Giacardi Alberto 415  VIA CASTELLO 9 15070 CASALEGGIO BOIRO ALESSANDRIA 

57 AZIENDA AGRICOLA MINI SIMONE 335  VIA MARTIRI DELLA LIBERTA' 195 13897 OCCHIEPPO INFERIORE BIELLA 

58 AZIENDA AGRICOLA MONTEU-COTTO ANDREA 699  FRAZIONE SANT'ANNA BOSCHI 13/2 10081 CASTELLAMONTE TORINO 

59 Azienda Agricola Mori S.S. 634  via Stresa  1 28921 VERBANIA VERBANO 

60 AZIENDA AGRICOLA PERLA DI TORTA FRANCA 41  LOCALITA' POGLIANO 10 14024 MONCUCCO TORINESE ASTI 

61 AZIENDA AGRICOLA RIGENERA DI CARBONE NICOLAS 759  VIA BRUNO RUTTO 3 28891 NONIO VERBANO 

62 AZIENDA AGRICOLA RIVOIRA GIANNI 170  LOCALITA' VACCERA 285 10060 ANGROGNA TORINO 

63 AZIENDA AGRICOLA VERCELLONE ANDREA 263  PIAZZA CASTELLO 7 13034 DESANA VERCELLI 

64 AZIENDA AGRICOLAPROVINI DI FERRAROTTI MARCO OSVALDO 661  VIA DEI PRE' SNC 21030 CREMENAGA VARESE 

65 AZIENDA FORESTALE FALETTI DI FALETTI ROBERTO 282  FRAZIONE CAPOLUOGO s.n. 10080 RIBORDONE TORINO 

66 AZIENDA NATURALE GESTALP VALLE VARAITA - SOCIETA' COOPERATIVA   AGRICOLA A R.L. 412  PIAZZA DELLA VITTORIA 52 12020 SAMPEYRE CUNEO 

67 BAGAROTTI SAMUEL 183  LOCALITA' RASTIGLIONE 52 13018 VALDUGGIA VERCELLI 

68 BAGGIO EUGENIO 756  STRADA VAL CHIAPINI 1 10020 CASALBORGONE TORINO 

69 BAIARDI GIORGIO 737  FRAZIONE NAVILEDO 1 28864 MONTECRESTESE VERBANO 

70 BAIMA BESQUET MARCO E PIERANGELO S.S. 87  LOCALITA' CASCINETTO 6 10073 CIRIE' TORINO 
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71 BALADDA ALFREDO LEGNAMI S.R.L - UNIPERSONALE 136  LOCALITA' BALANGERA 15/B 13019 VARALLO VERCELLI 

72 BALBO GIAN CARLO 599  VIA PALLAREA 16 12070 VIOLA CUNEO 

73 Baldin Roberto 878  via Roma snc 21030 RANCIO VALCUVIA VARESE 

74 BARBATO STEFANO 394  VIA PROVINCIALE LESSOLO 27 10010 ALICE SUPERIORE TORINO 

75 BARBERO FRANCO 822  VIA STAZIONE 64 12066 MONTICELLO D'ALBA CUNEO 

76 BASALINI GIANCARLO 192  VIA DEGLI ULIVI 21 28833 BROVELLO-CARPUGNINO VERBANO 

77 BASALINI MARCO 653  VIA DEGLI ULIVI 62 28833 BROVELLO-CARPUGNINO VERBANO 

78 BASSO GIOVANNI & C. S.N.C. 641  VIA MAUDAGNA 10 12083 FRABOSA SOTTANA CUNEO 

79 BASTIANINI FRANCESCO 743  STRADA PRIAGLIA 2 10020 CASALBORGONE TORINO 

80 BAUDINO MARCO 354  VIA NAZIONALE 34 12080 SAN MICHELE MONDOVI' CUNEO 

81 B&C LEGNAMI DI BALDI ALESSANDRO 855  VIA IVREA 24 10031 BORGOMASINO TORINO 

82 BELLORINI LUCA 664  Fraz Massacane  3 15050 MONTACUTO ALESSANDRIA 

83 BENETTI LUIGI 861  FRAZIONE PRATO 4 28868 VARZO VERBANO 

84 BERARDO DARIO 114  LOCALITA' CAMPO DELLA LOSA CIMA 1 10070 GROSCAVALLO TORINO 

85 BERNARDI FABRIZIO 499  VIA SANT'ANTONIO 62 10060 CANTALUPA TORINO 

86 BERNATTI MARIO 88  LOCALITA' LUSTRA 3 14026 CUNICO ASTI 

87 BERNO AGOSTINO 720  LOCALITA' SOTTO IL MONTU' 4 13026 RIMASCO VERCELLI 

88 BERTAINA WALTER 659  VIA BASSE SAN SEBASTIANO 26 12100 CUNEO CUNEO 

89 BERTELLA DIEGO 628  VIA SAN PONSO 19 10080 PERTUSIO TORINO 

90 BERTOLA SILVIO 854  VIA FRAZIONE VONERA 5 12030 MARTINIANA PO CUNEO 

91 BERTOLO ALDO & FIGLI S.N.C. 773  FRAZIONE COL SAN GIOVANNI 75 10070 VIU' TORINO 

92 BIANCHI SILVANO 184  STRADA PROVINCIALE 85 15060 BORGHETTO DI BORBERA ALESSANDRIA 

93 BIANCIOTTO ALBERTO 54  VIA TALUCCO ALTO 34 10064 PINEROLO TORINO 

94 BIOPOPLAR S.R.L. 820  LOCALITA' SANT'ISIDORO 97 12030 CAVALLERMAGGIORE CUNEO 

95 BIOTECH - STUDIO AGRONOMICO GESTIONE AMBIENTE - S.A.S. DI PORCARI GIAN FRANCO & C. 242  srada Franca 20 32 12050 BRA CUNEO 

96 BL S.N.C. DI BENSO CARLO, BENSO LUCA E BENSO GUIDO 791  VIA UMBERTO I 79 10067 VIGONE TORINO 

97 BLANDINO ALESSANDRO 424  VIA BORGONUOVO 16/1 10040 ALMESE TORINO 

98 B.M. DI BIANCO MARCO 222  VIA TORINO 10 10060 ROLETTO TORINO 

99 BOMPARD STEFANO 727  VIA CAVOUR CAMILLO BENSO 23 10052 BARDONECCHIA TORINO 

100 BONATTI GIANMARCO 173  VIA GALTAROSSA 6 28868 VARZO VERBANO 

101 BONINI UMBERTO 804  VIA RASPAGNA 50 28047 OLEGGIO NOVARA 

102 BORGNA GUIDO 694  VIA TORINO 1/A 12070 SCAGNELLO CUNEO 

103 BOTTA PIERO 782  VIA MACHETTO 10 13010 CIVIASCO VERCELLI 

104 BOTTON ADRIANO 883  Strada Statale Ticinese 19 28040 DIVIGNANO NOVARA 

105 BRAMARDI ALFIO 407  BORGATA FIGLIERE 19/A 12020 MONTEROSSO GRANA CUNEO 
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106 BRANCA LORIS 267  CASCINA SAN DESIDERIO 17 snc 13040 MONCRIVELLO VERCELLI 

107 BREUZA MATTIA 18  BORGATA DIDIERO 1 10060 SALZA DI PINEROLO TORINO 

108 BRUNO MARIO 888  VIA DOMINICI GIOVANNI 36 10060 PORTE TORINO 

109 Bruno Maurizio 150  Via Della Rocca, 6 8 10060 SAN PIETRO VAL LEMINA TORINO 

110 "C & D DI PETTINOTTI CARLO & C. S.N.C." 788  BORGATA PASCHERO 43 12020 SAMPEYRE CUNEO 

111 CAMIA LUCA 336  BORGATA PIANCERRETO 24/B 12063 DOGLIANI CUNEO 

112 CAPELLI FERDINANDO 435  VIA NOVARA 84 28868 VARZO VERBANO 

113 CAPPA F.LLI DI CAPPA LUCA & C. - S.N.C. 842  BORGATA RUATALUNGA 11/B 12060 SOMANO CUNEO 

114 CAPUZZO CLAUDIO 452  CASE CIAMA' 53 10070 ROCCA CANAVESE TORINO 

115 CASAGRANDE ROSANGELA 334  LOCALITA' GALLERIA 2 13018 VALDUGGIA VERCELLI 

116 CASAROTTI PATRIZIO 817  VIA RIMEMBRANZA 22 28010 SORISO NOVARA 

117 CASTAGNO MICHAEL 270  LOCALITA' GHIONIRA 45 10060 ANGROGNA TORINO 

118 CATTANEO GABRIELE GIOVANNI 158  BORGATA SANTISSIMA ANNUNZIATA 25 10083 FAVRIA TORINO 

119 CATTARELLO DAVIDE 413  FRAZIONE BRAIDA 14 10080 CANISCHIO TORINO 

120 CATTELINO ROBERTO 445  VIA PIAN DEL TETTO 1 10070 LEMIE TORINO 

121 CATTELLINO GIARDINI DI CATTELLINO LORENZO & C. S.A.S. 718  VIA ARONA 90 28021 BORGOMANERO NOVARA 

122 CAULA CESARE 777  LOC. SCOLARO CAMASCO 7 13019 VARALLO VERCELLI 

123 CAVAGLIANI SIMONE 507  VIA BONIPERTI CARLO 45 28015 MOMO NOVARA 

124 CAVALLONE FABIO 775  VIA GOITO 2 15029 SOLERO ALESSANDRIA 

125 CENNI DARIO 467  BORGATA POMERI 71 10094 GIAVENO TORINO 

126 CENTRO SERVIZI LEGNAMI SAS 304  VIA OTTAVIO ASSAROTTI 3 10122 TORINO TORINO 

127 CERRI ENRICO 627  VIA ROMA 15 13060 ROASIO VERCELLI 

128 CESARE DARIO 567  VIA VIALFRE' 13 10010 SAN MARTINO CANAVESE TORINO 

129 CHARBONNIER LORIS 438  BORGATA TEYNAUD 4 10060 VILLAR PELLICE TORINO 

130 CHIAPALE EMANUELE 409  BORGATA BERSANI 3A 12025 MONTEMALE DI CUNEO CUNEO 

131 CHIARIGLIONE ALDO 846  BORGATA URTUREI SNC 10070 CHIALAMBERTO TORINO 

132 CHIAVIA FRATELLI S.N.C. DI CHIAVIA DANILO E ELIO 181  VIA XXV APRILE 8 10060 VILLAR PELLICE TORINO 

133 CHIOTTI ADELIO 681  BORGATA CHIESA 8/C 12020 VALMALA CUNEO 

134 CHIUMINATTO ANDREA 790  VIA PIANI 6 10080 SAN COLOMBANO BELMONTE TORINO 

135 CIBRARIO MARCO 646  VIA BORGO PRACCHIO 2 10050 CHIUSA DI SAN MICHELE TORINO 

136 CIGA DI FRATELLI LUNGHI GIUSEPPE E VINCENZO S.A.S. 378  VIA DELLA FERRERA 12 28862 CRODO VERBANO 

137 CIMMA FABRIZIO 303  VIA BARAZZE 38B 13836 COSSATO BIELLA 

138 CIOCCA GIORDANO 676  VIA NOVARA 88 28868 VARZO VERBANO 

139 CIPOLLA GABRIELE 405  VIA UMBERTO I 53 28801 COSSOGNO VERBANO 

140 COALOVA MICHELE E FIGLI S.N.C. 501  STRADA DI COSTAGRANDE 215 10064 PINEROLO TORINO 
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141 COALOVA VALTER 352  STRADA DI COSTAGRANDE 215 10064 PINEROLO TORINO 

142 COELLO GIANPIERO 113  LOCALITA' CHIOSO PRATOLUNGO 3 10080 LOCANA TORINO 

143 COISSON CLAUDIO 171  LOCALITA' STALLIAT 2 10062 LUSERNA SAN GIOVANNI TORINO 

144 COMBE HAMMOND 236  BORGATA CERESIERI 5 10063 POMARETTO TORINO 

145 COMPAGNIA VERDE SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE AGRICOLA E FORESTALE ONLUS 847  VIA MONTE ZEDA 1 28801 COSSOGNO VERBANO 

146 CONSORZIO DI FILIERA FORESTALE DEL VCO 229  VIA MARCONI GUGLIELMO 2 28844 VILLADOSSOLA VERBANO 

147 CONSORZIO FORESTALE ALTA VALLE SUSA C.F.A.V.S. 195  VIA PELLOUSIERE 6 10056 OULX TORINO 

148 CONSORZIO VALSESIA CONSOLIDAMENTI 829  VIA CENTRO 13 13026 RIMASCO VERCELLI 

149 COOPERATIVA RECUPERO AMBIENTALE A.R.L. 461  VIA MONTEROSA 16 10060 PINASCA TORINO 

150 COPPO GILBERTO 823  VIA BOSCARINA 33 BIS 10010 AZEGLIO TORINO 

151 CORDOLA CLAUDIO 767  VIA PEZZANA GENERALE 5 10055 CONDOVE TORINO 

152 CORTINA MARCO ANDREA 475  VIA BARBANIA 17/1 10080 RIVARA TORINO 

153 COSTANTINO UGO 469  BORGATA CERISIERI 2 10063 POMARETTO TORINO 

154 COSTANZO PIERANGELO 642  VIA SAN GIACOMO 30 12083 FRABOSA SOTTANA CUNEO 

155 CRESTANI MASSIMO 364  VIA DEBIAGGI 1 13017 QUARONA VERCELLI 

156 CROTTA MAURO GIOVANBATTISTA 333  VIA CROTTA 1 10010 BUROLO TORINO 

157 DAGHERO MARCO 323  VIA PROVINCIALE 196 10040 CUMIANA TORINO 

158 DANNA CRISTINA 27  BORGATA BRESSI 4 10063 PEROSA ARGENTINA TORINO 

159 DAPO' SEGIO 701  VIA VILLAGGIO SANT'ANNA 12 10060 GARZIGLIANA TORINO 

160 DB WOOD S.A.S. DI BORLA DAVIDE & C. 165  VIA DEVESI 53/A 10076 NOLE TORINO 

161 DE CARLINI ALBERTO 879  VIA BARRO 89 28045 INVORIO NOVARA 

162 DEGIOANNI MARCO 579  VIA PERONA 4 12010 GAIOLA CUNEO 

163 Delorenzi Giuseppe 52  VIA CAVOUR 22 28011 ARMENO NOVARA 

164 DEMARIA GIACOMO 789  VIA AMBUSCHETTI 9 10023 CHIERI TORINO 

165 DEMARIE ALBINO 784  REGIONE BRICCO GROSSO 14 14010 CANTARANA ASTI 

166 DEMARIE S.A.S. 860  REGIONE BRICCO GROSSO 14 14010 CANTARANA ASTI 

167 DHO GIUSEPPE 411  LOCALITA' CORSAGLIA 10 12080 MONTALDO DI MONDOVI' CUNEO 

168 DISDERO MARC 797  BORGATA GIARASSI 8 12020 SAMPEYRE CUNEO 

169 Ditta individuale "Cascina Maccarina" di Fravega Luca 877  CORSO MAZZINI GIUSEPPE 3 / 1 15060 VOLTAGGIO ALESSANDRIA 

170 DONDO GIAMPIETRO 726  STRADA MONVICINO CASCINA BALOCCA 25 15024 MASIO ALESSANDRIA 

171 DOSIO MASSIMO 803  BORGATA SELVAGGIO RIO 18 10094 GIAVENO TORINO 

172 DOTTA SERVICE S.N.C. DI DOTTA WALTER & C. 207  STRADA MONTA' CASTINO 14 12074 CORTEMILIA CUNEO 

173 DUCA  GIOVANNI 406  VIA SANTA MARIA 23 28886 PIEVE VERGONTE VERBANO 

174 DUCCO PIERO 348  VIA MONTE GRAPPA 93 10098 RIVOLI TORINO 

175 DURAND PATRIK 523  VIA AMEDEO DI SAVOIA DUCA D'AOSTA 15 10060 RORA' TORINO 



Allegato A – elenco imprese iscritte all’Albo delle imprese forestali del Piemonte al 31.03.2016 
 
N. Ragione Sociale N. Albo Codice Fiscale/P.IVA Indirizzo Civico CAP Comune Provincia 

176 ECOFORESTE S.R.L. 753  VIA BRUNELLI MAIONI 44 28021 BORGOMANERO NOVARA 

177 EDIL-CHATEAU DI MALLEN VALTER 654  BORGATA CONSTANS 48 10056 OULX TORINO 

178 EDILIMPIANTI - S.R.L. 443  VIA GRATTERIA 3/A 12084 MONDOVI' CUNEO 

179 EDILTUTTO PIFAN DI PERFUMO MAURO ABRAMO 379  STRADA RONCHI SNC 15024 MASIO ALESSANDRIA 

180 EL PRUN DI PRONELLO PIETRO MATTEO 503  STRADA PIANCA 55 10090 TRANA TORINO 

181 ENERGIA & AMBIENTE S.R.L. 848  VIA AIASSA 15 10070 VILLANOVA CANAVESE TORINO 

182 ERRE ELLE S.N.C. DI MARCO E DAMIANO LAZZAROTTO 397  VIA CRISTOFORO COLOMBO 19 13855 VALDENGO BIELLA 

183 ESSEGI SNC DI PAVAN GIANFRANCO &  MODENA SERGIO 30  VIA PARTIGIANI 47/C 28077 PRATO SESIA NOVARA 

184 FABIO CERESA LEGNAMI 640  REGIONE DUNO 4 28010 AMENO NOVARA 

185 Falchero Marco 576  Roca 2 10057 SANT'AMBROGIO DI TORINO TORINO 

186 FALEGNAMERIA CATTERA DI CATTERA DAVIDE E SERGIO S.N.C. 360  VIA DELLE TORRI 25 10070 ROCCA CANAVESE TORINO 

187 FALEGNAMERIA F.LLI GAGLIARDI S.N.C. 188  VIA ROMA 1 10070 CHIALAMBERTO TORINO 

188 FANTATO LEGNAMI DI FANTATO GIUSEPPE & C. S.A.S. 85  VIA DUOMO 42 15100 ALESSANDRIA ALESSANDRIA 

189 FEBBRARO SEVERINO 690  CORSO INDUSTRIA 9 14010 DUSINO SAN MICHELE ASTI 

190 FENAROLI MASSIMO 728  FRAZIONE GILA 1 13833 PORTULA BIELLA 

191 FERIOLI STEFANO 651  VIA CADORNA 8 28040 MASSINO VISCONTI NOVARA 

192 FERRARI ANDREA 662  VIA FONTEGNO 20 28898 QUARNA SOPRA VERBANO 

193 FERRARIS S.A.S. ESCAVAZIONI-EDILIZIA-LEGNAMI DI FERRARIS FERRUCCIO MARIA & C. 649  VIA BELLI PIETRINO 3/A 10145 TORINO TORINO 

194 FERRERO PIERO 891  REGIONE MARZIANO 1 14050 SAN MARZANO OLIVETO ASTI 

195 FERRERO VALDESINA 322  BORGATA PONS 3 10063 POMARETTO TORINO 

196 FILEPPO SIMONE 511  FRAZIONE FERRERO 60 13835 TRIVERO BIELLA 

197 FIORE SILVIA 716  BORGATA FIORE 33 10090 REANO TORINO 

198 F.LLI BELLEZZA ODDON SNC DI BELLEZZA ODDON SERGIO E NICOLAO 35  VIA CASE PIERI 7 10074 LANZO TORINESE TORINO 

199 F.LLI DALMASSO DI DALMASSO SERGIO E C. SNC 525  BORGATA PONE' 1 12020 ISASCA CUNEO 

200 FLORIS LEGNAMI SNC DI FLORIS BRUNO E FIGLI 133  VIA VAL D'ARMA 15 12014 DEMONTE CUNEO 

201 F.M. Manutenzioni 785  Via Alerami 21 15033 CASALE MONFERRATO ALESSANDRIA 

202 FOREST - SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA FORESTALE 16  VIA CARSO 32 15060 VIGNOLE BORBERA ALESSANDRIA 

203 FOREST GREEN DI DI FLORIO ANGELO 875  VIA SLIGGE 24/1 15076 OVADA ALESSANDRIA 

204 FORMATEC SERVIZI SRL 277  VIA POVIGLIANO 11 10030 VESTIGNE' TORINO 

205 FORNO ADRIANO 340  VIA Roma 113 13887 ZIMONE BIELLA 

206 FOSSATI GIANFRANCO 685  VIA DEL FORTINO 2 12010 ARGENTERA CUNEO 

207 FRANCESCHINA MARIO 703  VIALE BATTISTI CESARE 52 13019 VARALLO VERCELLI 

208 FRANCHINO EMANUELE 774  BORGATA BERTASSI 3 10040 RUBIANA TORINO 

209 FRANCIOSI STEFANO 849  CASALE MONTANO 5 13888 ZUBIENA BIELLA 

210 FRATELLI BACHER SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 885  LOCALITA' MAGGENCHE SN 13023 CAMPERTOGNO VERCELLI 
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211 FRATELLI BAIMA BESQUET S.N.C. DI BAIMA BESQUET CRISTIAN E PETER 554  BORGATA GERBIDO 14 10070 ROCCA CANAVESE TORINO 

212 FRATELLI GONNET S.N.C. DI GONNET DEMIS ED EROS 677  BORGATA TOISON 5 10065 SAN GERMANO CHISONE TORINO 

213 FRIGIOLINI FORESTAZIONI DI FRIGIOLINI ALESSANDRO 410  VIA RAVELLI 5 13019 VARALLO VERCELLI 

214 FUTUR GARDEN SRL 24  VIA INCERTI ROBERTO 16 10069 VILLAR PEROSA TORINO 

215 GAIDA DAVIDE 813  VIA STATALE 25 10012 BOLLENGO TORINO 

216 GAMBA IGOR 744  LOCALITA' CAVAGLIA STERNA 1 13019 VARALLO VERCELLI 

217 GARBACCIO LIVIO 393  LOCALITA' PIANAI 1 13010 CIVIASCO VERCELLI 

218 GARBASSO GIULIANO PIERFRANCO 210  VIA RIVAROLO 19 10081 CASTELLAMONTE TORINO 

219 GARELLI DAVIDE 274  VIA PROVINCIALE 53 12088 ROCCAFORTE MONDOVI' CUNEO 

220 GARELLI OSCAR & C. AUTOTRASPORTI C/TERZI S.N.C. DI GARELLI OSCAR E GARELLI GIUSEPPE 45  VIA ALPI 39 12088 ROCCAFORTE MONDOVI' CUNEO 

221 GARITTA PIETRO 548  VIA PROVINCIALE MONGIA 5 12070 SCAGNELLO CUNEO 

222 GARNERO ANDREA DI GARNERO FRANCO GIOVANNI 792  VIA PROVINCIALE 20 12020 SAMPEYRE CUNEO 

223 GARNERONE ALESSANDRO 862  LOCALITA' FUGIROSSO 1 12027 PRADLEVES CUNEO 

224 Gasco Franco 880  Borgata Gurgo 13 10080 LOCANA TORINO 

225 GATTI CLAUDIO 160  VIA GALTAROSSA 48 28868 VARZO VERBANO 

226 GATTI PIERO DI GELSOMINO GATTI PIETRO LORENZO 833  TETTO SALES 8 12018 ROCCAVIONE CUNEO 

227 GAVOSTO VALTER 527  VIA CASALE 17 10020 BROZOLO TORINO 

228 GAY ROBERTO 311  VIA RUATA 64 10060 PRAROSTINO TORINO 

229 G.D.S. DI ALLASIA LUCA & C. SAS 794  REGIONE PRIOTTI 1 10060 BURIASCO TORINO 

230 GEOSINTESI S.P.A. 656  VIA DI PORTA PINCIANA 4 00187 ROMA ROMA 

231 GEOTECH DI ROBERTO FERRANDO 446  VIA MANARA LUCIANO 7 15060 VIGNOLE BORBERA ALESSANDRIA 

232 GERBINO FABRIZIO 660  VIA PAIER 25 12010 ENTRACQUE CUNEO 

233 GERBOTTO ANTONIO E C. S.N.C. 145  BORGATA CERTOSA 1/E 12013 CHIUSA DI PESIO CUNEO 

234 GERBOTTO ROBI 268  FRAZIONE SAN BARTOLOMEO 10 BIS 12013 CHIUSA DI PESIO CUNEO 

235 GHIBAUDO GINO 873  PIAZZA SAN DALMAZZO 4 12010 ROASCHIA CUNEO 

236 GHIO ROMANO 749  STRADA VALLE MAIRA 15 12020 ROCCABRUNA CUNEO 

237 GHIVARELLO EDOARDO 146  VIA TETTI GARIGLIO 3 10025 PINO TORINESE TORINO 

238 GIACHERO RENATO 217  LOCALITA' COLLETTA 57 12034 PAESANA CUNEO 

239 GIACHIN RICCA LUCA 61  VIA M. PICCOLI 23 10081 CASTELLAMONTE TORINO 

240 GIANTI MADDALENA MARIA 801  BORGATA CHIABRERI 2 12029 SAN DAMIANO MACRA CUNEO 

241 GIARDINI DEL MONFERRATO S.R.L. 70  VIA CASTELLETTO 9/4 15060 SILVANO D'ORBA ALESSANDRIA 

242 GIAVINA LEGNAMI DI GIAVINA COSPETTIN RICCARDO 816   FRAZ. TOMATI  102 13812  QUITTENGO  BIELLA 

243 GILARDI ALESSIO 870  VIA RIVODORA 44 10099 SAN MAURO TORINESE TORINO 

244 GILI ANDREA 825  STRADA DEI RONCHI 67 10133 TORINO TORINO 

245 GIOANA GIOVANNI 432  VIA COAZZE 178 10094 GIAVENO TORINO 
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246 GIORDAN BRUNO 142  LOCALITA' BARNEODO 127 10060 ANGROGNA TORINO 

247 GIORDANENGO DONATO 812  STRADA TERRA ROSSA 4 12017 ROBILANTE CUNEO 

248 GIORDANENGO LEGNAMI DI GIORDANENGO MAURO & C. S.N.C. 465  VIA VITTORIO VENETO 117 12017 ROBILANTE CUNEO 

249 GIORDANINO LUCA 865  VIA PAVESE CESARE 20 10090 SANGANO TORINO 

250 GIORDANO DANILO 266  VIA SAN GIOVANNI 47 12012 BOVES CUNEO 

251 GIORDANO GIOVANNI MARCO 893  VIA ROATA CHIUSANI 65 12044 CENTALLO CUNEO 

252 GIORFIL DI FAVA ELLIS - LEGNA DA ARDERE 404  VIA PER CASTELLETTO CERVO 190/D 13836 COSSATO BIELLA 

253 GIOVANETTI CARLO 591  VIA VIGNE 10 28836 GIGNESE VERBANO 

254 GIOVANNINI GIOVANNI 787  VICOLO SAN ROCCO 11 10080 PRATIGLIONE TORINO 

255 GIRARDI DAVIDE 689  VIA COLPASTORE 49 10094 GIAVENO TORINO 

256 GIROMINI STEFANO 874  VIA DELLA CHIESA 45 13027 SCOPA VERCELLI 

257 GIROMINI TIZIANO 421  VIA PANIGHERA 19 28010 GARGALLO NOVARA 

258 GIROTTO   MARIO 208  CORSO TORINO 30 10090 BUTTIGLIERA ALTA TORINO 

259 GISOLO ENRICO 539  REGIONE OVIGLIA SUPERIORE 91 10074 LANZO TORINESE TORINO 

260 GIUGLAR CLAUDIO 456  VIA ROMANA 54 10040 ALMESE TORINO 

261 GIUSIANO MARCO 887  VIA VISTA 23 10060 LUSERNETTA TORINO 

262 GIUSTA OTTAVIO 53  VIA GIUSTE 5 12080 MONTALDO DI MONDOVI' CUNEO 

263 GLABER SOCIETA' COOPERATIVA 752  FRAZIONE LEMMA 1/D 12020 ROSSANA CUNEO 

264 GODINO ARMANDO 314  VIA ROCCHETTE 15/B 10060 BIBIANA TORINO 

265 GOLE' CLAUDIO 678  VIA OTTA 3 12020 VALGRANA CUNEO 

266 GOLETTO STEFANINO ITALO 544  VIA MONTE GRAPPA 1 12010 RITTANA CUNEO 

267 GONNET ROSSANO 513  VIA CASOLARE BRICH 1 10065 SAN GERMANO CHISONE TORINO 

268 GOTTO ALBERTO 390  VIA COPERTILI 20 10040 ALMESE TORINO 

269 GRANDALPI SOCIETA COOPERATIVA AGRICOLA 607  VIA PROVINCIALE  12 12010 ENTRACQUE CUNEO 

270 GRASSO GIANNI 620  VIA CERVI FRATELLI 23/A 28010 BOCA NOVARA 

271 G.R.C. DI OSELLA GIANFRANCO & C. - S.N.C. 882  VIA TOSI 4 10022 CARMAGNOLA TORINO 

272 GREEN TECH DI DIDONE' IVAN 254  VIA SAURO NAZARIO 3 28040 DORMELLETTO NOVARA 

273 GREENWORK DI CARBONE ELISABETTA E C. S.N.C. 479  via Repubblica 27 13900 BIELLA BIELLA 

274 GRIZZLY: L'AMICO DELLA NATURA DI FALCO OMAR 491  VIA DIECI MARTIRI 14 10091 ALPIGNANO TORINO 

275 GROS GIOVANNI 116  VIA CASE SPARSE 26 10050 SAUZE D'OULX TORINO 

276 I GIARDINI DI CANE MARCO 807  VIA SAN FIRMINO 1 10060 CERCENASCO TORINO 

277 I PIOPPI - SOCIETA' SEMPLICE 819  LOCALITA' SANT'ISIDORO 97 12030 CAVALLERMAGGIORE CUNEO 

278 IL BOSCO DI CHIAPUSSO LUCIANO & C. S.A.S. 43  VIA MONTEGRAPPA 23 10059 SUSA TORINO 

279 IL BOSCO di VARETTO PIERCARLO & C. S.A.S. 629  STRADA SAN GILLIO 63 10040 DRUENTO TORINO 

280 IL CASTAGNO DI BORIONETTI MARCO 251  VIA BOLETO 17 28010 PELLA NOVARA 
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281 IMPRESA CAVALLO S.R.L. 637  VIA EXILLES 4 10146 TORINO TORINO 

282 IMPRESA FORESTALE IL CASTORO DI GIORDAN ENRICO 723  VIA CALVETTERA 37 10094 GIAVENO TORINO 

283 IMPRESA FORESTALE TAGLIAFERRI di RICCARDO TAGLIAFERRI 857  Via Trento  18 21017 SAMARATE VARESE 

284 Impresa individuale - Mazza Michele 779  Via Barchi 6 12078 ORMEA CUNEO 

285 Impresa individuale - Minazzo Luciano 778  Viale Piaggio 37 12078 ORMEA CUNEO 

286 IMPRESA TISSERAND S.N.C. DI DARIO TISSERAND & C. 852  FRAZIONE ROLLIERES 28 10054 SAUZE DI CESANA TORINO 

287 INAUDI Franco 691  Via Tetto Suppa, fraz. Beguda 204 12011 BORGO SAN DALMAZZO CUNEO 

288 Istituto per le piante da legno e l'ambiente  - I.P.L.A. S.p.A. 281  Corso Casale 476 10132 TORINO TORINO 

289 IVASCO MARIAN 890  STRADA SAN ROCCO 8 12074 CORTEMILIA CUNEO 

290 LA CANAVERA LEGNAMI DI POSSIO ANNA 495  VIA LOMBARDORE 4/5 10070 SAN FRANCESCO AL CAMPO TORINO 

291 LA CONCA S.c.a.r.l 663  Via Cavour 23 10052 BARDONECCHIA TORINO 

292 LA FORESTA SOCIETA' COOPERATIVA 14  REGIONE POLVERIERA 2 10059 SUSA TORINO 

293 LA QUERCIA S.A.S. DI ODDONE MARIA NADIA & C. 751  MARTINO 15 17057 BARDINETO SAVONA 

294 LAMBERTO GIANFRANCO 734  VIA FAGLIA LUIGI 51 13045 GATTINARA VERCELLI 

295 LANDRA DANIELE 768  BORGATA ALLEMANDI 6-7 12028 PRAZZO CUNEO 

296 LANZA MARCO 867  VIA VILLANIS FRANCESCO 56 12010 BERNEZZO CUNEO 

297 LASAGNA LEGNAMI DI S. LASAGNA & C. - S.N.C. 645  VIA AMIONE LORENZO 3 10030 VISCHE TORINO 

298 LAVORI FORESTALI DI PAOLI SIMONE 346  CASE SPARSE CA' BIANCA 14 BIS 28010 NEBBIUNO NOVARA 

299 LAZZAROTTI IGOR 366  VICOLO MOGGIONE 2 10010 BANCHETTE TORINO 

300 LE SOLEIL COOPERATIVA AGRICOLA S.C.A. 144  STRADA CERNESIO 1 10070 CERES TORINO 

301 LEGNAMI BERTALOT S.N.C. DI BERTALOT GRAZIANO E GIULIANO 702  BORGATA CAMPASSO 1 10065 SAN GERMANO CHISONE TORINO 

302 LEGNAMI BRUNO DI BRUNO PAOLO E MARIO S.A.S. 75  VIA CADUTI 80 10040 ALMESE TORINO 

303 LEGNAMI di POLITANO ANDREA 763  VIA CIRCONVALLAZIONE 17 12040 MONTANERA CUNEO 

304 LEGNAMI MARINO DI BERGAMINI MARINO 735  VIA PROVINCIALE 96 12020 VILLAR SAN COSTANZO CUNEO 

305 LEGNAMI RAGLIANI S.N.C. DI RAGLIANI DINO E FIGLIO 99  VIA MONSIGNOR D. BORRA 1 10010 CARAVINO TORINO 

306 LEGNAMI VALLE PO PAESANA - S.N.C. - DI BESSO EUGENIO E BEOLE' MAURIZIO 850  VIA SAN GRATO 5 12034 PAESANA CUNEO 

307 LEGNOTECH S.R.L. 672  VIA SEZZADIO 4 15010 GAMALERO ALESSANDRIA 

308 LINFA DI PEIROLO STEFANO 765  BORGATA CORBOLEJ 20 10050 MEANA DI SUSA TORINO 

309 LOCATELLI  GIANFRANCO 818  VIA CHIESA DAMIANO 14 D 28064 SILLAVENGO NOVARA 

310 LOVERA MASSIMO 317  FRAZIONE SAN LORENZO 36 12010 VALDIERI CUNEO 

311 M. & M. S.R.L. 851  CORSO RE UMBERTO I 13 10121 TORINO TORINO 

312 MAERO CLAUDIA 389  BORGATA SARETTO 12 10065 SAN GERMANO CHISONE TORINO 

313 MAGLIOCCO IVANO 644  VIA CANTONACCIO 8 28831 BAVENO VERBANO 

314 MAGNETTI PAOLO 269  REGIONE OVIGLIA INFERIORE 193 10074 LANZO TORINESE TORINO 

315 MAGNETTI S.R.L. 742  REGIONE OVIGLIA INFERIORE 193 10074 LANZO TORINESE TORINO 
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316 MANGIALENTI PAOLO 839  REGIONE CAMPORA 10 28040 OLEGGIO CASTELLO NOVARA 

317 MANGIARDI DEVIS 622  BORGATA MUANDA NUOVA 1 10040 RUBIANA TORINO 

318 MAO F.LLI Patrizio e Gianni S.n.c. 81  Via Mons. A. Canova 3 12075 GARESSIO CUNEO 

319 MARITANO MAURIZIO 766  VIA PIETRO GIACCHETTI 5 12020 VENASCA CUNEO 

320 MARITANO PIER DELFINO 294  BORGATA CHIAPERO 70 10094 VALGIOIE TORINO 

321 MARTINI LUIGI 783  VIA TRANA 7 10090 SANGANO TORINO 

322 MARTINO GIANFRANCO 700  BORGATA GRAZIANI 8 12020 SAMPEYRE CUNEO 

323 MASSAROTTO LUIGI 361  FRAZIONE S.MART.C.CHIOCCHETTI 4 13865 CURINO BIELLA 

324 MATTEI FRANCESCO 347  VIA CONIGLIONE 27 12070 VIOLA CUNEO 

325 MATTEO BARBERIS ORGANISTA 673  CANTONE MERLETTO 17 13895 GRAGLIA BIELLA 

326 MAZZETTI S.N.C. DI MAZZETTI MASSIMO, DEVIS, LUCA 692  VIA LAIOLI 201 14047 MOMBERCELLI ASTI 

327 MAZZOCCO MASSIMO 223  VIA BERTASSI 13 10057 SANT'AMBROGIO DI TORINO TORINO 

328 M.B.G. di Masoni Bottone Giuliano 89  Località Alpe Pile 1 13021 ALAGNA VALSESIA VERCELLI 

329 MEGGIANA S.R.L. 680  VIA PIETRE GROSSE 16 13020 PIODE VERCELLI 

330 MENSONE CAMP FABRIZIO 541  VIA CASE CAMP 399 10070 COASSOLO TORINESE TORINO 

331 MERLO ALBERTO 725  VIA MANZONI ALESSANDRO 1 10066 TORRE PELLICE TORINO 

332 MERLO GUIDO 42  VIA PRALAFERA 43 10062 LUSERNA SAN GIOVANNI TORINO 

333 MEZZANO ROSA DANIELE 293  BORGATA CHIRONIO 49 10080 LOCANA TORINO 

334 MOLINO MARIO BATTISTA 824  STRADA MONTA' 101 14017 VALFENERA ASTI 

335 MOLLAR PIERLUIGI 278  STRADA RAVERA S.N. 10040 CUMIANA TORINO 

336 MONDINO BRUNO 159  BORGATA SANT'ANTONIO 64 10083 FAVRIA TORINO 

337 MONTAGNONE DI MONTE GEOM.CESARE 780  STRADA CANTONE VINDOLO 80 13900 BIELLA BIELLA 

338 MORANDO CHRISTIAN 199  VIA GRANAGLIE 5 10040 ALMESE TORINO 

339 MORETTO DIEGO 428  CORSO ROMA 30/C 10070 GROSCAVALLO TORINO 

340 MOWING SAS DI IORI DANILO & C. 755  STRADA VAL CARAMELLINI 7 10020 CASALBORGONE TORINO 

341 M.P.G S.r.l. 83  Via Circonvallazione 3/C 12075 GARESSIO CUNEO 

342 MULATERO BEPPINO 838  LOCALITA' COLOMBARI 3 10073 CIRIE' TORINO 

343 MUSCATO TELEFERICHE DI GUIDO MUSCATO 243  VIA FRASSATI A. 87 13814 POLLONE BIELLA 

344 NALDI GIANCARLO 704  VIA MONTEROSA 3 28814 CAMBIASCA VERBANO 

345 NATURLEGNO DI TURCOTTI MAURO 739  VIA AL SASSO 13 13019 VARALLO VERCELLI 

346 OCCELLI MARCO 745  VIA BOTTA GIUSEPPE 4 12084 MONDOVI' CUNEO 

347 ODDONE GRAZIANO 626  VIA POBIANO 15 15010 CREMOLINO ALESSANDRIA 

348 ODETTO ANDREA 529  VIA CAVE 86 10062 LUSERNA SAN GIOVANNI TORINO 

349 ODETTO LUCA 422  VIA CAVE 86 10062 LUSERNA SAN GIOVANNI TORINO 

350 OJETTI BERNARDO 21  VIA SAN CARLO BORROMEO 4 28076 POGNO NOVARA 
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351 ORBASSANO GUIDO 826  FRAZIONE MOLINO 54 13825 VALLE MOSSO BIELLA 

352 PADOVANO FRATELLI DI PADOVANO ANTONIO ED ADRIANO S.N.C. 635  VIA DELLA RESISTENZA 33 28921 VERBANIA VERBANO 

353 PAGGE VALTER 648  VIA VIGONE 3 10060 CERCENASCO TORINO 

354 PAOLETTO F.LLI - S.R.L. 292  VIA MAZZINI GIUSEPPE 127 13825 VALLE MOSSO BIELLA 

355 PAOLINO MARCO 811  VIA DELLA COSTA 4 12070 PRIOLA CUNEO 

356 PAPURELLO CLAUDIO 127  VIA CASTAGNERI BERNARDO 80 10070 VAUDA CANAVESE TORINO 

357 PAPURELLO MARCO 868  VIA CASTAGNERI BERNARDO 80 10070 VAUDA CANAVESE TORINO 

358 PARACHINI SIMONE 884  VIA SELVIGIA 29 C 28040 VARALLO POMBIA NOVARA 

359 PARPAGLIONE DIEGO MARIO 316  VIA CIVERA - FRAZIONE VALLE CEPPI 59 10025 PINO TORINESE TORINO 

360 PARTECIPANZA DEI BOSCHI 679  VIA VERCELLI 3 13039 TRINO VERCELLI 

361 PASTORELLI Giovanni  675  Via Divisione Cuneense 17 12088 ROCCAFORTE MONDOVI' CUNEO 

362 PAVESI GIANNI 639  VIA PESCATORI 22 28883 GRAVELLONA TOCE VERBANO 

363 Pavesi Legnami di Pavesi Bruno 79  S.S. Sempione, 33, Zona Campone 33 28802 MERGOZZO VERBANO 

364 Pella Legnami di Pella Claudio & Company s.n.c. 124  Fraz. Cuzzago, Via Cadolini, 14/D 14/d 28803 PREMOSELLO-CHIOVENDA VERBANO 

365 PELLEREI AGO ENERGIA SOCIETA' AGRICOLA  S.R.L. 533  REGIONE SPOLINA 83 13836 COSSATO BIELLA 

366 PEPINO IGOR 844  VIA BEALETTO 4 12010 ENTRACQUE CUNEO 

367 PERASSOLO SNC DI QUAGLIA ANDREA E PAOLO 836  LOCALITA' VAL D'ARQUATA 19/2 15061 ARQUATA SCRIVIA ALESSANDRIA 

368 PERFUNDI GJERGJI 796  ISOLA GRANDE 47 17013 MURIALDO SAVONA 

369 PERNETTA PIERMARIO 776  CORSO VITTORIO EMANUELE II 15 10080 RIVARA TORINO 

370 PEROTTO ANDREA 121  VIA ROMA 55 10050 SALBERTRAND TORINO 

371 PERSI CARLO 574  VIA SULI' 5 12080 MONTALDO DI MONDOVI' CUNEO 

372 PETTAVINO LEGNAMI SNC 810  STRADA TETTO MALIZIA 2 12017 ROBILANTE CUNEO 

373 PEYROT PATRICK 834  BORGATA INDIRITTI 0 10060 PRALI TORINO 

374 PICCO DAVIDE CESARE 799  VIA LOCANA 71 10080 SPARONE TORINO 

375 PICCO EMANUELE 299  FRAZIONE COMUNIE 29 10080 PRASCORSANO TORINO 

376 PICCO FRANCO 800  VIA SAN PIETRO 2 10080 SPARONE TORINO 

377 PIDELLO PIERANGELO 76  VIA MICCA PIETRO 18 13888 ZUBIENA BIELLA 

378 PIGNOCCO LIVIO 400  LOCALITA' S. ANNA DI CAMPORE 40 10082 CUORGNE' TORINO 

379 Poet Bruno Legnami 698  Corso Lombardini 39 10066 TORRE PELLICE TORINO 

380 POGGIO SILVANO 686  REGIONE DIOTTI 66 14050 ROCCAVERANO ASTI 

381 POGNANTE CLAUDIO 265  BORGATA VIGNASSA 52 10050 SANT'ANTONINO DI SUSA TORINO 

382 POLDINO RACING DI CHIAPELLO CARMELO 748  VIA PRAMALLE' 17 12020 VILLAR SAN COSTANZO CUNEO 

383 POLLICE VERDE DI VACCARINO ALBERTO 206  VIA OZANAM FEDERICO 4 10090 CASTIGLIONE TORINESE TORINO 

384 PONS ADRIANO 219  BORGATA PONS 2 BIS 10063 POMARETTO TORINO 

385 PONSETTO MARCO 722  VIA BARACCA FRANCESCO 7 10010 MERCENASCO TORINO 
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386 PRALAFERA ENERGIA SOCIETA' AGRICOLA A R.L. 869  VIA PRALAFERA 43 10062 LUSERNA SAN GIOVANNI TORINO 

387 PUNTA LERA - SOCIETA' COOPERATIVA 177  VIA ROMA SNC 10070 USSEGLIO TORINO 

388 QUARETTA DANIELE 758  VIA FONTEGNO 12 28898 QUARNA SOPRA VERBANO 

389 RAGOZZI AGNESE 750  LOCALITA' ISOLA SN 13020 VOCCA VERCELLI 

390 RAIMONDI LUIGI 693  VIA PROVINCIALE MONGIA 21 12070 MOMBASIGLIO CUNEO 

391 RAIMONDO DAVIDE 427  BORGATA SALA 35/2 10040 CAPRIE TORINO 

392 RAVELLI PAOLO 757  SCOGNO 1E 21030 MARCHIROLO VARESE 

393 RIASSETTO LUIGI 128  VIA NINO COSTA 16 10070 FRONT TORINO 

394 RIBET FIRMINO 203  BORGATA ROBERT 6 10060 INVERSO PINASCA TORINO 

395 RIBET ROBERTO 769  BORGATA SERRE 5 10063 INVERSO PINASCA TORINO 

396 RICCA PIER GIACOMO 858  FRAZIONE BRACH 9 10084 FORNO CANAVESE TORINO 

397 RINALDI S.A.S. DI RINALDI GEOM. STEFANO E C. 876  LOCALITA' PEDAGGERA 8 12050 CERRETTO LANGHE CUNEO 

398 ROA' FABRIZIO 805  VIA SAN ROCCO 14/A 12080 ROBURENT CUNEO 

399 ROBERTO DANIELE 841  VIA PER DONATO 123 13888 MONGRANDO BIELLA 

400 ROBILANTE LEGNAMI DI GIORDANENGO PIER PAOLO, FIGLI & C. S.N.C. 832  STRADA STATALE 20 6 12017 ROBILANTE CUNEO 

401 ROCCHIA ROBERTO 84  LOCALITA' PERDIONI MERANA 7 12014 DEMONTE CUNEO 

402 ROCCIA SERGIO 724  VIA SAN ROCCO 14 10060 NONE TORINO 

403 ROMBI EFISIO 450  STRADA DELLA POLVERIERA 32/34 15011 ACQUI TERME ALESSANDRIA 

404 ROSSETTI FABRIZIO 434  LOCALITA' FONTANA SOLFOROSA 1 13888 ZUBIENA BIELLA 

405 ROSSETTO DOMENICO S.N.C. DI ROSSETTO ENZO E C. 252  VIA CASCINA GAROLA 4 10062 LUSERNA SAN GIOVANNI TORINO 

406 ROSSI JACOPO 552  VIALE BIELLA 13 10015 IVREA TORINO 

407 ROSSI MICHELE 666  VIA GIOVANNI XXIII PAPA 10 28060 CASTELLAZZO NOVARESE NOVARA 

408 ROSSI PAOLO 380  VIA PIANAZZI 13 13027 SCOPA VERCELLI 

409 ROSSO MARIO 613  VIA RIVAROLO BOSSOLE 10/A 10040 LOMBARDORE TORINO 

410 ROSSO RENATO 809  FRAZIONE CAREGA SNC 13024 CELLIO VERCELLI 

411 ROSTAGNO EMANUELE 302  VIA EUROPA 59 10064 SAN PIETRO VAL LEMINA TORINO 

412 R.P. LEGNAMI DI RIGIDO PIERCLAUDIO 189  VIA MAZZINI GIUSEPPE 24 13882 CERRIONE BIELLA 

413 RUFFINATTI WALTER 271  BORGATA SAN GIOVANNI 11 10090 TRANA TORINO 

414 Samuel SABBADIN 149  Via Scipe' 0 28040 BORGO TICINO NOVARA 

415 SAPEI ANDREA 440  VIA SAN GRATO 6 10010 TORRE CANAVESE TORINO 

416 SAPINO ANGELO 329  VIA PER CESARA 4 28891 CESARA VERBANO 

417 SAVANT LEGNAMI S.A.S. DI SAVANT ROS FULVIO E CELESTINO 736  VIA BANNA 35 10070 BALANGERO TORINO 

418 SCIARRABBA IVANOE PAOLO 477  VIA D'AZEGLIO MASSIMO 1 28076 POGNO NOVARA 

419 S.E.A. DEI FRATELLI LOSERO SNC 892  CASE GHITTA 3 10070 CANTOIRA TORINO 

420 SEGATO GRAZIANO 239  VIA PER CASTELLETTO CERVO 231 13836 COSSATO BIELLA 
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421 S.E.L.I.S. SAS DI DALMASSO F.EC. 399  VIA NAZIONALE 40 12011 BORGO SAN DALMAZZO CUNEO 

422 SERENA GUINZIO MAURO 747  VIA VALPERGA 16 10080 PERTUSIO TORINO 

423 SERENO SANDRO 814  REGIONE POZZUOLO 27/B 12075 GARESSIO CUNEO 

424 SERRE SILVANO 770  Provinciale 171 10060 INVERSO PINASCA TORINO 

425 Sherwood Coop. 670   VIA ROMITORIO 1B 1B 16010 MASONE GENOVA 

426 SIMONOTTI GIOVANNI 176  VIA MONGINI 1 28010 SORISO NOVARA 

427 Soc. Agr. ALLASIA PLANT s.s. 821  LOCALITA' SANT'ISIDORO 97 12030 CAVALLERMAGGIORE CUNEO 

428 Soc agricola Cooperativa Agri.sil.v.o.s. 77  Via Maestra 16 10080 SPARONE TORINO 

429 SOCIETA' AGRICOLA BERNARDI S.R.L. 331  Frazione Vesio - Via G. Zanini 97 25010 TREMOSINE SUL GARDA BRESCIA 

430 Società Agricola Cooperativa il Ginepro 881  BORGATA GURGO 14 10080 LOCANA TORINO 

431 SOCIETA' AGRICOLA E FORESTALE COOPERATIVA PICCOLI FRUTTI DELLA   VAL SANGONE 369  BORGATA MADDALENA 9 10094 GIAVENO TORINO 

432 SOCIETA' AGRICOLA ENERGETICA S.R.L. 624  VIA S. TOTTI 3 60131 ANCONA ANCONA 

433 SOCIETA' AGRICOLA FRATELLI GARELLI S.S. 650  FRAZIONE ROCCA DI LEPRE 13 12070 SALE SAN GIOVANNI CUNEO 

434 SOCIETA' AGRICOLA LA CHABRANDA DI RIBET RUBEN E LARA S.S. 738  VIA ERMINIO LONG 28 10063 POMARETTO TORINO 

435 SOCIETA' AGRICOLA LE RIVE DI BONNET E MIEGGE S.S. 398  LOCALITA' REVELLERA 169 10060 ANGROGNA TORINO 

436 SOCIETA' AGRICOLA MONDON MARIN SOCIETA' SEMPLICE 771  BORGATA GARNIER 14 10060 VILLAR PELLICE TORINO 

437 SOCIETA' AGRICOLA VIVAI DELLE ALPI S.S. DI GIANOTTI F. & DE FAZIO FEDERICO 462  Via Puccini 11 10015 IVREA TORINO 

438 SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA BOSCHI UNITI 843  CASALE MONTESORO 2 15050 COSTA VESCOVATO ALESSANDRIA 

439 SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA E DI FORESTAZIONE - AGRIFOREST S.C. 305  STRADA VICINALE DEL NOBILE 36 10131 TORINO TORINO 

440 SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA FORESTALE VALLI PINEROLESI AGROVALLI S.C. 253  VIA GODINO DELIO 35/A 10060 SAN SECONDO DI PINEROLO TORINO 

441 SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA PRODUTTORI VAL SANGONE 652  VIA XXIV MAGGIO 1 10094 GIAVENO TORINO 

442 SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA VALLI UNITE DEL CANAVESE 55  STRADA CASTELNUOVO NIGRA 10 10081 CASTELLAMONTE TORINO 

443 SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA CIP.ENERGY DI MONGE ROFFARELLO MANUELA 872  VIA EUROPA 19 BIS 12026 PIASCO CUNEO 

444 SOLIDARIETA' MONTANA 08 COOPERATIVA AGRICOLA S.C.A. 247  FRAZIONE TESE 7 10070 TRAVES TORINO 

445 SOMALE GIOVANNI 319  VIA CORIO 52 10070 GROSSO TORINO 

446 SOS AMBIENTE DI PECIS BORIS 761  MATTEOTTI 4 21030 RANCIO VALCUVIA VARESE 

447 SPAGNOLINI FLAVIANO 669  VIA ROMA 36 28073 FARA NOVARESE NOVARA 

448 TAJA E GAUTE S.A.S. DI TROSSERO STEFANO E C. 835  VIA STEFANO CONTE 29 BIS 10060 FENESTRELLE TORINO 

449 TALE OG DI TAFFI LORENZO 665  BORGATA MONTEOSSOLANO 24 28845 DOMODOSSOLA VERBANO 

450 TARQUINO LAURA 827  STRADA DEL CIOM 42 10040 CUMIANA TORINO 

451 TECNO VERDE SRL 454  VIA AL SESIA - Roccapietra z.i. 13019 VARALLO VERCELLI 

452 TERAZZI ROBERTO 363  VIA MAZZINI GIUSEPPE 25 13836 COSSATO BIELLA 

453 TERRA BOSC DI BUGNI DAVIDE 297  VIA CADUTI PER LA LIBERTA' 4 10080 LOCANA TORINO 

454 TERRA BOSC DI CHIALINA DIEGO 296  VIA SAN DONATO 14 10080 LOCANA TORINO 

455 THE BEST WOOD S.R.L. 566  VIA FROVA ALTA 57 28811 ARIZZANO VERBANO 
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456 TODESCHINI MAURO 509  FRAZIONE PIANA 21 13835 TRIVERO BIELLA 

457 TOMASSONE IVAN 729  BORGATA MALPASSO 28 10050 SAN GIORIO DI SUSA TORINO 

458 TONDINA ENRICO PIANTE E GIARDINI 762  VIA PETRARCA FRANCESCO 2 28887 OMEGNA VERBANO 

459 TRAMONTANA BIAGIO 349  VIA PONTE BRIA 25 28887 OMEGNA VERBANO 

460 TRA.SCAV. S.R.L. 746  VIA SIMONETTA 21 28921 VERBANIA VERBANO 

461 TRIONE SERGIO 244  VIA PRABASONE 3 10080 PRASCORSANO TORINO 

462 TROPINI FRANCO NATALE 687  VIA MORIGLIONE 2 12010 SAMBUCO CUNEO 

463 T.S.P.V. DI GIAI VIA SIMONE 731  VIA VITTORIO EMANUELE II 200 10094 GIAVENO TORINO 

464 UGHETTO PIERCLAUDIO 286  VIA RUATA SANGONE 42 10094 GIAVENO TORINO 

465 VACCIAGA FAUSTO 344  VIA REGIONE CILIEGIA 2 28010 AMENO NOVARA 

466 VACHET EMILIANO 740  BORGATA LES ARNAUDS 1 10052 BARDONECCHIA TORINO 

467 VALIERI MARIO 815  VIA DELLA CHIESA 5 13011 BORGOSESIA VERCELLI 

468 VALLE ELVO - SOCIETA' COOPERATIVA 211  CASALE BERTOLETTO 5 13895 GRAGLIA BIELLA 

469 VALPER S.N.C. di Aprile Giovanni 581  FRAZIOENE FERRATE 15 13026 RIMASCO VERCELLI 

470 VALSANIA MARCO 168  VIA ALBA 81 10040 PRALORMO TORINO 

471 VANGI ALESSANDRO 395  VIA VILLAGGIO AURORA 20 10070 CANTOIRA TORINO 

472 VEGIS LEGNAMI S.N.C. DI VEGIS PIER MARIO & C. 697  CORSO VERCELLI 212 13045 GATTINARA VERCELLI 

473 VETTORELLO FABIO 152  Via Montaldo 62 13831 MEZZANA MORTIGLIENGO BIELLA 

474 VIALE FABRIZIO 828  STRADA SAN GIOVANNI TETTO SOTTANO 11 12019 VERNANTE CUNEO 

475 VIGLIETTI LUCIANO 831  VIA BERSANI 8 12080 MONTALDO DI MONDOVI' CUNEO 

476 VIGNADOCCHIO GRANITI E GREEN DI VIGNADOCCHIO PIETRO 760  LOCALITA' AI LORI SNC 28802 MERGOZZO VERBANO 

477 VIGNALE SIMONE CELESTE 388  VIA ALESSANDRIA 8 14040 BELVEGLIO ASTI 

478 VILLA LEGNAMI DI VILLA LUCA 830  VIA ADOLFO PERONI 11/13 28010 MIASINO NOVARA 

479 VILLA LUCA 845  VIA CASALE 282 10099 SAN MAURO TORINESE TORINO 

480 VIMERCATI ERNESTO 732  VIA PER GANNA 27 21050 CUASSO AL MONTE VARESE 

481 VINAI FRATELLI DI VINAI LUCIANO E C. S.N.C. 359  VIA FRERA 1 12082 FRABOSA SOPRANA CUNEO 

482 VINAI S.A.S. DI VINAI ANGELO E DARIO & C. 164  REGIONE GANDOLFI 2 12084 MONDOVI' CUNEO 

483 VIVAI VAL D'ORBA DI CASSULO MANUEL 235  LOCALITA' PIRIA - 15078 ROCCA GRIMALDA ALESSANDRIA 

484 VOLA MATTEO 343  VIA BARALE LUIGI 139 12018 ROCCAVIONE CUNEO 

485 ZAGO ENZO 370  VIA CERRUTI ADELCHI  32 13853  LESSONA  BIELLA 

486 ZANINETTI ALESSANDRO 688  VIA ROMA 22/A 13010 GUARDABOSONE VERCELLI 

487 ZIGNONE ANDREA 802  FRAZIONE LORA 20 13861 AILOCHE BIELLA 

488 ZOLIN BRUNA 436  FRAZIONE SANT'ANTONIO 32 10050 GIAGLIONE TORINO 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 4 aprile 2016, n. 755 
Demanio idrico fluviale. CNPO668. Concessione per occupazione sedime demaniale con un 
ponte sul corso d'acqua denominato Rio Tagliata in comune di Saluzzo (CN). Richiedente: 
Amministrazione Provinciale di Cuneo - Cuneo (CN) 
 
Premesso che l’Amministrazione Provinciale Direzione Mobilità e Infrastrutture Settore Viabilità 
Cuneo e Saluzzo con sede in Corso Nizza, 21 a Cuneo,  rappresentata dall’Ing. Riccardo Enrici in 
qualità di Ingegnere Capo Sezione Cuneo-Saluzzo della Provincia di Cuneo,  in data 16/02/2016 
aveva richiesto il rilascio di concessione demaniale in sanatoria per il mantenimento 
dell’occupazione con  un ponte sul Rio Tagliata in comune di Saluzzo,  così come evidenziato negli 
elaborati tecnici allegati alla pratica stessa; 
 
Vista l’autorizzazione idraulica in sanatoria rilasciata con Determinazione n. 442/A1816A del 
25/02/2016 (P.I. 5602) alla Provincia di Cuneo per il mantenimento del ponte situato al km.31+150 
della S.P. n. 663 presso l’abitato di Saluzzo sul Rio Tagliata. 
 
Considerato che occorre rilasciare il relativo provvedimento concessorio ai sensi del Regolamento 
Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data  10.03.2016  Rep. n. 2799; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visti gli art. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. 12/2004 
 Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i. 
 

determina 
 
1. di concedere all’Amministrazione Provinciale di CUNEO con sede in  Corso Nizza, 21 a Cuneo, 
il mantenimento dell’occupazione dell’area demaniale come individuata negli elaborati tecnici 
allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
 
2. di accordare la concessione per anni 19 e pertanto fino al 31/12/2034 subordinatamente 
all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
3. di stabilire che, trattandosi di attraversamento di proprietà provinciale la concessione è rilasciata 
a titolo gratuito, senza costituzione di cauzione, secondo quanto disposto dal D.P.G.R. 6/12/2004 n. 
14/R e s.m.i.; 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010 e altresì pubblicata ai sensi dell'articolo 23, 
comma 1, lettera a) del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(ing. Gianpiero CERUTTI) 

 
   
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 4 aprile 2016, n. 756 
Legge Regionale 09.08.1989 n.45 - Comune di DIANO D'ALBA (prov.Cuneo) - Localita' 
Tarditi - Realizzazione di muro di recinzione, di sostegno e di accessi carraio e pedonale 
pertinenti a fabbricato residenziale bifamigliare in ambito PEC (lotto 7) in Via Monviso - 
Richiedente: REGGIO Domenico (omissis).  
 
VISTO il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
 
VISTA la legge regionale 09.08.1989 n. 45 e s.m.i.; 
 
VISTA la legge regionale 2.10.2015 n. 23 art. 8, Allegato A; 
 
VISTA la legge regionale 28.7.2008 n. 23, art. 17; 
 
VISTA la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 03.04.2012, n. 4/AMD; 
 
VISTA l’istanza pervenuta in data 02/03/2016 (Prot. n. 9810) dal SUE del Comune di Diano d’Alba 
su mandato del proponente Sig. Reggio Domenico, nato a Castino il 01/04/1947, (omissis) in 
qualità di intestatario delle pratiche edilizie n. 2013/30 per la “Variante a P.C. n. 19/2010 del 
02/02/2011 per la costruzione di un fabbricato residenziale bifamigliare in ambito PEC (lotto 7)” 
nell’ambito del PEC in località Tarditi, via Monviso, rivolta ad ottenere l’autorizzazione ai sensi 
della L.R. 45/1989 per l’approvazione dell’intervento in oggetto; 
 
VISTI gli esiti dell’istruttoria tecnica effettuata sulla base della documentazione progettuale 
pervenuta e del sopralluogo effettuato in data 24/03/2016; 
 
PRESO ATTO del verbale interno al Settore Tecnico Regionale di Cuneo, del 30/03/2016, relativo 
all’istruttoria del parere geologico ai sensi della L.R. 45/1989, risultato favorevole; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
VISTO l’art. 17 della L.R. 23 del 28/07/2008; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi della legge regionale 09.08.1989 n. 45, Sig. Reggio Domenico, (omissis) ad 
effettuare modifiche e/o trasformazioni d’uso del suolo in merito al progetto di realizzazione di 
muro di recinzione, di sostegno e di accessi carraio e pedonale pertinenti a fabbricato residenziale 
bifamigliare in ambito PEC (lotto 7), in via Monviso (loc. Tarditi), per una superficie totale stimata 
in 111,35 mq e una volumetria risultante di 66,27 mc di scavo e 7,25 mc di riporto, sui terreni 
correttamente individuati nella documentazione progettuale allegata (N.C.T. Comune di Diano 
d’Alba, Foglio 22, Particelle n° 2000 – 1379), rispettando scrupolosamente il progetto allegato 
all’istanza, che si conserva agli atti. 
 



Dovranno essere comunicate al Settore scrivente le date di inizio e fine lavori; alla comunicazione 
di termine lavori dovrà essere allegata la dichiarazione del direttore dei lavori attestante che gli 
interventi sono stati eseguiti conformemente al progetto come approvato ed alle prescrizioni 
contenute nella presente Autorizzazione. 
 
I lavori dovranno essere realizzati entro 12 mesi dalla data della presente Determinazione 
Dirigenziale di approvazione della variante progettuale. 
 
Nessun intervento di trasformazione o di modificazione del suolo potrà essere eseguito se non 
autorizzato con atto ai sensi della L.R. n. 45/1989. 
 
Le varianti in corso d’opera dovranno essere oggetto di nuova istanza. 
 
Si specifica che la presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle 
modificazioni del suolo di cui trattasi con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula dalle 
problematiche relative alla corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione 
ordinaria e straordinaria della stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di 
sicurezza. 
 
E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi e le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 
Si avverte che contro le decisioni dell’Amministrazione relative al procedimento, è possibile 
proporre ricorso al T.A.R. del Piemonte entro 60 giorni dalla data di ricevimento della presente 
comunicazione o da quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
 
E’ inoltre possibile il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, limitatamente ai motivi di 
legittimità, nel termine di 120 giorni dalla data di ricevimento della presente comunicazione o da 
quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010,  nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del D. Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Ing. Gianpiero CERUTTI 

 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016  
 

Codice A1816A 
D.D. 4 aprile 2016, n. 757 
Legge Regionale 09.08.1989 n. 45 - Comune di BARBARESCO (Cuneo) - Localita' Cascina 
Roccalini - Sistemazione agraria con livellamento e posa drenaggi per impianto vigneto - 
Richiedente: MAINERDO Roberto - con sede in Piazza Cristo Re n. 15 - ALBA -  
 
VISTO il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
 
VISTA la legge regionale 09.08.1989 n. 45 e s.m.i.; 
 
VISTA la legge regionale 2.10.2015 n. 23 art. 8, Allegato A; 
 
VISTA la legge regionale 28.7.2008 n. 23, art. 17; 
 
VISTA la legge regionale 10.2.2009 n. 4 art. 19; 
 
VISTA la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 03.04.2012, n. 4/AMD; 
 
VISTA l’istanza pervenuta in data 08/03/2016 (Prot. n. 10728) dal proponente Sig. Mainerdo 
Roberto, (omissis) legale rappresentante dell’Azienda Agricola “Poderi di Gioaninet di Roberto 
Mainerdo”, P.I. 02571880042, con sede in Neive, via Moretta, 20, rivolta ad ottenere 
l’autorizzazione ai sensi della L.R. 45/1989 per l’approvazione dell’intervento in oggetto; 
 
VISTI gli esiti dell’istruttoria tecnica effettuata sulla base della documentazione progettuale 
pervenuta e del sopralluogo effettuato in data 24/03/2016; 
 
PRESO ATTO del verbale interno al Settore Tecnico Regionale di Cuneo, del 01/04/2016, relativo 
all’istruttoria del parere geologico ai sensi della L.R. 45/1989, risultato favorevole; 
 
 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
VISTO l’art. 17 della L.R. 23 del 28/07/2008; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi della legge regionale 09.08.1989 n. 45, il Sig. Mainerdo Roberto, C.F. 
(omissis), ad effettuare modifiche e/o trasformazioni d’uso del suolo in merito al progetto di 
sistemazione agraria, con livellamento terreni e posa drenaggi, di appezzamenti da impiantare a 
vigneto (loc. C.na Roccalini), per una superficie totale stimata in 1,4930 ha, di cui nessuno di 
superficie boscata, e una volumetria risultante di 1607 mc (sommando le quantità di scavo e riporto) 
sui terreni correttamente individuati nella documentazione progettuale allegata (N.C.T. Comune di 
Barbaresco, Foglio 7, Particelle 149 - 10), rispettando scrupolosamente il progetto allegato 
all’istanza, che si conserva agli atti, con le seguenti prescrizioni: 



considerando che l’acqua circolante all’interno dei terreni di copertura riveste un ruolo 
determinante sulle condizioni di stabilità, riguardo la realizzazione delle trincee drenanti si 
raccomanda di posizionare dei pozzetti di controllo all’inizio degli assi drenanti principali e di 
quelli secondari al fine di poter verificare periodicamente la funzionalità degli stessi; 
dovranno essere rispettati tutti gli accorgimenti tecnici indicati nella relazione geologica; 
sia durante i lavori che al termine degli stessi dovrà essere effettuata una adeguata regimazione 
delle acque superficiali; tutte le acque in eccesso dovranno essere opportunamente raccolte e 
incanalate in adeguato sistema di smaltimento raccordato al reticolo idrografico naturale, evitando 
in ogni caso il deflusso incontrollato; 
in corso d’opera si dovrà verificare la stabilità degli scavi, dei riporti e di tutti i pendii, anche 
provvisori o di cantiere, in accordo con i disposti del D.M. 14 gennaio 2008. Tali verifiche e, se del 
caso, l’eventuale ricontrollo delle analisi di stabilità, dovranno far parte integrante del 
collaudo/certificato di regolare esecuzione. 
nel caso in cui in fase di cantiere fossero necessari scavi/riporti non indicati in progetto, dovrà 
essere trasmessa prontamente la documentazione agli enti competenti per una valutazione 
dell’entità della variante. 
 
Dovranno essere comunicate al Settore scrivente le date di inizio e fine lavori; alla comunicazione 
di termine lavori dovrà essere allegata la dichiarazione del direttore dei lavori attestante che gli 
interventi sono stati eseguiti conformemente al progetto come approvato ed alle prescrizioni 
contenute nella presente Autorizzazione. 
 
I lavori dovranno essere realizzati entro 24 mesi dalla data della presente Determinazione 
Dirigenziale di approvazione della variante progettuale. 
 
Nessun intervento di trasformazione o di modificazione del suolo potrà essere eseguito se non 
autorizzato con atto ai sensi della L.R. n. 45/1989. 
 
Le varianti in corso d’opera dovranno essere oggetto di nuova istanza. 
 
Si specifica che la presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle 
modificazioni del suolo di cui trattasi con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula dalle 
problematiche relative alla corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione 
ordinaria e straordinaria della stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di 
sicurezza. 
 
 
 
E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi e le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 
Si avverte che contro le decisioni dell’Amministrazione relative al procedimento, è possibile 
proporre ricorso al T.A.R. del Piemonte entro 60 giorni dalla data di ricevimento della presente 
comunicazione o da quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
 



E’ inoltre possibile il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, limitatamente ai motivi di 
legittimità, nel termine di 120 giorni dalla data di ricevimento della presente comunicazione o da 
quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010,  nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del D. Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Ing. Gianpiero CERUTTI 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 4 aprile 2016, n. 758 
R.D. 523/1904 - P.I. 5401 Variante - Autorizzazione idraulica in sanatoria per variante alla 
P.I. 5401 inerente modifiche alle opere di presa lungo il Rio Moschieres nel comune di 
Dronero (CN) - Richiedente: Consorzio Irriguo Cartignanese - Cartignano (CN). 
 
In data 04/02/2016 il Consorzio Irriguo Cartignanese, con sede in Cartignano, Via Paschero n. 62, 
ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica in sanatoria per i lavori realizzati in 
variante alla P.I. 5401 (approvata con D.D. n.1446/DB1410 del 21/05/2014 e D.D. n.1818/DB1410 
del 25/06/2014) inerente le opere di presa lungo il Rio Moschieres nel comune di Dronero e 
consistenti in: 
− difesa spondale con scogliera in sponda sx realizzata in massi per la lunghezza di m.4,00 circa 
in luogo di un muro in cls. armato; 
− modifica delle dimensioni della traversa di derivazione a m 6,30 di larghezza per 3,85 di 
sviluppo in direzione della corrente senza variazione della quota di presa; 
− scala di risalita per l’ittiofauna realizzata con  andamento rettilineo e suddivisa in 4 bacini; 
− introduzione di una tubazione di scarico Ø500 mm a valle della paratoia sghiaiatrice; 
 
Si ritiene che per tali opere, ai sensi del regolamento regionale n° 14/R/2004, non debba essere 
corrisposto alcun canone e che non sia necessario formalizzare un atto di concessione in 
quanto già ricomprese nell’atto concessorio della derivazione n.809 rilasciato dalla Provincia 
di Cuneo, ferma restando l’osservanza da parte del soggetto autorizzato delle prescrizioni e 
degli obblighi di seguito impartiti. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’Ing. Andrea Selleri in base ai quali si 
raffigurano le opere di che trattasi. 
 
L’avviso di presentazione dell’istanza in oggetto è stato pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di 
Dronero per 15 giorni consecutivi (dal 22/02/2016 al 08/03/2016) senza dare luogo ad osservazioni 
od opposizioni di sorta. 
 
In data 21/03/2016 é stata effettata visita in sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del Rio Moschieres. 
 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art.42 del T.U. sulle acque ed impianti elettrici approvato con R.D. n. 1775/1933; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
• vista la L.R. n. 40/1998 e s.m.i.; 



• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• vista l’autorizzazione della Provincia di Cuneo n. 16 del 08/01/2016 per l’utilizzo provvisorio 
della derivazione n.809; 
 

 
determina 

 
di autorizzare, in sanatoria ed ai soli fini idraulici, il Consorzio Irriguo Cartignanese con sede in 
Cartignano, Via Paschero n.62 a mantenere le opere in oggetto nella posizione e secondo le 
caratteristiche e le modalità indicate negli elaborati tecnici allegati all’istanza che si restituiscono al 
richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1. nessuna variazione potrà essere introdotta alle opere senza la preventiva autorizzazione da parte 
di questo Settore; 
2. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico dei corsi d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
3. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle dei manufatti, che si renderanno necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
4. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessaririo o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
5. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi 
dell'articolo 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella 
sezione Amministrazione trasparente. 
 

IL DIRIGENTE 
Ing. Gianpiero CERUTTI  



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 4 aprile 2016, n. 759 
Demanio idrico fluviale. CNA308 - CNSC033. Concessione in sanatoria per il mantenimento 
dell'occupazione di area demaniale con n. 2 attraversamenti con condotte fognarie e uno 
scarico di acque reflue in corrispondenza del Fiume Stura nel Comune di Fossano (Cn). 
Richiedente: Societa' ALPI ACQUE S.p.A. - Savigliano (Cn)  
 
Vista la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata in data 03.03.2016 dalla  Società 
ALPI ACQUE S.p.A. con sede in Savigliano - Via Carello n. 5, nella persona dell’ing. Fabio 
Francione, Responsabile del Servizio Fognatura e Depurazione, con delega del  Sig. Lorenzo 
Veronese,  Amministratore Delegato della Società,  per il mantenimento dell’occupazione di sedime 
demaniale con n. 2 attraversamenti con condotte fognarie e uno scarico di acque reflue in 
corrispondenza del Fiume Stura nel Comune di Fossano, località Stura, così come meglio 
evidenziato negli elaborati tecnici; 
 
Vista l’autorizzazione idraulica (ex R.D. 523/1904)  P.I n. 2814/CN rilasciata dal Magistrato per il 
Po – Ufficio Operativo di Alessandria con prot. n. 2552 in data 20.06.2002 e confermata con P.I  n. 
2814/CN rilasciata dall’AIPo – Agenzia Interregionale per il fiume Po – Ufficio Operativo di 
Alessandria con nota  prot. n. 61 in data  27.05.2003; 
 
Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/2004 e s.m.i. ; 
 
Preso atto che la Soc. ALPI ACQUE S.p.A. nel corso di questi anni ha sempre provveduto a versare 
i canoni richiesti; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione in sanatoria, regolarmente sottoscritto in data  04/04/2016  Rep. n. 
2805; 
 
Preso atto dei  versamenti, a favore della Regione Piemonte   –   Servizio Tesoreria – Torino, di      
€  734,00, di cui € 368,00 (€ 184,00x2) per gli attraversamenti e € 366,00 per lo scarico, a titolo di 
canone anno 2016  e  di  €  1.468,00, a titolo di deposito cauzionale, relativi alla concessione di cui 
all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. 12/2004 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i. 
 

determina 
 
di concedere alla Società ALPI ACQUE S.p.A. con sede in Savigliano - Via Carello n. 5, il 
mantenimento dell’occupazione dell’area demaniale in sanatoria su indicata,  individuata negli 
elaborati tecnici e meglio descritta nel disciplinare citato in premessa; 



 
di accordare la concessione in sanatoria a titolo precario dalla data della presente 
determinazione fino al 31/12/2024, subordinatamente  all’osservanza degli obblighi e delle 
condizioni espresse nel disciplinare; 
 
di stabilire che il canone annuo, fissato in  € 734,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
di dare atto che l’importo del  versamento del canone anno 2016  di € 734,00 sarà introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2016 e l’importo di  € 1.468,00, per deposito cauzionale infruttifero, 
sarà introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010 nonchè ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

IL RESPONSABILE  DEL SETTORE 
(ing. Gianpiero CERUTTI) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
          



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 4 aprile 2016, n. 760 
Concessione Breve per un intervento di manutenzione idraulica consistente nel taglio e 
rimozione di vegetazione arborea e arbustiva sita all'interno dell'alveo e sulle sponde del Rio 
Torto in Comune di Saluzzo (Cn) in collaborazione con la Protezione Civile locale. 
Richiedente: Citta' di SALUZZO - Ufficio Protezione Civile  
 
PREMESSO 
 
- che in data 14/03/2016 con nota protocollata al n. 11836/A1816A, la Città di SALUZZO con 
sede in  Via Macallè n. 9, nella persona del Sig. CALDERONI Mauro in qualità di Sindaco pro-
tempore, ha presentato una richiesta di Concessione Breve  per un intervento di manutenzione 
idraulica consistente nel taglio e rimozione di vegetazione arborea e arbustiva sita all’interno 
dell’alveo e sulle sponde del Rio Torto in Comune di Saluzzo in collaborazione con la Protezione 
Civile locale;  
 
- che all’istanza sono allegati gli elaborati cartografici  nei quali sono evidenziate le zone 
interessate dagli interventi richiesti; 
 
- che, trattandosi di interventi eseguiti da Ente Pubblico, non si dà corso alla procedura di 
pubblicazione; 
 
CONSIDERATO 
 
- che nelle aree di pertinenza dei corpi idrici, la gestione delle formazioni forestali e della 
vegetazione ripariale deve essere eseguita nel rispetto delle funzioni antierosive, ecologiche, 
ambientali e paesaggistiche che esse svolgono; 
 
- che a seguito dell’esame dell’istanza e del sopralluogo effettuato in data 23/03/2016 da parte di 
tecnici di questo Settore i lavori in argomento, per quanto concerne gli aspetti idraulici di cui al 
R.D. 523/1904, sono ritenuti  ammissibili nel rispetto del buon regime idraulico del corso d'acqua 
Rio Torto; 
 
- che la presenza di una consistente formazione di una specie erbacea esotica invasiva - 
Reynoutria Japonica - sulle aree interessate dalla richiesta di  taglio,  determina la necessità  di 
adottare opportuni accorgimenti al fine di evitare la diffusione di tale specie, onde evitare 
l’instabilizzazione delle scarpate  e compromettere le funzioni ambientali   che devono essere 
assicurate a tutela dei corpi idrici (art. 115 – D.lgs 152/2006) 
 
- che in relazione alla normativa regionale forestale  vigente (R.R. n. 8/R DEL 20/09/2011 e 
s.m.i) gli interventi di taglio dovranno essere effettuati in base  all’art. 37, comma 2 punto a) 1 e 2;  
 
- che gli interventi risultano comunque inquadrabili nell’ambito degli  interventi di manutenzione 
idraulica riconducibili all’art. 37 bis e come tali , in base all’art. 23 della L.R. n. 5/2012,  il valore 
delle piante presenti nell'alveo attivo, con esclusione delle isole formatesi all'interno, sulle sponde 
nonché nelle aree interessate dall'esecuzione degli interventi, è da intendersi nullo; 
 
Tutto cio’ premesso e considerato 



 
IL DIRIGENTE 

 
Visto l’art. n. 17 della L.R. n. 23/2008 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visto il D. Lgs. N. 112/1998 
Vista la L.R. n. 44 del 26/04/2000 
Visto il DPCM 22 dicembre 2000 (G.U. 21 febbraio 2001 n. 43) 
Vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 
Vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004 
Visto il Regolamento Regionale D.P.G.R. n. 14/R del 06.12.2004 e s.m.i 
Vista la L.R. n. 4 del 10.02.2009  
Visto l’art. 37/bis del D.P.G.R.   n. 8/R  del 20.09.2011 e s.m.i. 
Visto l’art. 23 della L.R. n. 5 del 05.05. 2012 
 

determina 
 
di autorizzare la Città di SALUZZO  - Ufficio Protezione Civile con sede in  Via Macallè n. 9,  ad 
eseguire  l’intervento di manutenzione idraulica richiesto, nelle aree individuate negli elaborati 
allegati all’istanza, subordinatamente  all’osservanza delle  seguenti condizioni:  
 
1) ALVEO ATTIVO (dove puo’ scorrere l’acqua in regime di piena ordinaria): all’interno dell’alveo 
attivo potrà essere effettuato un taglio ceduo anche senza il rilascio di matricine; tuttavia dovrà 
essere assicurata la conservazione delle associazioni vegetali allo stadio giovanile e si dovrà 
intervenire con l’eliminazione delle sole alberature che possono costituire effettivo pericolo per 
l’ostruzione della sezione idraulica o che possono essere esposti alla fluitazione in caso di piena;  
 
2) ALVEO INCISO (SPONDA) E PRIMI 10 M DAL CIGLIO SUPERIORE DELLA SPONDA: all’interno 
dell’alveo inciso (si intende come tale parte il tratto di sponda compreso tra il punto raggiungibile 
dalla piena ordinaria - il limite superiore dell’alveo attivo - ed il ciglio superiore della sponda 
medesima)  nonché nella  fascia dei primi 10 m dal ciglio superiore di sponda, il taglio dovrà essere 
limitato alle sole piante instabili poiché fortemente pendenti, morte o deperenti, erose al piede che 
presentano un alto rischio di schianto o fluitazione in caso di piena; in tale tratto  dovrà essere 
assicurato il  mantenimento delle specie arboree esistenti in buone condizioni di stabilità; 
 
3) in corrispondenza del tratto di sponda interessato dalla presenza della specie invasiva -  
Reynoutria Japonica, si consiglia di mettere in atto interventi volti all’eliminazione definitiva della 
formazione (estirpazione/taglio raso continuo) ed alla sostituzione con  talee di salice arbustivo (es 
salix purpurea); 
 
4) durante l’esecuzione del taglio piante l’eventuale accatastamento del materiale dovrà essere 
depositato fuori dall’alveo inciso e dalle aree di possibile esondazione del corso d’acqua; il 
materiale di risulta (rami, frasche ecc) dovrà essere allontanato dall’alveo  e posto in una zona non 
raggiungibile dalle acqua di piena od opportunamente smaltito anche con operazioni di cippatura in 
loco;  
 
5) i lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da 
non ledere i diritti altrui. La Città di Saluzzo  - Ufficio Protezione Civile, richiedente,  è pertanto 
responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori effettuati, e degli operai e dei 



mezzi d’opera usati, ed è tenuta ad eseguire a proprie cura e spese, tutti i lavori che si rendessero 
comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle 
acque;  
 
6) non si potrà alterare in alcun modo la sponda del Rio o le opere presenti su di essa con 
sradicamenti delle ceppaie o movimento di terreno e tutte le  pertinenze demaniali interessate dal 
taglio delle piante in esame dovranno essere ripristinate al termine dei lavori; è vietata la 
formazione di accessi permanenti all’alveo; 
 
7) la Città di SALUZZO  - Ufficio Protezione Civile richiedente dovrà provvedere ad informare 
questo Ufficio e il Corpo Forestale dello Stato della data di inizio dei lavori e della loro ultimazione, 
al fine di poter provvedere agli accertamenti del caso. 
 
La presente autorizzazione ha validità di anni 1 (uno).  
 
Con  la presente si autorizza l’occupazione  temporanea del suolo demaniale interessato dai lavori. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010 nonchè ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 
                    

IL RESPONSABILE  DEL SETTORE 
(ing. Gianpiero CERUTTI) 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 6 aprile 2016, n. 780 
Amministrazione Comunale di Saliceto - Variante alla denuncia prot.24711/18080 del 
04/05/2015 per lavori su edificio scolastico sovracomunale sito in Via Tenente Martini, 14 nel 
comune di Saliceto(CN)Realizzazione pensilina metallica su fondazione in c.a. - 
Autorizzazione preventiva in zone sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e 
secondo le procedure definite dalla D.G.R. n. 65-7656 del 21.05.2014. 
 
Premesso che il  Sig. Enrico Pregliasco in qualità di Sindaco Pro Tempore del  Comune di  Saliceto 
in data 14/03/2016 prot. n. 11829/A1816A ha presentato al Settore Tecnico Regionale di Cuneo la 
denuncia dei lavori ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001 riguardante la variante alla 
denuncia prot. 24711/18080 del 04/05/2015 per lavori su edificio scolastico sovracomunale sito in 
Via Tenente Martini n.14 nel comune di Saliceto (CN) Realizzazione pensilina metallica su 
fondazione in c.a. al fine di ottenere l’autorizzazione preventiva per l’inizio dei lavori, ai sensi 
dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte. 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741. 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni. 
 
Vista la D.G.R. n. 11-13058 del 19 gennaio 2010  relativa all’aggiornamento e adeguamento delle 
zone sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006). 
 
Vista la D.G.R. n. 28-13422 del 1 marzo 2010 relativa al differimento del termine di entrata in 
vigore della nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-
13058 del 19/01/2010 e ulteriori disposizioni. 
 
Vista la D.G.R. n. 8-1517 del 18 febbraio 2011 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore 
della nuova classificazione sismica del territorio Piemontese come approvata con D.G.R. 
19/01/2010 n. 11-13058. 
 
Visto l’art. 29 della L.R. n° 10 del 1 luglio 2011 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese. 
  
Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12 dicembre 2011, relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 19/01/2010. 
Approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini 
della prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio 
piemontese. 
 
Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. 
 



Vista la D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014 relativa all’Individuazione dell’ufficio tecnico regionale 
ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifiche e integrazioni alle procedure 
attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio 
sismico approvate con D.G.R. 12 dicembre 2011, n. 4-3084. 
  
Considerato che nell’ambito delle procedure attuative di cui al par.  3.2.1. lettera a) dell’allegato A 
della  D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014, si prevede, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di 
interventi, ivi compresi quelli relativi alle varianti sostanziali, sono sottoposte a denuncia ed 
autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai sensi degli articoli 93 e 94 del D.P.R. 380/2001; 
 
Considerato che la medesima D.G.R.  individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente 
competenti alla ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
 
Considerato che l’opera rientra tra quelle indicate al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della D.G.R. 
65-7656 del 21/05/2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi 
degli articoli 93  e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
Considerato che con nota prot. n. 12672/A1816A del 17/03/2016 questo Settore ha comunicato 
all’Amministrazione Comunale di Saliceto, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e dell’art. 15 
della L.R. 14/2014, l’avvio del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva. 
 
Considerato che nell’ambito dell’istruttoria redatta in data 31/03/2016, si è espresso parere 
favorevole circa il rispetto dei principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  
e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009) - ai fini dell’emissione dell’autorizzazione preventiva 
dei lavori di cui si tratta, fatte salve le vigenti leggi urbanistiche 
  

 
Il DIRIGENTE 

 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) e fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture 
 

 
DETERMINA 

 
di autorizzare l’Amministrazione Comunale di Saliceto, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. n. 380 del 
06 giugno 2001, per l’inizio dei lavori di cui si tratta, relativamente a quanto previsto in progetto e 
fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 
A lavori ultimati dovrà essere presentata al Settore scrivente, dal Direttore dei Lavori e dal 
Costruttore, una dichiarazione attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto 
approvato, secondo quanto previsto dall’art. 5 della L.R. 19/85. 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
 



Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lettera a) del d.lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

 
IL  RESPONSABILE DEL SETTORE 

(ing. Gianpiero CERUTTI) 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 6 aprile 2016, n. 781 
Proroga dei termini della Determinazione Dirigenziale n. 807/ A18080 del 02/04/2015 inerente 
un intervento di manutenzione idraulica consistente nella rimozione di alberi ed arbusti 
dall'alveo del Fiume Tanaro nelle localita' Cantonata, Tanot, Navetto del Comune di 
Farigliano. Richiedente: Comune di Farigliano (Cn) 
 
PREMESSO 
 
- che in data 09/12/2014 con nota protocollata al n. 121/A18080, il Comune di FARIGLIANO 
con sede in Piazza V. Emanuele II n. 27, aveva presentato una richiesta di Concessione Breve  per 
un intervento di manutenzione idraulica consistente nella rimozione di alberi ed arbusti dall’alveo 
del Fiume Tanaro nelle località Cantonata, Tanot, Navetto del Comune di Farigliano;  
 
CONSIDERATO 
 
- che in data 02/04/2015 era stata emanata la Determinazione Dirigenziale n. 807/A18080 di 
autorizzazione all’intervento richiesto;  
 
VISTA 
 
- l’istanza in data 23/03/2016 con la quale il Comune di FARIGLIANO chiede la proroga dei 
termini dell’autorizzazione, poiché, per motivi logistici e condizioni meteorologiche avverse, allo 
stato attuale non è stato possibile effettuare l’intervento di manutenzione idraulica richiesto; 
 
CONSIDERATO 
 
- che   è   consentita la  proroga dei  termini della   Determinazione   Dirigenziale  n.   807/ 
A18080 del 02/04/2015; 
       

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. n. 17 della L.R. n. 23/2008 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visto il D. Lgs. N. 112/1998 
Vista la L.R. n. 44 del 26/04/2000 
Visto il DPCM 22 dicembre 2000 (G.U. 21 febbraio 2001 n. 43) 
Vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 
Vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004 
Visto il Regolamento Regionale D.P.G.R. n. 14/R del 06.12.2004 e s.m.i 
Vista la L.R. n. 4 del 10.02.2009  
Visto l’art. 37/bis del D.P.G.R.   n. 8/R  del 20.09.2011 e s.m.i. 
Visto l’art. 23 della L.R. n. 5 del 05.05. 2012 
 

determina 
 
- di prorogare al Comune di FARIGLIANO con sede in Piazza V. Emanuele II n. 27, i termini 
previsti dalla Determinazione Dirigenziale n. 807/ A18080 del 02/04/2015 al fine di poter effettuare 



l’intervento di manutenzione idraulica, consistente nella rimozione di alberi ed arbusti dall’alveo del 
Fiume Tanaro, secondo le condizioni previste dalla Determinazione medesima; 
 
- la presente proroga di autorizzazione ha validità fino al 02.04.2017, attenendosi comunque a 
quanto dettato dal Regolamento D.P.G.R. n. 8/R  del 20.09.2011 e s.m.i.. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010 nonchè ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente.  
 
 

IL RESPONSABILE  DEL SETTORE 
(ing. Gianpiero CERUTTI) 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 6 aprile 2016, n. 782 
R.D. 523/1904. Polizia Idraulica n. 5579 - Autorizzazione alla demolizione di un ponticello e 
dei muri di sostegno esistenti su entrambe le sponde del torrente Branzola nonche' alla 
costruzione di un nuovo muro di difesa spondale in sinistra idrografica, in comune di 
Mondovi'. Richiedente: Molineri Margherita  
 
In data 25/11/2015 la sig.ra Molineri Margherita, (omissis) ha presentato istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione dei seguenti lavori nel torrente Branzola in 
comune di Mondovì: 
� demolizione di un ponticello unitamente ai muri laterali di sostegno su entrambe le sponde 

idrografiche 
� costruzione di un nuovo tratto di muro spondale in sinistra idrografica 
 
Si ritiene che per tali lavori, ai sensi del Regolamento regionale n.14/R/2004, non debba essere 
corrisposto alcun canone e che non sia necessario formalizzare un atto di concessione, fermo 
restando il recupero degli indennizzi pregressi per l’occupazione demaniale con il ponticello 
(superficie 18,88 m2) e l’osservanza da parte del richiedente delle prescrizioni e degli obblighi di 
seguito impartiti.  
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, redatti dal geom. Luciano Mondino, in base ai 
quali è prevista la realizzazione degli interventi di che trattasi da autorizzarsi ai sensi del Regio 
Decreto n.523 del 25/07/1904. 
E’ stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati da questo Settore al fine di 
verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, la realizzazione degli interventi in 
argomento è ritenuta necessaria e ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del torrente 
Branzola con l’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
� durante la demolizione del ponticello vengano adottati gli opportuni accorgimenti tesi ad 

evitare fenomeni di dissesto su entrambe le sponde idrografiche del corso d’acqua; 
� il nuovo tratto di difesa spondale dovrà essere realizzato in perfetta aderenza alla sponda 

attuale al fine di evitare qualsiasi restringimento della sezione di deflusso del corso d’acqua; 
l’altezza non dovrà superare la quota del piano campagna e della sponda opposta; 

 
Tutto ciò premesso,  

 
IL DIRIGENTE 

 
Visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n 523/904; 
Visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
Visti gli artt. 89 e 90 del D.P.R. n. 616/1977; 
Vista la L.R. n. 40/1998 e s.m.i; 
Visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
Vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
Viste le LL.RR. n. 20/2002 e 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 



 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la sig.ra Molineri Margherita, (omissis), ad eseguire la 
demolizione di un ponticello sul torrente Branzola, unitamente ai muri laterali di sostegno presenti 
su entrambe le sponde idografiche, e alla costruzione di un nuovo muro di difesa spondale in 
sinistra idrografica in comune di Mondovì, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità 
indicate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da 
questo Settore nel rispetto delle prescrizioni sopra riportate e subordinatamente all’osservanza 
delle seguenti ulteriori condizioni: 
1. i lavori dovranno essere realizzati nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà essere 

introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore;  
2. le sponde interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente ripristinate a 

regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente 
cagionati; 

3. non potrà in alcun modo essere asportato il materiale litoide senza la preventiva autorizzazione 
di questo Settore; 

4. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 

5. la presente autorizzazione ha validità per anni 1 (uno) e pertanto i lavori in argomento 
dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa, entro il termine sopraindicato, con 
la condizione che una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo 
eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione 
di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo 
nei termini previsti; la proroga dovrà essere richiesta entro il termine di scadenza della 
presente autorizzazione; 

6. il committente dei lavori dovrà comunicare a questo Settore l’inizio e l’ultimazione dei lavori, 
al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto 
e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori. Ad 
avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori 
attestante che i lavori sono stati eseguiti conformemente al progetto approvato; 

7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione regionale in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, 
anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti 
d’alveo); 

8. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde,  che si renderanno necessarie al fine di garantire 
il regolare deflusso delle acque; 

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche ai lavori autorizzati o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che i lavori siano in seguito 
giudicati incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione; 

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazione di cui al D.Lgs n. 42/2004 - 
vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989 – vincolo idrogeologico -, ecc..); 

12. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’art. 12 della 
L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. della 
Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva 



gli opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il recupero della 
fauna ittica sia con riferimento alla normativa sopra indicata. 

 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree demaniali 
interessate dai lavori. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi 
dell'articolo 23, comma 1, lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella 
sezione Amministrazione trasparente. 
  
                                                                               

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
ing. Gianpiero Cerutti 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 6 aprile 2016, n. 783 
Concessione Breve per un intervento di manutenzione idraulica consistente nel taglio di 
vegetazione arborea ed arbustiva all'interno dell'alveo e sulle sponde del Rio Crosiglie in 
Comune di Bra. Richiedente: Citta' di BRA (Cn) - Ufficio Protezione Civile 
 
 
PREMESSO 
 
- che in data 22/03/2016 con nota protocollata al n. 13312/A1816A, la Citta’ di BRA – Ufficio 
Protezione Civile con sede presso il Comune di Bra – Piazza Caduti della Libertà n. 14, nella 
persona del dott. Costanzo Fissore in qualità di Dirigente Responsabile, ha presentato una richiesta 
di Concessione Breve  per un intervento di manutenzione idraulica, con l’ausilio del volontariato di 
protezione civile, consistente nel taglio di vegetazione arborea ed arbustiva all’interno dell’alveo e 
sulle sponde del Rio Crosiglie in Comune di Bra che costituiscono ostacolo al libero deflusso delle 
acque;  
 
- che all’istanza sono allegati gli elaborati progettuali nei quali è evidenziata la zona interessata 
dall’intervento richiesto; 
 
- che, trattandosi di interventi eseguiti da Ente Pubblico, non si dà corso alla procedura di 
pubblicazione; 
 
 
CONSIDERATO 
 
− che, in base all’art. 23 della L.R. n. 5/2012, nel caso di interventi di manutenzione di argini, 
sponde, aree di asservimento idraulico, il valore delle piante presenti nell'alveo attivo, con 
esclusione delle isole formatesi all'interno, sulle sponde nonché nelle aree interessate 
dall'esecuzione degli interventi, è da intendersi nullo; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. n. 17 della L.R. n. 23/2008 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visto il D. Lgs. N. 112/1998 
Vista la L.R. n. 44 del 26/04/2000 
Visto il DPCM 22 dicembre 2000 (G.U. 21 febbraio 2001 n. 43) 
Vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 
Vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004 
Visto il Regolamento Regionale D.P.G.R. n. 14/R del 06.12.2004 e s.m.i 
Vista la L.R. n. 4 del 10.02.2009  
Visto l’art. 37/bis del D.P.G.R.   n. 8/R  del 20.09.2011 e s.m.i. 
Visto l’art. 23 della L.R. n. 5 del 05.05. 2012 
 
 

determina 



 
di autorizzare la Citta’ di BRA – Ufficio Protezione Civile con sede presso il Comune di Bra – 
Piazza Caduti della Libertà n. 14, ad eseguire  l’intervento di manutenzione idraulica richiesto, con 
l’ausilio del gruppo di volontariato di protezione civile, nell’area individuata negli elaborati allegati 
all’istanza, subordinatamente  all’osservanza delle  seguenti condizioni:  
 
1) le operazioni di taglio dovranno essere eseguite in osservanza ai dettati della normativa regionale 
forestale vigente (L.R. n. 4 del 10.02.2009 e relativo Regolamento Regionale n. 8/R del 20/09/2011  
così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 21/02/2013) ed in particolare con quanto stabilito 
negli articoli  37 e 37 bis del Regolamento nonché delle seguenti prescrizioni: 
 
- TRATTI IN CORRISPONDENZA DEI PONTI  (ALVEO INCISO – SPONDA – PRIMI 10 M. DAL CIGLIO DI 

SPONDA): Nei tratti  in corrispondenza dei ponti, per una fascia di m. 50,00 a monte ed a valle 
dei medesimi, potrà essere effettuato un taglio con ceduazione anche senza il rilascio di matricine. 
Tuttavia sulla parte di sponda non raggiungibile dalla piena ordinaria, e nella fascia dei primi 
10 m dal ciglio superiore, si dovrà assicurare la conservazione delle associazioni vegetali allo 
stadio giovanile ed il mantenimento delle specie arboree esistenti in buone condizioni di 
stabilità; 
  
- TRATTI RIMANENTI  (ALVEO INCISO – SPONDA  - PRIMI 10 M. DAL CIGLIO DI SPONDA): Nei tratti al 
di fuori di quelli indicati al punto precedente, il taglio senza rilascio di matricine, potrà essere 
effettuato solamente per la  vegetazione presente all’interno dell’alveo attivo  (DOVE SCORRE 
L’ACQUA IN REGIME NORMALE). Sulla sponda dell’alveo inciso e nella  fascia di 
pertinenza dei 10 m potrà essere autorizzato il taglio volto ad eliminare le sole piante instabili 
poiché fortemente pendenti, morte o deperenti, erose al piede che presentano un alto rischio di 
schianto o fluitazione in caso di piena; 
  
2) i lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da 
non ledere i diritti altrui. La Citta’ di BRA – Ufficio Protezione Civile richiedente è pertanto 
responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori effettuati, e degli operai e dei 
mezzi d’opera usati, ed è tenuta ad eseguire a proprie cura e spese, tutti i lavori che si rendessero 
comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle 
acque;  
 
 
3) la Citta’ di BRA – Ufficio Protezione Civile  richiedente dovrà provvedere ad informare 
questo Ufficio e il Corpo Forestale dello Stato della data di inizio dei lavori e della loro 
ultimazione, al fine di poter provvedere agli accertamenti del caso. 
 
 
La presente autorizzazione ha validità di anni 1 (uno).  
 
 
Con  la presente si autorizza l’occupazione  temporanea del suolo demaniale interessato dai lavori. 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  



 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010 nonchè ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

IL RESPONSABILE  DEL SETTORE 
(ing. Gianpiero CERUTTI) 

 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 6 aprile 2016, n. 784 
Legge Regionale 09.08.1989 n. 45 - Comune di NOVELLO (provincia di CUNEO) - Localita' 
Chiarene - Richiesta di autorizzazione in sanatoria per lavori preparatori di impianto di 
nuovi vigneti. Richiedente: Societa' Agricola semplice Antichi Poderi dei Marchesi di Barolo - 
con sede in Barolo (Cuneo) - Via Alba n. 12 - 
 
VISTO il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
 
VISTA la legge regionale 09.08.1989 n. 45 e s.m.i.; 
 
VISTA la legge regionale 26.04.2000 n. 44, art. 63; 
 
VISTA la legge regionale 10.02.2009, n. 4 e s.m.i; 
 
VISTA la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 03.04.2012, n. 4/AMD; 
 
VISTA l’istanza pervenuta in data 17/02/2016 (Prot. n. 7255) dalla Società Agricola semplice 
Antichi Poderi dei Marchesi di Barolo, via Alba, 12 –  Barolo (prov. di Cuneo), rivolta ad ottenere 
l’autorizzazione in sanatoria ai sensi della LR 45/1989 per l’approvazione dell’intervento in 
oggetto; 
 
PRESO ATTO del verbale interno al Settore Tecnico Regionale di Cuneo relativo all’istruttoria del 
parere geologico ai sensi della LR 45/1989, risultato favorevole con prescrizioni, in data 01/4/2016; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
VISTO l’art. 17 della L.R. 23 del 28/07/2008; 
 

determina 
 
di autorizzare in sanatoria, ai sensi della legge regionale 09.08.1989 n. 45, la Società Agricola 
semplice Antichi Poderi dei Marchesi di Barolo, in relazione alle modifiche e/o trasformazioni 
d’uso del suolo per lavori di movimento terra in loc. Chiarene nel comune di Novello per una 
superficie totale stimata in 8550 m2 circa ed una volumetria risultante di circa 5425,54  m3  circa 
(sommando le quantità di scavo e riporto) sui terreni correttamente individuati nella 
documentazione progettuale allegata (NCT Comune di Novello Foglio 10 particelle 233, 444, 241, 
234, 445, 540, 240, 542, 263, 264, 262, 265, 502, 541, 236, 498, 469, 468, 239, 268), rispettando 
scrupolosamente il progetto allegato all’istanza, che si conserva agli atti. In sintesi è stato attuato 
quanto segue. 
 
In località Chiarene sono stati effettuati lavori di movimento terra per il reimpianto di un vigneto al 
fine di agevolare la conduzione delle attività agricole. I lavori sono stati effettuati in assenza di 
autorizzazione. Il pendio collinare interessato presenta debole inclinazione verso ovest. Il sottosuolo 
risulta localmente costituito da rocce sedimentarie tenere di tipo marne stratificate. L’area è 



parzialmente interessata da una frana con movimento quiescente ed è limitata a nord e sud da corsi 
d’acqua. Il bosco è assente. 
 
Si ritiene in ogni caso necessario il rispetto gli accorgimenti tecnici indicati nella Relazione 
Geologica con particolare attenzione alla stabilità degli scavi, dei riporti e di tutti i pendii in accordo 
con i disposti del DM 14/01/2008. Si raccomanda in particolare l’esecuzione di quanto segue: 
 
- rimodellamento della parte mediana del pendio  
- realizzazione di nuovi drenaggi profondi (trincee) 
- regimazione idraulica di superficie mediante fossi inerbiti. 
 
Vista la finalità dell’intervento, lo stesso può considerarsi miglioramento agro-silvo-pastorale e 
quindi, ai sensi dell’art. 9 comma 4 lettera a) della LR 45/89, il titolare è esentato dall’obbligo di 
provvedere al rimboschimento compensativo. 
 
I lavori dovranno essere realizzati entro 36 mesi dalla data della presente Determinazione 
Dirigenziale di approvazione della variante progettuale. 
 
Nessun intervento di trasformazione o di modificazione del suolo potrà essere eseguito se non 
autorizzato con atto ai sensi della LR 45/89. 
 
Le varianti in corso d’opera dovranno essere oggetto di nuova istanza. 
 
Si specifica che la presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle 
modificazioni del suolo di cui trattasi con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula dalle 
problematiche relative alla corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione 
ordinaria e straordinaria della stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di 
sicurezza. 
 
E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi e le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal codice del 
processo amministrativo DLgs 104/2010. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010, nonchè ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del DLgs 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Ing. Gianpiero CERUTTI 

 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 6 aprile 2016, n. 785 
Amministrazione Comunale di Sale delle Langhe - Interventi locali in fondazione e in 
copertura nella Scuola intercomunale dell'infanzia e primaria sita in Via Roma in comune di 
Sale delle Langhe (CN). Autorizzazione preventiva in zone sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art. 94 
del D.P.R. 380/2001 e secondo le procedure definite dalla D.G.R. n. 65-7656 del 21.05.2014. 
 
Premesso che l’Ing. BEGLIATTI Marta in qualità di Tecnico del comune di Sale delle Langhe e 
progettista strutturale delle opere in oggetto in data 16/02/2016 prot. n. 7159/A1816A ha presentato 
al Settore Tecnico Regionale di Cuneo la denuncia dei lavori ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. 
380/2001 riguardante gli interventi locali in fondazione e in copertura nella Scuola intercomunale 
dell’infanzia e primaria sita in Via Roma in comune di Sale delle Langhe (CN) al fine di ottenere 
l’autorizzazione preventiva per l’inizio dei lavori, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte. 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741. 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni. 
 
Vista la D.G.R. n. 11-13058 del 19 gennaio 2010  relativa all’aggiornamento e adeguamento delle 
zone sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006). 
 
Vista la D.G.R. n. 28-13422 del 1 marzo 2010 relativa al differimento del termine di entrata in 
vigore della nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-
13058 del 19/01/2010 e ulteriori disposizioni. 
 
Vista la D.G.R. n. 8-1517 del 18 febbraio 2011 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore 
della nuova classificazione sismica del territorio Piemontese come approvata con D.G.R. 
19/01/2010 n. 11-13058. 
 
Visto l’art. 29 della L.R. n° 10 del 1 luglio 2011 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese. 
  
Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12 dicembre 2011, relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 19/01/2010. 
Approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini 
della prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio 
piemontese. 
 
Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. 
 
Vista la D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014 relativa all’Individuazione dell’ufficio tecnico regionale 
ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifiche e integrazioni alle procedure 



attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio 
sismico approvate con D.G.R. 12 dicembre 2011, n. 4-3084. 
  
Considerato che nell’ambito delle procedure attuative di cui al par.  3.2.1. lettera a) dell’allegato A 
della  D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014, si prevede, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di 
interventi, ivi compresi quelli relativi alle varianti sostanziali, sono sottoposte a denuncia ed 
autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai sensi degli articoli 93 e 94 del D.P.R. 380/2001; 
 
Considerato che la medesima D.G.R. individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente 
competenti alla ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
 
Considerato che l’opera rientra tra quelle indicate al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della D.G.R. 
65-7656 del 21/05/2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi 
degli articoli 93  e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
Considerato che con nota prot. n. 7960/A1816A del 22/02/2016 questo Settore ha comunicato al 
Comune di SALE DELLE LANGHE,  ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e dell’art. 15 della 
L.R. 14/2014, l’avvio del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva. 
 
Considerato che il Settore Tecnico Regionale Cuneo, ha richiesto integrazioni con contestuale 
sospensione dei tempi procedimentali, con nota prot. 11789/A1816A del  14/03/2016. 
 
Considerato che sono pervenute le integrazioni in data 05/04/2016 prot. 15562/A1816A, in 
conformità alle richieste avanzate. 
 
Considerato che nell’ambito dell’istruttoria redatta in data 06/04/2016, si è espresso parere 
favorevole circa il rispetto dei principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  
e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009) - ai fini dell’emissione dell’autorizzazione preventiva 
dei lavori di cui si tratta, fatte salve le vigenti leggi urbanistiche 
  

Il DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) e fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture 
 

DETERMINA 
 
di autorizzare l’Amministrazione Comunale di Sale delle Langhe, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 
n. 380 del 06 giugno 2001, per l’inizio dei lavori di cui si tratta, relativamente a quanto previsto in 
progetto e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 
A lavori ultimati dovrà essere presentata al Settore scrivente, dal Direttore dei Lavori e dal 
Costruttore, una dichiarazione attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto 
approvato, secondo quanto previsto dall’art. 5 della L.R. 19/85. 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 



Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lettera a) del d.lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 

 
IL  RESPONSABILE DEL SETTORE 

(ing. Gianpiero CERUTTI) 
 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 7 aprile 2016, n. 790 
Amministrazione Comunale di Bossolasco - Intervento di miglioramento e nuova costruzione 
ascensore della scuola dell'infanzia comunale, sito in piazza Caduti per la Patria nel comune 
di Bossolasco (CN) - Autorizzazione preventiva in zone sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art. 94 del 
D.P.R. 380/2001 e secondo le procedure definite dalla D.G.R. n. 65-7656 del 21.05.2014. 
 
Premesso che il geom. Ferrero Angelo in qualità di Responsabile Unico del Procedimento del  
comune di  Bossolasco in data 31/12/2015 prot. n. 65931/A1816A ha presentato al Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo la denuncia dei lavori ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001 
riguardante intervento di miglioramento e nuova costruzione ascensore della scuola 
dell’infanzia comunale, site in piazza Caduti per la Patria nel comune di Bossolasco (CN) al fine 
di ottenere l’autorizzazione preventiva per l’inizio dei lavori, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 
380/2001; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte. 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741. 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni. 
 
Vista la D.G.R. n. 11-13058 del 19 gennaio 2010  relativa all’aggiornamento e adeguamento delle 
zone sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006). 
 
Vista la D.G.R. n. 28-13422 del 1 marzo 2010 relativa al differimento del termine di entrata in 
vigore della nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-
13058 del 19/01/2010 e ulteriori disposizioni. 
 
Vista la D.G.R. n. 8-1517 del 18 febbraio 2011 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore 
della nuova classificazione sismica del territorio Piemontese come approvata con D.G.R. 
19/01/2010 n. 11-13058. 
 
Visto l’art. 29 della L.R. n° 10 del 1 luglio 2011 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese. 
  
Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12 dicembre 2011, relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 19/01/2010. 
Approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini 
della prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio 
piemontese. 
 
Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. 
 



Vista la D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014 relativa all’Individuazione dell’ufficio tecnico regionale 
ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifiche e integrazioni alle procedure 
attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio 
sismico approvate con D.G.R. 12 dicembre 2011, n. 4-3084. 
  
Considerato che nell’ambito delle procedure attuative di cui al par.  3.2.1. lettera a) dell’allegato A 
della  D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014, si prevede, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di 
interventi, ivi compresi quelli relativi alle varianti sostanziali, sono sottoposte a denuncia ed 
autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai sensi degli articoli 93 e 94 del D.P.R. 380/2001; 
 
Considerato che la medesima D.G.R.  individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente 
competenti alla ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
 
Considerato che l’opera rientra tra quelle indicate al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della D.G.R. 
65-7656 del 21/05/2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi 
degli articoli 93  e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
Considerato che con nota prot. n. 709/A1816A del 11/01/2016 questo Settore ha comunicato 
all’Amministrazione Comunale di Saliceto , ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e dell’art. 15 
della L.R. 14/2014, l’avvio del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva. 
 
Considerato che nell’ambito dell’istruttoria effettuata dal Settore Tecnico Regionale Cuneo, ha 
richiesto integrazioni con contestuale sospensione dei tempi procedimentali, con nota prot. 
7491/A1816A del  18/02/2016. 
 
Considerato che sono pervenute le integrazioni in data 04/04/2016 prot. 15381/A1816A, in 
conformità alle richieste avanzate. 
 
Considerato che nell’ambito dell’istruttoria redatta in data 05/04/2016, si è espresso parere 
favorevole circa il rispetto dei principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  
e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009) - ai fini dell’emissione dell’autorizzazione preventiva 
dei lavori di cui si tratta, fatte salve le vigenti leggi urbanistiche 
  

Il DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) e fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture 
 

DETERMINA 
 
di autorizzare l’Amministrazione Comunale di Bossolasco, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. n. 380 
del 06 giugno 2001, per l’inizio dei lavori di cui si tratta, relativamente a quanto previsto in progetto 
e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 
A lavori ultimati dovrà essere presentata al Settore scrivente, dal Direttore dei Lavori e dal 
Costruttore, una dichiarazione attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto 
approvato, secondo quanto previsto dall’art. 5 della L.R. 19/85. 
 



La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lettera a) del d.gls. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

 
IL  RESPONSABILE DEL SETTORE 

(ing. Gianpiero CERUTTI) 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 7 aprile 2016, n. 791 
Demanio idrico fluviale - CNEL707 - Subentro da parte Enel Distribuzione S.p.A. Divisione 
Infrastrutture e Reti - Cuneo nella concessione demaniale assentita per attraversamento aereo 
con cavo 0,4 kV BT alla Ditta B.E.S.T. di Longo Lorenzo e C. s.a.s. - Revello (CN). 
 
Vista la nota prot. n. 14465A1816A in data 30/03/2016, di richiesta congiunta di subentro in 
concessione per occupazione demaniale sulla pratica CNEL707, inviata dalla B.E.S.T. di Longo 
Lorenzo e C. s.a.s. – Revello, nella persona del socio accomandatario Arch. Lorenzo Longo,con la 
quale lo stesso, congiuntamente a Enel Distribuzione S.p.A. Divisione Infrastrutture e Reti- Macro 
Area Territoriale Nord Ovest zona di Cuneo-Alba nella persona del Procuratore pro tempore Ing. 
Ivo Forelli, richiedeva il subentro da parte di ENEL S.p.A. nella concessione rep. 2795 del 
29/02/2016 recepita con D.D. n. 466A1816A del 29/02/2016,  rilasciata alla ditta B.E.S.T. di Longo 
Lorenzo e C. s.a.s. Revello (CN); 
 
Visto che la ditta subentrante ENEL S.p.A. nella nota prot. 14465A1816A in data 30/03/2016, si 
impegna ad adempiere a tutte le prescrizioni  contenute nel suddetto atto di concessione ai sensi 
dell’art.19 comma 4 del Regolamento Regionale n. 14/R del 6/12/2004; 
 
visto il parere idraulico  rilasciato dal Settore Tecnico Regionale di Cuneo con D.D. n. 240/A18080 
del 02/02/2015 riportato all’interno dell’Autorizzazione idraulica rilasciata dalla Provincia di Cuneo 
con  D.D. 3923 del 4/11/2015; 
 
vista la convenzione rep. n. 00221 del 27/06/2014 tra la Regione Piemonte e l’ ENEL Distribuzione 
S.p.A  per regolare l’utilizzo dei beni appartenenti al demanio idrico; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato;  
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 

IL DIRIGENTE 
 

• visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904 
• visto il T.U. sulle acque ed impianti elettrici approvato con R.D. n. 1775/1933; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000;  
• viste la L.R. n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
-     di rilasciare alla Società ENEL Distribuzione S.p.A, la concessione all’attraversamento aereo 
con cavo a 0,4 kV BT del Torrente Albetta in Comune di Sanfront (CN); 



- di stabilire che l’attraversamento dovrà essere mantenuto nel rispetto delle prescrizioni impartite 
con l’autorizzazione idraulica citata in premessa; 
-   di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e ENEL 
Distribuzione S.p.A .  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
- di stabilire che il canone demaniale di concessione, determinato in Euro 68,00 annui, è 
corrisposto secondo le modalità di cui all’art. 9 della convenzione di cui in premessa. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’articolo 
23, comma 1, lettera a) del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 
 

IL RESPONSABILE del SETTORE 
Ing. Gianpiero CERUTTI 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 7 aprile 2016, n. 793 
Amministrazione Comunale di Pocapaglia - Realizzazione scala metallica esterna della scuola 
primaria e secondaria di primo grado, sito in piazza Principessa Maria Pia nel comune di 
Pocapaglia (CN) - Autorizzazione preventiva in zone sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art.94 del 
D.P.R. 380/2001 e secondo le procedure definite dalla D.G.R. n. 65-7656 del 21.05.2014. 
 
Premesso che il geom. Claudio Briatore in qualità di Responsabile Unico del Procedimento del  
comune di  Pocapaglia in data 28/01/2016 prot. n. 3893/A1816A ha presentato al Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo la denuncia dei lavori ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001 
riguardante la realizzazione di scala metallica esterna della scuola primaria e secondaria di I° 
grado, sito in piazza Principessa Maria Pia nel comune di Pocapaglia (CN) -  al fine di ottenere 
l’autorizzazione preventiva per l’inizio dei lavori, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte. 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741. 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni. 
 
Vista la D.G.R. n. 11-13058 del 19 gennaio 2010  relativa all’aggiornamento e adeguamento delle 
zone sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006). 
 
Vista la D.G.R. n. 28-13422 del 1 marzo 2010 relativa al differimento del termine di entrata in 
vigore della nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-
13058 del 19/01/2010 e ulteriori disposizioni. 
 
Vista la D.G.R. n. 8-1517 del 18 febbraio 2011 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore 
della nuova classificazione sismica del territorio Piemontese come approvata con D.G.R. 
19/01/2010 n. 11-13058. 
 
Visto l’art. 29 della L.R. n° 10 del 1 luglio 2011 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese. 
  
Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12 dicembre 2011, relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 19/01/2010. 
Approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini 
della prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio 
piemontese. 
 
Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. 
 
Vista la D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014 relativa all’Individuazione dell’ufficio tecnico regionale 
ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifiche e integrazioni alle procedure 



attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio 
sismico approvate con D.G.R. 12 dicembre 2011, n. 4-3084. 
  
Considerato che nell’ambito delle procedure attuative di cui al par.  3.2.1. lettera a) dell’allegato A 
della  D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014, si prevede, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di 
interventi, ivi compresi quelli relativi alle varianti sostanziali, sono sottoposte a denuncia ed 
autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai sensi degli articoli 93 e 94 del D.P.R. 380/2001; 
 
Considerato che la medesima D.G.R.  individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente 
competenti alla ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
 
Considerato che l’opera rientra tra quelle indicate al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della D.G.R. 
65-7656 del 21/05/2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi 
degli articoli 93  e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
Considerato che con nota prot. n. 4534/A1816A del 02/02/2016 questo Settore ha comunicato 
all’Amministrazione Comunale di Pocapaglia, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e dell’art. 
15 della L.R. 14/2014, l’avvio del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva. 
 
Considerato che nell’ambito dell’istruttoria effettuata dal Settore Tecnico Regionale Cuneo, sono 
state richieste integrazioni con contestuale sospensione dei tempi procedimentali, con nota prot. 
11362/A1816A del  10/03/2016. 
 
Considerato che sono pervenute le integrazioni in data 06/04/2016 prot. 15851/A1816A, in 
conformità alle richieste avanzate. 
 
Considerato che nell’ambito dell’istruttoria redatta in data 07/04/2016, si è espresso parere 
favorevole circa il rispetto dei principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  
e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009) - ai fini dell’emissione dell’autorizzazione preventiva 
dei lavori di cui si tratta, fatte salve le vigenti leggi urbanistiche 
  

Il DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) e fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture 
 

DETERMINA 
 
di autorizzare l’Amministrazione Comunale di Pocapaglia, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. n. 380 
del 06 giugno 2001, per l’inizio dei lavori di cui si tratta, relativamente a quanto previsto in progetto 
e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 
A lavori ultimati dovrà essere presentata al Settore scrivente, dal Direttore dei Lavori e dal 
Costruttore, una dichiarazione attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto 
approvato, secondo quanto previsto dall’art. 5 della L.R. 19/85. 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 



 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lettera a) del d.gls. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

IL  RESPONSABILE DEL SETTORE 
(ing. Gianpiero CERUTTI) 

 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 11 aprile 2016, n. 802 
R.D. 523/1904 - P.I. 5611 - Lavori di adeguamento traversa esistente sul T. Mongia nel 
Comune di Lesegno. Richiedente: Societa' Riva Acciaio S.p.A - Milano.  
 
In data 04/03/2016l la Società Riva Acciaio S.p.A. con sede legale in Milano,Viale Certosa 249, ha 
presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione di lavori di 
adeguamento traversa esistente sul Torrente Mongia nel Comune di Le segno. All’istanza  sono 
allegati gli elaborati progettuali redatti dall’Ing. Franco Girando ed in base ai quali è prevista la 
realizzazione dei lavori di che trattasi. 
Per i lavori oggetto della presente autorizzazione, ai sensi del regolamento regionale n. 14/R/2004, 
non deve essere corrisposto alcun canone e pertanto non è necessario formalizzare l’atto di 
concessione, ferma restando l’osservanza da parte della Ditta delle prescrizioni e degli obblighi di 
seguito impartiti. 
Copia dell’avviso dell’istanza è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Le segno per 
quindici giorni consecutivi (elaborati progettuali visibili presso lo scrivente Settore) senza dare 
luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta (data trasmissione relata di pubblicazione 
04/04/2016). 
Al fine di verificare lo stato dei luoghi è stato effettuato un sopralluogo da parte di funzionario 
incaricato di questo Settore in data 07/04/2016; 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, la realizzazione dei lavori in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del Torrente Mongia. 
 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. 616/77; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• vista la  L.R. n. 40/98; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 
• vista la L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
• vista la D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. 
 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Società Riva Acciaio S.p.A. con sede legale in Milano,Viale 
certosa 249 ad  eseguire i lavori  secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati tecnici 
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 



 
• i lavori  dovranno essere realizzati nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà essere 
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
• il materiale movimentato in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura di 
depressioni di alveo o di sponda evitando asportazioni dall’alveo medesimo; 
• le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
• durante la realizzazione dei lavori non dovrà essere causata turbativa al buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 
•  i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni uno, con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale 
concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere 
luogo nei termini previsti; 
• il committente dei  lavori dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che i lavori sono stati eseguiti conformemente al progetto approvato; 
• il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle della zona di derivazione, che si renderanno 
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche ai lavori autorizzati, a cura e spese del 
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che 
i lavori stessi sia in seguito giudicati incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua 
interessato; 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
• il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia. ( autorizzazione di cui al D.lgs n. 42/2004- vincolo 
paesaggistico -, alla L.R. 45/1989 – vincolo idrogeologico -, ecc..) 
• il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 
della L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. 
della Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via 
preventiva gli opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il 
recupero della fauna ittica sia con riferimento alla normativa sopra indicata 
 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree 
interessate dai lavori. 
 



Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le 
rispettive competenze.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art.61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010 , nonchè ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera 
a del D.lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente 
 
 
                                                          

IL  RESPONSABILE DEL SETTORE 
( Ing. Gianpiero CERUTTI) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 11 aprile 2016, n. 804 
Demanio idrico fluviale - CNA755. Concessione in sanatoria per occupazione sedime 
demaniale in corrispondenza del corso d'acqua denominato Rio Talu' - Torrente Varaita nei 
Comuni di Savigliano e Lagnasco (Cn). Richiedente: Societa' Agricola Villosio Flli s.s - 
Savigliano (CN). 
 
- Vista la domanda di concessione demaniale presentata dalla Società Agricola Villosio Flli s.s con 
sede in Savigliano Via Costigliole, 14,  comportante l’occupazione di area appartenente al demanio 
idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
- Vista  la  compatibilità idraulica dell’istanza (ex R.D. 523/1904), dichiarata  dall’A.I.P.O , 
l’Autorità Idraulica competente sul Rio Talù - Torrente Varaita con nulla osta n. 1582/2016 del 
22/01/2016 (P.I.CN 22/2016A); 
   
- Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge. 
 
- Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data  04/04/2016  rep. n.  2804. 
 
 - Preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino per un 
importo complessivo di € 542,00 (di cui € 57,00 per l’anno 2016) a titolo di canone/indennizzo per 
l’anno 2007/2016 e del deposito cauzionale infruttifero a favore della Regione Piemonte di  € 
114,00 relativi alla concessione di cui all’oggetto; 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. 12/2004 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i. 
 

determina 
 
• di concedere alla Società Agricola Villosio Flli s.s con sede in Savigliano Via Costigliole, 14, 
l’occupazione dell’area demaniale in corrispondenza del Rio Talù – Torrente Varaita -   in Comune 
di  Lagnasco e Savigliano (Cn), come  individuata negli elaborati tecnici allegati all’istanza e 
meglio descritta nel disciplinare citato in premessa;     
                                                                                                                                     
• di accordare la concessione a titolo precario a decorrere dalla data della presente 
determinazione fino al 31/12/2024, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle 
condizioni espresse nel disciplinare; 
 



• di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro  57,00 sarà soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà  essere versato di anno in anno 
a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
 
• di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 04/04/2016 rep. n. 2804, allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante; 
 
• di dare atto che l’importo di  € 542,00 a titolo di canone anno 2007/2016 sarà introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2016 e l’importo di  €  114,00 per deposito cauzionale infruttifero, sarà  
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016. 
                                                                                                                                                     
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonchè ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente.  

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Gianpiero CERUTTI) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 11 aprile 2016, n. 805 
Concessione Breve per intervento di manutenzione idraulica con taglio di piante senescenti o 
deperienti, che possono creare ostacolo alla fluitazione in caso di piene, nell'alveo del Fiume 
Tanaro nei comuni di Alba e Barbaresco (Cn) in localita' Vaccheria. Richiedente: Sig. 
BARBERO Franco (omissis). 
 
 
PREMESSO: 
 
- che in data 02/03/2016 con nota protocollata al n.  9771/A1816A, il Sig. BARBERO Franco 
(omissis) ha presentato una richiesta di Concessione Breve  per  intervento di manutenzione 
idraulica consistente nel taglio di piante senescenti o deperienti, che possono creare ostacolo alla 
fluitazione in caso di piene, nell’alveo del Fiume Tanaro  nei  comuni di Alba e Barbaresco in 
località  Vaccheria;  
 
- che all’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, nei quali è evidenziata la zona interessata 
dall’intervento richiesto e la relativa documentazione fotografica dello stato dei luoghi; 
 
CONSIDERATO 
 
- che in  data 07/03/2016 l’istanza è stata inoltrata  all’Autorità Idraulica competente sul fiume 
Tanaro  (A.I.P.O - Agenzia Interregionale per il Fiume Po di Alessandria) per l’acquisizione del 
nulla osta idraulico; 
 
- che essendo l’intervento richiesto complementare, per la sicurezza idraulica,  ad un progetto di 
“Ricalibratura d’alveo del Fiume Tanaro senza asportazione di materiale” da parte della Ditta  
S.A.E.G.A. S.p.a. autorizzato dall’AIPO con nota del 11.01.2016, prot, n. 273, sono state omesse le 
pubblicazioni  all’Albo Pretorio dei Comuni interessati; 
 
VISTO 
 
- che in data 05/04/2016 l’Aipo – Agenzia Interregionale per il Fiume Po  di Alessandria, ha 
rilasciato il nulla osta all’esecuzione dell’intervento di manutenzione idraulica al taglio piante 
richiesto; 
 
- che l’intervento risulta comunque inquadrabile nell’ambito degli  interventi di manutenzione 
idraulica riconducibili all’art. 37 bis e come tali , in base all’art. 23 della L.R. n. 5/2012,  il valore 
delle piante presenti nell'alveo attivo, con esclusione delle isole formatesi all'interno, sulle sponde 
nonché nelle aree interessate dall'esecuzione degli interventi, è da intendersi nullo; 
 

IL DIRIGENTE 
 
− Visto l’art. n. 17 della L.R. n. 23/2008 
− Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
− Visto il D. Lgs. N. 112/1998 
− Vista la L.R. n. 44 del 26/04/2000 
− Visto il DPCM 22 dicembre 2000 (G.U. 21 febbraio 2001 n. 43) 
− Vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 



− Vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004  
− Visto il Regolamento Regionale D.P.G.R. n. 14/R del 06.12.2004 e s.m.i. 
− Visto l’art. 23 della L.R. n. 5 del 05.05. 2012 
− Vista la L.R. n. 4 del 10.02.2009  
− Visto il D.P.G.R.   n. 8/R  del 20.09.2011 e s.m.i. 
 

determina 
 
di autorizzare il Sig. BARBERO Franco (omissis),  all’intervento di manutenzione idraulica 
consistente nel taglio di piante senescenti o deperienti, che possono creare ostacolo alla fluitazione 
in caso di piene, nell’alveo del Fiume Tanaro  nei  comuni di Alba e Barbaresco, località  
Vaccheria, nell’area individuata negli elaborati allegati all’istanza, subordinatamente  
all’osservanza delle condizioni stabilite nel provvedimento di autorizzazione idraulica dell’AIPO 
(PI 3743CN) rilasciato con prot. n. 8746 del 05.04.2016, anch’esso allegato alla presente 
Determinazione, ed all’osservanza delle seguenti  condizioni: 
 
1. le operazioni di taglio della vegetazione, dovranno essere eseguite in osservanza ai dettati della 
normativa regionale forestale vigente, esclusivamente nella località indicata sulla documentazione 
grafica allegata all’istanza; 
2. all’interno dell’alveo inciso, il taglio della vegetazione dovrà avvenire conservando le 
associazioni vegetali allo stadio giovanile. E’ consentita la ceduazione senza rilascio di matricine, 
per i soggetti che rappresentano ostruzione della sezione idraulica o che sono esposti a fluitazione in 
caso di piena, nonché nelle parti di isole fluviali interessate dalla piena ordinaria; 
3. il materiale legnoso derivante dal taglio, dovrà essere allontanato dall’alveo e l’eventuale suo 
accatastamento dovrà avvenire ad una distanza maggiore di m 4,00 dal ciglio superiore di sponda, 
evitando comunque il deposito nelle aree di possibile esondazione del corso d’acqua;  
4. i lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da 
non ledere i diritti altrui. Il Sig. BARBERO Franco è pertanto responsabile di qualsiasi danno che 
possa derivare per causa dei lavori effettuati, e degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuto ad 
eseguire a proprie cura e spese, tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo 
stato dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;  
5. la presente autorizzazione ha validità di anni 1 (uno) attenendosi comunque a quanto dettato 
dal  D.P.G.R. n. 8/R del 20.09.2011  e s.m.i. recante norme di  attuazione del Regolamento 
Forestale; 
6. Il Sig. BARBERO Franco dovrà provvedere ad informare questo Ufficio e il Corpo Forestale 
dello Stato della data di inizio dei lavori e della loro ultimazione, al fine di poter provvedere agli 
accertamenti del caso 
 
Con la presente si autorizza l’occupazione  temporanea del suolo demaniale interessato dai lavori. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010 nonchè ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
                                                                              

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(ing. Gianpiero CERUTTI) 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 12 aprile 2016, n. 817 
R.D. 523/1904 - Opere di difesa spondale sul Torrente Le Basse nel comune di Bagnolo 
Piemonte.Richiedente: Sigg.re Picotto Chiara e Picotto Livia. 
 
In data  25/02/2016 le Sigg. re Picotto Livia (omissis) e Ricotto Chiara (omissis) hanno presentato 
istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione di una difesa spondale sul 
Torrente Le Basse nel comune di Bagnolo P.te. 
All’istanza  sono allegati gli elaborati progettuali redatti dal Geom. Colalova Massimo ed in base ai 
quali è prevista la realizzazione dei lavori di che trattasi. 
Per i lavori oggetto della presente autorizzazione, ai sensi del regolamento regionale n. 14/R/2004, 
non deve essere corrisposto alcun canone e pertanto non è necessario formalizzare l’atto di 
concessione, ferma restando l’osservanza da parte della Ditta delle prescrizioni e degli obblighi di 
seguito impartiti. 
Copia dell’avviso dell’istanza è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Bagnolo P.te 
per quindici giorni consecutivi (elaborati progettuali visibili presso lo scrivente Settore) senza dare 
luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta ( data trasmissione relata di  pubblicazione: 
04/04/2016 
Al fine di verificare lo stato dei luoghi è stato effettuato un sopralluogo da parte di funzionario 
incaricato di questo Settore in data 11/04/2016 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, la realizzazione dei lavori in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del Torrente Le Basse. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. 616/77; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• vista la  L.R. n. 40/98; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 
• vista la L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
• vista la D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. 
 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, le Sigg. re Picotto Livia (omissis)  e Ricotto Chiara (omissis) ad  
eseguire i lavori  secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati tecnici allegati 
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 



 
• i lavori  dovranno essere realizzati nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà essere 
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
• il materiale movimentato in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura di 
depressioni di alveo o di sponda evitando asportazioni dall’alveo medesimo; 
• le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
• durante la realizzazione dei lavori non dovrà essere causata turbativa al buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 
•  i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni uno, con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale 
concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere 
luogo nei termini previsti; 
• il committente dei  lavori dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che i lavori sono stati eseguiti conformemente al progetto approvato; 
• il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle della zona di derivazione, che si renderanno 
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche ai lavori autorizzati, a cura e spese del 
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che 
i lavori stessi sia in seguito giudicati incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua 
interessato; 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
• il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia. ( autorizzazione di cui al D.lgs n. 42/2004- vincolo 
paesaggistico -, alla L.R. 45/1989 – vincolo idrogeologico -, ecc..) 
• il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 
della L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. 
della Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via 
preventiva gli opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il 
recupero della fauna ittica sia con riferimento alla normativa sopra indicata 
 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree 
interessate dai lavori. 
 



Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le 
rispettive competenze.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art.61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010 , nonchè ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera 
a del D.lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente 
 
    

 
IL  RESPONSABILE DEL SETTORE 

Ing. Gianpiero CERUTTI 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 12 aprile 2016, n. 819 
Demanio idrico fluviale. CNA505 - Concessione in sanatoria per utilizzo di area demaniale 
per la realizzazione di un attraversamento con tubazione del Fiume Tanaro in Comune di 
Garessio. Richiedente: Ditta Sanofi S.p.A - Garessio (Cn)  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata in data 17/07/2014 dalla Ditta 
Sanofi Spa con sede legale a Milano e stabilimento a Garessio sito in Via Le Petit, 142, nella 
persona del Ing. Daniele Pellungrini in qualità di legale rappresentante della Ditta Sanofi SpA, per  
utilizzo di area demaniale per la realizzazione di un attraversamento con tubazione del Fiume 
Tanaro in Comune di Garessio, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda 
stessa; 
 
Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/2004 e s.m.i.; 
 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni e/o opposizioni, né sono state presentate domande 
concorrenti;  
 
Vista l’autorizzazione idraulica R.D. 523/1904, P.F. n. 5605 rilasciata dal  Settore Tecnico Cuneo 
con determinazione dirigenziale n.  599A1816A del 15/03/2016; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 11/04/2016  Rep. n. 2806;  
 
Preso atto   dei versamenti effettuati a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino 
di  €  184,00 a titolo di indennizzi 2016 e del deposito cauzionale di  € 368,00, pari a due annualità 
del canone, come stabilito dalla tabella “Canoni  di concessione per utilizzo di pertinenze 
idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n. 14/R e s.m.i, relativi alla concessione di cui all’oggetto; 
 

 
IL DIRIGENTE 

 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998 
Visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000 
Vista la L.R. n. 12/2004 ed il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i. 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 
 

 
determina 

 
di concedere allA Ditta Sanofi Spa con sede legale a Milano e stabilimento a Garessio sito in Via Le 
Petit, 142A, l’occupazione di area demaniale, individuata negli elaborati tecnici allegati all’istanza e 
meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
 



di accordare la concessione a titolo precario a decorrere dalla data della presente 
determinazione fino al 31/12/2024, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle 
condizioni espresse nel disciplinare; 
 
di stabilire che il canone annuo, fissato in € 184,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
di approvare il Disciplinare di concessione n. 2806 del 11/04/2016 allegato alla presente 
determinazione per farne parte integrante; 
 
di dare atto che l’importo di €  184,00 a titolo di indennizzi anni 2016 sarà introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2016  e che  l’importo di  €  368,00 per deposito cauzionale infruttifero a 
garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione, sarà introitato sul capitolo 64730 del bilancio 
2016. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonchè ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente.  
 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE   

 (Ing. Gianpiero Cerutti) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 12 aprile 2016, n. 820 
Demanio idrico fluviale - CNA766. Concessione per occupazione sedime demaniale in 
corrispondenza del corso d'acqua denominato Torrente nel Comune di Rocchetta Belbo (Cn) 
- (Localita' San Giuseppe). Richiedente: Bona Jonathan - Rocchetta Belbo (CN). 
 
- Vista la domanda di concessione demaniale presentata dal Signor Bona Jonathan (omissis)  
comportante l’occupazione di area appartenente al demanio idrico, così come evidenziato negli 
elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
- Considerato che l’occupazione risulta compatibile con il regime idraulico del Torrente Belbo; 
   
- Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge. 
 
- Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data  11/04/2016  rep. n.  2807. 
 
 - Preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino per un 
importo di € 152,00 (calcolato nella misura di 10/12 di € 183,00) a titolo di canone/indennizzo per 
l’anno 2016 e del deposito cauzionale infruttifero a favore della Regione Piemonte di  € 366,00 
relativi alla concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. 12/2004 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i. 
 

determina 
 
• di concedere  al Signor Bona Jonathan (omissis) l’occupazione dell’area demaniale in 
corrispondenza del Torrente Belbo -   in Comune di  Rocchetta Belbo (Cn), come  individuata negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritta nel disciplinare citato in premessa;     
                                                                                                                                     
• di accordare la concessione a titolo precario a decorrere dalla data della presente 
determinazione fino al 31/12/2024, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle 
condizioni espresse nel disciplinare; 
 
• di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro  183,00 sarà soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà  essere versato di anno in anno 
a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
 
• di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 11/04/2016 rep. n. 2807, allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante; 
 



• di dare atto che l’importo di  € 152,00 a titolo di canone anno 2016 sarà introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2016 e l’importo di  €  366,00 per deposito cauzionale infruttifero, sarà  
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016. 
                                                                                                                                                     
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonchè ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente.  
 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

(Ing. Gianpiero CERUTTI) 
 

 
                
               
               



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 12 aprile 2016, n. 821 
Regio Decreto: 523 / 1904 - Polizia Fluviale: 5610. Richiedente: AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE DI CRISSOLO - Richiesta autorizzazione idraulica per la realizzazione di n. 1 
attraversamento in subalveo con tubazioni per uso idroelettrico.  
 
In data 07/03/2016 l’Amministrazione comunale di CRISSOLO ha presentato istanza per il rilascio 
della concessione demaniale per la realizzazione delle opere indicate nell’oggetto. 
 
Poiché le opere in oggetto, interferiscono con il corso d’acqua Fiume PO è necessario 
preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. n. 523/1904. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, costituiti dalla relazione generale, dalla 
documentazione fotografica e dagli elaborati grafici in base ai quali è prevista la realizzazione delle 
seguenti opere di competenza del Settore scrivente ai sensi del Regio Decreto n. 523/1904 :  
 
A) Realizzazione n. 1 attraversamento in subalveo con tubazioni ad uso idroelettrico 
 
Copia dell’avviso è stata inviata al Comune di Crissolo, per la pubblicazione all’Albo Pretorio per 
quindici giorni consecutivi, in data 09/03/2016 con protocollo n. 11151 /A1816A . 
Contestualmente gli elaborati progettuali sono stati depositati presso il Settore Decentrato Opere 
Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo a disposizione di chiunque volesse prenderne 
visione per quindici giorni consecutivi. 
La relata di pubblicazione è stata restituita allo scrivente Settore in data 11/06/2016, senza 
osservazioni ed opposizioni, ed assunta al protocollo n. 16515/ A1816A  
 
In data 11/04/2016 è stata effettata visita in sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del corso d’acqua e con 
l’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
- Dovranno essere preservate le caratteristiche geo- statiche delle difese spondali esistenti  
attraversate dalle tubazione in progetto. 
 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• vista la L.R. n. 40/1998 e s.m.i.; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 



• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i; 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i.. 
 

determina 
 
di autorizzazione, ai soli fini idraulici l’Amministrazione comunale di CRISSOLO, ad eseguire le 
opere in oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli 
elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, 
nel rispetto delle condizioni sopra riportate e secondo le seguenti ulteriori prescrizioni : 
 
1. l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle prescrizioni tecniche del progetto e nessuna 
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
3. durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa al buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
4. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità delle opere di che 
trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere apportato 
dall’alveo; 
5. non potrà in alcun modo essere asportato o movimentato il materiale litoide depositato in alveo 
senza la preventiva autorizzazione di questo Settore; 
6. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni uno,  con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.  E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti; 
7. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
9. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; in caso di inadempienza, questo Settore 
provvederà d’ufficio con diritto di rivalsa sul soggetto autorizzato; 
10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 



che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione. 
12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazione di cui  al D. Lgs.  n° 42/22004 
vincolo paesaggistico, alla L.R. n° 45/1989 vincolo idrogeologico, ecc.); 
13. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 
della L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. 
della Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via 
preventiva gli opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il 
recupero della fauna ittica sia con riferimento alla normativa sopra indicata. 
 
 
I lavori di realizzazione delle opere potranno essere iniziati realizzato solo dopo il 
conseguimento del formale atto di concessione demaniale. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 nonché ai sensi dell'articolo 23, comma 
1, lettera a) del D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Dott. Ing. Gianpiero CERUTTI) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 12 aprile 2016, n. 823 
Demanio idrico fluviale. CNPO085. Concessione demaniale in sanatoria per occupazione di 
area demaniale per mantenimento ponte a uso domestico di mq. 28,08 sul Torrente Almellina 
in Comune di Limone Piemonte (CN). Richiedente: DALMASSO Spirito (omissis). 
 
Vista la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata in data 07/03/2016 dal Sig. 
Dalmasso Spirito (omissis) per  occupazione di area demaniale per mantenimento ponte ad uso 
domestico della superficie di mq. 28,08 sul corso d’acqua Torrente Almellina in comune di Limone 
Piemonte (CN), così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
Vista l’autorizzazione idraulica R.D. 523/1904, P.I. n. 1534 rilasciata in data  04/12/1969 dal  
Ministero dei Lavori Pubblici, Ufficio Genio Civile di Cuneo; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione,  regolarmente sottoscritto in data  12/04/2016 Rep. N. 2808; 
 
Preso atto del versamento effettuato a favore della Regione Piemonte   –   Servizio Tesoreria – 
Torino a titolo di  canone 2016 per un importo pari a € 262,00 come stabilito dalla tabella “Canoni  
di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n.14/R e s.m.i, 
relativi alla concessione di cui all’oggetto ; 
 
Preso atto  del versamento di € 524,00 per Cauzione (pari a due annualità del canone) con Bonifico 
bancario,  come stabilito dall’art. 10 del Regolamento Regionale  DPGR 6.12.2004 n. 14/R e s.m.i; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del D. Lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 14/2014 ed il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento Regionale n. 2/R/2011. 
 

determina 
 
1. di concedere al Sig. Dalmasso Spirito (omissis)  l’occupazione di area demaniale, individuata 
negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
 
2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove e sino al 31/12/2024, 
subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in € 262,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 



5.  di dare atto che l’importo di € 262,00 versato a titolo di canone 2016 sarà introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2016 e che l’importo di € 524,00 per  deposito cauzionale infruttifero sarà 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 e altresì pubblicata ai sensi dell'articolo 
23, comma 1, lettera a) del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 

 
Il Dirigente del Settore 
(Ing. Gianpiero Cerutti) 

 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 12 aprile 2016, n. 824 
Legge Regionale 09.08.1989 n.45 e s.m.i. - Realizzazione trincee drenanti e livellamento terreni 
per reimpianto vigneto in Comune di CASTIGLIONE FAL LETTO (prov. Cuneo) - localita' 
Via Pugnane - Richiedente: Azienda Agricola "Ettore Fontana" di Fontana Livia (omissis).  
 
VISTO il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
 
VISTA la legge regionale 09.08.1989 n. 45 e s.m.i.; 
 
VISTA la legge regionale 2.10.2015 n. 23 art. 8, Allegato A; 
 
VISTA la legge regionale 28.7.2008 n. 23, art. 17; 
 
VISTA la legge regionale 10.2.2009 n. 4 art. 19; 
 
VISTA la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 03.04.2012, n. 4/AMD; 
 
VISTA l’istanza pervenuta in data 23/03/2016 (Prot. n. 13575) e la documentazione sostitutiva 
pervenuta in data 12/04/2016 (Prot. n. 16838), inviata dal proponente Sig.ra Fontana Livia, 
(omissis) legale rappresentante dell’Azienda Agricola “Ettore Fontana”, P.I. 02427130048, con 
sede in Castiglione Falletto, Via Pugnane, 13, rivolta ad ottenere l’autorizzazione ai sensi della L.R. 
45/1989 per l’approvazione dell’intervento in oggetto; 
 
VISTI gli esiti dell’istruttoria tecnica effettuata sulla base della documentazione progettuale 
pervenuta e del sopralluogo effettuato in data 24/03/2016; 
 
PRESO ATTO del verbale interno al Settore Tecnico Regionale di Cuneo, del 12/04/2016, relativo 
all’istruttoria del parere geologico ai sensi della L.R. 45/1989, risultato favorevole; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
VISTO l’art. 17 della L.R. 23 del 28/07/2008; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi della legge regionale 09.08.1989 n. 45, la Sig.ra Fontana Livia, (omissis), ad 
effettuare modifiche e/o trasformazioni d’uso del suolo in merito al progetto di realizzazione trincee 
drenanti e livellamento terreni per reimpianto vigneto (loc. via Pugnane), per una superficie totale 
stimata in 1,4636 ha, di cui nessuno di superficie boscata, e una volumetria risultante di 11261,7 mc 
(sommando le quantità di scavo e riporto)  sui terreni correttamente individuati nella 
documentazione progettuale allegata (N.C.T. Comune di Castiglione Falletto, Foglio 7, Particelle 
195 – 202 – 276 - 1202), rispettando scrupolosamente il progetto allegato all’istanza, che si 
conserva agli atti, con le seguenti prescrizioni: 



� considerando che l’acqua circolante all’interno dei terreni di copertura riveste un ruolo 
determinante sulle condizioni di stabilità, riguardo la realizzazione delle trincee drenanti si 
raccomanda di posizionare dei pozzetti di controllo all’inizio degli assi drenanti principali e di 
quelli secondari al fine di poter verificare periodicamente la funzionalità degli stessi; 
� dovranno essere rispettati tutti gli accorgimenti tecnici indicati nella relazione geologica; 
� sia durante i lavori che al termine degli stessi dovrà essere effettuata una adeguata regimazione 
delle acque superficiali; tutte le acque in eccesso dovranno essere opportunamente raccolte e 
incanalate in adeguato sistema di smaltimento raccordato al reticolo idrografico naturale, evitando 
in ogni caso il deflusso incontrollato; 
� in corso d’opera si dovrà verificare la stabilità degli scavi, dei riporti e di tutti i pendii, anche 
provvisori o di cantiere, in accordo con i disposti del D.M. 14 gennaio 2008: tali verifiche e, se del 
caso, l’eventuale ricontrollo delle analisi di stabilità, dovranno far parte integrante del 
collaudo/certificato di regolare esecuzione; 
� nel caso in cui in fase di cantiere fossero necessari scavi/riporti non indicati in progetto, dovrà 
essere trasmessa prontamente la documentazione agli enti competenti per una valutazione 
dell’entità della variante. 
 
Dovranno essere comunicate al Settore scrivente le date di inizio e fine lavori; alla comunicazione 
di termine lavori dovrà essere allegata la dichiarazione del direttore dei lavori attestante che gli 
interventi sono stati eseguiti conformemente al progetto come approvato ed alle prescrizioni 
contenute nella presente autorizzazione. 
 
I lavori dovranno essere realizzati entro 24 mesi dalla data della presente Determinazione 
Dirigenziale di approvazione della variante progettuale. 
 
Nessun intervento di trasformazione o di modificazione del suolo potrà essere eseguito se non 
autorizzato con atto ai sensi della L.R. n. 45/1989. 
 
Le varianti in corso d’opera dovranno essere oggetto di nuova istanza. 
 
Si specifica che la presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle 
modificazioni del suolo di cui trattasi con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula dalle 
problematiche relative alla corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione 
ordinaria e straordinaria della stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di 
sicurezza. 
 
E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi e le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 
Si avverte che contro le decisioni dell’Amministrazione relative al procedimento, è possibile 
proporre ricorso al T.A.R. del Piemonte entro 60 giorni dalla data di ricevimento della presente 
comunicazione o da quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
 



E’ inoltre possibile il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, limitatamente ai motivi di 
legittimità, nel termine di 120 giorni dalla data di ricevimento della presente comunicazione o da 
quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010,  nonché ai  sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del D. Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Ing. Gianpiero CERUTTI 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 13 aprile 2016, n. 830 
Demanio idrico - CNA373 - Chiusura pratica. 
 
Vista l’istanza del Sig. UBERTO Michelangelo (omissis) in data 12/03/2016 con nota prot. n. 
9768A1816A, di rinuncia all’occupazione di terreno ad uso seminativo erborato (pioppeto) di mq. 
10.500 sul corso d’acqua Fiume Stura in comune di Centallo (fg.54 antistante map.29 comune di 
Centallo) a partire dal 01/01/2016; 

 
IL DIRIGENTE 

 
preso atto delle risultanze del sopralluogo, effettuato in data 16/03/2016 nel sito in esame da parte di 
Funzionario del Settore Tecnico Regionale di Cuneo, durante il quale è stata accertato che l’area di 
cui alla concessione in oggetto è stata effettivamente sgomberata ed è stato ripristinato lo stato dei 
luoghi; 

 
determina 

 
di dare atto che il Sig. UBERTO Michelangelo (omissis), titolare della pratica demaniale CNA373 
per occupazione di terreno ad uso seminativo erborato (pioppeto) di mq. 10.500 sul corso d’acqua 
Fiume Stura in comune di Centallo (fg.54 antistante map.29 comune di Centallo) ha rinunciato 
all’uso dell’area demaniale ed ha provveduto ai sensi dell’art. 17 del Regolamento Regionale n. 
14/2004 e s.m.i. a lasciare libera l’area medesima ed a ripristinare lo stato dei luoghi; 
di chiudere la pratica demaniale CNA373 aperta dall’Ufficio Demanio, per la quale non verrano più 
chiesti i canoni demaniali a partire dal 01/01/2016. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Ing. Gianpiero CERUTTI 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 

 
Codice A1816A 
D.D. 13 aprile 2016, n. 831 
Amministrazione Comunale di Carru' - Miglioramento sismico dell'edificio Scuola primaria , 
sito in Via Pippo Vacchetti N. 21, nel comune di Carru' (CN) - Autorizzazione preventiva in 
zone sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e secondo le procedure definite 
dalla D.G.R. n. 65-7656 del 21.05.2014 - 
 
 
Premesso che il Geom. Elvio Marengo in qualità di Responsabile dell’Ufficio Tecnico Area Lavori 
Pubblici del comune di Carru’ in data 28/01/2016 prot. n. 3800/A1816A  ha presentato al Settore 
Tecnico Regionale di Cuneo la denuncia dei lavori ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001 
riguardante il miglioramento sismico dell’edificio Scuola primaria , sito in Via Pippo Vacchetti N. 
21, nel comune di Carrù (CN) (CN) al fine di ottenere l’autorizzazione preventiva per l’inizio dei 
lavori, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte. 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 
64, in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741. 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni. 
 
Vista la D.G.R. n. 11-13058 del 19 gennaio 2010  relativa all’aggiornamento e adeguamento delle 
zone sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006). 
 
Vista la D.G.R. n. 28-13422 del 1 marzo 2010 relativa al differimento del termine di entrata in 
vigore della nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-
13058 del 19/01/2010 e ulteriori disposizioni. 
 
Vista la D.G.R. n. 8-1517 del 18 febbraio 2011 relativa alla modifica del termine di entrata in 
vigore della nuova classificazione sismica del territorio Piemontese come approvata con D.G.R. 
19/01/2010 n. 11-13058. 
 
Visto l’art. 29 della L.R. n° 10 del 1 luglio 2011 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese. 
  
Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12 dicembre 2011, relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 19/01/2010. 
Approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini 
della prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio 
piemontese. 
 
Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. 
 



Vista la D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014 relativa all’Individuazione dell’ufficio tecnico regionale 
ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifiche e integrazioni alle procedure 
attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del 
rischio sismico approvate con D.G.R. 12 dicembre 2011, n. 4-3084. 
  
Considerato che nell’ambito delle procedure attuative di cui al par.  3.2.1. lettera a) dell’allegato A 
della  D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014, si prevede, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di 
interventi, ivi compresi quelli relativi alle varianti sostanziali, sono sottoposte a denuncia ed 
autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai sensi degli articoli 93 e 94 del D.P.R. 380/2001; 
 
Considerato che la medesima D.G.R. individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente 
competenti alla ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
 
Considerato che l’opera rientra tra quelle indicate al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della D.G.R. 
65-7656 del 21/05/2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi 
degli articoli 93  e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
Considerato che con nota prot. n. 3909/A1816A del 28/01/2016 questo Settore ha comunicato 
all’Amministrazione Comunale di Carru’, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e dell’art. 15 
della L.R. 14/2014, l’avvio del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva. 
 
Considerato che il Settore Tecnico Regionale Cuneo, ha richiesto integrazioni con contestuale 
sospensione dei tempi procedimentali, con nota prot. 8562/A1816A del  24/02/2016. 
 
Considerato che sono pervenute le integrazioni in data 24/03/2016 prot. 13843/A1816A, in 
conformità alle richieste avanzate. 
 
Considerato che nell’ambito dell’istruttoria redatta in data 12/04/2016, si è espresso parere 
favorevole circa il rispetto dei principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  
e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009) - ai fini dell’emissione dell’autorizzazione preventiva 
dei lavori di cui si tratta, fatte salve le vigenti leggi urbanistiche 
  
 

Il DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) e fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture 

 
 

DETERMINA 
 
di autorizzare l’Amministrazione Comunale di Carru’, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. n. 380 del 
06 giugno 2001, per l’inizio dei lavori di cui si tratta, relativamente a quanto previsto in progetto e 
fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 
 A lavori ultimati dovrà essere presentata al Settore scrivente, dal Direttore dei Lavori e dal 
Costruttore, una dichiarazione attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto 
approvato, secondo quanto previsto dall’art. 5 della L.R. 19/85. 
 



La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lettera a) del d.lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

 
IL  RESPONSABILE DEL SETTORE 

(ing. Gianpiero CERUTTI) 
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Codice A1903A 
D.D. 7 marzo 2016, n. 136 
D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 - D.D. n. 610 del 18/09/2014 - Programmazione 2013-14 - 
Misura 1: riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali. 
Rideterminazione del finanziamento ed autorizzazione all'erogazione della quota a saldo a 
favore del Comune di Volvera (TO). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le considerazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si richiamano:  
 
1. di approvare la scheda “1” relativa al Comune di Volvera (TO) allegata al presente atto, 
riportante il quadro economico finale; 
 
2. di autorizzare Finpiemonte S.p.A. al pagamento della quota a fondo perduto pari a Euro 
34.979,25 a favore del Comune di Volvera (TO), utilizzando le risorse assegnate alla Misura 1, che 
sono disponibili sulla Sezione del Fondo denominata “Valorizzazione dei luoghi del commercio”, 
secondo quanto statuito con la D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013, con la D.D. n. 704/2014 e con il 
presente atto; 
 
3. di destinare la quota rimanente e non utilizzata a favore del Comune di Volvera pari ad Euro 
10.848,50 alle programmazioni successive come disposto dalla D.D. n. 610/2014. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Responsabile del Settore 
Dott. Claudio Marocco 

Allegato 
 



Scheda n. "1"

lavori          
a base d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri          
di sicurezza  IVA del  10%  Spese tecniche 

max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

Dati approvati con D.D. n. 610 del 18/09/2014 piazza Pertini 4.060,86€          23.177,00€       26.472,28€         18.580,68€        300.000,00€        

Verifica progetto esecutivo Luogo di intervento lavori          
a base d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri          
di sicurezza  IVA del  10%  Spese tecniche 

max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

TOTALE        
SPESA         

CONCESSA

notifica del 30/01/2015 piazza Pertini 178.386,49€      49.322,69€        3.849,18€          23.155,84€       26.472,28€         8.299,05€          289.485,53€        

Imp. lavori a base d'asta concesso 178.386,49€                  

ribasso d'asta 28,333%

importo manodopera non soggetto a ribasso 49.322,69€                    

oneri di sicurezza non soggetto a ribasso 3.849,18€                      

IMPORTO CONTRATTUALE 181.016,12€                  (nota 1)

I.V.A. sui lavori 18.101,61€                    

Spese Tecniche (+ i.v.a + oneri) 21.721,93€                    

somme a disposizione 8.299,05€                      

totale contributo ammissibile 
post-contratto

229.138,71€                  1° economia 70.861,29€        

quota 1° acconto 40% 91.655,48€                    

MISURA 1: riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali - COMUNI POLO, SUBPOLO, INTERMEDI                         

Comune di VOLVERA (TO)

Luoghi di  intervento

quadro economico di spesa ammessa 

VALORIZZAZIONE DEI LUOGHI DEL COMMERCIO - programmazione 2013-14

227.709,18€                                   

TOTALE        
SPESA          

AMMESSA

(nota 1)  :  contratto con Ditta COMAS s.r.l. di Torino, rep n.  1757 del  24/04/2015. Verbale inizio lavori in data 14/04/2015

riquantificazione spesa ammessa 
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Scheda n. "1"

Verifica stato avanzamento lavori
VERIFICA soglia del 

40% di importo 
contrattuale

importo lavori 
1°e 2° stato 

d'avanzamento 
RIBASSATO  -  

nota 2

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri          
di sicurezza     

max 4%

TOTALE STATO 
AVANZAMENTO

1° stato d'avanzamento a tutto il 7/05/2015  €                    72.406,45  €        65.663,12 5.396,96€          1.539,67€          72.599,75€          

importo inferiore al 40% dell'importo contrattuale

2° stato d'avanzamento a tutto il 5/06/2015 
complessivo del primo

 €      134.447,64 11.050,47€        2.694,43€          148.192,54€        

quota 2° acconto 40% 91.655,48€                    

quota a rimborso pari all'80%del 
finanziamento rideterminato 183.310,96€                  

Quadro economico Finale

Importo lavori concesso 178.386,49€                  

ribasso d'asta 28,333%

importo manodopera non soggetto a ribasso 49.322,69€                    

oneri di sicurezza non soggetto a ribasso 3.849,18€                      

181.016,12€                  (nota 3)

I.V.A. sui lavori effettuati 18.101,61€                    

Spese Tecn. consuntivo (+ i.v.a + oneri) 19.172,48€                    (nota 4)

somme a disposizione -€                               

totale  post-Contabilità Finale 218.290,21€                  2° economia 10.848,50€        

Comune di VOLVERA (TO)

(nota 2)  :  1° stato avanzamento lavori e certificato di pagamento n°1 approvato con determinazione del responsabile dei Servizi Lavori Pubblici Manutenzione e Patrimonio n. 145 del 14/05/2015 e 
liquidazione e 2° stato d'avanzamento lavori e certificato di pagamento n°2 approvato con determinazione del responsabile dei Servizi Lavori Pubblici Manutenzione e Patrimonio n. 199 del 2/07/2015 .
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Scheda n. "1"

a dedurre  1° acconto del 40% 91.655,48€                    

a dedurre  2° acconto del 40% 91.655,48€                    

somma da liquidare a saldo 34.979,25€                    

dichiarazione di vincolo di destinazione d'uso per 5 anni a firma del sindaco in data 25/01/2016

dichiarazione del 25/01/2016 a firma del sindaco relativa al riavvio dell'attività mercatale in data 27/07/2015 .

(nota 3)  : Verbale di consegna definitiva che accerta l'ultimazione lavori in data 15/07/2015.  L'importo dei lavori ammessi è rendicontato nel Certificato di Regolare Esecuzione approvato con 
Determinazione del Responsabile del Servizio Lavori Pubblici n 126 del 11/11/2015.

(nota 4)  : L'importo delle spese tecniche  sono rendicontate ai professionisti con mandati di pagamento n. 2252 del 12/12/2014, n.1395 del 3/09/2015 e n. 1597 del 25/09/2015.

Comune di VOLVERA (TO)
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Codice A1902A 
D.D. 15 marzo 2016, n. 155 
L L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione all'esame teorico-pratico per conseguire 
la qualificazione professionale di estetista. Signora IANNACCONE MARIARCA 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 1 che prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare: 
l’articolo 3 dettante disposizioni per il conseguimento della qualificazione professionale; 
l’articolo 9 recante disposizioni in ordine all’equiparazione di soci partecipanti e collaboratori ai 
dipendenti di impresa; 
 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora IANNACCONE MARIARCA inoltrata in data 16.02.2016 recante 
Protocollo n. 3065/A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame teorico-pratico per 
conseguire la qualificazione di estetista (art 3, comma 1 della l.r. n. 54/92); 
 
posto che con la sopra richiamata domanda la Signora IANNACCONE MARIARCA dichiarava un 
anno di inserimento, dal 24.09.2013 alla data di presentazione della suddetta istanza, in qualità di 
apprendista presso l’impresa El Sol del Paraiso (REA AL- n. 235088) e di aver svolto apposito 
corso biennale di qualificazione  Estetista (attestato di qualifica professionale conseguito il 
28.06.2010 presso la Struttura formativa - Istituto San Marco - Regione Campania); 
 
tenuto conto che la Signora IANNACCONE MARIARCA ha dimostrato il possesso dei requisiti 
richiesti ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera a) della Legge 1/1990);  
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positiva; 
 
dato atto che: 



la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 
 

IL DIRIGENTE  
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
vista la Legge 4 gennaio 1990, n. 1 “Disciplina dell’attività di estetista”; 
vista la L.R. n. 54/1992 “Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista”; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora IANNACCONE MARIARCA (omissis) all’esame teorico-pratico di cui 
all’art. 3, comma 1 della L.r. n. 54/92 smi per conseguire la qualificazione professionale di 
Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione 
Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del Dlgs. 
n. 33/2013. 
 

La Dirigente del Settore 
Alessandra SEMINI 
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Codice A1902A 
D.D. 17 marzo 2016, n. 162 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione al corso di formazione teorica della durata 
di 300 ore per conseguire la qualificazione professionale di estetista. Signora PIRTAC 
ALIONA 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 1 che prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare: 
l’articolo 3 dettante disposizioni per il conseguimento della qualificazione professionale; 
l’articolo 9 recante disposizioni in ordine all’equiparazione di soci partecipanti e collaboratori ai 
dipendenti di impresa; 
 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora PIRTAC ALIONA inoltrata in data 07.03.2016 recante Protocollo n. 
4544/A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere l’accertamento 
del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica della durata di trecento 
ore per la qualificazione di estetista (art 3, comma 1 lettera b) della l.r. n. 54/92); 
 
posto che, con la sopra richiamata domanda la Signora PIRTAC ALIONA dichiarava un periodo di 
attività lavorativa qualificata, a tempo pieno, dal 01.03.2013 alla data di presentazione della 
suddetta istanza, in qualità di dipendente presso l’impresa di estetista COCCOSUN Srl (cf: 
06736570018) successivo allo svolgimento di un rapporto di apprendistato presso un'impresa di 
estetista, come disciplinato dalla legge 19 gennaio 1955, n. 25 e successive modificazioni ed 
integrazioni, della durata prevista dalla contrattazione collettiva di categoria, svolto presso la 
medesima ditta; 
 
tenuto conto che la Signora PIRTAC ALIONA ha dimostrato il possesso dei requisiti richiesti ai 
fini dell’ammissione al suddetto corso di formazione teorica della durata di trecento ore per la 
qualificazione di estetista; 
 



per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positiva; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 
 

IL DIRIGENTE  
 

visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
vista la L.R. n. 54/1992 “Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista”; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora PIRTAC ALIONA (omissis) al corso di formazione teorica della durata di 
trecento ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della L.r. n. 54/92 smi per conseguire la 
qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione 
Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del Dlgs. 
n. 33/2013. 
 

La Dirigente del Settore 
Alessandra SEMINI 

 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1902A 
D.D. 17 marzo 2016, n. 163 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione al corso di formazione teorica della durata 
di 300 ore per conseguire la qualificazione professionale di estetista. Signora PISTONO 
LORENA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora PISTONO  LORENA (omissis) al corso di formazione teorica della durata 
di trecento ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della L.r. n. 54/92 smi per conseguire la 
qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione 
Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del Dlgs. 
n. 33/2013. 
 

La Dirigente del Settore 
Alessandra SEMINI 
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Codice A1902A 
D.D. 17 marzo 2016, n. 164 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione al corso di formazione teorica della durata 
di 300 ore per conseguire la qualificazione professionale di estetista. Signora GALLOSI 
TIZIANA 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 1 che prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare: 
l’articolo 3 dettante disposizioni per il conseguimento della qualificazione professionale; 
l’articolo 9 recante disposizioni in ordine all’equiparazione di soci partecipanti e collaboratori ai 
dipendenti di impresa; 
 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora GALLOSI TIZIANA inoltrata in data 09.03.2016 recante Protocollo 
n. 1741/A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere l’accertamento 
del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica della durata di trecento 
ore per la qualificazione di estetista  (art 3, comma 1 lettera b) della l.r. n. 54/92); 
 
posto che, con la sopra richiamata domanda la Signora GALLOSI TIZIANA dichiarava un periodo 
di attività lavorativa qualificata, dal 01.08.2009 alla data di presentazione della suddetta istanza, in 
qualità di socia accomandataria dell’impresa esercente l’attività di estetista, L’Obelisco S.a.s. (REA 
n. TO - 1103129); 
 
tenuto conto che la Signora GALLOSI TIZIANA ha dimostrato il possesso dei requisiti richiesti ai 
fini dell’ammissione al suddetto corso di formazione teorica della durata di trecento ore per la 
qualificazione di estetista;  
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positiva; 
 



dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 
 

IL DIRIGENTE  
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
vista la L.R. n. 54/1992 “Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista”; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora GALLOSI TIZIANA (omissis) al corso di formazione teorica della durata 
di trecento ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della L.r. n. 54/92 smi per conseguire la 
qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione 
Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del Dlgs. 
n. 33/2013. 
 

La Dirigente del Settore 
Alessandra SEMINI 
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Codice A1903A 
D.D. 17 marzo 2016, n. 166 
D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 - D.D. n. 610 del 18/09/2014 - Programmazione 2013-14 - 
Misura 1: riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali. 
Rideterminazione del finanziamento ed autorizzazione all'erogazione della quota a saldo a 
favore del Comune di Saluzzo (CN). 
 

IL DIRIGENTE 
Premesso che 
 
Ai sensi della L.R. n. 28 del 12/11/1999 e s.m.i. e della L.R. n. 1 del 14/01/2009 e s.m.i. è stato 
istituito il Fondo regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese, di seguito 
denominato Fondo, articolato in apposite sezioni corrispondenti alle diverse tipologie di intervento.  
Con successivi provvedimenti della Giunta regionale sono state istituite le sezioni del Fondo 
denominate “Artigianato”, “Commercio” e “Emergenze”. 
 
Ai sensi dell’art. 2, comma 4 della L.R. n. 17 del 26/07/2007 ed in attuazione della D.G.R. n. 2-
13588 del 22/03/2010, la Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A. in data 2/04/2010 hanno 
sottoscritto la “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.”. 
In attuazione della predetta deliberazione è stata affidata a Finpiemonte S.p.A. la gestione delle 
richiamate sezioni del Fondo.  
 
Con D.G.R. n. 10-5133 del 28/12/2012 è stata istituita la Sezione del Fondo denominata 
“Valorizzazione dei luoghi del commercio” con trasferimento, a titolo definitivo, di parte delle 
risorse della Sezione Commercio per un importo complessivo di Euro 15.000.000,00. 
 
In attuazione della D.G.R. n. 10-5133 del 28/12/2012, con la Deliberazione n. 21-6840 del 
9/12/2013 la Giunta regionale ha approvato i criteri e le modalità per la concessione dei 
finanziamenti relativi a quattro Misure così definite: 
 Misura 1 - Riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali; 
 Misura 2 - Realizzazione o recupero di strutture permanenti aperte a protezione di spazi pubblici 
destinati o da destinarsi a mercati e manifestazioni fieristiche; 
 Misura 3 - Adeguamento di locali di proprietà comunale, non sedi di attività amministrative, da 
destinarsi ad attività di promozione e di servizio delle attività commerciali e delle manifestazioni 
fieristiche; 
 Misura 4 - Acquisto di tensostrutture e tendostrutture finalizzate ad ospitare manifestazioni 
fieristiche, a qualifica internazionale, nazionale, regionale e locale, in spazi espositivi non 
permanenti. 
 
La D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 destina le risorse a disposizione sulla Sezione “Valorizzazione 
dei luoghi del commercio” in base alla seguente ripartizione: 
 alla programmazione 2013-14 Euro 8.000.000,00; 
 alla programmazione 2014-15 Euro 4.000.000,00; 
 alla programmazione 2015-16 Euro 3.000.000,00. 
 
La succitata deliberazione prevede, inoltre, per l’attuazione delle Misure sopra citate, una dotazione 
per la programmazione 2013-14, così definita: 
 Euro 4.000.000,00 per la Misura 1 



 Euro 2.000.000,00 per la Misura 2 
 Euro 1.500.000,00 per la Misura 3 
 Euro 500.000,00 per la Misura 4. 
 
La gestione amministrativa delle istanze viene effettuata dal Settore Valorizzazione e Sostegno del 
Commercio Piemontese (ora Commercio e Terziario) della Regione Piemonte, mentre la gestione 
finanziaria viene affidata a Finpiemonte S.p.A. in analogia a quanto già attuato con le Sezioni 
“Artigianato”, “Commercio” ed “Emergenze” e nel rispetto di quanto stabilito dalla citata 
Convenzione Quadro, con particolare riferimento all’art. 24, c. 3, recante “Criteri  ed allocazione 
delle disponibilità liquide” e all’art. 30 recante “Determinazione e versamento dei costi-
corrispettivi. Bilancio di previsione” e di quanto stabilito nella specifica convenzione relativa alla 
“Sezione Valorizzazione dei luoghi del commercio”, repertorio n. 216-015 del 28/07/2015. 
 
La Misura 1 costituisce il primo intervento in cui si articola la programmazione 2013-14 ed è 
finalizzata alla riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali. A tale 
Misura è destinata la somma di Euro 4.000.000,00. 
 
Con la D.D. n. 704 del 16/12/2013 è stato approvato ed emanato il bando per l’accesso alla Misura 
1 ed il fac-simile di domanda, come sotto indicato: 
 Allegato 1: Bando per l’accesso alla Misura 1, che contiene oltre ai criteri e alle modalità già 
presenti nella D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013, tutti gli altri elementi utili alla partecipazione al 
bando 
 Allegato 2: Fac-simile di domanda 
 
Con la D.D. n. 559 del 3/09/2014 sono state ripartite le risorse non utilizzate e le economie derivanti 
dalla conclusione delle istruttorie relative agli interventi delle Misure 2 e 3. Tale ripartizione ha reso 
disponibili ulteriori Euro 2.700.051,48 per la Misura 1, che portano l’ammontare complessivo a 
disposizione ad Euro 6.700.051,48. 
 
Con la D.D. n. 610 del 18/09/2014 è stata approvata la graduatoria delle istanze presentate dai 
Comuni per la Misura 1. Sono state ammesse a finanziamento venticinque istanze per un totale 
complessivo di Euro 6.635.342,37 e, tra le altre, il progetto, a livello esecutivo, di riqualificazione 
dell’area mercatale di Piazza Garibaldi a Saluzzo (CN) per un importo pari ad Euro 400.000,00. 
 
Con la nota prot. n. 7011/A19080 del 06/05/2015 il Comune di Saluzzo (CN) ha trasmesso copia 
del verbale di inizio lavori, del contratto d’appalto, primo stato di avanzamento dei lavori superiore 
al 40% dell’importo contrattuale e certificato di pagamento.  
 
Con la nota prot. n. 7672/A19080 del 15/05/2015 il Comune di Saluzzo (CN) ha trasmesso copia 
della determinazione di approvazione del primo stato di avanzamento lavori. 
 
Esaminata la documentazione prodotta dal Comune di Saluzzo (CN), con la D.D. n. 327/2015  si è 
provveduto ad autorizzare Finpiemonte S.p.A. al pagamento della prima e seconda quota pari ad 
Euro 236.900,82 a favore del Comune di Saluzzo (CN), utilizzando le risorse assegnate alla Misura 
1, che sono disponibili sulla Sezione del Fondo denominata “Valorizzazione dei luoghi del 
commercio”, secondo quanto statuito con la D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 e con la D.D. n. 
704/2014. 
 
Contestualmente con lo stesso atto è stato disposto l’utilizzo dell’economia di spesa di Euro 
103.873,98 a favore delle successive programmazioni. 



Tutto ciò premesso, 
 
viste le note prot. n. 1276/A1903A del 22/01/2016 e n. 3855/A1903A del 25/02/2016 con le quali 
veniva trasmessa la rendicontazione finale relativa alla riqualificazione dell’area mercatale di 
Piazza Garibaldi a Saluzzo (CN); 
 
esaminata la documentazione prodotta dal Comune di Saluzzo (CN) ai fini dell’erogazione della 
quota a saldo a fondo perduto, sulla base di quanto contenuto nelle voci di spesa ammissibili 
previste nel bando di cui alla D.D. n. 704/2013 nonché della determinazione n. 610/2014 di 
ammissione a finanziamento sopra richiamate; 
 
ritenuto pertanto di procedere all’autorizzazione della erogazione della quota a saldo a fondo 
perduto, così come meglio descritto nella scheda n. “1” allegata al presente atto per farne parte 
integrante e sostanziale, indicante l’importo da erogare pari ad Euro 59.225,16; 
 
preso atto che il quadro economico finale ammonta ad Euro 296.125,98 e che, pertanto, produce 
un’ulteriore economia di Euro 0,04 da utilizzarsi successivamente per le programmazionI future ai 
sensi della D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014; 
 
vista la L. n. 241/90 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
visto il D. Lgs. 165/2001 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista il D.Lgs. n. 118/2011 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
vista la L.R. 23/2008 e s.m.i. recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la circolare regionale n. 6837/SB0100 del 5/07/2013 recante “Prime indicazioni in ordine 
all’applicazione degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 – Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte della Pubbliche 
Amministrazioni”; 
 
vista la D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 recante “L.R. n. 28/99 e s.m.i., art. 18, comma 1, lettera a) 
e b bis) – L.R. n. 31 del 28/11/2008, art. 1 – Approvazione dei criteri per le Misure di sostegno 
degli interventi promossi dagli enti locali per la valorizzazione del tessuto commerciale urbano, la 
rivitalizzazione delle realtà minori e per la promozione e lo sviluppo del sistema fieristico 
regionale.”; 
 
considerato che l’attuazione della D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 non comporta alcun onere 
aggiuntivo a carico del Bilancio regionale; 
 
vista la D.D. n. 704 del 16/12/2013 recante “D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 – Programmazione 
2013 – 14 – Misura 1: riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali. 
Approvazione del bando e del fac-simile di domanda”; 
 



vista la D.D. n. 559 del 3/09/2014 recante “D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013. Ripartizione di 
economie e somme non concesse tra le Misure 1 e 4”; 
 
vista la D.D. n. 610 del 18/09/2014 recante “LL.RR. nn. 28/99 e 31/08 - D.G.R. n. 21-6840 del 
9/12/2013 e s.m.i. D.D. n. 704 del 16/12/2013. Approvazione della graduatoria delle istanze 
presentate dai Comuni per la Misura 1”; 
 
vista la D.D. n. 264 dell’11/05/2015 recante “D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 – D.D. n. 610 del 
18/09/2014 – Programmazione 2013-14 - Misura 1: riqualificazione di spazi pubblici destinati o da 
destinarsi ad aree mercatali. Rideterminazione del finanziamento ed autorizzazione all’erogazione 
della prima quota a rimborso a favore del Comune di Volvera (TO)”; 
 
vista la D.D. n. 327 del 28/05/2015 recante “D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 – D.D. n. 610 del 
18/09/2014 – Programmazione 2013-14 - Misura 1: riqualificazione di spazi pubblici destinati o da 
destinarsi ad aree mercatali. Rideterminazione del finanziamento ed autorizzazione all’erogazione 
della prima e seconda quota a rimborso a favore del Comune di Saluzzo (CN)”; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dal 
bando; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

determina 
 
per le considerazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si richiamano:  
 
1. di approvare la scheda “1” relativa al Comune di Saluzzo (CN) allegata al presente atto, 
riportante il quadro economico finale; 
 
2. di autorizzare Finpiemonte S.p.A. al pagamento della quota a fondo perduto pari a Euro 
59.225,16 a favore del Comune di Saluzzo (CN), utilizzando le risorse assegnate alla Misura 1, che 
sono disponibili sulla Sezione del Fondo denominata “Valorizzazione dei luoghi del commercio”, 
secondo quanto statuito con la D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013, con la D.D. n. 704/2014 e con il 
presente atto; 
 
3. di destinare la quota rimanente e non utilizzata a favore del Comune di Saluzzo pari ad Euro 0,04 
alle programmazioni successive come disposto dalla D.D. n. 610/2014. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Responsabile del Settore 
Dott. Claudio Marocco 
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Codice A1902A 
D.D. 23 marzo 2016, n. 174 
L L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione all'esame teorico-pratico per conseguire 
la qualificazione professionale di estetista. Signora KHADZHINOVA INGA 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 1 che prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare: 
l’articolo 3 dettante disposizioni per il conseguimento della qualificazione professionale; 
l’articolo 9 recante disposizioni in ordine all’equiparazione di soci partecipanti e collaboratori ai 
dipendenti di impresa; 
 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora KHADZHINOVA INGA inoltrata in data 09.03.2016 recante 
Protocollo n. 4747/A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame teorico-pratico per 
conseguire la qualificazione di estetista (art 3, comma 1 della l.r. n. 54/92); 
 
posto che, con la sopra richiamata domanda la Signora KHADZHINOVA INGA dichiarava un 
periodo di  inserimento, dal 05.02.2014 alla data di presentazione della suddetta istanza, in qualità 
di dipendente presso l’impresa Theios Corpo e Benessere di Lamenta Maria Sibilla (REA  n. CR - 
181103) e di aver seguito un apposito corso di qualificazione estetista della durata di due anni, con 
un minimo di novecento ore annue (anno formativo 2010-2012 – Ente ISPE  di Crema); 
 
tenuto conto che la Signora KHADZHINOVA  INGA ha dimostrato il possesso dei requisiti 
richiesti ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera a) della Legge 1/1990);  
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positiva; 
 
dato atto che: 



la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 
 

IL DIRIGENTE  
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
vista la Legge 4 gennaio 1990, n. 1 “Disciplina dell’attività di estetista”; 
vista la L.R. n. 54/1992 “Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista”; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora KHADZHINOVA  INGA (omissis) all’esame teorico-pratico di cui all’art. 
3, comma 1 della L.r. n. 54/92 smi per conseguire la qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione 
Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del Dlgs. 
n. 33/2013. 
 

La Dirigente del Settore 
Alessandra SEMINI 
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Codice A1902A 
D.D. 23 marzo 2016, n. 175 
L L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione all'esame teorico-pratico per conseguire 
la qualificazione professionale di estetista. Signora ALESSIA BRAGA 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 1 che prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare: 
l’articolo 3 dettante disposizioni per il conseguimento della qualificazione professionale; 
l’articolo 9 recante disposizioni in ordine all’equiparazione di soci partecipanti e collaboratori ai 
dipendenti di impresa; 
 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora ALESSIA BRAGA inoltrata in data 16.02.2016 recante Protocollo 
n. 5168/A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere l’accertamento 
del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame teorico-pratico per conseguire la 
qualificazione di estetista (art 3, comma 1 della l.r. n. 54/92); 
 
posto che, con la sopra richiamata domanda la Signora ALESSIA BRAGA dichiarava un periodo di  
inserimento, dal 01.07.2010 alla data di presentazione della suddetta istanza, in qualità di 
apprendista,  dipendente e socia dell’impresa SAMADHI S.n.c. (REA n. CN - 261129) e di aver 
seguito un apposito corso di qualificazione estetista della durata di due anni, con un minimo di 
novecento ore annue (corso numero C32-12-2008, anno formativo 2009/2010 – Ente Centro di 
Cuneo); 
 
tenuto conto che la Signora ALESSIA BRAGA ha dimostrato il possesso dei requisiti richiesti ai 
sensi dell’art. 3, comma 1, lettera a) della Legge 1/1990);  
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positiva; 
 



dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 
 

IL DIRIGENTE  
 

visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
vista la Legge 4 gennaio 1990, n. 1 “Disciplina dell’attività di estetista”; 
vista la L.R. n. 54/1992 “Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista”; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora ALESSIA BRAGA (omissis) all’esame teorico-pratico di cui all’art. 3, 
comma 1 della L.r. n. 54/92 smi per conseguire la qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione 
Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del Dlgs. 
n. 33/2013. 
 

La Dirigente del Settore 
Alessandra SEMINI 
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Codice A19000 
D.D. 2 maggio 2016, n. 243 
Collaborazione coordinata e continuativa a termine altamente qualificata quale supporto 
specialistico alle attivita' riferite all'implementazione delle attivita' dei progetti Alps EEN e 
INCOMERA. Affidamento incarico alla d.ssa Sara Di Falco e approvazione schema di 
contratto. Impegno di spesa Euro 20.000,00 sul bilancio pluriennale 2016-2018. CUP 
J13D14001950002 e CUP J66G14001080008) 
 
 
Premesso che: 
 
con DGR n. 8-1282 del 8/4/2015 la Giunta Regionale ha approvato la partecipazione della Regione 
Piemonte alla rete internazionale Enterprise Europe Network aderendo al Consorzio Alps EEN 
quale rappresentante della rete per il Nord – Ovest (CUP J13D14001950002) ; 
 
il Consorzio Alps EEN è attivo per il periodo 2015-2020 ed è co-finanziato su base biennale dal 
programma europeo Competitiveness of Enterprises and Small and Medium-sized Enterprises 
(COSME) per un budget di Euro 1.913.811,00 per gli anni 2015-2016. 
 
Il budget riconosciuto alla Regione Piemonte per gli anni 2015-2016 per la partecipazione al 
Consorzio è di Euro 133.967,00 di cui Euro 80.380,00, pari al 60%, quale contributo massimo della 
Commissione Europea ed i restanti Euro 53.587,00, pari al 40%, sostenuti dalla Regione Piemonte 
attraverso la valorizzazione del costo del personale interno. 
 
Premesso inoltre che:  
con DGR n. 1-5941 del 17/6/2015 la Giunta Regionale ha approvato la partecipazione della 
Regione Piemonte al progetto INCOMERA, nell’ambito del programma ERAnet del VII 
Programma Quadro per la Ricerca, della durata di  48 mesi (CUP J66G14001080008); 
 
il budget totale ammonta a Euro 1.806.406,00 e il budget della Regione Piemonte nell’ambito del 
progetto, per l’espletamento delle attività previste, ammonta a Euro 34.680,00, di cui Euro 
30.923,00 come contributo massimo della Commissione Europea, i restanti 3.757,00 quali costi 
della Regione Piemonte che verranno sostenuti attraverso la valorizzazione del costo del personale 
interno. 
 
Considerato che 
 
la Direzione regionale Competitività del Sistema Regionale nell’ambito del Settore Sistema 
Universitario, Diritto allo studio, Ricerca e Innovazione, necessita di acquisire un supporto tecnico 
specifico, ad alto contenuto professionale, in riferimento alla gestione finanziario-amministrativa e 
all’implementazione delle attività dei progetti di cui sopra in conformità alle procedure dei 
Programmi comunitari, a quelle regionali, ed in linea con le schede progettuali (parte tecnica, 
finanziaria e di governance di progetto) volte al raggiungimento degli output in capo alla Regione 
Piemonte; 
 
con Determinazione n. 897 del 10/12/2015 è stato approvato lo schema di avviso pubblico per 
l’individuazione di un collaboratore altamente qualificato che possa fornire un supporto 
specialistico a termine nell’ambito del Settore Sistema Universitario, Diritto allo studio, Ricerca e 



Innovazione, in riferimento alla gestione finanziario-amministrativa e all’implementazione delle 
attività dei progetti Alps EEN  e INCOMERA; 
 
la predetta Determinazione prevede un compenso massimo pari ad euro 30.000,00 (o.f.c.), riferito a 
12 mesi di attività, per il collaboratore o la collaboratrice individuato/a, a seguito di valutazione  
comparata delle candidature pervenute e che dovrà svolgere le attività dettagliate nell’avviso entro 
il 31 dicembre 2016; 
 
la Commissione di valutazione, nominata con determinazione dirigenziale n. 3/A19000 del  
11/01/2016, si è riunita in data 15 gennaio 2016 per procedere alla valutazione comparata dei 
curricula pervenuti. 
 
Preso atto che: 
 
la Commissione di valutazione, sulla base dei curricula, ha assegnato il punteggio più alto, a pari 
merito, ai candidati Edoardo Braccio e Sara Di Falco, prevedendo, pertanto, i rispettivi colloqui di 
approfondimento; 
 
a seguito dei colloqui di approfondimento, la Commissione di valutazione ha assegnato il punteggio 
più alto al candidato Edoardo Braccio, come risulta dagli appositi verbali, conservati agli atti della 
Direzione; 
 
il candidato Edoardo Braccio, in data 10 marzo 2016, ha trasmesso formale comunicazione di 
sopravvenuta variazione della propria situazione lavorativa, dovuta alla sottoscrizione di altro 
incarico di collaborazione coordinata continuativa. 
 
Ritenuto, pertanto, di attribuire l’incarico in oggetto alla candidata seconda in graduatoria d.ssa Sara 
Di Falco; 
 
ritenuto, di procedere alla stipula del contratto di collaborazione coordinata e continuativa con la 
d.ssa Sara Di Falco, che ha dichiarato la disponibilità ad accettare l’incarico nei termini di cui allo 
schema del contratto allegato, quale parte integrante, alla presente determinazione, che prevede una 
durata del contratto dalla data di sottoscrizione fino al 31 dicembre 2016, con la previsione di un 
compenso mensile lordo pari ad Euro 2.500,00, per un massimo totale lordo pari ad Euro 20.000,00, 
nella previsione di otto mesi di attività; 
considerato che con determinazione  n. 897 del 10/12/2015 sono state prenotate a valere su fondi 
europei, di cui ai capitoli 114659/2016 e 140052/2016 risorse per complessivi € 30.000,00 e si 
rende necessario procedere alla riduzione delle prenotazioni assunte a valere sul Progetto Alps EEN 
e sul progetto INCOMERA per un ammontare complessivo di € 10.000,00; 
Vista la DGR 1 - 3185 del 26/04/2016 – Legge regionale 6 aprile 2016 n.6  "Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto.  
 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE  
 



 
- il D. Lgs n. 165/2001 e s.m.i.; 
- la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la 
dirigenza ed il personale; 
- il D. Lgs 118/2011 ”Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni,degli enti locali e dei loro organismi”; 
- l’art. 23 e 27 del D. Lgs n. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di  
pubblicità, trasparenza  e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
- La l.r. 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione 2016-2018” 
 

determina 
 
di affidare, per le considerazioni in premessa illustrate, alla d.ssa Sara Di Falco, l’incarico di 
collaborazione coordinata continuativa per le attività di supporto specialistico alle attività riferite 
all’implementazione delle attività dei progetti Alps EEN e INCOMERA; 
di approvare lo schema di contratto allegato, quale parte integrante, alla presente determinazione, 
che prevede un compenso massimo totale lordo di € 20.000,00, nella previsione di otto mesi di 
attività, con decorrenza dalla data di stipula del contratto, e comunque successivamente alla 
pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R., fino al 31 dicembre 2016; 
di ridurre le prenotazioni di impegno assunte con determinazione  n. 897 del 10/12/2015 nel 
seguente modo: 
1.  di €  2.500,00 la prenotazione n. 707/2016 assunta sul cap. 114659/2016 a valere sul Progetto 
INCOMERA  
2. di € 17.500,00 la prenotazione n. 708/2016 assunta sul cap. 140052/2016 a valere sul Progetto 
Alps EEN; 
di dare atto che la somma complessiva di € 20.000;00 trova copertura finanziaria sui seguenti 
capitoli del bilancio 2016-2018, di cui alla relativa prenotazione effettuata con determinazione  n. 
897 del 10/12/2015: 
- Euro 2.500,00 sul cap. 114659/2016, a valere sul Progetto INCOMERA  (fondi europei ass. n. 
100296 – Pren. N. 707) la cui transazione elementare è la seguente: 
o Conto finanziario: U.1.03.02.12.000 
o Cofog: 04.8 “Ricerca e sviluppo per gli affari economici”  
o Transazione Unione Eur. 3 Spese finanziate da trasferimenti della UE 
o Ricorrente: 4 spese non ricorrenti 
o Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
 
- Euro 17.500,00 sul cap. 140052/2016, a valere sul Progetto Alps EEN (fondi europei - ass. 
n.100947 – Pren. n. 708); la cui transazione elementare è la seguente 
o Conto finanziario: U.1.03.02.12.000 
o Cofog: 04.4 “Attività estrattive, manifatturiere ed edilizie”  
o Transazione Unione Eur. 3 Spese finanziate da trasferimenti della UE 
o Ricorrente: 4 spese non ricorrenti 
o Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
 
di dare atto che i fondi comunitari impegnati con il presente atto sui capitoli 114659 e n. 140052 
sono stati accertati rispettivamente sul cap. 28914/2014 – accertamento n. 920/2014 reversale 
11653/2014 e sul cap. 28917/2015 – accertamento 3037/2015 –reversale 22829; 
− le risorse comunitarie sopra impegnate sono soggette a rendicontazione; 
di dare atto che la liquidazione delle prestazioni a favore della d.ssa Sara Di Falco sarà effettuata 
secondo i tempi e le modalità previste dal contratto. 



Ai fini dell’efficacia della presente determinazione se ne dispone, ai sensi dell’art. 15 del d.lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito di Regione Piemonte, Sezione “Amministrazione trasparente”. 
Beneficiario: d.ssa Sara Di Falco, (omissis) 
Importo  complessivo: € 20.000,00 
Modalità indiv.ne beneficiario: si è proceduto a pubblicare avviso sul sito internet della Regione 
Piemonte – sezioni incarichi professionali – per la selezione di n. 1 collaboratore altamente 
qualificato, chiamato a svolgere una collaborazione a termine, approvato con determinazione 
dirigenziale n. 897 del 10/12/2015; 
Responsabile del Procedimento: dott.ssa Giuliana Fenu 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 
 

 
Il Direttore Regionale 

dott.ssa Giuliana FENU 
 

 
 
 

Allegato 



 1

ALLEGATO 

 
 

     REGIONE PIEMONTE 
AFFIDAMENTO DELL’INCARICO DI COLLABORAZIONE COORDINATA E 
CONTINUATIVA PER IL SUPPORTO SPECIALISTICO IN RIFERIMENTO ALLA 
GESTIONE DEI PROGETTI EUROPEI DI COOPERAZIONE ALPS EEN E 
INCOMERA 

PREMESSO CHE: 

con determinazione dirigenziale n. ……  , del…………. è stato disposto l’affidamento 

dell’incarico, previo espletamento della procedura di selezione svolta in conformità alle 

disposizioni di cui alla Legge 133/2008 s.m.i. e in conformità a quanto disposto con 

D.G.R. n. 28-1337 del 29 dicembre 2010, in presenza di comprovate esigenze 

nell’ambito del Settore Sistema Universitario, Diritto allo Studio, Ricerca e Innovazione; 

 

TRA 

La Regione Piemonte, codice fiscale 8008760016 rappresentata dal Direttore 

Regionale d.ssa Giuliana Fenu nata a ……………… il …………… e domiciliata ai fini del 

presente contratto presso la sede della Direzione Competitività del Sistema Regionale in 

Via Pisano 6, Torino,  

E 

Il dr.……………….codice fiscale…………. nata a …………..il ……………                     , 

residente in ……………………,    ………..    , di seguito chiamato collaboratore 

PER QUANTO ILLUSTRATO NELLE PREMESSE, 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

 

ART. 1 - Oggetto 

1. La Regione Piemonte – Direzione Competitività del Sistema Regionale conferisce al 

dr. ………., che accetta, l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa quale 

supporto specialistico in riferimento  alla riferimento alla gestione dei progetti europei di 
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cooperazione ALPS EEN e INCOMERA  nell’ambito del Settore  Sistema Universitario, 

Diritto allo Studio, Ricerca e Innovazione (di seguito denominata “Struttura regionale di 

riferimento”). 

2. Le attività consistono nello specifico in:  

‐  Implementazione delle attività di progetto (e relativo monitoraggio) in conformità alle 

procedure dei Programmi comunitari, a quelle regionali, ed in linea con le schede 

progettuali (parte tecnica, finanziaria e di governance di progetto) volte al 

raggiungimento degli output in capo alla Regione Piemonte; 

‐  finalizzazione e revisione degli output e dei report periodici dei progetti in capo alla 

Regione Piemonte; 

‐  partecipazione agli incontri di partenariato e organizzazione di incontri di 

partenariato ed eventi ove richiesto; 

‐  gestione dei rapporti con i partner di progetto; 

‐  supporto alle attività amministrative e di rendicontazione in conformità con le 

procedure definite dai programmi comunitari e con quelle regionali; 

‐  supporto alle attività di comunicazione interna ed esterna ai progetti; 

‐  supporto all’espletamento dei compiti finanziari di Regione Piemonte in 

ottemperanza ai vincoli stabiliti dai relativi Partnership Agreement; 

‐  supporto tecnico alla predisposizione degli atti amministrativi necessari 

all’implementazione delle attività di progetto; 

‐  stretta collaborazione con il personale regionale e con soggetti esterni coinvolti nei 

progetti, al fine di implementare con successo le attività progettuali. 

ART. 2 - Descrizione della collaborazione 

1. L’attività in oggetto non costituirà rapporto di lavoro dipendente, bensì rapporto di 

collaborazione coordinata e continuativa ai sensi dell’art. 7 comma 6 del D.Lgs. 

165/2001 s.m.i., in relazione all’acquisizione di collaboratori esterni nell’ambito della 

Pubblica Amministrazione, con esclusione di qualsiasi vincolo di subordinazione. 

ART. 3 - Durata 

1. L’incarico di collaborazione è conferito a decorrere dalla data di sottoscrizione del 

contratto e comunque a seguito della pubblicazione del provvedimento di conferimento 

dell’incarico sul Bollettino Ufficiale Regione Piemonte, fino al 31 dicembre 2016. 
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2. È facoltà dell’Amministrazione Regionale risolvere il contratto in caso di grave ed 

immotivata inadempienza degli impegni contrattuali secondo le disposizioni di cui agli 

articoli 1453 (Risolubilità del contratto per inadempimento), 2227 (Recesso unilaterale 

dal contratto) e 2237 (Recesso) del codice civile. 

3. È fatta comunque salva la possibilità, per entrambi le parti, di recedere dal contratto 

previo preavviso scritto, con lettera A/R, non inferiore a 30 giorni. 

ART. 4 - Svolgimento 

1. L’attività di collaborazione sarà svolta prevalentemente presso le sedi regionali della 

Direzione Competitività del Sistema Regionale senza vincoli di orario con materiali ed 

attrezzature tecniche fornite dall’Amministrazione, secondo modalità che saranno 

concordate con il Responsabile della Struttura regionale competente.  

ART. 5 - Verifica delle prestazioni 

1. Ferma restando l’inesistenza del vincolo di subordinazione, spetta al responsabile 

della Struttura regionale di riferimento la verifica delle prestazioni e del rispetto dei tempi 

concordati, la segnalazione verbale al collaboratore delle eventuali inadempienze e 

l’avvio del procedimento di recesso dal rapporto di collaborazione ove le modalità di 

esecuzione dell’incarico rendessero opportuna o necessaria la risoluzione del 

medesimo. 

2. Il collaboratore è tenuto a presentare con cadenza trimestrale una relazione 

dell’attività svolta nel periodo di riferimento. 

ART. 6 - Compenso 

1. Il compenso lordo per la collaborazione, di cui al precedente art. 1, è di € 2.500,00 

mensili lordi, su cui vengono applicati gli oneri previdenziali, assistenziali e fiscali, 

nonché le imposte e detrazioni previste per i redditi assimilati a lavoro dipendente, ai 

sensi della normativa vigente ed in relazione alla situazione reddituale e familiare del 

collaboratore. 

2. Tale compenso sarà erogato in versamenti mensili posticipati. La prima e l’ultima 

mensilità, in caso di necessità, saranno ragguagliate in misura proporzionale su base 30 

giorni mensili. 

3. Qualora esigenze connesse all’incarico conferito dovessero implicare per il 

collaboratore spostamenti o trasferte dal luogo abituale di svolgimento dell’incarico, 
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individuato nei locali della Direzione regionale “Competitività del Sistema Regionale”, le 

relative spese saranno rimborsate solo se preventivamente autorizzate e alle condizione 

e nei limiti previsti per analoghi rimborsi al personale dipendente. Le suddette spese 

saranno rimborsate al collaboratore dietro presentazione della documentazione 

comprovante la spesa sostenuta. 

ART. 7- Regime previdenziale e fiscale 

1. Il collaboratore dichiara di non esercitare abitualmente alcuna attività di tipo 

professionale o esercizio di impresa e pertanto di non possedere partita IVA. Dichiara 

altresì, di non essere attualmente iscritto ad alcuna Cassa Previdenziale o ad altra forma 

contributiva pensionistica obbligatoria. 

2. A tal fine si impegna a comunicare tempestivamente alla Regione Piemonte qualsiasi 

modificazione che comporti variazioni al regime previdenziale e fiscale suindicato. 

ART. 8 - Prodotto dell’attività e obbligo di riservatezza 

1. Il collaboratore dà atto che quanto prodotto nel corso della propria attività è di 

proprietà della Regione Piemonte, che ne farà l’uso più opportuno a proprio 

insindacabile giudizio; si impegna inoltre a mantenere il massimo riserbo sui dati e sulle 

informazioni di cui verrà a conoscenza nel corso dell’espletamento dell’incarico di cui 

trattasi.  

Il collaboratore non potrà pubblicarli e/o divulgarli senza previa ed espressa 

autorizzazione della Regione, citando la stessa come promotrice dell’attività e 

proprietaria dei risultati. 

ART. 9 - Trattamento di dati personali 

1. La Regione Piemonte, nella persona del Responsabile interno del trattamento di dati 

personali, Dott.ssa Giuliana Fenu, a ciò autorizzata con Decreto del Presidente della 

Giunta Regionale n. 5 del 01/02/2010 quale titolare, nomina il collaboratore 

“Responsabile esterno dei trattamenti dei dati personali effettuati nell’ambito del 

contratto affidato”. A tale proposito, in ottemperanza a quanto previsto dal d.lgs. 

196/2003 e s.m.i. (di seguito Codice), il collaboratore, in qualità di responsabile esterno 

dei trattamenti, è tenuto a: 
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a) assicurare che il trattamento dei dati avvenga nel pieno rispetto del Codice e solo ed 

esclusivamente per le finalità e secondo le modalità operative indicate dalla Regione 

Piemonte; 

b) ridurre al minimo, mediante l’adozione di idonee e preventive misure di sicurezza, i 

rischi di distruzione o perdita anche accidentale dei dati personali, di accesso non 

autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità del contratto; 

c) nominare gli incaricati ai sensi dell’art. 30 del Codice vigilando sui trattamenti da essi 

svolti; 

d) effettuare i controlli necessari per accertare che i dati personali siano trattati in modo 

lecito, raccolti, registrati e trattati per gli scopi determinati in base al contratto, ed 

utilizzati con finalità e modalità conformi a quelle per le quali sono stati raccolti; 

e) segnalare tempestivamente alla Regione Piemonte le eventuali richieste o domande 

presentate dagli interessati ai sensi dell’art. 7 del Codice; 

f) informare prontamente la Regione Piemonte di tutte le questioni rilevanti ai sensi del 

Codice. 

ART. 10 - Incompatibilità  

1. Il collaboratore dichiara di non avere attualmente alcun rapporto di dipendenza, di 

non avere incarichi professionali o di consulenza che siano incompatibili con le attività 

conferite dalla Regione Piemonte, che determinano situazioni, anche potenziali, di 

conflitto di interesse e si obbliga inoltre a non assumere, per la durata del rapporto di 

collaborazione in oggetto, incarichi comportanti situazioni di incompatibilità o di conflitto 

di interessi con la Regione Piemonte. All’uopo si impegna a comunicare gli incarichi che 

gli venissero conferiti da parte di privati e a rinunciare ai medesimi se risultassero, ad 

insindacabile giudizio della Regione Piemonte, contrastanti con il corretto adempimento 

degli obblighi assunti. 

ART. 11 - Sicurezza sul lavoro 

1. Il collaboratore è tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in 

vigore nella sede di esecuzione della attività inerenti al presente contratto, nel rispetto 

della normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro di 

cui al d.lgs. 81/2008, osservando in particolare gli obblighi di cui all’art. 20, nonché le 

disposizioni del responsabile del servizio di prevenzione e protezione. 
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ART. 12 – Codice di comportamento, piano triennale di 
prevenzione della corruzione 

1. Il collaboratore, con la sottoscrizione del presente contratto, dichiara di conoscere e 

accettare gli obblighi di condotta definiti sia dal Codice di comportamento dei dipendenti 

di ruolo della Giunta della Regione Piemonte (approvato con D.G.R. n. 1-602 del 24 

novembre 2014 e successivamente modificato con DGR n. 1 – 1717 del 13/07/2015), 

sia dal piano triennale di prevenzione della corruzione – periodo 2015/2017 (approvato 

con DGR n. 1 – 1518 del 04/06/2015), che si richiamano per farne parte integrante e 

sostanziale del presente contratto, anche se non materialmente allegati. La violazione 

degli obblighi derivanti dai suddetti Codici e Piano è causa di risoluzione del contratto, 

nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità.  

ART. 13 – Controversie e Foro competente 

1. Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere 

dalla interpretazione o esecuzione del presente contratto.   

2. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l’accordo, per qualsiasi 

controversia relativa al presente contratto sarà competente il Foro di Torino. 

ART. 14 – Imposte e spese contrattuali 

1. Il presente contratto è soggetto a repertoriazione presso il Settore regionale 

competente e a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 10, parte seconda, della 

tariffa di cui al d.p.r. 26.04.86 n. 131. 

2. Il presente contratto è esente da bollo ai sensi dell’art. 25, Allegato B (Atti, documenti 

e registri esenti dall’imposta di bollo in modo assoluto) del D.P.R. 26/10/1972 n. 642. 

ART. 15 - Nuovi accordi 

1. Qualsiasi nuovo accordo interpretativo o modificativo dei patti previsti nel presente 

contratto avrà valore solo se redatto per iscritto. 

ART. 16 – Rinvio  

1. Per quanto non previsto nel presente contratto le parti fanno riferimento a quanto 

stabilito dal Codice Civile. 
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Il presente contratto, redatto in n. 2 originali, viene letto, confermato e sottoscritto dalle 

parti. 

Torino, 

Il Committente  

REGIONE PIEMONTE 

 

Il Collaboratore  

 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A1904A 
D.D. 19 maggio 2016, n. 278 
Fondo rotativo per il finanziamento delle misure finalizzate all'attuazione del Protocollo di 
Kyoto di cui al Decreto interministeriale 25 novembre 2008. Rideterminazione importi 
dell'agevolazione. 
 
 

Il Dirigente 
(omissis) 

Determina 
 

- di rideterminare nell’importo di € 226.094,40 l’ammontare complessivo dell’agevolazione 
concessa al Comune di Grugliasco (TO) come specificato nell’allegato 1 alla presente 
determinazione per costituirne parte integrante e sostanziale. 

 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 26 del D.Lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Il Dirigente 
Silvia Riva 

Allegato 
 



1 

 

 
        Allegato 1 

Fondo Kyoto 
Rideterminazione della concessione dell’agevolazione  

 
Descrizione 

 
Importo riconosciuto in rendicontazione finale 

N. Data pres. Richiedente Progetto Misura Costi 
ammissibili 

 
 
 
 

Accordato 
 
 
 
 
 

Importo 
rendicontato 
quietanzato 
riconosciuto 

 
 

Nuovo importo 
finanziamento 

agevolato 
 
 
 

Motivazione 

 
2079 

 
13/07/2012 

 
Comune di 
Grugliasco 
(TO) 
 

 
Ristrutturazione 
e ampliamento 
Scuola Media 
Europa Unita 

 
Rinnovabili 
 

+ 
 

Usi finali 

 
€ 333.290,52 

 
 € 234.284,26  

 
 € 234.284,26  

 
€ 226.094,40 

 
Il Comitato di Valutazione del 28.04.2016, ha 
esaminato la documentazione integrativa relativa 
alla rendicontazione finale del progetto ed ha 
deliberato quanto segue: la fattura quietanzata con 
parziale cessione di immobili ai sensi dell'art. 53 
comma 6 del D.Lgs. 163/06 non è stata considerata 
ammissibile in quanto, la "Circolare Kyoto Cap. 6 - 
Stipula del contratto ed erogazione del 
finanziamento agevolato" Titolo 9 punto 5 stabilisce 
che "Tutti i pagamenti effettuati dal soggetto 
beneficiario per la realizzazione dell'intervento 
ammesso al finanziamento agevolato devono essere 
effettuati per il tramite di bonifico bancario [..]". 
Pertanto il nuovo importo del finanziamento 
agevolato è  rideterminato nella somma di 
€226.094,40 di cui 46.856,85 è stato già erogato a 
titolo di anticipo. L'erogazione del Saldo finale 
pertanto è pari a € 179.237,55. 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 5 aprile 2016, n. 93 
L.R. 2/2009 art. 49 commi 3 e 4, dgr 90-6292 del 02/08/2013. Riconoscimento dell'idoneita' alla 
professione di direttore delle piste da sci. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare, ai sensi della l.r. 26/01/2009 n. 2, art. 49, commi 3 e 4 e s.m.i. , e della dgr n. 90- 6292 
del 2/8/2013 e per le motivazioni indicate in premessa, l’allegato alla presente determinazione, della 
quale costituisce parte integrante nel quale sono elencati i nominativi degli idonei alla professione 
di direttore delle piste da sci, anche ai fini dell’iscrizione nell’elenco previsto dall’articolo 10, della 
stessa l.r.2/2009, non appena sarà costituito. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.12.10.2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 

Il DIRIGENTE DEL SETTORE 
OFFERTA TURISTICA E SPORTIVA 

MARIO GOBELLO 
 

Allegato 
 
 



N. COGNOME NOME DATA E LUOGO DI NASCITA NOTE
1 BELMONDO FRANCESCO ROMA 28/04/1966 DIRETTORE PISTE DA SCI
2 FRANCOLI LUCA SUSA 21/06/1975 DIRETTORE PISTE DA SCI
3 GIUFFREY TEREZIO CHERASCO 21/11/1961 DIRETTORE PISTE DA SCI
4 VALLORY GABRIELE TORINO 02/11/1972 DIRETTORE PISTE DA SCI

DIRETTORI PISTE DA SCI



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 5 aprile 2016, n. 94 
Decreto del Presidente della Giunta regionale 1 marzo 2016, n.1/R. Regolamento regionale 
recante: "Disposizioni regionali relative all'esercizio e alla funzionalita' delle attivita' 
agrituristiche e dell'ospitalita' rurale familiare in attuazione dell'articolo 14 della legge 
regionale 23 febbraio 2015, n. 2 (Nuove disposizioni in materia di agriturismo)" - Rettifica 
allegato A mediante sostituzione del punto 11.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di accogliere per le motivazioni espresse in premessa le modifiche relative al punto 11 
dell’allegato A recante “Linee guida per l’attribuzione della classificazione in agriturismo nella 
Regione Piemonte” del regolamento regionale di cui al decreto del Presidente della Giunta 
regionale 1 marzo 2016, n. 1/R; 
 
- di recepire tali modifiche formalizzandole in allegato al presente provvedimento per costituirne 
parte integrante e sostanziale e di seguito rappresentarte: 
 
“11. Procedura di classificazione delle aziende agrituristiche” 
 
La classificazione delle aziende agrituristiche si riferisce, come peraltro previsto per la 
classificazione di altri settori dell’offerta turistica, ai casi in cui è offerta possibilità di soggiorno e 
pernottamento (in camere, alloggi e/o spazi all’aperto). Il pernottamento, infatti, presuppone una 
soglia minima di permanenza sul posto e di consistenza d’uso dei servizi, tale da attribuire 
significato alla funzione orientativa e selettiva della classificazione. Questa è articolata in cinque 
categorie ed è evidenziata dalla esposizione al pubblico di altrettanti simboli rappresentati da 
“girasoli”. 
 
I requisiti per la classifica sono ordinati in 7 sezioni tematiche: 
1. contesto aziendale e paesaggistico; 
2. requisiti generali e di gestione; 
3. Servizi e dotazioni degli alloggi; 
4. Servizi e dotazioni dell’agricampeggio; 
5. Servizi di ristorazione e somministrazione; 
6. Servizi ed attività ricreative; 
7. Attività agricole e di produzione tipica. 
 
Le sezioni tematiche 1, 2, 6, 7 sono in realtà delle sottosezioni in quanto, ai fini  dell’applicazione 
delle soglie di punteggio, rappresentano un unico ambito tematico definito “requisiti generali” 
caratterizzante il contesto aziendale complessivo a prescindere dai servizi principali di accoglienza, 
rappresentati quest’ultimi dalle sezioni tematiche 3, 4 e 5 rispettivamente in alloggio, campeggio e 
ristorazione. 
 
Per ciascuna sezione tematica sono stabiliti punteggi compresi tra 0,5 e 5 che consentono l’accesso 
alle categorie di classificazione da “due” a cinque” girasoli. La categoria di classificazione “uno” è 



attribuibile comunque con la trasmissione della  SCIA inerente l’attività agrituristica effettuata ai 
sensi di legge. 
 
Alcuni requisiti, considerata la loro importanza per l’accesso alle classi più alte, sono indicati come 
requisiti “speciali” ammontanti complessivamente a quaranta (trentanove+uno). Il possesso di una 
quota significativa di tali requisiti dà accesso alle classi più alte (quarta e quinta). Uno solo di essi 
(dotazione di servizi igienici in alloggi o in camere) è considerato essenziale per l’accesso alle tre 
categorie superiori (terza, quarta e quinta).  
 
L’inquadramento dell’azienda agrituristica nella rispettiva categoria è determinato sulla base di un 
punteggio complessivo minimo e del possesso di una quota di requisiti speciali come di seguito 
rappresentati: 
 
Punteggio minimo per l’attribuzione della categoria 1 simbolo: 
requisiti minimi di legge. 
 
Punteggio minimo per l’attribuzione della categoria 2 simboli: 
Requisiti Minimo punteggio 
Generali (sezioni  tematiche1,2,6,7) 12 
Alloggio (sezione 3, se effettuato) 4 
Campeggio (sezione 4, se effettuato) 4 
Ristorazione (sezione 5, se effettuato) 6 
 
Punteggio minimo per l’attribuzione della categoria 3 simboli (*): 
Requisiti Minimo punteggio 
Generali (sezioni  tematiche1,2,6,7) 24 
Alloggio (sezione 3, se effettuato) 8 
Campeggio (sezione 4, se effettuato) 8 
Ristorazione (sezione 5, se effettuato) 12 
 
Punteggio minimo per l’attribuzione della categoria 4 simboli (*): 
Requisiti Minimo punteggio  Nr. minimo req. spec (**) 
Generali (sezioni  tematiche1,2,6,7) 35 8 
Alloggio (sezione 3, se effettuato) 12 3 
Campeggio (sezione 4, se effettuato) 12 3 
Ristorazione (sezione 5, se effettuato) 16 3 
 
Punteggio minimo per l’attribuzione della categoria 5 simboli (*): 
Requisiti Minimo punteggio Nr. minimo req.spec 

(***) 
Generali (sezioni  tematiche1,2,6,7) 50 10 
Alloggio (sezione 3, se effettuato) 15 4 
Campeggio (sezione 4, se effettuato) 15 4 
Ristorazione (sezione 5, se effettuato) 20 4 
 
(*) E' obbligatorio il requisito speciale 3.4 
(**) Sono richiesti almeno 17 requisiti speciali 
(***) Sono richiesti almeno 22 requisiti speciali”; 
 



- di rendere immediatamente efficace l’applicazione del presente provvedimento a valere sull’intero 
territorio piemontese a rettifica dell’allegato A del regolamento regionale di cui al  decreto del 
Presidente della Giunta regionale 1 marzo 2016, n. 1/R mediante sostituzione del punto 11 alle 
pagine 3, 4 e 5; 
 
- la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito “Amministrazione trasparente” 
ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

 
Il Dirigente di Settore 

Mario Gabello 
 

 
Allegato 

 



                                   ALLEGATO A  
                                                                                      ALLA DD. NR.             DEL  

“11. Procedura di classificazione delle aziende agrituristiche” 
 
La classificazione delle aziende agrituristiche si riferisce, come peraltro previsto per la 
classificazione di altri settori dell’offerta turistica, ai casi in cui è offerta possibilità di soggiorno e 
pernottamento (in camere, alloggi e/o spazi all’aperto). Il pernottamento, infatti, presuppone una 
soglia minima di permanenza sul posto e di consistenza d’uso dei servizi, tale da attribuire 
significato alla funzione orientativa e selettiva della classificazione. Questa è articolata in cinque 
categorie ed è evidenziata dalla esposizione al pubblico di altrettanti simboli rappresentati da 
“girasoli”. 
 
I requisiti per la classifica sono ordinati in 7 sezioni tematiche: 
1. contesto aziendale e paesaggistico; 
2. requisiti generali e di gestione; 
3. Servizi e dotazioni degli alloggi; 
4. Servizi e dotazioni dell’agricampeggio; 
5. Servizi di ristorazione e somministrazione; 
6. Servizi ed attività ricreative; 
7. Attività agricole e di produzione tipica. 
 
Le sezioni tematiche 1, 2, 6, 7 sono in realtà delle sottosezioni in quanto, ai fini  dell’applicazione 
delle soglie di punteggio, rappresentano un unico ambito tematico definito “requisiti generali” 
caratterizzante il contesto aziendale complessivo a prescindere dai servizi principali di accoglienza, 
rappresentati quest’ultimi dalle sezioni tematiche 3, 4 e 5 rispettivamente in alloggio, campeggio e 
ristorazione. 
 
Per ciascuna sezione tematica sono stabiliti punteggi compresi tra 0,5 e 5 che consentono l’accesso 
alle categorie di classificazione da “due” a cinque” girasoli. La categoria di classificazione “uno” è 
attribuibile comunque con la trasmissione della  SCIA inerente l’attività agrituristica effettuata ai 
sensi di legge. 
 
Alcuni requisiti, considerata la loro importanza per l’accesso alle classi più alte, sono indicati come 
requisiti “speciali” ammontanti complessivamente a quaranta (trentanove+uno). Il possesso di una 
quota significativa di tali requisiti dà accesso alle classi più alte (quarta e quinta). Uno solo di essi 
(dotazione di servizi igienici in alloggi o in camere) è considerato essenziale per l’accesso alle tre 
categorie superiori (terza, quarta e quinta).  
 
L’inquadramento dell’azienda agrituristica nella rispettiva categoria è determinato sulla base di un 
punteggio complessivo minimo e del possesso di una quota di requisiti speciali come di seguito 
rappresentati: 
 
Punteggio minimo per l’attribuzione della categoria 1 simbolo: 
requisiti minimi di legge. 



                                   ALLEGATO A  
                                                                                      ALLA DD. NR.             DEL  

 
 
Punteggio minimo per l’attribuzione della categoria 2 simboli: 
Requisiti Minimo punteggio 
Generali (sezioni  tematiche1,2,6,7) 12 
Alloggio (sezione 3, se effettuato) 4 
Campeggio (sezione 4, se effettuato) 4 
Ristorazione (sezione 5, se effettuato) 6 
 
 
 
Punteggio minimo per l’attribuzione della categoria 3 simboli (*): 
 
Requisiti Minimo punteggio 
Generali (sezioni  tematiche1,2,6,7) 24 
Alloggio (sezione 3, se effettuato) 8 
Campeggio (sezione 4, se effettuato) 8 
Ristorazione (sezione 5, se effettuato) 12 
 
Punteggio minimo per l’attribuzione della categoria 4 simboli (*): 
 
Requisiti Minimo punteggio  Nr. minimo req. spec (**) 
Generali (sezioni  tematiche1,2,6,7) 35 8 
Alloggio (sezione 3, se effettuato) 12 3 
Campeggio (sezione 4, se effettuato) 12 3 
Ristorazione (sezione 5, se effettuato) 16 3 
 
Punteggio minimo per l’attribuzione della categoria 5 simboli (*): 
 
Requisiti Minimo punteggio Nr. minimo req.spec (***) 
Generali (sezioni  tematiche1,2,6,7) 50 10 
Alloggio (sezione 3, se effettuato) 15 4 
Campeggio (sezione 4, se effettuato) 15 4 
Ristorazione (sezione 5, se effettuato) 20 4 
 
(*) E' obbligatorio il requisito speciale 3.4 
(**) Sono richiesti almeno 17 requisiti speciali 
(***) Sono richiesti almeno 22 requisiti speciali”; 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 14 aprile 2016, n. 106 
L.R. 18/99 e s.m.i. - "Interventi regionali a sostegno dell'offerta turistica- Programma annuale 
degli interventi 2001" - Trasformazione societaria e modifica della denominazione sociale di 
Beneficiario -Istanza 377/01 
 

(omissis) 
IL  DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di concludere il procedimento avviato in data 23.11.2015 con nota prot. n. 14575/A2004A senza 
procedere alla determinazione di revoca, per le motivazioni in premessa indicate;  
 
- di modificare parzialmente l’allegato B) alla D.G.R. n. 59 - 5402 del 25.02.2002 e alle D.D. n. 475 
del 7.10.2002 e n. 716 del 16.12.2002, sostituendo al beneficario “Bauducco Aldo” il beneficiario  
“La Cassin-A dei Re di Mometti Nicolina”. 
 
- di confermare tutto quanto altro disposto e stabilito con il provvedimento di cui al punto 
precedente. 
 
Il presente Atto dirigenziale non è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs.  
n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

 
Il Dirigente del Settore 

Dr. Mario Gobello 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 20 aprile 2016, n. 118 
L. R. n. 2 del 26.01.2009 e s.m.i., "Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport 
invernali da discesa e da fondo…" - "Programma Triennale 2009-2011" - Annualita' 2011. 
Ultima proroga utile del termine di fine lavori e presa d'atto variante a favore del Comune di 
Ala di Stura.  
 

(omissis) 
Il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
di prendere atto della variante sopra descritta dal Comune di Ala di Stura titolare dell’iniziativa 
volta alla realizzazione del progetto : “Sostituzione della sciovia Pian Belfè 1” inerente lo sci da 
discesa  – ai sensi della  L.R. 26/01/2009, n. 2 e s.m.i – Programma Triennale 2009 – 2011 – Istanza 
2.09/12; 
 
di confermare a favore del Comune di Ala di Stura il contributo complessivo di € 400.000,00  
concesso con  D.D. n. 382 del 04.07.2012; 
 
di concedere al Comune di Ala di Stura per l’esecuzione del medesimo progetto, un'ultima proroga 
utile di ulteriori 180 giorni del termine di fine dei lavori, che risulta pertanto aggiornato al 
03.06.2016; 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013in 
quanto spesa riferito a impegno assunto anteriormente il 26.06.2012; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 

 
Il Dirigente del Settore 

Mario Gobello 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 20 aprile 2016, n. 119 
L.R. 93/95 - L.R. 18/00 - D.G.R. n. 25 - 2435 del 27/07/2011 - Piano Annuale per l'impiantistica 
sportiva per l'anno 2011. Concessione della proroga del termine di ultimazione dei lavori a 
favore del Circolo Oratorio Pier Giorgio Frassati - Istanza n. 2011/31. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di concedere al Circolo Oratorio Pier Giorgio Frassati,sito in Casale Monferrato fraz. Casale Popolo 
Cantone Chiesa n. 121, fino al 30/06/2016 la proroga del termine di  ultimazione dei lavori previsto 
dal “Piano annuale 2011”, non ulteriormente prorogabile; 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, ai sensi dell’art. 26,comma 3 del D.lgs 33/2013, 
si dispone che la stessa sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 

 
 

Il Dirigente del Settore 
Mario Gobello 

 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 20 aprile 2016, n. 120 
L.R. 93/95 - L.R. 18/00 - D.G.R. n. 25 - 2435 del 27/07/2011 - Piano Annuale per l'impiantistica 
sportiva per l'anno 2011. Concessione della proroga del termine di ultimazione dei lavori a 
favore del Comune di Borgomanero - Istanza n. 2011/368. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di concedere al Comune di Borgomanero, fino al 31/12/2016 la proroga del termine di  ultimazione 
dei lavori previsto dal “Piano annuale 2011”, non ulteriormente prorogabile; 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, ai sensi dell’art. 26,comma 3 del D.lgs 33/2013, 
si dispone che la stessa sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 

 
Il Dirigente del Settore 

Mario Gobello 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 26 aprile 2016, n. 126 
Legge Regionale 24.01.2000 n.4 e s.m.i. . Piano annuale di attuazione 2015 - Comune di 
Ormea (CN) - Approvazione di variante e proroga del termine di fine lavori - Progetto: 
Ristrutturazione di fabbricato e di area circostante la ex stazione ferroviaria di Ormea - 
Istanza 04.39/2015 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di prendere atto della variante sopra descritta proposta dal Comune di Ormea  (AL), per il  
progetto: Ristrutturazione di fabbricato e di area circostante la ex stazione ferroviaria di Ormea – 
finanziato ai sensi della Legge Regionale 24.01.2000 n.4 e s.m.i. . Piano annuale di attuazione 2015 
- Istanza 04.39/2015; 
 
- di concedere al Comune di Ormea per l’esecuzione del medesimo progetto una proroga del 
termine dei lavori entro e non oltre il 30.06.2016;  
 
- di confermare a favore del Comune medesimo il contributo in conto capitale pari a €69.995,80, 
concesso con D.D. n.. 392 del 05.10.2015; 
 
- di confermare tutte le condizioni, obblighi ed impegni previsti e contenuti nelle determinazioni 
dirigenziali sopra citate  relative alla concessione del contributo stesso. 
 
Ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 la presenta determinazione non è soggetta a pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte. 
 

Il Dirigente del settore 
Dott. Mario Gobello 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 26 aprile 2016, n. 127 
L.R. 24 gennaio 2000, n. 4 e s.m.i. "Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il 
miglioramento qualitativo di territori turistici" -  Piano annuale di attuazione 2014- Prima 
parte - Pro Loco di Portula (BI) - Lavori di riqual ificazione e messa in sicurezza dell'area per 
manifestazioni - Seconda proroga del termine di inizio lavori.- Istanza 179/2014 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di concedere alla Pro Loco di Portula per l’esecuzione del Progetto finanziato ai sensi della  L.R. 
24/1/2000, n. 4 e s.m.i. “Piano annuale di attuazione 2014- Prima parte”– Progetto: Lavori di 
riqualificazione e messa in sicurezza dell’area per le manifestazioni - Istanza n.179/2014 - una 
proroga del termine di inizio lavori  al 28/02/2016. 
 
Di confermare tutte le condizioni, obblighi e impegni previsti e contenuti nella D.D. n. 103 del 
9.3.2015 relativa alla concessione del contributo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’ art..5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n.22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi del D.Lgs. n.33/2013 la presenta determinazione non è soggetta a pubblicazione. 
 

Il Dirigente  di Settore 
Dott.Mario Gobello 

 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 29 aprile 2016, n. 129 
L.R. 24 gennaio 2000, n. 4 e s.m.i. "Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il 
miglioramento qualitativo di territori turistici" -  Piano annuale di attuazione 2014 - Prima 
parte - Pro Loco di Portula (BI) - Lavori di riqual ificazione e messa in sicurezza dell'area per 
manifestazioni - Proroga del termine di inizio lavori - Istanza 179/2014 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di concedere alla Pro Loco di Portula per l’esecuzione del Progetto finanziato ai sensi della  L.R. 
24/1/2000, n. 4 e s.m.i. “Piano annuale di attuazione 2014- Prima parte”– Progetto: Lavori di 
riqualificazione e messa in sicurezza dell’area per le manifestazioni - Istanza n.179/2014 - una 
proroga del termine di inizio lavori  al 31/05/2016. 
 
Di confermare tutte le condizioni, obblighi e impegni previsti e contenuti nella D.D. n. 103 del 
9.3.2015 relativa alla concessione del contributo. 
 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’ art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n.22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi del D.Lgs. n.33/2013 la presenta determinazione non è soggetta a pubblicazione. 
 

Il Dirigente  di Settore 
Dott.Mario Gobello 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 29 aprile 2016, n. 130 
Revoca determinazione dirigenziale n. 127 del 26.04.2016 - Legge Regionale 24.01.2000 n.4 e 
s.m.i. "Piano annuale di attuazione 2014 - Prima parte" Pro Loco di Portula (BI) - Progetto: 
Lavori di riqualificazione e messa in sicurezza dell'area per manifestazioni - istanza 179/2014 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di revocare per le motivazioni indicate in premessa la determinazione dirigenziale n. 127 del 
26.04.2016 mantenendo valida, a tutti gli effetti, la determinazione dirigenziale n. 565 del 
10.12.2015. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte. 
 

 
Il Dirigente di Settore 

Dr. Mario Gobello 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 

 
AIPo Agenzia Interregionale per il fiume Po - Parma 
Deliberazioni del Comitato di Indirizzo nn. 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17 e 18 del 21 aprile 
2016. 
 

Allegato 
 
 



IL COMITATO DI INDIRIZZO 
 

Seduta del 21 aprile 2016 Deliberazione n. 8 
 
OGGETTO: Ratifica del contratto individuale di lavoro a tempo determinato del Dott. Ing. Bruno 
Mioni in qualità di Direttore di AIPO. 

 
“omissis” 

DELIBERA 
 

Di ratificare il contratto individuale di lavoro a tempo determinato del Direttore di AIPO,stipulato 
in data 1 aprile 2016 tra la Presidente del Comitato di Indirizzo Viviana Beccalossi e il Dott. Ing. 
Bruno Mioni, allegatoalla presente deliberazione, qualeparte integrante e sostanziale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Piemonte, 
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. 

 
LA PRESIDENTE 
Viviana Beccalossi 

 
 

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell’Agenzia http//www.agenziapo.it 
 



IL COMITATO DI INDIRIZZO 
 

Seduta del 21 aprile 2016 Deliberazione n. 9 
 
OGGETTO: Ratifica della Prima variazione al bilancio di previsione 2016-2018, ai sensi dell’art. 7, 
comma 2, lettera e) dell’Accordo Costitutivo dell’Agenzia e dell’art. 14 ter del Regolamento di 
Contabilità. 
 

“omissis” 
DELIBERA 

 
1. di ratificare il seguente atto direttoriale: 
 n. 142 in data 29/02/2016 avente ad oggetto “Prima variazione al Bilancio di previsione 2016-
2018” 
che forma parte integrante della presente deliberazione, quale Allegato A). 
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Piemonte, 
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. 

 
LA PRESIDENTE 
Viviana Beccalossi 

 
Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell’Agenzia http//www.agenziapo.it 

 



IL COMITATO DI INDIRIZZO 
 

Seduta del 21 aprile 2016 Deliberazione n. 10 
 
OGGETTO: Ratifica della Seconda variazione al bilancio di previsione 2016-2018, ai sensi dell’art. 
7, comma 2, lettera e) dell’Accordo Costitutivo dell’Agenzia e dell’art. 14 ter del Regolamento di 
Contabilità. 
 

“omissis” 
DELIBERA 

 
1. di ratificare il seguente atto direttoriale: 
 n. 338 in data 13/04/2016 avente ad oggetto “Seconda variazione al Bilancio di previsione 2016-
2018”, che forma  parte integrante della presente deliberazione, quale allegato A). 
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Piemonte, 
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. 

 
LA PRESIDENTE 
Viviana Beccalossi 

 
Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell’Agenzia http//www.agenziapo.it 



 

IL COMITATO DI INDIRIZZO 
 

Seduta del 21 aprile 2016 Deliberazione n. 11 
 
OGGETTO: Applicazione dell’art.14 quater del Regolamento di Contabilità. Riconoscimento del 
debito a favore del Comune di Parma. 

 
“omissis” 

DELIBERA 
 

1) di prendere atto della relazione del Dirigente d’Area Po Emiliano, riportata in allegato A) alla 
presente deliberazione, a formarne parte integrante e sostanziale; 
2) di riconoscere il debito fuori Bilancio, di cui alle premesse, ai sensi dell’art. 14 quater del vigente 
Regolamento di Contabilità e, più precisamente, di riconoscere in favore del Comune di Parma 
citato in premessa la somma complessiva di €. 477.676,49; 
3) di approvare l’atto aggiuntivo di rimodulazione dei debiti e dei crediti conseguenti agli atti 
convenzionali sottoscritti in data 10-03-2004 e successivamente in data 14-06-2005 tra Agenzia 
Interregionale Fiume Po e Comune di Parma, che costituisce l’Allegato B)alla presente 
deliberazione, quale parte integrante e sostanziale e di autorizzare il Direttore alla sua 
sottoscrizione; 
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Piemonte, 
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. 

 
LA PRESIDENTE 
Viviana Beccalossi 

 
Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell’Agenzia http//www.agenziapo.it 



IL COMITATO DI INDIRIZZO 
 

Seduta del 21 aprile 2016 Deliberazione n. 12 
 
OGGETTO: Legge regionale Lombardia n. 4/2016. Presa d’atto dei contenuti aventi ad oggetto il 
trasferimento di personale. Provvedimenti conseguenti. 
 

“omissis” 
DELIBERA 

 
1. di integrare l’attuale dotazione organica di Aipodell’area dirigenza di cui alla delibera n.8/1014, 
per i motivi specificatamente illustrati in premessa, di una unità dirigenziale, e di riassumere la 
conseguente dotazione organica complessiva dopo l’approvazione del presente atto,secondo quanto 
previsto nell’Allegato 1) del presente atto, di cui è parte integrante e sostanziale; 
2. di integrare l’attuale dotazione organica di Aipodel personale di comparto di cui alla delibera n. 
40/2013, per i motivi specificatamente illustrati in premessa, di 11 unità, ed in particolare: 

N. Posti Cat Giuridica 
1 D3 
4 D1 
3 C1 
3 B3 

e di riassumere la conseguente dotazione organica complessiva dopo l’approvazione del presente 
atto, secondo quanto previsto nell’Allegato 2) del presente atto, di cui è parte integrante e 
sostanziale; 
3. di incaricare l’Ufficio Ocre di inviare copia del presente provvedimento alle OO.SS. 
rappresentative dell’Area dirigenza e del Comparto, nonché alla Presidente del CUG. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Piemonte, 
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. 

 
LA PRESIDENTE 
Viviana Beccalossi 

 
Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell’Agenzia http//www.agenziapo.it 



IL COMITATO DI INDIRIZZO 
 

Seduta del 21 aprile 2016 Deliberazione n. 13 
 
OGGETTO: Autorizzazione al Presidente della Delegazione trattante alla sottoscrizione dei CCDI 
del personale dell’area dirigenza dell’Agenzia di cui alle ipotesi del 1° febbraio 2016. 
 

“omissis” 
DELIBERA 

 
1) di prendere atto che in data 1 febbraio 2016, relativamente al personale dell’area dirigenza 
dell’Agenziasono state sottoscritte al tavolo delle relazioni sindacali le ipotesi di accordo sul CCDI 
giuridico -  triennio 2015-2017 e sul CCDI economico 2015; 
2) di dare atto che sui contenuti di tali ipotesi il Collegio dei Revisori ha espresso parere favorevole, 
così come meglio specificato in premessa; 
3) di autorizzare il Direttore pro tempore, in qualità di Presidente della Delegazione Trattante 
diParte Pubblica, alla sottoscrizione delle ipotesi di cui al precedente punto 1) per le ragioni 
richiamate in premessa; 
4) di dare mandato all’Ufficio OCRE di inviare la documentazione prevista all’ARAN e al CNEL 
nei tempi e secondo le modalità stabilite all’art. 40 Bis del D.lgs. 165/2001, nonché di trasmettere la 
medesima documentazione al Responsabile della Trasparenza,affinchè provveda alla prevista 
pubblicazione nel sito istituzionale dell’Agenzia. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Piemonte, 
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. 
 

LA PRESIDENTE 
Viviana Beccalossi 

 
Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell’Agenzia http//www.agenziapo.it 



IL COMITATO DI INDIRIZZO 
 

Seduta del21 aprile 2016 Deliberazione n. 14 
 
OGGETTO: Autorizzazione al Presidente della Delegazione trattante alla sottoscrizione dei CCDI 
del personale di comparto dell’Agenzia di cui alle ipotesi del 1° febbraio 2016. 
 

“omissis” 
DELIBERA 

 
1) di prendere atto che in data 1 febbraio 2016, relativamente al personale di comparto 
dell’Agenzia, sono state sottoscritte al tavolo delle relazioni sindacali le ipotesi di accordo sul CCDI 
giuridico -  triennio 2015-2017 e sul CCDI economico 2015; 
 
2) di dare atto che sui contenuti di tale ipotesi il Collegio dei Revisori ha espresso parere 
favorevole, così come meglio specificato in premessa; 
 
3) di autorizzare il Direttore pro tempore, in qualità di Presidente della Delegazione Trattante 
diParte Pubblica, alla sottoscrizione dell'ipotesi di cui al precedente punto 1) per le ragioni 
richiamate in premessa; 
 
4) di dare mandato all’Ufficio OCRE di inviare la documentazione prevista all’ARAN e al CNEL 
nei tempi e secondo le modalità stabilite all’art. 40 Bis del D.lgs. 165/2001, nonché di trasmettere la 
medesima documentazione al Responsabile della Trasparenza,affinchè provveda alla prevista 
pubblicazione nel sito istituzionale dell’Agenzia. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Piemonte, 
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. 
 
 

LA PRESIDENTE 
Viviana Beccalossi 

 
 

La Segretaria Verbalizzante 
Paola Montali 



IL COMITATO DI INDIRIZZO 
 

Seduta del 21 aprile 2016 Deliberazione n. 15 
 
OGGETTO: Ratifica della Determina Direttoriale n. 304 del 05/04/2016 “Approvazione proroga 
termine Convenzione tra Regione Emilia-Romagna ed AIPo per il distacco di personale sulle 
funzioni di navigazione interna delegate ai sensi della L.R. 13/2015”. 
 

“omissis” 
DELIBERA 

 
a) di ratificare la Determina Direttoriale n. 304 del 05/04/2016  “Approvazione proroga termine 
Convenzione tra Regione Emilia-Romagna ed AIPo per il distacco di personale sulle funzioni di 
navigazione interna delegate ai sensi della L.R. 13/2015”, allegato A) al presente atto, quale parte 
integrante e sostanziale. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Piemonte, 
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. 
 

LA PRESIDENTE 
Viviana Beccalossi 

 
Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell’Agenzia http//www.agenziapo.it 



IL COMITATO DI INDIRIZZO 
 

Seduta del 21 aprile 2016 Deliberazione n. 16 
 

OGGETTO: Approvazione dello schema di concessione con il Comune di Sale (AL) per  l'utilizzo 
di immobile  strumentale di proprietà del Demanio dello Stato ed affidato ad AIPo per fini di 
attività integrate di Protezione Civile, sia in caso di eventi di piena che nell’ordinario. 

 
“omissis” 

DELIBERA 
 

1. di approvare lo schema di “Concessione in uso”, Allegato A) al presente atto di cui costituisce  
parte integrante e sostanziale,  tra l’Agenzia Interregionale per il Fiume Po ed il Comune di Sale, 
finalizzato all’utilizzo del patrimonio immobiliare di AIPo per attività integrate di Protezione 
Civile, sia in caso di eventi di piena sia nell’ordinario; 
2. di affidare al Direttore la designazione del rappresentante di AIPo a sottoscrivere l’atto di 
concessione , apportandovi le eventuali modifiche, non sostanziali, che si rendessero necessarie. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Piemonte, Emilia-
Romagna, Lombardia e Veneto. 
 

LA PRESIDENTE 
Viviana Beccalossi 

 
 
Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell’Agenzia http//www.agenziapo.it 



IL COMITATO DI INDIRIZZO 
 

Seduta del 21 aprile 2016 Deliberazione n. 17 
 
OGGETTO: Approvazione dello schema di concessione con il Comune di San Rocco al Porto (LO) 
per  l'utilizzo di immobile strumentale di proprietà del Demanio dello Stato ed affidato ad AIPo per 
fini di attività integrate di Protezione Civile, sia in caso di eventi di piena che nell’ordinario. 

 
“omissis” 

DELIBERA 
 

1. di approvare lo schema di “Concessione in uso”, Allegato A) al presente atto di cui costituisce  
parte integrante e sostanziale,  tra l’Agenzia Interregionale per il Fiume Po ed il Comune di San 
Rocco al Porto, finalizzato all’utilizzo del patrimonio immobiliare di AIPo per attività integrate di 
Protezione Civile, sia in caso di eventi di piena sia nell’ordinario; 
2. di affidare al Direttore la designazione del rappresentante di AIPo a sottoscrivere l’atto di 
concessione , apportandovi le eventuali modifiche, non sostanziali, che si rendessero necessarie. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Piemonte, Emilia-
Romagna, Lombardia e Veneto. 
 

LA PRESIDENTE 
Viviana Beccalossi 

 
 
Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell’Agenzia http//www.agenziapo.it 



IL COMITATO DI INDIRIZZO 
 

Seduta del 21 aprile 2016 Deliberazione n. 18 
 
OGGETTO: Articoli 7 e 13 dell'Accordo Costitutivo. Approvazione del Rendiconto 2015. 

 
“omissis” 

DELIBERA 
 

1. di approvare il Conto Consuntivo per l’esercizio 2015, costituito dal rendiconto finanziario di cui 
all’Allegato B1, dalle tabelle relative all’avanzo di amministrazione di cui all’Allegato B2, nonché 
dal conto del patrimonio di cui all’ Allegato C, quali parti integranti e sostanziali della presente 
deliberazione; 
2. di dare atto che l’avanzo d’amministrazione 2014 risulta pari a €. 70.585.755,33; 
3. di dare atto, altresì, che il Conto Consuntivo è corredato: 
- dall’Allegato A costituito dalla relazione illustrativa predisposta dallo stesso Direttore ; 
- dall’Allegato D, costituito dalla copia integrale della determina del Direttore n. 292 del 
31/03/2016, di accertamento dei residui attivi e passivi al 01.01.2016; 
- dall’Allegato E costituito dalla relazione, recante il parere favorevole, del Collegio dei Revisori; 
quali parti integranti e sostanziali della presente deliberazione. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Piemonte, 
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. 

 
IL PRESIDENTE 

Viviana Beccalossi 
 

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell’Agenzia http//www.agenziapo.it 



 

REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 

 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 11 maggio 2016, n. 57. 
Pubblicazione ricerca di professionalità per il profilo di assistente sociale presso la Regione 
Liguria, convenzionata dell’Agenzia Regionale per le Adozioni Internazionali. 

 
(omissis) 
Decreta 

 
Per le motivazioni dettagliatamente evidenziate in premessa: 
 
1. di voler procedere, successivamente alla pubblicazione del presente provvedimento 
amministrativo sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, sul proprio sito internet 
istituzionale www.arai.piemonte.it - sezione Lavora con noi e sezione Amministrazione Trasparente 
– alla pubblicazione di un incarico, per il corrente anno 2016, per il profilo di assistente sociale 
presso la Regione Liguria  come di seguito specificato: 
 diploma di laurea in Servizio Sociale, iscrizione all’albo degli assistenti sociali, esperienza 
almeno triennale nel cotesto delle adozioni; 
 
2. di rinviare alla pubblicazione della ricerca sul sito istituzionale dell’ARAI - Regione Piemonte, 
per ulteriori specifiche tecniche nonché relativamente al compenso della prestazione; 
 
3. di dare atto che le ulteriori incombenze amministrative saranno oggetto di successivo 
provvedimento. 

 
Il Direttore 

Dott.ssa Anna Maria Colella 



REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Direzione Segretariato Generale 
Avviso di selezione pubblica per il conferimento dell’incarico di direttore della direzione 
A16000 “Ambiente, Governo e tutela del territorio”. 
 
Il Direttore della direzione A10000 “Segretariato generale”, della Giunta regionale  
 

rende noto 
 
che è indetto, ai sensi degli artt. 23, 24 e 25 della l.r. 28 luglio 2008, n. 23 e s.m.i., dei relativi criteri 
approvati con DGR n. 29-9649 del 22.9.08 così come modificata con DGR 14-908 del 19.1.15, ai 
sensi del dlgs 39/13, dell’art. 11, comma 3 del D.L. 90/2014 convertito con modificazioni dalla L. 
114/2014, atteso il verbale della Giunta regionale n. 128 del 16.5.16, un avviso di selezione 
pubblica per il conferimento dell’incarico di direttore della direzione A16000 “Ambiente, Governo 
e tutela del territorio”, con sede di lavoro in Torino. 
 
 
L’incarico, conferito a tempo pieno e con impegno esclusivo, ricomprende le responsabilità di cui 
all’art. 2, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.  
 
Il relativo rapporto di lavoro è regolato da contratto di diritto privato a tempo determinato con 
effetto dalla data di sottoscrizione, per il periodo di tre anni, rinnovabile. In ogni caso, la durata del 
predetto incarico, revocabile in qualunque momento con atto scritto e motivato, non può superare il 
vigente limite di permanenza in servizio previsto per il personale regionale.  
Il trattamento economico fondamentale, annuo lordo è pari a € 132.145,47 ed è integrato dal 
trattamento economico accessorio nella misura individuata dal vigente sistema di valutazione delle 
prestazioni. 
 
 
Possono presentare la propria candidatura coloro che sono in possesso dei seguenti pre-requisiti 
generali: 
 
cittadinanza italiana; 
 
età inferiore a 65 anni; 
 
laurea magistrale (nuovo ordinamento) ovvero diploma di laurea (vecchio ordinamento); 
 
particolare e comprovata qualificazione professionale, svolta in organismi ed enti pubblici o 
privati, anche internazionali, in aziende pubbliche o private con esperienza acquisita e 
documentata, per almeno un quinquennio, in qualifiche dirigenziali ovvero in esperienze 
professionali di rilevanza assimilabile 
 
nonché degli ulteriori requisiti specifici per il posto, indicati nella scheda allegata, corredata dalle 
competenze della struttura. 
 
Detti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza dei termini di presentazione delle 
domande ed all’atto della nomina. 
 



Non sono ammessi alla selezione: 
 
coloro che hanno riportato condanna, anche non definitiva, a pena detentiva non inferiore ad un 
anno per delitto non colposo ovvero a pena detentiva non inferiore a sei mesi per delitto non 
colposo commesso nella qualità di pubblico ufficiale con abuso dei poteri o con violazione dei 
doveri inerenti ad una pubblica funzione, salvo quanto disposto dal secondo comma dell’art. 166 del 
codice penale; 
 
coloro che sono sottoposti a procedimento penale per delitto per il quale è previsto l’arresto 
obbligatorio in flagranza; 
 
coloro che sono stati sottoposti, anche con provvedimento non definitivo ad una misura di 
prevenzione, salvi gli effetti della riabilitazione prevista dall’art. 15 della L. 3.8.88, n. 327 (Norme 
in materia di misure di prevenzione personali) e dall’art. 14 della L. 19.3.90, n. 55 (Nuove 
disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di 
manifestazione di pericolosità sociale); 
 
coloro che hanno riportato condanna, anche non definitiva, per i delitti previsti dagli artt. 314, 
primo comma, 317, 318, 319, 319 ter e 320 del codice penale; 
 
coloro ai quali sia stata irrogata la pena accessoria dell’estinzione del rapporto di impiego o di 
lavoro; 
 
coloro che sono sottoposti a misura di sicurezza detentiva o a libertà vigilata; 
 
i soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza, licenziati e decaduti.  
 
Trovano, inoltre, applicazione le disposizioni contenute nel decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 
“Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 1, commi 49 e 50, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190” (G.U. n. 92 del 19.4.2013). Pertanto, si invitano i candidati a 
leggere con la massima attenzione le cause di inconferibilità di cui agli artt. 3, 4, 6 e 7 del sopra 
citato decreto legislativo ed a redigere la relativa dichiarazione nel format allegato al presente 
avviso di selezione pubblica.  
 
Per i dirigenti regionali, ai sensi di legge e dei criteri di nomina, è stato predisposto analogo avviso 
divulgato con mezzi e procedure interne all’ente. 
 
 
La domanda di partecipazione alla selezione, redatta in carta semplice e compilata utilizzando 
l’allegato modulo, deve essere inoltrata con raccomandata AR alla Regione Piemonte, Direzione 
Segretariato generale, Settore SC A1003B - Nomine direttoriali, Via Viotti, n. 8 – 10122 TORINO 
o al seguente indirizzo di posta elettronica certificata  
segretariato.generale@cert.regione.piemonte.it, in formato pdf.p7m, entro e non oltre il 10 giugno 
2016. 
 
 
Alla domanda devono essere allegati, a pena di esclusione, fotocopia non autenticata di un 
documento di identità in corso di validità; dettagliato curriculum professionale –redatto in uno dei 
formati europei presenti sulla rete, datato e sottoscritto- che contenga tutte le indicazioni necessarie 



a dimostrare il possesso dei requisiti richiesti, in termini di titolo di studio, competenza, esperienza 
in incarichi dirigenziali e capacità, nonché dichiarazione di cui al dlgs 39/13.  
 
Inoltre, per i candidati in possesso della qualifica dirigenziale, acquisita attraverso procedure 
concorsuali o assunzionali, la richiesta esperienza quinquennale in incarichi dirigenziali deve essere 
circostanziata -a pena di esclusione dalla selezione- mediante  l’indicazione, per ogni datore di 
lavoro, pubblico o privato: 
 
 della denominazione e della sede degli enti o imprese presso i quali è stata maturata; 
 della natura e della qualificazione giuridica del rapporto contrattuale intercorrente tra gli 
enti o imprese e il candidato; 
 delle mansioni svolte e del livello di inquadramento con l’indicazione del CCNL di 
riferimento; 
 della data di inizio (giorno/mese/anno) e di quella di termine (giorno/mese/anno) delle 
prestazioni. 
 
Oltre alle indicazioni sopra prescritte, i candidati non appartenenti alla qualifica dirigenziale, 
portatori di esperienze professionali di rilevanza assimilabile a quella dirigenziale, sono tenuti a 
produrre in allegato al curriculum, copia dei contratti di lavoro, pubblici e/o privati, attestanti il 
possesso dell’esperienza di cui sopra è detto. 
L’assenza delle indicazioni e degli atti sopra richiesti determina l’esclusione dalla selezione. 
 
In nessun caso sono prese in considerazione le candidature: 
 
 inviate o trasmesse oltre la data suindicata (fanno fede il timbro postale o la data di 
trasmissione dell’e-mail); 
 prive della domanda di partecipazione all’avviso di selezione e prive della dichiarazione di cui 
al dlgs 39/13 nei format acclusi al presente avviso, entrambe datate e sottoscritte (la firma non deve 
essere autenticata); 
 prive di dettagliato curriculum professionale, datato e sottoscritto, redatto -fornendo tutte le 
indicazioni e gli atti sopra esplicitatamene richiesti- in formato diverso da quello richiesto; 
 in formato diverso da pdf.p7m utilizzando la  PEC; 
 prive della fotocopia di un documento di identità in corso di validità, ai sensi del DPR 
445/2000; 
 inviate utilizzando la PEC dell’Azienda/Amministrazione di appartenenza; 
 inviate via fax o con altri mezzi di trasmissione diversi da quelli previsti dal presente avviso. 
 
 
L’esclusione dalla selezione per difetto dei requisiti prescritti e/o per rilevate cause di inconferibilità 
è disposta in itinere con atto motivato del Direttore della direzione A10000 che ha carattere 
definitivo. 
 
 
Ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e della determinazione dirigenziale n. 59 del 20 febbraio 2001, 
l’Amministrazione ha facoltà di accertare, d’ufficio, in fase istruttoria delle candidature la veridicità 
ed il merito delle dichiarazioni rese dai partecipanti alla presente selezione pubblica anche 
attraverso la collaborazione consulenziale del settore regionale competente in materia di 
anticorruzione. Le dichiarazioni rese dal candidato prescelto per la nomina saranno tutte sottoposte 
ad accertamento. Ai sensi degli artt. 75 e 76 del citato D.P.R. 445/2000 qualora in esito a detti 
controlli sia accertata la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decade dagli 



eventuali benefici conseguenti i provvedimenti adottati sulla base delle dichiarazioni non veritiere, 
ferme restando le sanzioni penali previste dal Codice penale e dalla normativa vigente in materia.  
 
 
In materia di pari opportunità tra uomo e donna, trova applicazione il d.lgs n. 198 del 11.4.2006 e 
smi. 
 
Ai sensi della legge 196/2003 si ricorda ai candidati che l’invio della domanda, del curriculum e 
della dichiarazione di cui al dlgs. 39/13 autorizza il trattamento dei dati.  
 
I criteri di selezione cui fare riferimento sono quelli di cui al provvedimento n. 29-9649 del 22.9.08 
e smi, così come modificati con la DGR n. 14-908 del 19.1.15, pubblicata sul BURP 4 S2 del 
29.1.15. 
 
L’Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato né per eventuali disguidi postali o elettronici 
in ogni modo imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
 
La competente direzione A10000 Segretariato generale, darà comunicazione degli esiti del 
procedimento entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione dell’avvenuta individuazione 
della candidatura prescelta da parte dei competenti Amministratori. La direzione medesima disporrà 
la preventiva pubblicazione sul BURP del curriculum del prescelto e predisporrà l’atto deliberativo 
per il conferimento dell’incarico. 
 
Inoltre, si rende noto che il dirigente prescelto è tenuto a presentare all’atto del conferimento 
dell’incarico:  
 
- dichiarazione attestante l’insussistenza di cause ostative all’incarico, come dettagliatamente 
elencate nell’avviso di selezione; 
 
- dichiarazione ai sensi dell’art. 20 di cui al d.lgs 39/2013 succitato, che sarà pubblicata nel sito 
dell’Amministrazione, attestante l’insussistenza di una delle cause di inconferibilità o 
incompatibilità di cui al predetto decreto;  
 
- dichiarazione ai sensi dell’art. 13 della legge 23 giugno 2014, n. 89, a pena di decadenza, che le 
somme annue percepite, compreso il trattamento per l’incarico direttoriale in oggetto, non superano 
la cifra di € 240.000,00, annui al lordo dei contributi previdenziali ed assistenziali e degli oneri 
fiscali a proprio carico; 
 
- dichiarazione di ottemperanza alle disposizioni del Codice di Comportamento dei dipendenti 
della Regione Piemonte, ruolo della Giunta. 
 
Il presente avviso costituisce avvio del procedimento di nomina. 
 
 

Il Direttore regionale 
Dott. Michele PETRELLI 

(firmato digitalmente) 
 

Allegato 



 
Requisiti richiesti per l’incarico di direttore della direzione 

A16000 AMBIENTE, GOVERNO E TUTELA DEL TERRITORIO 
 
 

 
Titolo di studio:  
diploma di laurea (vecchio ordinamento) ovvero laurea magistrale (nuovo ordinamento) e corso di 
studi attinente al posto da coprire.  
 
 
Tipo di professionalità necessaria:  
documentata, approfondita, pluriennale esperienza nella gestione di strutture particolarmente 
complesse articolate sia centralmente che sul territorio maturata nel settore pubblico e/o nel settore 
privato;  
esperienza nella valorizzazione, promozione e gestione dei beni paesaggistici;  
pluriennale esperienza in attività di programmazione e pianificazione finalizzata alla 
salvaguardia dell’ambiente e degli ecosistemi nonché al risanamento ed uso delle acque e dei rifiuti 
ed alla realizzazione delle relative infrastrutture; 
pluriennale esperienza in funzioni di vigilanza e controllo;  
esperienza di risk analysis; 
conoscenza delle istituzioni, degli organi e delle strutture della P.A.  
 
 
Attitudini e capacità che il ruolo da svolgere richiede:  
attitudine all’organizzazione ed alla gestione di strutture territoriali periferiche;  
inclinazione nel collegare i diversi aspetti istituzionali programmatori, tecnici, organizzativi in 
uno scenario unitario;  
capacità di effettuare analisi di fattibilità economica;  
spiccate capacità relazionali all’interno ed all’esterno dell’organizzazione mirate al confronto ed 
all’intesa;  
capacità di assumere iniziative, decisioni e responsabilità conseguenti;  
capacità di ottimizzare e valorizzare le risorse umane, strumentali e finanziarie assegnate. 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Declaratorie della direzione 
A16000 AMBIENTE, GOVERNO E TUTELA DEL TERRITORIO 

 
 
Compete alla Direzione l’assistenza tecnica alla Giunta Regionale per l’esercizio delle funzioni di 
definizione degli obiettivi e dei programmi da attuare in materia di elaborazione, monitoraggio e 
valutazione degli strumenti di programmazione strategica ed operativa; di pianificazione territoriale 
e  paesaggistica, di svolgimento del processo istruttorio e di verifica di esame di conformità 
urbanistica, di approvazione degli strumenti urbanistici e partecipazione al processo di 
copianificazione degli enti locali, di realizzazione, implementazione, diffusione e gestione dei 
relativi strumenti cartografici, informatici, statistici; di coordinamento e attuazione di obiettivi 
comunitari inerenti le materie di competenza e di programmi riguardanti la cooperazione territoriale 
transnazionale e interregionale, di gestione e valorizzazione del paesaggio, di statistica e studi.  
Compete, altresì, alla Direzione, in conformità alle indicazioni dell'Organo di Governo, l'attività di 
coordinamento e indirizzo ai Settori, che ne costituiscono l’articolazione, in materia di:  
pianificazione territoriale; Sistema informativo urbanistico e territoriale; Predisposizione e 
divulgazione strumenti cartografici; Vigilanza urbanistica; Attività giuridico legislative in materia 
di governo del territorio; Processo istruttorio, verifica di esame di conformità urbanistica; Procedure 
per l’approvazione degli strumenti urbanistici; Protocollo e gestione dell'archivio urbanistico, 
sviluppo di procedure per l’informatizzazione degli iter amministrativi inerenti gli strumenti 
urbanistici e le pratiche edilizie; Partecipazione al processo di copianificazione degli enti locali; 
Studi e documentazione legislativa in materia di governo del territorio; Regolamenti edilizi; 
Pianificazione paesaggistica, valorizzazione, promozione e gestione dei beni paesaggistici; 
Predisposizione di documenti di programmazione strategica e operativa; programmazione e 
attuazione di programmi e progetti di cooperazione territoriale transnazionale e interregionale; 
Sviluppo e gestione del servizio statistico regionale, del sistema informativo statistico piemontese, 
raccordo con il sistema statistico nazionale e validazione dei dati a valenza statistica; Supporto a 
comitati e commissioni con competenza in materia statistica; coordinamento e gestione procedurale 
degli accordi di programma e relativo supporto tecnico-operativo per le varie fasi di formazione, 
attuazione e approvazione dei singoli procedimenti. Tutela del sistema ambientale regionale, 
attraverso l'adozione coordinata delle normative e dei  piani  e programmi nei settori di risanamento 
acustico, elettromagnetico ed atmosferico, gestione dei rifiuti, grandi rischi ambientali, risanamento 
e bonifiche, tutela e uso sostenibile delle acque, servizio idrico integrato, aree naturali protette; 
procedure integrate di valutazione ambientale di opere, interventi, piani e programmi, di 
monitoraggio e controllo e di rilascio dei provvedimenti in campo ambientale ed energetico; 
promozione dell'informazione, dell'educazione e della formazione in campo ambientale ed 
energetico, di tecnologie compatibili, di utilizzo di tecniche di rinaturalizzazione e di ingegneria 
naturalistica, delle attività di previsione e prevenzione dei rischi naturali. 
 
 
 
 



      
     
          Regione Piemonte 
con RACCOMANDATA a:    Direzione A10000 
          Settore SC A1003B 
          Nomine direttoriali 
          Via Viotti, 8 – 10122 TORINO 
 
o in formato elettronico a:   segretariato.generale@cert.regione.piemonte.it 
 
 
oggetto: avviso di selezione per il conferimento dell’incarico di direttore della direzione regionale 
A16000 “Ambiente, governo e tutela del territorio” (BURP n. …… del ……………). 
 
 
La/Il sottoscritta/o ………… presenta la propria candidatura per il conferimento dell’incarico 
indicato in oggetto. 
 
A tale fine, dichiara ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445: 
 
di essere nata/nato a ………………. il ………….. 
di essere residente in ……………….., Via………………., cap……., tel. …..., cell…….… 
di essere in possesso della cittadinanza italiana 
di appartenere alla qualifica dirigenziale dal ……… ovvero di aver maturato esperienze 
professionali di rilevanza assimilabile dal ….., così come dettagliatamente indicato nel curriculum 
allegato 
di aver conseguito la laurea in ………………………… presso ………….. in data …………….  
e l’abilitazione all’esercizio della professione (se richiesto) 
di non trovarsi in alcuna delle condizioni ostative all’incarico in oggetto, riportate integralmente 
nell’avviso di selezione e dettagliate nel dlgs 8.4.2013, n. 39. 
di essere consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 nel caso 
di dichiarazioni non veritiere e falsità in atti con riferimento a quanto sopra dichiarato. 
 
Unisce alla presente: 
fotocopia non autenticata di un documento di identità in corso di validità 
curriculum professionale redatto in uno dei formati europei presenti sulla rete, debitamente 
datato e sottoscritto (in formato pdf.p7m se con PEC), contenente tutte le indicazioni necessarie a 
comprovare il possesso dei requisiti richiesti in termini di titolo di studio, competenza, esperienza in 
incarichi dirigenziali e capacità 
dichiarazione di insussistenza cause di inconferibilità (utilizzare il format allegato) 
n. …. allegati (SE PREVISTI) 
 
 
         Firma ……………………………………………… 
           (firmato digitalmente) 
 
 
Data ………………………………………. 
 



 Alla Regione Piemonte 
 Direzione A10000 
 Settore SC A1003B 
 S E D E 

 
 
 
 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(Arrt. 38, 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 e smi) 
 

 
 
oggetto: dichiarazione in ottemperanza al disposto del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 
(Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 1, commi 49 e 50, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 - artt. 3, 4, 6 e 7) 
 
 
Il/La sottoscritto/a ………………………………………, nato/a a ................................ il 
………….……………….., in ottemperanza a quanto previsto dal decreto legislativo 8 aprile 2013 
n. 39 (artt. 3, 4, 6 e 7) in relazione alla partecipazione all’avviso di selezione pubblica per il 
conferimento dell’incarico di direttore della direzione A16000 “Ambiente, Governo e tutela del 
territorio” 

 
 

DICHIARA 
 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 e smi (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), sotto la propria 
personale responsabilità e consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni mendaci, 
formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del citato DPR 445/2000 e smi: 
 
di non trovarsi in alcuna delle cause di inconferibilità previste dagli articoli. 3, 4, 6 e 7 di cui al 
D.lgs 39/2013.  
 
 
 
A tale fine, in riferimento ad incarichi o cariche in corso oppure, se cessate, con riferimento all’arco 
temporale previsto negli artt. 4, 6 e 7 dichiara, inoltre: 
 
 
 
 
 



 
 

 
Incarico o carica 

ricoperta 
 
 
 

Amministrazione 
o ente presso cui 

si svolge 
l’incarico o si 

ricopre la carica 

Tipologia di carica 
o incarico 

Data di nomina o 
di conferimento 
dell’incarico o di 
assunzione della 

carica 

Termine di 
scadenza o di 

eventuale 
cessazione 

 
 
 
 
 

    

 
 
 
 
 

    

 
 
 
 
 

    

 
 
 
 
 

    

 
 
 
Il/La dichiarante prende atto che tale dichiarazione sarà pubblicata sul sito Internet della Regione 
Piemonte nella sezione “Amministrazione trasparente” e che la stessa, per ragioni puramente 
precauzionali, non conterrà l’indicazione del giorno e del mese di nascita e la firma sarà protetta 
dalla dicitura “firmato in originale”. 
 
Allega fotocopia di un documento di identità in corso di validità. 
 
 
               Il/La dichiarante 
 
           ------------------------------------------------ 
 
 
 
 
Data ……………………………………………. 
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